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O N cosi  torto 
fu  conclufa  in 
quefte  Prouin- 
eie  di  Fiandra  la 
tregua  , e rcfti-  - - 

tuito  da  tutte  le  • 
parti  il  commercio  libero,  che 
nacque  in  megrandiffimo  de-  * 
fiderio  d’inuiare  vna  piena  Re- 
latione  alla  Santità  di  Noftro 
Signore , & a V.  S.  Illuftriflìma 
di  quefta  nuoua  Republica  deU 
le  Prouincie  Vnite.  Pareuami 
co/à  degna  di  particolare  eurio- 

* z fità 


Digitized  by  Google 


fica  il  fàper  l'origine,  il  progref- 
, fb,e  lo  fiato  d’vna  Republica  sì 
potente  per  terra , c per  mare*, 
fondata  in  vn  gouerno  di  for- 
ma sì  diuerlà  da  tutte  laltrc  ; 
ch’adì  noftri  è nata,  e crefciuta 
in  vn  (libito  ; anzi  con  iftupo- 
re,  crefciuta  quali  prima,  che 
nata.Cominciai  perciò  fin  d ’al- 
hora  a procurarne  con  ogni 
fi  udio  la  notitia,che  bifognaua. 
Ma  lacopia  medefima  delle  in- 
fbrmationi,c’haurebbedouuto 
• ageuolarmi  il  difegno  , bene 
fpeffo  me  l’hà  impedito;  sì  di- 
uérfe,e  talhora  sì  ripugnanti  fo- 
no fiate  fra  loro;  e tante  volte 
perquefta  cagione  mi  se  con- 
uertito  in  ofourità  quel,  che  do- 
ueua  apportarmi  chiarezza.  Ho 
continouate  nondimeno  le  di- 
ligenze in  maniera,  che  dopo 

. cfler 


eflcr  venuto  in  ficura  cognitio- 
• nedi  quel,  ch’io  defideraua,  ho 
giudicato  di  poter  finalmente 
dar  forma  intiera,  e come  d’in- 
tiero* parto  a quella  conceputa 
fatica.  Per  procedere  co  l mag- 
gior ordine,  che  folfe  poffibile, 
hò  diuili  la  Relatiofie  in  tre  li- 
bri. Nel  primo  riferifeo  il  fito 
delle  Pro uincie  Vnite;  la  quali- 
tà de’ loro  paefi;  le  nature  de 
gli  habitanti,-  la  forma  del  go- 
uernoj  1?  forze  terreftri,  e mari- 
time$  l’entrate,  c lefpefeloro. 
Materie  tutte  lolamente  di  Sta- 
to,* hauend’  io  feritto  a pieno  di 
già  piu  volte  intorno  a quelle 
di  Chielà.  Nel  fecondo  piglio 
occafione  delporrc  compédio- 
làmentc  il  fuccelfó  della  guerra 
sì  memorabile,  ch’a  tempi  no- 
ftri  è feguita  in  quelli paefi.  E 
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nel  terzo  riferifoo  in  principio 
le  Colè  , c’hò  giudicate  più  • 
degne  di  notitia  ioprala  perfo- 
na  particolare  del  Conte  Mau- 
ritio  di  Naflau . Quindi* tor- 
no a trattar  di  nuouo  delle  Pro- 
fonde Vnite,  e moltro  quali 
fiano  le  loro  amicitie,  & inimi- 
citie  co  i Prencipi  clterni.  E 
paflando  in  vltimo  dalle  colè 
prefenti  a confederar  quello, che  . 
di  lontano  fi  può  preueder  nell' 
olcura  fcena  delle  futur^,  vengo 
ad  cffaminar  breuemente,  le 
quella  nuoua  Republica  fia  |)er 
finir  prcllo,ò  durar  lungo  tem-  . 
po.  Io  defiderauad’inuiar  mol- 
to prima  a V.  S.  Illma  quella 
fcrittura;  ma  oltre  alle  difficoltà 
rapprefentate  di  fopra  , che 
m’hanno  fatto  differire  a com- 
porla > tali  in  quello  mentre 
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fono  Itatele  mie  occupationi, 
che  non  ho  potuto  prima  d’ho- 
ra  finirla.  Con  quell’  ordinario 
ne  inuio  il  primo  libro,  hauen- 
d io  giudicato  meglio  il  man- 
darne vno  per  volta , che  tutti 
tre  infieme  , per  non  rubbar 
tantotempoinvn  tempofteflo 
alle  altre  cure  infi  nite  di  Noftro 
Signore,«di  V.  S.  Jllma;  e non. 
rendere  troppo  partiale  , per 
così  dire , del  ben  proprio  di 
Fiandra  il  lor  zelo,  che  sì  egual- 
mente viendilpenlàto  nel  pro- 
curare il  benefitio  commune 
di  tutta  Chriftianità.  In  quella 
, mia  fatica  io  mi  fon  propollo 
due  fini.  L’vnò  il  lèruitio  pu- 
blico  della  caulà  Cattolica  in 
quelle  parti  ; che  può  rifultar 
dairhauerfi  in  Roma  vna  pie- 
na , e fedele  notitia  delle  colè 
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quìefpofte.  E Taltro  il  rifpetto 
prrnato  di  fare  apparire  in  ogni 
modo  per  me  poflibile  la  de- 
uota  , e riuerente  mia  feruitu 
verfo  Sua  Beatitudine , e verfo 
V.  S.  lllraa.  Alla  quale  bado  per 
fine  humiliffimamente  le  ma- 
ni, c prego  Dio,  che  le  conceda 
ogni  maggior  grandezza , e fe- 
licità. Di  Brulfelles.  li  i8.  di.,- 
Maggio  i6iu  * . 

Di  V.  S.  Illra%  c Reums* 

Humilifi  t deuotif  feruitorc 

■ * 

* i 

,1  Gvido  Benjivoglio 

Arciuefcouo  di  Rhodi. 
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• RELA  TI  ONE 

Delle  Pr  ovincie  Vnite 

D.I  FIA.ND  R A, 

Fatta  dal  Cardinal 

B ENTI  VOGLIO* 

In  tempo  della  Tua  Nuntiatura,  appreflb 

i Sereniflìmi  Arciduchi  Alberto,  eDotft» 
Hàbclla  Infama  di  Spagna. 
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Stampatore 


A*  LETTORI. 


Vn  lungo  tempo  , che  fi 
njedeuano  correre  firitte  a 
mano  le  lattoni  del 
Signor  Cardinal  Bent  tuo  gito  > e 
quanto  piu  s' andantino  dtuulgan - 
doytanto  più  a me  s'accrefieua  tl de* 
fi  detto  di farle publiche  con  la  fi  am - 
pa,  Quello  che  mhi  fatto  tempo -* 
r enfiar  fin*  hot  a y è ftato/zwa  p ar- 
ticolar mia  vaghezza  di  trouare  vn 
efemplare  corretto  % e fedele , fante 
la  njanatione , chò  ojfiruat a in  al- 
cuni, ?jr  in  cofi  molto  effendi  ali.  Ma 
battendo  qui  e [fo  Signor  Cardinale 
de  gli  amici  y come  quegli che  fu 
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già  Nuntio  in  quefta  Corte  , e c bo- 
ra  in  quella  di  Roma  efircita  il  ca- 
rico di  Comprotettore  di  Francia,  ne 
ho  coll  mezpp  loro  trouata  final- 
mente vna  copia pur gattjfima,  eh* io 
però  ho  voluto  far  /abito  impri- 
mere, acciocb*  ognuno  pojfa  meglio 
godere  vna  sì  rara  opera , la  qua- 
le non  fi  può  leggere fenzp  ejfer  am~ 
mirata . State  fimi. 
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Capitoli  della  Relatione. 

Capitoli  del  primo  Libro. 

V Ante ftano,e  come fituate  le  Prouin - . 

eie.  Vnite  de  Paefibaft.  Cap.l.  i 0 
Qualità  del  paeft  delle  Proutncie 
Vnite.  Cap.U.  ' $ 

Qualità  naturali  de  popoli  delle  Prouincie  Vnite . 

F orma  del  gouerno  delle  Prouincie  Vnite.  E prima 
qual  fia  la  forma  dei  gouerno  di  ciafcuna  in 
particolare.  Cap.  IV.  • 

Torma  del  gouerno  dell ’ Vnion  generale  di  mie  le 
fette  Prouincie  Vnite.  Cap.  V.  17  • 

Toru  delle  Prouincie  Vnite.  E prima  di  quelle  di 
terra.  Cap.  VI.  16 

Delle  forze  maritiate.  Cap.  VII. 

Deli’  entrata , e Jpeft  dell'  Vnion  loro.  Cap.  Vili. 
40 


Capitoli  del  fecondo  Libro. 

TTìtroduttione per  deferiuer  breuemente  laguer * 
radi  Fiandra.  Vieti  fatta  Regente  di  Fian- 
dra Madama  di  Parma.  Cap.  I.  45 

Difgujlt, 
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Difguftt>  e futura  del  Principe  tb  Oranges.  N afo- 
no , e s'acquetano  le  prime  alter adoni  di  Pian - 
*-  Ara.  Cap.  11.  48 

Succede  il  Duca  d’ Alba  a Madama  di  Parma , 
s altera  tutta  la  Fiandra , fe  ne  follieua  gran 
parte,  e s accende  la  guerra.  Cap.  III.  51 
Parte  il  Duca  d'Alba.  Gli  fuccede  tl  Commenda- 
tore maggior  di  Cajìtglia,  il  qual  muore . 
Cap.  IV.  5*9 

Il  Configlio  de  Stato  piglia  il  gouerno.  Cap . V. 

61  . ’ 

Don  Gtouanni  d’Auflria  arma  in  Fiandra  im - 
prontamente,  e prefio  muore.  Cap.  VI.  66 
Succede  a Don  Giouanni  il  Prencipe  di  Parma. 
Gli  ribelli  pigliano  per  lor  nuouo  Brencipe  il 
Duca  d' Alati  fine.  Vien ferito  d’archibugiata 
t Oranges.  Cap.  VII.  70 

Si  riducono  a ftrettezza grande  * rebelli.  Si  ri- 
tira in  Francia  lAlatffine , e poco  dopo  vccifi 
, r Oranges.  Cap.  Vili.  74 

Refiano  nella  lor  prima pertinaciairibelli.  Muore 
Il  Duca  di  Parma.  Cap.  IX.  7 6 

ÌHelgouerno  di  Fiandra  ficcedono  in  tri  anni  tri 
Gommatori ; cioè , il  Conte  di  Mansfelt , l'Ar- 
ciduca Frnefio , &ilContedi  Futntes.  Cap.X. 
80.  j 

Il  gouerno  paffa  nel  Cardinal  Arciduca  Alberto M 
qual  fatto  genero  del  Rè  và  in  Ijpagna.  Refia 
in  fio  luogo  il  Cardinal  Andrea  d'Aufiria. 
cap. XI.  - Sz 

Giungono  in  Fiandra  i due  moni  Prencipi. 

L'Ar- 
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I Arcìduc a vini  ritto  , e ferito  a Neuporto 
Cap.Xll. 

Il  Marchefe  Spinola  conduce  gente  £ Italia . Pajfd 
in  man  fua  l'efercito  ; e finalmente  fi  fojpen - 
de  la  guerra  con  vna  tregua  di  dodici  anni . 
Cap • XII/*  • $(| 


Capitoli  del  terzo  Libro. 

C / difeorrefopra  la  per  fona  del  Conte  Mauritio 
^ diXajfau.  Cap.L  ; 95 

Si  toccano  diuerfi  altri  particolari  intorno  alla 
per fona  del  Conte  Màuritio.  Cap.  IL  100 
Quali  filano  le  maggiori  inimicitie , eh  abbiano  le 
Prouincie  Vnite.  Cap.  HI.  • io 6 
Delle  loro  amicitie.  I prima  di  quella  con  la  Co- 
ronasti Francia.  Cap.  IV.  109 

Dell'  amicitia  loro  co  l Rè  d'Inghilterra.  Cap.  V. 
n4 

Delle  loro  amicitie  con  altri  Principi.  Cap.  VI. 
11S 

Se  quefia  nuoua  Republica  delle  Prouincie  Vnite 
farà  durabile.  Cap.  V II.  no 

Si  termina  il  commendato  difeorfo , & infieme  la 
Relatione.  Cap,  Vili.  130 


Nella 
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Nella  preferire  opera  fi  contengono  le 
Relationi  Tegnenti;  cioè,  * 


LA  Rclatione  delle  Prouincie  Vnite  di  Fiandra; 
lòtto  il  qual  nome  di  Fiandra,  vlìtato  comm  u- 
nemente  per  lignificare  le  Prouincie  della  Gcr- 
mania  inferiore,  vengono  Itgmficatcparticolar- 
mcntein  tutte  le  Relationi  di  quello  Volume  le 
Prouincie  de*  Paeli  balli,  chegià  tutte  in  vn  cor- 
po furono foggette  alla  Calàdi  Borgogna, e che 
palTarono  poi  fottola  Cala  d' Aulirla.  Pag.  i 

La  Relatione  di  Fiandra;  cioè  di  quelle  Prouincie, 
che  rellano  lòtto  Ubbidienza  de’  Screniflìmi 
* ArciduchiAlbcrto,&  ifàbéllafua  moglie  Infinta 
di  Spagna.  139 

VnabreueRclatione«li  Danimarca.  13* 

Vna  breueRelatione  de gliVgonotti  di  Francia.!  43 
La  Relatione  del  Trattato  della  tregua  di  Fiandra. 

La  Relatione  del  mouimento  d’arme , che  feguì  in 
Fiandra,  peroccalìonc  delle  differenze  nate  fra 
l'Elettore  di  Brandemburg , & il  Duca  di  Nco- 
burg,  intorno  all’heredità  delle  Cala  di  Cleues. 

. in  . ‘ , . . 

£ la  Relatione  della  fuga  di  Francia  del  Prencipe  di 
Condè.  415 

j 

Qutfti fuccejfi furano  deferitti  dall'  Attore, per  far 
come  vna preparatone  alt hijloria  intiera, ch'egli  ha- 
ueua  in  animo  di  comporre  di  tutta  la  guerra  di  Fian- 
dra , ft  leoccupationipuhliche , & altri  impedimenti 
priuati  non  gliene  hauejfero  interrotto  più  volte  il  di - 
fogno. 
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Cella  relatione 
Delle  Prouincie  Vnite 

DI  FIANDRA, 

Fatta  dal  Cardinal 

bentivogliò. 

Libro  Primo. 

1 -,  ■ ' . v 


Quante Jìariò,  e come  funate  le  Prouincie  Vnite . 

C A P.  I. 

Ette  fono  le  Prouincie  Vnite  Homi  delti 
di  Fiandra,  cioè  il  Ducato  di  Prouincie 
Gheldria, le  Contee  d’Ollanda,  Vmte,nù-  - 
e di  Zelanda  ; e le  Signorie  d’V-  fnero^or°i 
trechr,  diFrifa,  d’Ouerifel,  e diGronin-  ‘ or^to‘ 
ghen.Sono  circondate  quelle  Prouincie  in 
gran  parte  dal  mare  Oceano  La  Zelanda  e 
diftinta  in  più  Ifole.  FOUanda  e penifola; 
e molti  fiumi  fenddno  le  altre  ; i maggiori 
de’quali,e  più  nauigabili  fono  il  Rheno , e Rheno. 
la  Mofa.  11  Rheno, dopo  hauer  prefo  il  no- 
me di  Vahale  nell’  entrar  che  fa  con  vn  de’  Vahale . 
luoirami  più  principali  nella  Prouincia  di 
Gheldria,  prima d’ufcirne  va  a congiun- 
gerfi  con  la  Mofa.  Quindi  apena  con-  Mofdi 
giunti  infieme  quelli  due  fiumi,  feparan- 
dofi  di  nuouo  ftibitamente  l’vno  dall’  al- 
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Situai  ione 
maritimi. 

Situatane 

terrejire. 


x Della  Kelatione  delle  Prouincie 
tro, e dopo  hauer  formata  vn'  ifola  di  gran 
circuito,  ricongiungendoli  ambidue  in- 
fieme  di  nuouo , confufi  pofcia  co  i letti  i 
nomis’allargano,efidi{lendono  in  ampii 
feni  ; e bagnando  in  varie  maniere  l’Ol- 
landa  , e la  Zelanda,  per  molte , e fpatiofe 
bocche  vanno  finalmente  a (caricarli , & a 
pcrderfi nell’Oceano.  La  Zelanda,  l’Ol- 
landa,  la  Frifa,  e Gròninghen  fono  battute 
verfo  Settentrione  dal  mare.  Girando  poi 
verfo  Leuante  , fi  congiunge  la  medefima 
Prouincia  di  Gròninghen  , e la  Gheldria 
con  la  Germania.  Verfo  Mezzo  giorno, 
& Occidente  confina  l’iftefla  Prouincia  di 
Gheldria  con  lo  Sta.to  di  Cleues,  e co’l 
paefe  di  Liege.  E dal  mcdefimo  lato  pa- 
rimente vanno  a congiungerfi  l’Ollanda, 
e la  Zelanda  co’l  Ducato  di  Brabante,  e 
con  la  Contea  di  Fiandra.  Sotto  la  Pro- 
vincia di  Gheldria  vien  comprefa  la  Con- 
tea di  Zutfen.ch’è  vna  delle  xvn  Prouin- 
cie  , che  già  formauano  il  corpo  de’Paefi 
baffi,  quando  elfi  paefi  ne*  tempi  adietro 
foleuano  elfer  congiunti  infieme  in  vn  cor- 
po folo.  Non  poffiedono  però  le  Prcuin- 
cie  Vnite  tutta  intiera  la  Geldria,  reftan- 
done  a gli  Arciduchi  certa  portione.  Ma 
all’incontro  ftendono  anch’ellc  illor  do- 
minio dentro  alle  due  Prouincie  di  Bra- 
bante,e  di  Fiandra.  Quella  parte  di  paefe, 
che  godono  le  Prouincie  Vnite  in  Brabate, 
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Vnite  di  Fiandra,  Ltb.  I.  3 

•&  in  Fiandra,  vicn  goduta  da  loro  fotto 
nome  delTVnion  generale  di  tutte  le  fette 
Prouincie. 


• • ! 

Qualità  del  pàefe  delle  Prouincie  Vnite.  1 

C A P.  II.  • 

LA  commodità  del  mare,  e de’  fiumi  Sito  corno- 
rende  le  Prouincie  Vnite  abbondanti  dìjfimo  dette 
quali  di  tutte  le  cole.  Quel  di  che  abbon- 
danoin  fe  delle  principalmente,  è la  copia  te  le  coje-,e  di 
de’  pefei , de*  pafcoli  ; c de’beftiami.  Nè  li  quali  ab- 
può  quali  efprirriere  quanto  grande  da  la  bondi parti- 
quantità  del  butiro, e formaselo, che  man-  cojarmtutt 
dan  raorj}c  ritengono  per  vlo  lor  proprio.  propr-0 
Giacciono  in  lìto  badi  (lìmo,  fogge  tto  a'  Bafezzade' 
venti,  alle  humidità  , & alle  pioggie;  c gli  fui. 
habitatori  viuono,fì  può  dire,chiuli,e  naf- 
codi  tra  Tacque.  L’Ollanda,  e la  Zelanda  Argini  coi 
fon  le  più  bade,  e le  più  infedate  dal  furor  quali  fi  di- 
dclTOceano;  ma  con  alti,  e grò  di  ripari  fendon  dal 
di  terra,  ammaliata  di  vadc  pietre,  e di  mare‘ 
forti  legnami,  e d’altra  tenace  , e conden- 
fabil  materia, vicn  foltenuto,doue  bifogna,  . v 
il  fuo  impeto,  c frenata  a quedo  modo  an- 
che ogni  maggior  fila  violcnza.In  Ollanda 
particolarmente  con  gran  copia  di  molini 
da  vento  ,c  d’altre  rriachine  artificiofe,  lì  ✓ , 
procura  ditener  il  paelè  più  afeiutto  che 
iia  poflibile;  le  ben  di  verno  quad  la  mag- 
gior patte  ne  rimati  toperta  dall’  acque; 
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Città  piu 
principali 
delle  Pro- 
njincie  Vni 
te. 


Come fi ano 
dotati  di 
corpo , e da 
nimo  i loro 
popoli. 


4 Della  Relatione  delle  Vrouhicie 
ond’allora  lì  crederebbe,  chela  terra  folle 
data  come  inghiottita  dal  mare.  Sono  le 
medefime  Prouincie  molto  habitate  ; ma 
fpetialmente  l'Ollanda,  do.ue  è maggiore 
la  frequenza  del  traffico, & inffeme  il  com- 
mercio de’  foreftieri, Hanno  gran  numero 
di  grolle  Città , e di  belle  Terre;  eie  più 
principali  ,e  più  nominate  fon  quefte;cioc, 
nella  Ghcldria,Nimega;  in  Oilanda,  Am- 
fterdam;  in  Zelanda , Middclburgo  ; nella 
Prouincia  d’Vtrecht  , 1 ideila  Citta  d’V- 
trecht;  in  Frifa,  Levvcrden  , nella  Prouin- 
cia  d'Ouerifel,  Deuenter  ; & inGronin- 
ghen,  la  Città  dellifteflo  nome. 

i ■ ■ ■ 

Qualità  naturali  de  popoli  delle  Prouincie  Vnite; 

Gap.  III. 

Li  huomini,che  produce  il  paefe.fono 
ordinariamente  di  grande  datura;  di 
bello,  e candido  alpetto  ; e di  corpo  vigo- 
rofo,e  robuffo.  Hanno  gli  animi  nonmen 
vigorolì  de  corpi;  c ciò  se  veduto  in  quel- 
la sì  lunga,  e sì  pertinace  reddenza,  che  da 
loro s’e  fatta  allarmi  Spagnuole.Sono  po- 
poli d'aperta,  e piaceuol  naturajmolto  in- 
dudrioff  , multo deditialtraffico,  habilif-. 
fimi  a tutte  le  arti  ; ma  (penalmente  alle 
manuah.e  mecaniche.  Amano  (opra  modo 
la  libertà , e perciò  li  modrano  tenaciffìmi 
de’  lor  priuilcgi  ; e di  qui  nafee , che  liano 
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facili  ancora  ad  infolpettirfi  , e facili  ad 
alterarli  ; e quella  lor  doppia  facilità  vfata 
per  inflrumehto  da  chi  eccitò  le  turbulcn- 
ze  di  Fiandra  ne’  noftri  tcrnpi  , gli  fece  poi 
lenza  molta  fatica  ribellar  in  doppia  ma> 
niera , alla  Chielà  Cattolica,  & al  Prcn- 
cipc  lor  naturale.  La  prima  fiamma  di  que- 
llo fuoco  vici  di  Zelanda  ; e perciò  quella 
Prouincia  c la  più  ofiinata  di  tutte  le  altre 
nell  odio  contro  la  Chiefa,  e contro  la 
Spagna.  Quindi  faccele  poi  quel  sì  grand* 
incendio  di  guerra,  che  per  lo  fpatio  quali 
d’un  mezzo  lecolo  intiero  non  se  potuto 
eftinguer  già  mai,fc  non  ultimamente,  che 
fi  può  dir  più  rollo  fopito,ch’cllinto , con 
la  tregua  concitila  per  dodici  anni.  Vet- 
roni! alcune  delle  fopranominate  Prouin- 
cie  da  principio  con  poche  forze , & il  pri- 
mo vincolo  dell’Vnioncfù  fidamente  tra 
rollanda,-  e la  Zelanda-,  le  quali  hauendo  i 
fiumi  &c  il  mare  a’fianchi,  e congiunte  all’ 
armi  della  natura  quelle  d’una  indomita 
olìinatione,  poterono  perciò  facilmente, 
etiandio  con  pochi  palmi  di  terra  , mante- 
nerli contro  vna  valli  Hi  ma  Monarchia. 
Conti nouando  poila guerra  , & elTendolì 
lalciatc  corrom.père  altreProuincie  ancora 
dal  viuer  licentiofo  dell’  herefia  , edalde- 
fiderio di  ridurli  agoucrno  libero,  andò 
crcfcendo  l’Vnione  già  cominciata,  fin  che 
alia  fine  fi  congiuntelo  infieme  forma ta- 

A y mente. 
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6 Detta  piattone  delle  Prouincie 

Vnìonedi  mente,  e fi  confederarono  le  fette  Prouin- 
i tutte  fette,  eie  nominate  di  Copra;  & apertamente  ne* 
t gando  Ubbidienza  al  lor  Prcncipe , fi  di- 
chiararono di  propria  autorità  libere,  ali 
Colute , e fourane.  Da  principio  prefero 
Con  qual  farmi  co’l  pretto  de*  violati  lor  priuilegi. 
prete/ìo  fi  £)0pò  hanno  combattuto  per  la  conferua- 
fotttuafjero.  tjone  dell’vfurpata  lor  libertà  ; fin  che  con 
„ temperameti  di  claufole  la  tregua  hà  fimo, 
ch'elle  poffano  riputarli  per  Prouincie  li- 
bere, & il  RèCattolico,egli  Arciduchi  poli 
fan  tenerle  tuttauia  perProuincie  loggette. 


Del  gouerno  delle  Prouincie  Vnitt  ; e prima  come  fi 
oouerni  ciaf  cuna  di  loro  in  particolare. 

C A ■>.  iv. 

T)Rima  chele  Prouincie  Vnite  fi  folle- 
* uaflero  , e che  fi  riduceflcro  nello  fiata 
prefente  di  Republiche  libere, il  lor  gouer- 
po  era  limile  a quello,  che  fi  vede  hor^ 
continouar  tutrauia  in  quelle  altreProuin- 
Gjual fojfi  il  eie,  ch’vbbidilconoagli  Arciduchi.  Era  il 
gouemo  del.  gouerno  diciafcuna  comporto  di  tré  for- 
le Prouincie  me  congiunte  inlìeme ; cioè,  di  Monar- 
Vmte  inan - c|lfa  d’ Ariftocratia , e di  Democratia  ; ma 
. • temperato  in  maniera  / che  la  parte  piu 
* fublime  conlìfteua  nella  perfona  dei  pren- 
cipe  ; e la  parte  loro  vi  riteneuano  ancora 
con  moderata  proportione  gli  Ottimati, 
e la  moltitudine  popolare.  Formauanfi  i 

loro 
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loro  Stati  (Torto  il  qual  nome  di  Stati  &’jn-  Statici  ci*. 
tende  il  corpo,  chefir  rapprefentano  difcuaa  Pr0‘ 
ciafcuna  Prouincia)  quafi  comunemente  utnetì?  ec°~ 
di  tre  Ordini  di  perfone  ; cioè , d’Ecclefia-  ^‘mpofii. 
ftici;di  Nobili  più  qualificati;  c del  popolo 
delle  Città,  e Terre  di  maggior  conto.  Gli 
Ecclefiaftici  erano  Abbati  la  maggior  parte  Ordine  Ec- 
di  varii  Ordini  Monacali, & haueuano  per  olefiafiico. 
ordinario  i loro  Monafterii  in  campagna; 
e dall’interuenire  infuori  alledeàibcratio- 
nidc  gli  Stati  nelle  occafioni,  che  nafee- 
uano  di  farne  la  radunanza, poca  altra  par- 
te haueuano  nell’ammimftration  delle  co- 
fe  publiche.  1 Nobili  habirauan©  a n eh’  Ordine  de 
eflì  ordinariamenrein  campagna  alle  loro  Nobili. 
Signorie,  e Cartelli,  e da  loro  vemuano 
elercicati  gli  officij  più  principali  di  ciafcu- 
na  Prouincia,  Eie  Città  compartite  ge- 
neralmente in  tré  Ordini  di  perfone;cioè, 
nell’  Ordine  di  pochi  gentilhuomini  di  ordinepa- 
conditone  mediocre;  nell’  Ordine  della  polare. 
più  ciuilc  Cittadinanza;  e nell’  Ordine  del 
popolo  più  minuto  , diftribuiro  nelle  fue 
arti, e meftieri , figouernauano  fecondo  i 
lor  priuilegi & i loro  antichi  inftituti, 
quafi  a modo  di  tante  picciole , e panico-* 
lari  Republiche;  Se  il  lorgovcrno  erafor- 
mato in  maniera,  evertendoli  Magiftrato 
più  principale  di  cialcun  luogo  in  mano 
delle  prime  perfone  di  più  rifpctto  , ve- 
ntilano però  ancora  a participar  propor* 
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principe,  e 
fua  auto- 
rità. . 


8 Della  Kelatione  delle  Prouincie 
tionatamente  nel  Magiftrato  lup'eriqre 
e ne  gli  inferiori  gli  altri  due  Ordini 
perfone. 

Dipendeua  poi  dall’  autorità  fuprema 
del  Prencipe  il  conuocare  a*  Tuoi  tempi  gli 
Stati,  così  generali  di  tutte  le  Prouincie, 
come  particolari  di  ciafcuna  di  loro;ilcon- 
ftituire  inefleiGouernatorij.il  firreno- 
uare  ogn’anno  i Magi  Arati  maggiori  delle 
Cittaj  il  prouedere  gli  oftìtii  ch’erano  go- 
duti dalia  Nobiltà  del  paefe  ; il  conferir 
nelle  pedone  rogategli  altri  oftìtii  di  giu- 
dicatura, che  fi  diftribuilcono  in  ciafcuna 
Proùincia,  inftemecon  molte  altre  prero- 
gatiue  che  faceuano  apparir, come  hò  det- 
to, nel  Prencipe  la  parte  più  lublime,  e 
l’eminenza  maggior  del  gouerno.  Colpi- 
ranno dunque  inlìeme  concordemente 
il  Prencipe,  & i popoli  in  quella  maniera; 
il  Prencipe  contentandoli  d’vna  aucoiità 
. non  del  tutto  afloluta;  &c  i popoli  d’vna 
libertà  moderata  ; in  quella  guilà  apunto, 
che  luol  procedere  il  gouerno  trà  il  capo, 
c le  altre  membra  nel  regno  dei  corpo  fiu- 
mano. Haueua  il  mcdefimo  Principe  ap- 
Confìgli  piu  preflo  di  fe  tré  Configli  principali, ch’era- 
prindpali,  e no  come  gli  occhi  di  tutje  le  Prouincie 
loro  mMeg.  ja  juj  gouernate  ; cioè  , vn  Conlìglio  di 
Stato , vn  Conlìglio  di  Finanze , &:  vn 
Conlìglio  Priuato.  Nel  primo,  fi  maneg- 
giano le  cofe  publiche  più  importanti; 

nel 
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nel  fecondo , il  patrimonio  del  Prencipe, 

& il  danaro  delle  contributioni  delle  Pro- 
uincie  ; e nel  terzo,  le  materie  digiuftitia 
dipendenti  dalla  fuprema  autorità  dell’ 
ifteflò  Principe  i e cosi  viccndetiolmente  • 
co’i  mezzo  di  quelli,  come  vincoli  di  con- 
giuntillìma  volontà,  veniuano  a ftringerfi, 

& advnirlì  tanto  piu  inlìemeil  Prencipe, 

6 i i popoli,  de  a far  nafcerc  quella  più  fo- 
nora,e  proportionata  armonia  , che  potè- 
ua  delìdefarli  nella  fórma  del  prenomi- 
nato gouemo.  A quello  modo  in  loflanza 
lì  gouernauano  le  Prouincie  Vnite  inanzi 
alla  loro  follcuatione.  Hora  mollreròco- 
me  fi  reggano  in  quelli  tempi. 

E primieramente  eflèndoli  ellinta  in  Mutation 
tutte  la  Monarchia,  fon  venuti  a fuccederc  digoutrno. 
gli  Stari  di  ciafcuna  Prouincia  nella  fupre- 
ma autorità,  che  per  ladietro  rifedeua  nel 
Prencipe:  E gli  Stati , che  già  nella  rtiag-  Stati  delle 
gior  parte  delle  Prouincie  lì  formauano  Pr0*incte 
di  tre  qualità  di  perfone,  hora  in  tutte  li 
formano  folo  di  Nobili , e di  Città,  ha-  * 

uendoui  l’herelìa  ellinto  l’ordine  Eccle- 
fiatlico  intieramente  j faluo  che  nella  Pro- 
uincia d’ V trecht , la  quale  per  lungo  tem-. 
po  fu  di  principato  Ecclelìallico , quell’ 

Ordine  ritiene  pur’anche  qualche  ombra 
nella  radunanza, che  li  fàde  gli  Stati,  con- 
correndoui  alcuni  Capitoli  di  Canonici, 
parte  herctici,  e parte  Cattolici,  chetut- 
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i p Della  Relatione  delle  Prouincie 
cauia  fon  tolerati  in  quella  Città,  Da  gò- 
uerno  dunque,  ch'era  principalmente  di 
Monarchia,  le  Prouincie  Vnire  fono  paf- 
fete a gouerno  parte  d’ Atiftocratia,e  parte 
di  Dcmocratia  ; fecondo  che  in  alcune  di 
loro  preuale  piul’vna  , che  l’altra  di  quelle 
due  torme.  Quali  in  ciafcuna  Prouincia 
fon  temperate  inlieme  però  ambedue.  E li 
può  dire, che  vi  rifplenda  tuttaufe  ancora 
qualche  raggio  di  Monarchia, per  le  parti  - 
colari  prerogatiue  , che  dalle  Prouincie 
fono  concedute  a Gouernatorì  j da' quali 
molte  colè  hora  dipendono  ( comeafuo 
luogo  li  moftreràjche  prima  dipcndeuano 
dall’  autorità  fuprema  del  Prencipe. 

Conlideriamo  hora  il  gouerno  a parte 
di  ciafcuna  Prouincia , per  conliderar  poi 
come  fi  regga  l’Vnione  di  tutte  inlieme, 
E perche  la  Provincia  d’Oilanda  auanza 
di  gran  lunga  le  altre  nel  numero  dclleCit- 
tà, nella  moltitudine  de  gli  habitanti , nell' 
opulenza,  e nel  traffico , veggiamo  in  par- 
ticolare come  figoucrni  quella  Prouincia, 
che  ballerà  poilòlodir  breuemente  qual- 
che cofa  delle  altre.  Era  Gouernatore 
d’Ollanda.di  Zelanda, e d’Vtrechtil  Pren- 
cipe d’OrangeSjquando  nacque  la  folleua- 
tione di  Fiandra  ; che  da  principio  fù  fu- 
fcitara,e  che  durò  ollinatilfimamentepoi 
in  quelle  due  prime  Prouincie.  E perche 
il  medelimo  Òrangcs  ne  fù  il  principale 

Archi- 


Digitized  by  Google 


».  V ritte  de  Fiandra,  Lib.  I.  u 

Architetto, egli  per  giunger  a’ Tuoi  fini  am- 
bitiofi  con  maggiore  facilità  , fi  propofe 
particolarmente  due  cofc *,  luna  d’^bbat-? 
ter  quanto  hauefic  potuto  la  Nobiltà  la 
qual  poteua  far  grand’  oftacolo  a Tuoi  di-* 
legni-,  e l'altra  di  fare  in  modo , che  non 
vi  folle  parte  alcuna  d’Ollanda,  che  nella 
medefima  folleuatione  egualmente  non 
.veriifle  a rollare  inuolta.  Pofeegli  perciò 
in  folletto  apprefio  i popoli  con  varij  arti- 
fini  la  Nobiltà;  e dall’  altro  canto  operò 
in  maniera,  che  doue  prima  in  Ollanda 
erano  fidamente  felle  Città,  checoncor- 
reuano  infiemecon  l’Ordine  de’  Nobili  a 
formar  gli  Stati  della  Prouineia , elle  creb- 
bero a numero  molto  maggiore.  Il  titolo 
fpcciofo  fù.che  per  foftenere  piùfacilmen- 
te  le  fpefe  dell’  armi  nella  cauli  commune, 
della  qual  fi  trattaua , era  necellàrio , che 
tutte  le  Terre  piò  principali  d'Ollanda 
communemente  ancora  participaflero  del 
gouerno.  Ma  il  vero  fine,  e più  occulto  fu, 
accioche  per  quella  via  ogni  parte  della 
Prouineia  rendcflè  la  folìeuarione  tanto 
più  vniuerfale  con  la  fua  propria.  Fù  dun- 
que da  fei  Città,  ( ch’io  con  quello  nome  Numero 
chiamerò  indifferentemente  quelle  Città,,  delle  città, 
e Terre  , che  concorrono  a formar  gli  c^e  inter~ 
Statidi  ciafcuna  Provincia)  accrefciutoil  “en&ono* 
numero  a diciotto.  Le  prime  lei  erano  statidol- 
quelte;  Dordrecht,  Harlem,Delfc,Lei-  landa. 
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i r Della  RcUtione  delle  Prouincie 
dcn,  Amllerdam,e  Gouda.  E le  dodici  al- 
tre , che  fi  aggiunfero  di  più  furono , Ro- 
tcrdam,  Gorcom,  Schedato,  Schonoucn, 
Brila.AlcmanHornOjEncufa,  Edam,  Mo- 
«racdam,  Medcmelaca.e  Purmcrcnda,  In 
modo,  che  di  quelle  diciotto  Città,  e dell’ 
Ordine  de’Nobili  fi  formano  fiora  gli  Sta- 
ti d’Ollanda.  Nè  maggior  parte  ritiene  in 
elfi  l’Ordine  rutto  inficine  de’  Nobili,  di 
quello , che  vi  ritenga  una  fimplice  , e loia 
Città. 

Hora  referirò  come  palli  il  gouerno  par- 
ticolare di  ciafcuna  Città.  Confitte  pri* 
mieramente  il  maneggio  più  principale  in 
un  Configlio  comportò  di  certo  numero 
determinato,  e (labile  diperfone.  Hanno 
poi  vn  Magiftrato  maggiore,  &:  altri  mi- 
nori. Le  perfone  del  Configlio  quafi  mai 
non  fi  mutano;  ma  di  quelle  de’  Magiftra- 
ti,  d annò  in  anno  fila mutationc.  Tutti 
i Magillrati  fi  creano  delle  perfone  di  quel 
Configlio.  Il  maggiore  faol’cflèc  com- 
porto d’vno , ò di  due  Borgomaeftri,  d’al- 
cuniSchiauini,  d’vno  Scultcto,  d’vn  The- 
forierc,e  d vno,  ò due  Penfionarii.  Quelli 
per  lo  più  fono  i vocaboli  delle  perfone, 
cheinteruengon  ne’  Magillrati  maggiori. 
A’Borgomaeftri  appartiene  il  fopra  vedere 
alle  colè  più  principali  del  gouerno  delle 
Città,  e.deTor territorij.  Gli Schiauini, 
iufierne  con  lo  Sellitelo , amroiniftrano  la 
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giuftitia  ciuilc  , e la»criminale.  Il  Thefo- 
rierc  maneggia  il  danaro  publicoj  & i Pen- 
fionarii  fono  Dottori  di  legge,  c vertati 
nelle  facende  Cittadinerche,  e fanno  co- 
me offitio  di  Confultori  del  Magiftrato. 

Gli  altri  Magiftrati  minori  dipendono  poi 
dal  maggiore  , & hanno  cura  di  varie  cofe 
appartenenti  allapolitia  di  ciafcuna  Città. 
Quella  in  riftretto  eia  forma , con  la  qua-  ! • 
le  generalmente  fi  reggono  le  Città  della 
Prouincia  d’Ollanda. 


Ha  poi  la  Prouincia  quel  medefimo  Ammint’ 
Configlio  di  giuftitia , c’haueua  prima  nel  ftr**iont  ^ 
pafiato  gouerno.  A quello  Configlio  van- 
no  per  appellatione  le  caufc  ciuili  di  eia- 
feuna  Città,  &c  abbraccia  fotto  di  se  quelle 
ancora  della  Zelanda.  Nelle  caule  crimi- 


nali non  ha  luogo  lappellatione,  reftando 
- l’autorità  di  terminarle  alfoluramente  a’ 


Magiflrati  maggiori  di  ciafcuna  Città.  E 
parche  già  dal  Configlio  Prouinciale  di 
giuftitia  d’Ollanda  , come  ancora  quali  da 
ruttigli  altri  delle  Prouincie  di  Fiandra, 
fi  cònccdeua  una  nuova  appellatione  al 
Configlio  fupremo  conftituito  nella  Città 
di  Malines;  in  luogo  di.quefto  Configlio 
hanno  eretto  in  Ollanda  le  medefimc  due 
Prouincie  vn  Tribunal  fuprcrao^chiamato 
l’Alto  Configlio  , al  quale  vanno  le  appel-  Confi- 
lationi  da’  Configli  Prouinciali  dell’  una, 
e dell’  altra.  Quiui  fi  danno  le  fentenze 
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*4  Della  Relatione  delle  Pro uiticie  s 
finali  ,non  tettando  f>iù  luogo  ad  appel- 
latione  alcuna;  Tallio  che  alle  'volte  fi  con- 
cede qualche  reuifione  di  caula  con  alcuni 
Giudici  aggiunti.  Equcftoè  ilcorfo  della 
. v giuftitia. 

Nelle  rifolutioni  poi , che  s’hanno  a pi- 
gliare nelle  cofe  publiche  più  importanti, 
e ch’appartengono  aU’interefie  comune 
di  tutta  l’Ollanda  , è necefiario  di  chiamar 
jiffemble a l’Attemblca  de  gli  Stati  della  Prouincia  ; 
digitatati  i quali  Stati,  come  ho  detto  di  fopra,  fi 
della  Pro-  formano  di  Nobili , e di  Città  , c rappre- 
uincia,  e per  pemano  corp0  intiero  della  Prouincia. 

. fwnifta  co- 1 Nobili,  Comes  e veduto,  fono  reltatun 
/mata.  picciol  numero,  & in  picciola  autorità.  Le  . 
Città,  che interuengono  nell' Afiemblea 
Tono  quelle,  c’hò  nominate , e da  loro  vi  fi 
mandano  ordinariamente  per  Deputati  in 
lornome  vn  Borgomaeftro  , con  vnodc’ 
Penfionarij  ; facendo  ùmilmente  l'Ordine 
de’  Nobili  la  Tua  deputatione  fecondò  il 
fuo  confueto.  Gli  Stati  fogliono  radunarli 
tré,  ò quattro  volte  l’anno, é più»  ò meno, 
fecondo  che  1 occafione  il  richiede.  Ra- 
dunati che  fono , fi  trattano , e fi  rifoluono 
le  cofe  pofte  in  confulta  ; Se  allora  di  tante 
Città  Te  ne  forma  come  vnafola;  Se  non 
fono  allora  più  membra  diuife , ma  corpo 
vnito;  e lo  ftringe  infieme , Se  vnifee  il 
commun  vincolo  d’vn  folo  , e concorde 
fine*,  al  quale  facilmente  fogliono  edere 
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tirate  dalla  publica  vtilità , e dall’imperio 
della  ragione.  E poche  volte  fi  vede,  che 
quel , che  determina  la  maggior  parte  non 
venga  leguitato  dalla  minore  ; ch’altri— 
mente  non  haurebbe  luogo  tra  loro  la 
forza,  per  edere  eguale  in  tutte  la  liberta. 
Siede  nel  primo  luogo  l’Ordine  della  No- 
biltà ; c fuccedono  poi  i Deputati  delle 
Città,  conforme  al  luogo  , che  tocca  a 
ciafcunadi  loro.  Finità  ch’è  l’Aflèmblea,. 
rimane  la  curad’efeguire  i Tuoi  fourani  de- 
creti ad  vn  Configlio  (labile  , e perma- 
nente , inllituito  di  nuouo  in  quella  mu- 
tation  di  gouerno , che  rapprefenta  il  cor- 
po dell’iftellà  Aflcmblea.  Queflo  Confi- 
gho  fi  forma  di  Deputati , che  vi  fon  podi 
puf  anche  da  ambidue  gli  Órdini  de’No- 
bili , e delle  Città  j e di  tempo  in  tempo  i 
Deputatili  vanno  mutando.  In  clfovien 
maneggiato  il  danaro  publico,  che  fi  con- 
tribuisce in  comune  dalla  Prouincia  j e fila 
cura deu’e fiere  di  proporrei  moriuia’No- 
bili,&  alle  Città  per  la  convocatione  dell’ 
Afiemblea,  eparimente  il  conuocarla,  c 
ridurla  infieme. 

Hà  poi  l’Ollanda  vn  Gouernatore  di 
tuttala  Prouincia,  che  gode  prcrogatiue 
grandiflìme  d'honore,  e d’autorità.  Da 
lui  dipende  il  maneggio  deU'armi,c  tutto 
quello,  ch'appartiene  alla  ficurezza  della 
Prouincia.  Senza  ilfuo  parere  non  rifol- 

uono 
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1 6 Della  Re  lattone  delle  Prouincie 
uono  cofa  imporrante  gli  Stati  delTa  \ e 
nella  dillributione  di  molti  oftini  la  Pro» 
uincia  nomina  tré  petfone,  & egli  ne  fcie- 
glie  vna, qual  più  à lui  piace  ; òc  gli  può 
ancora  rimetter  le  pene  de’ delitti  com- 
incili. Muta  elio  Gouernatore  parimen- 
te^ rinuoua  ogn’anno  il  Magiftrato  mag- 
giore d'ogni  Città  •,  &à  quelt’ effetto  gli  fi 
prefente  il  numero  duplicato  delle  perfo- 
ne,  perche  egli  faccia  poi  la  feelta  ordina- 
ria di  quelle,  c’hanno  ad  entrare  nel  kja- 
giftrato.  Quelle  fono  le  prerogatiuc  più 
importanti,  che  gode  ilGouernatore , in- 
fieme  con  molte  altre,  che  fanno  elfer 
grandillìmo  il  rifpetto.erhonore  , che  gli 
fi  rende  in  quella  nuoita  forma  del  gouer- 
no  d'Ollandà.  Onde  egli  di  Minillro,che 
folcua  elfer  del  Prencipe  nella  forma  paf- 
lata,  hora è fatto  Capo  della  Prouincia  in 
fuo  luogo  j ma  Capo  fubordinato  però  al- 
la fuprema  autorità  de  gli  Stati,  che  rap- 
prelèntano  hora , come  ho  detto,  quella 
fourana  eminenza  , che  prima  conlilleua 
nella  perfona  del  Prencipe.  A quello  md- 
do  palla  in  riftretto  il  goucrno  della  Pro- 
uincia d’Ollanda. 

Nelle  altre  Prouincie  vien  feguitata 
quali  rillelfi  forma.  In  alcune  però  è mag- 
giore , in  altre  minore  il  numero  delle 
Città,  che  concorrono  inlicme  coi  No- 
bili, a formare  gli  Stati  della  Prouincia; 

Se 
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de  iti  alcune  hà maggiore,  in  altre  minor 
parte  nel  gouerno  delle  Città  la  moltitu- 
dine popolare.  Ogni  Prouincia  ha  il  luo 
Cordiglio  particolar  di  giuftitia , come  nc 
tempi  adietro-,  al  qual  Configli*)  folamen- 
te  nelle  caufe  cibili,  fecondo  che  fi  fà  in 
Ollanda  , Se  in  Zelanda,  vanno  le  appella- 
tioni  dalle  Temenze  date  ne’Magiftrati  del- 
le Città.ln  quello  Coniglio  fi  diffinifeono 
aflolucamente  le  caule-,  dal  concederla  in- 
fuori gualche  reuifione  in  quel  modo, che 
fi  cofluma  nell’  Alto  Coniglio  d’Ollanda, 
e di  Zelanda.  Ogni  Prouincia  Umilmente 
riconofce  vn  Gouernatore  j Te  ben  molte 
‘ volte  vn  folo  Gouernatore  efercita  quello 
carico  in  diuerfe  Prouincie-,  cflèndo  fuc- 
ceduto  il  Conte  Mauritio  di  Naflau  ai 
Prencipe  d’Oranges  Tuo  padre  nel  gouer- 
no d’Ollanda,  di  Zelanda  * e d’Vtrecht* 
coneflèrgli  flato  aggiunto  di  più  il  gouer- 
no d’Ouerilèl.  Et  il  Conte  Guglielmo  del- 
la mcdelima  Cafa  è Gouernatore  di  Frilà, 
e di  Groninghen.E  ciò  balli  intorno  al  go- 
uerno particolare  di  ciafcuna  Prouincia. 


Del  gouerno  di  tutta  l’ Vnione. 

- c ap.  v. 

T 7 Engo  hora  al  governo  di  tutte  le  Pro-  Vnione  dtlk 
* uincie  Vnitein  vn  corpo  , dopohauer  fette  Pro- 
confiderato  il  gouerno  di  ciafcuna  , co- 
me  di  membro  diuifo  a parte.  Conlìltcil  , 

JB  cor- 
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18  Della  Relatione  de  He  Frenitele 
corpo  dell’Vnione  principalmente  nella 
grand’Aflemblea  de  gli  Stati  generali  di 
ruttò  le  fette  Prouincie.  Quella  grand’ Af- 
femblea  rapprefenta  la  fouranità  dell’V- 
nionc,e  ritiene  hora  quell’eminenza  l'opra 
di  tutte,  che  prima  riteneua  il  Prencipe 
nella  forma  del  pailato  gouerno.  Vien 
comporta  quell’ AfTemblca  de  gli  Stati  par- 
ticolari di  ciafcuna  di  loro.  Onde  lì  come 
gli  Stati  particolari  li  formano  di  due  Or- 
dini di  perlone  ; cioè , di  Nobili  del  paefe, 
e di  Deputati  delle  Città  ; così  l’Aflèm- 
blea  generale  deU’Vnione  di  tutte  piglia 
la  medelitna  natura  delle  Aflemblee  parti- 
colari di  ciafcuna  di  loro  , e de’medelimi 
due  Ordini  di  perfone  viene  adefler  con- 
ftituita.  Quante  volte  dunque  lì  ptefenta 
qualche  nuoua  occalione  di  trattar  colè 
grandi,  ch’abbracciano  finterete  cora- 
mune  di  tutta  l’Vnione,  vien  convocata  la 
grande  Aflemblea.  Fatta  la  conuocatione, 
manda  ciafcuna  Prouincia  i fuoi  Deputati; 
e mandanlì  in  numero  maggiore , ò mino- 
re, come  più  piace  alla  loro  Prouincia.  Di 
quelli  Deputati  fi  forma  l’AlTemblea  ge- 
nerale, e li  viene  a dividere  in  tanti  voti, in 
quante  Prouincie  fi  diuidel’  Vnione  -,  rac- 
cogliendoli i voti  dal  numero  delle  Pro- 
uincie , e non  dalla  moltitudine  de, Depu- 
tati. Ridotta  che  infieme  la  grand’Af- 
fcmblca,piglianfi  in  erta  quelle  rifolutioni, 

eh’ap- 
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ch’appartengono,  fecondo  che  già  s’è  det- 
to, att’intereflè  comune  di  tutta  l’Vnionej 
come,  di  pace  > di  guerra*  di  tregua  j di  far 
nuoue  confederationi , ò diffbluer  le  fatte* 
di  metter  nuoue  impofitioni , ò leuar  le 
già  impofte*  e d’altri  limili  p’it  importan- 
ti affari,  che  tutti  hanno  riguardo  all’V- 
nion  generale.  . 

Per  pigliar  così  fatte  rifolutioni , cne-  ' 
cedano  , che  concordino  i fette  voti  delle 
fette  Prouihcie.  E perche  gl  interefli  dell’ 
vna*  non  fempre  s’aggiuftano  con  gj’inte- 
teffi  dell’altra,  quindi  è che  in  tutti  i ne- 
gotii  procedono  per  ordinario  con  gran 
lentezza  -,  e talhora  apertamente  fi  contra- 
dice da  vna  fola  di  loro  aquello^che  con-  Lerifoluùó- 

cordemenft  è flato  rifoluto  da  tutte  le'al- 

y no  per  vnt~ 

erta  formità  di 
tut-  voti. 

tecoqegual  comodo  hanno  dipendenza 
dal  corpo  intiero.  Ma  perche  nel  contra- 
tto talhora  ha  maggior  parte  la  pertinacia, 
che  la  ragione  , foglionoin  quefti  cali  i 
Deputati  delle  Prouincie  concordi  fare 
vna  fceltad’alcuni  di  loro  , e mandargli  a 
trattar  con  la  Prouincia,  ch’à  i Deputati 
difcordi  nella  grand'Attèmblea,  per  prò-  • 
curare  in  quefta  maniera  d’indurla  a con- 
fentir  nella  rifolutione  con  le  altre.  Così 
Ja  pertinacia  fuol  finalmente  cedere  alla 
ragione.  E per  Quella  via  fu  tirata  la  Ze- 
li 1 * landa 


tre  ; volendo  ciafcuna  con  egual  lib 
dipender  dal  proprio  membro  , come 
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XO  \ Della  ReUtione  delle  Prvttinc'te 
landa  alla  tregua  , alla  quale  fi  moft raua 
troppo  oftinatamente  contraria.  Per  oc- 
cafioni  dunque  grauifiìme  vien  conuoca- 
ta  la  grand’  Afiemblea  deirVnione , come 
s’èdimoftratoi  e nelle  rifolutkmi,  cheli 
pigliano  in  ella,  bifogna,  che  concordino  i 
voti  di  tutte  le  fette  Pfouincic. 

Grand1  Af-  Non  fi  fuol  venire  perciò  fe  non  rarifii- 

^aduTia  w mc  vo^te  a conuocatione.  Porta  fe- 

riffime  •voi.  cotroPP°  gran  mole  di  coféil  farla  ; bifo- 
1r  gnando,  chadvn  tal  moto,  non  fidamen- 

te tuttele  Pronincicfi  muouano,  ma  an- 
cora tutte  le  più  principali  Città , & i No- 
bili più  qualificati  di  ciafcuna  di  loro. 
Onde  è fama  , che  nelfvltima  grand'Af- 
lèmblea  di  Berghès  al  Som  , quando  fi 
conclufe  la  tregua , i Deputati  * che  inter- 
uennero  in  eifa  , arriuaflèro  .al  numero 
d’ottocento. 

Dall’altra  parte,  perche  è neceflàrio  vn* 
iftromento  continouo , ch’efeguifca  tutto 
quello , ch’è  fiato  rifolut'o  dalla  grand’Af- 
' lemblea  nell’occorrenze , che  fon  nate  di 

Configli*  di  farla,  perciò  hanno  concordemente  gli 
Deputati  ^tatj  generali  delle  fette  Prouincie  for- 

fentaìa™'  lfnato  vn  Configlio ftabilc , e fermo,  che 
grand Af-  rapprefenti*  e fempre  tenga  viua  la  grand* 
jembleadi  Afiemblea,  c dall’autorità  del  quale  di- 
tutta  tv-  penda  l'efecutione  ordinaria  de’fourani 
mone, e qual  decreti  deH’AlTemblea. 

autorità  Quello  Configlio  fi  foima  di  Deputati, 
| , ch’inuia 
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ch’inuiadi  tempo  in  tempo  ciafcuna  Pro- 
uincia.  Oltre  all'autorità  di  fareeféguir  gli 
ordini  foutani  della  grand'  A(Temblea,<pe- 
difceil  medefimo  Configlio  ancora  le  più 
graui  facende  ordinarie,  c’hanno  riguar- 
do aU’interefle  communedi  tutta  l’Vnio- 
ne, fecondo  che  nafcon  di  mano  in  mano* 

Et  occorrendo,  che  s’habbia  a conuocar 
la  grand’Affemblea  de  gli  Stati  generali 
per  qualche  nuouo  ftraordinario  ncgotio 
d|  gran  confeguenza,  ne  và  difponendo  i 
motiuj,  e gli  indrizza  a'Configli  de  gli  Sta- 
ti particolari  di  ciafcuna  Prouincia , affine 
ch’in  ciafcuna  fi  preparino  le  coferiel  mo- 
do , che  bifogna  per  la  conuocation  gene- 
rale di  tutte.  E grandilfima  la  fua  autori- 
tà. Chiamafi  il  Configlio  de  gli  Stati  ge- 
nerali; e fi  diftingue  in  (ette  voti,com’è  di- 
dima in  fétte  Prouincie  la  grand’Afièm- 
blea, ch’in  efTò  viene  rapprefcntata. 

Per  Capo  deiriftefiò  Configlio  vien  c*po>  che 
conftituito  vno  de’fuoi  Deputati  con  tiro-  viene  con- 
io ò\  Prefidente  : E perché  la  prerogatiuay*^0^ 
in  ciafcuna  Prouincia  fia  eguale  allaliber-  coniglio. 
tà  vniforme  di  tutte, muranti  iPrefidenti  di 
fèttimana  in  fettimana , cominciando  per  . 
ordine  quelle  Prouincie, che  fonofuperio- 
ri  di  dignità,  e feguitando  poi  le  inferiori. 
Cominciali  prima  dalla  Gheldria,  come 
Ducato;  feguita  l’Ollanda  , e poi  la  Zelan-r 
da  come  Contee  j dopo  le  quali  vanno 

B y . com- 
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li  Bella  Kelatione delle  Vrouinctt 
continouandole  lor  letamane  i Prenden- 
ti d’V trecht,  di  Frifa,  d’Oucrifcl,  cdi  Gro- 
ninghen  neil’Ordine  delle  femplici  Si- 
gnorie, „ : 

Oltre  al  Configlio  de  gli  Stati  generali 
hanno  le  Prouincie  Vnite  vn  Conlìgliodi 
Stato  a parte , vno  di  Finanze , &c  vn’altro’ 
dell’ Ammiragliato  ; che  tutti  dipendono 
dall’ Vnione  j e che  fono  fubordinati  al 
Configlio  de  gli  Stati  generali, come  quel- 
lo,che  rapprelenta  , nel.  modo  che  già  s’è 
derto,  lalouranità  dell’ifteflà  Vnione.  E' 
grande  particolarmente  l’autorità  del  v 
Configlio  diStato.-  Da  lui  dipendono  le 
efecutioni  delle  cofe  appartenenti  alla 
guerra,  & il  maneggio  del  danaro, che  dall’ 
Vnione  vien’  impiegato  nellefercito  di 
terra  ferma.  Dall’iftcfib  Con  figlio  vengo- 
no fpedite  tutte  le  caule  militari  pur  dell’ 
elercitó  ; e Tempre  da  alcune  perfone  del 
medefimo  Configlio  in  occafioni  di  guer- 
ra vien  feguitato  nellefercito  il  Generale, 
perfar , che  le  imprelc  da  luigoucrnate  fi 
maneggino  con  l’autorità  congiunta  di 
quelle  perfone , che  rapprefentano- allora 
la  fuprema  autorità  dell’Vnione.Olfre  alle 
materie  di  guerra,  hà  parte  ancora  il  me- 
defimo Configlio  ne  gli  affari  più  graui, 
eflendo  come  vn  Senato,  che  quali  Tempre 
ino.  ruierìe  alle  rifolutioni  più  importanti, 
che  ripigliano  nel  Configlio  de  gli  Stati 

. . gcnc' 
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generali.  E' comporto  il  Configlio  di  Sta- 
to di  Deputati,  che  v’interuengono  in  no- 
medi ciafcuna  Pft>uincia,  e v’hanno  luo- 
go ancorai  Gouernatori delle  Prouincie. 

Nel  Configlio  delle  Finanze  entra  il  Configlto 
danaro,  che  vien  contribuito  da  ciafcuna  e^eFinan~ 
Prouinciaper  le  communi  occorrenze  di 
tutta  rVntone  ; e quello  Configlio  li  for- 
ma anch’erto  di  Deputati  della  mcdelìma 
Vnione.  # 

Il  Configlio  dcll’Armiragliato  ha  cura  Coniglio 
delle  cofe  di  mare , e per  fua  mano  pafla  il  d$lt  Ammu 
danaro, che  le  Prouincie  Vnite  raccolgono  raZli*to. 
dalTentraté  loro  maritime.  Diuidefi  que- 
llo corpo  di  Configlio  in  feirnembrbquat- 
tro  de’qualifono  diftribuiti  in  Ollanda, 
vrto  in  Zelanda, & vn  altro  in  Frifiaj  e que-  < 
fti  membri  fi  formano  parimente  di  De- 
putati, che  vi  fono  porti  da  ciafcunaPro- 
uincia.  Tutti i Deputati, che interuengo- 
no  in  quelli  Configli  dipendenti  dal  cq^ 
podi  tutta  F V nione,fogliono  elTer  mutati 
di  tempo  in  tempo,  e gli  va  cambiando 
ciafcuna  Prouincia , fecondo  gli  vii  parti-s- 
colari del  gouerno  di  ciafcuna  di  loro. 

Ha  poi  la  medefima  Vnion  generale  vn  Capo  fare* 
Capo  fupremo  nel  maneggio  dcll'armi  di  ^ 
terra, e dr  mare,e  n’ha  il  commando  alprc-  m' 
fentcil  Conte  Mauritio di  Naflau , fucce-' 
duto  in  quello  carico  al  Prencipe  d’ Oran- . 
ges  fuo  padre , come  gli  fuccedè  in  quello 
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24  Della  Pelatione  delle  Prouincie  • 
di  Gouuernatore  dclleProuincic  nomina-  , 
te  di  fopìra. 

Quella  in  riftretto  è fa  forma  del  go- 
uerno , che  ritiene  hora  la  Rcpublica  dell* 
Vnion  generale  delle  Prouincie  Vnitc. 
Nella  qual  forma  fi  vede  particolarmente, 
che  lì  come  in  ciafcuna  Prouincia  s e pro- 
curato di  variare  il  meno,  che  folle  podi- 
bile  dal  padato  gouerno  ; cosi  in  tutta 
l'Vnione  s e hauuto  l'ifteflo  riguardo.  A . 
quello  fine  fono  dati  ritenuti  quei  mede- 
funi  più  principali  Configli , che  già  lerui- 
uano  ne' tempi  adietro  per  la  fpeditione 
de  gli  affari, ch’appartcneuano  all’interedè. 
commune  di  tutti  i Paefi  badi  ; dal  Confi- 
glio  pjiuato  infuori,  le  cui  materie  fi  trat- 
tano hora  in  quello  de  gli  Stati  generali, 
nelle  occorrenze  , che  lo  ricercano.  E 
quanto  all’ Armiragliato,quedo  Configlio 
per  la  moltitudine  de’  negotii  maritimi, 
«Ée  nelle  Prouincie  Vnite  occorrono  di 
continouo,  è dato  più  todo  accrefciuto, 
che  inftituito  di  nuouo;  poiché  in  ogni 
tempo  hanno  tempre  hauuto  i Prencipi 
de’Pacli  badi  vn’Armiraglio  infieme  con 
varij  offitiali , che  formauano  pur’anchc 
allhora  come  vn  Configlio  fopra  le  cofc 
■ mafitime; 

Nella  Terra  dell’Haya  in  Ollanda  ri- 
' fiedono  ordinariamente  quelli  Configli, 
che  dipendono  dali’Vnion  generale;  ec- 

ccttua- 
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cettuatone  il  Conlìgho  dell’Armiragliato, 
ch’è  diuifo  in  più  membri,  eperpiùPro- 
uincie,  come  s e rapprelèntaro  di  fopra- 
L’Haya  è. villaggio  aperto*  ma  che  per  bel- 
lezza di  fito,pcr  frequenza  di  popolo, e per 
politezza  dedifnij,può  paragonarli  a mol- 
te Città  delle  più  nobili , e più  dclitiofe.  ,* 

Fecero  anticamente  nell'Haya  la  refiden- 
zaloro  i Conti  d’Ollandaj  e nel  Palazzo, 

- che  fabricarono  elfi  Conti  fi  radunano  gli 
accennati  Configli.  L’opportunità  del  filo 
d’Ollanda,  e di  quello  Palazzo  , c l hauec 
gettate  iui  le  prime,  e più*  forti  radici  la 
folleuation  de’  Pacfi  balli , fono  fiati  i ri- 
fpetti , c’hanno  fatta  godere  a quella  Pro- 
uincia  la  prerogatiua  d’efler  la  ftanza  de’ 
publici  Configli,  & affari. 

Dalla  precedente  narratione  dunque  fi  Quanto  bt- 
vede  .qual  fia  laprefente  forma  del  gouer-  utficorri- 
no  in  comune  di  tutte  le  fette  Prouincie  ; 
jfi  vede  particolarmente*c’hà  proportionc, 
e corrilpondenza  grandifiima  il  gonerno  tutta  tv» 
vnito  inlìeme  di  tutte , co  l gouerno  fepa-  nlone , e 
rato  di  ejafeuna  di  loro.  Le  Città , & i No-  ? Mell°  di 
bili  fonoaguifadimhfcoli  , che  formano  "*/**** 
il  membro  di  ciafcunaProuincia;ele  Pro-  r0Htnc 
uincie  a guifadi  membri , che  formano  il 
corpo  di  tutta  l’Vnione.  D'ogni  lèparara 
Prouincia  ritengono  la  fouranità  gli  Stati  • 
particolari  di  cialcuna  di  loro*e  dell’ Vnio-  / 

ne  intiera  ritengono  l’eminenza  fourana 

B 5 . Su 
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i6  Della  KeUtiont  delle  Prouincie 
gli  Stati  generali  di  tutte  infieme.  Gli  Stati 
particolari  fono  comporti  di  Nobili,  e di 
• .Città  i e gli  Stati  generali  fono  formati  de- 
medefimi  due  Ordini  di  perfone.  Per  gli 
affari  più  gratuli  fanno  le  Afiembleede  gli 
Stati  particolari  di  ciafcuna  Prouincia,-  e 
per  occafioni  grauirtime  fi  viene  a conuo- 
care  la  grand’  Afièmbleade  gli  Stati  gene- 
rali di  tutta  l’Vnionc.  In  quel  tnodp , che 
reftaviuadi  continouo  l’Artèmblea  parti*, 
colare  di  ciafcuna  Prouincia  nel  Confi- 
glio, che  ne  dipende,*  all’ifteflo  modo  rcfta 
^|empre  viua,e  fpirante  la  grand’  Afiemblea 
dell’Vnione  intiera  nel  Configlio  de  gli 
Stati  generali,  che  tutto  il  corpo  ne  rap- 
prefenta.  Ciafcuna  Prouincia  ha  vn  Capo 
d'autorità*,  e tutta  LVnionc  parimente  ha 
vn  Capo  di  grand’eminenza.  Con  quefta 
conformità , e nodi  fcambieuoli  di  gouer- 
no,  fon  legate,  e cofpirano  infieme  le  Pro- 
uincie Vnite  ne’  qommuni  intereflì , che 
partano  frà  di  loro. 

Delle  forze  eerrefiri  delle  Prouincie  lenite. 

Cap.  VI. 

COnfideriamo  hora  le  forze  delle  Pro- 
uincie Vnite  i e prima  le  tcrreftri,  e 
. poi  le  maritime.  In  quelle  di  terra , fi  po- 
trà confiderare  la  fortezza  del  lorpaeiè; 
la  qualità  delle  loro  Piazze  j la  copia  delle 

muni- 
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nmnitioni  da  guerra  j la  conditione,  &ii  j 

'numero  de’  foldati.  H primieramente  la  Fortezza. 

. fortezza  del  paele  delle.  Prouincie  Vnitc  *el  P*efe 
non  paò  effèr  maggiore.  Hanno  il  mare  dlfle  fr0'  .* 
da  molte  parti , che  le  aflicura.  E dentro  ntr 

terra  la  Mpfa  , & il  Rheno  didimi  in  più 
rami.e  Tifala  inficine  con  diuerfe  altre  ri- 
uiere,  ferirono  loro  di  propugnacoli , per 
afficurar  parimente  da  più  lati  il  paelc.  La 
Zclari*da  in  particolare  è didima  in  più 
lfole  j onde  può  dirli , che  fia  impenetra- 
bile per  la  qualità  del  fuo  fito.  TOllanda 
apcor’  ella  è quali  inacelfibile  da  ogni  par- 
te, per  rifpetto  pur  de’  larghi  canali,c  delle  * 
braccia  di  mare,  che  la  diuidono , e la  cir- 
condano in  tante  maniere.  E generalmen- 
te ancora  il  paefe  di  tutte  le  altre  Prouincie 
c bilTo,  e fpongofo,  pieno  di  canali , e di  • 
fiumi, e m oìto  difficile  ad  éffère  penetrato. 

Ma  non  mcn  forti  fono  le  Piazze  di  F,axxe 
quel,  che  lia  forte  il  paefe.  Tutte  le  Piazze  1“***°^ 
di  frontiera  delle  Prouincie  Vnitelbn  mu-  ” ** 
*nitiffime,  e particolarmente  verfoil  paefe 
degli  Arciduchi,  doue fono  maggiori  le 
gelolie.  E cominciando  dall’ Efclula  nella  ’ 
Profonda  di  Fiandra,  queda  è Piazza,  cjie 
vien  giudicata  poco  meno,cheinefpugna- 
bile;  cosi  per  la  fortezza  del  lito  , cb’è 
quali  tutto  fra  paludi,  c baffi  canali  ; come 
per  edere  molto  bene  fortificata  ogni  par- 
te più  alta  del  terreno  di  fuori,doue  le  trin- 
cete 
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" Della Relttione delle  Prfilincie 

cere  potetfèro  aprirli.  In  Brabanre  poi 
hanno  le  ProuincieVnite  a villa  d’Anuerfa 
il  gran  forte  lordi  Lilò;  hanno  Berghes  al 
Som,Bredà,San  Gertrudenberg , Hulden, 

- Graue,&:  il  forte  di  Crcuecor , luoghi  tutti 
molto  muniti  per  natura,  c per  arte.  Da 
quel  lato  della  Gheldria,  che  riguarda  il 
Brabante  , e quella  parte  dell’iftelfa  Pro- 
uincia  di  Gheldria , ch’è  comprefa  fotto  il 
dominio  de  gli  Arciduchi,  pollìedono  an- 
cora le  Prouincie  Voite  molti  munitillìmi 
luoghi,  e particolarmente  vicino  a Bolduc 
nell’Ifola  di  Bomel  il  forte  di  Sant’An- 
•drea,epoco  dittante  quello  di  Vorden, 
Nimega,&  il  forte  di  Schinche.  Oltre  che 
daquella  patte  medefima  della  Gheldria, 
il  Rheno  , e la  Mofa  rendono  l’entrata 
molto  difficile.  Più  a dentro  in  varie  parti 
del  lorpaefè  le  medefimeProuincie  hanno 
puf  anche  generalmente  molti  luoghi  for- 
ti di  fito,  e di  manoj  ne  fi  può  dire  quanto 
grande  poi  e la  diligenza , che  viene  vfat^ 
nel  mantenimento  delle  Piazze , c de’forti 
loro. 

Quanto  Ben  Quanto  alle  mur\itioni  di  guerra.tutti 
frouedute  lt  i £orti,c  le  Piazze  delle  Prouincie  V nite  ne 
tnedefime  fonprouedute  abbondantemente.Egran- 
pCr  tljCto  ja  COpia  d^Ue  artiglierie,  e di 
tutte  le  altre  prouifioni  neccflarie  d’armi, 
.di  machine , e d’ogn’altra  forte  d’ordigni 
d^  guerra.  Grande  è ancora  per  tutto  la 

prq- 
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pronifion  delle  vettoungliej  e rare  volte, 
ò non  mai  se  veduta  perdere 'alcuna  lor  . 

Piazza  per  difetto  di  vettouaglie,  ò di  ma- 
nitioni.Dellcdue  Prouincie  dell’Ollanda,  • 
c della  Zelanda  particolarmente  vengo- 
no eftrattej  e.la  commodità  del  dittribuir-  9 

le  non  può  eilèr  maggiore,  cónducendofi 
ad  ogni  luogo,  fi  può  dir,  sù  le  barche  per 
lé  riuiere;  e doue  mancano  le  riuicre , fup- 
plifcono  i canali  a mano, de’  quali  è pieno, 
e come  annodato  infieme  quafi  da  tutti  i 
laiiilpaefè. 

Refta  il  confederarla  conditione,  de  il  Gtnttdi 
numero  de’foldau  delle  Prouincie  Vnite.  guerra  delle 
E comporta  la  loro  militia, parte  difoidati  p*0M*ncìe 
proprii , & parte  di  foreftieri.  Non  è ba-  * ?***' 
ftante  ilpaefeloro  a fomminiftrareil  nu-  ^ ifoLUti  * 
mero  di  foldati,  ch  e neceflario;  nè  tutta  compofl*. 
la  gente  loro  è atra  egualmente  alla  pro- 
feffionfc  della  militia.  I popoli  dell'Olian- 
da , e della  Zelanda  in  particolare, vaglio, 
no  poco  in  terra  nell’efèrcitio  dettarmi.  • 

Le  altre  Prouincie  producono  affai  buoni 
foldati  a cauallo  ,■&  a piedi,  fn  mare  poi 
gli  Ollandefi  , & i Zelandesi  portano  il 
pregio,  non  folo  fra  tutti  i popoli  delle 
parti  Settentrionali , ma  fra  quelli  di  tutte 
le  altre  nationi  ancora  dell’vniuerfo;  Il  Soldati  prò- 
maggior  neruo  dunque  della  militia  prò-  trii\ 
pria  delle  Prouincie  Vnite  confitte  ne'fol- 
dati , che  fi  raccolgono  ne'  paefi  loro. più 

den-  , 
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Numero  di' 
faldati  delle 
Prouincie 
Vnite  dopo 
la  tregua. 


$o  Della  Relatione  delle  Prouincie 
dentro  rerra.  Mail  più  forre,  e più  folido 
neruo  deil'elèrciro  loro  confitte  nel  nu- 
mero, e nella  qualità  de’  foldati  ftranicri. 
Da.che  nacquela  guerra  di  Fiandra  , e che 
le  Prouincie  Vnite  cominciarono  a godere 
il  fauor  della  Francia  , e dell’Inghilterra, 
hanno  hauuto  fempre  gran  numero  di  fol- 
dati  dell’vno , e dell’altro  di  quei  due  Re- 
gni. Hora  tuttauia  dopo  la  tregua  reità  ap- 
preso di  loro  vn  buon  neruo  di  fanteria 
Francefe , Inglefe , e Scozzefe , e manten- 
gono oltre  asoldati  di  quelle  nationi , *vn 
buon  numero  ancoraci  fanti  Alemanni, 
Hauranno  le  Prouincie  Vnite  al  prcfente 
nell’efetcito  loro  intorno  a Tei  milla  Fran-  , 
cefi,  eflèndone  trattenuti  quattro  milla 
fotto  due  Maeftri  di  Campo , co  l danaro 
proprio  di  Francia.  Gli  altri  due  milla  fon 
mefcolati , e confufi  fra  le  altre  nationi. 
Gli  Inglefi  pofiono  edere  intorno  a tré 
milla;  gli  Scozzefi  due  milla j e gli  Ale- 
manni tre  milla.  Tutto  il  redo  della  tan- 
teria  condite  in  foldatiproprij  j,e  la  Ca- 
ualleria  parimente  quali  tutta  è diffidati 
del  loropaefe.  Al  conto,  che  vien  fatto, 
fi  giudica,  chele  Prouincie  Vnite  manten- 
gano hora  dopo  la  tregua  venti  milla  fan- 
ti, e 1500.  caualli;  oltre  a’quattro  milla 
fanti  Francefi  accennati  di  fopra , che  fon 
trattenuti  infierire  con  200.  caualli  pur’ 
anche  Francefi,  nel  loro  cfercito  dalla  Co- 
rona 
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rona  di  Francia.  Dopo  la  tregua , perle 
continoue  gelofie  loro  con  gliSpagnuo- 
li,  non  hanno  voluto  fminuire  in  alcuna 
parte  la  gente  (tramerà;  e ‘poca  n’han  li- 
centiata  ancora  della'  lor  propria.  Fra  i 
foldati  ftranieri  fono  comendati  grande- 
mente gli  Francelì  per  valore;  c poi  gli  In- 
glelì;  e dopo  loro  i Scozzefi.  Gli  Aleman- 
ni di  Iot  natura  fon  lenti , ma  di  buoua  or- 
dinanza : e molto  vtili  in  particolare  nelle 
opere  manuali , ch’ogni  dì  occorrono  ne 
gli  cferciti.  E quanto  alla  gente  propria 
delle  Prouincie  Vnite  , saccoftano  i loro  * 
foldati  più  alla  natura  de  ^i  Alemanni, 
che  de  giratari  Itranieri,  E ciò  balli  delle 
forze  loro  di  terra. 


Delle  for^e  maritimi. 

y . Cap.  VII. 

T Nterno  alle  forze  loro  di  mare,  fipo- 
**  tranno  far  parimente  quattro  confide- 
rationi.  f’otraflì  confiderar  la  quantità  de’ 
loro  vafcclii  ; la  copiadellc  cole  necellàrie  * 
a fornirgli;  il  numero  de’  marinarle  la  pe-  Quanto  ab- 
ritia  del  nauigare.  - bondiole 

E cominciando  dalla  quantità  de’  va-  Prouincie 
fcelli.acommun  giuditio,  viene  (limata  sì  Vmttdev^' 
grande,che  pareggi  quella , che  ne  fà  quali 
rutto  il  rello  d’Europa  inlìeme.  Sono  ioro 
qualiinfinite  le  naui,  dalle  quali  vengono  me. 

popp- 
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Della  Relatione  delle  Protiinùe 
popolate  le  braccia  di  mare,  i Ferii,  & i 
porti  delFOllanda,  e della  Zelanda  j oltre 
alluderne  molte  ancora  nella  parte  mari- 
tima  della  Frifa.  Ma  in  Ollanda  fpetial- 
mente  il  numero  loro  è gjandilfimo;  & in 
Amfterdam  Fopra  ogni  altra  Città  di  quel- 
la Prouincia.  Nè  Farà  Fuor  di  propofito  in 
quello  lupgo  il  riferir  breuemente  alcuna 
cofa  in  particolare  d’ Amfterdam.  Dalla 
parte  più  Settentrionale.d’OIIanda , il  ma- 
re , dopo  haucr  rotto  più  d’vn’oftacolo 
della  terra,  &apertalì  più  d’vna  entrata, 
corre  di  nuouo  à bagnar  nel  più  chiuFo 
fianco  l’Ollapda , c forma  in  quel  fito  va’ 
ampio'Fcno,  che  Zuyderzeein  lor  lingua 
da  gli  habitanti  fi  chiama.  Da  quello  Feno 
maggiore  ftringendofi  poi  il  mare  in  altri 
lem  minori, che  tutti  danno  commodo,  c 
tranquillo  ricetto  a qualfiuoglia  più  vallo 
legno , viene  a chiuderfi  finalmente , e co- 
me ànaFconderlì  dentro  a terrai»  vn pro- 
fondo canale , sù  la  cui  fponda  la  Città  fi 
diftende  per  lungo  tratto.  Nè  contento  il 
mare  di  bagnarne  fidamente  le  mura  , ma* 
Fpingendoli  in  grembo  alla  llelfa  Città , 
viene  a diuiderla , e come  a fenderla  in 
molti  canali  ,c  per  elfi  fa  ftrada  alle  barche 
mezzane , Se  ignobili,  per  potere  con  ogni 
maggior  comtnodità portare  da  gli  alti,  e 
grollì  vafcelli  tutte  le  mercantie,che  fi  van- 
no compartendo  ne'fondachi,  emagazini. 

della 
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della  Città  : A villa  poi  delle  mura  Hanno 
sù  le  ancore  i legni  maggiori,  i quali  fon 
tanti,  e sì folti,  che-lafeluadenlìffimade 
gli  arbori,  e delle  antenne  rompe,  & ofcu- 
ra  a’riguardanti  la  villa.  Da  tutte  le  parti 
del  mondo  , e con  tutte  le  forti  di  mer- 
cantie  , vengono  a ridurli  infieme  , Se  a 
conglobarli , per  così  dire,  tanti  vafcelli  in 
Amllerdamj  di  maniera,  che  quella  Piazza  Amflerdarh 
può  elTer  tenuta  in  quelli  tempi  quali  per in 
la  più  frequentata , e più  mercantile,  che 

r x ri  . r.  r -i  l*  Pii*  mer- 

lia non  folo  in  Europa  , ma  in  tutto  11  cantije  citm 

mondo*  Con  l’occalìone  della  guerra  è t*delmon - 
crelciuta  a tanta  grandezza,  &c  opulenza  do. 
quella  Città  ; benché  fiorifle  prima  anco- 
ra*grandemenre  il  commercio  in  elfa.  La 
guerra  hà  fatto  diminuir  fommamentc  in 
Anuerfa  il  traffico  , & hà  data  occalione 
a’popoli  dcH’Ollanda.e  dellaZelanda  d’a- 
prirli  quello  dell'Indie  ; onde  per  quelli 
due  rilpetti  principalmente  è venuto  a 
crcfcerpoi  tanto  in  Amllcrdam.  Ne'  tem- 
pi palTati  Anuerfa  era  il  magazino  delle 
mercantie  , che  fuol  dillribuire  l’Euro- 
pa ; c Lisbona  la  piazza  di  quelle , che  ven- 
gon  dall'Indie.  Hora  dopo  la  guerra  fi 
vede  , ch’Amlterdam  hà  tirato  a fe  quali 
tujtcle  mercantie  dell’Europa,  e dell’In- 
dicje  che  n’hà  Ipogliato  quali  intieramente 
Anuerfa, e Lisbona.  Per  occalione.dunque 
4clia  fua  immenfa  contrattatone  è gran- 
• C ' dilli* 


3 4 Della  Pelatione  delle  Proutnck 
didimo  per  ordinario  il  concorfo.de’  va- 
iceli in  quella  Città.  L’altro  luogo  più 
principale  nel  traffico  in  Ollandaè  ftimato 
Roterdam.  Quiui  fi  veggono  ancora  in 
tutti  i tempi  molti  vafcelli,  e fc  ne  fabrican 
molti  -,  efièndo  quefto  vno  de’primi  ariè- 
naii  d Ollanda.  A ppreflo  Roterdam  giace 
quali  lèpolto  dentro  vn  largo  canale  di 
mare  Dordrecht;  Città , doue  Tempre  pur’ 
anche  fi  riducono  molte  naui.  Appreffo 
poi  arila  Città  d’ Amfterdam , sù  quel  feno 
medefimo  di  Zuyderzee , c'hò  nominato 
di  fopra  , giacciono  diuerfe  altre  buone 
Terre  molto  mercantili,  e frequentate  da 
groflì,  e numerofi  vafcelli,  ma  fpetialmen- 
te  Encufa  .luogo  di  fama  grande  nel  fati- 
cargli. Altre  Terre;  ancora  in  altre  parti 
d’ Ollanda  , con  l’opportunità  delle  brac- 
cia di  mare , doue  fon  limate,  fi  veggono 
piene  ordinariamente  di  naui.  E perche 
l’Ollanda  è circondata  quafi  per  ogni  parte 
dai  mare,  e vi  riftagna  l'acqua  indiuerle 
parti  ; e perche  dentro  quella  Prouincia 
corrono  molte  riuiere,  &c  è piena  d’infi- 
niti canali  a mano , e fon  pieni  i medesimi 
canali , e riuiere  d’vn  numero  infiniro  di 
barche  ; perciò  alcuni  acutamente  hanno 
detto , che  fiano  più  le  cafe  in  acqua  den- 
tro l'Ollanda,  che  io  terra.  Quanto  alla 
copia  de’ valcelli  della  Zelanda,  è grande 
il  numero,  ch’iui  ancora  ne  vien  faticato, 

* e fpe- 
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>c  fpetialmente  dalla  Città  di  Midelburgo^ 
ch  e la  più  principale  della  Prouincia , c 
douc  è grande  il  commercio  per  molte  for- 
ti di  mercancie.  Flellìnghen  parimente  è 
porto  molto  nominato  in  Zelanda.  E per- 
che quel  luogo  fi  fpinge  in  mare  molto  pri- 
ma, e più  infuori  di  Midelburgo , e fi  può 
chiamare  come  la  porta, ch'apre,  e chiude 
l’entrata  in  Zelanda  3 perciò  fi  veggono 
Tempre  in  quel  porto  molti  vafcelli , 8c  iui 
è il  lor  primo  ridotto  nell'entrar,  che  fan- 
no in  Zelanda.  Di- Frifan’efcono  ancora 
molti  , e particolarmente  d'Arlinghen, 
porto  molto  buono,  ch’è  voltato  verfo 
l’OUanda. 

A quefta  cosi  gran  ‘quantità  di  vagelli,  Grand' ab- 
corrilponde  a pieno  la  copia  di  tutte  le  bondanza 
cole  necellàrie  p£r  prouedergli.  E quel,  ancóra  di 
che  può  porgere  marauiglia,  è,  che  l Ol- tutt*f  ‘dtr'è 
landa, la  quale  prinfcipalmente  abbonda  di  brou,l*ont 
quelle  cole,  non  ne  produce,  li  può  dire,^fr 
alcuna  in  fe  ftelta.  Nell’Ollanda  non  li  maggior nu- 
raccoglic  quali  grano  d’alcitna  forte;  e mero  di  va- 
l’Europa  non  ha  più  fiorito  graparo  diJce!It- 
quello.  L’Ollanda  qon  miete  lino  ; e vi  fi  Confiderà - 
diftribuifce  vn  numero  infinito  di  tele. ttone  p*rti- 
Dall’Ollanda  nonefcono  lane  5 e vi  fi  con- 
tratta  grandilfima  quantità  di  panni  Den-  ?1l)uincttk 
trol'Ollanda  non  lì  veggono feiue  ; e fa-  dollanda^ 
bricapiùnaui  quefta  fola  Prouincia:,  che 
quali  tutto  il  refto  d’Europa  inficine.  Ab-  . 

C 1 bonda  . 
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bondal’Oltandainfc  medefima  di  beftia-, 

. mi,  di  pefci,  e di  latticini*  i quali  fatandoli, 

c facendofenc  grandilfime  prouifioni , fe 
nc  fomifcono  poi  copiofamente  le  naui. 
La  medefima  prouifione  fi  fa  ancora  d’ogn 
altra  forte  di  vettouaglie  neceffarie  per  vi- 
uere,  di  panno  per  vellire,  di  telerie  per  le 
vele , e di  tutti  gli  altri  iftromcnti , che  bi- 
fognan  per  nauigare.  In  modo  che  alle 
Prouincie  Vnite  non  folo  non  mancano,  . 
ma  feprabbondano  tutte  le  cole  neceflarie 
per  fornir  qualfiuoglia  gran  numero  di 
vafcelli.  • ' 

Numero  - Il  numero  poi  de’marinari,  che  fono  gli 
grande  di  ìdromenti  animati  delle  nauigationi , non 
marinari . gg^jg  alta  copia  delle  cole  inanimate  , che 
fono  nccelfarie  per  nauigare.  General- 
mente i popoli  dell’Oltanda,  e delta  Ze- 
landa lì  pongono  a due  profelfioni;  cioè 
all’arte  mercantile,  &c  all'arte  marinarefea. 

. E perche  l’vna , e l’altra  Prouincia  è molco 
piena  di  gente , e l’Ollantta  in  particolaic, 
perciò  viene  a reltarne  vn  gran  numero 
per  l’cfercitio  del  mare.  In  Zelanda,  leua- 
tone  Midelburgo,  quafi  tutti  gli  altri  habi- 
. tanti  fon  marinari.  In  Amfterdam  il  nu- 
mero loro  è infinito;come  nelle  altreTer- 
re  ancora  più  mercantili  d’Ollanda  , che 
fono  finiate  sù’l  mare. . B dentro  la  Pro- 
uincia medefimaleriuiere,  & i canali fo- 
• no,  fi  può  dire,  albergo  di  quella  forte  di 
. gente. 
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•gente.  Alla  quale  fi  congiunge,  e fi  con-  * , 
forma  di  natura , e di  profelfione  vna  mol- 
titudine pur  anche  infinita  di  pefcatori. 

Ma  quanto  grande,quanto  marauiglio-  Popoli  delle 
fa  è poi  la  peritia  del  nauigare  ? Nafcono.i  ^9Umctt 
popoli  delle  Prouincic  Vnite(come  s e di- 
mofirato  ) molto  più  habili  per  le  cofe  del  dire , con 
mare,  che  per  gli  elèrcitij,  che  sviano  in  [altre  del 
terra  ferma.  Col  latte  materno,  ancora  navigate %• 
bambini , cominciano  a beuere  i precetti 
dell’arte  marinarefca;  efipuò  dire  , ch’in 
Ollanda , & in  Zelanda  particolarmente,  zeiandejì. 
ogni  cafa  ne  fia  vna  fcuola.  Corfi  prima 
ne  gli  anni  più  teneri i mari  vicini, s’appli- 
can  fubito , fatti  robufti,.a  folcar  poi  1 lon- 
tani j finche  mifurato  con  le  nauigationì  ^ 
loro  continoi^  ogni  angolo  dell’Oceano, 
ardifcono  per  ogni  parte  di  domare  i Tuoi 
furori , e le  fue  tempelìe.  Non  v’hà  clima, 
nè  ftella,  nè  vento, che  non  fia  loro  ben  fa- 
miliare. Nudrifeonfi  fra  quella  forte  di  fa- 
tiche, e di  patimenti.  E trionfando  al  fine, 
per  così  dire,  della  natura  mede  lima , con-  • 
tro  gli  ordini , e leggi  fue , vnifeono  i mari 
piùleparati  j portano  vn  polo  all’altro; 
e di  due  hemifperi  fattone  vn  folo , con- 
giungon  la  terra  infiemc,e  tutte  quali  in  vn 
luogo,  non  che  in  vn  commercio, lepiù  re- 
mote,e*più  difgiunte  nationi  deli’ vniuerfo. 

Con  tanti  lor  dunque  fegnalati  fucceflt 
ideile  cofe  del  mare , e fpetialmentc  con  le 

C 3 naui- 
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O lUndtfi, 
Zelande fi 
per  molto 
tempo  non 
pensarono 
alle  Indie. 


Come  poi 
s applicaro- 
no aquella 
nauigatio- 

nt. 


5$  Della  Mattone  delle  Prouincie 
nauigationi  introdotte  alTIndie,ma  fopra 
tutte  le  altre  con  quella , che  gli  Ollandcfi, 
& i Zeland eli  tcntaron  d'aprirli  pochi  anni 
fono  verfo  le  parti  Settentrionali  del  mar 
gelato,  s e fattasi  illuftre  al  mondo  la  fama 
loto,  chanrefa  ofcura,  fi  può  dir,  quella 
d’ogn’altra  piu  nominata  natione.  Non 
s erano  quei  popoli  ne  gli  anni  adietro  ap- 
plicati alle  nauigationi  deli’Indie.  Prima 
che  s’acccndefle  la  guerra , ciò  non  era 
confentito loro  dagli  Spagnuoli.  E per- 
che, dopo  eflerfi  accefa , veniua  permeilo 
lor  tuttauia  il  frequentare  i mari  diSpagna, 
e con  quel  traffico  di  potere  ancora  parti- 
cipar  di  quello  delL’indie,fi  contentauano 
elfi  perciò  più  tofto  di  quello  vicino , e 
moderato  guadagno  , chq^i  commetterli 
a traffichi  ingordi , che  fi  doueflero  andar 
cercando  fra  mari  nuoui,  e fra  nuoui  & 
incogniti  venti.  Fù  poi  vietato  da  gli  Spa- 
gnuoli alle  naui  de'ribelli  di  Fiandra  Tac- 
conarli a’porti  di  Spagna.  Irritati  perciò 
gli  Oliandoli,  & i Zelande!!  dalla  difpera- 
tione  di  douere  in  vn  tempo  ftefio  per- 
dere il  commercio  di  Spagna,  e la  partici- 
patione  di  quello  dell’Indic,  prefero  con- 
figlio di  volere  elfi  medefimi  tentar  la  na- 
uigatione  in  quelle  parti  così  remote.  Ne 
fù  più  lungo  l’indugio.  Fornite  alcune 
poche  naui  la  prima  volta , e dando  le  vele 
a venti , fi  drizzarono  a Mezzogiorno  ; 

e quin- 
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c quindi  girando  verlo  Oriente,  diedero 
• fine  con  loramo  ardire  a sì  lungo,  e sì  fan- 
colo  viaggio.  Non  riufeì  loro  però  molto 
fortunata  , nè  di  molto  guadagno  quella 
' prima  nai^gatione.  Ma ncll’altre arriden- 
do lor  pienamente  poi  i fucceffì , hanno  in* 
poco  tempo  domellicati  quei  mari  in  mo- 
do a’ior  popoli  , che  l’andare  alle  Indie 
Orientali  horagli  Ollandefi , Se  i Zelan*  Quanto  ha- 
. deh,  è eomes’andafièro  per  trattenimento  ra  l'hMia- 
dall’vno  all’altro  de’ più,  familiari  porti  lor  ncf*ndi*- 
proprij.  Ma  qiu  non  termino  vn’ardir 
Così  grande  j nè  al  folo  commercio  delle 
Indie  fi  contentarono  elfi  d hauer  drizzate 
le  prore  de’lor  difegni.  Dopo eflèrfi  aperta 
quella  forte  di  nuouo  traffico , e dopo  ha- 
uer  riportati  in  Ollanda  in  più  nauigationi 
tefori  incftimabili  di  Ipetierie , con  danno 
grauiffìmo  della  Corona  di  Spagna , è ba- 
llato lor  l’animo  d’infultar  più  volte  a’Por- 
tughefi  in  quei  mari  , e d’aflediargli  fin 
dentro  quelle  Terre,  e Città,  che  prima  • 
elfi  foli  per  tanti  anni  haueuanopofledute 
pacificamente . Alle  Indie  Occidentali  Vtvchtnon 
hanno  ùmilmente  poi  nauigato  gliOllan-  Gabbiano 
defi , Se  i Zelande!!;  ma  non  hanno  però 
potuto  apriruifi  entrata  alcuna  j efle  nd  Q J»  oc  - 

fiate  maggiori  le  difficoltà,e  gli  oftacoli  in  sdentali, 
quelle  parti,  per  edere  popolate  quali  tutte  come  n^lU 
dai  Colonie  Spagnuole.  Benché  fe  non  fuc-  Orientali * 
cedeua  la  tregua  , s’eradifegnato  da  loro 
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4o  Della  HeUùont  delle  Frou'mcie 
di  far  niioui  sforzi  per  fermare  il  piede  iui 
ancorai  affine  d'infeftar  continouamcnte 
quei  mari,  e la  terra  ferma,  e d’infidiar  fo- 
pra  tutto  più  da  vicino  alle  flotte-,  le  quali 
fe  fodero  vn  giorno  cadute  idfcnan  loro, 
haurebbefentitadaciò  fenzadubio  la  Co- 
rona di  Spagna  vna  delle  maggiori  per- 
coflè , ch’in  alcun  tempo  haueflè  potuto 
riceuere.  Dalle  cofe  narrate  fi  può  dunque 
comprendere  quanto  grandi  fiano  le  forze 
di  mare  delle  Prouincie  Vnite , e quanto 
farà  Tempre  il  vantaggio  loro  in  tutte  le 
occafioui,  cliauranno  d’adoperarle. 


Dell'entrata  e Jpefa  delle  Prouincie  Vnite. 

C A P.  Vili. 

"O  Eftahora  il  vedere,  che  danaro  raccol- 
^gonole  Prouincie  Vnite  , e come  fia 
Quanto  co - fpefo  da  loro.  In  tempo  di  guerra  comu-r 
trìbuijfero  nemente lì  giudica , che  vn’anno  perl’al- 
U Prouincie  tr0}  (eCondo  le  maggiori,  ò minori  necefi* 

Vinune  ‘du-’  **tà  ^Pe^e*  contribuiflèro  otto  millio- 
rante  la  ni  di  fiorini  in  feruitio  delI’Vnione  lòr  ge- 
guerra.  nerale  * che  fanno  la  fomma  di  tré  millio- 
ni  , e ducento  milla  feudi  da  dieci  reali 
l’vno.  Di qucfto danaro  commune  ciafcu- 
na  Prouincia  contribuiua  la  particoiar  fua 
portione , fecondò  la  poflìbilità  di  ciafcu- 
na  di  loro;  da  qualche  danaro  in  fuori,  che 
per  via  delle  hoftilità  militari  in  tempo  di 

guerra 
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guerra  diuentaua  publico  di  tutta  FVnio- 
nc.  Hora  ettendo  celiato  ogni  hóftilità 
con  la  tregua,  ceda  ancora  i'occafioné  di 
goder  quella  (otte  di  comodo.  In  tempo 
di  guerra  parimente,  perch’erano  di  conti- 
nono  attediati  dalle  naui  delle  Prouincie 
Vnite  tutti  i Porti  dellaProuincia  di  Fian- 
dra , bifognaua , che  tutte  le  mcrcantie  fo- 
reftiere  andattèro  a fcaricare  in  Ollanda, 
e Zelanda,  con  gran  profìtto  di  quelle  due 
particolari  Prouincie , e con  vtilità  ancora 
dell  Vnion  generale  di  tutte; ‘la  doue  ho- 
ra ettèndo  libero  il  mare  entreranno  lenza 
dubbio  molte  mercantiedaquì  manzine” 
porti  della  Prouincia  di  Fiandra , fenz’an-, 
dare  in  Ollanda,  e Zelanda.  Non  hi  dun- 
que hora  l’Vnione  quali  entrata  d'alcuna 
forte  in  commune  ; e perciò  il  danaro,  che 
le  Prouincie  Vnite  contribuifcono  per  le 
fpelè  di  tutta  l’ Vnione , confìtte  in  quello, 
che  raccoglie  feparatamente  ciafcuna  di 
loro. 

Raccolgono  le  Prouincie  Vnite  quali  Comerae- 
tutto  quello  danaro  da  impofìtioni  ; le  colgano  le 
quali  Con  tanto  grandi,  per  dire  il  vero  ne’ 
loro  paefi  , che  non  pottbno  quali  clfer  v**f**tf*m 
maggiori.  Malontolcratcpatientemente  jftna0noin 
da’popoli.  Nè  la  libertà  loro  fenz’arm i)  feruitio  co- 
nè  l’armi  fenza  ftipendijj  nè  gli  ftipendii  mune. 
lènza  impofìtioni  potrebbono  lungamen- 
te durare.  £ farà  Tempre  tale  appretto  le 

C j Pro- 
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4Z  Della  Relatione  delle  Proùincie 
Proùincie  Vanite  il  timore  della  potenza 
Spagnuola,  che  fi  lafcieranno  indur facil- 
mente a dar  di  continouo  ben  preparate 
don  Tarmi , per  poter  tanto  meglio  alitar- 
ne ogni  nuouo  pericolo. 

Il  danaro,  che  vien  pollo  in  conimene  . 
da  effe  Proùincie  fi  contribuifccf  come  di 
fopra  accennai  ) co’l  riguardo  della  polli  - 
bilità  di  ciafcuna  di  loro.  L’Ollanda,  ch’e 
la  più  grande,  e la  più  ricca  di  tutte,  ne 
contribuifce  la  metà  ella  fola.  Dopo  TOl- 
landa,  è gràuata  più  delle  alcre  Tei  la  Ze- 
landa j e le  altre  concorrono  ai  rimanente 
‘conia  proportion  che  conuiene.  Di  cen- 
to (perefcmpio)  fomminiftra  cinquanta 
TOllandai  intorno  a venti  la  Zelanda  j in- 
torno a dodici  la  Frifa;  e le  altre  il  retto, 
con  differenza  di  poco  momento  fra  T vna, 
e l'altra. 

Non  fi  può  (limare  fe  non  molto  co- 
piofo  il  danaro  , che  le  Proùincie  Vnite 
mettono  in  (cruitio  commane,  rifpetto  al 
paefe  loro,  che  non  è di  gran  circuito.  Ol- 
tre che  ne  refta  ancora  feparatamente  a 
ciafcunadi  loro,  per  varij  bifogni  d’altre 
(pefe  lor  proprie.  Ma  fupp.lifce  il  traffico, 
doue  manca  il  terreno  je  la  commodità  del 
mare,  alla  Grettezza  di  terra  ferma  jcTin- 
duftria  degli  habitanti  a difetti  della  na- 
tura. 11  danaio  delle  Proùincie  Vnite  c poi 
maneggiato  con  ogni  polli bil  vantaggio. 

L’efcr- 


' • * 

Digilized  by  Google 


Vnite  di  f iandra,  Lib.  I.  45 

L’elcrcitoloro , che  I’alforbe , fi  pi#  dir, 
tutto , vien  pagato  con  molta  limitatione. 
Pagali  la  (oldatefca  a ragione  di  fettima- 
nc,  e di  meli  di  quaranta  giorni;onde  l'an- 
no lor  militare  viene  adefier  molto  fmi- 
nuito  di  meli.  Non  vfano  le  Prouincie 
Vnite  quei  grofiì  trattenimenti  , e quei 
vantaggi  di  Ioidi , che  sviano  neH'efercito 
del  Rè  Cattolico  ; fi  che  efièndo  limitati  i 
foldi , fon  ben  pagati , e la  foMatefca  non 
S’ammutina,  c per  conleguenza  non  lue- 
cedono  in  quella  mareria  d’ammutina- 
menti dalla  parte  lor  quei  difordini , che 
fon  fucceduti  infinite  volte  con  infinito 
danno  dalla  parte  de  gli  Spagnuoli. 

Quanto  alle  fpefe , che  fi  l'Vnion  ge- 
nerale , c.onfumafi  quafi  tutto  il  danaro, 
com’hò  accennato, in  foftentar  la  gente  di 
guerra;  c fi  fi  conto  , che  le  Prouincie  V- 
nite.hora  in  tempo  di  tregua  (pendano  in- 
torno a fette  millioni  di  fiorini  hanno  per 
quell’  effetto  ; che  fono  due  millioni, 
& ottocento  milla  feudi  da  dieci  reali 
l’vno.  Hanno  grolfi  debiti  elfe  Prouin- 
cie cori  la  Francia  ; e con  l’Inghilterra, 
per  danari  principalmente’,  che  n’hanno 
riceuuti  in  varii  loro  bifogni  nella  guer- 
ra pallata;  e per  la  medefima  occafione 
ancora  ne  deuono  grolle  fomme  con  in- 
terelfe  a diuerfi  mercanti  del  paefe  lor 
proprio. 

Ogni 
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In  che  fi 
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mane. 
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? articolari  <J|ni  feparata  Prouincia  ha  poi , come 
entrate,  e Jjò  detto  di  fopra , le  fue  entrate  patticola- 
fpefe  di  eia - rj  ? e ùmilmente  le  particolari  Tue  fpefe. 
/cuna  Pro-  j^ollanda,  la  Zelanda, e la  Frifa  fpendono 
affai  nel  mantenimento  d*  vn  numero  ình- 
«ito  d'argini,  e di  canali,  per  tener  piu  che 
lia  potàbile  afeiutto , e pratticabile.il  loro 
paefe.  Ma  l’Ollanda.e  la  Zelanda  fpetial- 
mcnte  fanno  fpefè  grandiffime  nel  ripa- 
rarli dal  vnir$  j che  fpefle  volte  le  danneg- 
gia in  fieri  modi , e le  infetta.  Moftrafi  mi- 
naccieuole , e tempcftolo  in  quel  lito  piu 
che  in  qualfiuoglia  altro  d’Europa  l' Ocea- 
no } & iui  più  che  in  ogni  altra  parte  fi  cre- 
derebbe , che  fotte  irato  il  mar  con  la  ter- 
ra » e ch’iui  cfercitafle  la  fua  maggiore  ini- 
tmcitial’vno  contea  l atteo  elemento. 
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. délla  relatione 

Delle  Prouincie  Vnite 

DI.FI  ANDRA, 

Fatta  dal  Cardinal 

BENTI  VOGLIO, 

Libro  Secondo* 

^ ' 

-—•* 1 1 ' i ■ ■ 

Introdujtione  per  defcrittere  breuemtnte  la  guerra 
di  Fiandra.  Vten  fatta  Reggente  di  Fio»- 
dra  Madama  di  F arma. 

C A P.  1. 

£1  paefe,  de’popoli , del  gouer- 
np  , delle  forze , dell’entrata,  e 
(pela  delle  Prouincie  Vnite  ba- 
derà quel  che  se  detto  fin  qui. 

Hora riferirò,  come  Tarmi  loro  fiango- 
uernate.  Generale  di  tutta  la  geìite  loro  di 
guerra  è il  Conte  Mauritio  di  Nafiàu.  Ma  Conte  Mai^ 
douend  fo  parlare  di  quello  Capitano,  ***** *****{- 
c hoggidi  è in  tanta  fliraa , richiede  il  pre- 
fente  luogo , che  per  dar  maggior  luce  alle 
cofe  file,  io  tratti  prima  di  quelle  del  Pren* 
cipe  d’Orangcs  fuo  padre,  il  quale  c Ila to*rmeiPe 
anch’egli  tanto  ne  gli  occhi , e nelle  lingue  Ì 0fUniei 
delooftro  fecolo.  Al  che  parimente  m’in- r *’ 
«ita  vna  particolat  mia  vaghezza  di  poter 
con  quella  occafione , c’haurò  di  rappre- 
se ntar  la  natura  dello  Prencipe  , le  fue 

anioni. 
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arcioni,  c la  morte  , che  fece  trafcorrere  in 
breue  compendiò  ancora  i principij,  gli 
auenimenti più  principali , éc  il  fine , chi 
hauuto  quclVvltima  guerra  sì  lunga,  c sì 
memorabile  de’Paefi  baffi. 

La  Cafa  di  Nalfau  ha  la  fua  origine  , à 
ritiene  il  filo  principal  tronco  in  Germa- 
nia, e vien  riputata  per  vna  delle  più  anti- 
che , e più  nobili  di  quelle  parti.  Di  Ger- 
mania venne  Guglielmo  ( haueua  quello 
nome  l’Oranges  ) ancora  fanciullo  ih  Fian- 
dra , e fù  riceuuto  in  feruitio  dellìmpera- 
tor Carlo  Quinto,  per  particolar  fauòre 
del  quale  più  collo , che  per  proffimità  ne- 
ceflaria  di  fangue , egli  rimale  hercde  poi 
della  Cafa  diScialon  ; e di  femplice , epo- 
uero  Conte  di  Naffiiu  fatto  ricco  dimoiti 
beni , venne  con  quella  fucceffione  ad  he-  * 
redirar  parimente  il  Principato  d’Oranges 
in  Francia.  Crebbero  con  quella  altre 
maggiori  fortune  in  lui  apprelTo  ricupe- 
ratore. Palpato  poi  Carlo  a finir  prisca- 
mente il  reilo  della  fua  vita  in  Ifpagna,  è 
rimafo  in  Fiandra  per  qualche  tempo  il 
Rè  Filippo  fuo figliuolo,  continouò  pur‘ 
anche  apprelTo  il  Rè  in  molto  fauorel  O- 
ranges.  Doueua  finalmente  ritornar  Fi- 
lippo anch’egli  in  Ifpagna;  ondefùnecel- 
fariopenfare  a chi  douelTe  in  fuo  luogo 
reftar  in  Fiandra  l’amminill&ation  del  go- 
uerno.  Trattoffi  fpetialraente  di  due  Prin- 
cipe fiè;  - 
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cipefle.  L’vna  era  Chriftierna  Duchefl'a  chriflitm a 

vedoua  di  Lorena  j l’altra  Margherita  mo-  I>nchejfa  di 

glie  d’Ottauio  Farncfe  Duca  di  Parma-,  Lorena • 

quella  nipote  pervia  di  forella*,  e quella,  Margherita 

figliuola'  naturale  dell’Imperatore.  Dalla  di 

Nobiltà  del  paefe  era  defiderata  grande-  *rma' 

mente  Chriftierna , come  quella,  che  per 

la  vicinanza  della  Lorena  era  molto  cono-  uirno  # 

feiuta  nelle  P{ouincie  di  Fiandra  , c che  Fiandra  all' 

perla  conformità  de’coftumi  dell’vn  paefe  vna,òalT 

con  l’altro  promettala  più  facil  gouerno,  altradiloro . 

e più  conforme  al  gufto  generai  de’Fiam-  Ragion»» 

minghi.  E reftauaftefcatuttauia  appreflb^fl^- 
j - 1 1 . 1 11  ,rr  cbrtfittf 

di  loro  la  memoria  della  pace  , che  poco  na 

prima  ella  principalmente  haueua  maneg- 
giata, e conclufa  in  Cambray.  Ma  dal 
Prencipe.  d Oranges  fopra  tutti  gli  altri  era 
delìderata  Chriftierna  5 perciochc  egli  ha- 
ueua prela  lperanza  di  poter  confeguir  per 
moglie  vnalua  figliuola  $ co’lqual  mezzo 
egli  fperaua  di  rimanere  come  arbitro,  e 
moderatore  de  filo  gouerno. 

Dall' altro  canto  inclinauano  più  a Mar-  Cagioni  m 
gherita  i Miniftri  Regij.  Sperauafi  in  lei  fattore  di 
maggiore  affetto  verfo  le  cofe  del  Rè , che  Margherf- 
in  Chriftierna , alla  quale  dauano  titolo  di  t*>lacluale 
Francete  , e di  troppo  intereflara  per  ri-  vjenfattei 
fp«tto  della  Lorena  con  la  Corona  di  Gouema- 
Francia  y la  douc  Margherita  , e per  la  trite.  ■ 
flrettezza  maggiore  di  fangùe  co’l  Re , c 
per  tanti  intereflì  della  Cafa  Farnefe  in 

> Italia  . 
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4S  - Della  Relatione  delle  Prouincic 
Italia  con  la  corona  di  Spagna  ■,  e perche 
Aleflandro  fuo  figliuolo  vnico  fi  deftinaua 
alla  Corte  del  Rè  alhora , come  in  pegno 
di  maggior  dipendenza  , era  tenuta  quali 
affatto  Spagnuola.  Preuallèro  finalmente 
i rifpctti , che  concorreuano  in  Margheri- 
ta j ond  ella  fu  eletta,  e dichiarata  Reg- 
gente di  Fiandra , Se  a quello  fine  fù  chia- 
mata d’Italia. 


Difgus7i , e natura  del  Prencipe  d Oranges. 

Nojcone,  e s'acquetano  le  prime  altera . 
rioni  di  Fiandra. 

C A P.  II* 

T)ErcolTo  il  Prencipe  d’Oranges  da  que- 
* Ila  elcttione,  fenti  pocoapprelfo  per- 
cuoterli tion  meno  al  viuo  dall’impedi- 
mento , che  gli  fù  fatto  nel  matrimonio  da 
lui  pretefo  con  la  figliuola  di  Madama  di 
Lorena.  Non  piacque  al  Rè,ch’vn  v affollo 
sì  grande  in  Fiandra  li  facefiè  maggiore 
con  quello  vicino  appoggio  della  Lorcnaj 
e ch’ili  luogo  di  parentele  da  fuddito , s’in- 
nalzalfeaqueftasì  profuma  al  Re  medefi- 
rao.  Nè  all’Oranges  era  poi  reftata  quella 
parte  nel  gouerno  ap predo  la  Reggente, 
ch’egli  haurebbe  voluto.  Arfeiniui  per- 
ciò vn’occulto  fdegno,&  vn  delìderio  fido 
di  tentar  cole  nuoue.  Se  inlieme  di  farli 
ftrada  a maggior  fortuna  fra  le  publiehc 

. " nouità. 
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nouifà.  Era  il  Ptencipe  d’Oranges  in  fom- 
ma  gratia  appretto  i Fiamminghi.  E vera-  Suanatt&a, 
mente  in  lui  concorrcuano  molte  qualità  efue^uali- 
cgregie  *,  vigor  di  corpo;  conftanza  d'ani-  * . 
mo;  prontezza  di  lingua,  d non  minor  di 
cònfiglio  ; deftcezza  , e vigilanza  maraui- 
gliofa.  Ma  erano  contrapefate  da  vitii 
molto  maggiori  quelle  virtù.  Non  fede 
in  lui, non  bontà,  non  vergogna;  religio- 
ne fol  d'apparenza  ; (pirici  inquieti, e lom- 
mamente  ambinoli  ; nè  mài  fi  trouò  chi 
fapeflè  meglio  con  le  fraudi  aggirare  i po- 
poli, nè  vellir  meglio  di  zelo  publico  le 
priuate  cupidità. 

Partito  il  Rè  perfornare  inlfpagna,  il  Piglia  per 
primo  lofpetto,  che  diede  i’Oranees,  fu  il  m°g[ie  A 

* • |-  * »•  • r n a di  Saffo- 

pigliar  per  moglie  in  Germania  vn  hercti-  . , JJ. 

1 o t o tu  et  nerette^ 

ca  ; e fù  Anna  figliuoli  di  Mauritio  Elct-  Lntherana { 

tordiSaflbnia , il  qual  feguiraua  l’herefia 

di  Luthero.  Indi  tornato  con  la  nuoua 

moglie  a Bruttcllcs,  non  durò  molta  fatica 

a preparar  le  meditate  riuolutioni.  Eran 

fommamente  coramotti  in  quel  tempo  i 

«.  « 11  r • « 1 1 Tt  andini  di- 

popoli  della  Fiandra,  e quali  egualmente  ’ 

tutti  tre  gli  Ordini  delle  perfone,  dell t grandemtn- 
quali  fi  forma  il  corpo  delle  Prouincij,  tealU  noni 
l’Ordine  Ecclefiattico, per  vna  nueua  eret- 
tione  di  Vefcouati,  ch’era  feguita  con  gran 
diminutiong  d’honore,  e di  robha  de  gli  # 

Abbati  Monacali , nelle  cui  perfone  con- 
fitteli prima  il  grado  più  principale  de  gli 

D • Ec-  j « 


♦ . 


Dlgitized  by  Google 


Cardinal 

Granuela. 


4 

Supplica  ar 
dita  de  No- 
bili allaDu 
chejfa  di 
tarma. 


« t 

ro  ' Bella  Rela  tione  delle  Prouincie 

Ecclefiaftici.  l’Ordine  de’Nobili , pèrche 
dii  vedeuano  di  douerc  perpetuamente 
rimaner  priui  della  prelenza  del  lorPren- 
cipc  naturale , c d’effer  caduti  fotto  vn  go- 
uerno  ftràniert),  nel  quale  riufciualoro  in- 
tolerabile  particolarmente  l’autorità  trop- 
po grande  , e troppo  impcriofa , che  il 
Cardinal  Granuela  riteneua  ap predo  la 
’nuoua  Reggente.  l'Ordine  popolare,  per- 
che effóndo  auuezzi  i pòpoli  della  Fiàndra 
a viuere in grj\n libertà,  & eflendo perciò  - 
traboccati  molti  nella  licenza  dell’here- 
fia,  non  poteuano  elfi  popoli  fopportare 
il  fiuouo  rigore  de  gli  Editti  publicati 
contro  gli  infetti  -,  al  qual  rigore  lì  daua 
titolo  odiofamente  dìnquifitione  di  Spa- 

Fu  il  primo  l’Ordine  de’Nobili  ad  ec-. 
citare  in  publico  il  fuoco , ch’era  andato 
fèrpendofin’alhora  nafeoftamente;  e Dac- 
cele la  prima  fiamma  il  Signore  di  Brede- 
rode  corivna  fupplica  licentiolà  , ch’egli, 

& il  Conte^Lodouico  fratello  dell’Oran- 
ges, accompagnati  da  gran  numero  d’altri 
Nobili  ,prefentarono  alla  Reggente.  Fa- 
c^uafi  inftania  con  temerarie  parole  in 
effa,  che  fi  moderaffero  gli  Editti  Regii, 
e fi  leuafle  ogni  vfo  d’inquifitione.  Parto 
di  quella  licenza  de’Nobili  fùula.commo- 
tion  popolaresche  poco  dopo  feguì.  Con- 
eitollì  in  diuerfi  luoghi , ma  principal- 
, mente 
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mente  in  Anuerlà,vna  parte  del  volgo  piu  infilenze, 
vile,  ch’ardì  sfacciatamente  di  violare . i chenefegni- 
tempij,  d’abbattergli  altari,  diromperle  ” 

imagini , e d introdur  l’herefia  alla  feoper- 
ta,  che  lìn’alhora timida , e mafeherata  ha- 
ueua  occultamente  prodotti  i mali.  Non 
furono  così  graui  però  quei  d'alhora*  ch’a  . 
lcuargli  non  riufciflcro  ballanti  iqiìeme  i 
remedij.  Applicò  la  Reggente  al  princi-  tu'  r 

1 * r 00  ^ * rn ulti  anali 

pio  quelle  medicine  piaceuoli,  che  il  tetri-  dtltuttoac - 
po  fomminiftraua-;  e poi  prefo  animo  , mietati.  ■ 
sforzò  con  l’armiValenciana  acornare  alla 
•douuta  vbbidienzaj  & in  Anuerlà  entrò 
lìmiln^entc  armata , e riordinò  il  goucrno 
di  quella , e di  molte  altre  Città  nella  for- 
ma primiera. 

Già  pareita  ellinta  al  medelimo  tempo,  # 

che  nata  quella  prima  alteratione  di  Fian- 
dra , quando  s’vdì  tonare  l’ira  del  Rè  con- 
tro i Fiamminghi,  &c  all’efecution  dej  fuò 
fdegnoelTef  eletto  il  rigore  delDuca  d’Al-  Puc*  * A 
ba.  Haueua  temporeggiato  Tempre  .con  ^ ^ 
la  Reggente  l’Oranges.  Ma  dopo-cheglff,^^. 
vdì muouerlì  il  Duca  d’ Alba,  Se  aiutici*  * . • 
narlì , feoperto  palesemente  l’animo  fuo  lì 
ritirò  inlìeme  con  Lodouico  Tuo^fratello 
in  Germania.  Non  parue  all’Oranges 
temporeggiare  più  oltre.  Conlìderaua,  tìfctl°r*n~ 
ciò  eflcrgli  potuto  fuccedere  con  la  Reg~ 
gente  donna  , 6c  in  mano  delFarmi  "Fiam- 
minghe. Ma  del  Duca  d’Alba  , sì  gr*i 


D z 


Capi- 
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' Capitano,  e che  portaual'effettuarione  de 
gli  ordini  Regij  su  la  punta  deU'arrpi  d’vn 
efiercito  forcftiero,che  (ìcurezza  potct’egli 
hauere  ? quanti  folpetti  edere  dati  prefi 
dalle  Tue  arcioni  ? quanti  in  effetto  hauer- 
ne  egli  dati?  E fingeua  anche  a fe  dello 
maggior  lofpauento,  per  accender  nelle 
riuolujioni  tanto  più  il  desiderio.  Rifolu- 
tofi  egli  dunque  di  non  volere  afpcttar  * 
l’arriuo  del  Duca , fi  ritirò  nelle  parti  vici- 
ne della  Germania  , per  ofleruar  quiui  il 
tempo,  chelochiamaflè  alle  nouitàj  che 
, fopradauano  in  Fiandra*  * 


• ■ t 

Succede  il  Duca  d'Alban  Madama  di  Tarma.  S'al- 
tera tutta  la  Fiandra ; fe  ne  follata  gran 
• parte-,  én' accende  la  guerra.* 

Gap.  Ili*  v 

Anno  xtf-j.  /^Orreui  l’anno  quando  il  Duca 

Duca  d Al-  v-^’Alba  entrò  ne’  Paefi  balli,  condii- 
ba  tn  Ftan - ir  r r 

dra  con  vrì  cen“°  teco  vn  potente  efercito  , quali  tut- 

efercito.  *to  di  gente  Spagnuola  : ma  più  potente 

per  valore, che  per  numero  di  foldati.  Prc- 

io  in  man P il  goucrno,  i Tuoi  primi  peti- 

fieri  furono  d’allìcurarfi  de’ Nobili  piùfo- 

Trineipio  {petti , t delle  Città  più  gelofe.  Fece*  egli 

rigorofidel  perciò  ritenere  prigioni  quafi  fubito  il 

fuo  gouerno.  Qome  d’Agamome , &:  il  Conte  d’Orno  , 

con  molti  altri  della  Nobilta'del  paefe  *,  e 

preparò  duri  gioghi  di  Cittadelle  a molte 

Città, 
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Città,  ch'erano  di  maggior  confideratio- 
ne,pcr  la  qualità,  ò’del  lito,ò  deglihabi- 
tanti.  Fondodì  prima  , e fù  la  più  princi- 
pale di  tutte  quella  d’ Anuerfa-,  al  giogo 
delle  Cittadelle,  il  Duca  aggi  un  fé  il  freno 
degli  armati  prefidij. 

Gettati  dal  Duca  quelli  principi}  di  go- 
uerno  sì  rigorofo,  reftauail  vedere  quai 
mouimenti  fodero  per  lèguire  dentro,  e 
fuori  di  Fiandra.  E dentro,  efuori  eranPeriC0^  tn~ 
grandi  pericoli.  Dalla  Francia,  oltre  alle  teln%\ 
gelone  lolite,  che  da  quella  vicinanza  ti ~ alhora^ott- 
ceueuano  gli  Spagnuoli poteuano  efiì  di  uano  fopra- 
più  dubitare  alhora  della  fattion  de  gli  h c-Jlare  all a 
retici  , i quali  con  forze  grandi  teneuano  Ftaacira- 
in  quel  tempo  infettato , e commoflo  gra- 
uemente  quel  Regno.  La  Regina  d in-  Gl,eftcrni> 
ghilterra  anch’ella  dalla  fua  parte  cofpi-  ^ 1,a  *' 
rando  con  gli  hererici  della  Francia,  haue- 
ua  il  medefimo  difegnodi  formentar  l’he- 
cefia  , e la  ribcllion  de’Paefi  badi  * c di  far 
quanto  hauede  potuto  per  vederne  gliSpa- 
gnuoli  intieramente  fpogliati,afliné  di  ve- 
der libero  infieme  il  luoR^no  da  quella 
lor vicina,  e fofperta  potenza.  I Prencipi 
heretfei  più  propinqui  della  Germania  , 
fpauentati-dall’elèmpìo  de’  Fiamminghi , e 
temendo,  che  la  feruitu  introdotta  contro 
i popoli  della  Fiandra  non  fi  ftendede  lo- 
pra  quelli  della  Germania,  concorreuano  i 
finalmente  con  pari  prontezza  ne'mede- 

• D 3 ; fimi 
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Pericoli  in- 
terni. 


Nafcono  i 
primi  di 
fuori , e co. 
me. 


Conte  Lpdo 
uico  di  Naf- 
fatt  rompe , 
& 'uccide  il 
Conte  d’A- 

« 

rembergbe 
in  batta- 
glia. 

Duca  fif  Al  •’ 
ta  fà  deca- 
pitare l'A- 
gamonte  , € 
l Orno. 


fimi  penfieri,  e configli.  Quelli  erano  i 
pericoli  ertemi.  Ma  gfi  interni  non  erano 
punto  meno  importanti  ; percioche  e {fen- 
do per  natura  si  differenti  di  cielo , di  co- 
ftumi , e di  leggi  i Fiamminghi  da  gli  Spa- 
gnuoli,  e sì  com moda  quella  natione  Con- 
tro di  quella  per  gli  accidenti  nuoui , ch’e- 
ranfegùiei , mamfefta  cofaera,  che  tanto 
fidamente  haurebbon  lardatoi  Fiammin- 
ghi a folleuariì, quanto  l'occafione  hauefle 
tardato  a feoprirfi.  Di  fuori  nacquero  i . 
primi  pericoli.  Erali  ritirato,  come  se  det- 
to , in  Germania*  il  Prencipe  d’Oranges 
con  Lodouico  luo  fratello,  nè  iti  quello 
tempo  elfi  erano  flati  a federe  otiofì.  Gran- 
di eran  le  parentele , grandi  le  adhercnze 
in  quelle  parti  della  lor  Cafa  ; e facilmen- 
te haueuanò  acquiftata  fede  a’ior  fimulati, 
e Ipeciolì  pretefti , co’i  quali  folto  titolo  di 
ben  publico  coloriuano  l’vfcita  loro  di 
Fiandra,  e le  cupidità  loro  priuate.  Nè  fù 
più  lungo  l’indugio.  Vcnnefi  all’armi , e 
iù  il  primo  Lodouico  a portarle  in  Frifa. 
Ilche  gli  riufef  con'grati  fauordi  fortuna-, 
rimalo  rotto , & vccifo  in  battaglia  il  Con- 
te d’Aremberghe , il  quale  con  molta  gen- 
te gli  era  flato  fpedito  contro  dal  Duca 
d’AIba,  CommofTa  da  qucfto  pericolo  il 
Duca  * determinò  d’andar'egli  fteflb  in 
perfóna a combattere,  efcacciar  Lodoui- 
fco  j fatti  prima  decapitar  con  atroce  fpet- 

tacolo 
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tacolol’Agamonte,  el’Oinoin  Bruflelle's. 

Indi  modo  l’elercito , c rapidamente  con- 
dottolo in  Frifa , il  Tuo  giungere  , il  com-  • 
battere , e vincere  fù  vna  medefima  cola. 

Onde  Lodouico, porto  in  fuga , e disfatto,  Rompe,  e 

fi  ritirò  fubito  nuouamepte  in  Germania.  ^t{faLo^ 
x m ■ ' 1 j « 1 • ut  co  in  Fri- 

Ma.  piugraue  mole  di  guerra  haueua  di  ^ 

. nuouo  preparata  contro  il  Duca  l’Oran-  Entrcrto- 
ges.  Ond’egli  poco  appredp  entrato  nel  rangtscon 
. paefe  con  vn  potente  efercito  raccolto  in  nttbuo  efer- 
Germania , ingrolTato  de  gli  aiuti  here  ctt0 
tici  della  Francia , dopo  hauer  tentato  in-  r*  # 
damo  d’introdur  gentein  Liege , fi  fermò 
poi  nel  Brabantcjpieno  di (peranza  di  po- 
rer’eccitarc  qualche  fofleuatione  là  intor- 
no, e di  porre  il  piede  in  al*cuna  città  prin- 
cipale .Ma  vano  gli  riufd  alhora  quello  di- 
. fegno-,  trouatòfia  fronte  il  Duca  d’ Alba,  il  pucad'Al- 
quale  con  l’arte  fola  del  campeggiare,  c ba  lofà 
del  faper  vincere  fenza  fangue,  in  pochi  v/cir  del 
giorni, con  gloriofa  vittoriano  fcacciò , ca-  ^ae^e‘ 
rico  di  difagi,  intieramente  fuor  del  paefe. 

Era  tornato  come  trionfante  in  Brudelles 
il  Duca.  Es’egli  temporeggiando  hauellc 
voluto/dopo  i fupplicii  prefi  di  dentro,  e 
le  vittorie  riportate  di  fuori , mitigar  la  ri- 
gidezza del  fuo  gouerno,  molta  fperanza 
tuftauia  rimaneua  , c’fiaueflero  douuto  » 
riordinarli , e reftabilirfi  le  cofe  di  Fiandra 
in  conueneuoi  maniera.  E di  già  convn 
'generai  perdono  del  Rè  nappariuan  mag-* 

D 4 *.  giori 
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glori  ifegni, quando  ii  Duca  fi  moftrò  ine- 
forabile  in  non  voler  riuocare  la  rifolution 
• da  lui  grefa  , che  s’haueflfero  a mettere  al- 
cune nuoue , & infolite  impofitioni  fopra 
tutti  i beni  mobili , & immobili  del  paefe. 
Impofitioni  PaJ?ue  troppo  duro  alhora  a’Fiamminghi  il 
malriceuu-  douer  non  Solamente  riceuere,  ma  nudrir’ 
u,  . . effi  medefimilaferuitù,cheil  Ducad’Alba 

voleua  introdurre  in  tanti  modi  fopra  di 
• loro;  foliti  finoa  quel  tempo  a viuere  quali, 
fenza  alcuna  gcauezza , &c  ad  efler  gouer- 
nati , come  popoli  quali  non  meno  liberi, 
che  fogetti.Fartadunque  inamabile  la  fol- 
leuation de’Paefi  baffi,  fc  n’vdì  il  primo 
Solle u« tiene  tuono  in  Zelanda.Quindi  commoflal’Ol- 
quafi  gene-  landa  in  vn  fubito  , e buona  parte  ancora  , 
• r*ldtl  Pae'  delle  Città  fituate  aconfini  di  Francia , fi 
J * videro  ad  vn  tratto  per  ogifi  parte  conci-  , 

tati  in  furore  i popoli  , e sfrenatamente 
ZaCittà  di  correre  a pigliar  l’armi.  La  Città  di  Mons, 
Mons  fir-  vna  delle  piu  principali  verfo  la  Francia,  fu 
p refi*  d* Le-  forprefada  Lodouico;e  i’Orangesfuo  fra- 
douico.  tello  fi  preparaua  intanto  d’entrar  la  fe- 
conda vòlta  dentro  il  paefe’ con  vn’eferci- 
to  non  men  potente  del  primo. 

Ducad'Al-  Circondato  da  tante  difficoltà  il  Duca 
la  in  gran  d’Àlba.e  fluttuando  fràl’importanza , e la 
futuatton * diuerfità  delle  rifolutioni , che  bifògnaua 
dt  configli.  pigljare  # ò d’affìcurarfi  dell’Ollanda , e 
della  Zelanda , che  per  l'opportunità  raa- 
•ritiraa  eran  Prouincie  di  confideratione 

gtàn- 
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grandiflima,  ò delle  Città  fituate  a’confini 
di  Francia,  ch’erano  elpofte  al  pericolo, 
che  poteua  lòpraftar  loro  da  gli  hèrctici.di 
quel  Regno , preualfe  finalmente  il  peri- 
colo maggiore,che  fi  poteua  alhora  temer 
dalla  parte  di  Francia.  Fece  egli  dunque  AfledUe 
accampar  fòbico  intorno  a Mons  Federi-  ricuper* 
co  Tuo  figliuolo  oo’lfiordell’elercito , e vi  Mons • 
fi  condufle  poi  egli  ftefloco’l  Duca  di  Me- 
dinaceli,che  poco  prima  era  venuto  per 
mare  di  Spagna  per  {decedergli  nel  gover- 
no. P ri  nei  pi  òdi  l’aficdio  felicemente;  rot-  Rompe,  e 
Co,  #disfattoil  Itbccorfo  degli  Vgonotti  disf*ilfoc% 
Francefi  dall’vna  parte;  e fi  terminò  poi corJ° fogli 
con  pari  felicità,  ributtato,  e ridotto  in  ^onotl di . 
anguftie  l’altro  foccotfo,che  dalla  parte  di  rendevano 
Germania  con  forze  grandi  hatieua  con •l’altro, che* 
dotto  l’Oranges.  Male  non  potè  1* Orati*  conducete* 
ges  foccorrer  Mons, hon  gli  riufei  però  in-  tOrangts * 
fruttuosa  Centrata  dentro  il  paelè,per  l’ac- 
quifto,  che  prima  di  tentare  il  foccórlò  di 
Mons,  egli  haueua  fatto  |}i  Ruremonda 
nella  Prouinciadi  Ghcldfta,  di  Malines,  e 
di  moltrc  altre  Terre;  e per  la  commo- 
tione,  c’haueua  partorita  ne’popoliquefta 
feconda  Tua  moda.  Ritirofiì  egli  poi , non 
efiandogli  rimale  forze  da  fermarli  in 
campagna.  E dopo  hauer  perduto  ‘quali 
Cubito  tutto  quello,  c'haueua  acquiftato,fi 
ridude  finalmente,fcacciato  più  tolto, che  \ °*?*/f* 
vinto  ; in  Ollanda  ; e quiui , & in  Zelanda  ollanda. 

D j co’l 
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5 8 Della  Relatione  delle  Prouincie 
coi  vantaggio  del  mare,  e de'fiumi,  con  la 
pertinacia  de’popoh , e con  l’autorità,  che 
gli  daua  l eflèr?cgli  Gouernatore  dell’vna, 
e dell’altra  Prouincia,  fermò  la  (edeprin- 
cipal  della  guerra  j e de’luoi  difegni. 

Ridotta  dunque  tutta  la  mole  della  fol- 
lfiuatione , e dell’armi  in  Olfonda , & Ze- 
* landa, auuenimenti  molto  memorabili  fu- 

ron  veduti  nell’vna,  e nell’altra  Prouincia. 
Memorabil  1°  Zelanda  il  foccorfo  , che  portò  Chri- 
foccorfo  del  ftoforo  Mondragone  , vno  de  più  (limati 
Monàrago-  Capi  della  nationeSpagnuola  in  quel  tem- 
n/tn,  Ztm  po,*a  gii  attediati  di  Tufgoes , fù  delie  più 
“***•  ; (ìgnalate  attioni  militari , che  fi  leggano 

‘ in  tutte  le  antiche , ò moderne  hiltorie. 
Pafsò  egli  a guazzo  con  vn  neruodi  Spa- 
gnuoli , e di  foldati  d altre  nationi  a baf- 
fo marea  vn  braccio  di  mare  largo  fette 
miglia  d’Italia*,  e dopohauer  fuperate  con 
fommo  valore  tutte  le  difficoltà  della  par- 
te contraria,  che  prima  fi  giudicauanoin* 
fuperabili , inqpoduttè  con  fornirla  gloria 
jlffedio  finalmente  il  (Sccorfo.  In  Ollanda  fra 
d Harlem  gli  altri  fuccefiì  fù  molto  famofo  Patte- 
in  ollanda . ^io  d>Harlcm.  Rimafe  in  dubio  otto  me- 
li , da  qual  parte  fotte  per  riufcir  ma’ggior 
la  coftanza,ò  de  gli  attediami,  òde  gli af-' 
fediau.  Ma  fi  refèro  al  fin  quei  di  dentro; 
epatirono  tanti,  e sì  fieri  (ùpplicir,  che 
retto  poi  Tempre  v’na  funefta  memoria,  c 
di  quello  faccettò e del  Duca  d’Alba  in 
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Ollanda.  E poco  appretto  finì  ilgouerno 
del  Duca. 


Parte  il  Duca  et  Alba.  Gli  /accede  il  Commtndatot 
maggiore  di  Caviglia , il  qual  muore. 

Cap.  IV. 

OPauentàto  il  Duca  di  M chinaceli  nel 
^vederejn  così  torbido  fiato  le  cofe  di 
Fiandra, ricusò  di  volerne  ilgouerno.  Era 
alhora  Gouernator  di  Milano  Don  Luigi 
di  Rechefens  gran  Commendator  di  Ca 
(figlia,  & era  grande  l’opinione  del  Tuo 
valore.  A lui  dunque  commandò  il  Rè, che 
douefle  (accedere  al  I^uea  d’Alba.  Patta- 
to in  -Fiandra  il  Commendatore,  i Tuoi 
primi  configli  furon  di  voler,  con  la  mo- 
deratione  del  filo gouerno,  far  dimentica- 
re la  rigidezza  di  quello  del  Duca  d Alba. 
Ma  come  le  infirmila  mal  curate  al  prin- 
cipio fogliono  farli  poi  incurabili  *,  così 
erano  di  già.  tanti,  c sì  corrotti  gli  humo- 
ri , de  quali  era  comporta  la  folleuation  de’ 
Paefi  baffi , che  difficilmente  vi  fi  poteua 
più  applicar  rimedio  d’alcuna  fotte.  Np  il 
ferro,  nè  i lenitiui  hormaìpiù  giouauano. 
Crefciuta  dunque  la  pertinacia,  e^  l’ardire 
Tempre  maggiormente  ne’folleuati  , fe- 
ce di  bifogno  al  Commendatore  di  ten- 
tar fe  poteua  domargli  con  Tarmi.  Furo- 
no vari»  i (uccelli  ; ma  infelici  per  lo  più 

* • alla 


Anno  1571. 

Parte  il  Du- 
ca d'Alba , « 
gli  /accede 
il  Gran 
Commenda- 
tor di  Cafti- 
glia. 

Commenda, 
tore  tenta  i 
rimedii  foa- 
ui\  ma  in- 
darno. 
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96o  Della  Relatione  delle  Proti  inde 
Sncctjftma - alla  parte  de  gli  Spagnuoli  quei  delle  ar- 
ritimi  poco  mate>  che  furon  polle  in  mare , c nelle  ri- 
felict per  gU  ujcre  controie  forze  maritime  dell’Ollan- . 
Spagna»  . ^ della  Zelanda.  Onde  non  andò 

molto,  che  il  Commendatore  fi  vide  quali 
del  tutto  fpogliato  dell’una , e dell’ altra  di 
quelle  Prouincie. 

, Riltorò  quefteperdite  in  qualche  parte 

la  rotta,  che  fu  data  vicino  a Moc,  nella 
Contilo^»-  Ghcldria  al  Conte  Lodouiqo  j 11  qual  con 
rotto,  Henrico  fuo  fratello,  e con  Chriftoforo 
&vcctjoa  pa|atjno  del  Rheno,  era  entrato  nelpaefe 
taglia.  di  nuouo,  con  vn  ciercitQ  raccolto  in  Ger- 
mania.  Fù  pollo  in  fuga,  e difiìpato  il  fuo 
. efcrcito;  & egli , il  fratello , e Cbriftoforo 

tutti  tré  vccifii  con  gran  rjputatione  de’ 
Capitani  Spagnuoli,  a’quali  sì  importante 
vittoria  non  collo,  fi  può  dire,  fingimen- 
to alcuno  di  fan^ue.  Ma  poco  fruttuolà  la 
fece  riufeir  l’ammutinamento,  che  lègul 
fubito  della  gente  Spagnuola  per  noncf* 

♦ - ferpagata.  Dopo  la  battaglia  di  Moc  fe- 

guì  in  Ollanda  il  memorabile  afièdio  di 
jiffedtodi  Leyden.  Hauehano  gli  Spagnuoli  ridotto 
Leyden,  e botimi*  quej  di  detro  in  eilreme  anguftie, 

inarabile.  <]uando  videro  le  medelimi  inalpettata- 
mente  dalla  parte  di  fuori  in  cftrepni  peri- 
coli. Per  foccorrer  Leyden  gli  Ollandefi 
con  difperato  configlio  fecero  larga  ftrada 
all’acquedipiù  riuierc  , inondando  vna 
grandifiìma  quantità  di  paefe  , & a quello 
. * modo 


Ammutì 

namento. 
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modo  imroduflèro  nella  Città  finalmente 
il  foccorfo  per  acqua  , che  non  haueuano 
mai  potuto  introdurci  per  terra.  Cosi  fu 
liberata  la  Città  dall’afledio  ; c gli  Spa- 
gnuoli  d’afledianti  diuennero  aflediati  , e 
molti  ne  perirono  raiferabilmcntqfom- 
merfi  dalle  acque. 

Lampeggiò  in  quarto  tempo  qualche 
fperanza,  che  siiaueflèco  a ridurre  le  tur- 
bolenze a qualche  tranquillità,  l’impera  - f 'impérator 
tor- Rodolfo  strafatto  mezzano  di  prò-  Rodolfo 
curarla,  con  l’hauerc  fpecjiti  Ambafciatori  d'aggiufiar 
in  Fiandra  per  queft’  effetto!  Ma  prefto  le  cofi  & 
fuanì  ogni  pratica,  diilenuti  troppo  con- 
•rumaci  hormai  gli  Ollandefi.e  gli  altri, che 
s'eran  vniti  con  loro , e troppo  facilmente 
lafciacifi  inuolgere  ne  gli  artifitij  , co’qualji 
l’Orangcs  hauetla  procurato , clic  fi  ribut- 
taflèro  quelle  giufte  conditioni  di  pace, 
ch’erano  Hate  propofte  per  la  parte  delRè 
di  Spagna.*Rillringeuanfi  principalmente  conditioni» 
a due  quelle  conditioni  ; cioè,  che  i folle-  alU^ualiil 
uati  rornaflèro  all'vbbidienza  del  Rè;  e Rè dispa- 
chc  reftituiflèro  laReligion  Cattolica  Ro-  fi  rt~ 
mana  nel  filo  flato  di  prima.  Con  quella 
fodisfattionc  s’#hduccua  all’incontro  il  Ré 
a fodisfare  a folleuati  in  tutti  gli  altri  punti 
più  principali  ; ch’erano , di  leuar  la  gente 
ftraniera;  dileuarei  prefidij , eleimpofi- 
tioni;  e di  rertituire  i priuilegi  ; e la  forma* 
del  goucrno  di  prima.  Non  negauano  per- 


x 
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6i  Della  Relatione  delle  Prouincie 
Pertinacia  ancora  apertamente  1 lolleuati  alRèlvb- 
. de' follai*-  bidienza  j ma  per  non  ritornami  piopo- 
**'  nettano  difficoltà  infuperabili  in  .quello 

punto.  E quanto  all’altro  frettante  alla  • 
Religione , cercauano  di  giuftificare  il  lor 
malanimo  con  varij prefetti , e particolar- 
mente co’ldire,che  rimarrebbono  fpopo- 
late  in  gran  parte  le  dueProuincie  4ell  Ol-  %> 
landa, & della  Zelanda,  le  n'haueflero  do- 
mito vfeire  tutti  quelli,  che  feguitauanla 
religione , ch’effi  chiamauano  riformata. 

. Troncatoli  dunque  molto  predo  ogni  ma- 
neggio di  pace,  continouoffi  da  tutte  le 
parti  la  guerra  , e4a  nobilitarono  parrico- 
\ larmerùe  due  nuoue  imprelè  de  gli  Spa-*  - 
x gnuoli  in  Zelanda  , limili  a quella  prima 
del  Mondragone.  Riteneuano  gli  Spa- 
. gnuoli  in  tal  modo  quali  a difpetto  della  ^ 

natura , nQn  che  de’nimici,  tuttauia  il  pie- 
Morte  del  de  in  Ollanda,  e Zelanda , quando  vnafe- 
*’bre  acutiffima  in  pochi  giotnileuò  di  vita 
il  Commendatore. 


Il  Configlio  di  Stato  piglia  il  gouerno. 

Gap. 

* 

Anno  if  76.  Ad  Orto  il  Commendatore  , fò  prefa 
Sottentra  il  à.Yl  panaminiltratione  dal  Configlio  di 
Configlio  di  $tat0t  ppCO  fi.qttuofo  gouerno  pote- 

uerno  jn*°  * ua  fpcrai'fi  dal  rimanere  diuila  l’autoritd 
con  fede  poco  d’sn  folo  nelle,  paffioni  ditanti.  Et  appa- 
iate*», riua 
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riua  di  già  manifeftamente  corrottalafcde 
m molti  di  quei  del  Cordìglio  -,  e perciò 
' molto  predo  fi  conobbe,  c’haueuan  cor- 
rotti ancora  i pareri , eche  gli  haurebbon 
voltati  a cofpirar  conl’Oranges.  Per  arti- 
fìcio dunque  del  medefimo  Oranges  furo- 
no ritenuti  prigioni  fubito  alcuni  de’più 
principali  del  Configlio,  i quali  fofteneua- 
no  fedelmente  la  caufa  del  Rè,  e de  gli 
Spagnuoli.  Quindi  il  Configlio  voltò  siri/oluea 
tutte  le  fue  rifolutioni  contro  i medefimi  /cacciare gli 
Spagnuoli  , per  coftringerli  ad  vfeir  de’ 

Paefi  baffi.  Oltre  al  primo  mal’animo  de’ 
Fiamminghi  in  generale  contro  di  loro, 
haueuano  quei  del  Configlio  abbracciato 
vn  nuouo  preteflo , d^l  quale  fi  valeuano 
alhora,per  efeguire  tanto  piu  rifolutamen- 
te  le  colè,  che  dilegnauano;  & era , che  gli 
Spagnuoli  haueficro  occupata  la  Terra 
d’Alolto  nella  Prouincia  propria  di  Fian- 
dra, dopo  cflèrfi  ammutinati  nuouamentc 
in  gran  numero  ; con  pericolo  , che  da  * 
queirammutinamenro  fodero  per  fieguir 
grauilfimi  danni  al  paclè.  Filronodunquc  Suadichia- 
tutti  per  publica  deliberatione  del  Confi-  rationecon- 
glig  di  *Stato  dichiarati  ribelli  ; e furono  trofit^r9‘ 
concitati  in  armi  da  tutte  le  parti  i popoli 
contro  di  lóro.  Sotto  il  medefimo  prete- 
dò  s'attefe  fubito  ad  afTediar  le  più  princi- 
pali fortezze,  le  quali  erano  guardate  da 
gli  Spagnuoli  j e da  quella  d’Anuerfa  in 

fuori. 
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c 4 Della  Relatione  delle  Prouincie 
fuori, tutte  vennero  a cadere  in  mano  delle 
genti,  die  i Fiamminghi  haueuano  radu- 
nate infieme  per  quello  effetto. 

Vnìon» , che  Reflaua  il  tirare  a fine  vn’altra  impor- 
procura lo - tantc  pratica,  nella  quale  haucua  vfato 
ran*es  frali  j fuo  artjfitì0  fOranges}  & era , che  fi 

riconcihaiiero,  & vnmero  iniieme  tutte  le 
Prouinciedc’ Paefi  badi  con  l’OIlanda,  c t 
con  la  Zelanda,  c che  tutte  concordcmen- 
. te  prouedelfero  a gli  interelli  communi. 
Pieni  di  contumacia  conuennero  a quello 
effetto  in  Gante,  che  la  Città  più  princi- 
pale della  Prouincia  di  Fiandra,  i Depu- 
tati di  tutte  le  Prouincie,da  quella  in  fuori 
_ di  Luccmburgo , e llabiliron  la  pace , che 
Tace  di  . fù  poi -chiamata  di  Gante.  Gli  articoli 
Gante,  0 d’eila  piùprincipaliiurono;che  fi  douefle 
quel  che  confarmi  communi  diacciargli  flranie- 

contennt.  rj.  che  fi  procuralTe  co’l  Rè  di  far  refti- 
tuire  ilgouerno  nella  forma  di  prima;che 
nel  fatto  della  Religione,  dall’Ollanda, 
e Zelanda  infuori , non  s’efercitafle  nelle 
altre  Prouincie  le  non  la  Cattolica  fola 
Romana  i eChefirilèrbafle  alla  detenni- 
natione  de  gli  Stati  generali , i quali  s’ha- 
ueflcro  a radunar  quanto  prima  , 11  ri£ol- 
uere  ciòcheconuenilfe  in  quelle  due.par- 
ticolari  Prouincie  nell’iftefla  materia  di 
Religione.  Giudicauaimpoflìbile  delttu* 
to  l’Oranges  , che  quella  pace  fofie  per 
approuarfi  dal  Rè,  e perciò  teneua  pec 

fermo. 
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ferqj^),  che  ben  prefto  le  altre  Prouincie 
ancoraMoueflèro  vnirlì  nell'iftefla  lolleua- 
tione  conl’Ollanda,&:  con  la  Zelanda. 

Gli  Spagnuoli  in  tanto  da  varie  parti  Glispa - 
s’eran  congiunti  infiemejeprefa  rifolutio-  gn»oli  feri- 
ne di  vendicarti  de'Fiamminghi  altamen--^^”0^ 
te, che  gli  haueuano  dichiarati  ribelli,  cven  ,c*r**' 
come  elpolli  ad  vna  generale , e publica 
ftrage,  s’erano  inuiati  verfo  la  Cittadella 
d’Anuerlà.  Rcftauan  poche  hore  del  gior- 
no, Se  erano  fianchi  dal  viaggio  quando 
v’entrarono.  Con  tutro  ciò  lenza  pigliar  ri- 
pofo  d’alcuna  forte  llabilirono  tutti  con- 
cordemente di  voler’ , ò morire,  ò cenar 
quell’iftelTa  notte  in  Anucrfa.  Nè  fù  più. 
lungo  l’indugio.  Vfciti  della  Cittadella  ih  Affali  ano  ì 
buona  ordinanza  al  numero  di  poco  più  di  nemici,  egli 
tré  milla,andarono  ad  vrtar  con  tanta  rifo-  romPone' 
lutionc,&:  impeto  nelle  trincere  de’ncmi- 
ci,  i quali  in  gran  numero  teneuano  la  Cit- 
tadella attediata  perla  parte  della  Città, che 
l’aprirle,  il  pattarle,  Se  il  mettere  in  fuga 
quelli, che  le  direndeuauo,  fù  vn'attion  fo- 
la, e prima  eleguita,fi  può  dire, che  comin- 
ciata. Rimali  ben  prima  Fini  gli  Spagnuoli  . 
del  langue  de’ lor  nemici , lì  voltaronpol 
• Libito  al  lacco  della  Città  , che  durò  per  Aììfèrabìl 
tre  giorni  intieri,  e che  vi  fece  fegnire  tutte  facc°  fAtfa. 
quelle  atroci  milèric  , e calamità , che  più  utrfa*. 
potcuano  fodisfareali’odio,  alla  vendetta, 
alla  libidine^  aU’auaritia  de’vincitori. 

E * D e ri 
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Annodi-]. 
Do  Giouan- 

nid  Au- 
stria al  go- 
uerno  di 
Fiandra. 


Prima  d'o- 
gnicofaap * 
prttoua  la 
pace  dìGan 


te. 


Don  Giouanni  d Auftria  arri  uà  in  Fiandra 
improuijatntnte,  e prefio  muore. 

C A P.  VI. 

/'"'vNdeggiauauo  in  queffa  agitatione  di 
turbulenze  le  cofe  di  Fiandra,  quan- 
do s’vdì  l’arduo  improuifo  di  Don'Gio- 
uanni  d’Auftria  fratello  naturale  del  Rè 
nel  pacfe  fedele  di  Lucemburgo.  Percoflè 
iifuo  arduo  tutti  quelli , ch'eran  defìde- 
rofi  di  nouiti,  ma  fopra  tutti  l’Oranges. 
Vedeuaegli,  cheperefTer  Don  Giouanni 
di  fangue  Regio  ; per  hauere  acquiftata 
fama  sì  grande  nella  guerra  dc’Mori  in 
Spagna,  e nella  memorabil  battaglia  na- 
uale  di  Lepanto  ; per  eflcr  dotato  d'inge- 
gno viuace  , e dicoftumi  trattabiliffimi, 
facilmente  per  fuo  mezzo  haurebbon  po- 
tuto ridurli  in  ripofo  i Paefi  baffi  ; col 
qualpublico  ripoio  nons’accordauano  le 
fue  priuate  cupidità.  Tentò  dunque  l’O; 
rangesinanziad  ogni  altra  cofa , che  Don 
Giouanni  non  foflèammeffio  al  gouerno; 
e lo  fperò, credendo,  ch’egli  non  fofle  mai 
perapprouarla  pace  di  Gante*  Ma  cade- 
ro  peralhora  le  lue  fperanze  con  l’accor- 
do , che  fegui  fubito  in  Marchia, Terra  di 
' Lucemburgo  tra  Don  Giouanni  , e gli 
Stati  delle  Prouincie;  coi  quale  accordo 
fù  da  lui  approuata  la  pace  di  Gante , c fu- 
rono fatti  vfcir  fubito  gli  Spagnuoli , e gli 

altri 
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altri  ftranieri,  dalla  gente  Alemanna  in 
fuori,  che  non  era  ancora  pagata. 

Dopo  l accoido  di  Marchia  fìi  poi  ri-  Riceuuto  c% 
ceuuto  Don  Giouanni  con  grandiflìma  grand'  alle - 
pompa,  &c  allegrezza  in  Brullelles.  h\aZrez-zain 
durò  poco  la  quiete, che  da  quello  fucccflo 
s’érafperata.Noneradu  credere  veramen- 
te , che  Don  Giouanni  voldTe  di  nuouo 
tentar  la  forza , rimalo  fenz'armi , & all'o- 
lutamente  in  mano  a’Fiamminghi.  F non-  Ter  artìfitìo 
dimeno  tante  furono  le  arti,  ch’vsòl’O  deltorangét 
ranges  , parte  in  cauillare  sii  articoli  dell*  'vteneaJ°~ 
accordo  di  Marchia, e parte  in  rar  che  s*at-  fiammin- 
tribuidè  a Don  Giouanni  la  tardanza  del  ghi. 
licentiar  la  gente  Alemanna , la  quale  per 
difetto  di  danari  non  poteua  elice  così 
predo  pagata,  ch’eflo  Don  Giouanni  fi  vi- 
de caduto  molto  predo  in  fofpetti  gratidif- 
fimi , e fra  pericoli  d’infidiequafiiueuita- 
bili,che  furono  fcoperce  contro  la  fua  per- 
fona.  Andaua  à forte  in  quel  tempo  a* 

Bagni  di  Spà  Madama  Margherita  di  Va- 
lois  Regina  di  Nauarra.  Non  lafciò  dun-  Suoi  perico - 
que  fuggir  Don  Giouanni  sì  opporrunà  H e fua  reti- 
occafione  ; ma  partitofidi  Bruflelles  (otto  rat*  m 
pretedo  di  complimento  con  la  Regina,  mMr% 
occupò  all’  improuifo  il  Cadello  di  N.i- 
mur,Città  confinante  co  l paefe  di  Luccm- 
burgo  ver(o  la  Francia  , e quiut  fi  pofe  in 
ficuru.  Fu  nondimeno  condante  opinio- 
ne alhora  di  molti,  che  quedo  configlio 

B z d’oc- 
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68  Detta  Relatiotte  delle  Prouincie 
d’occupare  ilCaftello  di  Namur  folle  fatto 
fuggerire  artifitiofamente  dall’  Oranges 
medefimo  à Don  Giouanni , per  renderlo 
tanto  più  fofpetto  con  quella  attione , e 
perche  tornalFero  ad  intorbidarfi  tanto 
più  facilmente  le  colè.  Nè  gli  andò  vano  il 
Tutto  il pae.  dilègno.  Fu  quella  come  vna  chiamata-di 
fedt  nuouo  guerra*,  onde  H cotnmoflè  di  nuouo  tutto 
ìlpaele  in  vn  lubito,e  furon  di  nuouo  ripi- 
gliate farmi  da  tutte  le  parti.  E ritornate 
d’Italia  con  celerità  le  genti  llraniere  del 
Rè,  che  poco  prima  eran  partite  di  Fian- 
dra, feguì  quali  fubito  la  battaglia  diGe- 
'BÀttaglìadi  blurs , luogo  vicino  a Namur , nella  quale 
Geblurs , e £)on  Giouanni  con  poco  più  di  mille  fan- 
loonGio*'  «.e  di  mille  caua^‘  (mentre  il  rello  della 
nannim  fua  gente  andaua  arriuando  al  luogo  della 
battaglia)  ruppe  , e disfece, lì  può  dir , con 
miracolofo  lùcceflò  l’efercito  de’  Fiam- 
minghi,, ch’era  dixvi.  milla fanti,  & tré 
millacaualli. 

Ma  non  perciò  l’Oranges  lì  dillolfe 
punto  da’  luoi  dilégui.  E fedeua  egli  di  già 
' alTolutamente  al  gouerno  dc’folleuatij  da’ 
quali  con  infelice  dimollrationi  d’honori 
erallato  riceuutocome  trionfante  prima 
in  Anuerla,  e poi  in-Brullclles.  Fatto  ri- 
corfo  dunque  l’Oranges , dopo  quello  au- 
Nuoue forze  uerfo  accidente  , alle  più  fottili  fue  aftutic, 
de  f allenati,  e polle  in  fommo  fpauento  delfarmi  Spa- 
gnuole  la  Germania  , l’Inghilterra  , c la 

Fran- 
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Francia  , fece  calar  di  Germania  (concor- 
rendo a ciò  la  Regina  d’Inghilterra  con 
groflo  danaro ) vn  potente  elcrcito , con- 
dotto da  Giouanni  Cafìmiro  Palatino,  e Giouanni 
fece  muoucre  molte  forze  Francesi  fotto  il  Cafimtro 
Duca  d’Alanfone,  ch’era  fratello  del  Rè  di 
Francia, e eh  1 lolleuatt  haueuano  riceuuto 
con  titolo  di  lor  Protettore.  E perche  non  T>uca#A- 
mancaflTero  nouità  inlolite  in  quella  folle*  * *nIon€ • 
uatione  , era  venuto  ancora  poco  prima 
nafcoftamentc  da  Vienna,  mollo  dagio- 
uenile  fpirito  d’ambitionejl’ArcidticaMat- 

thias, nipote  del  Re  di  Spagna:  e conl’au-  ^ciJ.ueA 

• , | • i i < il  • , il.  JSdatthtM. 

tonta  lempliccmente  de  lolleuati,  e dell’ 

Granges,  che  gli  era  (lato  allignato  per 
Luogotenente  , egli  haueua  prefo  il  titolo 
di  Gouernator  Regio  delle  Prouincie  di 
Fiandra , c sera  preparato  a condurre  far- 
mi nemiche  contro  quelle  diDonGiouan- 
ni.che  n’era  il  vero  Gouernatore.  Intanto 
s’era  fermato  Don  Giouanni  in  vnforce 
alloggiamento  vicino  a Namur , con  dilè- 
gno  di  far  dilToluere  quello  turbine  di 
tante  armi,  che  gli  fopraltrauan  da  tante 
pa|ri  , e di  vincere  a quello  modo  con 
maggior  gloria  fenza  combattere.  Il  che 
feguì  poco  dopo  felicemente.  Ma  prima  Morte  di 
fuccedè  la  fua  morte, che  troppo  predo  gli  Don  G,A" 
lcuò  il  frutto , e della  prima  vittoria  di  già  uannt‘ 
conlèguita,  e di  quella  fecondasi  ben  pre- 
parata. Mori  Don  Giouanni  d’infirmità 

E 3 in  • 
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7°  Della  Relatione  delle  Prouincie 
in  pochi  giorni , Se  non  fenza  fofpition  di 
veleno.  Prencipe  degno  d'età  più  lunga, 
e di  far  pruoua  più  lungo tempo,  s’hauef- 
fe  potuto  cader  vinta  lotto  il  valore  della 
fua  Ipadal’Hidra,  fatta  dopo  inuincibile, . 
della  rebcllione  di  Fiandra.* 

Mancano»  Disfattali  poi  quali  fubito  percareftia 
follett atile  di  danaro  la  gente  de'folleuati,  fene  tor- 
fir\ f-  nò  in  Germania  quella  di  Calimiro.  E 

fegui  poco  dopo  alle  cofe  del  Rèvn’altro 
vantaggio  grande  ; elù  , chele  Prouincie 
Vallone  ( così  chiamanti  le  Prouincie  di 
Fiandra,  finiate  alle  frontiere  di  Francia) 
dopo  edere  dati  fcoperti  da  loro  i fini  per*? 
fidi  dell’Oranges,  e de  gli  altri  folleuati, 
ch  erano  di  voler  fottrailìdel  tutto  all’ vb- 
bidienza  del  Rè,  e della  Chiefa  Cattolica, 
formarono(Tremendo,&  oliando  l’Oran- 
ges  indarno)  vna  fattionc  a parte  con  no- 
Tatticne  de  me  di  Malcontenti.  Significauafi  da  loro 
Malconttn - con  qUcft0  vocabolo  d’cdèr  mal fodisfatei, 
ma  non  perciò  di  voler’eder  ribelli, nè  alia 
Chiefa,  nè  al  Rè. 


Il  Prencipe  di  Parma  fuccedc  in  luogo  di  Don  Gio - 
uanni.  1 ribelli  accettano  per  lor  nuouo  Prencipe 
il  Ducad'Alanfone.  E'  ferito  cC archi- 
bugiata  l Oranges. 


C A P.  VII. 


Anno 


■J78-  A 


Don  Giouannicra  fucceduto  fra  tan- 
to il  Prencipe  di  Parma  nel  gouerno 

di 


Digitized  by  Googl 


Vtùte  di  Fiandra , Lib.  II.  71 
di  Fiandra.  Nè  Jafciò  il  Prcncipe  corrom-  'Principe di 
per  le  buone  occasioni.  Ma  fomentata  fu-  Parma  Go- 
bito  quella, che  gli  fi  prelèntò  della  diuifio- 
ne  de’nimici  medefimi , c riportata  la  pri- 
ma vittoria  contro  di  loro  con  farmi  delle 
lor  proprie  diìcordie , guadagnò  con  faci- 
lità lafattionede’Malcontenti.e  ftrinlcac-  Guadagnai 
cordo  con  le  Prouincie  Vallone.Succcdu-  Malconten- 
to facilmente  quello  sì  vantaggiofo  tratta-  tk 
to  , e fornitoli  il  Prencipe  così  prcfto  di 
quelle  armi  valorofe,e  Cattoliche  delpae- 
fe,luccedè  ancora  felicemetela  rilolution, 
che  fò  prefa  co  l confenlo  delle  medefitne 
Prouincie , difarnuouamcnre  ritornargli 
Spagnuoli  con  gli  altri  ftranieri.che  ilPren- 
cipe,in  virtù  dell’accordo, era  fiato  cofiret- 
todi  far' vlcirc  la  feconda  volta  fuor  del 
paelè.  Haueua  qgli  afiediata, e prcla  con  ‘fJ'f.  *a'e 
gran  valor  nelfiftefiò  tempo  la  città  diMa-  fri 
firich;co  1 qual  acquifto  s’eraalficurato  del 
palio  della  Germania,  e frà  tanto  andaua 
prcpatàdol'efercito  ad  altre  imprefc.  Erafi  Trattati  di 
pur’anche  maneggiata  inquefio  tempo  vna  Coloniaper 
nuoua  negotiatione  di  pace  in  Colonia, co  scomodar  , 
l’interuentod'vnNuntio  Apoftolico,d’aI- 
cuni  Ambafciatori  Imperiali,  del  Prencipe 
di  Cafieluetrano  in  nome  del  Rè  di  Spa- 
gna^ d’alcuni  Diputati  in  nome  delle  Pro- 
uincie, che seran  congiunte  infieme  nella 
folleuatione.  Defiderauafi  in  Ifpagna  di 
veder  compofie  in  qualche  tolerabil  ma- 

E 4 niera 
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mera  le  cofe  di  Fiandra , falua  però  fèm- 
pre  la  Religione  Cattolica,  e l’autorità 
Suanifce  il  Regia.  Ma  vane  finalmente  ne  riufcirono 
trattato.  tutte  le  diligenze  j tante  furono  le  diffi- 
coltà, che  nacquero  nel  trattato  , e sì  ine- 
ftricabili  Teppe  renderle  con  Farti  lolite 
appreflo  i lolleuati  l’Oranges. 

Dichiara - Riulcite  fenz’ alcun  frutto  le  pratiche  di 

tiont del  Re  Colonia , parue  al  Re  di  jnon  poter  piu 
controlo-  lungamente  fofpenderel’vhima  dimoftra- 

™endetta  t*01^  4e^uo  giufto  rigore  contro  l’Oran- 
JellOran.  ges,  e publicoilo  reo  di  lefa  Maeftà , capo, 
ges  contro  &c  autore  della  ribellion  de’Paefi  baffi,  pe- 
ilRì.  ftc  publica,  & inftrumento  di  tutti  i mali,e 
pole  taglia  groffiffima  alla  Tua  teda.  Irri- 
tato l'Oranges  da  quella  attione , fi  gettò 
v anch'egli  (ubico  ne’più  difperati  configli. 
Deporto  dunque  il  titolo  colorito  di  pri- 
ma di  far  la  guerra,  non  contro  il  Rè , ma 
v controla  tirannide  , e fuperbia  degliSpa- 
gnuoli,  com’egli , & i fuoi  parteggiani  di- 
" ceuano , cominciò  apertamente  a negar 
l'vbbidienzaalRè.  econ  facilità  induflè  i 
popoli,  che  lo  feguitauano,  a fare  il  me- 
defimo,  Se  a ptouederfi  d’vn  nuouo  Pren- 
Tiammin-  cipe.  Parue  più  a propofito  il  Duca  d’A- 
ghiricenono  fanfonc  d’ogn’altro,  per  Iafperanza  di  po- 
*{Dl!caf  ter’impegnare  ne  gli  inrereffi  del  Duca  il 
per  loro  ^ di  Francia  medelimoionde  fù  riccuuto 
trencipe.  il  Duca  in  Anuerfa,ejgiurato  folennemen- 
te  con  felle  publiche  per  nuouo  Prencipe  ^ 
» de'* 
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de’Paefi  baffi.  Non  haueua  alcun’affetto 
particolare  verfo  i Francefì  lOrangesjma 
procurò  egli  affiora,  e fperò  con  le  forze  di 
Francia  di  mantener  viua  la  ribellion  di 
Fiandra,  e di  condurre  le  cofe  in  maniera, 
che  {tracchi  i Fiamminghi  finalmente  poi  Tini  ambi.  . 
de’Francelì,  e dilperati  d’ottener  mai  per  - fio  fi  (biro. 
dono  da  gli  Spagnuoli,  veniffiero  a formai  r*nZes- 
re  vngouerno  libero , & a reltar’  egli  mo- 
deratore , & arbitro  del  gouerno.  Nella 
qual  varietà  di  fucceffi,  quando  egli  con 
più  largo  fauordi  fortuna  non  hauefiè  in- 
tieramente potuto  confeguire  d’ellcrfat* 
to  Prencipe  di  tutte  le  Prouincie , ches’c- 
rano  ribellate, fperaua  almeno, che  ciò  po- 
tefle  fuccedergli  dell’Ollanda , e della  Zc-> 
landa*  Prouincie  potenti,  e forti*  in  gran 
parte  di  già  infette  dall’herefia  * e che  non 
riconofceuanohormaiquafi  altra  autori- 
tà,che  la  fua-A  quelli  fini  fu  creduto  ch’a- 
fpiralfela  cieca  ambition  deli’Oranges.In- 
felice  augurio  in  tanto  haueuano  apporta-  * 
to  alleine  fperanze  i lieti  aufpicij  dell’ A-  , J 
lanfone  nouello  Prencipe*  poiché  nel  me-» 
defimo  tempo  ardì  vn  Bilcaglino  d’auui- 
cinarfegli  nella  cala  fua  propria  , e fparar- 
gliin  telta  vn’archibugiata.  Guarì l’Oran-  vien  ferito 
ges  di  quella  ferita.  Ma  quella  però  fù  pie-  l'Oran^et. 
(agio  d’ vnalcra  limile,  ch’in  breuepoi  do- 
ueua  arrecargli  la  morte. 

‘ E 5 Si 
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Arciduca 
Matthias 
torna  in 
Germania. 


Duca  d A- 
lenjone  ten- 
ta dijlabi- 
lirfiinFian- 
dr  a con  far- 
mi. 


74  Della  Rela  t io  ne  delle  Prouincie 

Si  riducono  a Jlretezne grandii  ribelli.  Si  ritira 
in  Francia  l Alanfonei  e poco  dopo  è 
'vccijo  l’Qranges. 

, • i ' 

Gap.  Vili.  '' 

T)  Iduceuanfi  in  tanto  le  colè  de’ribelli 
x Tempre  a maggiori  difficolta;  & all'ina 
contro  quelle  del  Rè  andauano  Tempre 
piùproTperando.  Eran  di  già  cadute  buon 
pezzo  prima  le  Tperanze  dell’Arciduca 
Matthais  ; onde  gli  era  conuenuto  tor- 
narTene  con  non  picciolo  Tcorno  in  Ger- 
mania. Eralìput’anche  di  già  ftracco  l’A- 
lanTon  de’Fiamminghi , & i Fiamminghi 
ùmilmente  di  lui.  NèilDuca  poteuato- 
lerarl’indignità  delle  conditioni,  con  le 
quali  egli  veniua  a riceuer  leggi  piu  torto, 
che  a darle  nella  forma,  che  gli  era  preTcrit- 
ta  digouernare;  ne  i Fiamminghi  TofFrire 
all’incontro,  che  gli  aiuti  di  Francia  corri- 
TpondclTero  tanto  debolmente  alle  pro- 
merte  del  Duca.  Fìì  il  primo  àcommouerlì 
il  Duca,  e tentò  d’occupare  Anuerla  per 
forza  , e di  ftabilircil  Tuo  Principato  con 
Farmi,  Digiàeraentrata  dentro  parte  del- 
la Tua  gente  , e cominciaua  a Tcorrere  la 
Città.  Ma  portoli  in  armi  il  popolo, prefto 
ne  furono  Tcacciati  i Francese  con  iftrage 
non  minor,  che  vergogna. Nè  mai  fu  polli- 
bile  , per  quanto  saffaticarte  l’Oranges 
(al  qualpareua  ancora  troppo  immatura 

a’ Tuoi 

i ■ , 

i ' 
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a’fuoi  fini l’alceratió  fucccdma)chei  Fiam- 
minghi volelfero  deporre  il  malanimo, 
c’hatteuano  prelb  contro  i Francefi.  Onde  s**Hifcon* 
non  pafiò  molto, che  il  Duca  fi  vide  necef-  ,^uoi  dife' 

filato  di  tornarfene  in  Francia;  e vi  tornò  &nt.*e*Ìtorm 
/.  . - nain  Fran- 

prmo  d’ogniriputatione,  e d ogmfperan-  cia 

za,  infieme  conda  Tua  gente,  auuilitaanch’ 
ella,  e piena  d-ognidilagio.  - 

Erafi  rinchiulò  l-Oranges  dopo  quelli 
accidenti  in  Ollanda,  tutto  filTo  con  l’ani- 
mo in  penfare  a nuoui  rimedii  per  man- 
tener viuo.e  durabile  tuttauia  il  fuoco  del- 
la ribellione , che  s’era  sì  bene  accefo, 
quando  venne  a cader  finalmente  il  col- 
po, ch’invn  punto  gli  troncò  i difegni,e 
la  vita. Il  Feritore  fri  vn  Borgognone, huo-  Vientvcciji 
mo  ordinario  della  Contea  j e la  ferita  fù  tOranges. 
dipiftolla,  ch’egli  difperatamente  gli  Ipa-  t 
rò  in  capo  ; e feguì  ilcafo  nella  Città  di 
Delft,  doue  fi  trouaua  allora  l’Oranges , il 
quale  ne  morì  quali  fubito , fenza  che  po-  ' 

telfc  proferire  parola  d’alcuna  forte.  Que- 
llo fine  hebbe  Guglielmo  dt  Nafiau  Prcn- 
cipe  d’Oranges  nella  fua  età  di  cinquan- 
tadue  anni. Huomo,  che  lènza  dubbio  ha- 
urebbe  potuto  hauer  luogo  frà  i più  fegna- 
lati  del  noftro  tempo,  fe  contentatofi  del- 
la fua  propria  sì  riguardeuol  fortuna  , non" 
hauclTe  voluto  frà  le  violenze , e frà  i prc- 
cipitii , tentar  d inalzarli  ad  vn’altra  mag- 
giore. Morì  con  fama  d’hereticoj  ma  piu 
■ ancora 
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ancora  di  non  hauere  hauuto  alcun  fenfo 
di  religione.  Profefsò  libertà  di  gouerno, 
e di  religione , per  adefcar  meglio  i popo- 
li , e meglio  opprimer  la  lor  libertà  , co‘l 
Quanto  fof-  prete  (lo  di  mantenerla.  Nell’Ollanda , c 
je  parti  co-  ne||a  Zelanda  hebbe  il  fuo  principal  fe- 
lurmente  la  gUjto  c ja  maggiore  Tua  autorità  ; e fù  tan- 

in  ol landa  u>c'lcn  appanuapiu  tolto  Prencipe,  che 
g Zelanda . Goucrnatore  ; c corfe  fama,  che  di  già 
quei  popoli  haueflèro  deliberato  d’cleg- 
gerlo  pcrlorPrencipe. 


Rejlano  nella  prima  lor  pertinacia  i ribelli . 

Muore  il  Duca  di  tarma. 

Cap.  IX. 

T)Er  la  morte  deli’Orangcs  rimafero  at- 
toniti, e pieni  di  confusone  i ribelli.  E 
' fucredutoalhora , che  la  machina  della  ri- 
bellione fofle  per  rouinare  , mancatone 
l’Architetto.  Ma  troppo  alti  n’cran  get- 
tati di  già  i fondamenti.  E per  fargli  mag-  ^ 
giori,  e più  ftabili,  non  mancaron  quei  v 
Prencipi.  a quali  era  Polpetta  , come  fù 
moftrato  di  lopra , quella  vicina  poten- 
za de  gli  Spagnuoli,  di  fomminiftrar  la 
' Crefce  Uri-  materia  che  bifognaua.  Crefcinta  dunque 
btllione  in  più  torto,  che  diminuita  conia  morte 
luogo  dima-  deU’Orangesne’ribelli  la  pertinacia  dipri- 
care  dopo  la  ma,  tanto  mancò  eh  cfll  volelfero  dare  o- 

m°ran  tecchie  a pratica  alcuna  di  riconciliatione, 
ran&n*  ch'anzf 
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ch’anzi  difiperatamentc  fi  rifbluerono  di 
voler  continouar  la  guerra  fin’ali’vltimo 
fpitito,  per  non  ritornar  mai  più  fiotto 
l'imperio  Spagnuolo.  La  prima  attione , 
che  fecero  dopo  la  morte  del  Prencipe 
d’Oranges,  fu  l’honorare  la  fitta  memo- 
ria con  ìolenni  pompe  d’efequie;  e fofti- 
tuirono  poi  fiubito  nc’titoli,  e ne  gli  hono- 
ri  paterni  il  Conte  Mauritio  fiuo  figliuolo*  Conte  M*m'. 
con  ferma  fiperanza  all’incontro,  ch’egli  r‘tt0Jcft:- 
douefie  moftrarfi  vero  fucceffore,  & heic- 
» de  al  padre,  cosi  nell’affetto  verfio  di  loro, £ 
come  nell’odio  contro  la  Corona  di  Spa- 
gna. Era  il  Conte  Mauritio  alhora  gioua-  _ 
netto  di  ledici  anni , c perciò  gli  fù  dato 
nel  maneggio  dcll’armi  per  Luogotenente 
il  Conte  d’Holac  Alemanno,  ilqualc  di- 
uenne  poi  fiuo  cognato  co’l  pigliar  per 
moglie  una  fila  fioreila. 

Haueuano  corlo  in  quello  tempo  vir-  ProgreJJi 
toriofiamente  per  tutto  Tarmi  del  Rè  di  dettarmi 
Spagna.  Tornai,Odenardo,Doncherchè,  Re&ie‘  . 
Neuporto,  Ipri,  e moke  altre  Terre  im- 
portanti della  Prouincia  di  Fiandra  , & 
in  altre  parti,  erano  fiate  ricuperate  dal 
Prencipe  di  Parma.  La  Cittàdi  Gronìnr 
ghenera  di  già  tornata,  infieme  con  mol- 
te altre  verfio  laFrifi,  alia  deuotionedel 
Rè,  e da  tutte  le  bande  haueuano  fatto 
progredì  grandi  Tarmi  Cattoliche.  Sola- 
mente Anuerfia  con  la  refiftenza,che  fece  le 

impe- 
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78  Della  Rdatione  delle  Vromncìe 
impedì  alquanto  , eie  ritardò.  Mafurort 
delìderabih  per  la  gloria  del  Prencipe  le 
Afedio  difficoltà  dellaflèdio  d’Anuerla  ; poiché 
d Anuerfa  quanto  maggiori  furon  grimp'edimcnti, 

inorali  il*»  hebbe.in  maneggiar  quella  impre- 

ca»,* gli  **a»  tanto  Più  grande  apparì  il  filo  valore 
ria  nac-  poi  in  haueila  condotta  a fine.  Domò 
quiftafe  il  egli  la  riuiera  della  Schelda  con  la  famolà 
Prencipe  di  ftecCata  ; impedì  per  ogni  altra  via  con 
Parma.  fomma  virtù  militare  i foccorfi  nemici;  e 
fece  rlufcir  vane  le  machine  moflruofé 
d’alcunc  barche  di  fuoco,  e d’vna  valla  na- 
ue,  elicgli  Anuerfani  con lor  malaugurio 
intitolarono.Fin  della  guerra,  poiché  non 
molto  dopo  hebbe  fine  la  lor  refiftenza. 

< Durò  quali  vn’anno  quello  memorabile 
attedio.  Il  pericolò  d’Anuerfa  liaueua  di 
già  ancora  fatto  cadere  in  mano  del  Prcn- 
cipele  Città  di  Gante,  di  Bruges,' e di  Ma- 
lincs.  Onde  non  furono  mai  veramente 
così  abbattuti  i ribelli , nè  in  tanta  riputa- 
tione  le  cofe  del  Re, come  affiora. 

Regina  Ripigliaron  nuouo  vigore  poi  i ribelli 

ra*rotel‘e~  ^)tco  la protecriotie  della  Regina  d’Inghil- 
V di  nuouo  con  rerrajla  quale  aftutamente  cercando  d’op- 
forze grandi  ‘prim ere  quei  vicini,  che  ollentaua  d’aiutar 
i ribelli.  come  opprelTi , mandò  il  Conte  di  Lime- 
Contedi  lire  con  vn’efercito  intiero  in  aiuto  loro, 
Lincefire.  e s’introdutte  nel  lor  gouerno , e nelle  lor 
Piazze,  riceuendone  alcune  in  pegno  ne’ 
fiti  più  importanti  dell’Ollanda,  e della 

Zelan-  ' 
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Zelanda.  E con  l'ambirione  eracrefciuro 
l’ardire  in  lei,  dopo  l’infelice  fucccflo  d’vna 
potente  armata  nauale,  che  il  Rè  di  Spa- 
gna haueua  inuiata  contro  il  fuo  Regno. 

Ma  predo  cominciarono  i ribelli  Fiam-  -Ribelli 
minghi  a fiancarli  del  giogo  Inglefè.  E Fiammin- 
non  pafsò  molto,  che  fatij,  & ingelofiti  Zh*  non  fi  fi- 
Tempre  più  del  Linceftre  , e del  fuo  goucr- 
no,  gli  leuaronoil  maneggio  dell’armi , e fanno  par- 
lo  coltrinfero  a tornarfenc  in  Inghilterra,  tireilLin- 
non  fenza  graue  indignatione  della  Re-  cefire. 
gina. 

Eracrefciuro  frà  tanto  in  età  il  Conte  ConteMau - 
Mauritio,  e con  l’età  il  concetto  del  fuo  rit*0P*£b* 
valore  ; onde  a lui  fù  commefla  la  total 
cura  dell’armi.  Cominciò  da  quel  tempo 
a fegnalarlì  Mauritio  nella  profeflìon  mi*  Suoipro-\ 
litare.Acquillò  egli  con  gran  celerità  quali  £reJfi‘ 
tutto  il  paefe,che  gliSpagnuoli  poffedeuan 
di  là  dal  Rheno  ; dalla  qual  parte  era  dato 
fempre  più  facile , che  da  ogni  altra  il  pe- 
netrar nelle  vifeere  dc’nimici,  e partico- 
larmente in  Ollanda,  fède  principale  della 
lor ribellione.  Cosigli  Spagnuoli , mcn-  Forze  di 
tre  s’occupan  troppo  alhora  co’i  difegni,  Spagna  oc- 
e con  l’armi  ne’tumulti  ciuili  di  Francia,  C^anciaeon 
videro  quelle  perdite  sì  importanti  nelle  gr(tn  danno 
, Prouincie  proprie  loro  di  Fiandra.  Ripu-  delle  cofe  di 
gnò  quanto  gli  fù  poflìbile  il  Duca  di  Par-  Fiandra. 
ma  ( era  il  Prencipe  di  già  fatto  Duca  per 
ia  morte  del  padre  ) al  paflàre  in  Francia  ; 

ma 
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Duca  di 
Farm*. 


Annoiai. 

c 

Conte  di 
Mansfelt 
getter  na  Iti 
Fiandra. 


So  Della  ReUt torte  delle  Vrouincie 

ma  bifognò  cfèguir  gli  ordini  Regii,  che 
troppo  rifoluti  gli  vcniuan  diSpagna.  Nel 
primo  palleggio  il  Duca  foccorfe  Parigi^ 
e nel  fecondo  Roano  ; e con  fama  d’ec- 
celiente  virtù  ncll’armi  in  ambidue  quei 
foccorfì.  E morì  dopo  in  Arras,  mentre 
egli  fi  preparaua  di  tornare  in  Francia  la 
terza  volta.  Capitano  intiero  di  tanto  va- 
lore, e di  tanto  grido,  che  per  lui  princi- 
palmente poflbno  andar  gloriofe  Tarmi 
del  noftro  tempo',  e per  lui  contendete 
con  le  più  celebrate  ancora  d’ogn'altro 
lècolo. 

» 

— ■■  ; i ~ 

ÌJelgouerno  di  Fiandra  /accedono  tre  Gouernatori 
in  tre  anni,  ciò},  il  Conte  di  Mansfelt-, 
l Arciduca  Ernejlo-,  & il  Conte 
di  Fuentes. 

C A P.  X.'  ' 

A/f  Orto  il  Duca  di  Parma,  reftò  al  Cdn- 
^ te  Pietro  Emetto  di  Mansfelt:  il  go- 
ucrno.  THaueua  efercitato  prima  egli' An- 
cora ne’  due  pafTaggi  del  Duca  in  Francia; 
& alhora  lo  foftenne  vn’altro  anno  con 
l'autorità  principalmente  , cole  configlio 
del  Conte  di  Fuentes  , il  quale  sul  morir 
del  Duca  era  di  Spagna  venuto  in  Fiandra. 
Durò  poco  fotto  il  Contedi  Mansfelt  il 
gouerno;  ma  granitimi  furono  i danni, 
ch’alhora  feguirono  alle  colè  delRè.s’Am- 

mmi- 
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marinò  ili  quel  tempo  gran  parte  della  fu  a.  Ammutir 
foldatefca,  perdendo  ogni  vbbidienza,  e **>»e»/* 
rilpetto  a’Capi  ; e ne  retto  corrotta  in  mo- 
do  la  difciplina,  che  dopo  hanno  regnato  „0jìinFian- 
quali  Tempre  nell’efercito  c’ontinoui  ara*  draalle  coft 
mutinamenti  ; e con  tanto  pregiuditio  del  del  Re  di 
Rè,  che  molte  volte  gli  fon  diuenute  più  sP*&na* 
datinole  per  tal  cagione  l’armi  deìuoi  Ibi- 
dati,  che  quelle  de’fuoi  nemici.  Quindi 
prefe  occafione  il  Conte  Mauritio  di  met-  • 
ter  l’afledio  alia  Terra  di  San  Gertrudem- 
bergh,  Piazza  d’importanza  grandiffima 
tra  il  Brabante,  e l’Ollanda,  e la  ftrinfe  con 
. fortificationisì  bencintefejche  riufeì  vano 
a Regi  j ogni  sforzo  per  cfpugnarle , e vana 
ogni  fperanza  di  (occorrere  gli  attediati. 

llgouerno,  cheper  modo  di  prouilione  • 
veniua  efercitato  dal  Conce  di  Mansfelr, 
pafsò  dopo  adqluramenre  nell’Arciduca  ~rei^Cr  • 
Emetto  ; il  quale  mentre  cerca  di  rimediar  fj^ouerna- 
più  rotto  a’difordini  ritrouati  nelle  cofe  torediiian- 
del  Rè  , che  di  fare  acfjuifti  contro  i nemi*  dra. 
ci , venne  a morte,  a pena  finito  l’anno  del 
fuo  gouerno.  Nel  qual  tempo  Mauritio 
continouando  i progredì  dalla  fua  parte, 
prefe  la- Città  di  Groninghen , e (labili 
maggiormente  in  quella  maniera  gli  ac- 
quifti  prima  fatti  di  là  dal  Rheno.  Ammu-  Nucuo  am- 
nitodi  alhora  di  nuouo  vn’altra  parte  dell’ 
elercito  Cattolico;  e di  domatori  de’ri- 
belli, fatti  come  ribelli  i foldati  Regij , non  Regi(ft  - 

F fi  ver- 
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. . £ vergognarono  di  foftener  con  la  fponda 

de'proprij  nemici  del  Rè  lamrautinamen- 
to  loro  , fin  che  fodero  ben  largamente 
pagati. 

Contedi  Quindi  il  Conte  di  Faentes  prefe  in 
Tuentts al  mano  il  gouerno;  c parue , ch’in  lui  gareg- 
gouernodi  gialle  col  valor  la  felicità.  Voltò  egli  le 
Fiandra  , t forzc  Regie  verfo  la  Francia , per  adicurar 
fuct  acqui-  megjJO  quella  frontiera  alla  deuotionedel 
‘ Rè.  Venuto  alle  mani  cò’iFrancefi,  gli 
ruppe  in  battaglia  valorofampnte  a Dor- 
lan;  e poco  dopo  acquiftò  Cambray  per 
alfedio;  fcacciatone  Balagnì  Francefe,  che 
di  Gouernatore  sera  fatto  Signore  di 
quella  Città. 


Annoile. 

Arciduca 
Alberto 
Cardinale 
Gouernato- 
re di  Fian- 
dra. 


Il  gouerno  pajfa  nel  Cardinale  Arciduca  Alberto, 
il  quale  fatto  genero  del  Re  và  in  Ifpagna. 

Refta  in  fuo  luogo  il  Cardinale 
. Andrea  d‘ A ufi  ria. 

C a 4>.  X I. 

TN  tanto  s’era  modo  di  Spagna  il  Cardi- 
nale Arciduca  Alberto  per  venire  a go- 
ucrnare  i Paefi  badi  ; e lafama  delle  forze 
grandi, che  traeua  di  Spagna,  e d’Italia , ne 
inuiaua  inanzi  il  terrore  anche  prima , che 
giungelfero  in  Fiandra.  Veniua  egli  Go- 
uernatore, e Prencipe  de  Paefi  balli.  Go- 
uernatore , fe  domati  i ribelli  hauede  po- 
tuto ridurgli  nuouaraente  fotto  laCorona 

di 
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di  Spagna;  e Prencipe.lc  dilperato  quello 
fuceelTo  folle  llatoa  pròpolìtodi  feparare 
da  quella  Corona  la  Fiandra,  e di  porla 
fotto  vn  Prencipe  a parte  / che  più  facil- 
mente, con  l'habitarui,e  co’l  dare  a’popoli 
dipendenza  Fiamminga  , potedc  riunir 
per  le  vie  foaui  quelle  Prouincie , e ridurle 
lotto  vna  conforme  vbbidienza.  Ma  ciò 
non  vfci  per  alhora  da  Regij  arcani. 

Ardeua  in  quel  tempo  la  guerra  fra  il  principi}  fe- 
Rè  di  Francia , Se  il  Rè  di  Spagna;  c le  licidel  Car~ 
forze  Francelì  eran  voltate  ptincipalmen-  dinaie. 
te  contro  la  Fiandra.  Giunto  adunque  il 
Cardinale,  bifognò,  ch’egli  trafportade 
fubito  l’armi  verfo  la  Picardia.  Il  che  fe- 
guì  con  gran  profferita  di  fuccedì  ; acqui- 
ftate  da  lui  fubito  due  Piazze  importanti, 

Cales , Se  Ardres;  e quali  sù  gli  occhi  pro- 
prij  del  Rè  di  Francia.  Nè  qui  finirono  i 
progredì  del  Cardinale  in  quella  fua  prima 
moda.  Voltò  egli  dopo  rapidamente  Far- 
mi contro  i ribelli  Fiamminghi , e tolfe  lo- 
ro la  Terra  di  Hulft  , luogd  molto  forte 
nella  Prouincia  propria  di  Fiandra.  F i\  Forze  di 
poi  dagliSpagnuoli  ferprefa, l’anno  che  sP*Zna 
legui,  la  Citta  d Amiens,  eh  e la  piu  prin-  tr0^0  ^ 
cipale  di  Picardia.  E mentre  elfi  temano  nnom  in 
indarno  di  confèruar  quell’  acquifto.e  voi-  Francia . 
tano  in  Francia  tutte  le  forze  loro , prò-  Acquici 
gredì  grandi  fece  il  Conte  Mauritio  dalla  del  Conte 

parte  di  Fiandra.  Prefe;  egli  Remberg , Maurino  w 

r ° o.  ° Fiandra, 

Fz  se  oc-* 
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8 4 Della  Relatione  delle  Prouincie 
Se  occppò  quel  palio  molto  opportuno 
sui  Rheno.  Quindi  con  fomma  celerità 
condotto  l’efercito  verfo  il  paelfedi  Frifa, 
alTcdiò , ftrinfe  , e prcfe  in  vn  fubito  Grol, 
Oldenlèl,  e Linghen , e .pofe  i rcbelli  in 
polTell'o  intiero  di  tutto  il  paefe  di  là  dal 
Rhepo. 

Era  di  già  publicato  il  gran  parto  della 

c feparation  de’  Paefi  balli  dalla  Corona  di 

ta  figliuola  ‘ , - . ,, 

maggiore  Spagna,  per  mezzo  del  matrimonio,  c na- 
del  Rè,  e ueua  ftabdito  il  Rè  frà  l’Arciduca  Alber- 
T Arciduca  to,  e l’Infanta  Ilabella  fua  figliuola  mag- 
Alberto.  giore,  co’ldarc  alla  figliuola  in  dote  ime- 
« definii  paefi.  Al  che  s’era  determinato  il 
Rè  finalmente,  dopo  hauer  veduta  mag- 
giore , che  mai  la  refiftenza  ne’ribelli  di  • 
Fiandra.  Onde  l'Arciduca  fatto  Genero 
del  Rè  con  sì  ampia  dote, cominciò  a ftrin- 
Face  frà  le  gere  tanto  più  caldamente  la  conclulìon 
due  Corone.  della  pace,  che  fi  t'rattaua  in  Fiandra  alho- 
ra  co’l  Rè  di  Francia , fperando  con  lami* 
citia  di  sì  potente  vicino  di  ridurre  con 
maggiore  futilità  alla  fua.vbbidienza  i-già 
fatti  fiioi  proprij  ribelli.  E feguì  la  bramata 
Arciduca  paCe.  Indi  partito 4‘Arciduca  per  leuar  di 
vatnifpa-  Spagna  l’Infanta,  vdì  prima  la  morte  del 
in  fuo  luogo  Suocero, che  porcile  veder  la  moglie. 
il  Cardinal  Algouerno  di  Fiandra  intanto  era  re- 
Andrea  fiato  il  Cardinal  Andrea  d’Auftria  ; Si  in 
d Aujlria.  primo  luogo  l’Almirantc  d’Aragona  nel 
maneggio  dell'cgrrni.  Non  furon  mai  le 

forze  - 
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forze  Spagnuole  più  potenti  in  Fiandra, 
che  alhora.  Ma  deboi  frutto  fe  ne  raccol- 
feconla  folaricuperation  di  Remberg  ;•&  . 
all'incontro  furon  tanti  i difordini  dell’  e- 
fercito  Regio  neli'eflèr  fatto  Ibernare  tra 
le  violenze , e le  rapine  sù  varij  paelì  neu- 
trali intorno  al  Rheno  , che  le  nc  com- 
tnoircagrandiflìmaindignatione,&airar- 
mi  ancora  tutto  quel  tratto  della  Germa- 
nia. Fù  terminato  dal  Cardinal  Andrea  il  Comotione 
fio  gouerno  con  hauer  tentare  prima  due  m Gtrm*- 
imprefe.  L’vna  indarno  , e fù  il  procurar  n,!*  contr° 
l’acquifto  della  Piazza  di  3oroele,con  tut-  g„^ie  J* 
ta  quell’  Ifola  fra  il  Vallale  , e la  Mofa;  e fiandra. 
l’altra , che  gli  riufeì , e fù  il  piantare  vn 
gran  forre  ( che  dal  fuo  nome  fù  chiamato 
di  Sant' Andrea ) in  vn  fito  opportuno  dal-  For*edis. 
la  parte  inferiore  dell'lfola  , per  godere  Andreet- 
più  facilmente  il  palleggio , e le  altre  com- 

modità  di  quelle  riuiere. 

* 

- - 1 ■ ■ 

Giungono  in  fiandra  i due  nuoui  Principi.  L'Arcì - 
riduca  vien  rotto , e ferito  a Neuporto. 

C A P.  Xll. 


P Rano  arriuati  in  quello  mezzo  i nuoui  Arìno  if99* 
^ Prencipi  in  Fiandra,  Se  haueuano  tirati  ArrlU0  d* 
a fe  gli  occhi  di  tutta  Europa,  che  tutta 
flaua  oflèruando,  come  farebbono  riccuu-  dra, 
ti,  e qual  faccia  piglierebbe  il  nuouolor 
Principato.  Dalle  Proùincie  vbbìclicnti 

F $ furo- 
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ribellate  al 
numero  di 


S6  Della  Relatione  delle  Prouinc'te  •' 
furono  raccolti  con  applaufo,&  allegrezze. 
Ofiination  grandiflìme.  Le  ribellate  all’incontro  mo- 
de  ribelli,  jlrandofi  più  pertinaci  che  mai , fi  prepa- 
rauano  con  ogni  ardore  alla  guerra  -,  dopo 
hàuer  publicato,  che  co’l  mezzo  d’vn  ma- 
trimonio infecondo  fi  voleua  infidiofa- 
mente  adefcarle  a ritornar  fiotto  il  giogo 
di  Spagna  ; e che  f Arciduca,  cinto  damar- 
mi , e da’configli  Spagnuoli , non  riteneua 
altro  di  più  di  Gouernatore  , che  il  titolo 
apparente  di  Prencipe.  Faceuano  eflè  di 
già  il  numero  delle  lette  Prouincie,chefu- 
. ,,  ron  nominate  al  principio;  e buon  pezzo 

nome  d'Vni- lnanzi  haueuano  preio  il  nome  d vnite. 
u.  Ribbutarono  perciò  ogni  mentione  di 

pace,  non  che  quei  maneggi , che  cercaro- 
R ibbutano  no  d’introdurne  appreffo  di  loro  gli  Am- 
cgm  tratta-  bafeiatori  mandati  a quello  effetto,  prima 
i°  **  Pace'  dalle  Prouincie  vbbidienti,e  poi  dall’Im- 
peratore. • . f 

Vana  era  riufeita  etiandio  in  quello 
. tempo  la  trattationé  di  pace  , che  sera  co- 
minciata a maneggiare  da’Miniftridel  Rè 
di  Spagna , e de  gli  Arciduchi  per  vna  par- 
te (quello  titolo  in  commune  haueuano 
preio  i due  nuoui  Prencipi  ) co  i Minillci 
• della  Regina  d’Inghilterra  per  l’altra.  E 

Principio  s’aggiungeuano  a quelle  molte  altre  diffi- 
inf elice  del  coj^  d’infelice  augurio  al  nuouo  Princi- 
ZZSZ,  pato  d’effi  Arciduchi-,  fomma  carellianel 
Arciduchi,  paelè  ; grandiffima  fcarfità  nel^danaro; 

ararau- 
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ammutinamenti  nuoui  nella  militiate  per 
colmo  d’indignirà,  vn*  tradimento  infame 
d’eflerc  (lato  venduto  a’ribelli  il  forte  di 
Sant' Andrea  , che  fù  comincilo  da  quel 
prelìdio.  petardo  molto  a feguir  poi  la  Battagliaci 
rotta  in  battaglia , c’hebbe  l’Arciduca  a Neuporto. 
Neuporto  nella  Prouit\cia  di  Fiandra  -,  che 
lèguì  però  non  meno  per  temerità  de’fuoi 
Capitani , che  per  valor  inoltrato  da’fuoi  * 
nemici.  HaueuaMauritio  sbarcato  l’cferci- 
to  de’nbelli  sii  la  corta  maritima  di  quella 
Prouincia.e  s’era  lafciato  tirar  troppo  ol- 
tre nel  paefe  de  gli  Arciduchi  da  vane  fpe- 
ranze  d’acquifti.  Non  poteua  egli  dunque 
fermarli  in  terra  per  difetto  di  ve{toua- 
gliej  onde  bifoguaua,  che  fi  ritirade  per 
‘ mare  con  grandiflìma  confulìone.  Impa- 
renti i Capitani  dell’Arciduca  d’afgetrdr 
quella  ficura  opportunità  dell’imbarco, 
allibarono  i nemici  ne  gli  alloggiamenti 
lorproprij,  eli  precipitarono  da  fe  ftertì 
nella  rotta,  che  riceuerono*  nella  quale 
reftò ferito  , e quali  prefo  l’Arciduca  me-  L'Arciduca 
delìmo.  Videlì  alhora,  come  in  altri  con-  rotto , eftri- 


fìitti  de’rempi  adietro,  quel  che  può  la  di- t0  nel  j* 
fperatione  armata  ; perche  difperando  ibatta&,a’ 
ribelli  di  poter  riguadagnare  l’imbarco  fe 
non  co  l vincere  la  battaglia , combatterò-  prudente 
no  con  ardore , e ferocia  incredibile.  Nc  uttion  mi- 
Mauritio  poteua  fcruirfi  medio  dcU’oc-  lt(aredel 

r r'1  • 1 1 ili--  Cnntf  M i 

cauone.  Fatti  allontanar  dalle  npei  va- 

F 4 fcelli, 


Conte  Mau- 
ritio. 
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fedii, e podi  in  ottima  ordinanza  i Solda- 
ti, moftrò  loro,  che  in  quel  giorno  bifo- 
gnaua,o  morire,  ò vincere.  Vinfero  dun- 
que* e fu  refo  memorabil  quel  lìto , con  sì 
memorabil  fucccflb.  •' 

Refpirò  l'Arciduca  dopo  sì  gran  per- 
colfa,con  la  fedeltà.,  che  gli  inoltrarono, e 
con  gli  aiuti , che  gli  porterò  i Tuoi  nuoui 
• popoli.  Egli  all’incontro  lalciatoli  vincere  * 
dalle  loro  inftanze , fi  dilpofe  di  metter 
l'Arcidu-  1 attedio  alla  Piazza  d’Oltcndcn,  che  loia 
caajfedia  reltauain  poter  de'ribclli  nella  Prouincia 
ojlenden.  propria  di  Fiandra  , e che  s’era  tenuta  per 
Difficoltà  imprefadifpcratafino  a quel  giorno,  per 
grandi  dt  rilpctto  del  foccorfo  di  mare,  che  non  po- 
dh.  teuaelterleprohibi'to.  11  Conte  Màuritio 
intanto  haueua  di  nuouo  attediato , e pic- 
lo  Rqmberg.  Indi  trafportatq  fubitamen- 
telaltedio  a Bolducnel  Brabanre,  hauc- 
uafperato  di  poter  con  quello  mezzo  di- 
?orx.e  Jlra~  ucrtir  l’Arciduca  dali’altedio  d’Oftenden. 
ordinarie  Ma  dopo  che  riufeì  vano  a nemici  il  dile- 
de  ribelli,  gno  di  prender  Bolduc,  fatto  l’vltimo  po- 
e lor fini,  ter  loro  nell’hauer  mefio  ìnfieme  il  mag- 

gior’efercito , c’hauelTero  mai  hauuro , fi 
rifolucrono  di  fare  ogni  sforzo  per  coltrin- 
* ger  l'Arciduca  a leuarlì  da  Oitenden. 


i 
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11  Marehefe  Spinola  conduce  gente  d'Italia.  Faffa 
■ in  man  Jua  tefercito } e finalmente  fi  ter- 
mina la  guerra  con  vna  tregua 
di  dodici  anni. 

C A P.  XIII. 

'CLuttiiauano  tra  grandidìme  difficolta 
A le  cofe  de  gli  Arciduchi , quando  artiuò 
in  Fiandra  il  Marehefe  Spinola  con  vn 
neruo  d’otto  mila  fanti  Italiani.  Quello 
foccorfo  frenò  i nemici,  che  non  poterono 
condur  l’efcrcito  a leuar  l’aflèdio  daO- 
denden,  e riparò  le  perdite  più  importan- 
ti , che  fopraftauano  a gli  Arciduchi , ma 
non  badò  a potere  impodirle  tutte , per- 
che Mauritio  aflediò , e prefe  Graue , luo- 
go de’  più  confiderabili  del  Brabante. 
Conrinouaua  in  quello  mezzo  l’aflèdio 
d’Qdenden.  E Federico  Spinola  fratello 
del  Marehefe  con  vna  fquadra  di  galere, 
che  da  lui , qualche  tempo  prima,  erano 
fiate  condotte  di  Spagna,  haucua  pollo 
come  vn’aflèdio  ancoragli  al  vicino  mar 
dc’nemici;  nè  faria  flato  leggiero  il  danno, 
che  in  quella  parte  effihaurebbono  rice- 
uuto , fe  Federico  in  certa  fattione  mariti- 
ma  ; combattendo  con  gran  valore , non 
foflè  reflato  si  predo  vccifò.  Eradigiàl’af- 
fedio  d’Oftènden  riufcico  si  lungo , che  fi 
.difperaua  hormai  di  poterlo  condurre  a fi- 
ne. Il  fito,  l’arte,  e l’ardire  de’difenfori  fa- 
ceuano  dimar  generalmente  per  incfpu- 

F y gnabilc 


Anno  1601. 
Marehefe 
Spinola  tn 
Fiandra. 


Federico 
Spinola  fuo 
fratello  con 
vna  fqua- 
dra di  gale- 
re in  Fian- 
dra. 

Combatten- 
do valoro- 
f am  ente  ri- 
tmane vcci- 
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• 90  Dfifcf  Mattone  delle  Frouimie 
Al  Marche-  gnabile  quella  Piazza,  quando  al  Marche- 
[espinola  fé  Spinola  nc  fu  conlègnata  l’imprefa.  So- 

carico  deir  dls*ecc  cg“  pienamente  all  alpcttationc. 
ajfedio  d o - Tanto  fu  l’ardor  della  Tua  diligenza,  tanto 
/tende».  il  dilprczzo  di  tutti  i pericoli , che  final- 
mente gli  afièdiati  fi  videro  corretti  ad  ar- 
renderli j mancato  loro  il  terreno  diden- 
tro, benché  non  mai  il  loccorfo  di  fuori. 
Refa  della  Seguila  refa,  dopo  rrè  anni  di  latgo,  e 
filetto  aflèdio;  e fù  lènza  dubio  vna  delle 
più  famofe  oppugnationi , e difefe , che 
mai  lèguillèro  in  alcun  tempore  benfi  co- 
» nobbe  da’fatti  egregij  dello  Spinola  in 
quel  luccelfo,  quanti  altri  più  egregii  an- 
cora fi  poteuano  afpettar  da  lui  in  ogni 
altra  imprefa  maggiore. 

Non  era  fiato  in  quello  medefimo  tem- 
. po  a lèdere  otiofoil  Conte  Mauritio.Ha- 
ueua  egli  allèdiato  di  nuouo  Bolduc  , e 
non  ellèndogli  potuto  «riufeir  quel  dile- 
*gno,  haueua  mefib  poi  l’aflèdio  all’Efclula 
nella  Provincia  di  Fiandra  •,  con  fine  , ò di 
liberare  Ofienden  con  quella  diuerfion 
più  vicina,  ò di  contrapefar  la  perdita,  che 
faceflè  di  quella  Piazza,  con  rimpadronii: - 
CcntoMau ■ fi  all'incontro  di  quella:  Non  feguì  la  di- 
ritio pigli»  uerfione;  ma  ben  gli  fuccedè  con  gran 
lEjcluja.  f0rtuna  l’acquiftojil  qual  fù  di  fomma  im- 
portanza, poiché  neU'Efclufaconcorreua, 
fi  può  dire,  il  fito,  la  fortezza,  & ogni  altra 
più  confiderabile , circonftanza  d’Often- 

den; 
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den  ; Se  in  pochi  giorni,  lènza  fpargimcn- 
to  di  fanguejriufcì  quello  nell’  attedio  deU' 
t fclulà , che  coftò  sì  gran  tempo , tant'o- 
ro , e tanto  langue  nellimprcfà  d’Often- 
den.  Qui  Terminarono  i progredì  de’  ni- 
nnici lino  alla  tregua*  che  fù  poi  accorda- 
ta Gliacquiftiall*  incontro  furon  tutti  dal- 
la parte  Cattolica;  pattare  Tarmi  in  gouer- 
no  al  Marchefc  Spinola,  co  l carico  da  lui 
confeguito  di  Maftro  di  campo  generai 
deU’elcrcito.  Le  portò  egli  in  cafade’  pro- 
prij  nemici , acquiftato  prima  il  patto  del 
Rhenocon  due  forti  sùl'vna , Se  sù  l’altra 
ripajoccuppò  nelle  parti  di  Frifa  Oldcnfel, 
Linghen , e Grol  ; e (labili  meglio  il  tran- 
fito  ancora  dclRheno,  con  la  ricupcra- 
tionedi  Remberg.  Quindipattàto  rapi- 
damente al  foccorfo  di  Grol,  ch’era  atte- 
diato dal  Conte  Mauritio,  Tacquiftò  , fi 
può  dir,  la  feconda  volta , cpiùgloriofa- 
mente  ancor  della  prima;  fattone  ritirar 
con  vergogna  Mauritio;  e con  vergogna , 
prima  di  ritirarli , vedutolo  ricufar  la  bat- 
taglia da  lui  prefentatagli. 

Maggiori  acquifti  con  tutto  ciò  di  gran 
lungj  s era-  propofto  lo  Spinola.  Haueua 
egli  fperato  di  penetrare  più  a dentro  nel 
paefe  nimico , e pattando  le  riuicre  di  po- 
tere impadronirfi  d’Vtrecht  , Città  di 
confequenza  grandiflìma  , e quiui  piantar 
la  guerra  alle  porte  d’Ollanda,  nelle  pro- 
prie 


Marchefe 
Spinola  fat- 
to Maffro  di 
campo  gene- 
rale deir  g- 
fercito  Re- 
gio. 

Suoi  acqui- 
fii  > e pro- 
grejft. 


Fa  ritirare 
di  Grol  il 
Conte  Mau- 
ritio. 


Difegni 
grandi , eh' e 
gli  htbbt , e 
come  furono 
impediti. 
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prie  vifeere  de’nemici.  Ma  i fai  fortiffimi 
della  natura , che  combatteuan  per  loro; 
vn  nuouo  ammutinamento  facceduto 
nell’efercito ; & infinite  alcre  difficoltà, 
che  s'aggiunlerojgli  impedirono  il  far  pro- 
greffi  maggiori,e  gli  diedero  meglio  final- 
mente aconofcere,  che  mole  forte  il  vo- 


Danni  della 
Corona  di 
Spagna  nelle 
Indie  da' 
ribelli  di 
Fiandra. 


ler  domare  la  ribellimi  di  Fiandra  per  for- 
za d'armi.  Penfoffi  dunque  a procurar  di 
ridurre  a qualche  fiato  di  concordia  le  co- 
fc.  E di  già  era  crefciuto  tanto  l’ardir  de’ 
nimici , ch’era  fiata  daloro  moltianni  in- 
anzi  portata  per  mare  (doue  erano  potcn- 
tiffimi)  la  guerra  in  cafa  de  gli  Spagnuoli. 
Haueuano  infettate  le  corte  di  Spagna*,  e 
nell'Indie  Orientali  s’erano  introdotti 


con  diuerfe  loro  nauigationi  5,  e machina- 
uano  ancora.il  medelimo  controle  Occi- 


dentali. Onde  riufeittansì  graui  i danni, 
qhericeueuala  Corona  di  Spagna  per  vna 
parte,  c di  tanta  confideratione  quei  che 
poteua  temere  fimilmente  per  l’altra,  che 
necefiariamente  richiedcuano  alcun  ri- 


Fraticbe 
d'accomrno- 
d amento  al 
principio 
dell"  anno 
1007. 


medio;  il  qual’era,  checomponendofi  le 
cofe  di  Fiandra,  ficomponelFeroinfieme 
ancora  quelle  dcll’Indie.  Praticoli^  per- 
ciò di  nuouo,  prima  infruttuofamentc  la 
pace  ; e poi  ne  riforfe  al  fine  dopo  vn  lun- 
ghiflìmo  trattato,  e frà  grandillìme  diffi- 
coltà vna  tregua  di  dodici  anni. E non  vol- 
lero giamaii  nemici  ,nè  dar  l’adito  , che  fi 

diede 
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diede  al  negorio  con  vna  fofpenfion  d ar- 
mi al  principio  ; ne  terminar  poi  le  prati- 
che alla  conclufion,  che  feguì  della  tregua, 
che  non  folle  dichiarato  manzi  ad  ogni 
altra  cofa , elTerfi  introdottala  fofpenlìone 
al  principio,  e conclufa  in  vltimo  la  tre- 
gua con  loro , come  con  popoli  di  Prouin- 
cie  libere,  (oprale  quali  il  Rè  di  Spagna, 
e gli  Arciduchi  non  pretendetiano  cola  al- 
cuna. E quello  fù  il  primo  articolo  dell’ 
accordo.  Gli  altri  più  principali  furono. 
Che  durante  la  tregua  celTalTe  ogni  atto 
d hoftilità  dall’ vna,  e dall’altra  parte.  Che 
in  quello  mezzo  ciafcuna  delle  due  parti 
redaflc  in  pacifico  poflcll'o  di  quello,  che 
pofièdeua.  Che  nè  di  qua  , nè  di  là  fi  fa- 
ccfiero  in  tanto  nuoue  fortificationi.  Che 
fi  reilituilTe  il  commercio  libero  per  tutto 
il  paelè,  come  inanzi  alla  guerra.  Che  il 
traffico  s’elcrcitallè  liberamente  per  tutto; 
làluo,  che  fuori  d’Europa  gli  habitanti 
delle  Prouincie  Vnite  non  poteflcro  ne- 
gotiar  ne’  paefi  della  Corona  di  Spagna; 
con  le  quali  parole  , fenza  nominarle 
Indie  , fi  pretendeua  , che  i loro  po- 
poli rcllaflèro  clclufi  da  quelle  parti 
dell’lndie  , ch'eran  -foggette  alla  Coro- 
na di  Spagna.  Quelli  furon  gli  articoli 
più  elfcntiali;  oltre  a molti  altri  fpettan- 
ti  a materie  di  giuftitia , & a refticucioni  di 
beni. 

Così 


Tregua  di 
dodici  anni 
conclufa  al 
principio 
d' Aprile 
dell'  anno 
1609. 


Sojlanza 
de  gli  arti- 
coli della 
tregua. 


Digitized  by  Google 


Guerra  di 
Fiandra 
delle  piu 
memorabili, 
che  fiano 
mai  fiate. 


9 4 Della  Relatione  delle  Prouincie 

Così  fù  conclufa  la  tregua  ; e così  è ce- 
liato Topico  per  qualche  tempo,  noti  ha- 
uendo  potuto  intieramente  reftar  eftinto 
l’incendio  dalla'gùerra  di  Fiandra.  Guer- 
ra sì  lunga,  e piena  di  tanti , c sì  illuftri 
cali  , che  da  quelli  fopra  tutti  gli  altri  del 
noftro  tempo  reitera  nobilitata  appretto 
i pofteri  la  memoria  del  noftro  fecolo. 
E veramente  può  ditfi  , che  la  Fiandra 
alierà  prefente  lìa  Hata  come  vna  feena 
militate  in  Europa,  che  per  quaranta  anni 
continoui,  fino  alla  conclufion  della  tre- 
gua , habbia  efpofte  al  theatro  dell’Vni- 
uerlo  tutte  le  nouità  , e fpettacoli  più  me- 
morabili , che  mai  fi  vedeflero  in  alcun 
altra  guerra  delle  pattate,  e che  mai  fian 
per  vederli  in  alcuna  delle  future. 


Della 


* 
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DELLA  RELATlONE 
Delle  Prouincie  Vnite 

DI  FIANDRA, 

Fatra  dal  Cardinal 

BENTI  VOGLIO, 
Libro  Terzo* 


Si  difeorre  /opra  la  per  fona  del  Conte 
Mauritio  di  Naffau. 

C A P.  I. 


Ora  tornerò  alla  narratione  ConteMau - 
. interrotta  di  (opra.  Gouerna  tritio  di  Naf- 
g il  Come  Mauritio  di  Naffau 

(com’io  accennai  al  principio  dcue  Pro_ 
del  libro  palTato ) Tarmi  di  terra , e di  mare  uincie  vni- 
delle  Prouincie  Vnite.  E dopo  bauerne  te. 
eglihauuto  il  commando  tanti  anni  con 
tata  riputatione  in  tempo  di  guerra,  Tefer- 
cita  hora  parimente  co  l’autorità  di  prima 
in  quello  tempo  di  tregua.  E merita  lenza  Vno  de' 
dubbio  il  Conte  Mauritio  la  fama  acqui-  maggiori 
Hata , d'elFcr  vno  de’maggiori  Capitani,  <faj>*taJii 
c’habbia  l’età  prefente.  Poflìedeegli  non 
meno  per  arte  , che  per  efperienza  la  prò- 
fellìon  militare;  de  hà  fpetialmente  gran 
cognitionc  di  matematica,  hauendo  fatto 
ftudio  particolare  in  efli  , e trattenuto 
fempre  qualche  Yalent’huomo  appreflodi 

fe 


Cf  6 Bella  Relattone  delle  Prouincie 

in  quali  ic  in  quella  fcicnza.  T rd  le  altre  parti  della 
parti  della  milita,  in  due  viene  egli  fom inamente  fti- 
mtlttta  cglt  maro.  cj0è3  nell’ordinanza , e nella  forti- 

ZarmZu  ^catione.  Quafiin  tutti  gli  afledij  le  fuc  ' f 
* /limata.  fortificationi  fono  riufcite  poco  meno, 

• che  inefpugnabili  ; & a lui  s’atetibuifee  in 
particolare  lede  rii  introdotte  ne’  tempi 
* noftri  quelle  , che  s’vfano  fuori  dc'follìj 
con  le  quali  fi  difendono  hoggidì  molto 
'più.  lungamente  le  Piazze  , che  non  fi  fa- 
ceua  ne’tempi  adietro.  Dell’ordinanza 
egli  ha  purancheintelligerfzagrandiflìma, 

& hàprocurato  Tempre  di  pornein  prati- 
Com'egli  ca  l’arte.  E ftandofi  fenza  guerra  al  prc- 
efercifi ho-  (ente,  egli  fa  ridurre  fpefie  volte  infieme 
ra  i faldati  fuori  dell’Haya  i prefidi j , che  fon  più  vi- 
tn  tempo  di  c{nj^  ^ egjj  medefinio  ne  forma  varie  or- 
tregua.  finanze  per  efercitare  i foldatij  &C  ha  in 
trodotto  tifarli  ogni  fettimana  infallibil- 
mente vna  volta  in  tutti  i prefidii  delle 
Prouincie  Vnitc  queft’iftefio  ciercitio. 

< Quali fiano  itacele  impreiè del  Conte 

Mauritio,  s’è  potuto  raccogliere  dalle  cofe 
breuemente  narrate  di  fopra.  Iti  alcune, 
per  dire  il  vero , da  molti  s’è  defiderata  in 
Da  molti  ri.  luidifpofuione,  e prontezza  maggiore  al 
pre/o  come  combattere^  è non  pochi  fono  (lati  quelli, 
troppo  alie-  che  più  liberamente  gli  hanno  attribuito 
no  dal  com • nome  d'irrefoluto  , e di  timido.  Hanno 
battere.  detto  f che  la  folaineuitabile  neceflità  io 
foce  venir  a battaglia  con  l’Arciduca  a 

Neu- 
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Neuportoi  che  per  non  arrilchiarfi  a com- 
battere.non  (occorfe  Remberg  , come  gli 
era  facile,  quando  il  Marchele  Spinola  vi 
pofe  l’ailedio  5 e che  finalmente  con  timi- 
dità manifefta  fi  leuò  dall’aflèdio  di  Grol, 
fuggendo  l’incontro  del  mede  fimo  Spi- 
nola , il  quale  era  a lui  di  gran  lunga  inte- 
riore di  forze.  Certa  cola  è , eh  Henrico  E Jpetial- 
QuartoRè  di  Francia  , il  quale  fi  molhò  mented* 
iempre  cenfor  rigor ofo  delle  anioni  mili- 
tari  di  Fiandra,  parlò  poco  honoratamentc  cta 
alhora  del  Conte  Mauritio,  per  non  hauer  chegiudi- 
lòccorfo  Remberg,  e per  clFerfi  ritirato  da  tionefacejfe 
Grol  j e non  poche  volte  hebbe  a dire,  quel  Re. 
ch’eflb  Conte  non  fi  poteua  chiamar  gran 
Joldato , perche  era  auuezzo  a guerreggiar 
fidamente  fra  i dicchi,  e fra  le  riuiere,  len- 
za cercar  mai  gli  incontri  in  campagna 
aperta.  Masi  diverfi  fono  i giuditij  de  gli  Sua  dififa. 
huominijch’alcuni  biafimano  quelle  attio- 
ni,  ch’altri  riputati  degne  di  mblta  lode. 

E non  fuccedecofa  più  d’ordinario,  che 
l’vdirfi  nominar  i maggiori 
timidi,  in  luogo  di  cauti-,  p 
luogo  di  circonlpettij  e per  poco  guerrieri, 
invece  di  periti  nel  meftier  della  guerra. 

Deuefi  ancora  vedere,  chi  fa  la  guerra, 
doue  fi  fà,  e chi  la  fofiienc-,  fecondo  le 
quali  confidetationifari  forza  di  confefia- 
re,  cheniun’altro  Capitano  più  del  Conte 
Mauritio  poteua  efler  proporcionato  al 
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befogno-dellè  Prouincie  Vnite , allacon- 
ditione  de’loro  popoli,  & alla  qualità  par- 
ticolarc  de’  loro  paelì.  Con  Hiauer’cgli  si 
cautamente  gouernata  in  sì  lungo  tempo 
la  guerra  loro , e con  l’edcrfi  tanto  ben  {et- 
imo de  gli  argini , delle  riuiere,  e de  gli 
altri  vantaggi  della  natura , hà  foftenuto  i 
torrenti  di  tante  nationi,  che  per  la  Coro- 
na di  Spagna  fon  calate  a combattere  in 
Fiandra  hà  fatto  confumar  l’oro  inefau- 
ilo  dell’Indie;  hà  goduto  il  benefìtio  di 
tanti  ammutinamenti  nati  dalla  patte  de 
gli  SpagnGoli  ; e co’l  fuo  guerreggiar  cir- 
confpetto , c ficuro , hà  fatta  conieguire  in 
vltimo  alle  Prouincie  Vnite  vna  tregua, 
ch’è  tornata  in  lor  gran  vantaggio,  e ftabi- 
* limento.  Ma  quando  bene  egli  fi  foflè  mo- 
’ (Irato  difpofto  a pigliar  le  rifolutioni  più 
arrifehiate,  e più  generofe,  ciò  non  era  in- 
tieramente in  fua  mano.  Hà  egli  (èmprc 
hauuto  nell’efercito  appiedo  di  si  alcuni 
Deputati  rapprefentanti  l’Vnione  delle 
Prouincie,  appredo  laquale  V nione  eden- 
dofi  fempre  hauutaper  vna  delle  più  im- 
portanti madìme  di  goucrno  l’vfar’  i confi- 
gli maturi,  e cauti,  s‘è  lafciato  perciò  da’ 
fuoi  Deputati  in  ogni  occafione  ai  Conte 
Mauritio  molto  piu  d’autorità  nell’efegui- 
rc  le  imprefe  , che  nel  rifoluerle.  E con 

quefta  ragione  principalmente  hà  egli  pro- 
curato digiu(lificarii,quando  alcuna  delle 
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fue  attioni  militari  l’hà  fatto  incorrere  nc' 

biafmi  accennati  di  (opra.  Ma  non  ti  può  Fortunato 

già  negare  dall’altra  parte  , che  nel  Conte  ”e^  hauert 

Mauritio  , per  conleguir  nell’armi  tanta  h*Mutotn 
t 1 r ■ - -i  gouerno  vn 

nputatione , non  li  ha  congiunta  co  1 prò*  ‘t[erc-uo  s't 

prio  valore  vna  gran  fortuna.  Hà  egli  ha-  vbbiciienti. 
uuto  in  gouerno  vn’cfercito  ben  pagato, 
cd’ognaltra  cofa  ben  prouedutoj  con  le 
riuiere  ; e con  gli  argini  perpetuamente  in 
fauore;  e fenza  hauer  prouato  mai  alcu- 
no ammutinamento , nè  alcuna  di  quelle 
competenze,  e ride  fra  natione,  e narionc; 
che  tante  volte  fon  nate  nel  campo  Catto- 
lico, e fpetialmente  ftà  laSpagnuola,  c 
l’Italiana  , -con  pregiuditio  grandiflìmo 
delle  imprefe.  Ond’eglLfrà  gli  altri  van- 
taggi hà  hauute  libere  in  mano  partico- 
larmente le  redini  della  difciplina;  lènza  la 
quale  non  è altro  vn’cfercito,che  vn  bofeo 
d armi  pieno  d’ogni  difordine.  Alle  con- 
(iderationi  accennate  di  fopra  intorno  alla 
tardità  del  Conte  Maurilio, lì  può  aggiun- 
gere, che  tanto  più  ancora  1 hanno  fatto 
parere  tardo,  e rimelTo  in  quelli  virimi 
tempi  le  attioni,  eh’ all’op  polito  lì  fon  ve- 
dute nel  Marchelc  Spinola  sì  pronte , e sì 
rifolute.  E veramente  , contrapefato  il 
proceder  militare  dcll’vno , e dell’altro , fi 
'direbbe,  che  Mauritio  fofie  vfeito  dalla  Paragone 
Scuola  di  Fabio,  e lo  Spinola  da  quella  di  fra  iut>  e 
Cefare  j l’vno  hauendo  sfuggito  quali  sttno1*- 
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Tempre , c Talcro  quafi  Tempre  cercato  il 
combattere-,  l’vnomoftrandofi  Contato- 
re non  folo  per  natura , maperelettion  di 
Yantaggio  ; e l’altro  tutto  intento  con  l’ar- 
dire’, c con  la  celerità  alar  vantaggio!!  i 
(uccelli  dalla  Tua  parte. 


Conte  Mau- 
ritio , dopo  la 
tregttA,  de- 
clinato 
i autorità.  ' 


Si  toccano  dìtihfi  altri  particolari  intorno  alla 
per  fona  del  Conte  Mauritio. 

C A 1».  II.*  S 

E'  Grandiflìma,  comchò  detto,  Tauto- 
rità  del  Conte  Mauritio  appréflo  le 
Prouincie  Vnite.  Con  tutto  ciò  non  è 
dubbio , ch’era  maggior  di  gran  lunga  du- 
rante la  guerra,  che  none  hora,  polare  l’ar- 
mi. Ben,vsò  egli  ogni  diligenza,  prima  per 
chiudere  ogni  (t  rad  a al  negotio  ; e poi  per- 
che non  Ti  pigliaiTeriTolutione  alcuna,  ò di 
pace,  òdi  tregua.  Ma  non  potè  romper 
maiilTrattato,  che  s’intr o dulie  $ nè  mai^ 
impedire , che  nelljvn  modo  , ò nell  altro  . 
Tarmi  non  Ti  fermaflèro.  Co  i maneggi 
dunque  d’alhora  prefero  autoritagli  altri 
Capi  del  gouerno  ciuilc  ; & hauendola 
>oi  ritenuta,  e Tempre  più  (labilità  dopo 
a tregua , è venuta  perciò  à fncruard , a 
diminuirTi  l’autorità  dell’armi  con  Tefler 
reftate  otiofe.  Di  quelli  Capi  il  maggiore* 
c più  (limato  al  prefentc  è Giouanni  Bar- 
ncuelt  Aimocaro  d’Ollanda,  e Deputato 

ordi- 
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ordinario  della  medefima  Prouincia  nel  Giovanni  ■ 

Configlio  de  gli  Stari  generali  di  tutta 

lVnione.  Da  Barneueltfù  aiutata  princi-  aPPrtIf°^M 
, , . ...  r Proutncte 

palmente  la  ncgotiatton  della  tregua;  e y„i/cjn 

da  lui  fù  fatto  contrapefoin.qucl  tempo  al  grande  Jli- 

Conte  Mauritio»  efifàhora  purtuttauia;  tna.ejuo 

per  efièr  grande  la  fua  efperienza  ne’  pu-  gr*n  con- 

blici affari  , e grandiflìma  fpetialmente  la  trart0, 

pratica  , e l’autorità  da  lui  acquiftata  nelle 

co fe  particolari  di  quel  gouerno. 

Oltre  all’hauere  il  Conte  Mauritio  la  Conte Mau- 

foprintendenza  deiformi , egli  è ancora  il  r,tt0  CaP°  *1 

Capo  più  principale  del  gouerno  ciuile  PluPrmci~ 

, ,F  nr  -r  . . n°  , ~ • paleancora 

delle  Proumcie  Vnite  ; eliendo  Gouerna-  delgouemo 

tore  di  quattro  Prouincie  , come  fù  nio-  ciuile. 
Arato  difopra;  e da  lui  dipendendo  co- 
me da  Generale  deiformi  il  Conte  Gu-  Conti  della 
glieimo  Gouernatore  di  Frilà,  e di  Grò-  Cafa  & 
ninghen , de  il  Conte  Ernefto  Gouerna-  ^afauin 
tore  di  Gheldtia.  11  Conte  Guglielmo , il  {l’p^wliè 
Conte  Ernefto , il  Conte  Identico,  Jk  il  vnite. 
Conte  Giouanni,  tutti  della  Cafa  di  Naf-  ' 
fau,  fi  ttuouano  in  feruitio  delle  Prouin- 
eie  Vanite  ; i primi  due  fon  cugini  ; il  terzo 
è fratello;  e l’vltitno  e parente  anch’egli 
del  Conte  Mauritio.  NeU’efercito  , dopo 
il  Conte  Mauritio,  ha  ritenuto  Tempre  il 
luogo  più  principale  il  Conte  Guglielmo,  Conte  Gh~ 
fogetto  di  molta  efperienza,  e valore  -,  6:  glieimo. 
hi  come  efercitato  l’offitio  di  Luogote- 
nente generale  deirarmi.il  Conte  Et  nello  Er~ 
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joz  Della  Relatione  dille  Prou'mcie 
e Malico  di  campo  generale-;  e vien  ripu- 
tato anch’egli  per  huomo  di  molto  valore, 

, e capace  di  follenere , fc  bifognaflc , il  go- 

Contt  Htn-  uerno  di  tutto  refercito.il  Conte  Henrico 
W*  è fratello  del  Conte  Mauritio  da  parte  di 
padre.  Hàilcatico  di  Generale  della  Ca- 
ualleria-,  & ancprche  fia  giouine  di  venti- 
fei  anni , ha  dato  nondimeno  buon  faggio 
Conte  Gip.  ^ & nell’occafioni,chc  la  guerra  gli  ha  pre- 
zzi»»/'. fentate.il  Conte  Giouanni  è femplicc  Ca- 
pitan di  caualli.  Capo  di  tutti  quelli  della 
Cafa  di  Nallau  è il  Conte  Mauritio.  Nè 
lì  può  dire  quanto  grande  fia  il  rifpetto,  * 
. ch  eflì gli  portano,  e quantala  tiuerenza, 
ch’vfan  con  lui.  Hanno  tutti  gran  foldò 
Soldo del^  ^alle  proujncie  ynite>  n Conte  Mauritio, 

ritto,  e de  per  nipetto  di  tanti  tuoi  carichi,  li  racon- 
gli  altri  to,  che  tiri  intorno  a zoo  milla  fiorini  fan* 

Contipreno-  no;  comprefi  tra  quelli  zj  milla  fiorini,che 
minati.  jc  Prouincie,  dopo  la  tregua  , per  legno  di 
renxuneratione,afIìguarono  a lui,  & a’fuoi 
defcendenti  in  perpetuo.  Il  Conte  Gu- 
glielmo viene  in  40  milla  fiorini  l’anno.  Il 
Conte  Etnello  in  50  mila.  IlConte  Hen- 
rico in  altretanti.  Il  Conte  Giouanni  rella 
nel  termine  ordinario  di  Capita  di  caualli. 

Rifiede  ordinariamente  il  Conte  Mau- 
ritio nellaTcrra  dell’Hayain  Ollanda,  8C 
habita  nel  medefimo  Palazzo , doue  fi  ra- 
dunano i Configli  de  gli  Stati  generali  di 
tutta  l’ Vnionc.E'  grandifiìmo  ancora  l’of* 
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fequio,  ch’vniuerfalcmente  gli  monftrano 
tutti  quei  popoli  ; c nell’efterna  apparenza 
fi  crederebbe,  eh’eglifolfc  più  tolto  Pren- 
cipe  di  quelle  Prouincie , che  Capo  dèi  lor 
gouerno militare , e ciuilc.  Co’i  Rè- vici  Quantorì- 
ni  , e co’i  Prcncipi  Protettami  della  Ger-  reeritoda 
mania,  egli  ha  corrifpondenze  grandiffi- 
meje  da  tutte  quelle  patti  riceue  légni  lira-  Vnue.  e 
ordinariidiftima.ed’honorc.  Ma  inlìno  quanto  JH- 
a’popoli  più  remoti  dell’lndie  , in  tutte , h mato  da 
può  dire,  quelle  regioni  del  Mezzo gior-  Prenci?» 
no.,  c dell’Oriente , è volato  an<&ra  il  fuo  vicim‘ 
nome  conlenauigationi  de  gli  Ollandefi, 
e de’Zelandelì;  i quali  hanno  fatto  fpetta- 
colo  più  volte  in  pittura  del  Conte  Mau- 
ritio,  armato  a cauallo,  vittoriofo  a Neu- 
porto  ; magnificando  in  vn  tempo  ilgrido 
del  lor  Capitano,  e la  fama  della  nuoua  lor 
nafcentc  Republica. 

Il  Conte  Mauritio  è ricco  di  molti  be-  Rieco  di 
ni  ; e corre  opinione , ch’egli  habbia  gran  zranfomtna 
quantità  di  danari , giudicandoli , che  fi  iitcianart- 
troui  accumulato  più  d’vn  million  d’oro 
in  mano. Il  che  però  non  farebbe  di  mara- 
uiglia,  hauendo  egli  tirato  fempre  foldi 
grollìllimi  dalle  Prouincie  Vnite. e riporta- 
ti emolumenti  notabili , così  nelle  occa- 
fioni-di  tante  Piazze  acquiftate  da  lui  du- 
ramela guerra,  come  di  tante  prede,  c’han 
fatte  in  mare  gli  Ollandefi  , & i Zelandefi 
nelle  loro  nauigàtioni.  De  gliacquifti  di 
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terra,  come  Generale  deli’efercitoj  e delle 
prede  marinine , come  grand'  Ammiraglio 
di  mare  ha  egli  goduto  per  la  perfona  fua'<  / 
propria  di  ricche  parti.  Ev  Signore  di  Fle£ 
lìnghen,  e della  Verain  Zelanda,  e di  Gra- 
uein  Brabante.buoneTerree  molto  con- 
fiderabili,  e d’altri  luoghi  ancora  di  mino- 
Sua  età.  re  importanza.  dlprefènte  cìn  età  di  qua- 
Alienodal  rantacinque anni.  Nonhà  moglie , e non 
pigliamo-  ha  ni o Arato  fin’hora  inclinatione  a pi- 
glie-  gliarla.  Le  più  principali  parentele,  ch’egli 
Sue  pare»-  habbia  fono  con  l’Elettor  Palatino  in  Ger- 
teleptìf  mania,  e co’i  Duca  di  Buglione  in  Francia. 
principali . primo  è figliuolo  d’vna  Tua  forella  da 

lato  di  padre  ^ &c  il  fecondo  è marito  d'vna 
(ua  lorclla  pur’anche  dalla  parte  fola  pa- 
terna. 


s'Egli  hai-  Rcfta  appreffo  molti  tuttauia  in  dub- 
lia battuto  bio , fe  il  Conte  Mauritio habbia  afpirato 
disegno  di  afarfi  Prencipe  delle  Prouincie  Vnite.  Da 

principato  vna  Parte  l’amore,  e la  riuerenza de’po- 
delle  Pro-  P°h  verfo  il  padreffoccafione  d’vn  nuouo, 
uincie  Vni-  e vacillante  gouerno  ; il  maneggio  delfar- 
te.  mi  sì  lungo  tempo,  c con  autorità  sì  gran- 

di in  maa.fuaj  c gli  appoggi  edemi  con  • 
tante  dimoftrationi  d’affetto  , e di  dima 


verfo  di  lui,  hanno  fatto  più  volte  credere, 
Ragioni  per  ch’egli  non  haueffe  animo  di  contentarli 
farlo  crede-  jj  rertar  nella  prclente  fua  limitata  fortu- 
na. Dall’altro  canto  la  perpetua  fodis- 
Ragtomtn  fattjone  c’hanno  mofttata  le  Prouincie 

contrario  ... 
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Vnitc  del  Tuo  goucrno;  le  Tue  maniere, 
non  popolari,  come  furono  quelle  del  pa- 
dre, ma  più  toftograufe  fuperbe;  l’hauct’ 
egli  attcfo  anzi  ad  accumular  il  danaro, 
che  a fpenderlo  ; e derll  dubitato  per 
auuentura  da  lui , ch’i  Prencipi  ertemi  fof- 
fero  per  vedere  mal  volentieri  tarnar  le  . 
Prouincie  Vnite  (otto  l’vbbidicnza  d vn 
folo,  tutte  fon  colè,  c’han  fatto  credere, 
ch’egli  non  habbia  voluto  prouocar  la 
fortuna  , nè  accodarli  a quei  precipiti), 
ch’ordinariamente  lon  sì  vicini  alle  cupi- 
dità (moderate. Forfè  con  più  occulta  pru- 
denza il  Conte  Maurilio  afpcttò  quelle 
congiunture  di  tempi , che  poi,  ò non  ven- 
nero, ò fono  di  già  palTate.  Hanno  le  Pro-  Che  gfi riu- 
uincie  Vnite  ognidì  più ftabilito ilgouer-/c,r^c  bo- 
na loro , e troppo  tenacemente  se  radica-  r* cattiti 
to  in  elle  l’amor  della  libertà;  condotta 
dalor  come  in  porto,  dopo  sì  lunghe  agi- 
tationi , e tempeftc.  Regna  horà  la  quie- 
te ; tace  ogniftrepito  darmi;  e preualerà 
Tempre  più  da  qui  inanzi  l’autorità  de  gli 
altri  Capi , da’qualidourà  dipendere  prin- 
cipalmente l’amminiftration  delle  cofe 
publiche;  e lì  può  credere,  eh  erti  non  vorJ 
ranno  veder  mai  troppo  Porgere  la  poten- 
za d’vn  Polo. 
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io 6 Della  Relatiotte  delle  Prouincie 

» * * 

Quali  fiano  le  maggiori  inimicitie , eh  ab - 
biano  le  Prouincie  Vnitt. 

C À P.  III. 

T’\  Al  progredo  delle  cofc  narrate  di  fo- 
*->pra  , se  potuto  facilmente  compren- 
dere , quali  fiano  le  amicitie , e le  inimici- 
tie  maggiori  delle  Prouincie  Vnite  co’i 
Prencipi  ertemi.  Xla  qui  tratterò  più  in 
particolare  di  quefta  materia,  come  in  fuo 
luogo.  Hauranno  elle  (che  non  è dubbio) 
le  inimicitie  piùgraui  Tempre  c*o'l  Ponte- 
fice Romano,  e co'i  Rè  di  Spagna , offefii 
ambidue  fi  altamente  da  loro.  Contro 
quelli  due  Prencipi  nacque,  &:  ha  fatto  i 
Tuoi  danni  la  doppia  lor  ribellione;  ha- 
uendo  priuata  la  Chiefa  Cattolica  del  pa-, 
trimonio  antichilfimo  di  tanti  fedeli  ; & il 
Rè  di  Spagna  di  quei  dominii,  che  non 
poteuano  con  titoli  più  giudi  entrar  nella 
Cafa  d’Auftria,  Procureranno dunquepcr 
ogni  tempo , e con  tutti  gli  sforzi  loro  le 
Prouincie  Vnite,  d’abbattere  la  Religione 
Cattolica , e dentro , e fuori  de  loro  paefi* 
ALche  fe  bene  il  viuer  licentiofo  per  fe 
fteflò  dell  herefia  haurà  gran  forza  di  muo- 
ucrle  ; con  tutto  ciò  non  le  inciterà  niente 
meno  la  confideratione,c’hauranno  d’op- 
pugnar tanto  più  ancora  in  quello  modo 
lacaufadelRè  di  Spagna.  Abbracciaro- 
no le  Prouincie  Vnite  Therefia  al  princi- 


Digitized  by  Google 


Vritte  di  Fiandra,  Lib. III.  107 
pio  della lor  ribellione  , per  alienar  mag-  in  gran  par- 
giormcntc  i lor  popoli  da  gli  Spagnuoli , c te  Per  *n*te- 
per  rormàr  tanto  piu,  etiandio  in  materia 
di  religione,  vn.gouerno  , ch’a  quello  del- 
la Corona  di  Spagna  folle  intieramente 
contrario.  Onde  co’l  mezzo  dell'hercfia 
cercheranno  di  ftabilirne  Tempre  meglio 
la  forma  prefenre,  con  quello  vincolo  di 
ftringere  Tempre  più  ancora  leefterne  in- 
telligenze,c’hanno  con  tutti  i nemici  della 
Chiefa  Cattolica  , oltre  a quelle , che  per 
ogni  via  lì  sforzino  parimente  di  matene- 
re con  tutti  quei  Prencipi,  che  s’oppongo- 
no, e procurano  di  farcontrapelo  alla  po- 
tenza di  Spagna.  Per  introdurre  , e (par-  ^ 
gerc  in  altre  parti  le  Tette  loro , s e veduto 
quali  fianoftati  , e quanto  pcruerlì  i loro 
difegni.  Ha  nauigato  per  fino  alle  Indie, 
e vi  s'è  introdotta  Therefia  co’l  traffico  lo- 
ro. Et  in  caTa  propria  fanno  regnar  qpella, 
di  Caluino  principalmente  t ch  e la  peg- 
giore di  tutte,  e quella,  che  più  d’ogn’altra 
mette  in  riuolra  i fudditi  contro  i Prenci*  * * 

pi.  Con  la  Tetta  di  Caluino  Ton  tolerari 
però  nelleProuincie  Vnite  diuerfi  altri  Tet- 
tarijj’e  tuttauia  rimangono  numeroTe  re- 
liquie ancora  di  Cattolici  nelTiftefie  Pro- 
uincie,  e particolarmente  in  Ollanda.  Ma  Cattolici 
i Cattolici  viuono  d’elèrcitio  tutto*  rub-  grandcmtn - 
bato  in  materia  di  religione  , e reftano  teoPPrefst> 
molto  abbattuti  ùmilmente  ùtile  altre 

• coiej 
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io$  Della  Reìatione  delle  Prouincie 
colè  ; e non  tanto  per  eflcr  Cattolici, 
quanto  per  efler  rcnuti , ò.  ben  difpofti , ò 
non  così  male  affetti  verfo  gli  Spagnuoli, 
come  fono  gli  heretici  di  quelle  parti.  V c- 
defì  dunque  , che  le  Prouincie  Vnite  fi 
fono  morfè  in  gran  parte  a Far  guerra , & 
a mantenerla  contro  la  ChiefaCattoIica, 
per  muouerla  ancora , e per  foftentarla 
con  gli  animi  tanto  più  efferati,  e più  in- 
domiti in  queftomodo  contro  la  Cotona 
di  Spagna.  E nel  redo  non  fi  può  dubita- 
re, che  per  tutti  gli  altri  mezzi  più  perni- 
tiofi  di  Stato , effe  non  habbiano  à procu- 
rar Tempre  ogni  danno  maggiore  a quella 
Corona. 

. Contro  l’Arciduca  Alberto , e contro 
l’Infanta  Donna  Ifabella  fua  moglie,  che 
fono  hora  i Prencipl  de’Paefi  balli , riten- 
gono le  Prouincie  Vnite  l’ifteffo  mal’ani- 
mo  non  hauendo  effe  fatta  mai  diffe- 
renza fra  gli  interefli  del  Rè  di  Spagna, - 
e quelli  degli  Arciduchi,dachegli  videro 
ventre  in  Fiandra  con  sì  pocafperanza  di 
prole.  . 

A gli  altri  Prencipi  della  Cafad’Auftrta 
in  Germania , non  è dubbio  , che  moftre- 
ranno  efle  ancora  in  ogni  tempo  vna  ge- 
nerale auerfioue.e  che  prontamente  s’vni- 
ranno  fempre  con  gli  altri  emuli,  ò nemici 
di  quella  Cafa  in  ogni  occorrenza  , che 
pofla  natene.  Ciò  s’è  veduto  nella  frefea 
• occa- 
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occaficme  d’enèreentracorArciduca Leo- 
poldo in  Giuliers *,  alla  qual  Piazza  eflè  ar- 
dirono di  porre  l’afledio,  (prezzata  ogni 
macftd  dell  Imperio , & ogni  autorità  dell’ 
Imperatore. 

Co  l Rè  di  Polonia  non  hanno  le  Pro-  Centro  ilR J 
uincie  Vnite  cagioni  particolari  d’amici-  diPolonia. 
tia,  d d’inimicitia;  fé  non  in  quanto  poflo- 
no  hauer  difcara  la  grandezza,  e felicità  di 
quel  Rè  , tanto  zelante  della  fede  Cattoli- 
ca , e sì  defidcrofo  di  propagarla.  Hanno 
perciò  , infìeme  co  l Rè  d’Inghilterra,  aiu- 
tato il  Duca  Carlo  in  Suetia  contro  dilui; 
e fenza  dubbio  fenton  difpiacer  grande  di 
quei  progredì, ch'egli  hà  fatti, e che  fàogni 
dì  maggiormente  in  Mofcouia.  L’occafio- 
nc  però  del  porro  di  Danzica,  frequentato 
dalle  nani  dell’Ollanda  , e della  Zelanda, 
può  far  defidcrabilein  qualche  modo  alle 
Prouincie  Vnite  lafuaamicitia. 


Delle  amicitie , c'hanno  le  Prouincie  Vnite  ; e prima 
di  quelle  con  la  Corona  di  Fr ancia. 

: C A V.  I V. 

A Ll’incotro  le  amicitie  maggiori.c’hab- 
^biano  hauute,  e che  ritengano  tutta- 
uia  le  Prouincie  Vnite  fono  con  la  Fran- 
cia, e conl’Jnghilterra.  Dalle  forze  dell’ 
vfio , e deU’altro  di  quei  due  Regni  hanno 
riceuuto  le  loro  il  principal  appoggio, 

efo- 
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eo  4.  Rèdi- 
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no  Della  Relatione delle  Prouincie 
e loftegno.  Il  Duca  d’Alanfone  più  d’vna 
volta, come  fu  moftrato  di  fopra,  entrò 
con  glieferciti  intieri  in  Fiandra;  e fèm- 
pre  fù  giudicato  communemente,  che  fiot- 
to il  colore  delle  fuc  cupidità  giouanili, 
accufatc  in  apparenza  da’  Rè  Tuoi  fratelli 
Carlo  nono  , óc  Henrico  terzo  , egli  por- 
tale congiunti  co’i  Tuoi  nafcoftamentc  i 
lor  fini  ancora;  i quali  erano  di  procurar 
co’l  fuo  mezzo  , che  veniflero  a difmem- 
brarfi  gli  Stati  di  Fiandra  dalla  Corona  di 
Spagna.  Suaniti  poi  quali  al  medelìmo 
tempo  che  nati  quei  difègni  dalla  parte  di 
Francia,  e rimafo  inuoltoquel  Regno- in 
tante , e sì  lunghe  fiamme  ciudi  fuc  pro- 
prie , fù  foftenuta  molti  anni  la  ribellione 
con  le  forze  principalmente  dell'Inghil- 
terra. E tirando  a fuo  prò  la  Regina  i nu- 
li,così  de’  Confederati  Fiamminghi,come 
dc’nemici  Spagnuoli, volle  in  quel  tempo, 
ch’ella  mandò  il  Conte  di  Linceftre  con 
vn’efercito  intiero  in  Ollanda,  che  le  re- 
ftafiero  io  pegno  fiotto  prefidio  Inglefe 
Flefiinghen,  e Ramachino  in. Zelanda, e 
Brilla  in  Ollanda,  che  fono  le  chiaui  mari- 
tane più  importanti  dell’vna , e dell’altra 
di  quelle  Prouincie. 

Grandi  poi,  e continoui furono  gli  aiu- 
' ti,che’i  Rè  di  Francia  Henrico  quarto  die- 
de alle  Prouincie  Vnite,compofte , ch’egli 
hebbe , e ridotte  in  tranquillità  le  colè  del 

, pro- 
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proprio  Tuo  Regno.  E dopo  che  }a  Regi-  Quanto 
ni  d'Inghilterra  mancò,  fi  videcrefcer  in  grande  foffe 
modo  la  lua  autorità,  e confidenza  apprcf»  ^aufortla  di 
fo  di  loro,  cheperlualè  principalmente,  e ‘f“CgR>:CGn 
quali  coltrecte  daTuqioftitij,  vennero  pri- 
ma alTraccaco  , e poi  %lla  conclufion  del- 
la tregua  con  gli  Spagnuoli. 

Neiramicitia  del  Rè  di  Francia  videro  Entratopoi 


trafparir  nondimeno  le  Prouincie  Vnite  infoftett» 
in  queft’vltimo  varij  dilègni , che  cagiona* 
rono  in  lorofofpctti  grandi.  Viene  aficr-  ^Uatregu*. 
maro , che  il  Re  cominciafie  a farfi  inten- 


dere di  volcranch’egli,  ad  efempio  del  Rè 
d’Inghilterra , qualche  Piazza  in  Tua  ma- 
no, per  contracarobio  di  quel  danaro , e di 
quegli  aiuti , che  per  mantener  la  guerra, 
andaua  loro  fomminiftrando.  Propofta,  Per  qual 
della  quale  reftarono  ingelofite  clic  Pro*  cagione. 
uincie sì  fattamente,  che  vien  tenuto  per 
fermo  , quella  nel  lor  fegrcto  elTere  Hata 
vna  delle  cagioni  più  principali , che  le  in- 
duffcro  alle  pratiche  di  concordia.  Riten- 
ne lèmprc  il  Rè  nondimeno  la  medcfima 
autorità  t e confidenza  di  prima  con  loro; 
finche  fidatati  poi  gli  virimi  mouimenti 
di  guerra  in  Francia  , dopo  la  fuga  del 
Prencipe  di  Condè  , &c  preparandoli  il  Re  Edinuouo 
ad  vfcirc  in  campagna  con  potentiflìmo  dopo  latte- 
efercito,  prefero  le  Prouincie  Vnite  nuotie  ZMa’ 
gelofie  de’fuoi  andamenti.  Haueua  ferir- 
lo il  Rè  in  Ollanda  alia  Principefia  vedoua 
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1 1 1 Della  Relatione  delle  Frouincie 

del  Principe  d’Oranges  vccifo , ch’egli  vó- 
leua,  confoccahone  d’auuicinarfi  co’lfiio 
efercito  in  quelle  parti, dare  vna  feorfo  pri- 
uatamente  in  Ollanda , e venire  ali'Idaya, 
don  egli  in  forma  domeftica  farebbe  fiato 
fuohofpite.  A quello  auuifo  , benché in- 
uiato  come  in  foggia  di  fcherzo,  reftarona 
le  Prouincie  Vìnte  grandemente  adom- 
brate. Dubitoilì  da  loro , che  (c  il  H è ve- 
niua,  haurebbe  cercato  in  congiuntura  si 
commoda  di  tirarea  fine  qualche  partico- 
lar  fuo  difegno  in  lor  pregiuditio  , e teme-  ' 
rono  fpetialmente , ch’egli  fotte  per  far  in- 
ftanza  d’ettere  nominato  per  lor  Protetto- 
re. Titolo fauoreuole  in  apparenza,  ma 
pieno  di  fofpctti  penetrato  più  interna- 
mente-, noneflèrido  quafi  mai  fiditi  Pren- 
cipi  tanto  grandi  a pigliar  limili  protettici-  * 
ni,  (è  non  per  dar  legge  a quei,  che  proteg- 
gono.Et  in  qual  modo  ette  alhora  haurcb- 
bono  potuto  ributtar  le  inftanze  fatte  da 
vn  Rèsi  potente  , in  cafa  lor  propria,  c 
con  tante  forze  dentro  del  lor  paefi , & al- 
le loro  frontiere  ? Per  quella  parte  dun- 
que dcll’ettèr  rimafe  libere  da  tali  fofpctti 
fi  potè  giudicare,  che  fentiflcro  le  Prouin- 
cie Vnite  minor  difpiacere  della  fila  mor- 
te, la  quale  per  altri  rifpetti  riufeìloro  di 
grauifli ino  danno. 

Hora  dalla  Regina  Reggente  riceuo- 
no  ette  tuttauia  quei  medeiìmi  fegni  di 
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btìona  amicitia,  che  dal  Re  Tuo  marito  ve- 
niuan  moftrati  ver’fo  di  loro.  Et  fi  può  cre- 
dere, che  Tempre  ancora  nelTauuenire  r 
Francefi,  e le  Prouincie  Vnice  manterran- 
no infie/ne  ogni  migliore  corrifpondcnza; 
quelli, perche  torna  loro  sì  commoda  la  lè- 
paratione  delle  Prouincie  Vnite  dalla  Co- 
rona di  Spagna;  e quelle,  per  conferuarfi 
lempre  più  Habilmentefcparate  dall’lmpe- 
rioSpagnuolo  co’l  fauor  della  Francia. Ma 
non  vorrebbono  perft  i Francefi,  che  le 
Prouincie  V nire  falifiero  a quella  grandez- 
za di  forze,  alla  quale  afpirano  ; che  fareb- 
be di  poter  vnire  infieme  in  vn  corpo  di 
Republica  heretica  tutti  i Paefi  balli  * 
com’erano  lotto  vn  folo  Prenci pe  Catto- 
lico nt’tempi  proflìmamente  p a fiati.  Sa- 
rebbe formidabile  fenza  dubbio,  non  me- 
no per  terra  alhora  ,-di  quel  che  fu  per  ma- 
re al  prefente,  quella  loro  potenza.  Mafo- 
pra  tutti  i vicini  dourebbono  temerne  par- 
ticolarmente i Francefi  , per  l’audacia, 
che  s’accrelccrebbe  ne’loro  Vgonotri  di 
Francia,  con  l’accrcfcimento  di  quelle  for- 
ze heretiche  della  Fiandra.  Ond'-copinio-  Fine  parti-  . 
ne  , che  il  Rè  di  Francia  s’inducfeflè  per  c°l*re,cheò- 

quello  fine  principalmente  a procurar  con  e.  enrtc 9 
« r , r . N r ir-  4-  tnprocu-  ; 

tanto  ardore  la  tregua;  cioè,  per  lalciare  rars)ar_ 
in  tal  contrapefo  fra  loro  in  Fiandra  Udentemente 
forze  de  gliSpagnuoli,  c quelle  delle  Pro-  la  tregua* 
uincie  Vnite,  che  la  Francia  non  potfftè  da 
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niuna  delle  due  parti  riceucre  alcun  pre- 
giuditio.  E fon  note  le  turbulenze  , che 
tante  volte  di  là  fon  venute  a quel  Regno*, 
prima  nel  tempo,  che  i Prencipi  della  Cafa 
di  Borgogna  dominaron  la  Fiandra-e  poi 
dopo  che  quelle  Prouincie  con  tanti  altri 
Regni,  e domimi,  paflarono  lotto  la  Cafa 
, d’Auftria. 

Mantenerla  il  Re  di  Francia  defunto  a 
lue fpefe nellefercito delle  Prouincie  Vni- 
tc  due  Terzi  di  Fantlria , e ducento  caual- 
li,  come  se  moftratodi'fopraj  econfentì 
ancora  Tempre  , clvi  Tuoi  fuddi'ti  militaf- 
feroin  lorferuitioj  e di  più  ogni  anno,  in 
> tempo  di  guerra  , le  aiutaua  largamente 

in  danari.  Refta  hora  tuttauià  la  medefi- 
ma gente  in  feruitio  loro,  e vien  ttatte- 
nuta  come  prima  a fpefe  di  quella  Coro-  . 
na.  Molti  altri  Francefi  ancora  fi  truoua- 
no  al  foldo  loro  j e nel  redo  fi  conferua' 
queU’iftelTa  confederatione  dallvna  , e 
dall’altra  parte,  che  fu  (labilità  in  tempo 
del  Rè  pallàio. 

« 

• f • 

. ' *'  # * . • * , 

Deir amicitia,  channo  le  Prouincie  Vnite 
„ co'l  Redi  Inghilterra. 

Prouincie 

Vnite  in  ■ • C A P.-  V. 

gran  corre-  Regina  d’Inghilterra,  e le  Pro- 

con  l'inghil-  «“«c  Vnite  pafso  grand  amicitia  , & 
urrà.  intelligenza  , come  se  veduto  di  fopra. 

La 

; , *• 
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La  Regina  fola  fu,  fi  può  dire,  Pvnico  loro 
Portegno  , dopo  che  il  Duca  d'Alanfone 
mancò, e dopo  che  la  Francia  hebbe  volta- 
te contro  fé  fierta  l’armi  delle  file  funefte 
difeordie.  E benché  fodero  grandi  lfc  ge- 
iofie,  che  pigliarono  le  Prouincie  Vnire 
della  Regina  in  tempo  del  Conte  di  Lin- 
ceftre,con  tutto  ciò  leuato  c’hebbero  a ef- 
fo  Conte  il  gouerno  } fi  mitigarono  poi  i 
fbfpetti , e continouò  dà  ambedue  le  parti 
la  medefima  corrifpondenza  di  prima. 
Somminiftrò  loro  Ipetialmenrc  la  Regina 
il  fior  della  fanteria}  eflèndo  fiati  Tempre 
gli  Inglefi  i migliori  foldati  a piedi  dell* e- 
Terciro  loro.  Quali  tutto  il  debito,  c’han- 
no le  Prouincie  Vnite  con  la  Corona  d-In- 
ghilterra , lo  contratterò  Jn  tempo  della 
Regina-,  alhoia,  che  elle ndo  ridotte  a sì 
gran  debolezza  di  forze , bilbgnò  ch’ella 
inuiarte , non  Polo  la  gente  , ma  il  danaro 
ancora  per  foftentarla. 

Nel  fomentar  i ribelli  di  Fiandra",  heb  -fine  de  gli 
bc  la  Regina  principalmente  due  fini. 

L’vno  fuo  proprio , e fìi  di  far  grande  l’he-  hauerfi~ 
rena  trai  vicini , per  aflicurar  tanto  piu  la  riyemone  a 
ribellione  fila  (letta  con  laquales’erafat-  diandra. 
ta  nemica  buon  pezzo  prima  alla  Chiefa} 
e l’altro  commune  a'Francefi , efù  di  pro- 
curar, che  venittèro  a fepararfi  gli  Stati 
di  Fiandra  dalla  Corona  di  Spagna , e • 

particolarmente  le  Prouincie  maricime, 

H z come 


1 1 6 Della  ReUtione  delle  Prouincie 
come  poi  è feguico.  E fenzatìubbio , fc 
gli  Spagnuoli  haucfiero  poliedri  i Paefi 
badi  pacificamente , l’Inghilterra , e l’Hi- 
bernia  hatnebbono  potuto  darne  in  ti- 
mor grandtfiìmo  j tolte  in  mezzo  dalle 
forze  maritime  della  Spagna  per  vna  par- 
te, e da  tanto,  e sì  grandi  della  Fiandra  ac- 
cora per  l’altra. 

£ delle  Pro-  Due  fini  all’incontro  hanno  hauuto 
ut”c,eVnite  principalmente  le  Prouincie  Vniteanch’ 
elle  nell’amicitia con  l’Inghilterra.  X’vno, 
d’efière  aiutate  a fepararfi  dalla  Corona  di 
Spagna^  e l’altro  di  goder  quello  vicino 
fauore  dell’herefia d’Inghilterra,  affine  di 
'render  più  forti  le  lor  nuoùe  lette , e refi- 
fiere  ajgli  Spagnuoli  più  facilmente  anco- 
ra per  quella  ♦ia.  Il  rifpetto  del  traffico 
poi  hà  fatto  fcambieuole.il  defiderio  di 
queft’amicitia  dall’vna  , e dall'altra  patte. 
E'  grandiffimòil  commercio,  che  la  Cit- 
tà di  Londra  mantiene  con  le  Città  d’Am- 
fierdam,  e di  Midelburgo.econtutte le 
altre  dell  Ollanda,  e delia  Zelanda i e gli 
. Olla  ndefi  particolarmente  riportano  gua- 
dagni di  molta  importanza  dalle  pefca- 
gioni , che  ne’mari  d’Inghilterra  vcngon 
fatte  da  loro.  * 

Quanto  effe  Fù  diyique  molto  grande , come  hab- 
Jiimajfero  biamo  veduto , l’autorità  dell’intelligenza . 
la  Regina,  delia  Regina  con  le  Prouincie  Vnite,e  da 
loro  fù  dirnata  donna  d ’aluffimo  {pirico, 
"•  “ ' e di 


all'incontro 
nell'intel- 
ligenza si 
jiretta  con 
l'Inghilter- 
ra. 
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c di  mafchio,  e guerriero  gouerno.  Morta 
polla  Regina,  venne  a crefccr  di  modo 
appiedo  di  loro  raucoriti  dei  Rè  di  Fran- 
cia pailato  , che  in  poca  dima  è rima- 
lo, e riman  tuttauia  il  prcfente  Rè  d’In- 
ghilterra. Ha  egli  però,  anche  dopo  la  pa- 
ce feguità  co'l  Rè  di  Spagna,  conceduta 
alle  Prouincie  Vnite  la  gente,  eh  è Info- 
gnata loro  de’fuoi  paefi  , come  faceua  pri- 
ma di  lui  la  Regina  ; mutata  lolamente 
qualche  ederna  apparenza  in  fodisfattio- 
ne  de  gli  Spagnuoli.  Di  quello  Rè  parla- 
no con  termini  di  poca  dima  quéi  del  go- 
uerno  delle  Prouincie  V nite  * e vedendolo 
sì  dedito  alle  caccie,  & a'libri,e  particolar- 
mente a quelli  di  controuerfie, dicono, che 
gli  conueniuapiù  la  condition  di  priuato, 
che  quella  di  Prencipe,  e più  l eder  Predi- 
cante, che  Rè.  Ma  fe  ben  parlano  della 
fua  perdona  con  poco  honore,  dimano  pe- 
rò grandemente  la  vicinanza,c  l’opportu-  ^ 
nità  de’fuoi  Regni-,  & hanno  conleruata 
Tempre  all’Ambafciator  Inglefe  la  prero- 
gatiua  concedutagli  in  tempo  del  Conte 
di  Lincedre , d’hauer  luogo , e voto  nel  loc 
Configlio  di  Stato.  Co’l.medefimo  Rè 
d’Inghilterra  mantengono  le  Prouincie 
Vnite  la  confederatone  fatta  per  l’inanzi 
con  la  Regina*  che  s’è  rinouata  parimente 
dal  Rè  con  loro  nel  modo,  che  bifognaua. . 


1 1 8 Della  Relatione  delle  Prouincie 


col  Rè  di 
Danimar- 
ca. 


Dellamicitie , c hanno  le  Prouincie  Vnite 
con  altri  Prencipi. 

C A P.  VI. 

Prouincie  T<  R* ^ Rè  di  Danimarca,  e le  Prouincie 
Vnite  sin-  ^ Vnite  palla  buona  amicitia  j e la  vicina 
tendono  bene  fituation  de’paefi  può#  farne  reciproco 
J:  inuito  fra  loro.  E' molto  opportuna  que- 

lla vicinanza  particolarmente  alle  pefea- 
gioni  de  gli  Ollandefi  , de alle  fabriche 
de’loro  vafcelli;  prodotti,  fi  può  dire, dal- 
le felue , ch^cuoprono  la  Noruegia.  Nel 
. refto,  po*co,  ò nitm  comodo  di  danaro  , 
ò di  gente  hanno  riportato  di  Danimarca 
le  Prouincie  Vnite  ne'loro  bifogni.  Pof- 
fiede  valli  paefi  quel  Rè  , ma  ièpolti  in 
gram  parte  nell’horror  del  verno , e del 
ghiaccio  i che  perciò  glifi  clTere  piccioli 
di  forze  , ancorché  fiano  così  ampli  di 
circuito. 

PcotTren.  Co  i Prencipi  heretici  in  Germania,  e 

diGtrma - ^Pet^a^mente  co’iCaluinifti,  mantengono 
nta  le  Prouincie  Vnite  buona  corrifponden- 

za.  Tra  quelli  i più  principali  fono  l’E- 
Jettor  Palatino  del  Rheno , e l’Elettore 
di  Brandemburg.  Per  feruitio  di  Bran- 
demburg  s’è  veduto  quel , ch’elle  hanno 
fatto  in  occafione  delle  differenze  fopra 
gli  Stati  di  Cleucs  , e di  Giuliers.  Et  il  Pa- 
latino, quando  morì  vltimamente,  la- 
feiòj  in  fegrii  di  confidenza  , i figliuoli 
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Cotto  tutela,  e protettion  loro.  La  confor- 
mità delle  Sette, e più  del  malanimo  con- 
tro la  Cafa  d’Auftria,  infieme  con  la  fcam- 
bieuolecommoditàde’paefi  vicini,  hanno  ' 
facilmente  introdotte  , e confcrueranno- 
fra  loro  qùcfte  amicitie.  Sono  però  ge- 
neralmente i Prencipi  di  Germania  mol- 
to poueri  di  danari.  Ondefuanirono  quali 
ad  vn  tratto  gli  aiuti che  da  quella  parte 
riceuerono  le  Prouincie  Vnite  nella  guer- 
ra pallata.  Hora  che  fono  crefciute  tanto 
le  forze  loro , potranno  elle  più  torto  por-, 
ger  aiuto  a gli  amici  loto  di  quelle  bande, 
che  allettarne  foccorfo  d'alcun’rilieuo; 
da  qualche  leuata  di  gente  infuori  nelle 
occalioni , che  fian  per  nafeere  d hauerne 
bifogno.  E ciò  s’è  veduto  a fauor  di  Bran- 
demburg  neli’alTedio  di  Giulicrs;  che  fu 
cominciato,  e finito  principalmente  con 
le  lor  forze.  . , » 

In  Italia  con  li  Republica  di  Venetia  Comes  in- 
hannole  Prouincie  Vnite  gettato  qualche  tcn<^ano ' cfn 
principiod’intelligenza.  Conclufachefù 
la  tregua  , elle  inuiarono  a Venetia  vn’ 
Ambafciatore  ftraordinario,  c.  ne  riceue- 
rono poi  vno  ftraordinario  parimente  dal- 
la Republica  ; e lecofe  reftano  fin’hora  in 
quelli  primi  offitij  dall’vna  , e dall’altra 
parte.  Ma  fi  può  credere  , che  gl  interelli 
del  traffico , e più  ancora  quei  del  mondo, 
fian  per  dar  occafione  , che  s’habbia  a 
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ctnzjkfo 
Turco 


j i o.  Della  Mattone  delle  Prouincie 
ftringere , de  a farà  ordinaria  quella  corri- 
Ipondenza  fra  loro. 

Hanno  in-  Dentro  il  dominio  del  Turco,  hanno, 
trodottaan-  hora  nuouamente  le  Prouincie  Vnite  pre- 
cora  entelli-  pa  introduttione  put’anche  di  mercantia,' 
otnzAfol  c<Pamicitia.  Cominciarono  gli  Ollandeh 
dopo  la  tregua  a trafficare  in  Soria  ; e fo- 
no flati  poi  allettati  da’Turchi  co’i  buoni 
trattamenti,  e dal  lor  proprio  guadagno  . 
a continouare  in  quelle  patti  il  commer- 
cio. Eie  Prouincie  Vnite  per  poterlo  fta-  • 
bilie  maggiormente  in  benehtio  ancora  di 
tutti  gli  altri  loto  paeh , hanno  riloluta 
hora  di  mandar’vna  loro  petlona  a nfede»- 
re  in  Conftantinopoli. 


Se  juejla  nuoua  Republica  delle  Prouincie 
Vnite  farà  durabile. 


C A 


P. 


VII. 
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luna  cofa  è più  fallace  , che  il  giudi- 
car del  futuro.  Con  tutto  ciò  non  farà 
forfè  difearo  a chi  leggerà  quella  miaRe- 
latione  , che  à difeorraquì  invidino  con 
ogni  breuità  nel  modo , che  può  permet- 
tere, vna  sì  dubbiofa  , e sì  vacillante  ma- 
teriale quella  nuoua  Republica  delle  Pro- 
uineie  Vnite  àa  per  ellèe  durabile.  Che 
ita  per  durate, ^nolte  ragioni  polfono  per- 
vaderlo. E' primieramente,  qual  cofa  è 
più  naturale,  e di  maggior  forza  ne’petti 

humani, 
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Immani  , che  l’amor  delia  libertà  ? Ma  * 

(opra  tutte  le  altre  nationi  del  mondo, 
hanno  molìrata  Tempre  grandiflìma  in- 
clinatione  ai  goderla  i popoli  Settentrio- 
nali d’Europa,  e fra.  loro  particolarmen- 
te quei  della  Fiandra.  Famofiflìma  iù  in 
- tempo  di  Velpafiano  Imperatore  l’antica  Solleuatione 
follcuatione  de’Bataui  , che  defcrirta  sì  antica  de 
nobilmente  nelle  hiftorie  di  Tacito.  Non  Bataut- 
fi  trattaua  di  leuar  loro  quella  forte  di  li- 
^^ertà,chegodeuano.  Con  tutto  ciò  ripu- 
tando efii  di  viuere  in  firruitù  co  l tole- 
rac  lafuperbia,  e la  violenza,  ch’in  vari) 
modi  vlauano  in  quelle  parti  i Miniftri 
Romani  , arfe  in  loro  da  principio  lo 
/ . fdegno  , e dallo  fdegno  poi  IaTolleua- 

• tione  , e dalla  folleuatiòne  finalmente  la 
guerra.  Nè  mancò  loro  inquel  tempo  yn 
Claudio  Ciuile,  che  Teppe  eflere  il  Pren- 

• cipc  d’Oianges  delle  turbulenze  d’alho- 

ra.  Furono  da  Ciuile  concitati  allarmi,  Claudio 
prima  i Tuoi  Baraui  -,  c poi  diuerfe  altre  Ciuile , 
genti  vicine  i finche  deporto  il  ferro , e la 
contumacia  , reftaron  quei  popoli  nella 
priftma  dipendenza,  &:  amiciua  lor  èo’i 
Romani,  &c  i Romani  all’incontro  s'aften- 
nero  da  ogni  rigore  , e violenza  , onde 
haueflèro  a folleuarfi  di  nuouo  quei  po-  0gtajt^ 

P°^*  * ’ moderni, 

, Da  quefti , e da  più  alti  principi)  an~  era» gli  an- 
cora , fi  vantano  hoggidì  gli  Olìandefi  fichi  Bata- 
, * ' Y’  V • Hj  • ( che  uu 
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Prouincie 
Vnitt , che 
fenfo  hab- 
biano  intor- 
no alla  qua- 
lità del  go. 
iter  no  loro. 


Cafa  di 
Borgogna 
comincio  a 
goutrnar 
con  maggior 
autorità  i 
Paefi  baffi. 


i il  Della  Relatione  delle  Prouincie  < 
(che  fono  gli  antichi  Bataui  ) eie  altre 
Prouincie  Vnite  , che  difccnda  l’antica  lor 
libertà,  e la  forma  più  praticata  del  lor 
gouerno.  Benconfeffimo  d’hauer  hauuto 
di  tempo  in  tempo  *vn  Capo  eminente; 
ma  Capo  fottopollo  però  lempre  alle  leg- 
gi , & all’imperio  fourano  della  Repubit- 
ca,  cfercitato  dagli  Ordini  delle  Prouin- 
cie , con  poca  differenza  da  vn  tempo  all* 
altro.  Eilèrfi  poi  più  modernamente  mu- 
tati ne’Capi  i titoli;  ma. non  per  quella 
mutatione  de’  titoli  eilèrfi  diminuito  il 
grado  della  Republica  , iellata  fuperiore 
lempre  in  autorità,  mentre  l’Ollanda , e 
la  Zelanda , e le  altre  Prouincie  de'Paefi 
baffi  rimafero  ièparate  fotto  i lor  proprij 
Conti,  e Signori.  Venuta  pofciala  Cafa 
de’  Prencipi  di  Borgogna  a fignoreggiar 
quei  Paelì , hauer  fatta  nel  tempo  loro 
mutatione  in  molte  cofe  il  gouerno,,  per 
non  hauer  potuto  difporfi  il  làngue  , & il 
fallo  Regio  di  quella  Cafa  a dipendere 
dalle  leggi  , e dalla  Republica.  Molto 
jtieqo  eilèrfi  accomodati  a quella  mode- 
ratione  i Prencipi  della  Cafa  d’Aullria. 
l’Imperatot  Carlo  Quinto  , dopo  hauer 
veduto  nafeere  i nuoui  mondi  al  fuo  Im- 
perio , &c  il  Rè  Filippo  fuo  figliuolo,  dopo 
hauergli  hereditati  col  rimanente  di  sì 
gran  Monarchia , eilèrfi  Idegnati  di  co- 
mandar con  eccettione  a lor  popoli. 

Onde 
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Onde  non  folo  non  hauer  confentito, 
che  ne’  Paefi  baffi  continouaffe  il  goucr- 
no  primiero , ma  con  forza , e violenza 
hauer  mutate  le  leggi , leuate  le  immuni- 
tà, fatti  i medefimi  Paefi  colonie  de  gli 
Spagnuoli  , e fottopofte  le  Prouincie  a 
duri  gioghi  di  tributi , e di  Cittadelle. 
Quindi  elfer  finalmente  riforti  gli  antichi 
Bataui , e confra  la  Monarchia  Spagnuola 
hauer  prefe  le  armi , come  i lor  maggiori 
le  prefèro  contro  Mmperio  Romano  ; c 
non  eflère'ftate  quelle  mcn  fortunate  di 
quelle;  poichaihora cffi  conferuarono  la 
libertà,  che  godeuano  ,&  hora  hanno  ri-  * 
cuperata  quella,  c’haueuano  quali  intie- 
ramente perduta.  Delle  narrationi  di 
quelli  fucccfiì  rifuonal’Oilanda  , e ne  fon 
piene  ancora  le  alfre  Prouincie  Vnite. 
Dunque  effendo  sì  naturale  in  tutti  i po- 
poli il defiderio  di  viuerein  libertà,  e fp- 
pra  tutti  in  quelli  delle  regioni  di  Fian- 
dra,-facilmente  fi  può  giudicare , che  le 
Prouincie  Vnite  habbiano  a procurar’ in 
ogni  maniera  di  conferuarfi  nel  prefente 
loro  gouerno,  e di  ftabilir-  fempre  più 
quella  lor  nuoua  forma  di  Republica  li- 
bera. 

Oltre  all’amor  della  libertà,  fi  può  ri- 
putar così  ben  fondato  in  fè  fteffo  il  go- 
uerno, al  quale  hora  le  Prouincie  Vnite 
s’appoggiano  , che  fia  per  far  viuere  la 

Repu- 
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Republica  loro  per  lungo  tempo.  Perico- 
lolè  Tono  per  ordinario  le  muratiorti  lon- 
tane’, e sforzate,  che  da  vna  forma  di  reg-  ' 
gimcnto  fi  fanno  ad  vn  altra  contraria; 
la  doue  il  paflaggio , che  le  Prouincie  V ni- 
te  hanno  fatto  da  quella,  che  feguitaua- 
no  inanzi  alla  guerra,  a quella  ch’appa- 
rifee  hora  dopo  la  tregua,  non  fi  può  dire, 
che  muti  in  contrario,  ma* ch’alteri  folo 
in  qualche  parte  la  formapafiàta.  Reftan 
viue  le  antiche  leggi;  e fi  vede,  ch’ogni 
Prouincia,  Se  ogni  Città  fi  gouerna  quali 
nel  modo  di  prima  ; fe  non  che  la  foura- 
nità  del  Prencipe  rimane  apprefio  gli  Or- 
dini di  ciafcuna  Prouincia , e l’eminenza 
del  Capo  apprefio  il  Gouernatore  dell’ 
iftefià  Prouincia , come  s’è  moftrato  di  Co- 
pra nel  primo  libro.  Quanta  è poi  la 
concordia,  che  lega,  e ftringe  le  Prouin- 
cie Vnite  fra  loro?  Quante  le  forze  lor 
proprie,  e le  amicitie  co  i Prcncipi  edemi? 
La  concordia  terrà  ben  difpofli  gli  animi, 
c lontane  le  cagioni  de’  tumulti  domeftici. 
Le  forze  loro  fon  tali,  che  pofionoefier 
riputate  ballanti  ? folléner  quei  pericoli, 
che  fian  per  foprauenir  loro  di  fuori.  E 
doue  non  giungeflèro  quelle,  fi  può  cre- 
dere , che  fupplirebbono  queU’elterne 
medefime,  che  fi  fono  congiunte  con  le 
lor  proprie  in  tutto  il  corfo  della  guerra 
pallata. 

Dalle 

• • 


Digitized  by  Google 


Vnìte  de  F'undra,  Lib.  III.  12 j 
, Dalle  ragioni,  qui  addotte,  fi  pilo  dun- 
que far  giuditio , ch’ogni  dì  più  s'habbia  a 
confolidare , Se  a ftabilire  quèfta  nuoua 
Republica , e che  fia  per  durarlungo  tem- 
po 5 anzi  che  co’l  tempo  fia  forfè  per  di- 
uenir  (empi  e piu  potente , e più  grande  , a 
fimiglianza  di  quella , c’hanno  formata  gli 
Suizzeri.  E quanta  è la  conformità  delle 
coleudl’vna,  e l’altra?  Con  poche  forze  Similitudi- 
fi  (blleuarono  da  .principio  gli  Suizzeri;  ” efràUjol - 
furono  infiammati  dall’amor  della  li*  * 

berta;  per  loro  combatterono  i fiti  alpe-  riìt^ueiia 
flri , fin  che  gli  altri  più  potenti  Cantoni  fi  delle  Pro- 
congiuifièro  co  i primi  più  deboli  ; e final-  uincie  Vni~ 


mente  fi  venne  a ftabilir  di  modo  la  Re-  u\ 
publicaloro,  che  non  Tolo  s’è  fatta  dura- 
bile, ma  fpaugnteuole  a varij  Prencipiin 
diuerfe  occafioni.  AH’ifteflb  modo  la  fol- 
leuatione  delle  Prouincie  Vnitehebbela 
prima  origine  dalle  due  fole  Prouincie 
d’Ollanda,  e di  Zelanda;  con  lo  (limolo 
della  libertà  furono  concitati  i popoli; 
co’l  vantaggio  delmare,  de’fiumi.,  e delle 
altre  armi  della  natura  fecero  la  refifleilza 
maggiore  al  principio;  con  le  forze  poi 
delle  altre  Prouincie,  che  s’vnirono,e  con 
gli  aiuti  de’  Rè  vicini , fempre  più  fi  fonò 
auantaggiare  le  cofe  loro  ; finche  al  fine  è 
venuta  a formarli  al  mondo  quella  lor 
nuoua  potenza , che  in  mare  dà  le  leggi 
fiormai , fi  può  dire,  agli  altri,  e chormai 
- ' “ ’ 'le 


V 


Digitized  by  Google 


u 6 Della  Relatione  delle  Prouincie 
le  aflìcura  di  non  poter  più  , neanche  in 
rerra,  da  parte  alcuna  riceuerle.  Il  gouer- 
no  pur  Umilmente  è conforme  a quel  de 
gli  Suizzeri  ; fe  ben  quello  preualc  più 
torto  a quello  nell’eflere  più  vniforme, 
e nel  congiungere  più  facilmente  i mem- 
bri particolari  di  ciafcuna  Prouincia  col 
corpo  intiero  dell’Vnion  generale  di 
tutte. 

Ma  per  contrario , che  non  fia  per  elFer 
durabile  quella  nuoua  Republica,  molte 
ragioni  lo  poflon  far  credere.  E prima , 
quanto  all’amor  della  libertà,  vedeli, ch'ili 
Torme  unti-  fuo  luogo  è fucceduto  il  commodo  dell’ 
chedìgouer-  ybbidienza  ne’  popoli  j i quali  di  tempo  . 
m mutate.  *n  temp0  fi  fono  p0j  fottomefli  quali  per 

• ogni  parte  del  mondo  all’imperio  d’vn 

folo.  Furono  veramente  tutti  i Rè  da  . 
principio.  Capi,  e non  Rè  j di  Republi- 
chc,  e non  di  Regni.  Ma  poi  il  lungo  vfo 
hà  fatto  , che  i popoli  fi  liano  difpolti , 8c 
auuczfcati  alPhabito  dell’intiera  vbbidien- 
za , come  apunto  fuoleallùefarli  vna  pian- 
ta, & vn  corpo  humano  a viuere  in  terre- 
no , e fptto  clima  diuerfo  dal  fuo  naturale.  • 

E chi  voreb'be  hora  pervaderli , che  I ìn- 
clinatione  alla  libertà  potelTe  hauer  forza  * 
di  muouere  i popoli  della  Francia , c della 
Spagna,  Scaltri  limili  a voler  tornare  alle 
forme  antichtflìme  de’  lor  primygouerni 
più  liberi , de’  quali  rimane  in  loroellinta 
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fruttola  memoria,  non  che  il  defìde- 
rio  > Non  può  negarli  , che  nelle  parti 
Settentrionali  d’Europa  non  reftino  tut- 
tania  forme  di  gouerni  più  liberi  ; nonpo-  Governo 
tendo  far -molte  colè  il  Rè  d’Inghilterra,  JinghiUer- 
fenza il  Parlamento  del  Regno;  nè  molte  ra‘ 
i Prencipi  de’  Paelì  balli , lènza  il  conlcn- 
timemo  delle  Prouincie  foggette.  Piòli- 
mirata  ancora  nel  Rè  di  Danimarca  è lati-  Dt  DMm~ 
torirà  ; più  limitata  nel  Rè  di  Polonia;  marca' 
e molto  riftrerta  apparifee  ancora  ne’  * 0 nt * 
Prencipi  di  Germania.  Ma  è necelTario  De  *'enei~ 
di  confelfare  all’incontro  , ch’è  Hata  fem-  ^ania* 
p re,  e che  lì  conferita  tuttauia  molto  gran- 
de l’autorità  del  fupremo  Capo  in  tutti  ’ 
quelli  gouerni  ; ne’  quali  è tanto  inuec- 
chiata  l'vbbidienza  de’  popoli  verlo  il 
Prencipe  , ch’ellì  non  potrebbono  tole- 
rare  altra  qualità  di  gouerno  , che  quella 
d’vn  lolo.  Dunque  lì  può  giudicare  mede- 
rimamentc,ch‘a  lafciarli  regger  da  vn  folo, 
ria  necelTario  , ch’inclinino  le  Prouincie  Prouincie 
Vnite  per  habito  d’antica  vbbidienza;  Vnitelun- 
nta  in  quella  forma  però  di  gouerno,  chc£amenteh*- 
follèro  Hate  già  folrre  di  godere,  e che  cor-  bltutat*™~ 
rilponderie  a gli  antichi  loro  initituti,  e TgolerlT* 
roltumi.  Alla  qual  forma  quando  elle  d'vnfolo. 
?rouincie  li  vedeflero  inuitate  da  con- 
;iunturc  opportune,  pare,  che  fi  potrebbe 
rodere  , che  facilmente  forièro  per  tor- 
are  alla  priftina  riucrcnza,  & oflèqnio 
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118  Della  ReUttone  delle  Prouincie  , 
verfoquel  Prencipe , che  il  tempo,eioc- 
cafione  le  configliallè  a ricc-uere. 

Che  poi  dal  gouerno  pall'ato  non  fi 
difeofti  molto  il  prefentc,  l'opra  di  ciò  (i 
può  dire,  tale  eficrnediuemitai’alceratio- 
ne  , che  da  quelta  molte  altre  maggiori  fé 
nc  pollano  verifimilmente  aipertarei  • 
Troppo  alterato  refta  il  gouerno  nell’au- 
torità così  grande  , ch’m  ‘elio  retiene  il 
Conte  Mauritio  ; troppo  nel  pelò  di  tante 
grauezze,  e di  tanti  prefidij  ,*  e troppo  fi- 
nalmente nella  potenza  d’alcune  delle 
Pronincie,  chepreuagliono,  e quali  ten- 
go n le  altre  fogget  te.  fidi  qui  è,  che  non 
fia  tale  in  effetto  la  concordia  tra  le  Pro-  • 
uincie  Vnite,  quale  vien  giudicata  appaA 
rentemente  di  fuori.  Non  piace  ad  alcune 
di  loro  queireminenza  sì  grande , che  go- 
de apprcllb  ad  alcune  altre  il  Conte  Mau- 
ritio. Da  tutte  è inuidiata  l’OUanda  per 
la  fua  grande  opulenza,*  tràl’Ollanda,  e 
la  Zelanda  regnano  in  particolare  dilpa- 
reri  quali  contiijoui  5 in  alcune  s odono 
afpre  querele  di  riderli  tuttauia  aggtauate 
dopo  la  tregua  da  quelle  medefime  impo* 
fitioni,  e prefidij,  che  folleneuano  in  tem- 
po di  guerra  ; e l’Ollanda  non  querelane 
doli , fà  più  grane  contro  di  le  le  querele 
delie  altre  , e più  graue  il  rifentimento 
contro  quei  del  gouerno , i quali  pare  che 
fi  foltengano  principalmente  con  la  ripu- 
».  tatio* 
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«rione , e con  l’appoggio  delle  forze 
d’Ollanda.  Oltre  a quelle  diuerfirà  d’in-  Difetto  in 
rerellìj  quanto  ripugna  ancora  all’vnione  materiati 
deglianimita  differenza  di  tante , e si  va-  ReliStont' 
rie  Sette  ì ellèndo  molte  , e difeor^anti  • 
in  molti  modi  fra  loro  le  Sette  dèllhcre- 
/ia , nelle  quali  fi  diuidono  i popoli  delle 
Prouincie  Vnite  ; oltre  all’eflcr  molto 
grande  in  quei  paefì  medefimamente  il 
numero  de’  Cattolici.  E come  fi  debbo- 
no giudicar  fufHcienti  alla  lor  difefa  le  • 
forze  lor  fole  > non  appoggiandoli  in  le 
medefime  ? poiché  può  fuccedere  , ch’i 
Prencipi  efterni  loro  partiali  intenden-  “Et  in  mate- 
doli  meglio  nell’auuenire  con  la  Coro  -ria  ti  forzi. 
na  di  Spagna,  forfè  non  vogliano-,  p che 
impediti  dalle  proprie  neceflìtd  , forfè 
non  pollano  in  altri  tempi  aiutar  le  Pro- 
uincie Vnite.  Da  tutte  quelle  ragioni 
dunque  fi  può  giudicare  , che  non  lìa  per 
:onferuarfi  nello  fiato  prefente  quella 
luoua  Republica  , ma  che  più  tolto  fia 
>er  mancare  in  breue , e che  finalmente 
ia  per  ridurli  di  nuouo  fotto  il  gouerno  4 
IVn  Colo. 
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130  D*//à  ReUtione  delle  Prouincie 


Si  termina  il  difcorfo  cominciato,  e la 
Re lat ione.  , 

C A P.  Vili. 


T)Refuppofto  hora , che  le  Prouincie 
A Vnite  fodero  per  inclinare  a fotto- 
por  fi.  di  nuouoalgouerno  d’vn  folo,  re- 
tta il  vedere,  qual  verifimilmente  fi  polla% 
credere,  che  polla  edere  quefto  Prenci-  . 
Prencipefi  pe  , Se  in  qual  modo  (\  potette  fperare, 
potrebbe  chc  gjj  pc  yenittero  a (ottoporre.  Nelle 
credere , c e jpate  turbulenzc  di  Fiandra  , i ribelli 

Vnite  fojfero  Pcr  neceliita  li  gettarono , prima  in  mano 
per /otto-  a’  Francefi  , e poi  à gli  Inglefi.  Mafuani, 


porfì. 
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nato  a pena  , il  nuouo  Principato  dell* 
Alanfone.  E la  Regina  d’Inghilterra,  de- 
pofte  le  fperanze  del  dominare  , fi  con- 
tentò poicia  dall’autorità  de’  configli. 
La  morte  troncò  le  fraudi , e le  fperanze 
alLOranges.  Et  al  Conte  Maurilio  è man- 
cato , ò l’animo , ò l’opportunità  di  per- 
uenire  a più  alta  fortuna.  In  modo  che 
riè  a Francefi  , ne  a gli  Inglefi  , nè  alla 
perfona  del  Conte  Mauritio,  fi  deue  cre- 
dere , che  fodero  per  fottoporfi  mai  le 
Prouincie  Vnite.  Retta  dunque  la  Cala 
d’Auftria  , nella  quale  , dopo  la  Cafa  di 
Borgogna , con  gluftittìmi  titolipattàrono 
iPaefi’badi.  c- 
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In  due  modi  vien  giudicato  dalle  per- 
fone  più  graui , e di  maggior  elperienza 
nelle  cose  di  Fiandra. , che  potrebbono 
tornar  le  Prouincie  Vnitefotto  la  Cala 
d’Aultrja.  l’Vno  farebbe  , deftinandoh 
lor  nuouamente  per  proprio  Prcncipe  al- 
cuno di  quello  fangue,  c’haueflè  a (dece- 
dere a gli  Arciduchi  in  luogo  di  prole.  E 
l’altro,  procurandoli  d’indurre  le  mede- 
lime  Prouincie,  con  quei  mezzi,  che  li 
gindicalfero  più  oppòrtuni , a ritornar 
lotto  la  Corona  di  Spagna  , quando  il  Rè 
hon  inclini , dopo  la  morte  de  gli  Arcidu- 
chi , a fmembrar  di  nuouo  dalla  fua  Coro- 
na le  Prouincie  vbbidienti. 

Il  primo  di  quelli  due  modi  vie*n  ripu- 
tato più  riufeibile;  esc  veduto,  che  la 
neceditd  finalmente  l’inlègnò  al  Rè  Fi- 
lippo fecondo , quando  dilperati  tutti  gli 
altri  rirrtedij  , fi  ridufle  a lar  pruoua  di 
quello  ; ancorché  non  habbia  potuto  ha- 
uér  luogo  il  farla,  perefler  riulcico  Iterile 
il  matrimonio  de  gli  Arciduchi.  Confi- 
derebbe quello  rimedio  dunque  nel  ri- 
foluerfi  il  Rè  di  Spagna  d’inuiare  vno  de 
fuoi  figliuoli  per  prole  , e fucceflìone  de 
gli  Arciduchi , il  qual  figliuplo  , con  qual- 
che matrimonio  opportuno  , llabililte  in 
Fiandra  la  fucceflìone  perpetua  de’  futuri 
Prencipi  del  paefe.  In  quella  maniera 

I z s’hau- 


i $ i Della  Relatione  delle  Vroumte 

s’haurebbe  a fperarc , che  douelTc  andar- 
li eccitando  l’arnor  de'  popoli  delle  Pro- 
uincie  Vnite  vcrTo  quella  nuoua  ac<ren-. 
nata  prole , come  quella , c'hauellè  da  qui 
inarìzi  a dar  fucceflbri  Fiamminghi  ; e che 
da  quell'amore  douellè  nafeere  I’incìina- 
tione  all’vbbidire  , e finalmente  poi  l’in- 
tiera vbbidienza. 

• Aiutcrebbono  verifimilmente  i Fran- 
cefi  così  fatto  TuccefTo  , affine  di  leuarfi 
per  Tempre  da  quello  fianco-aperto  del 
lor  Regno  verfo  la  Fiandra  la  vicinanza , 
8c  il  pericolo  dcll’armi  Spagnuole  ; e per 
lafciar  più  ficuro  anche  il  Regno  dalla 
vicinanza  , e dal  pericolo  de  gli  heretici 
de’  Paefi  bafiì.  Pcrcioche  riunendofi  di 
nuouo  effi  Paefi  fiotto  vn  Prencipe  Cat- 
tolico, fi  potrebbe  fiperar  di  certo,  che 
folfe  per  nforgere  la  Rcligion  Cattolica 
in  quelle  parti , doue  giace  horti  abbat- 
tuta , e verrebbono  conleguentementc 
alhora  a disfarli  le  intelligenze,  c’hanno 
hauute  Tempre  gli  heretici  delle  Prouin- 
cie  Vnite  con  quelli  del  Regno  di  Fran- 
cia. Ne  gli  Inglefi  Tarebbono  più  contra- 
pefiati  i rilpetti.  Dall’vn  canto  elfi  vedreb- 
bono  volentieri  fèparai fi  del  tutto  i Paefi 
balli  dalla  Corona  di  Spagna,  per  quelle 
ragioni  , che  fi  Tono  moftrate  di  fopraj 
ma  dall’altro  non  potrebbe  piacer  loro  di 
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vederli  mancar  queda  potente  , e vicina 
fponda  dell’herelìa. 

Il  fecondo  modo,  c’haurebbe  a con- 
lìdere  nelfapplicar  quei  mezzi , che  lode- 
rò puì  opportuni  per  indur  le  Prouincie 
Vnite  a fottoporfi  di  nuouo  alla  Coro- 
na di  Spagna,  vien  giudicato  commune- 
mente  molto  più  diflicilea  poter  riufeire, 
che  non  è il  primo.  Ridurtebonfi  in  ri- 
dretto  a due  così  fatti  mezzi,  c fàrebbo- 
no;  ò il  guadagnar  l’inclinatione  delle 
ideile  Prouincie  ; ò il  tentar  nqouamentc 
di  fottometterle  con  la  forza.  Nell’ado- 
pràr  l'vno  , e l’altro  se  veduto  quant.o 
s’affaticò  il-  Rè  Filippo  fecondo;  e non- 
dimeno fenz’alcunirutto.  Come  tra  gli 
elementi  altri  s’accordano  , altri  fon  di 
contraria  natura  fra  loro;  così  fra  i popoli 
(ottopodi  in  Europa  alla  Monarchia  di 
Spagna  , alcuni  fon  di  tempra  conforme , 

& altri  d'habirò  ripugnante  alla  natione 
Spagnuola.  In  Italia  piu  facilmente  se  ri-  x*  natione 
ceuuto  il  souerno , e fi  fono  abbracciati  i italiana 
codumi  d’eflà;  ladouein  Fiandra  la  repu-  molto  meglio 
enanza  quafì  in  tutte  le  cofe  fra  l’vna,c  l ai-  s accor“* 
tra  forte  di  gente,  cagiono  in  gran  parte,  gnuola>  che 
primalafolleuatione,epoi  la  guerra, e n'ha  non  ya  u 
fatto  feguire  alfine  il  difrnembramento  Tiammin- 
- di  molte  Prouincie.  In  maniera  che  poca  £<*• 
(pcranza,  per  dire  il  vero,  fi  può  riporre 
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? j 4 Della  Relattone  delle  Prouiticie 
nell’inclinatione  de’  popoli  , per  vede* 
ritornare  le  Prouincie  Vnite  (otto  la  Co- 
rona di  Spagna.  Refterebbe  dunque , in 
cafo  che  fé  ne  difperafle  il  fuccello  per 
quella  via , che  fi  riponete  di  nuou o ogni 
(peranza  di  tirarle  all’vbidienza -di  prima 
nel  rimedio  della  forza  , e delibarmi.  Dif- 
ficile , e pcricolofo  rimedio  , fenz’alcun 
dubbiose  per  tale  manifellato  dall’efpe- 
rienza  di  quaranta  anni.  (Quando  s’hab- 
bia  a rinouar  la  guerra  dopo  la  tregua, 
miglioreranno  gli  Spagnuo'li  di  foldati , e 
di  Capitani?  miglioreranno  di  Prencipi? 
e goderanno  più  fauoreuoli  congiunture 
di  tempi,  che  non  furono  le  palTate?  Non 
haurà  mai  la  Spagna,  nè  Capitani  mag- 
giori , nè  eferciti  più  fioriti  di  quelli , c’hà 
liauuti  fin  hora  in  Fiandra  j non  haurà 
mai  Prencipc  , che  fia  più  prudente  di  Fi- 
lippo  fecondo  -,  nè  mai  fono  per  ritor- 
nare più  opportuni  tempi*  di  quelli , che 
già  corlero , quando  i fuoi  turnici  in  Fian- 
nuoui , che  dra  fi  trouarono  si  abbattuti,  e quando 
fotrebbono  ajpj^e(fQ  tempo  cja  forze  efterne  sì  poco 

alla  Corona  ^urono  fomentati.  Più  rollo  fi  potrebbe 
dispagna , temere , che  follerò  in  calo  tale  per  auan- 
coltomarfi  taggiarfi  i nemici  dalla  lor  parte  ; refi  fu- 
nuounmentt  perbi  da  tante  profperità  cònfeguitej  e 
alla  guerra  flcuri  j cJie  raaj  non  pOCrebbe  man- 

V4a.  Atn~  c*c  I°ro  Pcr  P^uuenire,  nè  la  foli ta  for- 
tezza 


Pericoli 


a*  ! 


mite  di  Fiandra,  Lib.  1 1 f. 


*35 


w 

tezzade’lorpaelì,  nè  l’ofiinatione  di  pri- 
ma de’  loro  popoli , ne  la  prontezza  già 
sì  proùata  .de’  Prencipi  amici  in  fommi- 
niftrarloro  contro  la  Corona  di  Spagna 
gli  aiuti,  che  hifognallèro.  In  modo  che 
li  potrebbe  dubitar  grandemente  , che 
. dalla  parte  di  Spagna  haueflèro  a peg- 
i fiorar  le  colè  ridotte  allarmi  ; e ch’in 

O • ' 

luogo  d’acquilli  rollerò  per  feguir  nuoue 
perdite.  Et  per  qualaltra  cagione  è lè- 
guito,  fc  non  per  la  forza  principalmen- 
te di  quello  dubbio , lèderli  tanto  deli- 
derato  in  Ifpagna  , che  lì  deponeflèro* 
l'armi  in  Fiandra,  come  fucceduto  poi 
con*  la  tregua  ? Ma  in  tanto  la  tregua  me- 
delìma  darà  tempo,  che  lì  polla  in  llp.a- 
gna  deliberar  piu  maturamente  quello, 
che  lìaperelTer  giudicato  a maggior  lèr- 
urrio  dKquella  Coronai  così  intorno  ali’ 
hauerlì  da  dellinare  vn  figliuolo  del  Rè 
per  fuccelTore  de  gli  Arciduchi , nel  mo- 
do accennato  di  l'opra  i come  lopra  al 
douerfi  rifoluerefe  più  conucrrà,  ò pro- 
lungar poi  nuouamente  la  tregua , q pro- 
curare vna  llabil  pace,  ò fprezzato  ogni 
accordo,  venir  a nuouo  rompimento  di 
guerra.  Materie  tutte  sì  importanti , e sì 
graui  , che  ben  richiedono  lunghe,  c ma- 
ture confultationi  j ma  fopra  ogni  cofa, 
che  (è  ne  faccian  le  più  principali  con 
. 1 4 


i)6  # Della  Mattone  delle  Vrouincit 
Dio  ; il  quale  dà , e toglie  i Regni  j gli 
altera  , e muta  a fua  voglia  j e fa  fpellè 
volte  riufeire  più  cieco,  alhora  che  par 
più  linceo  , l’occhio  dell’humana  pru-; 
denza. 
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DI  FIANDRA; 

cioè, 

DI  QVELLE  PROVINCIE, 

Che  rtjlano  / otto  Ubbidienza  de 
Serenifsimi 

ARCIDUCHI  ALBERTO,# 

E DONNA 

ISABELLA  INFANTA  DI  SPAGNA 

" SVA  MOGLIE. 

Doue  fi  riferifce  ancora  lo  fiato , nel  quale  fi  truo- 
uano  in  materia  di  Religione  le  Prouincic 
Vnite  di  Fiandra,  l’Inghilterra, 
la  Scotia,  e l’Irlanda, 

latta  dal  Cardinal  Bentiuoglio  in  tempo  della  fua 
Jduntiatura  apprejfo  i medefimi  Arciduchi,  & in- 
aiata a Roma  all'ilio0  Sig.  Cardinal  Borghefe 
Nipote  della  Santità  di  Nojìre  Signore , 

Rapa  Paolo  Quinto , [otto  li  yr.  . 
d' Aprile  m.dc.xiii. 
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1NTRODV1TIONE 

D E L L*  O PERA. 

Capitoli  della  prima  Parte. 

D Ella  natura,  e coftumi  degli  Arciduchi. 

Cap.  I.  Hi 

Delle  qualità  degli  Stati,  che  gli  Arciduchi pojfle- 

dono.  Cap.  11. 

Della  Corte  de  gli  Arciduchi.  Cap.  IH.  IJ7 

De  Miniftri  de  gli  Arciduchi.  Cap.  IV.  i 6l 

Comes  intendano  gli  Arciduchi  co'i  lor  vicini. 

Cap.  V.  |70 

I ) eli efer cito,  che  mantiene  il  R'e  Cattolico  in  Fian- 
dra. Cap.  VI.  • *78 

* . ✓ 
Capitoli  della  feconda  Parte. 

T~N  Elio  flato  della  Religione  dentro  alle  Frouincie 
. •L'  degli  Arciduchi.  Cap.  I • i 91 

Dello  flato  della  Religione  in  Ollanda  , e nelle  altre 
• Frouincie  Vnite.  Cap.  II. 

Dello  flato  della  Religione  in  Inghilterra.  * 

Caf>- HI. 

DelloflatodellaReligioneinlfcotia.Cap.lv.  tiS 
Dello flato  della  Religione  in  Irlanda.  Cap.V.  i}i 
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R.ELATI  ONE 


.DI  FIANDRA-, 

* **  ’ V*"  itlT..  * jf  • '< 

cioè , 

DI  QYELLE  PROVINCIE, 

Che  reflano  f otto  l’ubbidienza  de 
Serenifsimi 

•ARCIDUCHI  ALBERTO, 

E DONNA 


ISABELLA  I’NFANTA  DI  SPAGNA  ' S 

SVA  MOGLIE. 

-dj 

E materie  de’negotij, che  fi  trat-  Qualità 
tano  in  tutte  le  Nuntiature  del-  &11*  Nun- 
la  Sede  Apoftolica,  fono  Eccle-  ^aUir^  del~  J 
iiaftiche,  c temporali.  Le  prime  poa0nca  J 

fono  proprie  de’Nuntii , per  la  principale  ‘ 
perfona  , che  rapprefentano  di  Miniftri 
Apoftolici  ; e le  lèconde  appartengono 
loro  puttanelle,  rifpetro  alla  commune  Ior  !•  , 

qualità  con  gli  altri  Ambafciatoti  de'Pren-  X 

cipi  fccólari.  Per  haucr  dunque  vna  pie- 
na , & ordinata  notitia  delle  colè  più  im- 
portanti, che  cadono  fotto  la  partìcolar  Diuifonei» 
Nuntiatura  di  Fiandra,  farà  a propofito  di  due  parti 
ridurle  tutte  fotto  le  due  materie  accenna-  dellemate- 
’ tedtfopra;  onde  con l'iftels’ordine  iodi-  c^cc*m  % 
uideròlaprcfcnte  Re)  a rio  ne  indite  parti.  J 

Nell’vna  tratterò  delle  temporali»  e nell’  diandra. 

altra 


Materie 
temporali, 
che  fi  con- 
tengono nel- 
la  prima 
parte. 


JEcelefiafii - 
che  conte- 
nute nella 
feconda. 
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140  Della  Relattone  delle  Vroitincìe 
altra  delle  Ecclefiaftiche , facendo  prece- 
der quelle  , perche" riefea  poi  tanto  più 
chiara  la  notitia  di  quelle. 

Nelle  temporali  io  mi  reftringerò  ad  al-  ’ 
cuni  didimi  capi,  cioè,  a rapprefentarla 
natura  dell’Arciduca  e dell’Infanta  fua 
moglie;  la  qualità  de  gli  Stati  loro;  la  for- 
ma della  lor  Corte;  di  quali  Mi  ni  Uri  lì 
feruano;  e come  s’intendano  co’i  Prencipi 
confinanti;  con  aggiunger  in  fine  qualche 
cola  intorno  all’deicito  , che  mantiene  il 
Rè  Cattolico  in  Fiandra. 

Nelle  Ecclefiaftiche,  olfe'ruerò  vn  firn  il’ 
ordine  di  ridurlead  alcuni  particolari  capi; 
e riferirò  prima  lo  flato  pre l'ente  della  Re- 
ligione in  Fiandra  dentro  aHc  Prouincie 
Cattoliche,  & vbbidienti  a’prenominati 
due  Prencipi.  Quindi  patterò  a rapprelen- 
tare  il  fuo  fiato  in  Ollanda,e  nclI’aitrePro- 
uincie  heretiche,  chiamate  co’i  nome  d’V- 
nite,  c’hora  rellan  diuife  del  tutto  dalle 
vbbidienti  ; per  edere  le  perfone  di  Chic- 
fa,  che  fi  truouano  in  quelle  parti , fiotto  la 
medefima  Nuntiatura.  E finalmente  con- 
cluderò laRelatione  co’l  riferir  tutto  quel- 
lo, ch’appartiene  all’iftefta  materia  dentro 
i Regni  d’Inghilterra,  di  Scoria , e d’Irlan- 
da;  per  comprenderli  pur’anche  princi- 
palmente tutti  i negotij  di  Religione,  che 
vanno  occorrendo  in  quei  Regni , nel  ma- 
neggio della  Nuntiatura  di  Fiandra. 

Ripi- 
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Ripigliando  io  dunque  l’ordine  comin- 
ciato tratterò  prima  della  natura  , c coftu- 
mi  de  gli  Arciduchi-,  lotto  il  qual  nome 
(vfato  per  ordinario  in  quelle  Proùincie  ) 
s’intende  egualmente  marito  , e moglie  ; e 
poi  pallierò  a gli  altri  capi , che  contiene  la 
prima  parte. 

• . - . 

Della  naturi »,  e coftumi  de  gli  Arciduchi. 

C A P.  I. 


7 ‘Arciduca  Alberto  è di picciola  ftatura;  Deferivi*- . 

magro  di  corpo  ; e di  compleflìonc  tra  delle 
fanguigna,  e flemmatica  , come  fono  qua- 
lì  tutti  in  generale  i Prcncipi  Auftriaci. 
bianco  di  faccia  ; di  pelo  biondo  ; & i 
Tuoi  lineamenti  lon  molto  nobili.  Hi  la 
bocca  all’ Aullriaca;  e la  fua  compleflio-  • . 
ne  è più  rollo  delicata,  che  forte.  Pati- 
fee  di  podagra  , e foleua  cllèrne  traua- 
gliaco  di  raro.;  ma  da  vn  tempo  in  qua  l’ha 
cominciata  a fentir  piùfpeflò,  c con  mag-  9 

gior  moleflia  di  prima.  Nel  retto,  non  è 
loggetto  ad  altre  indifpofitioni  ; nè  lì  può 
dire  quanto  (la  regolato  nel  mangiare, 
e nel  bere.  Di  prelente  è in  età  di  54,  an - Sua  età. 
ni;  e quello  in  lui  è l hibito,  e tempera-  * 
mento  del  corpo.  Nelle  qualità  delfini-  §l»ali  fan* 
moegli  è Prencipe  inuero  di  virtù  fingo-  lef“e  d.ott 
lari,  t primieramente  non  li  può  direqua- 
to  fia  rcligiofoj  e piò;  e quanto  grande 

fia 


14-  Dr//a  R eUtionc  delle  Prouìncie 

fia  il  zelo , e rifpetto , ch'in  lui  fi  fcuopre 
verfo  il  culto  diuino , c le  cole  fiacre.  Ri- 
luce  ne’fiuoi  cortumi  vna  rara  honeftà,  e 
quafi  pudore  ; Se  in  qaerta  parte , firà  tutte 
l'altre , può  fieruir  di  fipecchio  ad  ogn  huo- 
mo  priuato,  non  che  ad  ogni  Prencipe. 
E' grande  amatore  della  giuftitia  ; e ritie- 
ne in  tutte  le  cole  vna  moderatone  mar 
rauigliofia.  E'  tutto  graue  nelle  fiue  arcio- 
ni , e comporto  in  modo, e sì  eguale  in  tut- 
te,- che  non  fi  vede  variar  mai  vn  punto 
da  sé  medefimo.  Parla  poco  all’vlo  de’ 
Prencipi  Auftriaci  ; e parla  adagio  per 
vfanza  fina  naturale.  Poflìede  cinque  lin- 
gue;cioè,la  fiua  materna  Alemanna, la  Spa- 
gnuola,  Latina,  Italiana,  e Francefe;  vfan-- 
do  le  tre  prime , de  intendendo  le  due  vl- 
time  con  gran  fictirezza.  Ha  cognitione 
di  varie  lettere,e  l’acquiftò  mentre  fù  Car- 
dinale ; Se  ha  fatto  ftudio  particolare  nelle 
matematiche.  E'  indefeflo  nelle  fatiche 
del  negotiare  ; e nel  negotio  pone  il  filo 
maggior  gufto  j efièndo  folito  a dar’v- 
dienza  ogni  giorno,  mattina-,  e fiera  molte 
hórc  -,  e fempre  con  incredibile  atrentio- 
ne,  e benignità.  E'  Prencipe  d-impenetra- 
bil  fiegreto  -,  e lo  vela  non  meno  co’l  volto, 
che  con  le  parole;  non  gli  fi  potendo  ficor- 
ger  mai  nella  faccia,  che  fempre  eguale, 
e fiercna,  alcuna  commotione  , che  gli  on- 
deggi internamente  nell’animo.  E'  di  na- 
tura 
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tura  cortame  , e l’ha  moftrato  nel  tole- 
rar  con  si  gran  fofFerenza  tante  auuerfità, 
che  gli  fouo  auuenute  nella  guerra  pallata. 
Pecca  alquanto,  a commun  giuditio , nell’ 
irrefoluto  , e nel  tardo;  e lenza  dubbio  è 
miglior  per  la  pace  , che  per  la  guerra  ; la 
quale  vuol  per  lo  più  le  rifolutioni  co’i 
configli  ad  vn  tempo;nè  può  ammettere  sì 
(onoro,  e sì  eguale  ordine  nelle  anioni, 
com’è  quello,  che  ritien  l'Arciduca.  Que- 
llo fuo  proceder  tardo , e con  grauiCd  così 
grande  nafee  in  buona  parte  dal  Tuo  natu- 
rai temperamento  del  corpo  ; ma  molto 
più  daU'hauer  formati  i coftumi  per  tanto 
tempo  in  Ifpagna  all’idea  di  quelli  del  Rè 
Filippo  fecondo  , ch’egli  prclc  ad  imitare 
in  tutte  le  cofe.  Nè  fi  poteuano  però  biaf- 
mare  nel  Rè  quelle  maniere  sì  mifurate , e 
sì  graui,  perche  erano  molto  accommoda- 
re  al  gouerno  di  Spagna,  de  alle  nature  Spa- 
gnuole  ; nè  mai  hebbe  occalìone  il  Rè  di 
mutar  quel  viuere  ordinato  di  pace,  col 
viuer  difterentiilìmo  , che  richiede  la 
guerra.  Ma  in  Fiandra  i popoli  vogliono 
il  lor  Prencipepiù  piaceuole  , e più  trat- 
tabile; e l’armi  richiedono  più  efficaci , e 
più  rifolute  anioni , che  non  fono  quelle 
dell’Arciduca.  E fi  come  per  la  qualità  del 
gouerno  di  Spagna  era  ottima  l'imitatio- 
ne  del  Rè  Filippo  ; così  per  quella  del  go1 
uerno  di  Fiandra, e per  Tefercitio  dellaimi, 
' 'Ét  ■ farebbe 


E'  di  quali- 
tà migliori 
per  la  pace, 
che  per  la 
guerra. 
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Quant'egU 
habbia  pro- 
curato d'i- 
mitar fem- 
pre  il  Re  Fi- 
lippo. II. 
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Da  fuoi  po- 
poli piu  ri- 
uerito,  che 


Qualità 
perfonali, 
che  concor- 
rono nell  In- 
fanta. 
Simile  di 
complefftone 
UICUl  rimarito. 


144  Della  Kelatione  delle  ?r onirici* 
farebbe  (lato  molto  meglio  il  proporli 
irianzi  l’Imperator  Carlo  quinto  fuo  pa- 
dre,che  Teppe  temperar  marauigliofamen- 
te  i cotlumi , & accomodargli  a quelle  tan- 
te, e sì  varie  nature  di  popoli,  de’ quali  tu 
comporta  la  mole  dell’Imperio,  eh  egli  fo- 
ftenne.  Moftrano  dunque  più  torto  ve- 
neratone, die  amore  all  Arciduca  i Fiam- 
minghi. Nafce  la  veneratone  dallè  Tue 
tante  virtù;  e manca laVnore  dal  non  ef- 
ferrt  egli  mai  refo  communicabile  a popo- 
li, coni  erti  haurebbon  voluto.  Quefta  (ua 
grauità  così  grande  viene  accompagnata 
poi  da  vn’altirtìmo  punto  , e come  da  Re, 
ch’egli  vùol  foftenere*,  ch’in  molte  occn.- 
fìoni,pec  dife  il  vero, non  è approuato  cosi 
da  ognuno.  Ma  non  farebbe  marauiglia, 
fe  fra  l’armonia  di  tante  sì  egregie  parti 
forte  alcuna  dirtonanza  d’affetti  humani. 
Ghe  nel  refto  l’Arciduca  è dotato  d eccel- 
lentiflìme  qualità , e merita  di  partine  alla 
notitia  de’  pofteri  per  vno  de  maggiori, 
\epiù  riguardeuoli  Prencipi,c  haobian  Bò- 
rico all’età  prefente. 

Ma  non  punto  men  degna  di  viuei  ita 
le  memorie  future  con  fama  eterna  e 1 In- 
fanta Donna  lfabella  fua  moglie  , della 
quale  hora  mi  refta  a parlare.  Lacomplel- 
fìone  dell’Infanta  c molto  Binile  a quella 
dell’Arciduca,  predominando  in  lei  pari- 
mente il  fangue,  e la  flemma.  E di  datura 
& *piu 
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più  tolto  maggiore,  che  minore  dell’or- 
dinaria dcll’altrb  donne;  e ritien  cuttauia 
ne  gli  occhi,  e nel  volto  quella  maelìolà 
bellezza  ne’  fuoi  anni  prelènti,  che  fupetò 
ogni  altra , a commun  parere , nel  verdeg- 
giante fior  de'  palliti.  Accompagna  eoa 
iomrna  grana  ogni  gefto  della  perfona;  c 
da  ogni  Tuo  termine  fi  vede  fpirarvnnon 
sò  che  di  benigno  , e di  grande  infieme, 
che  tira  a se  gli  animi  con  gran  dilli  ma  for- 
za. Hora  è tn  età  di  4 6.  anni.  Gode  fa-  S(4a  "*• 
nicà  molto  profpera’,  fa  efercitio  volen- 
tieri; e fi  inoltra  amici  dima  delle  caccie,  c. 
della  campagna  ; e qualche  volta  ella  mc- 
defima  a cauallo  fa  volare  gli  vccclli,&gui- 
da  le  caccie.  Quanto  alle  doti  dell’animo,  Sue  qualità 
è lènza  dubbio  vna  delle  maggiori , de  più  eJce^enfi 
fingolari  Principeflè , che  hano  mai  fiate;  e Mtmo' 
e ben  rapprefenta  al  viuo  in  ogni  più  Re- 
gia virtù  quella  grand’llabella  lua  di  Ca-  Imita  nell* 
itigha , della  qual  porta  il  nome , e dal  cui  v.irtu'  non 
fanguc  hi  prela  la  dipendenza.  Non  fi  e.m 
può  dire  quanto  ha  benigna,  òc  artabile;  grand’ija- 
quanto  liberale,  e magnanima  ; quant’ami  bella  di  Ca- 
la. giultitia*  ma  fopra  ogni  colà,  quanto fiigliafu* 
ila  grande  la  lua  religione , e la  fua  pietà.  Pr0Senitr‘- 
Scuoprefi  in  lei  vn  zelo  ardente  in  fauor 
della  Chiefa  ; c non  hi  deliderio  più  viuo, 
che  di  vederla  regnar  per  tutto,  ma  {pe- 
nalmente in  quelle  Prouincie  heretiche 
della  Fiandra  , doue  ne’  tempi  adietro 
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la  pietà  de'  Tuoi  antenati  non  fiorì  punto 
meno  , che  in  quelle  altre , le  quali  u con- 
feruano  tuttauia  sì  fedelmente  Cattoli- 
Lode parti-  che.  Direbbefi,  che  le  fue  Dame  viueflero 
colare  della  non  in  Corte,  ma  in  Monafterio;  tanta  è 
fua  Corte,  la  ritiratezza , e modellia  loro.  E nondù*' 
meno  dall'altra  parte  non  fi  può  veder 
Corte  piùmacftofa,  e più  allegra  di  que- 
lla in  tutte  le  occurrenze  , che  nafeono, 
ò di  tornei,  ò di  caccie , ò d’altre  ricreatio- 
ni , che  fi  fogliano  goder  nelle  cale  Reali* 
com  e quella  di  Fiandra.  E'  dotata  d’vn’ 
animo  veramente  heroico,  e fuperiore  a 
tutti  i contraili  della  fortuna  ; e ciò  fi  co- 
nobbe in  particolare  nel  cafo  auuetfo  dell’ 
Arciduca  a Neuporto-,  nella  quale  occa- 
fione  fi  potè  Ilare  in  forfè  piu  volte  > el- 
la moftralle  maggior  collanza  y ò al  pri- 
mo auifo  della  baccaglia  perduta;  ò al  fe- 
condo, che  l’Arciduca  folle  rellato  preloj 
• ò al  terzo  , ch’egli  folle  libero , ma  lì  tro- 
uafle  grauemente  ferito.  Hà  lafciato  all 
Arciducali  gouerno  di  .quelli  Stati, che  fo- 
no dorali  di  lei,  hauendo  voluto  magna- 
nimamente fpogliarfene , perche  i nego- 
tij  potcllero  lp'editfi  con  piu  facilita  per 
mano  d’vn  folo  ; c perche  quanto  maggio- 
re folle  l’autorità  del  marito  , tanto  piu 
grande  folle  vetfo  di  lui  il  rifpetto  de  po- 
poli. Ma  l'Arciduca  però  non  fàcofa,  che 

prima  intieramente  non  le  commumchi. 
1 * Anzi 
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Anziin'tutte  fi  configlia  con  lei,  c piglia 
particolar  luce  dal  fublime  ingegno,  che  Allenata 
la  natura  le  ha  conceduto,  e dalla  fingola-  n,tl!a  fcao{A 
re  efpericnza , ch'ella  acquiftò  in  sì  alta , e 
sì  memorabile  fcuola  di  prudenza , come 
fu  quella  del  gloriofidìmo  Rè  Filippo  fuo 
padre.  Ma  non  meno  fa  ciò  l’Arciduca, 
modo  dall’amore  , ch’ambidue  vicende- 
uolmente  fi  portano  -,  ch'agguaglia  inue-  . 
ro,  ò più  torto  vince  ogni  altro  più  raro 
efempio  d’affetto  matrimoniale.  E quali 
pare  incredibile  , che  pollano  edere  in 
due  perfone  tanto  vniformi  i penfieri , c 
le  volontà  j non  edendofi  veduto  mai, 
che  difeordino  in  cofa  alcuna, nè  mai, coa- 
biti ne’  loro  due  petti  fe  non  vn’animo 
folo.  Nelle  quali  colè  tutte  merita  gran- 
didima  lode  in  particolare  l’Infanta;  ch’ef- 
fendo  Principeda  di  quelli  paefi  , e ino* 
llrando  fpirito  mafehio  , e rifolutione 
maggiore  anche  dell’Arciduca, habbia  vo- 
luto nondimeno  fottoporfi  tanto  rigida- 
mente àlle  leggi  del  marito,  che  fi  conten- 
ti di  reftare  quafi  co  l titolo  folo  di  mo- 
glie. E fenza  dubbio  è molto  più  amata  infanta  piU 
generalmente  l’Infanta,  che  nonèrArci-*^*r**|**> 
duca,  Se  hà  maniere  di  gran  lunga  più  ama-  c.f}e  non.è  . 
bili,  vfando  ella  vnafomma  affabilità  con 1 ra  uca% 
ogn’vno  , Se  hauendo  hauuti  doniltraor- 
dinarij  dalla  natura  , per  guadagnarli  gli 
animi  delle  genti,  Onde  a giuditio  com- 
/ K 1 ’ raune* 
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roane,  non  fi  potrebbe defiderar  miglior 
temperamento  di  Principato,  fe  congiun- 
te infieme  le  virtù  dell’Infanta  , e dell'Ar- 
ciduca, fi  potefiefupplire  a qualche  parti- 
colar  difetto , in  che  manca  il  marito , con 
qualche  particolar  perfettione  in  che  ec- 
cede la  moglie. 


Della  qualità  degli  Stati,  che  gli  Arci- 
duchi pojfiedono. 

C A P.  II. 

In  quante?  e (~^  Li  Stati  de  gli  Arciduchi  confiftono  in 
quali  Pro - dieci  Prouincie  , che  dopo  la  tregua 

uincie  con-  rcftano  fotto  la  loro  vbbidienza  dentro  i 
JiJlano  gli  paeQ  bafil,  e nella  Prouincia  della  Con- 
ditoci! tea  di  Borgogna.  Le  dieci  Prouincie  fon 
quelle  ; cioè,  i Ducati  di  Brabante  , di 
Gheldria , di  Lucemburgo,  e di  Limbur- 
go;  le  Contea  di  Fiandra,  d’Enau  , d’Ar- 
tois,e  diNamur;laSignoria  di  Malines; &il 
Marchefato delSacro Imperio.Ma  in  que- 
llo tempo  il  Marchefato  delSacroImperio 
fi  comprende  fotto  il  Brabante  ; e la  Fian- 
dra fi  diuide  in  tre  Prouincie  -,  cioè  , nella 
Prouincia  propria  di  Fiandra  j in  quella  di 
Tornay,  co  l Territorio  di  Tornefis;e  nel- 
la Prouincia  della  grolla  Terra  di  Lilla, 
con  le  due  altre  Terre  di  Duay,  ed’Or- 
ciers  ,*  aggiungendoli  a quelle  Prouincie 
dalla  parte  di  Francia  la  Città  di  Canibray, 

co’l 
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eo  i Territorio  di  Cambrelìs.  La  Contea 
di*  Borgogna  poi  fù  ceduta  anch’efla  in 
• dote  dal  Rèdi  Spagna  Filippo  fecondo  all’ 

Infanta  fua  figliuola,  infieme  con  le  Pro- 
uincie  di  Fiandra. 

Tutte  quelle  Prouincie  fon  molto  ferri-  Quanto  fia- 
li in  generale  ; e da  vino  infuori,  (trattane  noabbon- 
la  Borgogna, che  ne  produce  copiolàmen-  danti  gli 
te)  abbondanodi  tutte  le  cofe  neceflarie  Stat*^ra’  • 
al  yiuer  fiumano.  La  maggiore  abbondati:- 
zaloro  conlìfte  ne’  beftiami,e  ne’  latticini. 

11  paefe  per  la  maggior  parte  è amenilfi-  Amenità 
mo,  e le  campagne  quali  tutto  l’anno  vi  del  paefe* 
fon  coperte  di  lieti  pafcoli  ; e lì  vede  lulfii- 
reggiare  in  elfc  per  molti  meli  la  primaue- 
raj  non  elTendo  quali  altro  la  Hate  di  Fian- 
dra, che  la  primauera  d’Italia.I  fued  di  anch’ 

-elfi  più  tolto  fipolfono  dir  lunghi , che  a- 
fpri,-e  Lenza  le  llufe  lì  domano  facilmente. 

Ipopoli  d’ordinario  fono  di  bello  alpettoj  Nature  de' 
candidi  molto  di  carnagione,e  non  punto  popoli. 
mcn  di  naturarono  di  coftumi  piaccuoli; 
inoltratili  grandemente'inclinati  alla  liber* 
ti  ; e fopramodo  tenaci  dc’lor  priuilegi , e 
de’ loro  antichi  inftituti. 

llgouerno  de’ popoli , e delle  Prouin-  Qualità  del 
eie  nominate  di  (opra  è milto  di  tre  forme  governo  di 
congiunte  inlìeme;cioèvdi  quella  delfina-  Fiandra. 
perio  d’vn  folo  j di  quella  de  gli  Ottimati  ; 
c della  popolare.  La  prima  forma  dell’Im- 
perio d’vn  folo,  che  la  più  fublime  , & 

Iv  3 alla 
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alla  qual  fi  riduce  principalmente  la  (bura- 
tta maeftà  del  gouerno  , confifte  nelle 
perfone  de  gli  Arciduchi.  Quella  de  gli* 
Ottimati,  ne'  due  Ordini , oucro  Srati  de 
gli  Ecclefiaftici , e della  Nobilita.  E la  po- 
polare, nell’ordine , ò Stato  delle  Città , ò 
V ille  ('come  qui  fon  chiamate  ) nelle  quali 
communemente  non  habita  fe  non  la 
moltitudine  compartita  ne’fuoi  meftieri; 
dimorando  per  ordinario  gli  Abbati  Mo- 
nacali , che  fanno  il  maggior  numero  de 
gli  Ecclefiaftici  d’ogni  Prouincia , ne’loro 
Monafterij  fuori  delle  Città  ; come  anche 
i Nobili  ne’loro  Cartelli  in  campagna  a- 
perta. 

stati  delle  Di  quefte  tre  qualità  di  perfone  fi  com- 

Proutncie.e  pongon  gli  Stati  di  ciafcuna  Prouincia  ; c 

loro  naturai  fopra  erti  ritiene  il  Prencipe  le  fue  partico- 
lari prerogatiue.  Non  pofTono  dunque  i 
tre  Ordini  prenominati  d’autorità  loro 
propria  ridurre  infieme  gli  Stati  della  Pro- 
uincia, ma  ciò  dipende  fempre  dal  Pren- 
cipej  il  quale  vedendone  il  bifogno , ò fuo 
proprio, ò dalla  Prouincia,chiama  gli  Sta- 
ti, e fi  propor  le  materie.  Alhora  ciafcun' 
Ordine  rende  le  fue  rifpofte  -,  e fenza  il 
confenfo  di  tutti  tre  non  può  il  Prencipe 
pigliar  rifolutione  da  se  medefimo.In  que- 
lla parte  viene  legata  la  fua  volontà  da 
quella  de’ popoli  ; i quali  talhora  aperta- 
mente contradicono  alle  domande  fatte 

da 
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da  lui,  e vogliono  mantenerli  ne  gli  antichi 
lor  priuilegi  d’vbbidire  a preghiere , e di 
goder  vna  loggettione  milta  di  libertà. 

De  gli  Stati  particolari  di  ciafcuna  Pro-  Stati  gene- 
uincia  fi  formano  poi  gli  Stati  generali  di  ralidelpM* 
tutte.  Gli  Stati  particolari  li  radunano  in* 
fieme  ogn’annoj  ne  in  quelle  radunanze 
li  tratta  hora  quali  d'altro , che  di  rinoua- 
re  il  confentimento  de’ tre  Órdini  per  la 
continouatione  del  danaro,  ch’in  lumie^ 
nimento  delPrencipc  fuoleller  conti  ibui- 
to  da  ciafcuna  Prouincia.  Ma  non  lì  vie- 


ne quali  mai  alia  conuocatione  de  gli  Sta- 
ti generali  di  tutte  \ elTendo  quella  vna 
graue  mole  da  maneggiare , e fofpetta  per 
ordinario  all’autorità  , e grandezza  del 
Prencipe.  Nè  li  fono  mai  radunati  infie- 


me  in  tempo  de  gli  Arciduchi , dalla  pri- 
ma occalìonc  infuori,  che  nacque  di  douer 
ellère  confirmata  da  lor  la  rinuntia,  che 
fece  di  quelle  Prouincie  a fauor  dell’In- 
fanta, Filippo  fecondo  fuo  padre. 

Nelle  colè  di  giullitia  , fi  veggon  le  Ammini- 
caulè  ciuili  in  prima  inllanza  ne’  Magillra-  fattone 
ti  delle  Città,  quando  le  cauli  riguarda-  della  gtuflt- 

no  il  popolo  deU'ilieUe  Città  j palpando  ^ou^ncie , e 
poi  per  appellatione  a’Conligli  Ptouin-  neue  città. 
ciali,  che  lono  in  cialcuna  Prouincia.  Ma 


le  caufe  delle  perlone  nobili  , e titolate 
fi  veggono  in  prima  inllanza  ne’  medelì- 
*ni  Configli  j dalle  Temenze  de’  quali  paf- 

K ^ lano 
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15 1 Della  ’Relatione  delle  Vromnctt 
fano  poi  generalmente  tutte  le  caufe  per 
appellatone  alfupremo  Configiio , eretto 
in  Malinesj  eccettuate  le  Prouincie  di  Bia- 
bante , di  Gheldria  , e d’Enaù , doue  fono 
terminate  allolutamente  le  caufe,  e ( come 
qui  dicono)  per  arredo.  Nelle  caufe  cri- 
minali , i Magiftrati  pur’anche  delle  V die, 
e Città  danno  le  loro  fentenze,  & hanno 
alfoluta  l’autorità  in  quelle  materie  fopra 
la  geme  c’habita  in  elle.  Ma  il  giuditio 
nelle  caufe  de’Nobili , c Titolati,  fi  riferua 
al  Configlio  della  Prouincia.  Quello  è in 
rillrettoilgouerno  generale  delle  Prouin- 
cie de  gli  Arciduchi. 

Per  le  fpeditioni  poi  de’  negotij,  che  di- 
pendono dalla  particolare  autorità  de’  me- 
defimi  Arciduchi,  hanno  elfi  tré  più  prin- 
cipali Configli  ; cioè , il  Configlio  di  Sta- 
to, il  Priu’ato,  e quello  delle  Finanze.  Era 
anticamente  in  grandilfima  riputatone 
il  Configlio  di  Stato  ; percioche  in  elTo  fi 
trattauano  , e rifolueuano  i negoti)  più 
graui,e  foleuano  elTerui  admelfi  i più  prin- 
cipali Signori  di  Fiandra  *,  ma  hora  non  ne 
1 ella  quali  altro , che  l’ombra  , & il  nudo 
titolo.  Le  xiuolutioni  paflate  fecero  na- 
Icere , & hanno  poi  continouamente  par- 
toriti fofpetti  grandi, e fatto  conofccre,che 
non  poteua  ellcr  tìcuro  il  fegreto  frà  tan- 
ti. Contuttociòèdefiderato,  & ambito 
anche  di  prefente  da’  primi  Signori  del 
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paefe  il  luogo  di  quel  Configlio  -,  e Tempre 
ancora  vien  porta  in  erto  qualche  perfona 
Ecclefiaftica  delle  più  (limate,  che  fian 
nel  paefe.  Ma  il  Configlio  Priuato  refta 
nell’antica  fua  riputationc  di  prima.  Ven- 
gono trattate  in  elfo  tutte  le  caule  di  giu- 
Ititia,  òdi  grada,  che  dipèndono  dall'au- 
torità fuprema  de  gli  Arciduchi  j e fono 
fette  i Configlieri  per  ordinario , compre- 
loui  il  Prefidente;  e fra  loro  entra  pur’an- 
che  vna  perfona  Ecclefiaftica.  Dal  Con- 
figlio delle  Finanze  dipende  il  maneggio 
del  danaro  de  gli  Arciduchi*  il  qual  da- 
naro fi  raccoglie  principalmente  dalle 
contributioni  delle  Prouincic , e qualche 
parte  ancora  da’  beni  patrimoniali  de’  me- 
definii  Arciduchi,  e da  qualche  impofito- 
re di  datij-  Sono  dunque  di  tre  forti  l’en-  In  che  cori- 
nzie de  gli  Arciduchi.  Le  prime  , che  ftfiano  le  en~ 

confiftono  nelle  contributioni,  e che  fon  tr*u.  Ìes!*. 

, r r , r n.  Arciduchi. 

le  maggiori,  li  coniumano  nel  loftentar 

quei  prefidij , che  bifogna  mantenere  in 

varie  frontiere  di  quelle  Prouincie  * da 

vna  parte  infuori,  che  vien  impiegata  a 

* pagare,  inficine  co  l danaro  del  Rè , la  Ca- 

ualleria  dell’elercito.  Le  altre  due  forti 

d’entrate  vanno  tutte  nel  mantenimento 

della  Cafa  de  gli  Arciduchi , & in  altre  guanto 

fpefeloro  ftraordinarie,  che  tutto  dì  oc-  rendano  lt 

corrono.  Le  contributioni  delle  Prouin-  contributio- 

ciepolfono  importare  intorno  a duccnto  nt>c_h>dàil 

, K 5 mila  *****' 
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mila  fiorini  il  mele , che  fanno  ottanta 
mila  feudi  da  dieci  reali  l’vno.  In  tempo 
di  guerra  afeendeuano  intorno  a ducento 
cinquanta  mila*,  ma  dopo  la  tregua  fono 
fiate  ridotte  alla  fomma  predetta.  Le.  altre 
due  forti  di  rendite  polfonoafcender  in- 
torno a felfanta  mila  fiorini  il  mefe;  che 
fanno  ventiquattro  mila  feudi  da  dieci 
reali  i’vno,  e fi  raccolgono  , parte  da’beni 
patrimoniali  de  gli  Arciduchi, e parte  dalle 
impofitioni  toccate  di  fopra.  De1  beni 
loro  patrimoniali  ritranno  gli  Arciduchi 
si  poco,  perche  gli  trouarono  quali  tutti 
impegnati;  e poco  parimente  è quel  che 
raccolgono  da  impofitioni  di  datij , eflen- 
done  quafi  libero  totalmente  il  paefe  in 
virtù  de5  fuoi  priuilegi. 

La  Prouincia  propria  di  Fiandra  è la  più 
grande  , e più  ricca , e per  confeguenza 
contribuifce  molto  più  » che  non  fanno  le 
altre.  Seguita  poi  il  Brabante , ch’è  Pro- 
uincia anch’ella  di  gran  circuito',  e molto 
abbondante;  e contribuifcono  quafi  del 
pati  quelle  d’Enaù , e d’Artois  ; e poco  1 
meno  quelle  ancora  di  Lilla.  Fra  Falere 
non  è molta  la  differenza  ; poiché  fe  bene 
è ampio  di  giro  il  Ducato  di  Lueemburgo, 
è debole  di  ricchezze  ; e del  Ducato  di 
Gheldria,  ch’è  vna  delle  maggiori,  e più 
riche  Prouincie  di  Fiandra , non  poffie- 
dono  gli  Arciduchi  fe  non  vna  quarta  par- 
ie,. 
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te,  reftando  le  tré  altre  fotto  il  dominio 
delle  Prouincie  Vnite.  Dalla  Borgogna 
non  vengon  dati  fuffidij  d' alcuna  forte. 
Raccolgono  però  vna  buona  entrata  gli 
Arciduchi  da  tali,  che  lì  lauorano  in  quella 
Prouincia  -,  e qualche  cofa  pur  a«chc  d’al- 
cuni  altri  beni  patrimoniali , che  godono 
in  elTa.  Di  modo  che  lì  può  fare  vn  conto  A etie  fom.- 
all'ingroflo,  che  tutta  l’entrata  degli  Arci-  ma  *rriuè 
duchi  afeenda  a ducento  ottanta  mila  fio- tutta  len\ 
rini  il  mefe,  che  farebbonociafcun’anno  trftAjes^ 
lo  lomma  incirca  d’vn  millione,  e trecen- 
to cinquanta  mila  feudi  da  dieci  reali  l’vno. 

Sono  tutte  molto  popolate  le  Prouincie 
de  gli  Arciduchi.  Il  Brabante,  la  Ghel- 
dria , e la  Fiandra  fono  le  più  bade  di  fito, 
e le  più  bagnate  dalle  riuiere  ; onde  per 
confeguenza  è maggiore  il  traffico  in  erte. 

Ma  più  armigere  poi  fono  le  altre  ; e par- 
ticolarmente quelle  , che  corteggiati  la 
Francia , che  fono  la  Borgogna  , e le  Pro- 
uincie V allone;  fotto  il  qual  nome  di  Pro- 
uincie Vallone  s'intendono  quelle  d’Ar- 
tois,  d’Enaù,  di  Namur,  di  Limbtirgo,  e 
quella  parte  ancora  di  Lucemburgo , che 
riguarda  la  Francia;  comprendendoli  pa- 
rimente fra  di  loro  la  Città  di  Cambray, 
co  l diftrettodi  Cambrefis.  Quelle  fono 
le  Prouincie,  che  confinano  con  la  Fran- 
cia. Le  altre  girano,  parte  verfo  la  Ger- 
mania , e parte  verfo  le  Prouincie  Vnite  ; 

’ eia 
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e la  Fiandra  (ola  (i  va  a congiunger  col 

mare. 

Forze  mili - Le  forze  di  guerra  de  gli  Arciduchi  con- 

turi  de  gli  fiftono  in  feicenco  huomini  d’arme  , Lotto 

Arciduchi.  • ^uaj-  jTono  comprefl  mille , e ducento  ar- 
cieri , che  tutti  fon  diuifi  in  più  compagnie 
Lotto  i Signori  del  paeLe  più  principali  ; e 
cqnfiftono  ancora  nella  gente  di  quei  pre- 
fidij,  che  vien  mantenuta^  come  accennai 
diLopra,  in  varie  frontiere  di  quelle  Pro- 
uincie. Non  è però  militia  pagata  , mafo- 
lamente  deLcritta  quella  de  gli  huomini 
d’arme,  & arcieri  ; nè  godono  altro  in 
tempo  di  pace  , che  alcune  cLentioni , e 
prerogatiue  di  poco  rilieuo.  In  tempo  di 
guerra  poi  fon  pagati  conforme  a’ Ioidi, 
che  furono  loro  aflìgnati , quando  fù  for- 
mata quella  militia,  la  quale  Loieua  già 
elTere  in  molta  (lima,perche  era  compolla 
quali  tutta  di  Nobilita}  ma  hora  è quali 
tutta  di  gente  ignobile , & in  ogni  altra 
coLa  ancora  è caduta  grandemente  dalla 
Lua  riputationc  di  prima.  Quelle  fono  le 
genti  proprie  de  gli  Arciduchi;  oltre  a 
quelle,  ch’all’occalìone  li  potrebbono  le- 
uar  da  gli  Stati  loro,  che  per  la  maggior 
parte  producono  huomini  bcllicofi. 

Le  forze  de  gli  Arciduchi , c’hanno  re- 
latione  al  danaro,  fi  polTono  (limar  più  fo- 
llo deboli , che  altrimènte  , perche  non  è 
molto  grande  l’entrata  loro , nè  può  in 

modo 
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modo  alcuno  fupplire  alle  fpefe.  Onde 
molte  Piazze  de’  loroScati  non  fon  mu- 
nite come  Infognerebbe;  è fé  foflero  ade- 
rbare fi  potrebbe  temere , che  molto  facil- 
mente haudFero  a perderli.  Ma  quali  Tem- 
pre in  tutti  i Regni,  e dominij  grandi  fono 
maggiori  le  fpele,  che  l’entrata  perfofte- 
nerlc.  Equelfe  di  Fiandra , per  la  guerra  Quanto 
lunga,  e difpendiofidima  di  tanti  anni,  fo-  Jmifurate 
no  riufeite  così  eccedute,  che  non  folo fia»oriuf. 
hanno  confumato  il  danaro  proprio  de  eli 
ArciduJii,  efatte  dmenu  lèmpre  maggio-  di 
ri  le  necedita  loro , e de’  loro  paelì , ma  lì- 
milmente  hanno  fatto  confumar  i tefori 
del  Rè  di  Spagna,  e lafciato  efaufto,  e lan- 
guido il  corpo  di  quella  sì  potente,  e sì 
gran  Monarchia. 


Della  Corte  de  gli  Arciduchi. 

C A r.  III. 

T A Corte  de  gli  Arciduchi  è formata 

allMo  di  quella  de  gli  altriPrencipi  Au-  litàfiala 
ftriaci;  i quali  generalmente  hanno  indi*  Corte  de  gli 
tuite  le  Cotti  loro  all’imitatione  di  quella,  -Arciduchi . 
chela  Cala  di  Borgogna  loleua  vfare  ne’ 
tempi  adietro.  I più  principali  oditij  lon 
quelli  tre  ; cioè  , il  Maggiordomo  mag-  Maggiordo- 
giore  ; il  Cauallerizzo  maggiore  ; & il  mo  maggio - 
Somiglier  di  corpo  , ehm  Italia  vien re> 
chiamato  Maltro  di  Camera.  Sotto  il 
- * ' Mag- 
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Cauallerit-  Maggiordomo  maggiore , fi  comprendo- 
no maggiore.  no  quattro  altri  Maggiordomi;  Cotto  il 
Cauallerizzo  maggiore , quattro  altri  Ca- 
iticono^  uallerizzi  ; & il  Somiglier  di  corpo  hd 
Cotto  di  sé  tutti  i Gentilhuomini  della  Ca- 
mera , che  Ceruono  la  perCona  dell’Arcidu- 
ca Ma  dipendono  da  quelli  tré  offitij  an- 
cora diucrfì  altri  ordini  di  perCone  infe- 
• riori.  Al  Maggiordomo  maggiore  Cono 
Cubordinari  i Gentilhuomini,  che  Con  chia- 
mati della  bocca,  e della  CaCa,  inCiemc 
con  tutto  il  refto  quali  de  gli  Offttiah,  e 
dell’altra  gente  , che  nella  famiglia  degli 
Arciduchi.  AI  Cauallerizzo  maggiore,  i 
Paggi , e tutte  quelle  perCone,  che  nelle 
Halle  hanno  qualche  Corte  d’impiego.  Et 
al  Somiglier  di  corpo,  quelle , che  in  alcun 
modo  partecipan  del  leruitio,  chi  riguar- 
do alla  camera  dell’  Arciduca. 

Quelli  tré  offici)  Cono  principahlfimi,  e 
non  hanno  alcuna  dipendenza  l’vno  dall’ 
altro  j e perciò  tutti  tré  contendono  in- 
Cieme  dipterogatiua.  Ancorché  a giuditio 
commune  preuaglia  quello,che  porta  lèco 
l’offitio  di  Maggiordomo  maggiore.  Egli 
ha  l’entrata  libera  a tutte  l’hore  in  ogni 
luogo  più  intimo  apprelTb  l’Arciduca,  e 
l’infanta  ; egli  ha  il  maneggio  principale 
della  famiglia;  & egli  ha  luogo  partico- 
' lare  nell’vdienze  publiche  di  Palazzo,  e 
bella  Cappella  a’  diuini  olimi.  Gli  altri 

Mag- 
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Maggiordomi  hanno  dipendenza  princi- 
palmente dal  feruitio  dell'infanta;  apprelfo 
la  quale  ritiene  il  primo  luogo  la  Came- 
riera maggiore  , e da  lei  dipendono  le 
Dame,  e tutto  il  refto delle  altre  donne, 
io  molta  dima  lonoetiandio  il  carico  di 
Cappellano  maggiore  , c quelli  de’  Capi- 
tani delle  guardie;  le  quali  guardie  lon 
tre;  cioè,  vna  d’ Arcieri;  vna  d’Alabar- 
dieri  ; ik  vn’altradi  Lancie,  e d’ Archibu- 
gieri ; e queft’vltima  è la  guardia  , c’hà 
‘ l'Arciduca-,  come  Generale  dellefercito 
del  Rè  di  Spagna.  Tutti  quelli,  c’hò  no- 
minati fon  gli  oftitij  più  principali  della 
Corte  de  gli  Arciduchi  ; emendo  gli  altri 
inferiori  poi  in  grandiflìmo  numero.  . 

Hora  è Maggiordomo  maggiore  il 
Conte  d'Agnouer  Caualiere  Spagnuolo 
molto  principale  , e di  molto  merito.  Da 
pochi  meli  in  qua  gli  Arciduchi  l hanno 
honorato  di  quello  carico;  hauendo  egli 
fomite  molti  anni  in  quello  di  Somiglier 
di  corpo  , nel  quale  riman  tuttauia , & in- 
fieme  nell’altro  decapitano  della  guardia 
di  Lancie  * e d’Archibugieri.  TOditiodi 
Cauallerizzo  [maggiore  al  prefonte  è va-, 
cante  dopo  la  morte  del  Conte  di  Soldre 
Caualiere  del  Tofone,  che  lo  godeua. 
Cappellano  maggiore  è Don  Pietro  di 
Toledo  y che  dato  Ambafciatore  de  gli 
Arciduchi. nella  Corte  di  Roma;  Capi- 
tano 


Cameriera 
maggiore 
dell  Infan- 
ta. 

Cappellano 

maggiore. 

Capitani 
delle  guar- 
die. 


Conte  i A- 
gnouer. 


Don  Pietri 
di  Toledo. 
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Barone  di  tano  degli  Arcieri,  il  Barone  di  Barbati- 
Barbanfo-  fone  ; e de  gli  Alabadieri , il  Conte  Fcde- 
ne‘  rico  di  Berg , Caualieri  ambidue,  che  fono 

Conte  Tede-  de*  primi  qui  delpaefe.  Cameriera  mag- 
rico  di  Berg.  gjore  dell’infanta  è Donna  Giouanna  di 
Dorma  Geo-  $cia(renc0urt  , che  pafsò  di  Francia  jn 

"sciaften  lfpagna  Per  Dama  della  Regina  ifabella, 
court.  madre  che  fù  dell’infanta.  Ella  di  già  è 
vecchillima  j onde  per  la  graue  faa  età  vie- 
ne efercitato  in  molte  cole  il  luo  carico  da 
Donna  Catterina  Liuia  fua  nipote  \ ch’c 
Dama  di  belliffime  parti , e molto  fornata 
in  Palazzo.  Ma  per  fno  offìtio  proprio 
DonnaCat - Donna' Catterina  ferue.  di  coppa  all’in- 
rerina Li-  fanta . ja  qUaJe  ftfà  leruirc  alla  tauola  dal- 
***•  le  lue  Dame , li  come  l’Arciduca  da’  fuoi 
Gentilhuomini  della  Camera,  vfando  di 
mangiar  inficine  ambidue  mattina,  e fera 
Arciduchi  ordinariamente.  Le  Dame  tutte  fono 
quanto  fin-  principalillime  , come  ancora  i Gentil- 
™U*  grande  ^uomini  della  Camera  ; elfendoui  fra  di 
loro  alcuni  con  titoli  di  Prencipi,  e con 
l’Ordine  del  Tolone.  In  modo  che  la 
Corte  de  gli  Arciduchi , in  quella  parte 
del  feruitio delle  perfone  lor  proprie,  & 
in  generale  ancora  di  tutto  il  rello,  può 
conrendere  veramente  con  ogn’altra  delle 
più  fiorite  , e più  fplendide , che  fiano  in 
Chrifoanità. 

Vien  poi  nobilitatala  Corte  loro  dalla 

refidenza  ordinaria  d’vn  Nuntio  Apofto- 

licp. 
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iico,  c di  varij  Ambafciarori,  e Minillri  di  - 
Prcncipi.  E tré  fono  quelli,  che riceuóno  Perfine  pà-  • 
il  trattamento  d'Ambafciatorij  cioè, quelli  èliche  refi- 
di  Spagna,  di  Francia,  e d’Inghilterra;  fé  dentJ  af~ 
ben  quello  dir  rancia  non  vien  trattato  con  r 11 
titolo  d’A  mbafciatore  dal  Tuo  Rè,  per  non 
ceder  la  precedenza,  c’ha  quello  di  Spagna 
nella  Corte  di  Fiandra.  l’Arciduca  parla  a 
tutti  gli  Ambalciatori  in  terza  perfona,  co-j^ 

Èie  anche  a tutti  gli  altri  per  Signori  d^ 
gran  qualità,  che  lìano,  quando  non  fi  a 
ben  chiaro,  che  pollano  entrar  nell’ordine 
de’  Grandi  di  Spagna , i quali  tratta  di  Si- 
gnoria. Ma  l’Infanta  via  il  Vos  generai-  Corte  di 
mente  con  tutti , c lèguifa  in  ogni  cofa  lo  Fiandrafi- 
flile  Regio,  di  Spagna.  Conforme  ali’vfo  m^e  Viafi 
di  quella  Corte  procedono  lìmilmehtegli  in  tHtte  le 
Arcidtichi  in  quella  di  Fiandra  nel  far  ce-  Ristagna.  * 
Jebrare  nella  loro  Cappella  i divini  offitij, 
e nella  grandezza , e maeltà  delle  felle  lor 
publiche  del  Palazzo.  Et  in  generale  lì  può 
dire  , che  l'vna,  e l’altra  Corte  camini  d’vn  • 
palio  medelìmo;  le  non  che  quella  può 
parere  in  qualche  modo  più  dilettatole, 
e più  vaga  di  quella, per  la  libertà  del  paiefe, 
e per  la  melcolanzadi  tant’e  nationi , che 
d'ordinario , per  occalìon  dell’elèrcito , li 
veggono  qui  in  BrulTelles.  Che  in  quella, 
parte  la  Corte  di  Fiandra  può  ellèr  giudi- 
cata fupcrior  fenza  dubbio  a tutte  l’altre 
d’Europai  • -, 

L be' 
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De'  Miniflri  de  gli  Arciduchi. 

C A P.  IV.  . 

Negetii  de  xj  Engo  hora  a’negoti  j-  de  gli  Arciduchi, 
gli  Arcidu-  V a’Miniftri,  che  gli  maneggiano. 
cln  fono  dt  j negotii  loro  fon  di  due  forti.  Gli  vni, 
lor  proprij;  e gli  altri,  c’hanno  riguardo 
alla  Corona  di  Spagna.  I primi  fi  trattano 
#/la  Miniftri  Fiamminghi  \ & i fecondi  da 
' '^liniftn  Spagnuoli.  Ne’  loro  proprij, qua- 
rte fono  fiora  le  pcrfone  più  adoperate^ 
cioè,  nelle  materie  del  paefe,  l'Audientierc 
Luigi  Ver-  Luigi  Verceychen,  primo  lor  Segretario 
reychen.  di  Stato  j nelle  cortifpondenze  di  fuori, 
Filippo  Pratz  Segretario  anch'egli  di  Sta- 
to*, nelle  materie  del  danaro,  il  Conte 
d!Eftèr  della  Caia  di  Memoransì , primo 
Capo  delle  Finanze , e Configlierc  rii  Sta- 
. * to;  e nelle  cofedi  giuftitia,  in  difetto  hora 

Configlier  di  Prefidente , il  Configlier  Mafio , & il 
Mafio.  Configlier  Pequio  , l’vno  , e l’altro  del 
Configlier  Configlio  Priuato.  l’Audientiere  Verrey- 
Peqaio.  cj1€n  è-  M iniftro  d’ottime  parti.  S’è  troua- 

toal  maneggio  di  cofe grandi  con  le  occa- 
fiom  particolarmente  ddl’vltime  paci  di 
Francia  e d’Irfghilterra  , e della  tregua, 
ches’c  conclula  qui  in  Fiandra.  Onde  in 
lui  va  congiunta  etiandio  molta  efperien- 
za  con  la  bontà.  Filippo  Pratz  vien  loda- 
to d integrità , e diligenza,  c nel  refto  efer- 
cita  con  talento  ordinario  il  fuo  officio. 

Il 


Filippo 

Pratz.. 

Conte  d'E- 
fier.  , 
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11  Conte  d’Efter  fa  profelfione  d’HGomo  * 
fpirituale,  e libero;  e per  quelle  due  ftrade 
egli  fia  procurato  di  metterli  in  buon  con- 
cetto de  gli  Arciduchi,  e d’auanzarfi  in  au- 
torità. Il  Conlìglier  Malto  è huomo  di 
raro  candore,  e di  bontà  fingulare.  Il 
Conlìglier  Pcquioè  dilpedita  natura,  e di 
grand’ habilità  ne' maneggi  publici;  e per 
eflerli  acquiftata  egli  particolar  lode  in 
Francia,  doue  è flato  alcuni  anni  Amba- 
fciatore  de  gli  Arciduchi , vien  impiegato, 
non  meno  in  affari  politici , che  giuditiali. 

In  quei  negotij , che  vanno  occorrendo  in 
Germania  ferue  di  Segretario  Antonio  Antonia 
Suarez  di  natione  Alemanno,  e fèruiror  Suartz‘ 
molto  vecchio  dell’Arciduca. 

Quanto  a gl’interelfi,  che  riguardano  ^riterefft  det 
poi  il  Rè  di  Spagna  nelle  .Prouincie  di  Cattolica 
Fiandra,  quelli  reitano  parimente  lottò  la  maneggiati 
cura  principale  de  gli  Arciduchi  per  due  dagli  Arci- 
rilpetti.  lVno,  per  efier  l'Arciduca  Gene-  duchicomt  . 
rale  di  quell’elccrcito  Regio  ; e l’altro,  i°rProPr^ 
perche  il  medelimo  Arciduca  , l’Infanta 
(uà  fnoglie,  dopo  efier  riulcito  Iterile  il  lor 
matrimonio, rimangono  comeDepofitarij 
di  quelli  Stati , c’hanno  a ricader  dopo  lo- 
ro alla  Corona  di  Spagna  ; onde  facendo 
elfi  offitio  quali  più.di  Gouernatori,che  di 
Prencipi  della  Fiandra , foprintendono 
perciò  con  grandilfima  accuratezza  a tutti 
gli  interelfi  del  Rè , come  di  profilalo  Ipr 

L ì fuc- 
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*'  fucccffore.  Ma  parlando  in  particolare 
de’  Miniffcri  del  Rè,fubordinati  a’  medelì- 
rhi  Arciduchi , s’appoggia  principalmente 
hora  a tre  la  mole  de’  negotij  di  Spagna  *, 
e fono  il  Marchefe  Ambrofio  Spinola,  il 
Segretario  Giouanni  Mancicidor  , & il 
Confeflore  dell’Arciduca  j il  qual  Con- 
felTore  , fé  bene  ha  la  fua  principal  dipen- 
denza dal  feruitio  dell’Arciduca,  nondi- 
meno per  efler  egli  Spagnuolo , e fogget- 
to  di  grand’elperienza , & habilità , viene 
adoperato  ancora  in  tutti  i-  maneggi  più 
importanti-,  ch’appartengono  al  Rèdi 

1 Marchefe 

spinola  fa-  rità  del  Marchefe  Spinola  *,  & in  lui  tono 
ht°a  tutti t veliuti  a congiungerfi  in  poco  tempo  cin- 

ggUri,chefi  que  de*  mag&i-ori  gcadi  ‘ che  porta  dar  la 
poffonocon - Corona  diSpagna.  Egli  hà  l’Ordine  del 
feguire  ap-  Tofonej  è del  Configlio  di  Stato  del  Rè  ; 
Prejf°  la  Co-  |a  foprintendenza  generale  del  danaro 
ronach  spa-  j^Cgj0 j chc  s’impiega  qui  in  Fiandra;  è 
^ n *'  Maftro  di  Campo  generale,  con  titolo  in- 

i iieme  di  Gouernator  dellefercito  ; e final- 

mente hà  confeguiro  l’honor  del  Granda- 
to in  quello  fuo  vltimo  viaggio  di  Spagna. 
Diche  tem-  Sor>o  hormai  vndici  anni„che  il  Marchefe 
po  vepiffein  condufle  in  Fiandra  quella  gente  Italiana, 
fiandra.  ehe  prima  doueua  feruire  a’difegnidi  Fe- 
Occafione.  deric0  Catello  luo  i morto  il  quale  fuccedè 
che  ne  pi.'  il  Marchefe  a’medeftmi  difegni  d’inalzarfi 

a mag- 


Spagna. 

*EV  srandirtìma  in  quella  Corre  l’auto- 
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a maggior  fortuna  per  le  vie  militari  di 
Fiandra,  negletto  ìlcorfo  de  gli  honori  ci- 
vili diGcnoua.  Stimolato  dunque  egli  da 
quelli  difegni,che  nafccuano  in  gran  parte 
ancora  dall’emulatione,  ch’egli  haueua 
co’l  Prencipe  Doria  nella  commune  lor 
patria  diGenoua,condulTe  ott;o  mila  fanti 
in  Fiandra;  e la  gente  venne  folto  il  fuo 
comando  aflbluto.  Dioentato  egli  perciò 
prima  Generale,  fipuòdir,  chefoldato, 
corfe  poco  dopo  con  impeto  eguale  a 
grandiflimi  honori,  rimprefad’Oltcnden  T rimo  gran 
fu  la  prima,  che  gliene  apri  l’occafionc. 

Seguirono  poi  le  due  campagne  di  Frifa  > 

& in  ambedue  il  Marchefe  moftrò  fomma  # offende ». 
vigilanza , e valore  ; e con  ogni  altra  più 
degna  pruoua  di  .militare  .gouerno  , Teppe 
egli  fupplir  largamente  a quello, che  l’eìpe- 
rienza  non  gli  haueua  pofuto  in  così  poco 
tempo  concedere.  Faticò  egli  polcia  con 
incredibile  industria,  c prudenza  nel  con- 
durre a fine  le  pratiche  difficiliflìmc  della 
tregua  ; che  durarono  più  di  due  anni; 
e che  fecero  conofccre  quanto  egli  folle 
egualmente  capace  d’ognipiù  arduo  ma- 
neggio militare  , e ciuile.  E'  Miniftro  vi-  a tìnifiro 
gilahtiflìmo  ; e riefee  particolarmente  sì  d'incrtdih- 
infaticabile  nel  negorio*  che  fiancando  ^ 
ognùno,  egli  mai  non  fi  fianca.  In  lui  fi  za>et*tiC*' 
veggono  varie  attioni,  che  paiono  tri 
fe  ftefiò  molto  contrarie.  Da  vna  partb 
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egli  imprende  con  fommo  ardore  tutte  le 
cole,  che  tratta;  eie  tratta  poi  con  mara- 
uigliufo  Audio,  e patienza.  Fare,  che  (1 
diuertifea , quando  negotia;  e non  vi  è chi 
negotij  più  fidamente,  e con  maggior  at- 
tentfone.Pare  inclinato  alludo,  achi  con- 
fiderà il  viuere  fplendido  ,*che  viene  vlàco 
nella  Tua  Cafa  j e niuno  fi  tratta  men  de- 
litiofamente*di  lui  nella  particolarfuaper- 
fona.  Mangia,  e beue  lènza  penfarui  ; il 
Tuo  ripofo  è non  ripolàre  ; e trouandofi 
ncll  eiercito , aihora  (penalmente  non  fi 
moftra  men  Capo  a gli  altri  nel  patire  i di- 
fagi,  che  nell’adoperare  fopra  tutti  gli  altri 
il  commando. E'Miniftro  in  fomma  di  rin- 
goiar valore,  e capaciti;  molto  acuto  d’in- 
gegno ; molto prouido accontigli ,.di co- 
fiumi  trattàbiliflìmi  ; e molto  retto  nell’ 
amminiftration  ‘delle  cofe  publiche.  Nè 
fi  può  dire  quant'egli  sè  moftrato  Tempre 
alieno  dali’interede,hauendo  voluto  par- 
ticolarmente apparire  tanto  più  tenace  del 
danaro  del  Rè,  quanto  è fiato  più  largo 
del  Tuo  nell’cccedìue  fpelè  proprie,  c’hà 
fatte.  E'  grandiflìma,  come hò detto,  la 
Tua  autorità  in  quella  Corte.  Per  mano  di 
lui  partano  tutte  le  facende  delTefercito 
più  importanti;  e ne  gli  altri  negotij ‘di 
Stato  ancora  piu  grauiegli  ha  Tempre  la 
parte  più  principale. 

E' grande  l'autorità  parimente  del  Se- 

greta- 
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gretario  Giouanni  Manciddor.  Entrò  egli  Giouanni 
in  queft’offitio  di  Segretario  dell’efcrcitoi  Manciddor 
quando  l'Arciduca  tuttauiaCardinalc  ven-  Segretario 
ne  la  prima  volta  per  Gouernatorc  di  que-  m 

fti  paefi  j e da  quel  tempo  fin’hora  l’hà 
maneggiato  Tempre  con  molta  lode , e corf 
particolar  fama  d’integrità.  Eglùe  vfcito 
dalla  diTciplina  di  Don  Giouanni  d’Idia- 
chez , Minirtro  generalmente  celebratilH- 
mcf,  e daluihà  fatto  Tempre,  e Tà  prcfef- 
fione  d’hauer  la  Tua  principal  dipenden- 
za. Moilrò  Manciddor  particolarmente  Minijho 
quanf hauefle  l’animo  retto, e quanto  alie-  retto. 
no  dalTinterertè  -,  quando  fu  fatta  la  tre- 
gua *,  al  maneggio  Se  condufion  della  qua- 
le egli  Tolo  della  natione  Spagnuola  il  ri- 
trouòj  poiché  Tenza  riguardo  d’alcun  pri- 
uato  Tuo  commodo, egli  mai  nó  fi  torTe  da 
quegli ofhtii , che  piùconuenirono  alhora 
al  Teruitio  publico.  E non  è dubbio,  che 
riTpetto  al  ilio  proprio,  niuno  Tenti  dalla 
tregua  maggior  danno  di  luij  poiché  doue 
il  (uo  officio  gli  rendeua  in  tempo  di  guer-  . 
ra  dieci,  ò dodici  mila Tcudi  l’anno  , hora 
in  tempo  di  tregua  gliene  rende  a gran  pe- 
natrè.  Eglièhuomo,  c’hà  del  rigido  nell’  Suec^unU- 
alpetto  , e nelle  maniere.  E'  di  natura  **• 
•molto  comporta  j rumina  molto  più,  che 
non  parla  -,  ma  profcTTa  poi  gran  verità 
nelle  Tue  parole  ; c quefto  Tuo  negotiac 
cosi  Tchietto  gli  ha  aequiftata  gran  fede, 
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e la  fede  grand'autorità  appreflb  dclPAr- 
Riduca.  Se  ben  fugge  quanto  può  doften- 
tarla  ; c perciò  con  lhauer  egli  ributtato 
Tempre  ogni  accompagnamento  , e con-? 
corto  , l’ha  refa  tanto  più  ftabile , quanto  • 
iè  riufcitame.no  apparcute.  E' Miniftro 
qui  ftinutiflìmo  , com’anche  in  Itpagnaj 
in  teftimonio  di  che  egli  fu  fatto  dal  Rè 
vltimamente  del  tuo  Configlio  lupremo 
di  guerra.  . * 

Ma  non  ha  minor  parte  (com’hò  accen- 
nato di  fopra)  il  Confefiòre  dell’Arciduca 
ne  gli  intere  ili,  c’hà  la  Corona  di  Spagna 
in  Fiandra.  Tlarcita  queft’oflitio  il  Padre 
Tr*  ìnìgodi  Maeftro  Fra  lnigo  di  Brizuela  deU’Ordine 
Brizuela  Domenico  j e vi  fu  porto  da  Filippo 

f—o.  ^econ<^0  > quando  l’Arciduca  venne  al  go- 
re  dell'Ar - ucrno  di  quefte  Prouincie  \ nel  qual  tem- 
tìduca.  . • po  Fra  lnigo,  per  la  fua  eminenza  in  Theo- 
logia  , era  Reggente  di  quella  facoltà  ncl- 
lo  ftudio  del  tuo  Ordine  in  Roma.  Fanno 
hormai  dunque  xvn.  anni,  da  ch’egli  fi 
v.  truoua  in  Fiandra  j & bà  continouato 
tempre  nel  medefimo  minifterio  con 
- fomma  fodisfattione  dell’Arciduca,  e con 
grande  applaufo  di  tutti  gli  altri.  • E fc 
bene  egli  per  quefta  forte  di  carico  non 
■ bà  negotii  particolari , e determinati  fuo- 
ri di  quelli , ch’appartengono  a gouernar 
la  cofcienza  dell’Arciduca  , . nondimeno 
fi1  può  quali  dire  ,»  che  fia  come  vn  Tri- 
bunale 
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bunale  fupremo  il  Tuo  , doue  concorro- 
no materie  d’ogni  natura.  E l’Arciduca,  Quanto  (li- 
il  quale  va  imitando,  come  dilli  , quan-  mato  ilfuo 
io  può  in  ogni  cofa  le  attioni  di  Filip- 
po  II.  e che  li  conforma  generalmente 
allo  ftile  della  Corte  di  Spagna  , ha  la- 
feiato  facilmente  acqui  Ilare  autorità  à 
quello  foggetto , per  ellcr  grandidìma 
quella,  c’hanno  d’ordinario  i Confederi  E quanto  la 
delle  perfone  Reali  in  Ifpagna,  e per  ette-  fMaPerfon* 
re  conofciuto  capacilfimo  il  fuo  d’ogni 
qualità  di  negotio.  Ma  in  lui  è crefciuta  ^ ^ 

particolarmente  l’autorità  dopo  quei  due 
viaggi , che  tré  anni  fono  egli  fece  in  Ifpa* 
gnaj  con  l’vno  de’  quali  ridufle  il  Rè,  Se  . 

1 fuoi  Minillri  all’approuation  della  tre- 
gua ; e con  l’altro  operò,  che  ftabiliUero 
gli  adeguamenti  del  danaro  , che  bilo- 
gnaua.  Alhora , dopo  l’vltimo  viaggio^  e 
dopo  tante  colè  maneggiate  , e vedute 
da  lui , l’Arciduca l'honorò  d’vn  luogo  nel 
Coniglio  di  Stato.  LaCciò  con  qaell’oc-  In  grani 0- 
cafione  parimente  il  Confed'ore  vn  gran  pintonean- 
concetto  di  fe  nella  Corte  di  Spagna*,  e 
d’alhora in quà s’è giudicato lèmprc  , che-  Spagna. 
gli  podà  edere  adoperato  dal  Rè  medefi- 
mo  , & auanzato  a gradi  maggiori  per 
quella  via.  E certamente  per  maneggiar-' 
cofc  publiche  non  potrebbono  elfer  piu 
degne  le  fuc  qualità.  Non  lì  può  , nè 
intender  meglio  vn  negotio,  ne  meglio 

L 5 rap- 
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rapptefcntarlo  ; alletta  con  la  prefenza; 
perfuade  con  la  dottrina  ; muoue  con  la 
pietà-,  e congiunte  infieme  le  parti  reli- 
giofe  dèi  claultrd,  e ciuili  del  mondo,  for- 
ma vn  comporto  di  Conlìgliere  Chriftia- 
no,  che  più  nobile»  epiù perfetto,  a mio 
credere  , non  potrebbe  eflcr  dcfiderato 
da  Prencipe  alcuno.  Sopra  quefti  tré  Mi- 
niitri  era  neceftàrio  diffonderli  -alquan- 
to , per  eflerc.i  più  principali  di  "quella 
Corte. 


Come  s intendano  gli  Arciduchi  coi  . 
loro  vicini. 

C A P.  V. 

Con  quali  T Regni , e gli  Stati  vicini  alle  Prouincie 
Frencipi  -*de  gli  Arciduchi  fon  quelli.  A Mezzo 
confinino  gli  gjorno } jj  Regno  di  Francia.  A Ponente, 
Arciduchi.  CjUej,  d’inghilterra.*  A Settentrione,  le  Pro- 
uincie Vnite.*  BverfoLeuaftte,  fi  congiun- 
gono iloro  paefi'con  quelli  di  vari)  Pren- 
cipi  di  Germania;  cioè,  con  gli  Stati 
Cleues,  e di  Giuliers,  di’Trcueri,  di  Co- 

• Ionia,  c de  Liege,  e confinano  ancora  dal- 

* la  parte  di  Francia  per  lungo  fpatio  con  la 
Lorena  ; verfo  il  qual  fito  iella  poi  Spara- 
ta del  tutto  dali’altrc  Prouincie  la  Contea 
di  Borgogna. 

Come  sin - - Fra  gli  Arciduchi,  e quefti  vicini,  fi  puq 
ttndancon  dire,  che  jn  generale  fia  reciprocamente 
le,t‘  fofpct- 
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fofpetta  la  vicinanza;  non  per  quelle  con- 
fideratiofti , che  lì  polTono  fare  fopra  le 
perfo’ne  de  gli  Arciduchi , ma  per. quelle, 
che  riguardano  il  Rè  di  Spagna , come  lor 
fuccellore.  Ne’  tempi  adietro  i Paelì  baffi, 
quando  furono  pofleduti  dalla  Cafa  di 
Borgogna,  foleuano  bilanciare  fecondo  i 
tempi,  hora  in  vn  modo,  hora  in  vn'altro, 
le  forze  de’  Prencipi  confinanti.  E per  lo 
più  lì  cojfgiungeuano  i Duchi  di  Borgo- 
gna co’i  Rè  d'Inghilterra  nel  far  contra- 
pefo  alla  grandezza  de’  Rè  di  Francia;  i 
quali  fempre  all’incontro  hebbcro  i Rè  di 
Scoria  per  loro  adherenti.  Ma  cresciuta 
poi  a tanta  grandezza  la  Cafa  d’Auftria, 
andarono  cambiando  faccia  le  colè  d'Eu- 
ropa; e mutatili  gli  interdir  de’ Prencipi, 
lì  mutarono  le  amicitie.  Librate  dunque, 
e porte  in  bilancia  le  forze  d'Europa  ; non 
poteua  piacere  a’Francefi  d’cfièr  tolti  in 
mezzo  da  gli  Staiti  della  Corona  di  Spa- 
gna, per  via  de’Pirenei,  della  Fiandra,  del- 
le armatfc  del  mar  Mediterraneo,  e di  quel- 
le del  mare  Oceano.  Rcndeua  fpaOenro 
agl’Inglefi  il  reftar  cinti;  e quali  porti  frd 
le  braccia  dell’Imperio  Spagnuolo  , co’l 
mezzo  delle  medefime  armate  dell’Ocea- 
no, che  poteuano  efler  mantenute  in  lfpa- 
gna  , & in  Fiandra-.  E generalmente  ve- 
deuano  mal  volentieri  i Prencipi  di  Ger- 
mania,più  intereffiui  nelle  cole  di  Fiandra, 

ma 


Cafa  diBor- 
gogna  vnita 
per  lo  piu 
anticamen- 
te co’i  Rè 
d' Inghilter- 
ra. 

Et  all'in- 
contro i Ri 
di  S colia 
co'i  Rèdi 

t 

Francia. 

Potenza  del 
Rè  di  Spa- 
gna fofpetta 
a gli  altri 
Stati  d’Eu- 
ropa. 
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ma  fpetialmente  gli  hcretici , d’hauere  a’ 
fianchi  si  gran  potenza.  Concorlèro  per- 
ciò tuty  i vicini  a procurar,  che  fi  difmem- 
brafiè  la  Fiandra  dalla  Corona  di  Spagna, 
& alle  forze  dcU’armi.loros’vnircno  quel- 
le ancora  dell'Herefia , la  quale  non  pote- 
ua  così  bene  aflìcurar  le  fue  nuoue  Sette 
in  quelli paefi  Settentrionali,  hauendo  il 
contralto  d’vna  potenza  si  grande,  com’e- 
ra quella  delle  x v 1 1.  Prouincie . Cattoli- 
che de’Paefi  baffi  tutte  congiunte  infieme 
Ribellione  fiotto  Ubbidienza  del  Rè  di  Spagna,  Ar- 
di  fiandra  (è  dunque  al  principio  Ja  guerra  di  Fian- 
fomentata  dra  Con  quelli  fomenti  efterni  in  partico- 

*ut tifhyùi  ^are»  e co  i mezzi  fteflì  andò  pofcia  conti- 
" nouando,  fin  che  il  fuoco  n'èreftato  più 
tolto  fopito , eh ’ellinto  con  la  tregua  di 
dodici  anni.  E fe  a'vicini  non  è riufcito,ch<* 
rellino  difmembrati  dalla  Corona  di  Spa- 
gna intieramente  i-Paefi baffi,  hanno  ve- 
duto cfli  almeno  feguirne la  fcpar^rione  di 
molte  Prouincie  , e rimanere  fpogliata  in 
gran  parte  quellaGorona  del  filo  vallo  im- 
perio di  prima  sù’l  mare  Oceano.  E quan- 
to hanno  goduto  in  veder  formarfele  con- 
tro poi  finalmente  quella  nuoua  Repu- 
blica  delle  Prouincie  Vnite,  ridotta  in  vn 
corposi  llabile  , esìvigorofo?  Republica 
compolla  di  popoli  ribelli  , & hereticij 
c’hanno  per  anima  del  prefente  loro  go- 
ucrno  la  libertà  j e che  lc?mprc  più  ,•  con 

l' affile- 
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l’attùcfattion  del  goderla,  s’accenderanno 
nel  defiderio ancora  di  confcruarla.  Do- 
uendo  fucecdcr  dunque  i4  Re  Cattolico  a 
gli  Arciduchi , reftano  viue  in  gran  parte 
bora  le  gclofie  vicendeuoli  delle  vicinanze 
fopracccnnate  -,  e fi  faranno  poi  molto 
maggiori,  quando  il  Rè  fi  truouiinpoflèf- 
fò  di  quefte  Prouincie. 

Al  prefente  dopo  la  tregua  patta  miglior 
corrilpondenza  con  tutti  i vicini  , -che 
nonfoleuain  tempo  della  guerra  pattata* 
durante  la* quale  non  fi  retto  mai  dalla 
Francia,  c dall'Inghilterra  di  porgere  que- 
gli aiuti  alle  Prouincie  Vhite,  che  lor  bi- 
ìbgnauano.  Fra  la  Spagna  , c la  Francia  confiderà- 
particolarmente  fi  può  giudicare , che  fa  tioniintor- 
pcr  feguir  da  qui  inanzi  migliore  intelli-  no  agli  in- 
genza,  per  cagione  de'  mammonij  fcam-  terefi  * 
bieuoli , che  fi  fono  contratti  frdi'vna,  e ^g*”^**^ 
l’altra  Corona.  Se  ben  fi  può  dubitare  dall’  FjA„dr*. 
altra  parte,  che  quefta  intelligenza  fia  per  - 
ettcr  regolata  più  Tempre  dalle  confidera- 
tioni  dcll’inrerettè  , che  da  quelle  del  (àn- 
gue. E fenza  dubbio  non  s'hà-da  credere»  Parentele 
che  i Francefi  per  quefti  vincoli  nuouidì/r*  *Prw»- 
parentela  con  la  Corona  di  Spagna  fia*  ct ^ *on , 
no  perfepararfi  da  Quelli  , co  1 quali  fono  majpmeior0 
legati  in  particolare  amicitia  , e confede-  distato. 
ratione  con  le  Prouincie  Vnire.  Hanno 
potuto  infegnar  a baftanza  gli  efèmpij  fre-. 
lchi  de’  Rè  di  Francia  morti , c del  Rè 

di 
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174  -Della  Relatione  delle  Proumcte 
di  Spagna  defunto,  con  le  lor  parentele 
pattate,  quel  che  fi  potette  Iperare.in  altre 
lomiglianti  future. Di  modo  che  tutto  quel 
più,  che  nelle  congiunture prefenti  fi.pof* 
fa  dal  Rè  di  Spagna,  e da  gli  Arciduchi  a- 
fpettar  da’Francefi  farà,  ch'etti  vadano  in- 
terponendo i loro  offitij  amicheuoli  quan- 
do l’occafione  gli  potta  richiedere,  òper 
allungare  la  tregua  d’horaj  òperconuer- 
tir  finalmente  efla  tregua  in  vna  pace  ficur 
ra , e durabile.  Fina quefto legno  potreb- 
be crederli,  che  fotte  per  eflèr  fruttuola 
alle  cofe  di  Fiandrala  congiuntion  delle 
due  Corone;  li  doue  all'incontro  fi  po- 
trebbe tener  per  fermo , ch’i  Francefi Tuf- 
ferò per  rnoltrarfi  manifeftamente  con- 
trari) agli  Spagnuoli,  quando  etti  in  altre 
congiunture  dì  tempi  volettero  tentar  di 
nuouo  con  l’armi  di  loggiogar  le  Prouin- 
cie  Vnite. 

Ma  co'l  Rè  d’Inghilterra  è più  geloli  la  • 
vicinanza,  e fati  piùgelofa  fempre ancora 
. nell’auucnire.  Dall’armi  d'Inghilterra  in 
tempo  della  Regina  Elifabctta  prefe  il 
principal  fuo  vigore  la  ribellione  di  Fian- 
dra; e ne’  medefimi  fenfi  della  Regina  è 
poifuqceduto  il  prefetite  Rè  Giacomo  pri- 
mo  nella  fua  fucceilìone  a quel  Regno. 
Anzi  tanto  più  pertinacemente, e con  tan- 
to maggiore  odio  contro  la  Chiefa  Catto- 
lica,, quanto  egli  fi  fa  Capo  fupremo  della 

falla 
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falla  Chicfa  Anglicana , non  folo  di  titolo’ 
ma  quali  anche-più  di  dottrina.  Hi  pro- 
curato dunqne , e procurerà  Tempre  anco- 
ra tutti  i danni , .che  potrà  il  Rè  d’Inghil- 
terra alle  cofe  di  Fiandra , per  fargli  lenti- 
re  inlìeme  alla  Reltgion  Cattolica , fecon- 
do il  fìne,.c’hebbe  parimente  la  Regina 
defunta.  All’incontro  piglia  anch’eglrie  Et  haurart- 
maggiori  gelofie  dall'armi  Spagnuòle  di  710  fempre 
Fiandra  ; così  per  l’cfcmpio  delle  cofe,  che 
tentò  da  quella  parte  il  Rèdi  Spagna  mor-  qHef}M  parle 
to  contro  la  prenominata  Regina;  come  ie  forze  di 
per  efiTer  la  Tiandra  il  più  fìcuro  ricetto,  Spagna. 
c’habbianoi  Cattolici,  che  fi  ritirano*,  ò 
fuggono  da’ Tuoi  Regni.  Dimodoché,  ol- 
tre a’fofpetti,  c’han  riccuuti,  e dati  Tempre 
i Francelì  nella  vicinanza  di  Fiandra,  s’ag- 
giungono ne  gli  Inglefi  quegli  ancora  dell’ 
ncrelia  , che  per  confeguenza  rendono 
maggiore  la. contrarietà  in  ogni  co  fa  fra 
quelli  paefi,  c quelli,  che  il  Rè  d’Inghilter- 
ra  podìede. 

Con  le  Prouincie  Vnite  principalmen-  Quanto  fa 
te  hanno  gli  Arciduchi  piena  di-fofpetti  la  gelofalavt- 
vicinanza.  E fe  bene  con  la  tregua  fi  fono  c,n*nzA.  f7* 
depolte  larmi,  dura  nondimeno  piu  viua  cattoliche ,e 
thè  mai  la  guerra  delle  gclofie  dall’vna , e le  Eretiche 
dall’altra  parte  ; che  fi  commuterà  poi  di  dtllalian- 
nuouo  in  quella  dell’armi  (fecondo  che  fi 
può  credere  ) fpirata  che  fia  la  tregua.  Nu- 
drifeono  fpetialmcnte  quanto  più  pofibno 

le 
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1 76  Della  Relatione  delle  Vrmnctt 
le  Prouincie  Vnire  i lor  popoli  nel  timot 
delle  forze  del  Rè  di  Spagna , confederato 
più  da  loro  , che  da  ogn’alrro  Prencipe  vi- 
cino alla  Fiandra,  nelle  perfone  degli  Ar* 
ciduchi.  E ciò  procurano  clic  hora  non 
meno  che  prima,  affinché  i lor  popoli  tan- 
to più  volontieri  concorrano  a foffencar  la 
gente  di  guerra  , ch’effe  dopo  la  tregua 
mantengono  tuttauia  in  groflo  numero 
con  impolitioni  grauiffime  fopra  i beni , è 
le  perfone  de  loro  paefi.  Viuono  effe  dun- 
que con  geloffc  perpetue  de  gli  Arciduchi, 
e della  Corona  di  Spagna.  Ma  non  pun- 
co'minori  le  danno  Umilmente  <Jal  canto 
loro  , per  tante,  conffderationi  che  fon  si 
note.  Nè  fi  può  dubitare,  che  nella  pre- 
fence  libertà  del  commercio  effe  non  hab- 
biano  a procurar  nafcoftamente  per  ogni 
via,  ejdi  corrompetela  fedeltà,  e di  conta- 
minare la  religione  di  quefte  Prouincie 
vbbidienti.  E ciò  con  difegno,  che  ferpen- 
do  hora,  per  quanto  farà  in  poter  loro, 
quella  forte  di  male  occulto,  habbia  a pro- 
rompere poi  in  altri  manifefti , e più  graui 
contro  gli  Arciduchi , e la  Spagna  in  quei 
mouimcnti  , che  fi  pofl'ono  afpettar  di 
nuouo  in  Fiandra  nell’auuenire. 

Frà  gli  Stati  herctici  vicini  della  Ger- 
mania, e quelli  degli  Arciduchi  è fofpctta 
parimente  la  vicinanza  5 e farà  hora  molto 
più,  per  effèr  caduti  in  perfone  di  Pren- 
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cipiheretici  i Ducati  di  Cleues , ediGiu- 
liers.  Da  quelle  parti  ancora  fù  Tempre  fo- 
mentata la  ribellione  di  Fiandra  ; e con 
gli  efempij  delle  cofe  pallate , lì  gouerne- 
rebbono  gl’iftefli  heretici  nelle  occalioni 
future.  E ben  lì  può  credere  , ch’ali  in- 
contro tenterebbono  di  qua  tutto  quello, 
che  potelfero  l’armi  Spagnuole  in  lòr  pre<- 
giuditio. 

Con  gli  Arciuefcouati  di  Colonia  , ccdiPren - 
di  Treueri,  e co  l Vefcouato  di  Liege , ciP*  Pcclt- 
la  conformità  della  Religione  C a 1 1 o 1 i - faftùivM- 
ca  hà  fatta  miglior  la  corrifpondenza 
gli  Stati  di  Fiandra.  Se  ben  talhora  qu z-gUor  vici- 
Ite  armi  , fra  le  necellìtà  irremediabili  nanz.(k 
della  guerra,  non  hanno  potuto  attener- 
li da  qualche  violenza  contro  gli  accenna- 
ti paelì. 

Il  più  illefo  di  tutti  c ftato  quello  del- 
la Lorena  , e per  confcguenza  è pattata  - 
Tempre , e patta  con  migliori  termini  la 
vicinanza  da  quella  parte.  E veramente 
s’è  moftrato  Tempre  in  Ifpagna  di  far  gran 
conto,  e della  parentela,  c’hanno  i Du- 
chi di  Lorena  co  l Rè  , e della  commodi- 
tà,  che  fi  riceue  del  tranfito  per  quello  Sta- 
to dalle  genti  Regie,  che  d’Italia  vengo-  , 
no  in  Fiandra. 
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Tregua  vn 
m i fio  di 
guerra , e di 
face. 


Confidera- 
tùni  per 
mantenere 
proueduta 
di  foldati  la 
fiandra, 


Dell* efer cito,  che  mantiene  il  Re  Cattolici 
in  Fiandra. 

c a p.  vr. 

T E tregue  fòfpcndon  l’armi  * e fanno 
^*vn  comporto  fra  la  guerra  , e la  pace. 
Ma  quando  anche  forte  ftata  pace  allerta- 
ta quella  di  Fiandra  , c non  tregua  per 
tempo  determinato , con  tutto  ciò  noti  lì 
farebbe  potuto  reftar  qui  fenza  efercitoj 
per  erter  circondati  quelli  paelì  da  vicini 
tanto  folpetti  ; e per  quei  pericoli , che 
qua  dentro  haurebbe  potuto  partorir 
qualche  humor  poco  fincero  di  quelle 
medefime  Proumcie.  Fù  diminuito  qui 
dunque  folamentel’cfercito , ftabilitache 
fu  la  tregua  $ e fi  prelc  rifolutione  di  cafi- 
far  quella  parte  di  gente  , ch’all’occafio- 
ne  farebbe  Hata  più  pronta  per. poter  ef- 
fere  leuata  dinuouo,  e di  ritener  quel- 
la , che  fi  farebbe  aflòldata  con  maggio- 
re difficoltà.  Licentioflì  tutta  la  fanteria 
Alemanna  ; da  alcuni  pochi  foldati  in- 
fuori , de’  quali  fi  farà  mention  qui  di 
fotto  ; e furono  ritenuti  gli  Spagnuoli , Ita- 
liani, Borgognoni;  & Irlandefi  , con  vn 
numero  fceito  de*  più  vecchi  foldati  Val- 
loni. E perche  fi  trouaua  cshaufta  di  da- 
naro la  Spagna  , c molto  più  ancora  la 
Fiandra,  perciò  fù  determinato,  che  per- 

alle. 
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allcgerir  tante  Ipefe  reltafiè  in  piedi  vn 
nertio  fole  di  foldatelca , che  in  ogni  cafo 
baftafiè  per  (ottenere  i primi  pericoli,c  dar  Etachenn- 
tempo  intanto  a poterli  leuar  nuouagen-  mer0  di  fol- 
te.  Si  riduflè  l'efercito  dunque  a dodici 
mila  fanti  in  circa,  e 1600.  caualli,  tutta  J - 
gente  elcttifltma. 

Tre  fono  i Terzi  de  gli  Spagnuoli  ; due 
de  gli  Italiani  ; vno  di  Borgognoni  ; vno 
d’Irlandefi;  c tre  di  Valloni;  e 18.  fono 
le  compagnie  di  Caualli , didime  in  lan- 
de , corazze,  & Archibugieri;  vndect 
fotto  Capitani  Spagnuoli  ; quattro  Tor- 
to Capitani  Italiani;  è tre  Torto  Capitani 
qui  del  paelè.  S’aggiungono  poi  a que- 
ftagente  alcune  compagnie  feelte  di  ran- 
'terra  Spagnuola  , con  alcuni  pochi  Ale- 
manni , come  sè  accennato  di  Topra , in- 
fiemeconvh  piccioliflimo  auanzo  anco- 
ra di  quegli  Inglefi,  e Scozzefi  Cattolici, 
che  gli  anni  adietro,  dopo  la  pace  fatta  Numero  di* 
co  l Rè  d’Inghilterra  , furono  riceuuti/4”'* 
neil’efercito.  1 fanti  Spagnuoli  poflono  cT-*”**  '* 
lèrc  in  tutto  4500.  gli  Italiani  lo  00 , E dt quelli 
gli  Irlandefi  1000.  i Borgognoni  800. 

Valloni  2000.  gli  Alemanni  intorno  a tom’ 

300.  e gli  Inglefi  , e Scozzefi  200.  La  Ca-  ' 
ualleria  è mifta  di  Spagnuoli  , Italiani, 

Valloni , e d'altra  gente  qui  del  pacTc  ; c 
cQmc  hò  detttì  di  Topra , fàvn  numero 
* , Mi.  di 
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' 1 80  Della  Relatione  delle  Vmincie 
l^umtro  de'  di  1600.  Caualli.  E vien  poi  mantenuto 
joldati a più  vn  numero  d’ofHciali  necettarij 
cantilo,  all’artigliera  ; fe  ben  quelli  fono  pochiflì- 
mi  hora  dopo  la  tregua.  A tutta  quella 
forte  di  gente  s’aggiungono  ancora  molci 
Trattenuti  appretto  alla  perfona  dell’Ar- 
ciduca, e molti  altri  pur  Trattenuti  ap- 
pretto all’efercito  *,  ellèndo  chiamati  così 
. gli  vni , e gli  altri , perche  tirano  i lor  fol- 
di  a parte,  e non  fon  compre!!  nel  cor- 
po ordinario  della  fanteria,  e caualleria. 

Con  qual  Quefta  in  riftretto  è la  gente  di  guerra, 
danaro  fi  ' ehe  mantiene  horà  il  Rè  Cattolico  in 
paghi  tefer-  Fiandra  ; pagandoli  tutta  co’i  fuo  dana- 
ro, da  quello  infuori , che  contribuifeo- 
no  in  parte  loro  gli  Arciduchi  nel  paga- 
» mento  dell^  Caualleria  ; come  fù  inoltra- 
to di  fopra. 

Quello  efercito  è come  vn  gran  d’ani  - 
' male,  che  viue  in  continua  voracità;  ond’ è 
* necettàrio  vn  grande  alimento  ancora 

per  mantenerlo  nel  vigor,  che  bifogna. 

La  prouifion  del  danaro,  che  s’inuia  di 
Spagna  per  tale  effetto. è di  90.  mila  feu- 
■;  - di  il  mele  da  dieci  reali  l’vnoj  70.  mi- 

la de’  quali  li  confumano  nell’andar  pa- 
gando la  gente  ; &:  il  retto  li  và  compar- 
tendo in  altre  fue  varie  necettità.  Hora 
è leggerittìma  la  fpela , che  porta  l’arti- 
glieria; e fommamente  retta  diminuita 

ancora  • • 

» • v 1 ■ 
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ancora  in  generale  tutta  quella  ch’in  tem- 
po di  guerra  richiede  lo  Hat’  in  campa» 
gna.  L’efercito  poi  ridotto  in  campa- 
gna non  è altro,  che  vna  Citta  portati- 
le , per  così  dire , gouernata  da  leggi  mi- 
litari, c circondata  in  ogni  parte  da  mu- 
raglie di  ferro  ; e perciò  vuole  alhora  tut- 
te quelle  cofe,  che  dentro  le  mura  vuo- 
le vna  gran  Città  -,  e di  qui  nafee  che  le 
fpelè  in  tempo  di  guerra  liana  ecceflì- 


ue.  Hora  la  tregua  le  hà  moderate  in  Quinto 
eran  parte,  come  hò  accennato;  poiché  ™aJ&*ore,  , 
doueil  Re  pagaua  nelle  vltime  campa- 
gne  , che  gouernò  il  Marchefe  Spinola  gUerra , cht 
300.  mila  feudi  il  mefe , al  prefente  quello  hora  dopo 
danaro  sì  vallo  è ridotto  alla  fomma  e- l*  tregua. 


fpofta  ; e gli  Arciduchi  a prqportion  anch’ 
elfi  hanno  diminuite  notabilmente  le  Ipe- 
feloro. 


E'  grandiffimo  il  numero  de  gli  Odi- 
tiali , che  richiede  re(èrcit<£,pérellèr  ben 
gouernato  ; e fra  di  loro  molti  ve  n’hà  per 
l'vfo  più  della  penna  , clfe  della  fpada. 
Fra  quelli  il  Segretario  di  guerra  c in  mag- 
giore dima  d’ogni  altro , &c  dopo  lui  il 
Veedor  generale  , il  Pagator  generale, 
& il  Contatore  j a'quali  oditi}  tutti  ne  ri- 
fondono diuerfi  altri  parimente , che  fon 
loro  fubordinati.  La  giullitia  poi , così 
nelle  caufe  ciudi,  come  nelle  criminali, 

M j viene 
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182  Della  Relatione  delle  Vroumcie 
viene  amminiftrata  da  vn’ Auditor  genera- 
le con  diuerlè  altre  perfone  foggette  pur 
fimilmente  al  Tuo  carico. 

Quali  fatto  Ma  i Capi  maggiori , c’hanno  il  rna- 
i piuprinei-  neggio  dell’armi , fono  il  Macftro  di  cam- 
pali  Capt  p0  generajc  ^ ji  General  della  Caualleria, 
™io™eU*ar.  & il  General  dcll’artiglieiia.  Scguitan  poi 
mi.  nel  corpo  della  fanteria  i Madri  di  cam- 

po con  gli  Offitiali,  c’hanno  dipendenza 
da  loro  ; nel  corpo  della  Caualleria  il 
Luogotenente  generale , il  Commiflàrio 
generale  , & i Capitani  di  Caualli , con 
gli  altri  Offitiali  inferiori  ; e nel  corpo 
dell’artigliera  i Luogotenenti , e Gentil- 
huomini , che  fi  chiamano  dell’artiglie- 
ria, inficine  con  quelli,  c’hanno  relatio- 
ne  a quello  q^rico  in  feruitio  più  bado. 
Impiego  di  Comprendoni!  ancora  due  Miniftri  Ec- 

firiEccUfa  cJe^iaftici  ncll’cfercito  ; l’vno  è il  Vicario 
' ilici  nelle-"  gcnera^*  dal  qual  dipendono  le  perfone  * 
[eretto.  di  Chicfa,  impiegate  nelle  funtioni  fpi- 
rituali,  cheoccorono;  e l’altro  èl’Ammi- 
niftratorc  <dell*’Hofpital  Regio , ch’è  man- 
« tenuto  nell’efercito  di  continouo , per 
fouuenifncnto  de’  poueri  foldati  infermi, 
ò feriti. 

Nationi  Le  nationi  poi,  delle  quali  è compo- 
deWefercito  ft0  l cfercito , tutte  in  ogni  tempo  hanno, 

ìumto*  <*ata Fruoua  di  gran  valore.  Fra  la  Spa- 
gran  valore.  gnuok>  c l’Italiana  fono  Hate  cmulationi 

coliti- 

• * ’*  ** 


Digitized  by  Google 
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continoue , hauendo  voluto  la  Spagnuo- 
la  pretènder  tempre  la  fuperiorità  con 
l’Italiana,  e l’Italiana  l'vgguaglianza  con 
la  Spagnuola  ; e talhora  quelle  gare  han- 
no partorite  fra  l’vna , e l’altra  nacione  pe-* 
ricolofe  difcordie,  c difturbati  varij  buoni 
fuccefli , ch’in  diuerfe  occafioni  fi  pote- 
uano  verifimilmcnte  fperaré.  Hora  la 
gente  di  guerra  è diftribuita  dentro  alle 
guarnigioni , e quali  tutta  nella  frontie- 
re ; Sii  Tuoi  Capi  fono  per  lo  più  foldati 
vecchi  digrand’efperienza  -,  e valore.  Ma 
con  la  lunghezza  di  tanti  almi , ch  e dura- 
ta lta  guerra  , e co  i difordini  in  partico-* 
lare  di  tanti  ammutinamenti  , che  fono 
feguiti , s’è  corrota  molto  la  difciplina , 
che  foleua  già  fiorir  nell’etercito.  Da  vn  Quanto eor- 
tempo  in  qua  pochi  foldati  fi  truouano  rotta  la  dì 
fenza  mogli;  efrà  ledonne,  el’amor  fopUnanelt 
figliuoli  è forza  , che  fi  vada  ammollen-  e/”CUJaì* 
do , e manchi  il  vigor  militare.  Niunaco-  C(kgionjt 
fa  più  di  quella  hà  ridotta  in  pouertà  la 
gente  di  guerra  i niuna  cofa  piùdclla  po- 
uertà hà  fatto  nafeer  gli  ammutinamen- 
ti ; e niuna  cofa  più  de  gli  ammutina- 
menti hà  poi  corrotta  la  difciplina,  e ca- 
gionati maggiori  danni  alle  colè  del  Rè; 
al  quale  con  quelli  difordini  Tarmi  fue 
proprie  fono  fiate  quali  non  men  nociue,. 
che  quelle  de’  fuoi  nemici.  Ma  come  i 
, i M 4,  corPl  . 
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184  Della  Relatione  delle  Vrouinck 
corpi  humani  quantp  piu  inocchiano  ^ 
tanto  più  inlanguidifcono  j così  quello 
corpo  dclTefercito  di  Fiandra  in  sì  lun- 
ga guerra  ha  Tenuta  anch’egli  l’etd  più 
graue,  & i Tuoi  difetti.  E per  corregger- 
gli s’è  giudicato  , che  niuna  cofa  potef- 
Tè  giouar  più  del  ripofo,  c’hà  introdot- 
to, e che  fd  goder  hora  in  quelli  paelila 
tregua. 

E tanto  baili  delle  materie  temporali, 
ch’io  propoli  al  principio.  Hora  pale- 
rò alle  Ecdeiìaftiche  proprie  de’  Nun- 
tij,  per  la  principale,  e propria  loro  pcr- 
fona  , che  rapprefcntano  di  Miniilri  A* 
poftolici. 


celia 
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- DELLA  RELATIONE 

DI  FIANDRA, 

Parte  Seconda. 

O debbo  riputare  a mia  gran 
fortuna  l’haucr  (bruito  alla  Sede 
Apoftolica  in  quello  impiego 
delia  Nuntiatura  di  Fiandra,  Kuntiatura 
che  per  tante  fue  circoflanze  particolari  ti  Fiandra 
dev’elfere  (limata  sì  riguardeuole. 
hò  faticatoappreftbducPrencipide’  mag- 
giori , che  lìano  in  Chriftianità  s in  vne 
delle  più  principali  Corti  d’Europa  j in 
paefì  de’ più  belli,  che  (ì  poftàn  godere*, 

& in  vna  fcuola  publica  di  negotij  delle 
più  nobili,che  (i  poflano  praticare.  Quelli 
paefi , come  fu  moftrato  di  fopra , fon  cir- 
condati dalla  Francia  , dallìnghilterra,  Quanta 
dalle  Profonde  Vnite,  e dalla  Germania^  materiati 
& hanno  tal  relatione  infieme  le  cofe  di  ^£^1 
, Spagna , e quefte  di  Fiandra , che  le  vne, 
e le  altre  (ì  pongiungono , fi  può  dire , in  pro(iuea 
commune,  e vicendeuòl  maneggio.  Per  fempreta 
quefte  Prouincie  dunque  va  entrando  diandra. 
ogni  giorno,  & vfeendo,  come  per  tante 
porte,  gran  copia,  e varietà  di  materie  pu- 
bliche  *,  nè  può  fèguire  alteratione  confi- 
derabile  frà  i vicini , che  qua  dentro  non 
ripercuota  *,  nè  qua  dentro  fucgliarfene 

Mj  alcu- 
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1 2 6 Della  Relatione  delle  Prouitytc 
alcuna  importante,  che  non  lì  partecipi 
da'  vicini.  . x 

In  quelli  Tei  anni,  che  ftanno  hormai 
per  finire,  da  ch’io  venni  in  Fiandra,  fon 
feguiti  negotij  grauifiimi  in  quelle  parti. 
Durarono  più  di  due  anni  continoui  lj 
pratiche  della  tregua,  che  fi  cominciò  a 
trattar  sù’l  mio  arriuo.  E fi  mollrò  sì  lun- 
go tempo  felicitante,  per  così  dire,  quel- 
la negotiatione,perle  difficohà,ches’heb- 
bero  in  maturare,  c dilToluer  gli  humori, 
c’haueua  radunati  infieme  sì  lunga  guerra. 

Quali  fubito  dopo  la  tregua  s’eccira- 
rono  due  mouimenti  grandmimi.  l’Vno 
perlecofediCleues,  e di  Giuliers  ; man- 
cata cne  fù  la  fucceflìonc  di  quella  Cala. 

E l’altro  per  la  fuga  di  Francia  del  Prencipe 
di  Condè;  riceuuto  in  protettione  dal  Rè 
di  Spagna  , e dagli  Arciduchi  in  quelle 
Prouincie.  E fin  ch’Hcnrico  Quarto  Rè 
di  Francia rimafe  in  vita,  Tempre  durò  il 
pericolo , che  per  l’vn  mouimento , ò per 
l’altro  , e finalmente  per  tutti  due  infieme 
hauellc  a nafeere  in  quelle  parti  vn’afprif- 
fima  guerra.  Nè  perciò  gli  hereticidopo 
perderon  l’ardire  nelle  cole  di  Cleqes , e di 
Giuliers.  Prefero  per  forza  la  Terra  di 
Giuliers,  e .minacciaron  Colonia.  Onde 
alle  loro  minaccic  bifognò  opporre  quelle 
dell’armi  di  Fiandra,  c così  rcftò  accurata 
quella  Città.  Ma  con  tutto  ciò  non  rima- 
fero. 
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fero  gliheretici  nè  anche  dopo  di  fufcitar  infoiente  de 
delle  nòuità  in  quelle  bande  con  l’altera-  Slt  Eretici 
tiondel  gouerno,  che  mutarono  in  Ac-  dActluif~ 
quilgrano,  e con  lafortificationedi  Mu-  zran0m 
len , che  fecero  in  pregiudicio  notabile  di 
Colonia. 

Dalla  parte  3’Inghilterra  fcguì  ne'  pri-  Conte  diri- 
mi  giorni, ch’io  venni  qua  , la  fuga  d’Irlan  rone  fuggito 
da  del  Conte  diTirone;  il  guai  fùraccol-  d 
to  in  Fiandra  con  molta  indignatione  del  r£.e*0!0  m 
Rè  d’Inghilterra.  E tuttauiaedfcio  frefchi 
alhora  i fo (petti  inoltrati  dal  medefimo  Congiura 
Re,  che  nella  congiura  della  poltiere  ha-  polvere 
ueflèro  hauuta  participatione  alcuni  In-  “ * * 

gleli  Cattolici , ch’erano  accurati  qui  in 
Fiandra.  E nella  guerra,  che  Fide  fio  Rè  Libri  del  fà 
ha  fatta  con  Farmi  dc'libri  vfeiti  fotto  il  dinghilter 
fuo  nome  contro  l’autorità  della  Chicfa  r*  contr\ 
Romana,  furonfentiti  qui  i primi  colpi, 
c qui  bifognò  prouedere  ancora  le  prime 
difele. 

Ma  dalla  parte  di  Germania  fono  fiati 
molto  tragici  gli  accidenti  occorfi  da  ch’io 
venni  in  Fiandra  ; i quali  tutti  hanno  ha- 
uuta rclatione  a quello  Arciduca r perla 
fua  ftrettezzadi  fangue,  e d’altri  interefiì 
co’i  due  fratelli,  che  prefèro  Farmi  l’ vn  co; 
tro  l’altro,  rapprenfentauano  feene,  e fper- 
tacoli  pieni  di  tanto  horrore.  Videfi  ne’  A iiferabil 
primi  mouimenti  l’Imperatore  Rodolfo  fi»edellIm‘ 
quali  fcàcciato  di  Praga  j e ne*  fecondi , 

'v  quali  1 * 


Digitized  by  Google 


iS8  Della  ReUttone  delle  Prouincie 
quali  prefo  dentro  il  Cartello.  In  quelli, 
fpogliato  in  gran  parte  ; & in  quelli , quali 
intieramente  di  tutti  i fuoì  Stati;  rimala- 
gli  folamentela  nuda  ombt'a  della  Coro- 
na Imperiale,perche  almeno  la  morte  l’ha- 
uefle  a fpogliare  anch'efl'a  di  qualch’vha 
delle  grandezze  palTate. 

Fu  poi  molto  graue  l’alienatione,  che 
moflrarono  glj  Elettori  dalla  perfona  del 
Rè  Matthias  per  quelli  (uccelli.  Ne  s’ag- 
giunfèro  ^cioli  dubbij,  che  in  tal  con- 
giuntura gli  heretici  non  fodero  per  intor- 
bidar la  nuoua  elettione  dell'imperatore 
confarmi;  e che  particolarmente  co’i  lor 
difegni  non  haueflèro  a cofpirarquelli  del- 
le Prouincie  Vnite  di  Fiandra.  Onde  fu 
necedario  di  faticar  con  ogni  ftudio,&  in- 
dullria  per  indur  gli  Elettori  a fauorire  il 
medelìmo  Rè  Matthias , afinche  non  s’al- 
Irudtnm  e tera^c  1*  tranquillità  vniuerfale.  Nel  che 
moderatto-  fi  può  dire , che  più  d’ogn’altro  Prencipe 
p*  {ingoiar*  s’adoperadc  di  qua  l’Arciduca  Alberto. 
dell'  Arci-  Procurò  egli  prima  generalmente  il  ripo- 
duca  Al - -fQ  commune  con  vini  odi  ti  j ; e poi  intor- 
no alla  nuoua  elettione  furono  doppie  le 
fue  diligenze.  Le  vncin  fauordel  fratello,* 
e le  altre  in  far  ollacolo  a fe  medelìmo. 
E quelle  feconde  furono  necedarie  forfè 
più  delie  prime  ; per  la  manifclla  dilpoG-  - 
tione  , che  vcrfo  di  lui  modrauano  gli 
Elettori  ; di  già  inclinati  a continouac 

nella 
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nella  Cafa  d’Auftria  l’Imperio  , ma  non 
ancora  a far  fuccetlerc  il  Re  Matthias.  In 
modo  che  farà  degna  di  viuere  perpetua- 
mente nella  memoria  de’pofteri  queft'at- 
tionc,  d’hauer  fatte  l’Arciduca  tutte  quel- 
le diligenze,  per  non  confeguir  l’Imperio, 
che  fi  farebbono  potute  vlare  per  otte- 
nerlo. Con  tanta  modcratione,  e pruden- 
za egli  Teppe  regolare  ifuoifenfi  , e co- 
nofcerquollo,  che  conucniua  albenpu- 
blico  di  Germania,  de  al  particolare  in- 
ficine della  fua  Cafa.  Fu  poi.  tanto  mag- 
giore la  commune  allegrezza  per  l’elcttio- 
nc  del  Re  Matthias  all’Imperio,  quanto  imperate™ 
maggiori  prima  erano  (lati  di  dubbij  c’ha-  Matthiat.  ' 
ueflè  a riufeirne  torbido,  e pericolofo il 
fucceflb.  E cosi  reftan’hora  nella  prefente 
ferenità  le  cofe  bibliche  in  quelle  parti 
Settentrionali  d’Europa. 

Al  mio  tempo  dunque  fono  auuenuti, 
e qui  dentro,  e qua  intorno  i mouimenti 
accennati  di  fopra  ; dc’quali,  inficine  con 
infiniti  altri  negotij  di  grandifiìma  conlc- 
guenza.hàparticipato  la  Fiandra  in  sé  defi- 
la, e n ha  fatto  rilentire  i vicini. 

Ma  fopra  ogni  cola  hò  (limata  mia  gran  Occafione di 
ventura  l’efler’io  venuto  ad  efercitar  que-  rnoltinegetii 
fto  carico  in  tempo,  che  di  eia  era  Tenuità  Ecclejia^t~. 

r r r • i • r a,  che  diede 

vna  lolpenhon  d armi  per  alcuni  meli , e tTr7Ua  ^ 

che  poi  fi  (labili  per  lo  fpatio  di  ào-  fiandra. 

deci  anni  con  la  tregua,  che  fu  conclufa. 

Vidi 
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j«?o  Della  ReUtione  delle  Prouincie 
Vidi  aprirmi!!  con  qucll’occalìoné  vti 
gran  campo,  e di  poter  confeguife  vnà 
piena  nocicia  delle  co  (è  Ecclelìalliche  den- 
tro il  pacfe , ch  e lottopollo  alla  Nuntia- 
tura  di  Fiandra  ; e di  poter  procurare  qual- 
che rimedio  alle  parti , per  così  direi  di 
quello  corpo,  che  l’inucterata  indilpolì- 
tione  di  guerra  sì  lunga  haueua  lafciare  più 
inferme , e più  deboli.  Non  reftaua  apena 
memoria  di  vilìte  d’alcun  Nitntio  Àpo- 
ftolico  , per  l’impedimento,  chegliltre- 
piti  militari  haueuano  dato  a quelle  furt- 
tioni  Ecclelìalliche.  Erano  Itati  parimen- 
te grauiliìmi  i danni ,chc  l’herelìa  haueua 
partoriti  nelle  palTate  calamità  di  quelle 
Prouincie  ; rouinatc  Chiefc  in  gran  nu- 
mero ; dillrutti  celebri  Monallerij  ; cor- 
. rotta  la  religione  in  pid^luoghi  ne’ popoli; 
dilordinata  in  varie  maniere  la  diiciplina 
nel  Clero  Cattolico;  e la  (ciati  miil'altri 
funelli  velligi , e deplorabili  memorie  de’ 
fuoi  furori;  lo  potei  dunque  per  vna  par- 
te rapprclentar  pienamente  a Roma  lo 
(lato  delle  cofe  Ecclelìalliche;  e per  l’al- 
tra applicar  quei  rimedij  qua  sù  i luoghi 
medefimi,  che  potcuano  venir  dalla  mia  . 
debolezza  , co  l vilìtar  perfonalmente  ; 
in  più  viaggi  tutte  quelle  Prouincie  , che 
tettano  folto  Ubbidienza  de  gli  Arci- 
duchi. 

E perche  la  tregua  haueua  aperto  il 

com- 


Digitized  by  Google 


Vbbìdìentì  dì  fiandra,  ?artt  1 1.  191 

commercio  libero  nelle  Prouincie  Vnite, 
ch’a  quella  Nuntiatura  parimente  foggiac- 
ciono,  hebbi  commodità  grande  ancora 
d’intendere  apieno  qual  folle  lo  dato  del- 
la Religion  Cattolica  in  elle.  Del  tutto 
diedi  prima  il  ragguaglio  a Roma , che  bi- 
fognaua.  Nè  mi  unici  infiuttuofa  poi, 
mediante  il  fauor  diuino,  l’opera  , ch’io 
impiegai,  accioche  fi  conlèruaflero quelle 
reliquie  di  Religione,  che  rollano  tuttauia 
pelle  lopradette . Prouincie.  Da  quello 
fuccelìb  pur  della  tregua  mi  crebbe  fimil- 
mente  più  loccafione  di  (coprite  lodato 
della  Religione  dentro  i patii  del  Rè  d’In- 
ghilterra , e di  prouedere  iui  a molte  colè 
in  benefìcio  di  quei  Cattolici,  per  hauer 
gran  relatione  le  cole  loro  pur’anche  alla 
Nuntiatura  di  Fiandra.  E quede  fono  da- 
te le  materie  Ecclelìadiche , intorno  all$ 
quali  hòefcrcitato  lìn’hora  le  mie  fatiche. 
Ripigliando  io  dunque  l'ordine  accenna- 
to al  principio  , tratterò  di  ciafcun  capo 
d’elfe  nel  modo  da  me  propodo;  cioè, 
prima  dello  dato  della  Religione  dentro 
a quede  Prouincie  de  gli  Arciduchi  j e poi 
del  fuo  dato  in  Ol landa  ; e nelle  altre  Pro- 
uincie Vnite  -,  e finalmente  modrerò  in 
qual  termine  fitruoui  ne’Regni  d’Inghil- 
terra, di  Scoda,  e d’Irlanda. 


GouernoEc 
clefiaftico 
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1 9 z,  Della  ReUtione  delle  Prouincie 

Dello  fiato  della  Religione  dentro  alle 
Frouincie  de  gli  A rada  chi. 

C A P.  I. 

TL  gouerno  delie  cofe  Ecclefialliche 
■^dentro  le  xvn  Prouincie  de’Paefi  baffi, 
dipendala  anticamente  da  quattro  foli 
Vcfcoui  , ch’erano  quelli  di  Cambray, 
d’Vtrecht,  di  Tornay,  ed’Arras.  Solavna 
parte  di  Brabautc , e quafi  tutto  il  paefe  di 
Limburgo  , &C  vna  parte  Umilmente  di 
Luccmburgo  reftauano  Cotto  il  Vefcoua- 
to  di  Liege.  E sù’l  medefimo  paefe  di  Ltì- 
ccmburgo  fi  fiendeuano  ancora  quafi  tut- 
ti gli  altri  Vefcouati , che  lo  circondano* 
che  fono  Metz,  c Treueri  dalla  patte  di 
Germania;  Tul,  e Verdun  verfolaLorc- 
na,  e la  Francia.  Ma  vedendoli,  che  rima- 
neuano  inondati  dall’herefiain  gran  parte 
ipaefi vicini  alla  Fiandra,  echen’andaua 
penetrando  ancora  il  danno  qua  dentro, 
impetrò  il  Rè  Filippo  fecondo  dal  Pon- 
tifice  Paolo  Quarto , che  s’erigeflero  nuo- 
ui  Vefcouati,  per  impedire  tanto  più  fa- 
cilmente quei  mali , che  fe  ne  temeuan  di 
fuori, e perrimediare  infieme  con  tal  mez- 
zo a quelli , che  fe  n’erano  cominciati  a 
fentite  dentro  a quelle  Prouincie.  La  nuo- 
ua  erettione  fùquefta.  Furono  fatte  Chic- 
f«  Archiepifcopali  le  due  di  Cambray , e 
di  V trecht,  le  quali  erano  prima,  come  ho 
detto,  femplici  Epifcopali;  e fu  fondato 
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di  nuouo  l’Arciuefcouato  della  Città  di 
Malines.  1 nuoui  Vcfcouati  furono  i fe-' 


guenti  j cioè,  Nimega,  nella  Gheldria* 
" Haflem,  in  Ollandaj  Middelburgo.in  Ze- 
landa j Deuenter , in  Operifel  ; Leucrdcn, 


inFrifa-,  e€roeninghcn,  nella  Prouincia 
del  meddìmo  nome.  Quelli  inlìemecon  Quali  tret- 
1 Arciucfcouato  d’Vtrecht , furono  eretti  Xt*e  P*'fh 
dentro  al  paefe,  che  al  prefentc  polliedono 
le  Prouincie  Vnite*,  e rdlanoellinti  hora  alleProuin- 


dopo  la  ribellione,  eia  guerra  pallata.  Gli  eie  Vnite. 
altri  furono  Anuerfa , e Bolduch , nel  Du- 


cato di  Brabante;  Ruremonda,  nel  Du-  Eguali ncl- 
caco  di  Ghcldria  -,  Gante , Brugo* , &:  Ipri, le  Pr0*in“ 
nella  Contea  di  Fiandra*,  Sant’Omero, 
nella  Contea  d’Artois;  c Nanuir  , nella  gH  jirci^x 
Contea dell’illello  nome.  Sotto  l’ Ardue-  chi. 


Icouato  di  Malines  furono  polli  i fei  pri- 
mi $ e gli  altri  due,  inlieme  con  quelli  di 
Tornay,  ed’ Arras,  fotto  l’Arciuelcouato 
di  Cambray.  Sono  dunque  due  gli  Arci- 
uefcouati.e  dieci  i Vefcouati  delle  Prouin- 


cie , che  rimangono  fotto  l’vbbidienza  de 
gli  Arciduchi. 

Generalmente  fono  poucre  le  Chielc  Cntnlrayi 
nominate  di  fopra  ; leuatane  quella  di;frnw’e  , 
Cambrayjch’è  di  fondanone  andehiflìma,  Q™t*Janz 
e hobilillìma.Le  ChiefediTornay,e  d’Ar-  t-tche,  t di 
ras  fono  anch’ellè  dotate  aliai  nobilmen-  buona  cn* 


te  , per  ellèr  l’vna,  e l’altra  pur  di  fonda-  trata. 
don  molto  vecchia.  Onde  in  quelle  tré  di 
; . N Cam- 
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Cambr.»y , di  Torpay , e d Arras  il  Tentino 
diuino  s'cfercita  con  dignità , e fplendor 
molto  grande.  Gli  altri  Vcfcouati  quali 
tutti  hanno  deboli  entrate  *,  e per  qtòefta 
cagione  la  maggiprparte  di  loro  manca  di 
Seminarij.  Nella  Città  d’Antferla  furono 
gettati  i principi]  d vno  quelli  anni  adic- 
tro  -,  e li  potrà  Iperarc , che  vada  a poco  a 
poco  pigliando  miglior progreflo-  Vn  al- 
tro le  n è fondato  di  frefeo  pur  anche  a 
Malines,  e di  già  fi  truoua  a molto  buon 
termine.  In  Sant'Omero  fc  nc  comin- 
ciato vn’altro.  Gante,  Bruges,  Ipti , Bol- 
duc,  c Ruccmonda ne  fono  lenza,  e con 
poca  fperanza  d’hauernc , per  difetto  delle 
commodità  necclIarie.Le  Chiefe  di  Cam- 
bray,  di  Tornay,  d' Arras,  e diNamur,  non 
hanno  Seminarij  lor  proprij  a patte-,  ma  ne 
mantengono  tutte  inlieme  vn  folo  nell 
Vniuerlità  di  Duay,doue  fecondo  lapoffi- 
bilità  di  ciafcuna  di  loro  follentano  vn  nu- 
mero proportionato  d’Alunni.  Ma  in  An- 
uerfa , & in  Gante , fra  l'altre  Città  fareb; 
bono  vtili  grandemente  due  buoni  Scmi- 
natij  , le  folle  polfibilc  di  fondarucgli. 
Quelle  fono  le  due  Città  più  infette  dall’ 
herelìa, c’habbiano le  Brouincie  degli  Ar- 
ciduchi. Anuerfa  per  rifpetto  principal- 
mente del  traffico,  ch’apri  fin  da  principio 
le  porte  alla  mefcolanza,  c corrution  delle 

Sette,  inficme  con  le  petfonc  de  traffican- 
ti. 
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ti,  chele  introdullcro.  PcrlaDiocele  par- 
ticolarmente di  quello  Vefcouato  farebbe 
di  gran  frutto  vn  buon  Seminario.  £ fc 
bene  vi  è (lato  Tempre  quello  bifogno,ho- 
rà  nondimeno  vi  è molto  più,  per  ellèrne 
reflata  dopo  la  tregua  vna  buona  parte 
fotto  il  dominio  temporale  delle  Prouin- 
cie  Vnite;  le  quali , ancorché  promettellè- 
ro  per  ilcrittura  al  Re  di  Francia  defunto 
di  lafciare  illefo  Tefercitio  Cattolico  in, 
queldillretto , ch’èfottopollo  al  governo 
Ipirituale  del  Vefcouato  d’Anuerfa,  non- 
dimeno i loro  Minillri  heretici  ogni  di 
tentano  colè  nuouc , e cercano  dilpargere 
quanto  poflono  in  quelle  parti  l’infettio- 
ne  delle  lor  Sette.  Gante  è Città  mercan- 
tile anch’cdà , correndole  tré  riuiere  naui- 
gabili  in  mezzo,  che  feruono  di  gran  com- 
modità  per  la  mercantia.  Ma  oltre  al  con- 
tagio de  gli  ellerniSettarij  -,  s’è  lafciato  il 
popolo  Hello  di  Gante  corrompere  volen- 
tieri dalla  licenza  dellhcrcfia.  Ne’  tempi.* 
adictrohebbero  Tempre  i Gantelì  vn  non  Gantefiin* 
sò  che  di  contumace , e di  licentioTocon-  clm*ttn*~ 
tro  i lor  Prencipi  ; & hanno.moflrato  poi 
lamedefima  natura  contro  la  Religione 
antica.  E'  dunque  infetta  dherelia  vna 
buona  parte  di  quella  Città.,  E Tenza  dub- 
bio apporterebbe  gran  giouamento  cbsì 
per  la  Città , come  per  la  Diocefe  i’elTerui, 
come  ho  detto,  vn  buon  Seminario.  Bru- 

“N  i ges. 


ni. 


Pjgitized  by  Google 


Bruges. 

Ipri. 

Bolduch. 

Ruremon- 

da. 


Malines. 

Bruxelles. 


Valtncia- 


1 9 6 Della  Relutiont  delle  Proiftncie 

ges,&  lpri,ò  fono  in  tutto  libere  d’herefia; 
ò fono  in  picci.oiiflìmo  numero , & occuU 
tiflìmi  in  effe  gli  hcrerici;  & alle  Città  cor- 
rifpondon  leDiocefi. Bolduch  èCittà  mol- 
to Cattolica;  ma  nella  Diocefe  qualche 
parte  non  è lineerà  del  tutto.  Rurcmonda 
c pouerillìma  Chiefajquafi  lenza  dorejcol 
popolo  aliai  buono  dentro,  ma  di  fuori  in 
qualche  parte  corrotto;  hauendo  quella 
Diocefe  da’  più  lati  i vicini  infetti. La  Città  • 
di  Malines  lì  confeiua  molto  netta  dall’ 
hetelia.  Qualche  angolo  però  della  Dio- 
cefe ne  reità  macchiatole  particolarmente 
BrulTeUcsjTerra  per  grandezza  di  circuito, 
e per  frequenza  di  popolo  affai  maggiore 
della  medefima  Città  di  Malines.  Le  Città  - 
di  Cambray  , d Arras,  di  Sant’Omero,  e 
diNamur,  con  le  loro  D.ioccli,  general- 
mente hanno  hauuti  i popoli  molto  co- 
llanti nella  Religione  Cattolica.  Tornay 
fin  nelle  prime  alrerationi  di  Fiandra  lì 
Mafciò  inuolgere  nel  contagio  deli  hcrefìa» 
come  ancora  la  Terra  di  Valenciana -,  luo- 


na»  go  molto  grolle,  e di  traffico  grande  , eh’ è 

lottopóllo  alla  giurifdittione  fpiritualc 

dell’ Arciucfcouo  di  Cambray;da  vna  par- 

Htrttici  te - te  infuori  foggetta  a quella  del  Vefcouo 

nuti gran-  di  Tornay.  Onde nell’vn  luogo,  cnell’al- 

demtnte  in  lrcj  reftano  viui  tuttauia  i femi , che  già  vi 

freno  nelle  rherefia.  Mainniunoperò  de’  luo- 

rroumcie  b ..ir  i-  i • • j* 

de  gii  Arci  ghi  prenominati  ardilcon  gli  neretici  ai 

duchi.  ,,  ...  - fro- 

'*  *# 
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(coprirti,  nè  col  dare  alcuna  forte  di  (ban- 
daio, nè  co’l  far  alcun’arco  illecito  in  ma- 
teria di  religione, che  potili  venire  a faperfi. 

Sopra  di  cioè  grande  la  vigilanza  de’  Ma- 
giftrati,  e delle  perfo'neEcclefiaftiche.  Ma 
la  maggiore  di  tutte  è quella  de  gli  Arci- 
duchi mcdefimi j i quali , non  meno  con 
l’elempio  del  viuo  lor  zelo,  che  co’l  mezzo 
dell’autorità  loro  fuprcma,  pongono  in 
ciò  tutta  quella  maggior  diligenza  , che  ti 
pofla  defiderare. 

Tutte  le  Chiefe  nominate  di  foprafono  clero  delle 
prouedute  d’aflai  buoni  Paftori,  e gen c-fopra»omi- 
Talmente  ancora  ‘di  buon  Clero  dentro  nate 
delle  Città.  Per  le  Diocefi  parimente  ti 
procura  dimetter  Curati  idonei  ; e dalle 
Prouincie  di  Brabante,  di  Fiandra  , è di 
Gheldria  infuori,  n’è  fornito  atiài  bene  il 
paefe.  In  quelle  tré  parti  (è  n’hà  penuria , 
per  vfaruifi  la  lingua  folo  Fiamminga  ; on- 
de lealtte  Prouincie  non  poflòno  lòuue- 
nire  al  bifogno  di  quelle.  Ma  nelle  altre 
vien  folleuaca  fàcilmente  la  (cambieuole 
necetiìtà  , perche,  in  tutte  s’vfa  la  lingua 
Francefe;  e co’l  mezzo  del  Seminario, 
C’hannain  commune , come  dilli , i loro 
Vcfcouati  neU’Vniuertità  di  Duay , pollo- 
no  prouederedi  Curari  quelle  Chicle,  che 
n’hanno  bifogno.  ' . ‘ ,t 

. Quella  Vniuerfità  (èrue  principalmente  vnìnarfità 
all’vfo  de  gli  (ludifpcr  gli/habitanri  delle  di  Duay. 

«.  : N 5 Pro- 
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Prouincie  Vallone,  e per  le  altre  ancora 
piu  adentro , douc  c praticata  la  lingua 
Francefc  ; che  fono  le  due  Prouincie  di 
Tornay , e di  Lill*.  Ma  per  quella  patte 
del  paefe  , doue  fi  parla  Fiammingo , ferue 
alliftelTo  fine  d’inlègnar  le  feienze , i'Vni- 
uerfità  di  Louanio.  Quelli  due  luoghi  di 
(ludio  publico  hanno  le  Prouincie  de  gli 
Arciduchi.  lVniuerfità  di  Louanio  èan- 
richiflìma,c  ficonferua tuttauia  in  molta 
riputatione.  Quella  di  Duay  fò  eretta  di  • 
nuouo  da  Filippo  fecondo , per  mag- 
gior feruitio  delle  Prouincie  vicine , come 
hò  detto  di  fopra  ; ma  è più  nobile  di 
gran  funga  lo  ftudio  in  Louanio*,  nel  con- 
corfo  de  gli  fcolari , nell’eminenza  de’pro- 
fcflbri , e nella  fondatiòne  di  molti  Col- 
legij  , da’  quali  è nobilitato.  Moftrano . 
ambedue  quelle  Vniuerfita  molta  riue- 
renza , & oflequio  verfo  la  Santa  Sede,  e 
molto  zelo  in  conferuar  la  purità  della 
dottrina  Cattolica.  E vien  polla  partico- 
lar  cura  nell’vna , e nell’alrra  , perche  fia 
praticato  quanto  più  fia  polfibile  il  Con- 
cilio di  Trento. 

In  quella  materia  di  procurare , che  fia 
pollo  in  vloil  Concilio , s’afiàticano  par- 
ticolarmente per  lor  proprio  oftitio  i Vef- 
coui,  & i Curati;  e per  queTche  tocca 
all’ordine  Ecclefiallicofecolare,  non  reità 
molto  in  ciò  da  poterli  aggiungere*  Le 
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' refidenze  fi  fanno-,  le  incompatibilità  li 
tralafciano  ; e le  altre  funtioni  Ecclefiafti- 
che  generalmente  vengono  efcrcitate  fe- 
condo i decreti  del  Concihoje  lèmpre  più 
ancora  fi  van  riformando  i coftumi.  Ma 
quanto  all’Ordine  regolare,  grande  è l’ec- 
celfo , per  dire  il  vero , della  libertà  , che 
lì  vede  ne’ Monafterij , c (penalmente  in 
quei  delle  donne , e Irà  gli  altri  in  quei 
delle  Monache  di  San  Benedetto,  e di  San 
Bernardo.  In  quella  parte  non  hà  mai 
hauuto  luogo  il  Concilio , nè  fi  può  quali 
fperare,  che  fia  per  hauerlo;  percioche  i 
Monafterij  più  principali , cosi  delle  don- 
ne, comcdeglihuomini,  fono  quali  tutti 
in  campagna-;  onde  con  troppa  difficoltà 
li  potrebbono  ridurre  all’vfo  della  (fretta 
olìeruanza,  e claufura.  Oltre  che  gli  vni, 
e gli  altri  fono  molto  foggetti  a riceuere 
foreftieri , ò per  vifite  di  parenti , ò per 
commodità  di  palleggio.  Efcbengliho- 
. fpiti  ne’ Monafterij  delle  Monache  fono 
alloggiati  fuori  della  claufura  ; ciò  fegue 
però  con  troppa  familiarità  di  conuerfa- 
tion  fecolare.  (guelfo  è l’vfo  antichiflimo 
del  paefe.  E veramente  fi  veggono  feguir 
pochi  fcandali , per  feruir  di  rimediola  li- 
bertà {feda alla  libertà , con  l’alTuefattione 
tanto  grande,  e tanto  ordinaria  del  con- 
uerfare  e per  ellcr  la  gente  di  quelli  paefi 
poco  dedita  al  fenfo , e fopramodo  candì* 

N 4 • da 
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da  ne’coftumi.  Molto  libera  ancora  é la 
forma  di  viucre , che  qui  fi  vede  in  alcuni 
Capitoli  di  Capitoli  di  Canonicheflè.Quefti  Capitoli 
Canoniche f.  f0no  tre, e tutti  di  fondatione  antichiifima; 
je,  e loro  in-  cio^vnoin  Mons;  vn’ altro  in  Niuella;  & 
sunto.  vn’altro  in  Mabuofa.  linftituto  loro  òdi 
feruire  a gli  ofliti j diuini  in  choro  all’ vfo  de 
• .gli  altri  Canonici;  & alhora  ette  portano 

vn’habito  Ecclefiaftico  molto  graue.  Nel 
retto  viuono  fparfe  in  diuerfe  cafe  per  le 
Terre  doue  fono  eretti  i loro  Capitoli,  c 
quiuipoifivettono  alla  fecolare;  riceuon 
vifite  d’ogni  forte  ; fiatino  in  danze , & in 
feftc;  e dal  titolo  infuori,  non  ritengono 
alhorapiù  cofaalcunadiperfone  Ecclcfia- 
ftiche.  Onde  fi  direbbe , che  tutto  quello, 
ch’è  facro  in  Chiefa,  fotte  profano  intiera- 
mente poi  ftiori  d etta.  Tutte  quelle  Ca- 
• noniehettc  fono  delle  più  principali  Cale 
di  Fiandra.  Maritanfi  dopo  quali  tutte  per 
l’ordinario.  E quelle , che  non  vogliono 
maritarli  viuono  in  perpetua  cattiti  , rc- 
ftando  Canonicheflè  , e nella  medefima 
vita  libera  loro  di  prima  ; c non  meno  di- 
fendono la  cattiti  loro  in  quella  maniera 
con  l’armi  delia  naturai  bonti , e pudici- 
ria , di  quel  che  fàrebbono  fe  viuettèro  fri 
le  muraglie  de  rigorofi,  & impenetrabili 
clauttri.  Tanto  più  vagliono  le  buone  na- 
ture in  alcuni  popoli , che  le  feucre  leggi 
appretto  a molti  altri, 
i Ma 


Digitized  by  Google 


Vbbidienti  di  f iandra.  Parte  II.  201 
Ma  cornando  all’Ordine  Monacale , è 
grande  in  elio,  come  hò  detto,  la  liberti, 
e riufcirebbe  molto  difficile  il  riformarla. 


per  le  ragioni  rapprefentace  di  fopra.  Gli  Arciduchi 
Arciduchi  ftedi , infiammati  dal  defidcrio  defidcrofifli- 
c’hanno  di  veder  caminar  bene  ilgoucrno 
Ecclefiaftico,  hanno  procurato  ardente-  Mon*(lerii 
mence,  che  s’introduceflc  miglior  claufura  nelle  loro 
ne*  Monaftcrij.  Mai  rimedii  non  fon  mai  Prouinci*. 
battati  a leuar  le  difficoltà.  Non  tralafcia- 


noperò  d'applicar  tutti  quelli,  che  poflo- 
no  a tale  effetto,  er che  lenza  dubbio  fon 
di  gran  frutto , nominando  in  particolare, 
conforme  all’indulto  Apoftolico , ch’eflì 
godono,  per  Abbati,  e Badeflè  quelle  pec- 
ione , che  più  delle  altre  fon  giudicate  me- 
riteuoli  di  quel  grado. 

Molti  fono,  e molto  ricchi  generalmen- 
te i Monafteriid’huòmmij-e  di  donne  in 
quelli  paefi,e  particolarmente  dell’Ordine 
di  San  Benedetto,  di  San  Bernardo,  e Prc- 
monftratenfe.  Gli  Abbati*,  c le  Badellc 


hanno  le  habitationi  loro  a parte  ne’  Mo- 
nafterij , e la  menfa , e le  rendite  parimen- 
te , e viuono  quali  con  vna  libera  proprie- 
tà de’  beni , che  godono  ; Se  in  generale  c 
molto  rilavata, come  hò  detto  la  difciplina 
regolare  fra  loro.  Gli  Ordini  Mendicanti  Ordini  Mi- 
fi  conferuano  in  affai  ragioneuole  difei-  difanti- 
piina;  e maflìme  quello diSan  Francefco, 
dopo  elferfi  introdotti  qui  in  cfTo  alcuni 
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Conuenti  di  Recolctti.  Hora  che  fono’en- 
trati  parimente  in  quefte  Prouincie  iRe- 
ligioli  Scalzi  riformati  del  Carmine , po- 
trebbe coi  tempo  migliorar  forfè  ancora 
la  difciplina  ne’  Conuenti  dell’antica  fa- 
miglia, che  n’hà gran  bifogno.  Aflàilodc- 
uolmente  viuooo  quei  dell’Ordine  di  Sant' 
Agoftinoj  ma  molto  più  ancori  i Domi- 
nicani.Duc  altri  Ordini  di  Religiolì  in  po- 
co tempo  fon  venuti  a fiorir  grandemente 
Cappucci,  in  Fiandra } cio'è , i Cappuccini , & i Ge- 
Gejuiti.  fuid  ; eflcndo  Itati  riceuuti  gli  vni , c gli  al- 

tri in  tutte  le  Città,  e luoghi  più  princi- 
pali. E non  potrebbe  eflere  maggiore  il 
frutto, che  fi  raccòglie  particolarmente  da* 
Gefuiti , per  l’inftituto  loro  d’amrpaeftra- 
le  la  gioucntù  nelle  lettere  , e nella  pie- 
tà. E ciò  balli  intorno  allo  fiato  della  Re- 
ligione in  quefte  Pfouincie  Cattoliche 
della  Fiandra. 


Detto  fiato  della  Religione  in  OUar.da , e nell e 
altre  Prouincie  Vnite.  * 

C A P.  II. 

0 

*CRà  le  tenebre , e gli  errori  dellherefia, 
•*-  farà  neceflario  hora  d’andar  cercando 
le  reliquie  de' Cattolici,  che  fono  rimali 
nelle  Prouincie  Vnite  dopo  le  turbolenze 
della  guerra  pallata.  Quali  all  ifielTo  tem- 
po, cheflc  con  la  lor  ribellione  fi  lenirono 

' da\V 
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dall*  vbbidienza  del  Rè  di  Spagna,  fi  par-  •** 

tirono  da  quella  raedefimamente  della  . 

Chiefa  Cattolica.  Le  prime  a pigliar  Tarmi 
contro laCoronadiSpagnafuron  TOllan-  Ottunda,* 
da,  e la  Zelanda,  e le  prime  ancora  ad  ab-  Zelanda  (e 
bandonare  l'antica  Chielà.  Andoffi  poi  ,me  » cht 
Rendendo  la  ribellione  ad  altre  Prouin» 
cie,&inheme  Tefempio,  cheli  moftrauano 
Tvna  all’altra  di  far  vniforme  in  tutte  il  go- 
uerno.  Imitaronfi  particolarmente  nell»  ri- 
abbracciar Therelìa,  col  fine,  c’hebbero  tranClpta 
d’oppugnar  la  Religion  Cattolica  forte*  ^ y‘iti 
nutadagli  Spagnuoli , e di  far  più  fiabile  in  buona 
per  quella  via  la  fcparatione  loro  da  quell’  parte  anco- 
Imperio.  In  maniera,  che  il  gouerno  paf-  fapermate- 
sò  del  tutto  in  mano  a gli  hercticinell’v-  ri*  At  ***** 
nirfi  Tvna  Prouincia  con  l’altra.  E quello, 
che  fecero  da  principio  le  Contee  d’Ol- 
landa,  e di  Zelanda  , l’hanno  poi  fatto  le 

* altre  cinque  Prouincic,  che  di  tempo  in 

* tempo  fi  fono  congiunte  con  loro;  che  fo- 
no  Hate  ilDucato  quali  intiero  diGheldria; 
e le  Signorie  d’Vrrecht,  d'Ouerifcl,  di  Fri- 

fa , c di  Groninghen.  Quelle  fono  le  lètte  • 
Prouincic  Vnite  , delle  quali  io  ho  fatto 
menrione  più  volte  nelle  cofe  narrate  di 
foprà.  Horapaflerò  a riferir  qual  fia  lo  fla- 
to della  Religione  Cattolica , dentro  alle 
medelime  Prouincip;  parendomi  però  ne- 
cellàrio  di  rapprefentar  prima  breuemenre 
lo  Rato  in  elle  dell  herelìa. 
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*04  DeU*  dianone  delle  Prouincie 
Calumi (mo  Sono  molte  le  Sette  , alle  quali  hanno 

e ihertfittt  dato  luogo  le  fbpranominare  Prouincie; 
che  dalle  qUCi|a  però  de'  Caluinifti  è la  Setta  che 

Vnhe^vie»  rcSna  generalmente , e c’hà  in  mano  il  go- 
feguitata.  uerno.  A quella  più  che  ad  ogni  altra  vol- 
lero applicarli  le  Prouincie  Vnite , perche 
era  (lata  principalmente  (ottenuta  con  Far- 
mi d’etta  la  ribellionloro , per  mezzo  de’ 
foccorfi  continoui  di  gente  infetta  di  Cal- 
v umilino , c'haucuano  riceuuti  dalla  Fran- 
cia, e dall’Inghilterra.  £ quali  tutti  Cai- 
, uinifti  pur’anche  erano  dati  quei  Prenci- 
pi  , che  dalla  parte  di  Germania  haueuano 
fauorita  la  lor  ribellione.  A quello  moda 
facendo  le  Prouincie  Vnite  feruir  la  Reli- 
gione allo  Stato , fecondo  l’vfo  de  gli  altri 
heretici,  riceuerono  la  Setta  di  Caluino 
;fj  per  tutto  ; e vollero,  che  quella  fola  hauef- 

fe  il  dominante  elèrcitio,  e ch'aU’incontro 
reftaflè  opprefla  del  tutto,  per  quanto  po-  * 
tetterò,  la  Religione  Cattolica , la  quale  * 
per  tanti  fecoli,fola  Se  in  forama  pace  , ha- 
- ueua  fiorito  fra  loro.  Hi  regnato  dunque 
Tempre  dopo  la  ribellione,  etuttauia re- 
gna al  pre  lente  il  Caluinifmo  fra  i popoli 
luthertnì.  delle  prouincie  Vnite.  Molti  Lutherani 
parimente  vi  fi  truouano  mefcolati*  che 
fono  auanzi  di  quel  generai  diluuio  del 
Lutheranefmo  , ch’inondò  al  principio, 
quali  tuttala  Germania , Se  i paefi  vicini. 
Ma  grande  è il  numero  particolarmente 

de 
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de  gli  Anabatifti;  e vi  rimane  ancora  qual-  AnabatìJU. 
che  reliquia  di  Dauidifti.  Dauidifli. 

I Puritani  ancora  vi  fon  rolcrati , che  puritani. 
fono  i più  puri,  e più  rigidi  Galuinifti , i 

quali  non  vogliono  riconofcere  autorità 
alcuna  ne’  Magiftrati  Politici  fopra  il  go- 
ucrno  de'  loro  Miniftri  herctici  j e fono 
quafi  tutti  de'  Puritani  d’Inghilterra  * che 
per  occafione  di  commercio  frequentati 
l'Ollanda,c  le  altre  Prouincie  Vnite. Que- 
lle fono  le  Sette , delle  quali  viuon  conta- 
minati i popoli  di  quelle  parti  in  materia 
di  Religione.  9r 

Non  vien  permeilo  però  l'elércitio  pu-  Scita  di 
blico  nelle  Città  fé  non  a'Caluinifti,  come  Calutno  fa. 
ho  accennato  di  (opra»  nè  fi  confente,che  s eferc.it* ’ 
s’ in  legni  altra  dottrina  pubicamente  nel-  tnPublico' 
le  fcuole  , che  quella  della  lor  Setta.  A 
tutte  l'altre  è permeilo  l'efercitio  nelle  ca-  Le  altre  in 
fe  prillate  ; che  fi  polfono  dir  però  cornei*** 
publiche,  predicandoli  in  luoghi  fpatiofi,  . / 
e capaci  d’ogni  concorfo. 

II  numero  maggior  degli  heretici,  co- 
me hò  detto,  conlìlle  ne*  Caluiniftfii  qua- 
li fono  fparfi  per  tutte  quelle  Prouincie,  e 
refta  in  man  loro  il  gouerno  egualmen- 
te in  ciafcuna  d’ellè.  La  maggior  quan- 
tità de  gli  Anabatifti  è in  Frila  , e nelle 
parti  più  Settentrionali  d'Ollandaj  e de’ 

‘Dauidifti  rimane  infetta  quafi  fola  pari- 
mente la  Frila.  Nella  Città,  c Prouincia  di 

Gro- 
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Gconinghen  è réftatal*  più  grati  parte  de’ 

Lutheranj}  dimorandone  qualche  nume- 
....  . „ ro  ancora  in  Ollanda  nella  Città  d*Am- 
fterdam  per  occalìorle  del  traffico.  I Puri- 
tani Inglefì  fono  in  Amfterjdamqualì  tutti 
per  1 ifteffo  rifpetto;  e fe  ne  trattengono 
alcuni  medefimamenre  per  occafione  di 
meteantia  nella  Città  di  Midelburgo  in 
(Zelanda.  Per  ogni  parte  dunque,  e da  tutti 
gli  angoli,!!  può  dire, delle  prouincie  Vni- 
te,  s odono  i latrati,  e gli  vrli  di  tanti  infet- 
Settam  an-  ti  loro  Settarij.  E fe  bene  frà  gli  vni  e gli 
altri  è grandtffifta  la  differenza , e la  diui- 
loro>  uniti  ^onc  » s vnikono  però’  facilmente  inlìeme 
.nondimeno  nel  procurar  Tempre  ogni  danno  a’Catto- 
femprecon-  hei*  nel  modo,  che  i fieri  animali , depofte 
tri  i batto-  l’ire  frà  loro,  fogliono  conuertirle  concor- 
demente alla  preda  de’più  manlueti* 

■Hora  tratterò  de’  Cattolici  con  ógni 
maggior  breuità.  Copiolè  reliquie  ne  fo- 
no rimale  nelle  Prouincie  Vnite;ancorche 
habbiano  continouato  (cmprele  perlècu- 
tioni,  che  cominciarono  contro  di  loro. 
Ma  non  fono  ftateperò,  nc  fono  a gran 
pezzo  sì  rigorofe.come  nell’Inghilterra,  &c 
in  altri  paeli  ; percioche  non  ha  pennello 
alle  Prouincie  fudette  la  forma  dcHorgo- 
«erno  l'introdur talrigore.Eteffendo  fiate  * 
effe  tanto  occupate  lèmpre  frà  farmi  efter- 
ne  , haurebbono  potuto  temere  di  qual- 
che tumulto  domeltico , s’haueffero  pro- 
ceduto 
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ceduto  con  troppa  violenza  contro  i Cat- 
tolici, che  rimangono  tuttauia  in  gran  nu- 
mero fra  di  loro.  Oltre  che  hauendo  mol- 
to del  popolare  il  gouerno  loro  , e quali  • 
ognuno  dandoli  al  traffico , è Hata  Tempre 
grandiffima  la  corrifpondenza  delle  mer- 
cante, e delle  parentele  fra  gli  herctici,  & 
i Cattolici.  Di  modo  che  la  congiuntane  ^Proumcìt 
del  fangue  hi  congiunti  molti  in  amore*,  vniteban- 
c Toccali  cm  dèlia  mercantia  molti  altri  nomercan- 
nelTintereTTe  * e per  quelle  vie  la  Religion  \p*r*n- 
Cattolica  hà  trouato  qualche  tolerabile  uUtnfltmt- 
conniucnza  nell’occulto  efercitio  y e quali 
rubbato,  dentro  il  quale  è ftato  neceflàtio 
in.quelle  parti,  che  li  ritenga. 

E'  tutto  occulto , come  dico , Tefercitio  Efercùì» 
Cattolico  nelle  Prouincie  Vnite  j e tifo-  Oattolic» 
gna  goderlo  tutto  di  nafcolto,  e per  furto. 

La  quantità  maggiore  de’Cattoliei  in  qucl-^”^^”^ 
le  parti  è*in  Ollanda  ; e della  gente  più  cP  marquafi 
uile  di  quella  Prouincia  quali  la  più  gran  tutto  rub- 
parte  ritiene  l’antica  fede.  La  feccia  più 
baffi»,  è la  più  corrotta*,  ma  più  ancora 
quella  parte  di  popolo  foraltiero  , ch’ai 
principio  della  ribellione  di  Fiandra  fuggì 
da  quelle  Prouincie  Cattoliche  nelle  Pro- 
uincie Vnite,  per  poter  viuer  licentiolà- 
mente  neli’herclia.  Nella  Prouincia  d’V- 
trecht , e particolarmente  nella  medeliraa 
Città  d’Vtrecht , rclla  ancora  vngran  nu- 
mero di  Cattolici , come  parimente  nella 

Ghel- 
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Gheldria,c  nella  Prouincia,e  Città  di  Grò* 
ninghen.  Molti  ancora  ne  fono  rettati  in 
Ouerilèl,  & in  Frifa,ma  pochiflìmi  in  Ze- 
landa-, ettèndo  iuile  difficoltà,  & i pericoli 
delizierei tio  Cattolico  maggiori  aliai,  che 
in  aleun’altra  delle  fopranominate  Pro- 
Antiea-  uincie.  In  tutte  fioiì  ne’tempi  adietro  vna 
particolar  deuotione  verlò  il  culto  diui- 
^e^ghne*  no,c  ^ co^c  ^acre*  Grande  era  per  tutto  il 
Cattolica  numero  de’tempij  * c de’ Monafterij  , e 
nelle  Pro - grandillì ma  la  pietà  generalmente  ne  po- 
uìfuitVni ■ poli.  E la  femplicità  naturale  de  loro  co- 
**•  ftumi  veniua  pareggiata  Umilmente  da  vn 

puriflìmo  candore  di  religione  ; Se  erano 
lopramodo inclinate  fpetialmente  le  3on- 
> • ‘ *■  ne  alla  vita  clauftrale. 

Nuota  Ve-  Nella  nuoua  fondanone  de  Velcouati 
fiottati  tn  <Ji  Fiandra  furono  eretti  dentro  alle  Pro- 
JeUePro**  u‘nc,e  Vnite  i lèguenti,  come  ho  detto  nel 
uincie  Vnitttytt*10  capitolo  ; cioè  , Nimega  , nella 
fiffiro  eretti.  Gheldria;  Harlem,in  Ollanda;  Midelbur- 
go,in  Zelanda;  Deuenter,in  Oucrifel;  Le- 
uerden,  in  Frifa-,  e Groninghen,  nella  Pro- 
uincia  del  medetimo  nome;  & il  Vefco- 
Uató  d’Vtrechc , ch’era  antichittìmo  , fu 
cretto  in  Arciuefcouato.  Hora  quello  Ar- 
ciuefcouato,  e tutti  i Vefcouati  litdetti  Te- 
ttano eftinti;  e le  rendite  loro,  inlieme  con 


quelle  di  tutti  gli  altri  pattati  beni  di  Chie» 
fa , fono  ftate  occupate  da  gli  heretici , e ri- 
dotte- fra  le  publice  entrate.  Solamente 

' , , fc 
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le  n è conuertita  qualche  portionc  in  fo- 
ftentaré  i loro  Miniftri  hcrctici  , & in 
mantenere  ancora  certo  numero  di  gioua-  * 
ni,chc  quali  ciafcuna  Città, e Terra  d'ogni 
Prouincia  Tuoi  trattenere  allo  ftudio  nell’ 
Vniuerfità  di  Lcydenin  Ollanda.  Vniuerfità 

Delle  proprie  elcmoline  dunque  de’  diLeyim 
Cartoli*  He  Ili  delle  Prouincie  Vnite,  cinOU*»d*- 
con  le  commocfltà,  che  polTonoelIèr  Ioni» 
minillrare  di  fuori , bilogna , che  fi  loften- 
tino  i Sacerdoti  lècolari,  e le  altre  perfonc  Sacerdoti 
rcligiole , che  fi  trattengono  in  quelle  par-  feC0^aP’f 
ti.  i Sacerdoti  lècolari  fono  in  buon  nu- „%“■ 
merojmà  i Religiofi  lon  pochi. Fanno  i Sa*  ùntati  nel- 
cerdoti  lècolari  come  officio  di  Curati  ap-  le  Prouincie 
predo  i Cattolici  nelle  Città,  e luoghi,  do-  Vnite . 
ue  fogliono  dimorare.  La  maggior  parte  di 
loro,  com’anche  de’  Religiofi , fuol  tratte- 
nerli in  Ollanda;  ellcndo grande  il  nume- 
ro  de  Cattolici  in  quella  Prouincia , come  * 
fu  accennato  di  fopra;  e più  frequente  il  • 
commercio  , e quali  anche  il  popolo  in  of- 
fa fola,  che  in  tutte  le  fei  altre  congiunte 
inficine'.  Dopo  l’OIlanda  niun’altra  delle 
Prouincie  Vnite  ha  maggior  numero  di 
Cattolici , e di  Sacerdoti , che  quella  d’V- 
trecht;  pereflere  Hata  lunghilììmamentc 
Citta  di  Principato  Ecclcfialtico,&  hauerc 
hauuto  il  popolo  fommamente  inclinato 
alla  Rcligion  Cattolica , & in  buona  parte 
ancora  dedicato  alle  co fe  facre.  NcH’altre 

• O Pro- 
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Rigor  gran- 
de in  Zelan- 
da contro  di 
loro . 


Vicario  A- 
pofiolicopel . 
le  Prouincie 
Vnite. 


Seminario 
d'Ollandefi 
in  Colonia. 


zio  Della  Mattone  delle  Prouincie 
Prouincie  lì  trattengono  pochi  Sacerdoti*, 
parte,  perche  non  balta  il  numero  loro  per  , 
tutte  i e parte , perche  nell'altre  fi  procede  * 
più  rigorolàmente  contro  di  loro  , che  ’ 
non  fifa  inOllanda,  de  in  Vtrecht.  Ma 
inZelanda’pariicolarmente  niuno  ardifce 
di  far  rilidenza  ordinaria  ; elcrcitandoli 
in  quella  Prouincia  con  maggióre  acer- 
bità, che  in  qualfiuoglia#altra,  la  perfe-  . 
cutione  contro  le  pedone  Ecclefiallichej 
oltre  aUcflcrui  picciolillìmo  numero  di 
Cattolici. 

Tutti  i Sacerdoti  dipendono  dal  gouer- 
no  d’vn  Vicario  ApoAolico  , che  quelli 
anni  adietro  fùinftituito  con  la  fubordi- 
nationc  al  Nuntio  di  Fiandra  ; e gli  fu  poi 
dato’ancora  il  titolo  d’Arciuelcouo  Filip- 
penfe , per  maggiore  autorità  , e perche 
potellè  far  come  offitio  d’Ordinario  in 
quelle  Prouincie.  Vi  feorre  egli  perciò 
qualche  volta  , efercitando  il  luo  carico 
nel  modo  , cheglièpermelTo.  ^la  la  refi-* 
denza  pii;  ferma  del  prefente  Vicario  è in 
Colonia , doue  s’è  fondato  per  fuo  mez- 
zo particolarmente  con  molto  frutto  vn 
Seminario  d’Alunni  per  la  maggior  par- 
te Ollandefi.  Softentafi  quello  Semina- 
rio principalmente  con  le  limoline  de’ 
Cattolici  4’Ollanda,  e dell’altre  Prouin- 
cie  Vnite;  egli  Alunni  in  elio  attendono 
allo  lludio  della  pietà,  e dqlle  lettere  hu- 

• • . mane. 
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mane;  Di  là  fono  mandati  alludiarTheo- 
logia  nelTVniuerfitd  di  Louanio,  e di  tem- 
; po  in  tempo  inuiati  dopo  in  quelle  Pro-  . 
uincic  a colriuare  il  terreno  della  fede 
Cattolica  in  quelle  parti.  I Religioni  poi 
hanno  i lor  proprij  Capi , da’  quali  dipen- 
dono. : 

Fra  i Sacerdoti  fecolari , & i Religioni  Difcordie 
fono  pallate  più  volte  variediflcnfioni,.e/r<*  * Sacet>- 
contelè.  Non  hanno  i Sacerdoti  veduto  ^f*^™** 
mai  sì  volentieri , come  doueuano > che  i 
Rcligiofi  cntrallero  fra  di  loro,  e fi  fono 
.poi  doluti  in  molte  occafioni , ch’ampliaf- 
fero  troppo  le  lor  facoltà  nell’amminiftra- 
lionc  delle  cole  fpiritualij  fi  come  iReli- 
giofi  all’incontro , che  fodero  lor  fatte  va- 
rie oppofitioni  da’  Sacerdoti*  Onde  per 
quelle,  & limili  altre  cagioni  gli  vni,  e gli 
• altri  fono  flati  alle  volte  difuniti  fra  loro. 
Maviuonohora  inficme concordemente, 
cllèndofi  compolle  in  buon  modo  le  difFo 
renze  pallate  j per  via  delle  quali  talhora 
Jianno  fatta  gli  heretici  maggior  guerra  al- 
la nollra  caula,che  con  Tarmi  delle  proprie 
nimiche  lor  Sette.  Regna  dunque  nelle 
Prouincie  Vnire  l’Hcrefia  nella  maniera,  Religiohe 
chcs’è  mollraro*c  gemeaTTincontfo  l'otto  Cattolica 
- grauc  giogo  la  Rcligion  Cattolica  dentro 

di  loro.  Ma  celieranno  poi  anche  vn  gior •**„*,. 

.14.  c C n . . . 0 ”eUe  Pr°-  . 

no  co  lamino  rauore  quelli  gemiu,  c qtie-  uincieVni- 
fte  affli ttioni  sì  miferabili  de’  Cattolici./#, 
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ni  Della Relatione  delle Prou'mcie 
Che  finalmente  se  veduta  riforgere  in  og- 
ni fecolo  alhora  più  tempre  la  vera  Chielà, 
che  più  i Tuoi  nemici  hanno  procurato 
Sopprimerla}  e vedutoli  tempre  all’incon- 
tro fcoppiare  eftinto  ogni  moftro  dell’he- 
refià  dentro  al  Tuo  proprio  veleno,  dopo 
hauct  finito  di  vomitarlo. 


Quante  fio- 
riffe  la  Reli. 
gione  Catto- 
lica in  In- 
ghilterra , 
prima  che 
Henrico  , 
V tll.  ab- 
bandonale 
la  Chiefa , 


Dello  flato  della  Religione  in  Inghilterra . 

c a p.  ni. 

Onfidcriamo  hora  lo  fiato , nel  qua- 
le li  truouano  i Regni  d'Inghilterra  * 
di  Scoda,  c d’irlanda in  materia  di  Reli- 
gione. E parlando  prima  di  quel  d’In- 
ghilterra, manifclta  cote  è,  che  quali  in 
niun'altra  parte  d’Europa  fioriua  UReli- 
giòn  Cattolica  più  che  in  quel  Regno , 
quando  teguì  Tapoftafia  del  Rè  Henrico 
Òttauo.  Anzi  niun’altro  Prencipe  haueua 
acquiftata  fama  di  maggior  zelo  in  fauor 
della  Chiefa,  per  le  opere  egregie,  con 
le  quali  haueua  procurato  quel  Rè  in  di- 
uerlè  turbulcnze  d’Italia  di  foftenere  1 
Sommi  Pontefici  contro  Tarmi  de  gli  altri 
Prencipij  e nella  commotione  dcU’here- 
fia  Lu«herana  in  Germania  di  difendere 
la  Reiigion  Cattolica  contro  Therefiar- 
cha  Liubero  , & i Prencipi,chélofaiiori' 
uano  allora.  Efempio  di  pietà  fingolarc 
fù particolarmente  il  libro  dc’tetteSacra- 

• menti. 
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menti,  ch’egli  eompolè  , e diuulgòinqucl  Suo  liba 
tempo  contro  il  me  de  fimo  Luthero.  E contr9  £«- 
niuna  cofaegli  haueua  moftraro  di  ri*pu-  t,ltro : 
tare  a maggior  Tua  grandezza,  che  il  titolo 
confeguito  da  Leon  Decimo,  di  Dife  rifar 
• della  tede.  Com’egli  poi  venifTc  a cadere 
sì  bruttamente  in  inlània  c’o'I  cieco,  c iibi- 
dinofo  amore  d’Anna  Bolega  ; e come , 
sfogato  l’odio  prima  contro  il  Romano 
Pontefice,  venifie  dopo  a fcpararfi  del  tut- 
to dalla  Chiefa  Cattolica  , e (empie  più  Com'egli  poi 
‘imperuerfando  ,.al  fin  procurale  d’oppri-  eadefft  irt 
mere  quella  Religione,  ch’egli  per  finanzi  *Peftafi*- 
haueua  sìgloriofamente  difefa  , fono  cofe 
tutte  notiflìme,  e che  faranno  (empre  del- 
le più  lagrimeuoli , e più  hinefte,  che  fi 
pofian  rapprefentare  a gli  occhi  del  thea- 
tro  Cattolico.  • * 

Ma  in  tempo  d Henrico,  benché  l’he  tftreitio 
refia  pigliarle  ftabif  radice  in  Inghilterra , ^eretico  m 
non  ritenne  però  vna  (labile,  e certa for- 
ma  nell’eflèrui  efcrcitata.  Succeduto  poi  formM 
Odoardo  pupillo  , fu  dato  luogo  princi-  tempo  tHe- 
palmente  alla  dottrina  di.Zuinglio,  vno  rico. 
de  gli  Hetefiarchi  alhopa  di  maggior  credi-  ' 
to.  Indi  rinacque,  c morì  di  nuouo  , fi  può 
•dire,  quafiad  vn  tempo  la  ^bligión  Cat- 
tolica, nel  fucecdere  alla  Corona,  e man-  RtgitiaMa. 
car  così  predo  la  Regina  Maria.  Dopo  la  rt*iran 
quale  peruenuta  Elifàbetta  a quel  Regno, 
venne  finalmente  a confirtvarfi  quella 

O } forma- 
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forma  d'heirefia  , che  fù.  chiamata  Parla- 
mentaria; per  hauere  interpella  la  Tua  au- 
torifàil  Parlamento , accioche  quella  fola 
. vi  folle  riceuuta  per  ogni  parte  Ne’  dogmi 
I più  principali  fù  fèguitato  Caluino  , la  cui 

Setta  forgeua  alhora  , e s’era  cominciata 
ogni  dì  maggiormente  a fpargere;e  nel  go- 
uemo  ellenorefùconferuata  la  forma  pri- 
Tormnap - miefa  del  culto  Cattolico  . ritenendoli  i 
parente  utt-  Velcoui  co.n  tutto  il  relloquafi  del  Clero  " 
t ama  m in-  fecolare  dei  tempo  adietro.  »A’  Vefcoui 
ghilterra  dunque , &:  al  rimanente  de1!  Clero  hère-r  ’ 

p ■■■  • tico  hirono  lalciati  1 beni  antichi  Eccle- 

Keitgtone  • , 

Cattolica,  fallici  ; che  già  molto  prima  era  reftato 
del  tutto  eftinro  l’Ordine  regolare , e tutti 
i Monalterij , ò rouinati , ò conuertiti  in- 
fieme  co  i loro  beni  in  vii  totalmente 
. % profani. 

Re  preferite  Quella  forma  di  gouerno , ch’in  Jn- 
feguitalbe-  ghilterra  s’introdùlTp  fa  tempo  della  Re- 
refia  mtro-  gina  ? £ ftata  p0j  mantcnuta  ancora  dal  Rè 

Regina*  prefente.  Regna  iui  dunque  hora  la  Setta 
’f  de’  Proiettanti  Caluinilli , chiamata  , co- 
se»* Par-  fae  dilli , Parlamentaria.  Chiamanti  per 
lamentarla,  altro  nome  etiandio  i medelìmi  Prore- 
Anglocal-  ftantj  dirighrlterra , Anglocaluinilli  > a di- 
vtnifii.  ftmtione  di  qflri.di  Francia , e d’altre  par- 
. ti,  doue  li  feguitailCaluinifmo  nella  rigi- 
da , e pura  fua  forma,1 nel  modo, che  fu  inlè- 
1 gnato  al  principio, e che  dopo  è ftato  sì  lar- 
gamente diffufo  dall’infame  Cathedra  di 
,*■  Gene-  * 


Digitized  by  Google 


* Vbbidietiti  di  Fiandra,  Parte  II.  uy 
Geneura..  Oltre  a' Protettami  Caluinifti, 
fonoin.gran  numero  ancora  in  Inghiltcr-  s 

' rai  puri  Caluinifti,  che  fi  chiamano  Pd-  Puritani. 
ritani.  Quafi  in  tutti  i dogmi  fono  con* 
formi  ambedue  quelle  Settei  ma  nel  go- 
uerno  , e nc’riti  citeriori  difeordano  in 
molte  cofe.FProteftanti  ritengono  i gradi  Protefianti 
antichi  di  quelle  medefime  dignità  Ecclc*  Calumici. 
fiaftiche,  e di  quegli  offitij.da’qualidipen- 
dcua  il  gouerno  fpirituale*  in  tempo  della 
Rcligion  Cattolica.  1 Puritani  ali’incon- 
. tro  ributtano  ogni  fopreminenza  di  gra- 
do , & ogni  conformità  di  minifterio  con 
la  Chiefa  Cattolica  j volendo  {blamente, 
che  i più  vecchi,  e più  idonei  fian  quel- 

• li , c’habbian  cura  delle  cole  fpirituali.fi  à 
loro.  Auerfano  elfi  intieramente  etian- 
dio  il  primato  del  Rè  nelle  cofe  fpiritua^ 
li  -,  la’  doue  i Protefianti  riconofcono  il  . 
medefimo  Rè  per  fupremo  Capo  di  quel- 
la, ch’cffì  chiamano  Chiefa  Anglicana.  Ri- 
pugnano dunque  in  piolti  modi  l’vnaalf  Setta  Vro- 
altra quelle  due  Sètte,  mala  Protcftante  teflante  fola 
folaè  quella , che  regna.  Al  fupremo  go* 1 tn 
ucrno  fpirituale  del  Rè  fono  poi  fubordi-  * H '-0* 
nati  gli  Arciuefcoui,  & i Vefcouij  &aque-  - 

fti  il  Clero  inferiore  de’  Decani,  Arcidia- 
coni , Curati , & altri che  tuttauia  fon 
chiamati  con  quelli  nomi , & offitij.  Due  Arciuefco- 
folamente  fono  gli  Arciuefcoui  d’Inghil-  ui,eVefcoui 
tcrraicioèjil  Cantuarienfe,el’Eboraccnfej 

O 4 c vem  rA* 
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in  materia 
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Quanto  fi 
trattene 
*) volentieri 
in  quefie 
materie  di 
religione. 


x\C  Della  Relatiom  delle  Prouincie 
c venticinque  i Vefcoui-,  tre  foli  de’  quali 
hi  (otto  di  fe  l’Eboràcenlè  j e rutti  gli  altri 
dipendono  dal  Cantuarienfe.  Ritiene  il  • 
medefimo  Cantuarienfe  tuttauia  il  titolo 
di.Primate  del  Clero  heretico , & egli  è 
come  la  man  delira  del  Rè  nel  maneggio  ’ 
delle  cofe  fpirituali.  ~ 

Di  quello  Rè  non  fi  può  dubitare, ch’e- 
gli non  lia  heretico  per  vera , c tenace  fua 
perfualìone  internai  Anzi  egli  con  lo  Au- 
dio, c’hà  fatto  nelle  lettere , e c’ol  preten- 
dere grand'eminenza  ih  particolare  nelle  . 
Eccleliafticlie , ha  imbeuuta  l’hcrcfia  tan- 
to profondamente  , che  non  fodisfatto 
d’eflèr  feruente  heretico  ne’fegreti  pene-  , 
traji  di  sè  medefimo , ha  voluto , che  la  fa-  * 
ma  con  le  lingue  de’prj>prij  Tuoi  libri lo 
publiclii  efteriormente  ancora  per  dotto 
Profelforc  , e fottile  controuerfifta  nel 
theatro  vniuerfaje  di  tutta  Europa.  Ma  è 
ben  vero,  che  in  diuerfe  occafioni  s’è  po- 
tuto aliai  chiaramente  raccogliere,  ch'egli 
non  s’acqueta  nè  anche  dei  tutto  a quella 
forma  prefente  dellherelìa  d’Inghilrerra. 
S’egli  poteflè  muterebbe  fenza  dubbio 
molte  cofe,  e nell'elfenza  de’  dogmi, e nel- 
la parte  ellerior  del  gouerno.  1 difeorfi, 
ne’  quali  confutila  più  il  tempo , lon  quali 
tutti  di  quelle  cofe  di  religione , Se  in  que- 
lla materia  mollra  egli  il  luo  maggior  trat- 
tenimento, e diletto.  Ogni  giorno  ne 

parlai 
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parla  ; ogni  giorno  ne  difputa  ; e conti- 
nouamente  fi  pafcc  di  varie  Iodi , che  non 
grandiffimo  ecceilo  gli  fono  date  da  quel- 
li , che  fogliono  per  ordinario  difputar  fò- 
co per  efTèr  vinti.  Ma  l’alterar  la  ptcfente 
forma  dell’efercitio  heretico  d’Inghilter- 
ra non  gli  riufcirebbe  in  maniera  alcuna; 
eflèndo  fiata  riccnuta  , e praticata  sì  lun- 
go tempo  con  la publica  autorità,  e leggi 
dei  Regno.  Seguita  dunque  il  Rè  anch’ 
egli  la  Setta,  che  domina  ; e procura, 
che  fi  propaghi,  non  potendo  far  che  fi 
muti.  « 

Intorbo  alla  Regina  fua  moglie,  vari)  Quelchefi . 
fono  flati  i difcotfì,  fecondo  il  fuo  vario 
procedere  in  materia  di  Religione. 
che  prima,  ch’ella  partirti  di  Scoria  appar- 
nero  chiari  inditij  della  fua  indinatione  materia  di 
ad  efTer  Cattolica.  In  Inghilterra  poi  fu-  Rtligiont. 
rono  più  manifefli  ; perche  fu  cortame  * 
credenza,  ch’ai  principio,  ch’ella pafsò in 
quel  Regno  follerò  da  lei  vfati  i Sacra-  ' # 

menti  Ecclefìaftici  ih  occafìone  d’vn  fuo 
parto  pericolofo.  E l’hauer  letti  ella  vo- 
lentieri fempre  libri  Cattolici;  moftrato 
di  venerar  le  reliquie  ; portatele  adoflo 
molte  volte  ella  fteflà;  c dato  luogo  di  par- 
ticolai  familiarità, e confidenza  appreflo  di 
lei adiuerfe  Dame  Cattoliche,  trà  quelle, 
che  più  d’ordinario  frequentauano  la  fua 
Corte,  fono  fiate  dimortrationi  tutte,c’han* 

O 5 , •'  fatta 
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fatta  nafcere,  e durare  queft’opiniòne.  E 
pare,  che  non  fia  quali  da  porre  in  dubbio, 
che  in  riguardo  all’inclinatione  , ella  non 
debba  elTer  tenuta  Cattolica.  Almeno  fi 
• può  dir  quafi  afiòlutamente  , che  non  Ce-  ' 
» guiti  l’heretìa  ; perche  non  Ili  profetata  , 

mai  quella  di  Luthero,  dopo  ch’ella  vfcì 
dal  Tuo  paelè  natiuo  di  Danimarca , doue 
regna  il  Luthcranefmo  ; nè  mcn  quella  di 
Caluinoin  Ifcotia,  nè  in  Inghilterra*  non 
eiTend’clla  intcruenuta  quali  mai  alle  pre- 
diche de’  Miniftri  hcretici , nè  giamai  alle 
cene  fpirituali  vfatc  da’  Caluinifti . Ma 
dall’altra  parte  la  Regina  è fiata  fcmpre  si 
* dedita  alle  fefie , alle  danze , & ad  ogni  al- 

legro trattenimento i e se  moftrata di  na- 
' tura  sì  facile , e sì  volubile , che  l’opinione 
/ hauutafi,  ch’ella  foflè  Cattolica,  non  s"è 

, potuta  fondar  in  altro,  che  nelle  conget** 
ture  incerte,  che  fi  fono  accennate  di  fo- 
pra.  E pur  tutrauia  fra  quelle  medefime 
; ambiguità  rimane  hora  il  proceder  fuo,  e 

l’opinione  de  gli  altfi  intorno  al  fenfo, 
ch’ella  pofià  hauer  nelle  cofe , che  riguar- 
dano la  co  feien  za. 

Prtvcìpi  Quanto  al  Prencipe  fucccfiore  , fi  può 
fuccejfore.  temcrc  t ch’egli  habbia  a riufeir  grand'  hc- 
retico , per  quei  fegni , che  per  ifiinto  fuo 
proprio  dà  fino  a qui  in  materia  di  Reli- 
gione. Oltre  che  il  Rè  non  ha  mancato, 
e non  manca  d’vfar  tutte  quelle  diligenze,  . 

che 
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chepiùpoflono  confirmar  il  figliuolo  nell" 
herefia.  Anzi  ch’egli  ftefio  gli  hà  fcruito 
molte  volre  , c gli  icruc  di  raaeftro , non 
men  che  di  padre;  poich’egli  vorrebbe  pur 
fe  fotte  polli  bile,  che  il  figliuolo  haùÉflèa 
fuccedergli  così  per  ingegno  nella  profefi- 
fion  del  faperc,  come  gli  lucccderà  per  na- 
tura neU’heredità  del  regnare. 

Della  Nobiltà  d’Inghilterra, quello, che 
fi  può  dire  incornò  al  feguitar  ìhcrefia  è,  1 
che  de’ Nobili  più  principali,  da  pochiffi-  1 
mi  infuori,  che  parte  feopertameme , ei 
parte  d’intcntione  occulta  fono  Cattolici,  j 
tutti  gli  altri  in  generale  fon  Protettami, , 
e fi  conformano  alle  voglie  del  Rè.  Della 
Nobiltà  mezzana  i più  medefimamente 
fon  Protettami, molti  Puritani,  e poichiflì- 
mi  fe  ne  truouano , che  fiano  Cattolici  di- 
chiarati. Ma  di  quella  lorte  di  Nobiltà 
molti  ritengono  tuttauia  il  cuor  Cattoli- 
co, ancorché  neH’efteriore  fi  moftrino  he- 
retici,  per  non  perdere  i beni  delle  loro  fa- 
miglie , e reftar  priui  de  gli  honori  dei 
Regno.  La  gente  batta  poi  fi  diftinguc  . 
anch’efia , parte  in  Protettami,  eparteìn  < 
Puritani  ; e la  plebe  delle  Città  fpetial-  1 
mente  retta  quali  del  tutto  infetta  dall  he- 
refia;  onfle  il  maggior  numero  di  Catjo-  , 
lici  fra  la  gente  di  batti?  fiato  confitte  in 
quelli,  che  viuono  ne’ villaggi,  e perle 
campagne.  £ tanto  batti  hauer  detto  con 

la 
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la  maggior  breuità.,  ch’è  Hata  potàbile  in- 
torno allo  Rato  delPherelìa  in  Inghilterra. 
Cattolici  Vengo  hora  alla  Religione  Cattolica, 
dlnghilter’  £ primieramente  per  hauer  più  chiara  no- 
ra,  edifin-  Cattolici  di  quel  Regno , è nccef- 

*fuò  faretra  (ari°  d’andargli  confidcrando  con  diftin- 
Uro.  rione.  Altri  dunque  in  Inghilterra  fono 
Catrolici  manifefti,  chiamati  con  nome  di 
Ricufanti , perche  ricufanp  d'andare  alle 
Chiefe  hcretiche  , pagando  le  pene  pecu-' 
niarie , che  fono  impofte  a quelli , che  non* 
feguitan  l’herelia.  Altri  fono  in  quel  Re- 
gno, che  viuono  di  nafcolto  Cattolica- 
mente fenza  pagar  pena  alcuna  ; valendoli 
in  ciò  del  fauore  de'  Signori  grandi,  e dell’ 
induftria  lor  propria.  Et  altri  al  fine  fono 
■ „ Cattolici  d’inclinationmanifefta;  ma  che 

per  non  perdere  i beni  , c gli  honori , lì 
. inoltrano  heretici  citeriormente.  Grande 


poi  c Inghilterra  il  numero  di  coloro , - 
che  fono  indifferenti,  c fenza  alcun  parti- 
colar  lenlo  di  ReligioncV*rn%  c’hanno  per 
» fede  ogni  fede , echefcgnitan  folo'vnlar- 

Quante  . go  creder  morale  \ e di  quelli  vna  gran 
grande  il  parte  fenza  dubbio  eleggerebbe  più  torto 

nlundiffe  Pro^e^at  ^a  Religion  Cattolica , che 
renti  nel  Re-  quallìuoglia  efercitio  herctico.  Di  modo 
gnoin  ma-  che  fatto  il  conto  de  gli  heretici  dichiarati, 
uria  di  Re - e ch’adherifcono  qon  vera  intentione  , e 
legione.  femore  all’herelia  in  Inghilrerra,  vien  giu-» 
dicato  (fecondo  che  li  può  congetturar 

larga- 
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largamente  ) che  non  paflerebbono  'la  Hutnen 
quinta  parte  de  gli  habitanti  del  Regno.  *ll‘ingroffo 
Ma  all’incontro  confiderato  il  numero  de’  de; ’&li htret*- 
Cattolici  delle  prime  due  forti,  apcn^po-  ct'vertm 
trebbono  far  la  trentèlima  parte  del  Re-  E de  •veri 
gno;  cflendó  pochi  quelli,  che  viuono  Cattolici 
IcopertamcnrcCattcflici  fotto  il  rigor  del- 
le  pene  ; e non  potendo  eflèr  molti  quelli, 
che  fotto  laprotettione  di  Signori  princi- 
pali, ò per  lor  propria  industria  poflano 
viuere  di  nafcofto  Cattolicamente.  Si  che 
il  maggior  numero  loroverebbe  ad  elice 
di  quelli , a’quali^,  fotto  larga  , &c  impro- 
pria fignificatiorie  , fi  volefle  dar  nome 
di  Cattolici , pigliando  l’intentionc  per 
l’opera  ; e di  quelli,  che  non  profetano 
fede  alcuna  particolare , ma  che,  le  doucfi-  ' . 
fero  lèguìtarne  alcuna  , inclinerebbono 
più  tolto  alla  Religione  Cattolica.  I pti-  0 

mi  di  quelle  due  forti  fon  chiamati  in  In- 
ghilterra comraunemente  Satinatici  ; e 
gli  altri  Politici. 

Ma  in  ogni  modo  deue  elTère  filmata  - • 

grande  ancora  la  quantità  de’  Cattolici 
delle  prime  due  forti;  e ciò  fi  può  racco-  Sacerdoti 
glier  da  quella  de’ Sacerdoti  lecolari , e re-fccoia.ri\e 
golan,  chelercita  con  si  numerole  millio-  che/i  trite-  ' 
ni  le  cofc  fpirituali  apprelfo  di  loro.  Nè  fi  Uano  in  in - 
deue  intendere,  che  ad  ogni  famiglia  Cat-  ghilttrr *. 
tolieffia  applicato  il  minifterio*d’vn  folp 
Sacerdote  ; perche  a pena  fi  può  far  quello 

con- 
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ili  Della  Relatione  Me  Prouittcte 
<£>nro  per  ogni  trentèlima  cala;  elfendo 
nccelfario,  che  parte  per  fuggir  le  procelle 
delle  perfecutioni  continone,  i Sacerdoti 
vacuano  quali  Icmpre  fuggitiui  da  vn  luogo 
all’altro  ; e patte  per  foutienire  al  bifogno 
di  quel  maggior  numero,  òhe  polfonodi 
Cattolici , dilpenliifo  le  loro  funtioni  fpi- 
. rituali  h®ra  in  vna  , hora  in  vn  altra  fami- 
glia. Quefto  argomento  deriùato  dal  nu- 
mero de’  Sacerdoti , e dal  minifterio  * che 
da  loro  s'elèrcita  nella  forma  accennata  * 
può  far  conofcere  quanto  grande  lìa  il  nu- 
mero de'Cattolici  di  quel  Regno. Grande 
ancora  dunque  bifogna , che  lìa  il  lor  zelo, 
e la  lor  coftanza  per  conferuarfi  , come 
fanno  , nell’antica  fede  fra  tanti  pericoli, 
c tante  pene*  Quefto  feruore  , e quella 
pietà  li.fcuoprc  nelle  donne  particolar- 
mente ; e più  ancora  nelle  più  nobili*  Elle 
pigliano  la  maggior  cura  de’  Sacerdoti  £ 
ellè  vanno  più  inuigilando  al  rimedio  de* 
loro  pericoli  ; & elTe  trattan  quali  più  i 
libri  Cattolici,  che  non  fanno  gli  huomini 
ftefli,  e quali  più  aticora  le  controuerlie  in 
difputar  con  gli  heretici*  Ma  polfono  le 
donne  però  far  tutte  quelle  cole  più  ardi- 
tamente de  gli  huomini,  sfuggendo  elle 
più  facilmente  le  pene;  ancorché  da  vn 
tempo  in  qua  il  Rè  habbia  fatto  anche  ftc- 
dcr  molti*  il  luo  rigore  contro  le  dotfnc. 

Il  gouerno  fpirituale  de’  Cattolici  d’In- 
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ghiltcrra  dipende,  come  hò  detto,  da  quel  Goucrn» 
num'eio  di  Sacerdoti  lecolari , Si  regolari,  Spirituale 
che  fono  derubo  del  Regno.  Quelli  li  trat-  Ct*ttofi~ 
tengono  m^ife  patti  . fecondo  il  bifo- 
gno  maggior , o minor  de  Cattolici.  Il  Inghilterra. 
Clero"  lecolare  è gouernato  da.  vncapo,  capo  del 
ch  e fopra  tutti  con  titolo  d’Arciprete;  e clero  jtco- 
l’Arciprcte  ha  fono  di  se  alcuni  Affilienti;  lare  con  ti-  • 
i quali  da  varie  bande  , con  autorità  prò-  tol°  A Arci- 
poicionata  (òpra  gli  altri  (empiici  Saccr-  Prete- 
doti,  l'aiutano  a gouernarc.  I Religioni  poi  ReliZ,0J*  co- 
hannoilorSuperiori , dal  cui  indrizzo  di* 
pendono  le  Milltoni  loro  particolari , che 
cfonfiftono  principalmente  io  quelle  de’ 
Benedettini,  c de' Gelimi.  1* Autorità  dell’  Autorità, 
Arciprete  (opra  il  Clero, che  gli  è fottopo-  ^«H’^rei- 
fto,  li  reduce  tutta  all’efortare,  ammonire, 
c riprenderc;vfando  finalmente  per  vltima 
sferza,  e calligo  il  lofpendere  gli  incorrigi-  ; 
bili  dalle  facoltà  loro  (pirituali , ò il  priuar- 
ncgli  intieramente..  Più  rigorofa,  e più  or- 
dinata dilciplina  di  quella  no  può  efier  per-  . 

meda  fra  tanti  ollacoli , che  per  ogni  parte  » 
incontra,  cosi  furtiuo,  e rubbato,  come  al 
prefente,  l'efercitio  Cattolico  d’Ingiltcrra. 

In  quello  Clero  fecolare  fi  truouano  or- 
dinariamente molti  huomini  dotti,e  molti 
di  gran  zelo, che  parte  con  le  compofitioni 
ne’  libri,  c parte  co’l  fangue  medefimo  ne' 
martirij , follengono  egregiamente  la  fede 
Cattolica  in  Inghilterra,  fcfcono  ì Sacer- 
doti 
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114  Della  Relatione  delle  Prou'tncie 
doti  del  Clero  da  quei  Serninarij,  eh’ a tale 
effetto  fono  inftituiti  fuori  del  Regno  iti 
varij  luoghi  d’altre  Prouintte^ni  in  Fian- 
dra ne  fono  due;  vno,  ci^^PnSanio  O- 
mcro  di  giouentù  numerola^e  fiorita,  che 
da*  Padri  Gefuiti  è goucrnato  con  gran- 
diflìma  accuratezza;  & c vn’altro  in  Duay 
di  numero  mediocre  fotto  iL  góuerno  a vn 
Prefidente  , che  fuol  efiere  (celio  tra  i Sa- 
cerdoti più  (limati  del  Clero.  Gli  Alunni 

del  primo  fono  tutti  di  prima  età;  e finito 
il  corfo  delle  lettere  humane  in  Sant  Ome- 
ro fi  mandano  poi  al  Seminario  Inglelè  in 
Roma,  oueroaqueitiè,  che  fon  fondati 
in  Ifpagna , cioè , in  V agliadolid , in  Siui- 
glia,  & inMadrid,  ad  impiegare  i loro  (tu- 
dij  fotto  la  cura  de'medefimi  Gefuiti  nella 
Filofofia,  e nellelettere  facre.  Quei  del  fe- 
condo ( fc  bene  il  Seminario  di  Duay  fu 
fondato  prima  ) fono  d’età  piu  matura  ; e 
nel  Seminario  lor  proprio  attendono  a gli 
ftudij  più  graui  di  Filofofia, e di  Theologia. 

Quelli  Serninarij  dunque  fono  comegli 
alloggiamenti  militari , per  cosi  dire , oue 
apprendono  la  lor  difciplina  i foldati  (piti- 
tuali , c’hanno  dopo  a difender  la  caufa 
Cattolica  in  Inghilterra.  Quiui  s efcrcita- 
no , quiui  fi  formano  ; e da  quelli  alloggia- 
menti padano  poi  a foftenere  si  duro , e si 
pericolofo partito,  com’è  quello  di  com- 
battere contro  auuerfarij  cosi  potenti; 

i qua- 
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■ i quali  perche  fi  fondano  fopra  vna  eaufa 
empia , & ingioila , -tanto  più  adopran  la 
\ violenza,  e la  forza.  Ma  non  vfan  meno  le 
fraudi, e non  meno  confidano  in  quelle  ar- 
mi infidiofe,  che  in  quelle,  con  le  quali  op- 
pugnan  la  nofira  carila  con  guerra  aperta. 

• Quelle  fraudi , & infidie  fono  Hate  in  più  nifardi» 
modi  adoprate  da  loro  ; ma  particolari*  ;/c/rrtf . 
m mente  nell  hauer  elli  cercato  con  vari)  Gej-uiti 
artifitij  di  nudtir  quelle  diuifioni,  che  da 
qualche  tempo  in  qua  haueuano  comin- 
ciato a nafeere  fra  i Sacerdoti  fecolari , Se 
i Religiofi  ; c di  fulcitarnc  etiandio  delle 
nuoue  con  l inuenrionedelnuouo  Giura-  Giurami»- 
. mento.chiamato  di  fedeltà.  Alle  prime  se 
già  dato  conucniente  rimedio  j ma  glitf-  co„ 
retti  dannofi,c'hà  partoriti  il  Giuramento,  fjjfe 
non  celiano  già  fin’hora , nè  fi  può  fperare,  trodotto. 
che  fian  per  celiar  così  predo.  Nel  fabrica- 
re  quella  forte  di  nùoua  machina  contro  la 
Religione  Cattolica, due  fini  più  principa- 
li fi  propofero  quelli , che  ne  furono  gi’in- 
uentori.  rVnodifar,theil  Rè  hauellèma-  Vannofi  tf- 
teriàda  procedere  con  per (ècutioni  piùrir/'m* 
gorolè  ancora  di  prima  contro  i beni/'c  le  ì*rtorm' 
perfone  de’  Cattolici  j ellèndofi  giudica- 
to, che  molti  di  loro  ricuferebbono  quel 
Giuramento,  nel  quale,  chihà  dapreltac- 
lo,  bifogna,  che  odiofamente^e  con  tcrmi- 
ìii  heretici,nieghi  ogni  autorità  de’  Ponte- 
fici Romani,  lòtto  qualtiuoglia interprc- 

• P * tatio-  - 
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* tatione , e forma  nelle  cofe  temporali  de’ 
Prencipi.  l’Altro  di  far  nafeere  vna  nuoua . 

. occafion  di  contefe  fra,  il  Clero  Cattolico* 
eflèndofitenutoperfcrmo,chenonman- 
cherebbono  di  quelli  fra  il  Clero , che,  ò 
per  timor  delle  pene , ò per  tepidezza  di  . 
religione,  fi  farebjpono  lafciati  indurre  ad 
abbracciarci  Giuramento  accennato,  & a 
perfuadere  ad  altri  l’ifteflo  ancora.  Nè  fi 
fono  ingannati  nel  primo  fine;  percioche 
■ molti  Cattolici  d’alhora  in  qua  fono  fiati 
puniti  con  le  carceri,  e con  le  confifcationi 
* de*  beni , per  h$uer  lo  ri'cofato  collante- 

mente;  c molti  ogni  di  per  quello  rilpctto 
vanno  cadendo  nelle  medefime  pene.  £ 
quanto  alla  feconda  confideratione*,  è riu- 
nito loro  puranche  di  videre  alcuni  fra 
i Sacerdoti,  efrai  Religiofi  , che  l’hanno 
admeflb  ; e ch’vfciti  poi  fempre  più  dal  ve- 
ro camino,  hanno  cercato  di  fofienere.che 
fochi  Reli - non  fia  ripugnante  alla  fede  Cattolica.  Ma 
gtop  pero  p fono  però  in  picciolilfimo  nurnero'quelli, 

jonq  njtiati  C'jaanno  confentito  fin  qui  al  Giuramento; 
peruerttre.  . , , . . ^ A.  * 

e de  meno  zelanti  ancora,  e meno  filmati 

degli  altri  in  dortrina.,  e bontà.  Tutto  il 
retto  del  Clero  con  gran  faldezza  vi  s’è 
moftratò,e  vi  fi  moftra  contrario;  corn’an- 
che  tutti  i Religiofi  generalmente.  £ di  già 
molti  ddl’vira,  e dell’altra  forte,  non  folo 
con  gran  vigor  di  dottrina,ma  con  intrepi- 
dezza non  minor  d’animo , fra  mille  pene, 

' * «elprez- 
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e (prezzata  la  morte  Iledà , l’hanno  confu- 
tato pubicamente  , e confeguitóne  (in- 
goiar merito  appreflo  la  Chiefa  tutta , e 
grandidìma  veneratione  appredo  i Cat- 
tolici in  quelle  parti. 

Fra  quelle  nuoue  terhpefle , oltre  allà 
continouation  delle  antiche  , ondeggia  al 
prefente  lacàufa  Cattolica  in  Inghilterra. 

Più  auida  di  (àngue  fi  mofttò  la  Regina;  Quanto 
e perciò  erano  più  frequenti  alhora  i fup-  Sran^e 
plicij  defacerdori , e de*  Religioh.  Hora 
in  tempo  di  queftoRè  fi  procura  principale  i„^ilterra, 
mente  di  macerargli  quinto  ila  polhbile 
con  Iflnghidìme  prigionie  ; e di  confumare 
più  al  viuo , che  mai  (ì  lìa  fatto  i Cartolici, 
iècolari,  co’lpriuargli  de’ beni;  cercandoli 
a quello  modo,  che  quelli,  e quelli  vadano 
a poco  a poco,quafi  di  Tenta  incurabile  in-  % 
firmiti, coti  mifcrabil  fine  mancando. Non  . 
fi  tralafcia  però  tal  volta  di  venire  anche 
a’fiippiicij  vltimi  della^morte  ; accioche 
appredo  alle  altre  calamità  non  manchi  la , 
piu  horribile  etiandio  del  morire.  E fono 
crudclidìme  quelle  pene  maggiori , che 
s’vfanoco'ifitcerdoti,  e co  i Religiofi,  ef- 
fendoleuata  loro  la  vita,  fi  può  dire  * di  • 
membro  in  membro  , prima  che  la  morte 
finifeadi  correre  a tutto  il  redo  del  corpo 
intiero.  E nondimeno  fra  le  confifcationi* 
fra  le  carceri , fra  le  morti , e fra  tante  altre 
miferic  di  così  dure,  e così  lunghe  perfecu- 

• P x , rioni* 
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rioni,  tnttauia  fi  conferii,!,  c più  torto  con 
accrefcimcto,chenon  ditrrinutionclafede 
Cattolica  in  Inghilterra.  E come  il  fuoco 
alhora  è più  intenfo,che  ftà  più  chiufojcosì 
s’è  infiammato  , Se  inuigorito  tanto  più  in 
le  medefimo  il  viuo  zelo  de’ Cattolici  di 
quel  Regno, quanto  maggiori  fono  fiati  gli 
oftacoli,  c’hà  trouato  in  non  poter  nlani- 
feftarfi  di  fuori  apertamente,  «diffonderli. 


R'ed'Inghil 
terra  nato 
Cattolico. 


Regi ha  ma 
ria  fua  ma- 
dre coiti 
quanto  zelo 
di  Religione 
viueffe , e * 
morijfe. 


Dello  fiato  della  Religione  in  i/cotia. 

c % p.  iy. 

TJ  Ora  mi  fpedirò  breuemete  da  quel  efie 
ArUi  refta  a rapprelcntare  intorno  allo 
ftato  della  Religione  dentro  di  Scoria  > e 
d'klàda.Il  Rè  d’Inghilterra  nacque  Catto- 
lico, & hebbeper  madre  la  Regina  Maria, 
Principe!!*  di  gran  zelo  nella  rede  Cattp- 
lica , c che  lo  moftrò  in  tolerar  con  sì  gran 
coftanza  la  fua  lunga  prigionia  in  Inghil- 
terra, e finalmente  la  morte, che  le  diede  la 
Regina  EKlàbetta,faccrtdola  crudelmente 
decapitare.Rimafo  bambino  il  Rè  in  Ifco- 
tia,e  peruenuto  in  mano  a gli  herctici,non 
fù  disiale,  ch’agli  beuefie  Tubilo  co‘l  latte 
il  veleno  dell  hcrefia,echepiegallè  poi  an- 
che i fuoi  anni  più  teneri  lotto  i precetti, 
e la  volontà  di  quelli,  che  reggeuano  la  fua 
fanciullezza  ; fra  i quali  particolarmente 
egli  hebbeper  inacftro  tjellc  lettere  huma- 

nc 
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ne  Giorgio  Bocarj’anp,  Poeta  Latino  cele-  Giorgio  Bo- 
bre,e  feguace  non  men  celebre  dì  Calumo,  cenano. 

In  modo  che  venne  in  breuillìmo  tempo  a 
reftar.  quali  opprcfla  intieramente  la  Rcli- 
gion  Cattolica  in'tutto  quel  Regno  j e la  Scoria inon- 
Setta  di  Calumo  quali  in  vn  Cubito  l’inon-  ^ 
dòaguifadi  torrente  per  ogni  parte.  Tutti  CnL*':  n'jmo 
i Velcouati  furono  eliinti  -,  Se  i beni  loro  Yùbitì?'  * 
transferiti  in  quelli  della  Corona  ; e fi  prò-  . 
curò , che  ilnuouo  gouerno  heretico  li  ri-» 
ducelle  alla  più  rigida , e più  efatta  forma 
del  Caluinilmo  ; la  quale  è poi  lèmpre  du- 
rata, c tuttauia  dura  in  quel  Regno.  Ma  il  nifegnodel 
Rè  co’l  fine  particolare , ch’egli  ha  d’vnire  ^.eiirimet. 
in  vn  corpo  folo  i due  Regni*d’Inghilterrà,  * 

édiScotia.e  di  far  maggiore  infieme  a que-  inijcotia. 
Ito  modo  la  fua  autorità  neLParlamento 
Scozzefe,penfa  horadi  rimetterei  Vefcoui 
ne  gli  antichi  Vefcouati  di  Scoria.  Il  che 
quando  hauelfe  effetto,  egli  verrebbe  a far 
più  conforme  il  gouemo  deH’herelìa  ne 
due  Regni  d’Inghilterra , e di  Scoria,  &a 
facilitare  per  quella  via  tanto  più  l'vnione 
dcfegnatadambidue  ancora  nelfaltre  colè. 

E l’autorità  Regia  nel  Parlamento  di  Sco-  • 
tia  fi  farebbe  lenza  dubbio  maggiore , con 
l'efièr  rimelfi  i Vfcfcduij  poiché  elìì  forme- 
rebbono  nelParlamcto  alhora  vumembro 
particolare  j e per  la  dipendenza  intiera, 
ch’ellì  haurebbon  dal  Rè,  potrebbe  egli 
in  ogni  occafione  reltar  ficuro  de’voti  loro, 
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Scotta. 
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Cattolica 
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Ma  quello  però  vierf  giudicato  negotio; 
c’habbia  ad  incontrar  molte  difficoltà, ha- 
uendo  ptefa  troppo  ftabil  radice  generala 
niente  nel  Regno  di  Scoda , & in  partico- 
lare nelle  Città , la  Setta  de'  Puritani , che 
profeffano.comc  hò  dettole  rigide,e  pure 
leggi  del  Caluinifino.  Due  erano  gli  Ar- 
ciuefcouati  di  Scoria  durante  la  Religion 
Cattolica;  cioè,  quello  di  Sant’ Andrea,  e 
quello  di  Glafco  ; &.vndici  fVefcouati; 
otto  de'  quali  haueua  fotto  di  se  il  primo 
Arciuefcouato,  e tré  il  fecondo. 

Quanto  alla  Religion  Cattolica,  è de- 
plorabile il  fucilato  in  Ifcotia.Frài  Signori 
più  principali, alcuni  pochi  latamente  fono 
Cattolicijcom’anche  fra  la  Nobiltà  di  con- 
ditionc  mezzana;  confiftendo  il  maggior 
numero  dellvna.e  dell’altra  forte  in  quelli, 
che  fono  Cattolici  d’intentione,e  che  non 
ardifeono  manifeftarfi  per  timor  delle  pe- 
ne. Da  tutto  il  reffo  de  gli  habitanti  del 
Regno  fi  feguita  l’herefia  ; le  non  che  la 
gente  ruftica  del  paefe  è meno  infetta , ma 
più  ignorante  in  ogni  materia  di  Religio- 
ne. Non  s’è  veduto  mai  quel  femore  negli 
Scozzefi  in  procurar,  chcff  cònferuaffe  la 
fede  Cattolica  nella  Scoria, che  s'è  veduto, 
e fi  vede  rft  gli  Inglefi  afauor  fuo  in  Inghil- 
terra ; e generalmente  non  fogliono  incli- 
nar moltogli  Scozzefi  alla  profeflioneEc- 
clcfiaflica.  Ma  poco  aiuto, per  dire  il  vero,  * 

hanno 
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hanno  hauuto  anche  d’efterne  commodi- 
tà,  poiché  da  alcuni  pochi  giouani  infuori, 
che  fonmantenuti  nel  Seminario  Scozzefc 
in  Roma,.&  in  vn-altro  della  medefima  na- 
tione  qui  inDuay,  quali  niun’alcro  aiuro 
vien  fomminiftrato  a' Cattolici  di  Scotia 
d hauer  Sacerdoti  ; lì  che  hora  in  quel  Re- 
gno fe  ne  truouan  pochiflimi. 

Dello  fiato  della  Religione  in  Irlanda. 

C A P.  V. 

‘X/f.  A quanto  più  manca  di  facri  operati  j 
^ * la  vigna  Cattolica  in  Ifcòtia,tanto  più 
n’abbonda  quella  d’irlanda.  Generalmen-  mattone 
te  in  quell'Ifolai  popoli  fono  Cattolici , e Htbernefe 
quali  tutti  alla  fcopcrta  li  profetano  tali-,  tMtt*. 
non  hauendo  ancora  potuto  hauer  lui  luo- 
go quelle  rigorofe  leggi  contro  i Cattolici, 
che  furono  ftabilite  in  Inghilterra  contro 
di  loro  tanti  anni  fono , con  l’autorità  pu- 
blica , che  v'interpofe  il  Parlamento  del 
Regno.  Sono  grandemente  femplici , e 
rozzi  gl’lrlandelì  per  lor natura , e tenacif- 
fimi  di  tutte  le  antiche  vfanze  ; c non  pol- 
fono  ellèr  più  diuoti  naturalmente  di  quel 
che  lì  moftrano  verfo  la  Sant?  Sede*,  nè  più 
alieni  all’incontro  per  iftinto  lor  proprio 
dal  nome  Inglefe.  Onde  le  non  hanno  po- 
tuto fuggir  la  violenza, con  la  quale  furono 
corretti  a ric?uer  anch’edi  la  Setta  regnan* 
te  dell’ Inghilterra , hanno  voluto  almeno 
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ritener  Tempre  la  Religione  antica  in  quel 
modo, che  la  calamità  dc’rempi  ha  lor  con- 
Tentito.  E' dunque  tutta  Cattolica  in  genc- 
Qualparte  rale,come  hò  detto, quell’Ilòla. Nelle  Città 
piti  infetta  fedamente,  e maflìme  in  quelledi  maggior 
d herefìa  vt  traffico, qualche  parte  della  gente  (I  truoua 
p truout.  delllierefia  -,  ma  però  in  picciol  nu- 

mero. rilpetto  alla  quantità  de'  Cattolici, 
che  dentro  de’medefirm  luoghi  fi  può  con- 
traporre a gli  heretici.Per  le  campagne  poi 
gli  habitanti  Tono  tutti  Cattolici  j fé  ben 
viuano  perla  maggior  parte  in  giade  igno- 
Nfbilt*  ge-  ranza  di  Religione.  De’  Nobili  più  princi- 
neralmente  pah  apena  fe  ne  conterebbono  trè,ò  quat- 
tro, che.fofTero  hereticij  Se  il  medefimo  fi 
può  dire  della  Nobiltà  mezzana  di  quelle 
parti.  Effondo  sì  grande  perciò  in  Irlanda 
il  numero  de’  Cattoliche  sì  grande  infieme 
il  lor  zelo  verfo  l’antica  Tede,  è flato  facile 
il  conferparfi  fra  di  loro  Tempre  vna  gran 
quantità  ancora  di  Sacerdoti  fécòlari,  è di 
Religiofi,  che  poteffèro  coltiuarla.  Quelli 
virimi  Tono  quafi  tutti  FranciTcani  dell’Of- 
fèruanza  , & a loro  s aggiungono  alcuni 
Gefuiti , e qualch’altroReligiofo  dell’Or- 
dine di  San  Bernardo, e di  San  Domenico. 
Ma  quello  di  San  Francefco  particolar- 
mente è flato  in  grandiflìma  venerationc 
fempre  in  Irlanda  ; c molti  Religiofi  di 
qucfl’Ordine  in  alcune,  parti  vanno  hora 
ncllhabitoloro,  e tuttauia  ritengono  lvfo 
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del  canto,  e del  choro,  e la  forma  d’vn  go- 
uernoordinato.il  numero  poi  dc’Sacerdo- 
tifecolariègrandidìmo  ; fe  bene  in  molti,  * 
per  dire  il  vero,  fi  potrebbe  deiìderare  ha- 
bilità,  e dottrina  maggiore  j efl'endo  dati 
conferiti  gli  Ordini  facri  dentro  d’Irlanda 
ad  alcuni  di  loro, che  non  haueuano  le  qua- 
lità necedàrie.#I  migliori  fono  dati , e lòn 
quelli,  che  fi  fono  allcuati  prima  ne’  Semi-  Seminarti 
nari  di  fuori,  che  fono  eretti  per  quella  diuerfi in 
natione  in  diuerfe  partii  vno,  cioè,  qui  [nfauo™‘l* 
Fiandra  nell’Vniuerfità  di  Duay  *,  vno  in 
Francia  poco  fa  inftituito  nella  Città  di 
Bordeos;  vn’altro  in  Portogallo  nella  Cit- 
tà di  Lisbona , & vn’altro  nell’ Vniuerfità 
di  Salamarfca  in  Ifpagna. 

Gli  Arciuefcouati  d’irlanda  fon  quat-  Areiutfco - 
tro  ; cioè , l' Armacano , il  Dublinienlè , il  UMti>  eYtJ 
Calelenfe,  & il  Tuamenfc;  e ventotto 
Vefcouatij  noue  dc‘ quali  dipendono  dal 
primo  Arciuefcouato  j quatr^  rial  fecon- 
do* noue  dal  terzoi  e fei  dal  quarto.  Tutti 
quelli  Arciuefcouati,  e Vefcouati  fono  in 
poter  de  gli  heretici.  De  gli  Arciuefcouati 
però  hanno  il  titolo  diuerli  Saccrdoli  Cat- 
tolici. Ma  dal  Cafelenfe  in  poi  tutti  gli 
altri  Arciuefcoui  Titolari  fi  truouano  in 
quello  terppo  fuori  d’Itlanda  per*diucrfè 
occafioni.Di  modo  che  viene  a reflarquaft 
tutto  il  gouerno  Ecclcfiallico  fecolare  d’ir- 
landa  in  mano  a diuerfi  Vicarij  generali, 
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134  Della  Mattone  delle  Vroumcie 
che  parte  da  gli  Arciuefcoui  hora  allenti 
fono  Ilari  concitimi  ne’  loro  Arciuefcoua- 
ti  3 e parte  hanno  hauuta  la  medefima  ca- 
ra in  molti  Vefcouati  direttamente  dalla 
Sede  Apoftolicà.  Et  -i  Religiofi  hanno 
anch’ellì  i propri j lor  Superioria  parte. 

E ciò  balli  intorno  alle  cofe,che  lì  potc- 
uano  confiderare  in  matetéadi  Religione 
dentro  a quelle  Prouincie  Cattoliche,  & 
heretiche  della  Fiandra  j e d’entro  a'Regni 
d’Inghilterra , di  Scotia , e d’Irlanda.  Qui 
dunque  io  darò  fine  alla  prefente  miaRela- 
tione.  E finirolla  con  pregar  Dio  , che  in 
quelle  Prouincie  Cattoliche  della  Fiandra 
fi  degni  di  confermare  in  perpetuo , e nelle 
heretiche  di  rimetter  quantoprima  l’antica 
fede. Che  gli  piaccia  d infpirar  quei  fenfi  di 
Religione  al  Rè  d’Inghilterra, ne’  quali  vif- 
fero , e morirono  tanti  Tuoi  Cattolici  pre- 
decelFori..  Che  particolarmente  lo  renda 
limile  in  divalla  Regina  Maria  fua  Madre-, 
diuenuta  piu  gloriofa  per  la  Corona  acqui- 
ftata  di  Martire , che  per  quella , che  ptmò 
di  Regina.  E ch'a  quello  modo,profc-lTan^ 
do  egli  la  Rcligion  vcra.inlieme  con  tutti  i 
Tuoi  popoli , fi  vegga  relli'tuito  fra  di  lor 
pienamente  il  debito  culto  a Dio  ; l’honor 
primiero  a gli  altari', la  dcuotione  antica  al- 
la Chiefa  j e quella  riuerenza  al  Pontefice 
Romano,  Capo  fupremo della , che. per 
tinti  fecoli  ne’tcmpi  adietro-gli  fu  refa  lem- 
prc in  quei  Regni.  BRE-* 
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DI  DANIMARCA; 

Inviata  a Roma  in  <vna  lettera  dal  Cardinal 
BentiuogHo , in  tempo  della  fua  N utmatura  di 
Riandrà , all'  lUuJtrifiimo  Sig.  Cardinal  Bor- 
ghefe , nipote  della  Santità  di  Nojiro  Signore  , 

Rapa  Faojo  Quinto. 

rVefto  profilino  paflato  mele  Ambafcie - 
d’Ottobre  Sua  MaelH  Catroli-  riadtlRe 
ca  > e quelli  Prencipi  Sereni!!!-  Cattolico,  e 
mi  inuiarono  di  qua  in  nome  j 

communeper  Ambafciatorc  al  Rè  di  Da-  R}diDani- 
nimarcavn  Caualiere  Fiammingho,  chia-  marea,  t • 
maro  il  Signor  di  Facn,  a far’offitio  di  con-  per  quale oc- 
doglienza  con  lui  per  la  morte  della  Re-  cafiont- 
gina  fila  moglie.  Da  Tua  Maeftà  , e dalle 
Altezze  loro,  fu  prefa  volentieri  xjueft’oc- 
cafione,  affine  di  rinouare  appreso  quel 
Rè  la  memoria  d’altre  amicheuoli  dimo-. 

(barioni  paflàtc  j e di  ftringer  feco  tanto 
più  l’amicitia  ancora  per  le  occorrenze  fu- 
ture. Dal  Rè  fù  trattato  con  honori  lira-  Quanto  la 
ordinarijl’Ambafciarore;  e con  dargli  ìnftimajfe 
ogni  luogo  la  precedenza-,  e con  fargli  ap-  . 

parirein  ognialtro  più  viuo  modo,  qtian* 
to  habbia  (limato'  queft’offitio  d’vn  Rè 
cosi  grande,  com’è  Sua  Maeftà  Cattolica, 
e di  qpcfti  Prencipi  tanto  congiunti  in 
grandezza,  & in  fangue  con  Sua  Maeftd. 

Ritor- 
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Ritornò  poi  vltiraamcnce  eflb  Ambafcia- 
tore  a Bru(Ièlles;&  io  procurai  fubito  d’ha- 
uerc  da  lui  vna  relatione  dirtinta  della  per-  . 
.fona  particolar  di  quel  Rè;della  fua  Correi 
de’  Tuoi  Stati;  dellor  gouerno;  dell’herefia, 
ch’egli  feguita;  e delle  Tue  corrifpondenze 
con  altri  Prencipi.  Et  hauendone  raeflo 
infieme  vn  rillretto,  hò  giudicato  non  do- 
uer  riufeire  cofa  inutile  a gli  inierefli  della 
Sede  Apoftolica  , nè  difeara  al  gufto  pro- 
prio di  Noftto  Sigre>  e di  V.  S.  UIma,  che 
palli  hora  breuemente  alia  loro  notitia  tut- 
to quello , che  in  materie  tali  è venuto  alla 
mia.  Anzi  faranno  cofe  perauuentura  tanto 
più  curiofe , e cbnfiderabili , quanto  meno 
per  la  diftanza  remotiflìma  dc’paefi.  fon 
note,  ò Rimate  in  cotefte  parti, 

11  Rè  di  Dànimarca  è Prencipe  di  bell’a- 
fpetto;  di  ftatura  ben  proportionata  ; di 
compleffione  molto  robufta,  efimoftra 
grandemente  inclinato  a gli  efercitij  del 
corpo.  Egli  è hora  in  età  di  xxx  v.  anni; 
e della  moglie,  ch’era  Torcila  del  prefente 
Elettore  dijBrandemburg,  gli  fono  rettati 
tré  mafehi,  elfendogli  mancate  prima  al- 
cune altre  femine.  Il  Rè  ha  vn  falò  fra- 
tello e tré  forellc , che  tutte  fon  maritate; 
vna  cioè,  al  Rè  d’Inghilterra;  vn’altra  al 
Duca  di  Bronfuich;  & vn’altra  hora  vedo- 
ua , che  fù  moglie  del  defunto  Elettor  di 
Saflbnia.QuantO  alle  doti  dell’animo, fono  . 

molte, 
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molte,  e molto  riguardeuoli  quelle , ch'in 
lui  apparirono,  tgli  è Prencipe  d alto  in- 
gegno, e d’attione pronta , eviuace;ondc 
a pena  fi  direbbe  , che  foflè  nato  fotto  sì 
freddo , e sì  pigro  clima , com’è  quello  de’ 

Tuoi  paefi,in  gran  parte  horridi,&  agghiac- 
ciati. Vieti  tenuto  per  bcllicofo  3 e i^lla 
guerra  , che  palla  al  prefente  fra  lui , & il  • 

Rè  di  Suetia,  ha  tempre  moftrato  fpiriti 
generofi , e guerrieri , e grand’habilirà  in-, 
lìeme  di  militar  goucrno,  e comando.  Hd 
particolarcognitione  ancora  dì  letterehu- 
mane.  Pofliede  con  gran  franchezza  la  lin- 
gua Latina,  c piglia  diletto  in  vfarla  3 ete 
lendo  folito  {penalmente  di  fcriueft  fpef- 
fiflìmo  di  fua  mano  al  Rè  d’Inghilter- 
ra fiu*o  Cognato  in  Latino.  Parla  bene 
• Alemanno,  e Francete  3 e moftra  anche 
d’intendere  lo  Spagnuolo  , e l’Italiano. 

Nelle  lingue  fi  efercit'ar  parimente  il  Pren -Prencipe  {no 
cipe  filo  figliuolo , c’hora  è in  età  di  noije  primogeni - 
anni  3 & ha  voluto , ch’egli  nell’occafifine  t9% 
dell  Ambafciatore  prenominato  , fcfiua 
vna  lettera  al  Prencipe  di  Spagna  in  Lati- 
no, con  offerte  d’aifcttuofà  amicitia,  e con 
altri  termini  pieni  di  grand’òfleruanza , e 
. rifpetto.E  ciò  quanto  alla  perfona  del  Rè, 
c de  gli  altri  della  fila  Cafa,  ' * •* 

La  Corre  del  Rè  di  Danimarca  non  fi  Difcrlttio- 
può  quafi  chiamar  Corte  Regia  3 non  efi  ne 
Icndò  penetrate  Incora  in  quei  si  remoti  CorU' 

paefiir 
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paefi.e  doue  fi  conferuano  tuttauia  i coftu- 
mi  tra  rozzi,  e femplici,  le  pompe,  & il 
•ludo  delle  altre  faftofe  .Corti. d’Europa. 
Nelfhabitatione  dunque,  nella  fuppeliet- 
tile,  nel  numero  della  famiglia,  e nello 
• Iplcndor  della  Corte , il  Rè  di  Danimarca 
ftà  dentro  i termini  più  tofto  di  Prencjpe 
• ordinario,  che  di  Rè  grande.  Et  egli  fteflo 
è di  natura  fopramodo  libera , & aliena  da 
ogni  oftentation  di  grandezza.  Scorre  da 
vn  luogo  all’altro  molte  volte  con  vno , ò 
due  familiari  foli;  e familiariflimamentc 
fi  trattiene  in  cafa  di  quello  Caualiere,  e di 
quello  j deponendo  alhora  non  fidamen- 
te la  perfona  di  Rè,  ma  ditPrencipc.  Se 
ben  dice  egli  fteflo  di  far  ciò  non  fenz’arte 
• particolare  5 volendo  moftrar  confidenza 
con  la  Nobiltà  de’ fuoi  Stati,  e regnar  con. 
l’amore,  e non  con  la  forza  ne  gli  animi 
de’  fuoi  popoli.  v 

Qualità  de  Polfiede  il  Rè  di  Danimarca  Stati  gran- 

fuei Stati.  t confiderato  il  loro  ambito  vallo* 

ma  di  non  molta  importanza  , hauuto  ri- 
guardo all’cflèrne  occupata  quali  la  mag- 
gior parte  da’ghiacci  eterni  là  verfo  il  Po- 
lo, edafelue,  e montagne  immenfe  nella 
Noruegia.  Oltre  i due  Regni  fuoi  princi- 
' pali  della  Dania,  e della  Noruegia  , fog-  • 
giacciono  al  Rè  altri  paefi  * óc  ilole  di  lar- 
t ghiflìmogiroj  e fi ftendono  tanto  in  alto 

i lor  liti  , che  in  alcifhe  parti  e giorno 
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quali  Tei  mefi  continoui , e la  none  vi  fuc- 
cede  quali  per  altretanti.  Il  meglio  dun- 
que, ilpiù  habitato,  c più  fenile  di  quanto 
vienpolTeduto  da  lui  è quello , che  vien 
comprefo  dentro  il  fuo  Regno  di  Dania, 
con  tutto  quello , che  fi  vi  accollando  più 
all’elhemità  di  Germania.  Di  mercanti® 
non  è molto  il  traffico  dentro  i fi^Stati; 
ma  è grande  il  guadagno , éhe  riceue  da# 
quelle,  che  padano  necelTariamente  per  lo  # 
flretto  «^Copenaghen, diramato  del  Zon-  Coperta* 
te.  Copenaghen  è la  Ci  ttàjdou’egli  ride- 
de  ordinariamente.  Quiui  bifogna,  che  fi  Stremiti 
fermino  tutti  i vafcelli  , che  fanno  quel  z*ntf* 
tranfito , con  occafione  di  frequentar  con 
mercantale  Città  del  mar  Baltico:  e fono 

Ir  ' ~ t v m s • 

aftretti  a pagare  vna  dobia  rofa  d'Inghiir 
terra  per  ogni  vafcello  j oltre  a qualche  al- 
tra grauezza  , che  pagano  le  mcrcantie, 
che  da  vna  parte  all'altra  fon  trafportate. 

Raccoglie  il  Rè  di  Danimarca  yn  grolla  Entrata  iti 
danaro  da  quello  tranfito  j e quella  è la 
maggiore  entrata,  ch’egli  habbia.  Riceue 
molto  profitto  ancora  dall'ellrattioni  di 
beftiami,  che  fi  fanno  da’fuoi  paefij  ab* 
fondandone  elfi  copiofamente , e produ- 


cendogli molto  graffi.  Dalle  felue  di  Nor-  * 
uegia  viene  eftratta  parimente  con  fuo 
.guadagno  vna  gran  quantità  di  legnami 
per  fabricar  naui,  e particolarmente  per 
arbori , e per  antenne.  In  tutto  fi  giudica 

però. 
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però , che’l  Rè  non  parti  vn  million  d’oro 
* d’entrata. 

Gommo dt  11  gouerno  de  gli  Stati  del  Rè  di  Dani- 
gli Stati, chi  marca,  benché  fia  comporto  di  forhia  Re- 
^ Re  già,  dipende  però  in  gran  parte  da  gli  Otti- 
mati, hauendoi  Nobili  grandiflìma  auto- 
rità in  quelle  parti.  Senza  di  loro  non  può 
rifalle  eofa  importante  il  Rè;  da  loro 
dipende  principalmente  l’amminiftration 
dellagiuftitia;  e con  lóro  bifogna,  che  pro- 
ceda il  Rè , pregando  più  torto , $he  com- 
mandando. Il  Rè  infommaèanzi  Capo, 
che  Rè  ; & i Nobili  fono  quali  più  liberi, 
che  (oggetti.  Nel  gouerno  la  plebe  non 
ha  parte  alcuna.  Quanto  alle  forze  del  Rè, 
le  più  principali  conliftono  in  quelle  di 
mare, non  hauendo  egli  milieia  alcuna  ter- 
reftrc  confiderabile , e nella  prefente  fila 
guerra  col  Rè  di  Suetia,  egli  hi  procura- 
to, che  il  maggior  neruo  del  fuo  efercito 
(iadi  foldati  ftranieri;  cioè,  d’Alcmanni, 
Popoli  Da.  d’inglert, &Scozze(ì.  Nelle  cofe  di  mare, 
w,  buoni  la  gente  di  Dania  è la  più  habile,  peceflcre 

limare*  *^ato  mo^tc  Parù  quel  Regno  ; e pec  , 
hauerconfeguentemente  quei  popoli  mol- 
te occalioni  d’afliiefarrt  al  mcftierc  ma- 
* rinarefeo.  Trattiene  il  Rè  d’ordinario 
da  cinquanta  , ò feflànta  vafcelli  grortì , 
tutti  abbondantemente  forniti  di  quan- 
to può  far  di  bifogno  per  le  imprefe  ma* 
ritime;  & egli  fterto  hà  pigliatagrandiflìma 

pra- 
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pratica  iti  quella  iorte  di  profelfione. 

L’herelìà,  chefeguirailRè  di  Danimar-  Qualhere- 
ca , è la  Lutherana.  Caderono  i Tuoi  Stati 
nel  contaggio  di  quella  pelle,  da  che  la 
Germania  ne  reftò  infetta.  E benché  dall' 
herelìa  di  Luthero  follerò  vomitate  poi 
tante  altre , e sì  varie  Sette , e che  tanto  lì 
(la  diffufa  quella  di  Caluino  in  particola- 
re ; con  tutto  ciò  non  hanno  voluto  mai  i 
Rè  di  Danimarca  mutarla  prima  Setta, 
che  riceucrono.  Nella  qual  rifolutionc  s è 
inoltrato  il  ptefenfe  Rè  più  fermo  d’ogn* 
altro.  Il  Rè  d’Inghilterra  fpetialmenre 
s’è  affaticato  più  volte  di  pervaderlo  a ri- 
ceuere  il  Caluinifmo  •,  c fc  bene  non  in 
qucilarigida  forma,  che  s’infegna  in  Gc- 
neura , e che  lì  pratica  in  Francia , & in  ai* 
tre  patti  •,  ma  veflito  di  riti  citeriori , & ac-  - • 
compagnato  da  quella  forma  digoùerno, 
nella  quale  vien’efercitato  in  Inghilterra^ 
nondimeno„ogni  fuo  offitio  è riufeito  va- 
no , per  non  hauer  voluto  il  Rè  di  Dani- 
marca mutar  mai , com’hò  detto , l’here- 
lìa Lutherana.  Anzi  alcune  volte,  ch’egli 
ha  hauuto  fólpetto,  ch’alcuni  del  fuogo- 
uerno  jnclinalTero  al  Caluinifmo,  gli  ha 
prillati  d’ogni  maneggio,  & ha  mollra-  * 

•co  rigor  grande  , accioche  niuno  ardifle 
d’introdur  quella  forte  d’herefia  ne’  fuoi 
Stati*. 

La  maggiore  amicitia  , e corrifpon- 

Q denza, 
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denza , c’habbia  il  Rè  di  Danimarca  con 
Prencipi  efterni,  è co  l Rè  d’Inghilterra, 
palTando  fra  loro  vna  communicatione  re- 
ciproca di  tutti  gli  affari  più  graui.  Ma 
quanto  è maggiore , e più  potente  il  Rè 
d’Inghilterra,  che  non  è il  Re  di  Dammara 
ca;  tanto  è maggiore  il  rifpetto,  che  viene 
vlàto  da  quello  verfo  di  quello.  Andò  il 
Rè  di  Danimarca  a vifitare  in  perfona  il 
Rè  d’inghilterraquefti  anni  adietro;  c pri- 
ma, e dopo  hà  raoftrato  Tempre  il  medefi- 
mo tenor  d’ollèruanzà  verfo  di  lui;  & hà 
confcruata  con  la  Regina  fiua  lorella  fpe- 
tialmente  vna  ftrettiilìraa  confidenza. Con 
l’Eletror  di Saffonia morto,  ch'era  pur  fuo 
cognato,  come  diffidi  fopra,  fi  trattenne 
egli  fcraprejn  bupna  corrifpondenza  ; e 
fa  il  medefimo  hora  co  l Duca  di  Bron- 
fuich.*  Con  le  Prouincie  Vnitc  di  Fiandra 
pare , ch’egli  non  s’intenda  così  bene  ho- 
ra; come  faceua  quelli  anni  adietro;  pro- 
cedendo elle  Prouincie  dopo  la  tregua , e 
dopo  il  titolo  vfurpato  di  Prouincie  figu- 
rane , con  troppa  arroganza,  e fuperbia, 
com’egli  dice;  oltre  all  hauer  effe mòftra- 
to  di  lauorir  più  il  Rè  di  Suetia  , che  lui 
nella  guerra,  della  quale  ho  fatto  mentio- 
ne  di  lòpra.  E fi  duole  grandemente  an- 
cora il  medefimo  Rè , che  le  Prouincie 
Vnite,  dopo  la  tregua,  habbiano  cornine 
ciato  a muouer  delle  difficoltà  fopra  quell* 

impo- 


Digitized  by  Google 


Di  Dammare*.  145 

impofitione,chefipaga  nel  palio  del  Zon- 
te,  co  l pretendere,  che  le  nani  loro,  ò non 
debban  pagarla  , ò debbano  in  qualche 
• parte  almeno  ellerne  alleggerite.  Del  Rè  Co' l Re  di  ' 
di  Polonia  fi  moftra  amico  } maffime  in  Volontà. 
quelli  tempi,  che  fi  fon  conformati  gli  in- 
terefii  dell’vno^  e dell’altro  nella  guerra, 
che  ambidue  hanno  fatta  al  mono  Duca 
Carlo,  zio  che  fu  del  Rè  di  Polonia,  de 
vfurpatore  del  primo  fuo  Regno  di  Sue- 
tia.  Con  l'Imperatore  fi  trattiene  il  Rè  di  Co»  tlmpe- 
Danimarca  parimente  in  buona  corri-  rame.  - 
fpondenzaj  procurando  di  llar  bene  con 
l’Imperio  , dal  quale  dipende  vna  certa 
portionc  de’ Tuoi  domini j verfo  il  confine 
della  Germania.  Con  l’Elettore  di  Bran-  ContElet- 
demburg,  laforella  del  quale , come  dilli,  toredìBtan- 
egli  ha  hauura  per  moglie,  non  palla  l ami-  demburg. 
citia  in  quel  grado,  che  richiederebbe  il 
vincolo  della  parentela  j per  efler  con- 
. giuntillìma  la  Cala  di  Brandemburg  con  . 

le  Prouincie  Vnite;  erper  hauer  mollrato 
. l'Elettore  di  llar  più  vnito  con  elle  Pro- 
uincic,  che  co'l  Rè  di  Danimarca  ne’dif- 
gulli  accennati,  che  padano  fra  di  loro. 

Con  quelli  Arciduchi , co’l  Rè  di  Spagna,  Co'l  Kb  di 
e co  l Rè  di  Francia  non  hà  elfo  Rè  irtte-  Spagna,  e 
-reflc  alcuno  particolare , nè  d’amicitia , nè 
d’inimicitia.  Concorfero  nondimeno  le  ^7 Rìdi 
forze  de’ Tuoi  paefi  afauorir  le  riuolutioni  franc$a. 
palTatc  di  quelli  contro  la  Corona  di  Spa- 

t gna. 
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gna.  E da  ciò  può  nafcer  perauuentura, 
che  il  Rè  Cattolico,  e gli  Arciduchi  cer- 
chino hora  di  guadagnar  il  prefente  Rè, 
per  tenerlo  feparato  dalle  Prouincie  Vnite 
nelle  occafioni  , che  lian  per  nafeere  di 
nuoue  turbulenze  qui  in  Fiandra. 

Quelle  fono  in  riftretto  le  co fe,  delle 
quali  hò*giudicaro,  che  mi  conueniflè  di 
dar  ragguaglio  a Noftro  Sigrc.  & a V.  S. 
Illma.  intorno  alla  perfona  del  Rè  di  Dani- 
marca, & alle  altre  materie , c’hò  breue- 
mente  efpofte  di  fopra.  Co  l qual  fine  pre- 
go dio , che  per  benefitio  Della.  Chnitia- 
nità  conferui  lungamente  la  fantifiìma 
perfona  di  Sua  Beatitudine  \ e ch’a  quella 
di  V. S.  lllma.  conceda  ogni  maggior  gran- 
dezza , e felicità.  Di  Bruflèlles  li  2.  di  Fe- 
braroitjij,  v ' 


BR  E- 
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BREVE  RELATION  E 

DE  GLIVG  ONOTTI 

DI  FRANCIA; 

Inviata  a Roma  Dal  Cardinal  Bentiuoglio  in 
tempo  della  fua  Nuntiatura  appreso  il  Rè 
Cbrijìianifttno  Luigi  XIII.  al(lU.mo  Signor 
Cardinal  Borghefe , nipote  della  Santità  di 
JS lojlro  Signore  Papa  Paolo  Quinto , fi otto  li 
vij . di  N ouembre  1619.  in  occafeone  d'vna 
Jjfemblea  generale,  che fecero  imedefimiVgo-  ’ ' 

notttalbora  in  Ludun, 

Herefia  de’  nofiri  tempi  CO-  Corri tn- 
minciò  a nafeere  in  Francia  lòt-  traffel'htre - 
to  il  Rè  Francefco  primo.  An  -fi?  **  Fr*n~ 
dò  crefccndo,  ma  quali  nalco-  c,a‘ 
ftamente  fono  Henrico  fecondo.  Si  raa- 
nifcftò.in  pjiyico,  e prefe  forza  nella  tene- 
ra età  di  Francefco  fecondo.  E S’inuigori 
poi  grandemente , e corfc  per  tutto  il  Re-  . 
gno  (otto  la  fanciullezza  di  Carlo  nono. 
Nècrebbe,nè  diminuì, fi  può  dire,  in  tem- 
po d’Hcnrico  terzo.  Dalla  Lega  de’Cat-  in  qual  rat- 
tolici  nacque  danno  piùrofto,chc  benefi-  divisine 
rio  alla  Religione.-  E finalmente  Henrico  di 

quarto,  dopo  elferperuenuto  alla’Corona  conr('ttnx^m 
confarmi,  fianco  de’ pericoli  della  guer- 
ra , e defidcrofo  d’afiicurarfi  meglio  per  le 
vie  della  pace , ftabilì  affatto  la  libertà  di 
confcienza , c condcfcefe  ad  altri  vantaggi 

Q 3 grandi 
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grandi  in  faaor  de  gli  Vgonotti  del  Re- 
gno. ‘Per  fattione  entrò  principalmente 
I hcretia  da  principio  in  Francia  ; c per  fat- 
•tionc  vi  s’è  poi  mantenuta.  Nè  fi  può  da-, 
bitare,  che  Torto  pretefto  d’hauer  libere 
le  colcienze,  gli  Vgonotti  non  habbiano 
introdotta  nello  Stato  vna  feparation  dal- 
lo Stato. 

Gouemo * Quella  feparati'one  *apparifce  in  due 
ftrtefir-  modis  l’vno,  cioè , nelle cofe , c’hanno  ri- 
mttodagli  guardo  alla  Religione  i e l’altro  in  quelle, 
Vgonoitt.  cj1€  direttamente  concernòn  lo  Stato. Nel- 
le prime , gli  Vgonotti hanno  formato  di 
già  intieramente  vn  gouemo  a pane , alla 
toleranza  del  quale  è (lato  neccttàtio  , che 
per  la  calamità  de’  tempi  concorra  l'au- 
torità Regia  con  varij  Editti.  Nelle  fe- 
conde ,•  fi  vede , ch’cflì  hanno  il  medefi- 
rao  fine  ; il  quale  è di  ttatilir  fimilmen- 
te  vn  gouemo  popolare  politico  a parte, 
che  fia  altretanto  contrario  alla  Monar- 
chia temporale  del  Rè  , quanto  l’altro  è 
contrario  alla  Monarchia  fpiritual  della 
Chiefa. 

Form* del  .Confitte  l'vno  , e l’altro  di  quelli  due 

g°uern°  loro  g0uerni  in  radunanze  di  moltitudine.  E 
Ecc  ejìaftt-  paijand-0  prjma  di  quello  delle  lor  Chiefe 
( per  vfar  quello  nome  si  impropriamen- 
te, e sì  profanamente  vfato  da  loro  ) etti 
hanno  le  radunanze  di  ciafcuna  femplice 
Chiefa  a patte  j di  più  Chiefe  inficine -,  di 

quelle 

• '.  \ * 
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• quelle  d’vn’inciera  Prouincia,  c di  quelle 
finalmente,  che  fono  Iparfe  per  turco  'il 
Regno.  Le  prime , fi  chiamano  co’l  nome 
di  Conciftorij-,  le  feconde , di  Colloqui) , e 
le  altre,  co’l  nome  di  Sinodi  Prouinciah,e 
di  Sinodi  Nationali. 

I Conciftorij  fono  comporti  di  Mini- 
stri, d’Antiani,  e di  Diaconi.  Così  ven- 
gon  chiamati  i loro  Conciftoiianti -,  i quali 
fono  più,  ò meno  in  numero,  fecondo  che 
fon  maggiori , ò minori  le  Chiefc.  I Mi- 
niftri  fanno  l’offitio  di  predicare  ; e da  lo- 
ro vengono  efercitate  le  più  principali 
funtioni,  che  occorrono  in  ciafcuna  Chie- 
da. Gli  Antiani  fopr’intendono  a molte 
colè,  c’hanno  riguardo  alla  difciplina;  & 
i Diaconi  a diftribuir  le  limofine.  Ogni 
fctcimana  per  ordinario,  è più  fpelfi/an- 
cora,  fecondo  le  occorrenze,  il  Conci- 
storio fuol  radunarli.  Le  più  voci  prcua- 
gliono  nel  riloltiere  le  materici  le  quali  6 
riducono  , ò alla  profeftìon  della  fede, 
(comèdi  la  chiamano)  ò alla  difciplina  Ec- 
clefiaftica.  In  quelle,  che  toccano  alla  pro- 
felfione  della  fede  , non  fi  può  rifoluer 
niente  fenza  l’autorità  del  Sinodo  Natio- 
naie.  Ma  in  quelle,  che  riguarda»  la  difci- 
plina, il  Conciftorio  quando  non  può  ri- 
loluer  da  fe  medefimo , entra  in  commu- 
oicationc  con  le  altre  Chiefc  vicine,  per 
via  de’  Colloqui),  e de'Sinodi  Prouinciali. 

Onde 


Concifiorii. 
Colloqui i. 
Sinodi  Pro- 
uinciali. 
Sinodi  Na- 
tionali. 


Minijlri. 


Antiani. 

Diaconi. 

Concifiorii 
quando  fi 
radunino. 


Digitized  by  Google 


Colloqui  e 
mSinodi  Pro- 
uinctali 
quando  fi 
radunino 
infumi. 


Sinodi  Na- 
tionuli. 


148  Relatione  de  gli 

Onde  a quello  fine  i Colloqui}  fi  raduna-  * 
no  infieme  di  tre  in  tre  meli  ò almeno  due 
volte  l’anno  ; & i Sinodi  Prouinciali  ogni 
anno  vna  volta,  ò due. 

1 Colloquij  fono  comporti  di  quattro, 
fei,  ò più  Chicle*  Se  i Sinodi  Prouinciali  fi 
formano  a propoitione  parimente  di  più 
Colloquij.  Per  queft'ordinc  dunque  paf- 
fano  le  materie;  cioè,  da’ Conciftorij  a' 
Colloquij;  da’Colloquij  a'Sinodi  Prouin- 
ciali ; e finalmente  da’Sinodi  Prouinciali 
a’Nationali,che  fono  radunati  infieme  per 
ordinario  di  due  in  due  anni.  Da’Conci- 
ftorij  fuole  andar’vn  Miniftro,  Se  vn’An- 
tiano  a’Colloquij  ; Se  il  medefimo  nume-? 
ro  di  Chiefe  di  ciafcun  Colloquio  a’Sino- 
di  Prouinciali  ; ma  da  tutto  vn  Sinodo 
Prouincial  fiiol  poi  (blamente  edere  inuia- 
to  vn  numero  di  due,  ò tre  Mimftri,  e d’al- 
tretanti  Antianial  Sinodo  Nationale;  pec 
nonfar  troppo  grande  il  numero  di  quelli,  ' 
che  vi  debbono  intcrucnire. 

In  ciafcun  Colloquio  prefiede  vn  Mi- 
niftro , a cui  appartiene  il  propor  le  mate- 
rie; e fi  vi  mutando  l'ordine  di  far, che  pre- 
fieda  Icambieuolmcnte  hot’vna  Chiela, 
hot’vn’altra.  Il  che  fi  fdnonfolo  ne’ Col- 
loqui) , ma  ne’  Sinodi  Prouinciali , e Na- 
tionali , per  ritenere  1 egualiti,  ch  e il  pun- 
to , al  quale  s’hi  riguardo  fopra  ogni  cola. 
Ne’ Conciftorij,  le  voci  lèguono  le  per- 


. \ 
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fone;  ma  ne’  Colloquij , e ne’ Sinodi  Pro- 
uinciali,  e National!,  le  voci  feguono  il  nu- 
mero delle  Chicfe,  e non  quello  delle  per- 
fone  ; poiché  l’tflere  più,  ò meno  in  nome 
d’vna  Chiela  , non  fa  fe  non  vna  voce  di 
quella  Chiela.  Ne’Sinodi  Nationali,la  có- 
uocatione  dipende  bora  daU’vna,hora  dall’ 
altra  Prouincia;  e fon  collocati  hor’in  que- 
lla, hora  in  quella,  fecondo  le  congiunture 
de’  tempi,  e le  occorrenze  delle  materie. 

Nel  diuiderele  Prouincie.gli  Vgonotti  Vgonotti, 
nó  hanno  feguitato l’ordine  della  diuilion  chediuifio- 
commune  di  quelle  del  Regno  ; ma  d’vna  ”e  debbiano 

elfi  n’han  fatte  molte,  e di  molte  vna*,  fe-  prluinciedi 
condo  che  la  Francia  è più  corrotta  d’ here-  trancia, 
ita  in  quella, che  in  quella  parte.  Le  più  in-  nelle  mette- 
fette  Prouincie  fono  di  là  dal  fiume  Loyra,  rie  loro  Ec- 
che  diuidc  quafi  per  mezzo  la  Francia ;e  tra  'lefitflicht. 
quelle  particolarmente  il  Poitù , la  Sciati- 
rongia,  la  Ghicnna , la  Linguadoca,  & il 
Delfinato.  In  quelli  terapivien  dunque  di- 
uifa  da  gli  Vgonotti  la  Francia  in  fediciPro- 
uincie;  c conforme  a tal  numeros’inuiano 
i Diputati  a’Sinodi  Nationali , che  fi  for- 
mandifoli  Minillri, Stalle  Aflemblee  poli- 
tiche generali, che  fi  formano  di  trè^Drdini 
di  perlcmc , come  più  in  particolare  fi  dirà  N(tmi  jel!e 
in  altro  luogo.  Le  Prouincie  diuife  da  loro  prouincie 
nel  modo  accennato  fon  le  feguenti-,  cioè,  fecondo  U 
l’ifola  di  Fiàcia-,la  Borgognajla  Normàdia,  diu'tfìone 
la  Bretagna  ; l’Angiù;  il  Bery-,  ilPoytù  ; la  f*ttatÌAglt 
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Sciantongia;  la  Roccella;  labaflaGhien- 
na;  l’alca  Linguadoca,  con  l’alta  Ghien- 
na;  la  bafla  Linguadoca;  leScuene,  ch’e 
vna  parte  di  Linguadoca;  il  Viuarefe,  por- 
tione  pur’anche  di  Linguadoca;  il.Dclfi- 
nato  ; e la  Prouenza,  Nella  qual  diuifione 
fi  vede  , che  della  Linguadoca  formano 
quattro  Prouincie  ; della  Ghicnna,  vna  c 
mezza;  e della  Roccella,  ch  e vna  fola  Cit- 


tà fanno  vn’intiera  Prouincia  ; il  che  feguc 

* però  fidamente  nelle  Aflèmblee  politiche 

generali  ; poiché  ne'  Sinodi  Nationali  non 

èconnumerata  la  Roccella  fe  non  per  vna 

Tatfe  di  fempliee  Chiefa.  Il  paefe  di  Bearne  è con- 

Bearne , e giunto  in  vnione  parimente  con  le  Pro- 

fue confide-  ujncjc  nomjnate  di  fopra,  ma  con  certi  (è- 
rationt  par - . . f , , 

titolari.  parati  vantaggi;  non  hauendo  potuto  ha- 
uer  luogo  iui  ancora  gli  «Editti  Regij  a fa- 
uote  della  Religione  Cattolica , e della  re- 
Numero  ftìtutione  de’ beni  Ecclefiaftici. 
delle  chiefe  Tutte  le  Chiefe  Vgonotte  , che  fono 
Vgonotte , e fparfe  per  le  Prouincie  fudette,  poflono 
de' loro  Mi-  arriuare  al  numero  di  (èttecento,  e fatto  il 


• niftrt.  conto  d’vna Chiefa  con  l’altra,  fi  pofion 
Caluinifino  numerare  due  Miniftri  per  ciafcheduna. 
f o^o  per  me Jfo  jn  tutt^jcn  fCguitata  la  dottrina  di  Calui- 
* no  ; anzi  per  ruggir la  mcmiphcita , e con- 

Ac  e n2'  fufion  di  più  Sette , non  vien  perni c (fa  in 
Scendere10  Francia  fe  non  la  Setta  fola  de’  Caluinifti. 
ili  heretici  E quanto  al  numero  de  gli  Vgonotti  ; fi  fa 
di  tutto  il  conto,  che  di  quindici  mdlionid’habitan-. 
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tinche  contiene  ia  Francia, ve  ne  fia  vn  mil- 
iione , ò poco  più  d' Vgonotti.  E tanto 
baili  breuemente  hauer  detto  dei  primo 
punto  , ch’appartiene  al  gouerno  de  gli 
Vgonotti  in  materia  di  Religione. 

Intorno  alialtro  punto  della  feparation  Ferma  del 
di  gouerno  nelle  cole,  che  riguardan  lo  gouernotn- 
Stato,  fi  vede  chiaramente,  che  gli  Vgo- 
notti  cofpirano  a formare  vn  gouerno,  co-  neuecoftdi 
mes^è  detto,  di  Republica popolare,  che  stato. 
direttamente  s’opponga  alla  Monarchia. 

Da  principio  furono  conccduteloro  alcu- 
ne Piazze  chiamate  di  ficurezza, per  leuar-  TUxxt  loro 
gli  tanto  più  di  fofpetto , che  fi  voleflè  vfat  dtficurtx 
violenza  contro  di  loro  in  materia  di  Reli- 
gionc.  Fùloro  permeilo  medefimamente, 
che  di  tre  in  tré  anni  potettero  radunare 
infierac  vn’Attemblea  politica  generale,  Affimblea 
per  nominar  alcuni  lor  Deputati,  due  de 
quali  hauettèro  a ftare  in  Corte , per  trat-  Yoroptrmf- 
targli  affari  di  tutto  il  lor  Corpo,  e prò-  y-4 
curar  l’efecutione  de  gli  Editti  Regij , fe- 
condo il tcnor degniteli  Editti.  Ma  ellì 
abufando  Tempre  più  ogni  clemenza,  e be- 
nignità del  fourano  lor  Prencipe , hanno  • 
mutato  faccia  in  modo  alle  cofe , c’hormai 
fi  veggono  da  lor.  conuertiti  del  tutto  i lor 
primi  pretefti  della  palliata  libertà  di  co- 
lcicnza,  in  difegni  d’afloluta  libertà  di  go- 
uerno} & ogni  materia  toccante  alla  Reli- 
gione,in  pratiche  euidétiflìrae  di  fattiont. 

Ciò 
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Ciò  s’è  manifcllato  Tempre  più  dopo  la 
morte  d Henrico  quarto  padre  del  Rè  prc- 
fèntc.  Perciochc  nella  minorità  fanciul- 
Icfca  di  quello  Rè  gli  Vgonotti  valendoli 
d’vna  sì  Tauoreuole  congiuntura , hanno 
di  propria  licenza  introdotti  nel  Regno  i 
Circoli  all’vlb  della  libertà  di  Germania. 
Hanno  fatti  permanenti,  e llabili  i Confi- 
gli in  ciafcuna  Prouincia  all’vTo  delle  Pro- 
uincie  Vmte  di  Fiandra.  E finalmente  s’è 
cominciatodaloroa  conuocare  palanche 
di  propria  autorità,  e più  Tpefib  di  prima, 
le  Allèmblee  generali  politiche.  Nelle 
quali  cofe  tutte  chiaramente  fi  vede,  ch’efli 
hanno  per  fine  di  peruenire  a formar  vna 
AflTemblea  particolare  di  Deputati  di  tut- 
to il  Corpo , che  pur  fimilmente  fia  ferma, 
e liabile , c che  di  confinouo  rapprefenti  il 
medefimo  Corpo  in  vnione , e fouranirà. 
Il  che  non  farebbe  altro  , che  inllituire  vn 
Gófiglio  fupremo  ordinario  a fimilitudinc 
pur  di  quello  de  gli  Stati  generali  delle  me- 
defimeProuincieVnite  diFiandra*,dal  qual 
Configlio  vien  rapprclenrata  lèmpre  viua, 
e fpirante  la  fouranità  della  loro  Vnione. 

' Confille  dunque  il  gouerno  politico  de 
gliVgonotti  in  radunnanze  di  moltitudine, 
come  parimente  l’altro  delle  lor  Chiefe,ncl 
modo, che  se  mollrato  di  fopra.ln  ciafcuna 
Prouincia  efir  hanno  vnConfiglio  cópollo 
di  trèOrdini  di  pcrfoncjcioè,diGentilhuo- 

mini, 
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mini,  di  M iniftri  e di  perfone  del  terzo  (la- 
to , e quello  Coniglio  fi  fuol  murare  di  tre 
in  tre  anni. Nel  medefimoConfiglio  fi  trat- 
tano gli  affari  iorqjpolitici.che  v ano  Decor- 
rendo di  mano  in  manoj*  & in  quelle  radu- 
naze  precede  a’Minillri  la  Nobiltà  jfi  come 
all'incótro  precedono  alla  Nobiltà  i Mini- 
ffri  nelle  radunanze<£cclefialtiche, quando 
può  occorrere>che  v’interuenga  alcun  No- 
bile per  qualche  occafione,  che  lo  richieda. 

Ma  fe  vn’aifare  è di  grand’importanza,’ 
e ch'vna  fola  Prouincia  non  lo  pofTa  rifolr 
uere  da  fe  flelTa  , la  Prouincia  interefiàta 
ricorre  al  Circolo , e chiama  le  Prouincie 
più  vicine,  comprefe  lotto  quel  Circolo. 

E le  pur’anche  non  potcllè  quel  «Circolo  Tot  quali 
rifokier  quello,che  bifognalfe  ^erl’impor-  occhioni  fi 
tanza  della  materia, chiamali  vn'altro  Cir-  ******* 0 1 
colo,  e cosi  vn’altro,  fin  che  fi  viene  alla  Ctrcot' 


conuocatione  dell’Afièmbleagcnerale  in-  Eper  quali 
tiera.quado  la  materia  èsì  grauc,che  debba  finalmente 
trattarli, e rifoluerfi  conrinterpofitione,& 
autorità  di  tutto  il  Corpo  de  gli  Vgonottì.  &ener* 

. 1 Circoli  non  fon  più  che  tré , com-  Circoli, 
prendendo  ciafcuno  di  loro  fotto  di  sé  vn  quanti 
numero  di  Prouincie.  E gli  Vgonotti-^*”*; 
hanno  introdotti  quelli  Circoli,  per  po-  Ftnt(it  Slt 
terc  vnir’infiemc  tanto  più  prcllo  hor’vna 
parte , hor’vn’altra  di  Prouincie , confor-  duttionedi 


me  al  bifogno , e tanto  più  prello  anco-  circoli . 
rar,  bifognando  , l'AlTcmblca  generale. 

11 
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Il  che  se  veduto  particolarmente  queft’ 
anno  nell’affare  di  Bearne;  per  occafione 
del  quale,  prima  andarono  gli  Vgonotti  di 
Circolo  in  Circolo , e p$i  finalmente  fi  ra- 
dunarono in  Aflèmblca  generale  due  vol- 
te ; la  prima  in  Ortes  nel  medefimo  paefe 
di  Bearne,  e la  feconda  nella  Roccella. 

Con  qual  Nel  conuocare  , tener  le  AfTemblÉe 
ordine  fi  politiche,  offeruano  l’ifTeffo  ordine  , che 

proceda  nel- ^ viene' ofieruato  nelle  radunanze  Ecclefia- 
tUmi^eUe  » così n«l  conftituire  vn  Prefidente, 

Afiemblee.  come  nella  pluralità  delle  voci,  c nel  rego^ 
lare  vn’egualità  efattiflìma,  fi  che  vna  Pro- 
tenda non  polla  acquiftarc  alcuna  prero- 
gatiua  fopra  dell’altra.  Venuto  il  tempo 
dell’AfTemblea  generale,  ò lìa  conuocata 
, , con  permifijone  del  Rè,  ò fi  faccia  da  gli 

Vgonotti  di  licenzalor  propria,  fi  trattano 
prima  ne'Confegli  di  ciafcuna  Prouincia 
le  materie  particolari  dell’iftefla  Prouincia. 
lnuia  poi  ciafcuna  i fuoi  Deputati  (che  fon 
de’trè  Ordini  fopradetti)all'Aflemblea  ge- 
nerale; doue  con  l’autorità  comune  di  tut> 
to  il  Corpo  fi  pigliano  le  rifolutioni,che  bi- 
fognano,in  riguardo,  così  di  ciafcuna  Pro- 
uincia, come  del  Corpo  generale  di  tutte, 
c omefipro-  Ma  nelle  precedenti  Aflèmblee,  che 

tedejfepri-  fono  feguite  nella  debita  forma,  altro  non 

fimTlee  per-  ^aceua  » come  s’è  accennato  di  fopra , da 
mejfi  dal  gli  Vgonotti,  nè  altro  era  lor  permeilo  di 
Rè.  fare,che  d’eleggere  i Deputati  per  tré  anni. 

final 
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furai  tempo  della  nuoua  Aflemblea  gene- 
rale. A quello  fine  elfi  nominauano  fei  per- 
fonc,  & il  Rè  poi  ne  lcie glieua  due  ; e fatta 
quella  deputatione,  e mede  infieme  in  po- 
chi giorni  le  dimande  , che  lor  occorreua 
di  fare  al  Rè , dfcparauan  fubito,  efiniua- 
no  l’ Afiemblea.Hora  da  qualche  tempo  in 
qua  pare  ch’efli  pretendano  di  non  voler 
più  nominar  fe  non  due  foli  per  Deputati, 
ò almen  non  confcntire  fe  non  a quei  due, 
che  lìanopiù  di  lor  gufto,  affinché  il  Rè 
venga  come  efclufo  dall’hauer  parte  nella 
loro  deputatione.  Non  vogliono  haucr  Tini ptr fidi, 
tempo  prefilfo  di  pochi  giorni  a far  prò-  e feditiofi  de 
porre  le  lor  dimande  ; e non  vogliono  (è-  Vgonotti. 

pararli,  nè  finir  i'Afiemblca,  fe  prima  non 
hanno  rilpofta,  e fodisfattione  fopra  le  di- 
mande propofte.  Ond’c  auuenuto  , che 
non  fi  riputando  gli  Vgonotti  ficuri  per 
quelli  modi  lor  contumaci  nel  luogo  douc 
1 A fieni  bica  fi  faceua,  ( poiché  pur’anche 
bifogna  che  il  luogo  fia  loro  allignato  dal 
Rè  ) effi  l’hanno  trafportata  di  propria  li- 
cenza in  altra  parte, doue  han  giudicato  di 
Ilare  con  maggiore  ficurezza.  E finalmen- 
te quando  non  hanno  potuto  far’altro, 
l'hanno  ridotta  nella  Roccella,  ch’èlana-  Roccelln.ni- 
Iccnte  imaginata  Cartagine  lorodiFran-  dodiribtl- 
cia , douc  fperano , ò più  tollo  lognano  di 
fondar  con  formidabil’imperio  di  terra , e 
di  mare  la  dtfegnata  lor  futura  Republica; 

ma 
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sua  ch’io  effetto  è il  lor  principale  afilo 
prcfente,  dou’cflì  contro  laChicfa,  Se  il 
Rè  con  mille  pratiche  federate  ogni  gior- 
no, e machinan  più  di  male,  emen  temo- 
no di  caftigo. 

Le  AfTemblee  dunque  generali  politiche 
di  tre  in  tre  annifon  permefTe  dal  Rè  a gli 
Vgonotti,  quando  fi  fanno  nella  debita 
forma, & al  fine  accennato  di  l'opra.  Alho- 
ra quali  perconfeguenza  pare , che  fia  per- 
meilo anche  tacitamente  agli  Vgonotti  il 
radunarli  prima  elli  in  ciafcuna  Prouincia, 
per  poter  ciafcuna  di  loro  inuiare  i fuoiDe- 
putari  all’Alfimblea  generale.  Tutto  il  re- 
tto eccede  la  permiflìon  Regia*  anzi  è con- 
tro gli  ordini,  e l’autorità  elprelfa  del  Rè. 

Hanno  gli  Vgonotti  vn  gran  numero 
di  Piazze  in  varie  parti  del  Regno*  che  di 
tempo  in  tempo  con  termini  limitati  i Rè 
hanno  dato  loro  in  gouerno,  per  afficurar- 
gli  maggiormente, come  se  detto  di fopra, 
da  ogni  forza  , che  potettero  temere  in 
materia  di  Religione.  Chiamanfi  perciò 
Piazze  di  fieurezza.  A quelle  ne  fono  poi 
fiate  aggiunte  delTaltre , che  fi  elvaman  di 
maritaggio,  come  maritate  in  certa  ma- 
niera, con  le  prime,  e come  dipendenti 
da’loro  prefidij  * nonettendofi  voluto  af- 
figliar prefidio  alle  altre  di  maritaggio.  Di 
qua  dalla  Loyra  gli  Vgonotti  hanno  po- 
chttTime  Piazze*  ma  dall’altra  patte  n han- 
no 
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no  vn  gran  numero}  e con  maggiori,  ò 
minori  prefidij , fecondo  la  qualità  delle 
Piazze,  e delle  perfone,  che  le  hanno  in 
gouerno.  Tirano  dal  Rè  il  danaro  , che  Con  qual 
bifogna  per  pagare  i medefimi  prefidij , d*n*ro  »• 
che  può  montare  a 600.  mila  franchi  ogni 
anno.  Se  ben  reftanoquafi  del  tutto  lènza,  iorotpTe^ 
ò almeno  con  pochiflìmi  foldati-,  le  Piazze  dy. 
di  ficurezza  in  tempo  di  pace,  conuerten- 
do  alhora  ciafcun  Gouernatore  quello  da- 
naro publico  in  fuo  profitto  particolare. 

Vengono  loro  in  mano  altri  200.  mila 
franchi  fotto  nome  d’aiuto  da  poter  fo- 
llentare  i loro  Miniftri.  Ma  di  quello  da- 
naro tocca  a'  Miniltri  la  minor  parte;  ef- 
lèndo  impiegato  ordinariamente  in  altre 
fpefe,  c’hanno  riguardo  a’ fini  politici  de 
gli  Vgonotti,  e portando  ilprincipal  pefo 
del  foftentamento  d’elfi  Miniftri  il  popolo 
Vgonotrb  , co’l  contribuire  quanto  può 
ballare  per  queft’effetto.  Et  oltre  a quelle 
fomme  communi,  fi  può  dire,  a tutto  il 
Corpo  de  gli  Vgonotti-, -fi  fà  conto  rche  il 
Rè  difpenlì  da  300.  mila  altri  franchi  in 
varie  pepfioni  fra  loro.  . Gou*™*to- 

In  tutte  le  Piazze  loro  di  ficurezza  fono  rJ  delleJu~ 
conftituiti  dal  Rè  i Gouérnatori  ; ma  bi*  ^“di  che 
fogna,  che  fiano  Vgonotti.  La  Roccclla  qHaUth  fa- 
però  non  è Piazza  di  ficurezza  , nè  ha  Go-  no. 
uernatore  aldino  in  nome  del  Rè  - Gouer-  frerogatin 
nafila  Roccella  quafi  da  sè  medefima , e della  Roe' 
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come  in  forma  di  Republica  libera  j ond' 
apena  riconofce  l’autorità  Regia  ; eperri- 
conofcerla  meno, e poter  peruenire  a mag- 
gior libertà , fi  congiunfe  da  principio , e 
s’è  poi  Uretra  lèmprc  più  in  fattione  con 
gli  Vgonotti,  Ma  fe  ben  iaRoccella  non 
è piazza  di  ficurezza,  nondimeno  in  ella 
confifte  vno  de’più  ficuri  foftentamenti, 
c’habbiano  gli  Vgonotti;  si  forte  è il  fuo 
fito  di  terra , e di  mare  ; sì  forte  vien  ripu- 
tata , non  meno  per  arte,  che  per  natura; 
e sì  abbondantemente  è fornita  di  tatto 
quello , che  può  far  di  bifogno  ad  vna  po- 
tente, e lunga  dife(à. 

Per  via  della  Roccella  hanno  gli  Vgo- 
notti corrifpondenza  continoua  in  Inghil- 
terra. Per  viadi  Sedan,  Terra  forte  del 
Duca  di  Buglion , l’hanno  in  Germania, 
e nelle  Prouincie  V nite  di  Fiandra.  E 1 Pa- 
tiranno hora  maggiore  co’l  Prentipe  d’O- 
ranges , dopo  eflèr’egli  fucccduto  in  quel 
Principato  al  fratello  poco  fa  morto, ch’e- 
ra Cattolico.  Ma- in  Geneura  principal- 
mente effi  hanno  ftrettiflìma  intelligen- 
za ; e co.’l  mezzo  di  quella  Città  la  man- 
tengono etiandiò  co’i  Cantoni  heretici  de 
gli  Suizzeri,  e particolarmente  con  quel 
di  Berna , ch’è  il  più  potente , e più  vicino 
a Geneura.  Nel  retto  le  Piazze  loro  di  fi- 
curezza lèruono  più  di  ftrépito , che  di 
forza,  ettèndo  quali  tutte  di.poca  cenfide- 

ratio- 
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tationej  in  modo  che  poche,  in  occorren- 
za di  guerra,  ò afpcterebbonogli  afledij, 
òpotrebbono  foftCnergli..  . . 

Nelle  occ’alioni  di  turbulenze,  lenano  Da  qual 
* i migliori  foldati  da’  luoghi  montuofi  della  P*rte  del 
Seuene  in  Lineuadoca  : C mettono  inlie-  ReSno 
. me  danari  alhora  per  via  delle  proprie  loro  ^iori  ^ 

contributioni , e delle  riprefaglie  di  quei  dati. 
dell’entrate  Regie,  e per  ruttigli  altri  mez-  c'0mtfipro- 
' zi , che  fuole  aprire  il  difordine , e la  con*  utdoyo  di 
fulione  delle  guerre  ciuili.  l’Audacia  par-  danari,  : 
ticolarmente  gli  rende  forti,  e lo  Harem 
perpetue  machinatìoni.  Ma  fopra  tutto 
piglian  vantaggio  dalle  difcordie,  e rao* 
tiimenti,  che  fpeflo  nafcono  fra  il  Corpo 
Cattolico  della  Francia  , non  perdendo  . 
elfi  mai  congiuntura,  che  lì  prefenfi  con- 
tro il  Rè,  ò di  ricauerein  fattione  i tur- 
bulenti  Cattolici , ò d’vnirfi  in  fattione 
con  loro. 

I più  grandi  fra  gli  Vgonotti  in  quelli  $2*1*' fi*tio 
tempi  fono  i Duchi  di  Buglion,  di  Roan*  i 
della  Tremoglia,  di  Sugli,  il  Marefcial  di 
Dighieres , il  Signor  di  Sciatigliene , &c  il 
Signor  della  Forza,  Roan  è Gouerna- 
tore  di  Poitù-,  Dighieres,  Luogotenente 
del  Rè  in  Delfinato,  ma  con  sì  grand’au- 
torità , che  lì  può  quali  più  tolto  chia- 
mar Prencipe  ,.  che  Luogotenente  Re-  • 

gio  di  quella  Prouirtcia  *,  La  Forza  è 
Gouernatore  del  paefe  di  Bearne  j e gli 

* R i altri, 
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altri,  ancorché  non  habbiano  gouertìi  di 
Prouincic,  fon  molro  firmati  nondimeno, 
per  molte  altre-confidCrationi.  Bnglion, 
c Dighieres.peretà,  per  valore,  e per  efpc- 
iienza  fono  huoraini  di  grandidìmo  ere-  * 
dito;  (e  bene  Buglion  è tentato  per  huo- 
mo  fraudolente  , e di  poca  tede  ; ia  doue 
Dighieres  è flato  fempre  in  opinione 
d’huomo  generofo,  e fincero.  Fra  quelli 
. Grandi  regnan  contirroue  gelofìe  ; e ì'am- 
bitione  gli  porta  fpefTo  a difegni  mal  ri- 
, • ceuuti  da  gli  altri;  onde  gli  altri  Vgonotti 
non  fi  fidano  molto  di  loro.  Ma  da’  Mi* 
niftri  in  particolare  fon  fomentati  i foret- 
ti, e nel  Popolo  contro  i Grandi,  e ne‘ 

• Grandi  contro  il  Popolò , per  far  maggio- 
re , e piu  potente  in  quella  maniera  la  tar- 
done lor  propria  Minifienaie.  £ ciò  balli 
intorno  al  fecondo  punto. 

Quanto  Dalle  cofc  narrate  di  fopra  fi  può  dun- 
chiaramen-  qUC  concludere, che  l’herefia  habbia  intro- 
U dotta  nello  Stato  di  Francia  vnafeparation 

gninola'  dallo  Stato;  e che  la  fattione  Vgonotta 
rouina  della  afpiri  manitcflamenteagouerno  di  Repu- 
chiefa>  tdel  blica , e difegni  di  peruenirui  sù  le  rouine 
R*'  della  Chiefa,  c della  Monarchia.  Ma  Dio 

al  fine  confonde  gli  empij , e fempre  a fa-  . 
uor  delle  caufe  giufle  la  fu  a delira  combat- 
' • te,  c vince.  Onde  non  fi  può  dubitare,-  che 

la  Chiefa, e la  Monarchia  non  refiino  con- 
fcruace , e la  falcione  Vgonotta  all'incon- 
tro 


Di 


éd  by  Google 


Vgonotti  di  Francia.  161  • 

tro  non  cadaellinra.  Anzi  ch’a  tal  trionfo 
fi  può  tperare , che  dalla  diuina  fua  proni-  v 
denza  fia  rifcruato  il  prelènte  Rè , come 
più  volte  il  Rè  fuo  padre  medefimo  ne 
lece  a diueifi  la  predutione.  Dighieres  è 
decrepito}  Buglion  vecchio,  & infermo} 
fra  gli  altri  Grandisregneranno  tempre  v«f- 
rie  difeordie}  cj u e 1 1 intano  feruor  di  con- 
fidenza si  radicato  prima  ne  gli  Vgonotti, 
va  mancando  in  efiì  ogni  dì  maggiormen- 
te} e dal  popolo  più  minuto  infuori,  ch’è 
più  ingannato , lì  vede  quali  in  tutti  gli  al- 
ui,  ógni  fenlo  di  Religione  elferfi  con- 
uertito  hormai  intieramente  in  fattio’ne. 

Quella  anch’efl’a  è più  torto  diuifain  tre. 
che  vnita  in  fola.  V na  fi  può  dire , che  ne  fattone  v- 
formi  la  Nobiltà}  vn’alrra  il  Popolò}  & Zonott*  *» 
vnaltrai  Miniftri}  e le  forze  de  gli  Vgo- 
notti,  a chi  ben  le  confiderà , non  hanno 
maihauuto,  e non  portonohaucr  fonda- 
mento durabile  in  le  medefime.  Per  le 
quali  ragioni  tutte  fi  può  giudicare,  che 
finalmente  fia  per  cadere  cftinta,  com’hò 
detto,  quell  Hidra d’impietà  , e di  ribel- 
lione } c che  il. Rè  prcfentc  , con  voci  di 
fummo  applaufo  al  fuo  nome,  c con  hinni 
di  gloriaimmortale  a Dio , fia  per  eflere  il 
debellatore  di  quello  moftro.  All’incon- 
tro il  Rè  fi  truoua  nel  primo  fior  dell’età; 
c fi  conofce,  ch’ama  la  pietà,  elagiuftitia 
grandemente  fin  da  quelli  anni } anzi  che 
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i6 1 Relattone  de  gli  Vgonotti  di  Francia. 
Copra  gli  anni  è portata  fin  da  bora  con 
viui  (limoli  a procurar  di  renderli  dfgno 
CuccelTore  del  gloriofiffimo  Rè  fan  Luigi 
’ nell’hereditànon  meno  delle  virtù  , ch^ 
del  nome.  I prencipi  del  Sangue  , e gli 
altri  Prencipi  fono  tutti  hora  Cattolici  j 
qtrafi  tutti  Cattolici  parimente  gli  altri  Si-, 
gnori  più  grandi *,  Cattolici  i Parlamenti*, 
Cattoliche  le  Città , e le  Terre  piu  princi- 
. pali  del  Regno-,  e l'Ordine  Ecclefiaftico. 
migliora  Tempre  più  ne’coftumi,  nelle  let- 
tere, e nella  difciplina.  E finalmente  fi 
dcue  credere,  che  la  Francia  dopo  tanti 
Tecoli  d'vnità  di  goucrno,  mai  non  po- 
trebbe confentire  d hauerne  alcun’altro, 
.che  quello  dell’antica  fola  Chiela  Catto*^ 
lica , e quello  del  Colo  Tuo  antico-,  e foura- 
no  Monarca. 
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DEL  TRATTATO 

DELLA  TREGVA 

DI  FIANDRA, 


LIBRO  PRIMO .* 

SRa  k fuccefll  dell’età  noftra  più  intvodut - 
memorabili , può  meritar  lenza  twntptrd •- 
dubbio  d’efier  comprefo  ilTrat-  fr”"***  */ 
tato  della  tregua  di  Fiandra,  che  ^r^tMo 
dal  Rè -di  Spagna  Filippo  terzo,  e da  gli 
Arciduchi  Alberto,  & llàbellafua  moglie, 
fù  fatta  quelli  anni  adietro,  con  gli  Stati 
generali  delle  Prouincie  Vnite  di  quei 
paefi.Seconfidcriamo  il  tempo,  ches’im-  Confegutn - 
piegò  nel  Trattato  ; vi  fi  fpeferopiù  di  due  « impor- 
anni.  Se  i Prencipi , che  v’interuennero;  .‘htfi 
tutti  i maggiori  d’Europa  v hebbero  par-  ttro^ietro 
te.  Se  le  difficoltà,  che  bifognò  (operare;  UC~ 
inpochi  altri  negotij  faranno  mai  fiate  sì  1 
grandi.  E finalmente  fc  vorremo  confide- 
rar  l’effetto,  chenefeguì;  niun’altro  au- 
uenimento  poteua  cfler  di  maggior  con- 
feguenzaalle  cofe  publiche  della  Chriftia- 
nità , che  il  doucrfi , per  dodici  anni  di  tre- 
gua , deporre  quell’atmi,  c’haueuano  te-  * 
nuca  con  guerra  sì  atroce,  occupatasi  lun- 
go tempo  quali  tutta  l’Europa  in  Fiandra. 

A fucceflò  così importante  io  hebbi  occa- 
.fion  di  trouarmi  sul  principio  della  mia 
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Nuntiatura.  Erano  cominciate  de  già  le 
pratiche,  quando  io  giunfi  in  Bruflèlles; 

. e di  già  ancora  Ce  n'haucua  qualche  noti- 

. tia  in  Roma,  prima,  ch'io  partillì  da quel- 
Senfo  del  la  Corte.  Onde  mi  fù  commandato  dal 
Pontefice  in  Pontefice ftrertamente  in  vpce,  e nell’In- 
materia  ta-  ftruttione,  ch’io  inuigilaflì  con  ogtiiftu- 
dio  à tutto  quello , che  fotte  per  fcguire  in 
si  graue  occorrenza , e particolarmente  al- 
le occafioni,  che  poteflero  aprirli  di  mi- 
gliorare in  tal  congiuntura  per  qualche  via 

10  fiato  della  Rcligion  Cattolica- dentro  i 
Paefi  delle  Prouincie  V nite.L’ordine  dun- 
que del  mio  Prencìpej  l obligo  del  mio 

' carico  j e le  cofe  per  le  medefime , c’haue- 

uano  tirati  à Ce  gli  occhi  di  tutta  Europa,  . 
fecero , ch’io  m'applicaflì  con  ogni  indu- 
ftria  ad  oflèruar  gli  ntrodotti  mafteggi.  Ar- 
. * riuai,  come  ho  detto,  in  Fiandra  sul  loro 
principio  ; e fe  nera  fatto  l’appertura  con 
vna  fofpenfion  d’arme  d’alcuni  meli.  E 
Informatici-  procurando  io  d’hauerne  l’informatione, 
ne  prefa  che  bifognoua , raccolti  in  riftretto  i di- 
dalnuntio  fcorfi,  che  fubito  n’haueuano  fatto  meco 
intorno  gli  Ambafciatori  de’  Prencipi  foreftieri, 

* c g[i  aitrj  Miniftri  più  principali  della  pro- 

mtro  otn.  ^orte  fiandra,  trouai  ( ripiglian- 
do la  narratione  vn  poco  più  d’alto  J che 

11  lor  cominciamento,  e primo  progreflo 
final  mio  arriuo  era  quello.  Venuto  in 

. mano  al  Marchefe  Spinola  il  goucrno  dell* 

efcrcito 
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efercito  Cattolico  dopo  la  prelà  d’Often- 
den,gli  Spagnuolihaucuano  fatti  grandif- 
fimi  sforzi  per  entrare  a nel  cuore  del  paefe 
nemico.  I difegni  loro  erano  fiati  d’acqui- 
ftar  qualche  ficuro  palio  sù’l  Rheno;  e fer- 
mato il  piede  dall’altra  parte,  procurar  poi 
di  paflàre  l’Ifcl , e di  portar  la  guerra  nelle 
proprie  vifcere  dell’Ollanda.  A quefto  fi- 
ne lo  Spinola  , dopo  hauer  alzati  i forti 
sul  Rheno  a Rurort , & occupato  quel 
tranfito  nella  prima  dell  vltime  due  cam- 
pagne inanzi  alla  tregua,  sera  poi  fpinto 
più  oltre  verfo  la  Prouincia  di  Frifa , òc  ha- 
ueuaprefo  Linghcn , Piazza  forte,  & Ol- 
denfel.  Terra  vicina  a Linghen,  e difito 
opportuno.  E neU’vltima compagna,  di- 
uifo  in  due  parti  l’efcrcito  , con  l’vna  egli 
ftéflo  s’era  accampato  nuouamente  di  là 
dal  Rheno,  & haucua  fatto  ogni  filo  pote- 
re pcrpaliare  l’lfcl,e  porli  all’efpugnationc 
di  qualche  luogo  importante.  E con  l’al- 
tra il  Conte  di  Bucoy  haueua  procurato  di 
condurli  anch’egli  di  là  dal  Vahale,  e.  di 
prender Nimega,  Città,  che  fignorcggia 
per  lungo  tratto  quella  riuicra.  Ma  il  cie- 
lo di  Fiandra  per  fua  natura  piouofo , Se 
humido,imperuersò  quella  Hate  con  piog- 
gie  sì  continoue,e  sì  grandi,  che  nó  fù  pof- 
fibile  per  lefcrefcenza  delle  riuierc , che 
nè  dallo  Spinola  potelTe  mai  ellèr  pallàio 
lìfel,  nè  dal  Bucoy  il  Vahale.  Et  haueuano 

inc- 


Itt  quali 
flato  fojftn 
le  cofe  di 
Fiandra  in- 
anzi  che  fi 
cominciaci 
a trattar 
d'accomme- 
damtnto. 
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i nemici  fortificate  in  modo  le  ripe  dalla 
lor  patte  infiemc  con  tutte  quelle  frontie-  • 
re  , che  quando  benanche  non  hauellèro 
combattuto  per  loro  Tarmi  delclima,  ha- 
urebbono  fatto  grand’oftacolo  Tarmi,  e le 
fortificationilor  proprie  alle  imprefe,  che 
gli  Spagnuoli  s'eran  propolle.  Difperato 
dunque  loSpinoIa  di  poter  mettere  in  efe- 
cutione  i fopracennati  difegni,dopo  hauer 
prefoGrol,  luogo  di  molta  conlìderatio- 
ne,  fatto  vnirfeco  il  Bucoy , haucuaaflè- 
diato , e prefo  Rembergj  & a quello  mo- 
do per  via  di  quella  Piazza, ch’è  molto  im** 
portante,  s’era  impadronito  d’vn  palio  di 
gran  lunga  migliore  su  IRheno,  che  non 
era  l’altro  acquiftato  prima.  Quelli  erano 
flati  i dilegni  de  gli  Spagnuoli , e quelle  le 
imprefe  dello  Spinola  nelle  due  vltime 
campagne  da  lui  gouernatc.  E fenza  dub-  • 
bip erano riufeiti  fucccllì  digradinomene 
toj  ma  di  gran  lunga  nondimeno  inferiori 
alle  conceputc  fperanze.Pcrcioche  apprefi- 
fo  i nemici,  rilpetto  a sì  grand’apparato 
d’armi , era  flato  maggior  lo  fpauento,  che 
la  percollà.  Et  in  llpagna  veniua  llimato 
imponìbile  il  continouac  le  prouifioni 
d’vn  danaro  cosi  eccellìuo,  com'era  quel- 
' lo,  che  fi  fpendeua,  ch’era  di  300.  mila 
feudi  il  mefed'allìgnamento.  Se  ben  non 
era  ballata  poi  nè  anche  vna  tanta  fpefa  a 
poter  rimediare,  ch’a  pena  finito  in  quella 

vltima 
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vltima  campagna  l’afledio  di  Remberg,  Ammuti- 
sci. parte  ddlefcrcito  non  s’ammutinai-  namtnto 
fé.  Colà,  che  fopramodo  affilile  lo  Spi-  ne^eJerc,fa 
noia;  e ch’a4ui  ancora  fece  canto  più  di- 
fcender  nell’animo  quelle  confideràtioni* 

. che  già  più  volte  haueuano  fatte  alcuni  de* 
più  graui , e più  efpcrimentati  Miniilri, 
che  lofletp  in  Ifpagna , & in  Fiandra  intor- 
no alle  difficoltà  , e pericoli,  che  portaua 
feco  la  guerra’di  Fiandra , & il  voler  de- 
bellare i nemici  per  forza  d’arme.  Difcoc- 
Teuano  effi  fra  loro  in  quella  maniera. 

Che  dopo  quaranta  anni  di  guerra , altro  final - Ccnfidera- 
tmnte  non  strafatto , che  render  fempre  più  po-  Uoni  spor- 
temi i nemici  ; più  ofiinati  a difender  l’vfurpata  tantWm* 
lor  libertà  ; più  concordi  nell'anione flabihtafrà 
loro;  e più  vntti  co’i  Frencipi , che  di  fuori  gli  ratod*lRì  ' 
fauoriuano.  Che  fempre  haueùa  combattuto  in  di  Spagna 
vantaggio  loro , fi  può' dir , la  natura  ftejfa , coi  qualche  ac- 
propugnacoli  delm  are,  de  fiumi,  e de  liti  forti  in  cow^oJa- 
ogn  altra  far  te  ;.e  dotte  la  natura  ntancaua , itn - 
dufixia,con  tante  lor  munttifiimt  Piazze,  lar ■ dra, 
gamentefupphua.  Ch'era  grande  in  tutto  il  refto 
la  potenza  loro  di  terra ; e grande  in  modo  quella 
di  mare , che  finiteli’ Indie  Orientali  ri haueua  ri- 
ceuuti,e  ne  riceueua  grandmimi  dannila  Corona 
di  Spagna  ; con  pericolo  di  prouargli  vn  giorno 
anche  maggiori  nelle  Occidentali.  Quanta  mole 
di  forze  all'incontro , e di  quanta  fpefa  , btfognar  > 
che  il  Re  fofientjfe  nella  guerra  di  Fiandra  e Ef-r 
fere  amplifitmo finza  dubbio , ma  difunito  gran - 

• demente 
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demente  il  fuo  Imperio.  Difimità  più  d'ogn' al- 
tro membro  da  tutto  il  rejlo  del  corpo  la  Fian- 
dra , per  tanti  fpatij  terreftri , e maritimi  ; chiu- 
fo  il  mare  dall' armate  nemiche  j por  terra  dipen- 
derei papi  da  molti  Prencipi  ; gli  aiuti  perciò  ar- 
riuar  fempre  con  infinite  difficoltà  , e rollar  . 
quafi  fempre  confumati  prima  da  viaggi , che 
dalle  fattioni.  Quante  corruttele  * t difordmi 
batter  prefo  radice  poi  nell’ efercito  f e come  po- 
teruifi  rimediare  durante  la  guerra , offendo  ef- 
fetti, chaueua  partoriti  con  la  fua  lunghezza 
ineutt abilmente  la  guerra  medeftmo  ? In  luogo 
dell'vbbidienza  dominar  le  gare  fra  le  nationii  v 
Fjfer  le  mogli  più  hormai , che  i faldati  ,*  più  gli  . 
ammutinamenti , che  gli  anni}  e quafi  più  dan- 
nofe  quefte  armi  proprie , che  le  contrarie . E di - 
untandogli  ammutinamenti  sì  familiari , bora 
dyvna , bora  d'vri altra  natione , e fpeffo  di  mol- 
te infieme , che  lamentaci  giorno  farebbe  quello , 
che  faceffe  vna  volta  ammutinare  ad  vn  tem- 
potutto Ì efercito?  Giorno  che  tirerebbe  in  vlti- 
mo  pericolo  le  cofe  del  Rem  Fiandra , e nemme- 
no quelle  della  R e ligio  n Cattolica  * per  la  cui  dt- 
fefa  principalmente  sera  moffa  dalla  parte  di 
Spagna,  econtinouata  sì  lungo  tempo  la  guer- 
ra. Dunque  fe  con  tante  ragioni , e con  ss  lun- 
ga efperienza  fi  poteuano  giudicar  di  sì  poco • 
frutto  tamii  contro  i ritmici \ non  éffer  meglio 
(diccuanoj  che  venire  a qualche giu&o  accordo 
conloro  ? Non  ejfer  meglio  che  riordinar  ly  efercito, 

e ripigliar  vigore  tra  quefio  mezzo  , t depofie 

tarmi 
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l'armi  affrettar  poi  quello  , che  fojfe  per  nafcer 
co‘l  tempo  in  benefitio  delle  cofe  di  Spagna?  De- 
pofie  l'ami , potrebbe  il  Rè  di  Francia , hormai 
fatto  vecchio , venire  intanto  a mancare , t con 
lui  il  vantaggio  di  quegli  aiuti , eh' erano  fom- 
miniflratì  a'nemici  da  Prencipe  di  tanta  riputa-  \ 
ime , e potenza.  Fjferfi  forfè  per  alterare  dopo 
la  fua  morte  le  cofe  di  Francia  ,*per  trouarfi  il  * 
fuccejfore  tn  età  così  tenera.  Poter  fi  affrettar  fa- 
cilmente il  medefimo  in  quelle  del  Rè  d'Inghilter- 
ra ; nuouo , e mal  veduto  come  Scozzefe  in  quel 
' Regno  , dtUa  qual  parte  * nemici  riceueuano 
pur’ anche  foccorfi  molto  confi  derubili.  Et  in  eia- 
feuno  di  quefii  fuccefii  quanto  migliorerebbe  là 
caufa  del  Rè  di  Spagna  ? Ma  fopra  ogni  cofa  « 

dourebbe  jfrerarfi  , che  la  quiete  medefima  fojfe 
per  conuertirfi  in  guerra  occulfa  contro  i nemici . 

Lo  ffrauento  dell' armi  Spagnuole  effere  il  vincolo 
più  tenace  dell' Ynion  loro.  Onde  vfcitico’l  tipo- 
fo  di  t di  paura , haurebbe  potuto  nafeere  qualche 
domefiico  male  fra  loro , da  rompere  queft'Vnio- 
ne,  e qualche  opportunità  in fauore  del  Rè,  e de 
gli  Arciduchi  da  poter  guadagnare  alatila  delle 
Prouincie  ribellate  per  via  di  pratiche , e foggiógar 
poi  le  altre  più  facilmente  per  forza  d'armi.  Era- 
no molte  viuefenza  dubbio,  edigrandif- 
lima  importanza  qiiefte  ragioni;  c di 
piu  volte  erano  fiate,  come  s’è  detto,  coti-  fi  debba 
fiderate  in  Ifpagna.Onde  il  Rè  finalmente  muouere  ■ 
haueua  prefa  rifolutione,  che  quando  non  qualche 
fuccedeiìcro  per  via  deU’arnu  i difegni  tratic* 

• - efpofti c,tuordt*‘ 
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efpofti  di  l'opra,  fi douefiè  procurar  per 
ogni  miniera  in  Fiandra,  che  s’introdu- 
cefie  co’i  nemiciqualche  conue'niente  pra- 
tica di  concordia.  E dipendeuano  afiolu- 
tamente  , fi  può  dire  , dal  Rè  le  cofe  dì 
Fiandra.  Percioche  eflendo  riufeito  fte- 
rile  il  matrimonio  dell’Arciduca  con  la 
* forella , e douendo  ritornargli  per  confe- 
guenza^e  Prouincie  di  Fiandra,  egli  pcr- 
*„  ciò  con  le  fue  forze  principalmente  haue- 
ua  foftenuta  (èmpie  la  guerra  , & hora 
. ’ „ principalmente  doueua  anche  dipender* 

dalla  (iia  autorità  ogni  accordo  , che  fi 
inclinano-  trattalFe.  A ridur  le  cofe  a qualche  com- 
otedelT Ar-  pofitione  indinaua  (òttimamente  etiandio 
ciducaa^  l’Arciduca  j Prencipe  dedito  per  natura 
ftocurarr  il  ajja  qUjete  ^ e che  maturo  d’anni , e non 
meati  imo.  ,,  , . 

men  delperienza  , haueua  potuto  com- 
prendere meglio  ancora  d’ogn’altro  le 
confegnenze  pericolofe,  che  portaua  feco 
la  guerra  di  Fiandra.  Ma  era  fopramodo 

difficile  il  trouare  qualch’adito  per  trattar 

d’accdmodamento.  Già  vn  pezzo  prima  i 
. nemici  s’erano  mollrati  da  ciò  alieni  del 
Che  dichia • tutto.  E gonfiati  poi  lèmpre  più  da  nuo- 
ratione  pre  uc  profperitd  di  fuccelfi , haueuano  rifo- 

^rouinc °ìe  ^lUo  ^ non  dat’orecfchie  a pratica  alcuna 
Vnite  prima  giamai , fé  prima  non  foflè  dichiarato  dal 
fogri  altra  'Rè,  e dall’Arciduca  di  venire  in  trattatio- 
**/*•  ne  con  loro,,  comecon  Prouincie , e Stati 
liberi  j fopra  i quali  non  pretendeuano 
» „ . cofa 
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Cofa  alcuna.  Nel  che  l’Arciduca,  e trouaua 
in  fé  medefimo , e preuedeua  nel  Re  gran- 
diflimc  ripugnanze.  Paratagli , che  farebbe 
qua  fi.  vn  confeffare „ d'ejferfi  fatta  da  loro  vna 
guerra  ingiufta , dichiarando  bora  liberi  quei  po- 
poli, a quali  sera  fatta,  come  a ribelli  ; e che  il 
moflrar  sì  gran  volontà  di  finirla , farebbe  vn 
manifefiare  infieme  di  non  poter  piu  lungamen- 
te continouarla.  Quanto  fi  perderebbe  in  ciò  di 
riputatione  ? quanto  in  ricercar  di  pace , ò di 
tregua  i proprij  ribelli  ? e di  quanto  pericolo  fpc- 
tialmente  farebbe  il  far  , che  la  libertà  ferutffe 
di  prejnio  alla  ribellione  ? poiché  vn  tale  eftm- 
pio  a fatior  delle  prouincie  , che  s’erano  rtbel * 
late , farebbe  come  vn  inulto  , perche  vn  gior- 
no faceffero  il  medefimo  etiandio  le  vbbidienti. 

In  quella  prcparationc  di  cofc  in  Fian- 
dra entrò  l’anno  1607.  Trouauafi  alhora 
in  Bruxelles  il  Padre  Giouanni  Neyen  Padre Gèo- 
dell’Ordine  de’  Minori  Ofièruanti  di  San  uanni  Ne- 
Francefco.  Era  egli  natiuo  d'Anuerfa  j QyenPjthgio- 
dopo  hauer  prefo  l’habito  di  quella  Re-  °eJs™™n- 
ligione  , s’era  trattenuto  qualche  tem»  Cefeo,natoin 
po  in  lfpagna  per  fatui  gli  ftudi|  ; & Anuerja. 
haueua  acquiftata  ancora  con  tal  occa- 
fione  molta  notitia  di- quella  Cotte.  In- 
di tornato  in  Fiandra  , e*perucnuto  poi 
all’oftìtio  di  Commiflario  generale  del 
fuo  Ordine  in  quelle  parti,  li  tratteneua 
egli  (pedo  in  BrulTèllesj  Religiofo  molto 
eloquente  nella  fua  lingua  * molto  ac- 
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*74  t>d  Trattato  della  tregua 
commodato  alle  natura  del  Tuo  paefe  , e 
perciò  grato  in  camera,  non  meno  , che 
in  pulpito  -,  e tanto  pratico  ne’  maneg- 
gi del  leccio  , quanto  Jì  giudicò  alhora 
che  potelTe  ballare  in  quelli , ne’  quali  fu 
adoperato.  Haueua  il  Commillàrio  par- 
ticolarmente qualche  amicitia  in  Ollan- 
da  ; e per  cafo  in  quei  giorni  vn  Mercan- 
te Ollandele  fuo  amico  lì  trouaua  in  Bruf* 
felles , e quello  Mercante  haueua  molta 
introduttione  con*  alcuni  de’ più  princi- 
pali, che  follerò  nel  gouerno  delle  Pro- 
uincie  Vnite.  Rilìrettoli  dunque  nuoua- 
mehre  in  cohliglio  l’Arciduca  con.  lo 
Spinola  , e con  qualch  altro  de’  Mini- 
Uri  Regij  di  Fiandra,  parue  a propolito, 
che  il  Commillàrio  dilponertè  il  Mercan- 
te a trasferirli  all  Haya  in  Ollanda  , per 
tentar  qualche  nuoua  apertura  di  tratta- 
tone. Andò  il  Mercante;  matrouòchiu- 
fo  ogni  adito,  da  quello  infuori  della  lò- 
pracennata  dichiaratone  di  libertà  , che 
le  Prouincie  Vnite  voleuano,  cheprece- 
defle  ad  ogn'altra  cofa.  Sentiua  TArcidu- 
cà  le  ripugnanze,  toccate  di  fopra  nel  con- 
defeenderuù  Nondimeno  polle  in  con- 
trapefo  di  nuóuo  tutte  le  confiderationi 
di  prima,  fù giudicato  al  line;  che  forte 
meglio  di  cedere  per  alhora  alla  prefente 
necertìtà  , e che  lì  douellè  procurare  in 
ogni  maniera,  che  li  deponertero  Tarmi, 
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con  l’entrare  in  pratica  d'accomodamen- 
to. Se  il  Trattato  haueffe  battuto  buon  efitofi'ejtto 
fieffo  Ihaurebbe  affai  comprobato.  Se  ambe , non  Dichiara- 
riunendo  , foffe  fiato  necejfario  di  continottare  la  tione  di  li- 
guerra  , poco  haurebbe  finalmente  importato  l'ef-  berta  Pan- 
iere v fetta  vna  tal  dicbtaratione  in  parole.  S02*  dMlfe . 
gtungcuali , che  tldouer  dtchtararfi  di  trattar  Vnitecome 
con  le  Proutnete  Vnite,come  con  Prouincie  Ubere,  fi douejfe  in- 
fopra  le  quali  il  Rè,  e gli  Arciduchi  non  preten-  terpretare, 
deuano  co  fa  alcuna , fi  farebbe  douuto  fempre  in~fecondo  il 
tendere  con  fenfo  di  fimilitudtne  ; 'CÌoè, 
fojfero  libere , e non  con  fignificatione  di  vera  ,-.e  dg>  limiti 
legttima  libertà.  Non  batter  mai  potuto  effe  per  spagnoli, 
via  della  ribellione  loro  nè  giuftamente  acqui - 
fiarla , ne  con  alcuna  giu fia  ragion  pofjederla.  Il 
che  offendo  sì  manifeflo , perciò  nè  dal  Rè , nè  da 
gli  Arciduchi  fi  veniua  à perder  niente  di  quel 
dritto  , chaueuano  prima  foprd  le  Prouin- 
cie Vnite , quando  ben  facejfero  vna  diebia- 
ratione  limitata  dt  quefia  forte.  Fù  dunque 
dato  conto  fubito  in  Ifpagna  di  quel- 
lo, che  s’erafeoperto  per  via  del  Mercan- 
te , e fù  rapprefentato  di  nuouo  al  Rè  tut- 
to quello,  che  fi  giudicò  più  a propofito 
per  indurlo  a confentire , che  fi  veniife  a 
qualche  pratica  di  concordia  con  le  Pro- 
uincie Vnite  nella  forma  accennata  di  fo- 
pra.  Quelle  ragioni , c’haueuano  hauuto 
forza  in  Fiandra  , l'hebbero  anche  in  v 

Ifpagna,  per  far  condefcendere  il  Rè  alla 
trattatione,che  fi  vòleua  introdurre. Onde 
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17  6 Del  Trattato  della  tregua 
hauuto  il  filo  conlentimento  , l’Arcidu-  . 
ca  prefe  rifolutione  di  mandare  in  Ol- 
landa  il  CommilTario  generale  medefi- 
mo,  per  tentar  di  nuouo  qualche  più  ho- 
nella  introduttione  di  pratiche  , e venir 
poi , quando  non  fi  poteflè  altrimente  , a 
quella,  che  dalle  Prouincie  Vnite  fi  pre- 
tendeua.  Parti  il  Commiflario  verfo  il 
fine  di  Febraio , e giunto  all'Haya,  rima- 
le molto  pretto  fuori  d’ogni  fperanza  d’efi 
lerevditoin  materia  alcuna,  fe  non  pre- 
cedeuaad  ogni  altra  colà  la  fopradetta  di- 
chiaratone. Onde  fattoli  admettere  nel 
Configlio  de  gli  Stati  generali  , ch  e il 
Magiftrato  lupremo,  dal  quale  vien  ràp- 
pretèmato  il  corpo  di  tutte  quelle 'Pro- 
uincie , fece  la  lira  propofta  , e fu  in  que- 
llo fenfo.  Hauer  dejidcrato  fempre  l'Arciduca 
Alberto  , e l' Arciducbejfa  Infanta  fua  moglie  di 
veder  liberi  vna  volta  t Paejt  bufi  dall’ armi  ci- 
tttli , e corner tite  in  godimento  dt  pace  tante , e . 
sì  atroci  calamità  della  guerra.  All' armi  dar 
■fin  le  concordie.  Che  ciò  non  potendo  (uccidere 
fe  non  per  via  di  qualche  trattato  , s'ojferiua • 
no  di  confentirui  dal  canto  loro,  e di  far  prece- 
dere  quella  dichiaratone  di  libertà  , che  / 'ape * 
ttano  effer  pretefa  dalle  Prouincie  Vnite.  Con - 
ventre  all'ojjitio  dt  buoni  Prcnctpi  il  tentar" ogni 
mezzo  per  far  godere  la  quiete  a popoli.  E per 
tejìificare  efh  quefìa  si  giufla , e sì  religiofi  loro 
int  emione  al  mondo , effer  difceft  perciò  volen- 
tieri 
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iteri  a far  la  preferite  apertura  di  pratiche  ; e 
non  men  volénttert  ejftr  ancora , in  quel  che  con - 
uenijfe  al  ben  pubtico , per  fecondarne  la  facilità 
del  fuccejfo.  Efàminatafi  più  volte  quella 
propofta  nel  Configlio  degli  Stati  gene- 
rali , parue  , ch’à  fauor  delle  Promncie 
Vnite  porcafle  tutto  quello,  cheperalhora 
fi  poteua  defiderare;  onde  fu  riloluto,  che 
s’accettafle.  E prima  che  il  Cotnmiflario 
partilfe  fù  ftabilita  vna  fofpenfion  d’arme 
per  otto  mefi,  che  douefie  cominciare  dal 
Maggio  proflìmo  ; e s’aggiultò  parimente, 
ch’ai  prodi mo  futuro  Settembre  fi  doueife 
dall’vna,  e dall'altra  parte  entrar  poi  for- 
matamente in  Trattato.  Con  quella  fpe-*P.  Neyen 
ditione  il  Commiflarjo  partì  d’Olianda.  toma  a 
Poco  dopo  dichiararono  poi  gli  Arcidu-  e 

chi  con  vna  loro  fcrittura  particolare  di^A  /Cl  u,~ 
venire  a iolpenlion  d arme  con  le  Prouin-  dichiarano - 
eie  Vnite,  come  con  Prouincie , eStati  li-  ne  pretefa 
beri , fopra  i quali  non  pretendeuano  cofa  dall»  Pro - 
alcuna?  fi  come  fecero  all’incontro  erian-  utncieVnì~ 
dio  gli  Stati  generali  dal  canto  loro.  Pro-  u' 
mife  di  più  il  Coni  miliario, che  gli  Arcidu- 
chi haurebbono  fatto  ratificare  il  rutto  dal 
Rè  di  Spagna  in  termine  di  n è mefi.  E ri- 
cercò in  lor  nomeancoragliSrati  di  prohi- 
bire  ognihoftilità  ùmilmente  in  mare-,  af- 
fermando, che  gli  Arciduchi  haurebbo-  * 
no  fatto  feguhTiftelTo  dalla  parte  del  Rèdi  " 

Spagna.  Al  che  gli  Stati , dopo  qualche 
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Grane? alle - difficoltà  , condcfcefero.  Publicolfi  poi 
grezxafrà  tutto  quello  fuccelfo  dalle  Prouincie  Vni- 
le  Prouwcte  te  frà  j p0p0li  loro  , con  feeni  di  srand’al- 

dichiaràtìo  legrczza > e ne  diedero  conto  a Prencipi 
ne  battuta.  loro  amici*  e confederati  ; mà  particolar- 
mente al  Rè  di  Francia,  & al  Rè  d’In- 
. • ghilrerra  ; daH’vno,’  e l’altro  de’ quali  per 

Ambafciatori  a parte,  furono  fatti  Cubi- 
to offici j di  congratulatione  con  loro. 
A quello  fegno  erano  le  cole,  che  lì  ma- 
neggiauano  in  Fiandra  , quando  io  giun- 
fiin  Bruxelles,  che  fu  la  vigilia  di  S.  Lo- 
renzo l’anno  1607.  Ne  fi  potrebbe  efpri- 
mere  quanto  fodero  folleuati  gli  animi  da 
tutte  le  parti  nell’afpettatione  del  fine, 
c’hauefl'ero  a partorire.  Poco  dopo  il  mio 
Ratificalo-  arriuo  a Bruflèlles  venne  di  Spagna  la  ra- 
ne mutata  tificatione  dei  Re;  a procurar  la  quale,  8c 
fi* Spagna.  jn{]emea  dar  conto  più  particolar  di  quel- 
lo , che  sera  trattato,  l’Arciduca haucua 
fpedito  il  CommilTario  Neyen  medefi- 
rtio»  Veniua  la  ratificationc  in  termini  ge- 
nerali; elafuaforma  era  tale,  che  fi  po- 
teua  dare  in  dubbio,  che  le  Prouincie  V- 
Verreichen  nite  non  follerò  per  admetterla.  Contut- 
Segretario  t0  ciò  fù  inuiato  Cubito  Luigi  Verrcychen 
de  gl*  Arci-  prjmo  Segretario  di  Stato  de  gli  Arcidu- 
dato\nOl-  ch*  a portarla  in  Ollanda.  Moltrauano  k 
* landa . * Prouincie  Vnite  vna  Comma  arroganza  in 
quelli  maneggi , e particolarmente  vn  Co- 
lpetto grandillìmo  defletè  ingannate  da 

gli 
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gli  Spagnuoli.  Onderà  da  credere,  che 
interpreterebbono  Tempre  nel  peggior 
fenfo  ogni  cofar  che  vernile  da  quella  par- 
te. Sette  fono  le  Prouincie  Vnite  de'Pae-  Brevetti- 
ti balli;  cioè  , il  Ducato  di  Gheldria;  le  firttuone 
Contee  d’Ollanda,  e di  Zelanda  ; c le  Si-  de?efr°~. 
gnorie  d’Vtrecht , di  Frifa , d’Ouerifel,  e 
di  Gronighen.  La  fomiglianza  deWvn*  gOUtrn0. 
all’altra  è grandilfima  ne  gli  inftituti,  e leg- 
gi de’lor  gouerni.  Ciafcnna  ha  i Tuoi  Sta- 
ti proprij  con  fuperiorità  feparata;  e do- 
po la  mutation  luccetftita , gli  Stati  riten- 
gono hora  in  luogo  del  Prencipe  la  fo- 
uranità  della  propria  loro  Prouincia;  c lì 
formano  dell’Ordine  di  pochi  Nobili  più 
qualificati , che  viuono  alla  campagna,  e 
dell’Ordine  popolare  delle  Città  , nelle 
quali  confifte  quafi  tutto  il  gouerno  pre- 
lente. Di  ciafcuna  delle  Prouincie  { co- 
me di  membri , fi  forma  il  corpo  dell’V- 
nione  di  tutte;  e l’Vnione  vicn  rapprefeti- 
tata  principalmente  dal  Configlio  de  gli 
Stati  generali,  nel  quale  entrano  vari  j De- 
putati di  ciafcuna  di  loro.  Quelle  come 
il  cuor  dell’Vnione  ; dalla  quale  dipendo- 
no alcuni  altri  inferiori  Configli  , com- 
porti put’anche  di  Deputati  di  ciafcuna 
Prouincia.  L’Ollanda*  e la  Zelanda  Ile- 
dono  in  grembo  al  mare  , & alle  riuiere. 

Le  altre  cinque  fi  diftendon  più  verfo  la 
. terra  ferma»  e fono  più efporte  agli  inco- 
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28  o Del  Trafitto  della  tregua 
modi  della  guerra.  Da  quelle  perciò  aera- 
no admelTe  le  pratiche  più  facilmente  al 
principio,  e fi  moftraua  maggiore  inclina-  • 
tione  anche  dopo  a continouarle.  La  prin- 
cipal legge,  e come  fondamentale  deli' V- 
nion  loro  è,  che  nelle  rifolutioni  concer- 
nenti imtcrelTc  commune , habbiano  à 
concorrere  infierac  i voti  egualmente  di 
tutte.  Onde  riefcono  tardiflimi  i loro  ric- 
gotij , bifognando  conferirgli  a parte  in 
ciafcuna  Prouincia,  e con  lunghe , c tedio- 
fe  perfuafioni  raccoglierne  da  ciafcuna  di 
loro  così  vniforme  il  conlenfo,  com’è  vni- 
forme  in  tutte  la  libertà.  Confultatali 
dunque  più  volte , c con  fofpetti  grandilfi- 
mi  ,ta  ratificatione  del  Rè  j furono  fatte 
dalle  Prouiricie  Vnite  quelle  difficoltà. 
Che  la  ratificatione  veniua  in  termini  ge- 
nerali. Che  non  contcneua  la  daufola  cf- 
fentiale  toccante  la  lor  libertà  ; anzi  che  il 
Rè  nominafiè  gli  Arciduchi  tuttauia  Pren- 
ci pi  de*  Paefi  baffi.  Che  il  Rè  fi  folle  fot- 
tolcritto  , Io  il  Rè,  all’  vfo  della  lua  fotto- 
Icrittionc  co  i proprij  vallarti.  Che  folle 
Hata  dirtela  in  carta  ordinaria, e non  perga- 
mena , come  fi  fuole  ne  gli  affari  di  mag- 
giore importanza.  E che  finalmente  folle 
ligillata  con  vn  picciolfigillo,enon  con  vn 
grande,  come  fi  farebbe  doufto.  Chiama-, 
to  poi  Verreychen  gli  furono  oppoftc,  e 
con  termini  più  torto  infoienti,  che  liberi, 
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efagerate  le  medefime  difficoltà;  e fu  con- 
cialo in  vltimo,che le  Prouipcie  Vnitc non  vienrihttt- 
voleuano  in  modo  alcuno  accettar  la/rati-  tataaffilu- 
ficatione  da  lui  prefentata.  Sempre  fon  t™*nied* 
grandi  le infanie  del  volgo-,  mapitìalhbra, 
che  gli  arride  l’aura  ferteggiante  della  for- 
tuna. Pieno  d’arroganza , e di  temerità 
nelle  cole  profpcre;  tutto  abiettione  , e 
viltà  all'incontro  poi  nelle  auucrfe.  Onde 
bifogna , ò non  trattar  con  la  moltitudine; 
òfoffrirnc  con  prudenza  quelli  alternanti 
difetti.  Vsò  dunque  Verreychen  la  dilli-  Prudtn^t 
mulatione,  che  conveniua;  e procurò  di  4*fa"tÀdi 
Iellate  i folletti, che  lìmoftrauano.Afficu-  Verre)chen' 
rò,che  di  Spagna  non  farebbe  nè  anche  ve- 
nuta quella  forte  di  ratificatione , fe  il  Rè 
non  volellè  ratificar  nel  modo  , che  bifo- 
gnaua.  ElTere  ottima  la  fuaintcntione , e 
cofpirare  all’iftelTo  fine  con  quella  de  gli 
Arciduchi.  Dcllèro  tempo  di  farne  venire 
vn’altra  ; ch’egli  pronletteua  in  nome  de 
gli  Arciduchi  nuouamente  di  farla inuiar 
nella  forma,che  dalle  Prouincie  Vnire  £qC- 
fe  defiderata.  Quello,  che  fi  determinò  in 
Ollanda  fù  , che  fra  fei  lèttimane  gli  Arci-  . 
duchi  facdlèro  venir  di  Sp*agna  vna  nuoua 
ratificatione, laqual  di  parola  in  parola  cò- 
tenefie  la  medefima  dichiaratione  di  liber- 
tà ,,che  gli  Arciduchi  haueuano  fatta  nella 
loro  Icrittura.ChevenilIèin  lingua  Latina, 
ò Fràcefe,  ò Fiamminga;  e folle  lottofctitta 
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281  Del  Trattato  della  tregua 
dal  Rè  co’i  nome  Tuo  proprio.  E perche 
nonsùncorreflfc  più  in  alcuno  errore, ne  fù 
daca  a Verrey  cheti  in  tutte  tré  le  lingue  la 
forma.  Era  tornato  il  Padre  Neyen  in  tan- 
to da  quella  Corte.  E fe  bene  egli  riferiua, 
che  fi  follerò  fatte  varie  difficoltà  nell’in- 
uiarfila  prima  ratificatone  in  termini  ge- 
nerali ; con  tutto  ciò  dana  fperanza  ferma, 
che  folle  ancora  per  venir  la  feconda  in 
termini  particolari  j per  la  neceffìtà , che  fi 
conofceua  in  Ifpagna  d’entrar  per  quella 
via  in  trattatione  con  le  Prouincie  Vnite, 
. già  ch’ogn'altra  era  chiufa.  Rapprefenta- 
rono  quella  neceffìtà  gli  Arciduchi  di  nuo- 
uo  j onde  pon  molto  dopo  fù  mandata  di 
Spagna  la  feconda  ratifìcatione , che  bifo- 
gnaua.  CotPparue  in  termini  tali  però , 
che  fece  dubitare  di  nuoue  difficoltà , c ha- 
ueflcroafarfi  dalle  Prouincie  Vnite  in  ad- 
metrerla.  Conteneua  la  dichiaratione  da 
loropretefa  di  libertà,  eie  altre claufole 
defiderate  ; ma  in  vltimo  aggiungeua  il  Rè 
quella  ancora,  cioè,  che  non  feguendo  ac- 
cordo; così  in  materia  di  Religione,  come 
fopra  altri  punti , non  s’intendefle  d'alcun 
valore  la  fua  ratiHcatione,  e doueflèro  re- 
ftar  le  cofc  ne’ primi  termini.  Era  poi  in 
lingua  Spagnuola , e con  la  fottoferittione 
ordinaria , Io  il  Rè , e nella  forma  di  prima 
anche  nel  rimanente.  Credeuafi  nondi- 
meno, che  quelle  vltime  difficoltà  s’hauef- 
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fero  a fupcrar  di  leggiero  , con  l'efempio, 
che’l  Re  hauefle  fitto  l’iftdTo  nelle  due 
paci,  che  s'eran  conclufe  vltimamente  col 
Rè  di  Francia,  c con  quel  d'Inghilterra. 
l’Altra  difficoltà  intorno  alla  claufola  ag- 
giunta lì  giudicaua  maggiore.  £ quella  pa- 
rola di  Religione,  pareua  polla  immatura- 
mente , poiché  fi  confideraua,  che  Tene 
ingclofirebbonole  Prouincie  Vnitejcomc 
fé  di  già  s’haucflè  penfiero  in  lfpagna  di  far 
delle  propofte  contro  la  libertà  del  goucr- 
no  loro , e contro  quella  dichiaratione, 
che  al  medefimo  tempo  ne  faceua  il  Rè, 
nel  modo  accennato.  A portar  quella  lè-  P-  Neyen,  « 
conda  ratificatone  in  Ollanda  furono  fpp-  Vtrrtychtn 
diti  il  Commiflàrio,  e Verreychen  iniie-  , 

me  ; 1 quali  nel  prclentarla  recero  di  nuo» 
uo  vna  larga  fede  a gli  Stati  generali  dell’ 
ottimainclinatione  del  Rè , e de  gli  Arci- 
duchi verfo  il  ben  publico , e del  defiderio, 
c’haueuano  della  tranquillità  particolare 
de’  Paefi  baffi.  Da  gli  Stati  fù  prefo  tem-  rariediffi- 
poa  rifpondere;  e dopo  varie  tonlultatio-  coI**>  chtU 
ni  la  rilpofta  vfcìalfolito  piena  d’arrogan-  y™™" 
za,  e fù  quella.  La  ratificatone  del  Rè  non  ^^0J0^ra 
eficr  corrifpondente  alla  forma  prctefa  da 
loro  , e non  potere  hauer  luogo  in  effia  fra  - 
l’altre  colè  la  claufola  aggiunta  ; poiché 
fapeua  molto  bene  il  Rè,  e làpeuano  gli 
Arciduchi,  le  Prouincie  Vniteeflèr  Pro- 
uincie libere,  e tali  hauer  fempre  a reftare, 

quan- 
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quando  ben  non  feguifle  concordia  alcu- 
na. Che  nondimeno  gli  Staci  haurebbo- 
no  propofta  la  ratificatone  a cialcuna 
Prouincia,  e fri  fei  fettimane  haurebbon 
notificata  la  rilolutione , che  fi  fofl'c  prefa. 
Ma  protettati!  in  tanto  di  non  voler,  che 
in  virtù  di  così  fatta  ratificatone  fi  potefle 
proporre  alcun  punto  di  pregiuditio  alla 
libertà  del  gouerno  loro  , in  cafo  che  fi 
lolle  per  venire  al  T rattato.  Hauura  que- 
lla rifpofta,  il  Commiflario,  c Verrcychen 
fe  ne  tornarono  a Brufl'clles,  doue  gli  Sta- 
ti dittero,  c’haurebbono  fatta  notificar’ a 
fuo  tempo  la  determinatione  delle  loro 
Pi;ouincic.  Mentre  fi  maneggiauano  le 
pratiche  di  Fiandra  in  quella  maniera , va- 
rij  interelfi,  varie  pallìoni , c fini  s’andaua- 
no  feoprendo  per  tale  occafione  non  folo 
ne‘ Prencipi  vicini  , ma  quali  in  tutti  gli 
altri  ancora  d’Europa.  In  Germania  Ro- 
dolfo fecondo  Imperatore,  haucua  pre- 
tefo  , che  non  fi  potette  venir’a  trattato 
d’accordo  in  Fiandra  fenza  lua  participa- 
tione,  e confentimento  ; co’l  prefuppo- 
fto*,  ch’i  Pae fi  balli  dipendettero  dall’im- 
perio, e efie  perciò  non  fe  ne  potelTefar’ 
alcuna  feparatione  fenza  fua  autorità. 
Ond'haueua  fcritte  alcune  lettere  in  que- 
llo fenfo  al  Rè  Cattolico  , all’Arciduca, 
& alle  Prouincie  Vnite.  Dal  Rè,  e dall' 
Arciduca  gli  era  fiato  rifpofio  con  ter- 
mini 
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mini  generali , comanche  dalle  Prouin- 
cie  Vnite*,  fé  non,  ch’effe  haueuano  ag- 
giunta vna  lunga  giuftificatione  della  loro 
caufa , e deH'armi  adoprate  da  loro  contro 
gli  Spagnuòli  fino  a quel  tempo.  Nè  s vdì 
poi  nei  progreflo  , e nel  caldo  maggior 
della  trattatione , che  l'Imperatore  paffàlTe 
altri  oftitij , ò faceffe  altra  forte  d’inftanze. 

Ma  non  così  otiolàmente  da  Henrico  Re  di  Fran- 
quarto  Rè  di  Francia  erano  confiderà»  cta'  e Iuot 
quelli  maneggi.  Haueua  egli , come  fù  * 

‘ detto  di  fopra  , mandato  Àmbafciatori 
fin  da  principio  in  Ollanda  per  l'occafio- 
ne  accennata.  Il  fine  più  vero , c più  in- 
trinfeco  nondimeno  era  fiato  per  voler 
pigliar  parte  nella  negotiatione  , che  fi 
. folle  per  introdurre , e per  ingelofir  Ipe- 
tialmenre  gli  Spagnuoli,  &c  indurgli  per 
quello  mezzo  a ricorrere  a’fuoioffitij,  8c 
a farlo  arbitro  delle  differenze.  Era  con- 
ftituiro  in  quel  tempo  il  Rè  di  Francia 
nella  fua' maggior  grandezza  , e felicità; 
e godeua  egli  alhora  il  fuo  Regno  con 
fomma quiete,  e riputatione,  dopo effèrui 
peruenuto  fi  à gran  di  Ifime  difficoltà,  che 
tutte  haueua  fuperate  con  incredibil  co- 
ftanza,  evalore.  Confiderauacgli  lepra- 
tiche  di  Fiandra  in  varie  maniere.  Da  vna 
parte  eglihaurebbe  defidcrato,  che  con-  , 
tinouaffe  la  guerra , e che  femore  più  con 
la  guerra  andaflcro  peggiorando  le  cofe 

de 
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de  gliSpagnuoli;  itj  modo  che  finalmente 
vn  giorno  ventilerò  a reftar  del  tutto  fpo- 
gliati  delle  Prouincie  di  Fiandra.  Dalì’al- 
tra  parte  egli  vedeua  fé  Hello  già  molto 
ìnanzi  con  gli  anni;  teneriflìmi  ancora  i 
• figliuoli  ; e che  s’egli  forfè  mancafle  in 
. breue,potrebbono  leguir  delle  turbulenze 

iiel  Regno , e che  più  d’ogn’altra  cola  le 
potrebbòno  fomentar  l’armi  Spagnuole 
di  Fiandra.  Non  eflere  tanti  al  fine  i difor- 
dini  di  quell’armi,  che  continouandofi  la 
guerra,non  folle  la  neceflìtà  medefima  per 
infcgnar’il  modo  da  rimediami  ; nè  tali  i 
pericoli  delle  perdite,  che  la  potenza  disi 
gran  Monarchia  non  folle  maggiore  per 
euitarle.  Onde  quelle  ragioni  gli  faceua-  , 
no  defiderar  di  vedere  lenza  guerra  la 
Fiandra  , e gli  Spagnuoli  fenz’armi  vicine 
in  campagna.  Non  gli  piaceua  nè  anche 
poi  finalmente,  che  le  Prouincie  Vnitc,  di 
già  sì  formidabili  in  ma^  hauefiero,  co  l 
troppo  aggrandirti , a diuenire  altretanto 
fpaucnteuoli  interra;  poiché  da  alcun  al- 
tra parte  nbn  haurebbono  potuto  gli  here- 
tici  del  fuo  Regno  riceuer  fomento  mag- 
giore per  folleuarfi  . Combattuto  il  Rè 
dunque  da  sì  contrarie  padroni , llaua  mi- 
in grandi/-  rando  attcntilfimamente  quelli  maneggi 
fimo,  auto-  di  Fiandra.  E perche  era  grandillima  ap- 
rità  appreffo  pre{fo  Je  prouincie  Vnite  la  fua  autorità, 

Vnit*UtnCU  & P*oroetteua  egli,  che  da  loro,  lenza  il  luo 

arbi- 


Digilized  by  toogle 


Di  Fiandra,  Libro  I.  187 

arbitrio  , non  fi  verrebbe  a conclufionc 
alcuna  d’accomodamento  con  gli  Spa- 
gnuoli.  Moftraua  egli  in  quefti  principi) 
di  efiere  alieno  dalle  cofe,  che  fitrattaua- 
no;  ancorché  veramente  non  fofle  beh 
rifolutoinfe  fteflodi  quello,  che  più  a lui 
conueniflè  ; ma  ciò  faccua  egli  a bello  ftu- 
dio , per  neceflìtar  gli  Spagnuoli  a porre  in 
fca  mano  le  pratiche.  A condurre  quefti 
difegni  era  necefiaria  gran  deftrezza , c 
grand’arte.  Elefie  perciò  il  Rè  a sì  impor-  Manda  il 
tante  negotiatione  ilPrefidente  Giannino,  Prefidente 
huomo  digrandefperienza,  & habilità»,  c G,*nn,no  m 
de  piu  adopran  alhora  da  lui  nel  gouerno. 

Con  Giannino , ch’era  andato  Ambafcia-  Signor  di 
tore  ftraordinario  in  Ollanda , il  Rè  haue-  *»»**- 
' ua  inuiato  parimente  il  Signor  di  Rofsì,  t0  dal  Re  di 
per  douer  poi  reltar  iuo  Ambalciatore  or-  q//*»/*. 
dinario  apprefto  le  Prouincie  Vnite.  Fatti 
c’hebbero  dunque  ambiduc  i loro  offitij  al 
principio  de’ maneggi,  che  s’accennaron 
di  (opra , s era  fermato  l’vno , e l’altro  in 
Ollanda;  e Giannino  principalmente ofc 
icruaua  il  tutto  con  gran  diligenza,  es’in- 
rroduceua  ógni  dì  più  nel  negotio  ; il  che 
faceua  Tempre  più  crefcere  ancora  le  ge-  t 

lofie  dalla  parte  del  Rè  di  Spagna , e de  gli 
Arciduchi.  Cominciauafi  perciò  a cóno- 
feere  hormai  chiaramente  da  loro , ch’era 
'neceflàrio  d’hauer  ricorfo  al  mezzo  del  Re 
di  Francia.  E sera  egli  di  già  {‘coperta- 

mcnte 
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mente  doluto  co’l  Commifl'ario  generale 
nel  ritorno  fuo  in  Fiandra,  che  il  Rè  Cat- 
tolico, egli  Arciduchi  procedelfcrofenza 
di  lui  tanto  inanzi  nelle  accennate  materie. 
Scopriuanfi  quali  le  iftefle  paflìoni , e gl  i- 
fteffi  artifici)  nel  Rè  d lnghilterra  Giaco- 
mo primo,  fucceduto  fiocamente  a quella 
Corona.  Appariua  nondimeno,  che  iti 
lui  pceualcuano  quelle  ragioni,  per  le  quali 

• il  Rè  di  Francia  delideraua  la  guerra  in 

* Fiandra;  perche  il  Rè  d’Inghilterra,  po- 
tente in  mare , e Confidato  nel  Irto  fortifiì- 
mo  de’  Tuoi  Regni , e nella  conformità  de’ 
Tuoi  fini  con  quelli  delle  prouincie  Vnite 
in  fauorir  l’hercfia,  non  poteua  temer  gran 
fatto  delle lor  forze, quando  bens’aumen- 
taflèro  maggiormente.  E ralficuraua  di-* 
ciò  meglio  ancora  il  reftargli  tuttauia  in 
pegno  , per  danari  prefiati  dalla  Regina 
Ehlabetta  alle  Prouincie  Vnite,  Fleliìn- 
ghen,  e Ramachino  in  Zelanda,  e Brilla  in 
Oilanda,  luoghi  maritimi  di  fomma  im- 
portanza; e lellèrcgl  inglefi,  e Scozzefi, 
che  militauan  nel  loro  eiercito  il  principal 
ncruo  delle  lor  forze.  Maggiori  li  vedeua, 
che  farebbono  fiate  le  fue  geloiie  con  gli 
Spagnuoli , fe  liberati  dalla  guerra  di  Fian- 
dra‘volellèro  penfare  a trauagliarlo  da 
qualche  parte  , e fpetialmente  da  quella 
d’Irlanda  ; Ifola  quali  tutta  Cattolica  ; * 
bene  affetta  verio  di  loro»  & alieniflìma 

da 
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da  gli  Inglefi,  Per  quelle  ragioni  fi  crede- 
ua.che  il  Rè  d’Inghilterra  haueffe  più  collo 
a dcfiderarc,  che  continouaflè  la  guerra  in 
Fiandra.  Ma  perch’egli  era  grand’amato  Sua  natura 
re  della  quiete,  e viucua  tutto  ima» e rfo inclinata 
ncll’amor  delle  caccie,  ede’libti,  e tutto  a^* 
fido  nella  guerra  delle  Scritture  contro  la 
ChieFa;  perciò  fi  giudicaua,  ch’eglifinal- 
mcnte  non  foflè  per  mollrarfi  del  tutto 
alieno  dal  veder  pacificate  in  qualche  ma- 
niera le  cole  di  Fiandra.  Oltre  che  non 
pocendo  percareltiadi  danaro  porger  Foc- 
corfi  di  molta  confideratione  alle  Prouin- 
cic  Vnite  , poca  autorità  egli  haurebbe 
hauuta  nel  perfuadet  la  guerra  co’i  tuoi 
configli,  non  potendo  molto  aiutarla  con 
le  fue  forze.  Importaua  affai  nondimeno 
a quelle  Prouincie  il  confcruarfi  la  fila  ami- 
cala , per  goder  particolarmente  la  com- 
modità  di  letiar  foldati  da’Fuoi  paefi.  Ond’ 
effe  haueuano  raccolti  con  ogni  rifpetto 
gli  Ambalciatori  da  lui  mandati  in  Oilan- 
da  al  principio  di  quelli  maneggi , e con 
loro  trattauano  con  ogni  maggior  confi- 
denza. Il  fine  del  Rè  d’Inohilterra  nell’in- 

O 

uiargli  era  {lato  quali  il  medefimo,  che 
s’era  conosciuto  nel  Rè  di  Francia  -,  il  vo- 
ler, cioè,  hauer  parte  anch*egli-nelle  colè, 
che  fi  itegotiauano,  e mettere  in  neccffità  ^ 
gli  Spagnuoli  d’hauerfi  parimente  a valere  . 

in  effe  del  mezzo  Fuo.  Dal  Rè  di  Dani-  Re^Dant- 
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marca  erano  venuti  pur  anche  Ambafcia- 
tori  in  Ollanda  ; e v’erano  comparii  quel- 
li deli’Elcuor  Palatino  , dell’Elettore  di 
Brandemburg , del  Langrauio  d’Hallìa , e 
d'altri  Prencipi  heretici  di  Germania.  Al 
che  tutti  s’erano  modi  per  moftrare  il 
buon’animo  loro  verfo  le  Prouincie  Vni- 
te  in  occafione  così  importante.  Bolliua- 
no  dunque  con  molto  ardare  in  Ollanda 
quelli  maneggi , che  s’erano  cominciati* 
ogni  cola  era  in  moto  ; e lì  ftaua  in  afpct- 
tationegrandillìmadi  quella,  che  fodero 
perrifoluere  le  Prouincie  Vnite,  così  in- 
torno alla  feconda  ratificatione  venuta  di 
Spagna,  come  intorno  al  douerlì  poi , ò 
condurre  inanzi , ò romper  intieramente 
le  pratiche.  Ma  fopra  ogni  altro  in  quello 
tempo  ondeggiala  in  grandidima  agita- 
don  di  pcnlìeri  il  Conte  Mauritio  di  Naf* 
fau.  Morto  il  Prencipe  d Orànges  fuo  pa- 
dre , haueua  egli  confeguite  lubito  con 
fomrna  inclination  di  fauore  dalle  Pro- 
uincie Vnite,  edendo  ancor  giouanetto  di 
Ledici  anni,  tutte  le  dignità  paterne  milita- 
ri , c ciudi.  Crefciuto  poi  Mauritio  non 
meno  in  valore,  che  in  età  dopo  tante  im- 
prefe  , e tanti  fucccdì  prolperi,  era  andato 
credendo  Tempre  più  ancora  in  autorità 
appredo  di  loro.  Con  farmi  l’hauf  ua  egli 
acquidata , e con  farmi  gli  parcua  d’eder 
più  ficuro  di  conferuarfcla  -,  e frà  le  turbo- 
lenze 
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lenze  publichc  dellaguerra  ftimaua  mede- 
limamente , che  gli  fi  potefiè  meglio  aprir 
qualche  fauoreuole  congiuntura,  da  poter 
peruenire  vn  giorno  al  Principato  di  quelle 
Prouincie.  A tal  grandezza , ch’egli  afpi- 
raflc  , non  fé  ne  poteua  quali  haucr  dub- 
bio , perche  il  padre  era  fiato  vicini  fiimo 
a pervenirui  j & a’  meriti  del  padre  ag- 
giunti i Tuoi  proprij,  doueuali  credere,  che 
le  ne  fofiero  aumentate  più  tolto  , che  di- 
minuite in  lui  le  fperanze.  Oltre  al  gouer- 
no  fupremo  dell’armi , era  egli  fucceduto 
al  padre  neH'amminiftratione  ciuilc  delle 
quattro  Prouincie  d’Ollanda-,  Zelanda 
Vtrecht,  & Ouerilèl.  Erano  poi  della  Tua 
cala , e dipendenti  quali  in  ogni  cofa  da  lui 
il  Conte  Henrico  fuo  fratello  , Generale 
della  Caualleria  delle  Prouincie  Vnite , & 
i Conti  Guglielmo , &:  Ernefto  > l’vno  Go- 
uernatore  delle  due  Prouincie  diFrifa,  e 
di  Groninghen;  e l’altro  della  Prouincia 
di  Gheldria.  Onde  veniua  confeguentc- 
mente  il  Conte  Maurilio  ad  hauere  in  ma- 
no, li  può  dire,  tutto  il gouerno  militare, 
e ciuile  delle  Prouincie  Vnite.  E rcndeua 
maggiore  lafua  potenza  domellica,  l’ha- 
uer’egli  ancora  molte  amicitie,  e parentele 
con  Prencipi  foreltieri.  A quella  fua  pre-  Tenta  ogni 
lente  fortuna,  & a quella , -ch'egli  forfè  ha-  ftradaper 

ueua  in  animo  di  fabricarli  più  altamente  ro™Pereo~ 
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maneggi  introdotti.  E bene  haurebbe  egli 
voluto  chiuderne  ogni  adito  da  principio; 
ma  con  qual  colore , ò pretetto?  poiché  le 
Prouincie  Vnite  , nella  propofta  lor  fatta 
da  gli  Arciduchi , per  venire  in  trattatione 
con  e ire  , haueuano  confeguiro  quanto  da 
loro  s era  deliderato.  Riulcita  poi  difct- 
tuolala prima  ratificatone  venuta  di  Spa- 
gna , haueua  comminciato  Mauritio  a pi- 
gliare fperanza  di  romper  le  pratiche  cora- 
minciate;  e con  quell’occafione  era  an- 
dato allumando  maggiormente  i commu- 
ni fofpetti.  Haueua  rammemorati  con  am- 
plificatone , Se  ardor  grandilfimo  i fuc- 
cetli  de'  tempi  adietro-,  tanti  mali,  tante 
fraudi,  & immanità  horribili,  ch’egli  dice? 
ua  diete  fiate  cominelle  da  gli  Spagnuoli,  , 
infieme  con  altre  fiere  memorie,  ch’erano 
accomodate  a far  fofpcttiffimo  ogni  ma- 
neggio  con  loro , Se  a render  più  vitjo,  e 
più  ardente  che  mai  l’odio,  che  i popoli 
delle  prouincie  Vnite  monftrauano con- 
tro quella  natone.  E le  bene  poi  folle  fo- 
prauenuta  la  feconda  ratificatione  infor- 
ma ampliflìma,  non  perciò  egli  s era  allen- 
tato nel  continouarc  i medefimi  offitij, 
perche  lperaua  di  far’apparir  mancheuole 
etiandio  in  più  modi  quella  feconda  Di  già 
era  vicino  il  tempo, nel  quale  fi  doueua  dar 
la  rifpofia  d’admctterla,  ò di  «buttarla  -,  e 
fopra  di  ciò  erano  frequentile  canlùlrefrà 

quei 
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quei  del  gouerno.  Finalmente  vn giorno, 
ch’era  più  numerofo  del  (olito  il  Cotiù- 
glio.de  gli  Stati  generali  per  l’importanza 
della  materia,  fu  fama,  che  il  Conto  Mau- 
ririo  parlalTè  in  quella  Temenza.  Quanto 
io  babbia  defiderato  fempre  ( digmfiitm  Depu- 
tati ) le  felicità  della  nostra  Republtca , tutte  le 
antecedenti  mie  attioni , che  m hanno  fatto  ap- 
parir non  meno  emulo , che  figliuolo  di  mio  padre 
in  ferutrla , poffono  affai  chiaramente  manifestar- 
rio.  Alle  fatiche  di  mio  padre  non  hanno  ceduto 
le  mie  nel  procurar  fempre  il  benefitio  communi . 

E s’egli  finalmente  morì  per  la  caufa  publica  ; 
non  mi  fono  efpoSlo  io  a minori  pericoli  nell'ha- 
uerla  dopo  con  l'armi  sì  lungamente  difefa.  E fra 
l’armi  far^e  riufeìto  a me  fenza  dubbio  di  glo- 
ria molto  maggiore  il  venire  a motte , eh' a lui 
non  fece  il  mancar  per  mano  di  quel  vile , e dete - 
fiabile  parricida , che  sì  indegnamente  gli  lolfe 
la  vita.  Niwwo  dunque  più  di  me  goderebbe  di 
veder  dichiarate  bora  libere  da'  nostri  nemici 
medefimi  le  nostre  Proumcie,  fé  nbn  giudica//, 
che  tutti  qucftt  fojfero  inganni  per  tirar  di  mio- 
uo  la  nofira  libertà  più  facilmente  nelle  (olite  loro 
infidte.  Ciò  temei  fin  dal  principio  di  queste  pra- 
tiche. Onde  fi  come  lehò  fin  dì  albera  abbonite, 
così  le  abbornfeo  più  che  mai  di  prefente  , ere-, 
puto  più  che  mai  neceffario  di  romperle  affatto , e 
di  ributtar  quella  fecondo  ratificanonc  con  lame - 
defima  cofianza , che  da  noifù  mofirata , quando 
ributammo  la  prima,  Con  quanti  artificij , e con 
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quante  fraudi  habbiano  proceduto  fempre  gli  Spa- 
glinoli in  altre  fintili  trattationi , tutti  noi  troppo 
ben  lo  fappianio.  Ma  che  bifogna  andar  ricercan- 
do i tempi  pajfati  ? non  s’è  veduto  egli , e non  fi 
vede  il  medefimo  ne  maneggi  prefenti?  Venne  la 
prima  ratificatone  in  termini  generali  ; nè  di  ra- 
tificatone portò  altro , che  il  nome.  É venuta  poi 
la  feconda ,e  quefta  sì  difettuofa  anch'ejfa , eh' a pa- 
rer mio  non  deueffere  accettata  in  maniera  alcu- 
na. Vedete  voi  come  il  Rè  ha  voluto  farla  difen- 
dere in  lingua  Spagnuola  ? lingua  a noi  incognita , 
e della  quale  non  intendiamo  t veri  f infi , e la  vera 
forza  ? Vedete  voi , com’egli  ha  voluto  vfar  la 
fitto  frittone  fua  [olirà  co  i vajfalli , fenza  hauer 
mutata  alcuna  dell'altre  cofe  ? E l'aggiunta  di , 
quell' vitina  claufola  non  mofira  af[<mchtar amen- 
ti da  lui  pretender  fi4,  che  l'ejfer  noi  Uberi,  ònon 
lìberi  habbia  a dipendere  dal  filo  arbitrio , e dalle 
fue  voglie  ? Come  fe  da  quel  dì , che  il  Duca  d' Al- 
ba , furia , e face  delle  turbulenze  di  Riandrà , e 
dopo  lui  gli  altri  Gouernatori,  hebbero  Iellati  i 
priuilegi  alia  patria  , introdotte  in  ejfa  le  colonie 
de  foreflieri , meffo  a ferro , e fiamma  tutto  il 
paefe , e dirizzata  trofei  della  tirannide  in  ogni 
parte , non  hauejfero  pronunciata  efii  medejìmi  la 
fentenza  della  nofira  libertà , e non  l’hauefiimo 
faputa  poi  difendere  noi  con  l'armi  inuitte  delle 
nofire  braccia , e de ’ nottri  petti.  Siamo  dunque 
liberi  fenza  che  il  Rè  ci  dichiari.  E l hauer  noi 
pretefa  quefia  dichiaratone , è perche  ci  fi  deue 
da  tutto  il  mondo  ; e ti  fi  deue  da  lui  affo  luta, 
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e non  limitata  fi otto  conditione  alcuna  d'accordo , • 
c habbia  a feguttc  , coni  egli  nella  claufola  ag- 
giunta pretende.  In  modo  che  troppo  ben  fi  co - 
nofce , che  gli  Spagnuoli  trattano  bora  con  lefo - 
lite  fraudi  ; e che  pretenderebbono  di  non  poter 
mai  perdere  per  qualfiuoglia  accordo , che  fi'ucce- 
dejfe , quel  dritto , che  prefumono  d'hauer  [opra 
le  notlre  Prouincie  ; per  affienar  poi  altre  occa- 
fìoni  più  commode  da  poter  opprimerle  nuoua - 
mente.  Dunque  fi  può  concludere , che  non  i ri- 
fletti publici , malenecefiità  loro  particolari  gli 
inducano  bora  a defiderar  con  noiqualcheaccordo. 
Le  nectfiità , dico , de " loro  dtfordini , che  fono 
tante  fenza  dubbio  , e si  grandi , che  fe  ne  può 
afletar  l'vltimarouina  hormai  alle  cofe  loro  di 
Fiandra.  Che  notte,  che fonno  dunque offufca, 
& occupa  i notiti  fi enfi  ? ò che  prudi*  iza  tntem- 
pefliua  del  tutto , e cieca  ctnfegna  ad  interrom- 
pere il  cor [0  delle  notlre  vittorie , quando  fon  più 
vicine,  e più  certe?  Truouafi  inconfufione  gran- 
difiima  il  loro  efercito;  fenza  difciplina,  e jenza 
vbbidienza  ; corrotto , e guati 0 da  perpetui  am- 
mutinamenti ; e contmouando  la  guerra  , fe  ne 
vedrà  fenza  fallo  fcoppiar  vno  di  tutta  la  folda- 
tefca,  e fi  vedrà  alhora  (eguire  infume  la  folleua- 
tione  di  tutto  il  loro  paefe.  Del  quale  ,fin  da  bo- 
ra, quanta  parte  coflira  tacitamente  ne  medefitni 
fenfi  co' Inoltro  ? N oi  all'incontro  habbianio  vn 
fiorito  efercito  ; l'habbiamo  in  ottima  difcipli - 
na;  ben  pagato , e ben  proueduto  d'ogni  altra 
cofa  i godiamo  il  fauor  di  Francia  , d'Inghil - 
. ' T 4 terra » 
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• terra , e della  maggior  parte  della  Germania  ; fo- 
flcnìamo  vna  caufa , che  non  può  ejfer  più  giufta; 
nè  la  volontà  de  noflri  popoli  a diffonderla  può 
apparir  pili  cojìante.  A quefii  vantaggi  nelle  cofe 
di  terra  > cornjpondono  pienamente  gli  altri  no - 
Jlri  progredì  in  quelle  di  mare.  E qual  perccffa 
maggiore  poteuano  riceuer  da  noi  gli  Spagnuoli 
di  quella»  c hanno  di  già  [entità  nell' Indie  Orien- 
tali? qual  farà  l'altra » che  prepariamo  lor  con- 
tro etiandio  nelle. Occidentali  e A quefio  fine» 
oltre  alle  forze  publiche  » fono  infittiate  le  Com- 
pagnie particolari  de  più  ricchi  mercanti  delle 
„ nostre  Proumcie.  Onde  fermandoui  noi  il  piede» 
a quante  angurie»  e pericoli  ridurremo  le  flotte 
Spagnuole?  quante  commodità  publiche»  e pri- 
llate all'incontro  » quanta  nputatione,  e gloria 
ne  rictuerada  nostra  Republica  ì In  modo  che 
l’hauer  noi  girato  il  mare  per  tutte  le  vie  del  fole 
con  tante , e sì  tllullrt  nautgationi  » e /’ batter  refo 
sì  celebre  il.  nofiro  nome  con  tante , e sì  glorio  fi 
vittorie , faranno  i fatti  piu  memorabili , che  fian 
per  hauere  in  bocca  ì pofieri  appreffo  l'età  futu- 
re. Quefio  Jpauento  di  perder  l Indie  muoue. 
gli  Spagnuoli  f opra  ogni  cofa  a defiderar  qual- 
che  aggiustamento  con  noi..  Ma  chi  vorrà  per- 
vader , che  fi  perdano  quelle  propitie  occafioni» 
c bora  fi  fcuoprono  a fauor  nofiro  » per  vederle 
conuertir  forfè  dopo  in  vantaggio  loro  ? Il  vero 
vincere  è l'vfar  ben  le  vittorie  ; il  che  non  fa - * 

cendofi , poco , per  emenda  de  falli  » gioua  poi  il 
rimedio  del  pentimento.  In  tali  errori  noi  dob- 
. btamo 
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biamo  procurare  in  ogni  maniera  di  non  cade- 
re. E non  et  ingannino  i falji  titoli  dtripofa , e 
di  pace , e l'altre  fpetiofe  allettatrici  apparen- 
ze. Con  quefic  arti  apunto  chi  vuole  opprimere 
i popoli , cerca  prima  d' adornimi  ar giu  Ne  alcun 
letargo  è più  mortai  d'vna  pace  , dubbia  ad 
ejfer  peggior  della  guerra  fieffa.  Snerueranfi  fra 
lotto  1 noftri  popoli  in  quejlo  mezzo%  Perderanfi 
quegli  amici  , che  da  guerra  vnifee  alla  noflra 
cauft.  Ma  il  peggior  d’ogni  male  riufeirà  il  ve- 
leno occulto  delle  di  fioràie , che  i nemici  tenteran- 
no d'introdurre  fra  tanto  nelle  noftre  Prouincit ; 
e qitefìa  forte  di  pefìe  farebbe  molto  prima  radi- 
cata fra  noi,  che  da  noi  conofciuta.  Così  final - • 
mente  per  via  d'vna  quiete  piKfunefta  dell' armi 
afai  prouerebbe  le  vltime  feiagure  la  noflra  Re- 
publica  ; e gli  Spagnuoli  goderebbono  quei  jùc- 
cefii  con  le  macbinatiom  fedendo , che  non  hanno 
potuto  confeguire  fin  bora  con  gli  eferciti  cam- 
peggiando. Ma  io  non  fui  mai  Oratore.  E come 
faldato  panni  d'bauer  anche  difeorfo  più  che  non . 
btfognaua  intorno  alle  prefanti  occorrenze.  Ne 
già  poffo  negare , ch'ai  feruitio  commune  del , qual  1 
fi  tratta , non  vadati  congiunte  le  pafiioni  mie 
proprie.  Che  tutte  nondimeno  fi  riducono  all ' 
implacabil'odio  , che  porto  a quelli , che  fono  im- 
placabilmente nemici  della  noflra  Republica;  e che 
fapra  le  fue  rolline  afpirar.oafarfempre  più  gran- 
de^ più  formidabile  ancora  a tutti  gli  altri  la  lor 
potenza.  L’autorità  d'vn  tant’huomo , con 
tante,  e sì  efficaci  ragioni , commoire  gli 

T s ani-  . 
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animi  grandemente.  Fra  quelli,  che  nel 
Configlio  de  gli  Stati  generali  più  fauori- 
uano  le  cole  , che  fi  trattauano,  era  Gio- 
uanni  Barneuelt,  Auuocato  generale  della 
Ptouincia  d’Ollanda  , &vno  de’ Tuoi  De- 
putati nell’iftefl'0  Configlio.  Era  grandif- 
lima l’autorità  di  Barneuelt,  non  folo  in 
Ollanda , eh  e la  più  principale  fra  le  Pro- 
uincie  Vnite  , ma  ancora  appreffo  tutta 
l’Vnione;  in  feruitio  della  quale  egli  ha- 
ueuahauuti  i maggiori  impieghi,  e nera 
vfeito  Tempre  con  lomma  laude.  Onde  in 
quello  tappo  era  tale  apprdjb  i’Vnione  il 
fuo  credito , tale , e sì  grande  la  (lima , che 
ladherire  egli  nelle  confultc  ad  vna  opi- 
nione, era  quali  vn  tirar  tutti  gli  altri  a do- 
uer  feguitafrla.  E defiderauaegli  di  veder 
diminuita  la  potenza  del  Conte  Mauri- 
tio,  perche  tanto  meglio  reftafle,  non  mcn 
dentro,  che  filori  la  commune  libertà  atfi- 
•curata.  Se  ben  poi  quella  emulatione  ven- 
ne a collargli  la  vita  ; perche  alcuni  anni 
dopopreualfe  in  maniera  contro  di  lui  la 
fattion  di  Mauritio,  che  per  varie  accufe, 
che  gli  furono  date  (o  vere , ò falfe, che  fof- 
lèro)  egli  fù  decapitato  publicamente  in 
Ollanda.  Finito,  c’hcbbe  dunque  il  filo  ra- 
gionamento Mauritio, llando  tuttauia  fer- 
mo Barneuelt  in  voler  difendere  Fopinio- 
ne  contraria,  parlò  in  quella  maniera.  Di 
tante  opere  egregie  (prejìantifomi  Deputati)  che  j 
- • • 1/ 
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Il  Prmipi  dì  Orango  d'alta  memoria  fece , e che 
poi  hàcontinouate  ìlllmo  Conte  Mauntio , figli- 
uolo ben  degno  di  sì  gran  padre , in  feruitio  della 
nofira  Republica,  è frutto  pur  quefio  ancora,  elio - 
gnun  pojfa  in  benefitio  communt  aprir  libera- 
mente i fuoi  [enfi  in  quefio  Configlio.  E fedi  ciò  » 
fù  mai  tempo , lo  richiede  bora  la  qualità  del  ne- 
gotio,  ches’hàdarifoluere.  Grautfiime » e pru- 
dentifiime  ferina  dubbio  fonp  fiate  lecofe,  riab- 
biamo vdite.  Ma  perche  quanto  più  i negotijfono 
ardui,  tanto  più  è neceffario  di  ventilargli;  per - 
ciò  non  dourà  dijpiacere , ch’io  adduca  bora  in 
contrario  tutte  quelleragioni , eh’ in  materia  così 
rileuante  poffono  ejfer  confederate.  Difcor deran- 
no i [enfi,  ma  non  il  fine  ; eh' in  tutti  noi  è il  me- 
defìmo , di  procurar  ogni  maggiore  vantaggio , t 
fi  Aliintento  alla  nofira  Republica.  Due  fono  fia- 
ti i punti  più  principali  del  ragionamento , c'ha 
fatto  l'ill™  Conte , j’io  non  m inganno.  Wno, 
che  gli  Spagnuoli  non  procedano  con  fincerità  in 
quefii  maneggi.  E l'altro , che  la  fola  necefiità 
gli  muoua  a defiderar  bora  con  noi  qualche  accor- 
do; per  afiettarpoi  altre  occafioni  più  fauoreuo- 
li  da  poterci  opprimer  di  nuoùo.  guanto  al  pri- 
mo punto , credo , che  niuno  mi  negherà , che  nel- 
le pratiche  introdotte  fin  bora  noi  non  habbiamo 
confeguito  da  gli  Arciduchi  tutto  quello  , c hab- 
biamo pretefo.  E'  vero , che  poi  venne  difettuofa 
la  prima  ratificatane  del  Rè  di  Spagna,  e fu  « 
imperfetta , che  da  noi  con  molta  ragione  fù  ri- 
buttata.Ma  non  reputo  già  tale  (per  dire  il  vero) 

quefia 
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quefta  feconda , che  fi  debba  ributtar  qutfla  an- 
cora. Confiderai i bene  qv.efii  difetti , vanno  a 
ferir  piu  le  circo (latice , cbeTejfènza  della  rati- 
ficatone da  noi  domandata.  L’effcnza  confiflc 
ncll’effr  riconofciute  dal  Rè  le  nofire  Vrouimie 
per  libere,  e nel  dichiarar  fi  egli  di  non  pretender 
cofa  alcuna  [opra  di  loro . Ciò  porta  ampia- 
mente quefia  feconda  ; porta  / èco  inferita  la  di- 
cbiaratione  fatta  prima  da  gii  Arciduchi , & in 
fiamma  e quella  medtfima , che  noi  habbiamo  ri - 
chiefia , dalla  diuerfita  m fuori  della  lingua , e 
d' alcune  altre  cofe  di  poco  momento , e da  quell ’ 
vltima  claufola  infuori , che  il  Re  hà  voluto  ag - 
giungere.  Mancamenti , eh’ a mio  giuditio  non 
fi  poffono  tenere  in  modo  alcuno  per  effimiali.  E 
prima , che  dubbio  fi  pub  egli ■ battere  in  quanto 
all’effere  intefo  qui  frà  t hoftr  't  il  vero  finjo  della 
lingua  Spagnuola  ì qui  dotte  ti  commercio  fre- 
■ quentifitmo  di  tante  nofire  Citta  , con  tutte  1‘ al- 
tre più  principali  d’Europa  j fa  communi,  e pra- 
ticabili tutte  le  lingue?  Oltre  che  affermano , e 
ne  fan  prima  con  le  fritture  i Deputati  de  gli 
Arciduchi  , f fiere  fiate  nella  medtfima  lingua , 
con  la  medefima  fottoferittione , e fimili  in  tutto 
ilrefiole  ratificatione  venute  di  Spagna  nelle  vi- 
tine paci  di  Trancia,  e d’ Inghilterra.  Dobbia- 
mo noi  pretendere  piti  di  quello  che  fi  fece  alhora 
con  due  Rè  così  grandi  ? Maggiore  farebbe  la 
difficoltà  di  queU’vltima  claufola,  fé  non  fi  co- 
nofcejfe  ancora  euidentetnente , che  veniua  fiotti* 
intefa  , quando  ben  non  {offe  venuta  t jprefft , 
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poiché , come  fi  pub  egli  negare , che  non  feguen- 
do  accordo  , ciafcuna  delle  parti  non  rimanga 
nel  fuo  dritto  di  prima  ? cioè , gli  Spagnuoli  in 
quello  , eh' è fondato  sù  la  violenza  ; e noi  in 
quello  , c'ha  per  fondamento  ma  si  conofciuta 
giufiitia.  Ma  qìt andò  ben  gli  Spagnuoli , dopo 
■ qualche  aggiufiamento , che  fi  pigltajfe , volefife- 
ro  rifufeitar  queftt  lor  titoli  di  pretefo  dritto  fo - 
pra  di  noi , che  danno  ( ditemi  di  grada  ) ne  po- 
trebbe finalmente  rifultare  alle  cofe  noflre  ? Sa- 
rebbono  efi  forfè  giudici  in  cotalcaufa  ? Al  tri- 
bunal del  mondo  bagnerebbe  in  filmile  occa- 
fione  ricorrere  ; e ciafcuna  delle  parti  al  fauor 
de  gli  amici  fuoi.  Anzi  pur  finalmente  al  tri- 
bunale dedurmi  , doue  gli  eferciti  in  cafi  tali 
dan  le  fe utenze , e per  lo  più  la  giufiitia  delle 
caufe  da  le  vittorie.  Poco  dunque  importerà , che 
fan  per  ejfer  /metri , b fraudolenti  1 lor  fini  in 
cafo  di  qualche  accordo  , purché  ’alhor a non  ci 
pofifano  opprimere  con  le  lor  forze.  Da  quejìo  pe- 
ncolo bifogna , che  noi  procuriamo  d'af /curar- 
ci fi opra  ogni  co  fa , e ciò  confifie  necefiftriamen - 
te  in  vno  di  due  rtmedij  ; che  farebbono , ouero 
di  continojsar  la  guerra,  con  ifperanzq , c'haueffe- 
ro  a crefcer  ogni  di  più  le  prefittiti  loro  necefii- 
tà,  ouero  di  finirla  con  qualche  accomnodamento , 
dopo  il  .quale  fi  potefifefiperare  di  veder  fiempre  me- 
glio af  aurate  le  cofe  noflre.  E quindi  vengo  al 
fiecondo  putto.  Che  non  fan  grandi  al  prefente 
i loro  difordtni , e le  loro  necefità , io  non  lo 
mgo.  Matmpoffo  riputarle  già  irremediabilì ; 
, • fi (he 
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fi  che  douendo  durar  la  guerra  filano  per  manca- 
re a gli  Spagnuoli  quelle  forze , delle  quali  ba- 
siranno bi  fogno  per  farla,  lo  per  me  veggo  la  Mo *• 
narchia  di  Spagna  ejfer  quella  medefima  , ch’c 
fiata  fempre  nel  corfo  diquefia  guerra  ; anzi  ac- 
crefciuta  di  piu  in  quefto  tempo  del  Regno  di  Por-  ■ 
togallo , e dell’ Indie  Orientali,  che  dipendono  da 
quel  Regno.  Veggola  potentifiima  in  terra  , & 
in  mare;  e quanto  fian formidabili  le  fue forze, 
doue  l’bà  mo  firato  piu  che  qui  in  fiandra  ? Qual * 
altra  potenza  fofienne  mai  vna  guerra  sì  lunga, 
sì  lontana,  s)  difficile,  e srdtjpendtofa  ? E vorre- 
mo noi  credere , che  gli  Spagnuoli  tuttavia  non 
poffano  mantenerla  ? e che  non  filano  per  trouar 
rimedio  a qualche  lor  difordine  in  quefie  parti , 
& a qualche  pericolo  delle  cofe  loro  nell’ ìndie?  La 
medefima  necefiità  di  far  la  guerra  fommintftre - 
rà  loro  fenza  dubbio  forze  bafianti  a contino- 
uarla.  Eccoci  dunque  all  armi  di  mono  ; eccoci 
a nuoua , e più  ofiinata  guerra  di  prima.  E che 
certezza  haurem  noi  albofa,  cb’a  fauor  nofiro 
fiaper  arrider  tuttauia  la  fortuna  ? Ancor  noi 
fiamo  implicati  nelle  nofire  necefiità.  E sai  pre - 
f ente  fon  grandi  quelle  de  gli  Spagnuoli , ricor- 
diamoci di  grafia , che  ne’  tempi  paffuti  fono  fiate 
maggiori  le  nofire;  e ch’effendo  mutabili  tutte  le 
cofe  humane,  & incertifitmi  d’ordinar  io  gli  efiiti 
delle  guerre , potrebbono  dinuouo  tornar  t tem- 
pi , alle  cofe  lor  fauor  euoli  -,  & alle  nofire  contra- 
ri]. N on  fappiamo  noi  quatiia  parte  della  guer- 
ra dal  canto  nofiro  dipende  da  gli  aiuti  della 
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Francia , e dell' Inghilterra  ? Il  Rè  di  Francia  non 
può  morire  ? non  fi  troua  egli  di  già  molto  man- 
zi con  gli  anni  ? non  potrebbe  dopo  alter arfi  quel 
Regno  ? e non  refieremmo  noi  albora  prtui  d’ogni 
foccorfo  da  quella  parte?  Le  co fe  del  Rè  d'Inghil- 
terra non  fapptamo  noi  pur  anche  quanto  va- 
cillino ;*  per  effer  egli  Scozzefe?  per  ejferf  nuouo 
in  quel  Regno  ? e per  molti  altri  njpettt , che  pof- 
fono  far  temere  di  qualche  alteràttone  ancora 
dal  canto  fuo  ? Quanto  mighorebbono  per  così 
fatti  accidenti  le  cojc  degli  Spagnuoli?  quanto 
peggiorerebbono  all’incontro  le  r.ollre  ? Dunque 
ogni  ragione , & ogni  buona  regola  di  gouerno 
dourebbe  mfignarc'ta  non  perdere  quefia  fauore - 
uole  congiuntura  di  qualche  buon’accordo  cofi  gli 
Spagnuoli.  £'  fugace  , incofiante  , fdegnofa , e 
fuor  di  modo  irr  itabile  la  fortuna.  Flora  è tem- 
po di  faperla  cono  fiere , e ritenere.  Ondi  a me 
pare , che  in  ogni  modo  fi  debba  admetterela  ra - 
tificatione  venuta  di  Spagna , e paffare  manzi  a 
qualche  pratica  di  concordia.  Confejfo , che  non 
ifempre  in  mano  degli  huomini  il  goder  le  feli- 
cità della  pace  ; ma  ben  reputo , che  fia  bora  in 
man  nofira  il  fuggire  i pericoli  della  guerra.  Ciò 
fi  deue  procurare  in  ogni  modo  per  mio  giuditio . 
E fenza  dubbio  noi  potiamo  Jferar  granài  fimi 
vantaggi  da  gli  Spagnuoli  in  quefl’ accontino  da - 
mento , ch’efii  con  tanto  defiderio , nelle  prefenti 
loro  necefiità , cercano  bora  di  far  con  le  nojlre 
Trouincie.  Come  ogni  nocbiero  ha  per  fine  il 
porto  ; ogni  peregrinante  la  patria  ; & ogni 
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moto  in  [ottima  la  quiete  ; cos)  ogni  guerra  bàper 
"fine  la  pace , e nella  pace  confijle  tlfupremo  ben  de 
mortali.  E farà  fola  fra  le  memorie  di  tutti  i 
tempi  la  guerra  di  Fiandra , che  non  habbia  a ter- 
minar mai ? e da  gli  euenti  incerti  fimi  della  guer- 
ra douratmo  dipender  fempre  tutti  i nojin  più 
vantaggioft  fucceft  ? Di  quefie  incertezze , e di 
tanti  per  tedi,  che  portati  [eco  le  turbulenze,  vfei - 
remo  col  ridurci  vna  volta  a qualche  tranquil- 
lo fiato.  Riordineremo  alhora  molto  meglio  per 
via  del  ripofo  il  gommo  (fi  ciafcuna  delle  nojlre 
Prouìncie  , e quello  del  corpo  intiero  di  tutta 
I Vtiione.  Vfcirà  alhora  fuori  della  caligine , e 
detthorrore  dettarmi  quefta  noftra  Repnblica  ; 
la  quale  che  vtjla  mirabile , clrapplauji  infiliti 
produrrà  nel  theatro  dell' vniuerfo  ? Qttando 
s’anderà  confulerando , come  svnifeano  le  nojlre 
Prouincie  in  vn  corpo  ; con  qtlal  forte  di  leggi , e 
di  magtjlrati  cojpinno  infieme  ; quanto  illefa  re- 
fi la  libertà  in  ciafcheduna  di  loro  ; e quanto  il- 
JUfa  pafit  per  ciafcheduna , come  per  tante  vene , 
al  corpo  intiero  dell’ V mone  generale  di  tutte. 
Da  ogni  parte  del  mondo  vedremo  venire  Am- 
bafciatori  a rallegraci  con  noi , e ritornarfene 
poi  con  imidia  quafi  maggior , che  allegrezza  di 
tante  nojlre  felicità.  Pagheremo  i debiti  contrat- 
ti di  fuori  ; ci  fgraueremo  da  quejìi , chabbidmo 
quifrà  di. noi,  & arrichiremo  il  nojìro  erario , 
con  allcgerirci da  tante,  e sì  grauijpefe.  Alhora  • 
torneeranno  veramente  i nojlri  popoli  d’ejfer  li- 
beri , perche  goderanno  fenza  contrajlo  la  libertà. 
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E poflici  noi  finalmente  in  vn  tale  flato  , che  ti- 
more doteremo  hauere  di  veder  mai  più  impoflo  il 
giogo  della  fuperba,  crudele,  e tirannica  domi- 
nattone  Spagnuola  sii  i no  fri  colli?  Fu  a (col-  opinione  di 
tato  Barneuelc  con  fomma  attcntione,  Ba>,neuele 
e paruero  si  prudenti  ,.e  si  graui  le  ra '^ueUafal 
gioniaddottedalui , che  dopo  alcune  al-  conteMan - 
tre  confulte  fu  determinato  finalmente  ritto. 
da  gli  Stati  generali  , che  la  ratification 
s’accettaftè.  Nella  qual  fèntenza  nondi- 
meno venne  con  gran  difficoltà  la  Zclan* 
da,  per  l’autorità  quafi  affidata,  che  ri- 
teneua  il  Conte  Mauritio  in  quella  P10- 
uincia  ; poich’egli  non  folo  ne  haueuà  il 
goucrno  , ma  vi  pofledetia  grandiffimi 
beni  , e vi  godeua  tali  prerogatiue  , che 

10  faceuano  apparire  quafi  più  lofio 
Prencipe,  che  Gouernatore  di  quelpae- 

lè.  Fù  dunque  notificata  a gli  Arciduchi  Prouincìe 
la  rifolutione  de  gli  Stati* genera.li , e fù  v»ifeaccetT 
quali  con  le  ifteffie  parole,  clic  s’erano  t*n°l‘lle- 
vfate  nella  rifpofia  , che  prima  haueua-  ‘catione  fai 
no  hauuta  il  Commiffiario  , e Verrey-  rì  di  spa- 
chen,  quando  portarono  la  ratificatione  g»a. 
in  Ollanda.  E perche  di  già  era  fpirato 

11  termine  della  folpenfion  d’arme  , fù 
dall’vna , e dall'altra  parte  prorogata  di  , 
nuouo,  e s’andò  di  mano  in  mano  pro- 
rogando con  nuoui  termini  fino  al  fine 
del  Trattato  , che  fù  poi  conclufo.  Il 
che  hò  voluto  foggi  ungere  in  quello 
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luogo,  per  non  hauerdaquì inanzi  a ri- 
petere moire  volte  con  tedio  le  cofe  me- 
defime.  Quindi  fi  voltarono  gli  occhi  di 
tutta  la  Fiandra  all’elettione  , che  gli  Ar- 
ciduchi doueuano  fare  de’  lor  Deputati, 
da  inuiare  ( così  prima  s’era  conuenuto) 
in  Ollanda.  Delle  cofe  di  Spagna , che  fi 
maneggiauano  iti  Fiandra,  veniua  fofte- 
nuto  jì  pefo  maggiore  dal  Marchefe  Spi- 
nola , Maftro  di  campo  generale  dell’e- 
ferciro  , e da  Giouanni  Mancicidor  Spa- 
gnuolo,  Segretario  di  guerra;  e di  quel- 
le de  gli  Arciduchi  haueuano  l'ammini- 
llratione  più  principale  Giouanni  Ric- 
ciardotto  Prefidente  del  Configlio  Pri- 
llato , e Verreychen  più  volte  nominato 
di  fopra.  Quelli  quattro  dunque  furono 
eletti  per  Deputati,  e per  quinto  fù  ag-' 
giunto  il  Padre  Neyen  5 come  quegli, 
c’haueua  fin’alhora  hauura  molta  parte 
nelle  cofe  trattate.  Era  collocato  il  Mar- 
chefe Spinola  in  grandiflìma  autorità  per 
tanti  carichi,  a quali  era  peruenuto.  Era 
egli  Maftro  di  campo  generale  , e Go- 
uernator  dell’efercito;  Amminiftrator  ge- 
nerale dei  danaro  Regio  ; del  Configlio 
di  Stato  in  llpagna  ; e per  fua  mano  pafi- 
fatiano  principalmente,  com’ho  detto, 
tutte  le  cofe  del  Rè  , che  fi  trattauano 
in  Fiandra;  e l’Arciduca  raoftraua  in  lui 
parimente  ogni  maggior  confidenza . 
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Miniftro  inuero  di  (ingoiar  giuditio  , e 
valore  * d’incredibil  vigilanza  » & indu- 
ftria,  nel  maneggiar  qualfiuoglianegotio 
militare  e ciuile  j & ornato  di  tante  al- 
tre sì  egregie  parti , che  ragioneuolmen- 
te  doueua  efler  tenuto  per  vno  de*  mag- 
giori Miniftri,  chaueffe  hauuti  gran  tem- 
po fa  la  Corona  di  Spagna.  In  grandrf- 
lima  eftimatione  fi  trouaua  ancora  il  Se- 
gretario Mancicidor,  per  la  fua  lunga  e-  Segretario 
Ipericnza  delle  cofe  di  Fiandra  ; poiché- Manciù- 
gli  haueua  Tempre  efercitato  Toffitio  di  or’ 
Segretario  di  guerra  , fin  da  che  l’Arci- 
duca , ellènde.  tuttauia  Cardinale  , era 
venuto  al  gouerno  di  quelle  Prouincie. 

Nelle  cofe  poi  de*  propri)  Arciduchi  non 
era  punto  minore  il  credito  del  Prefideo-  Prejìdentt 
• te  Ricciardoto.  Per  lunghiffirno’tempo  R“c,ar- 
egli  haueua  hauuti  i maggiori  impieghi ao 
appreflo  il  Duca  di  Parma  , & appretto 
gli  altri  Gouernatori.  E l’Arciduca  di 
Gouernatore  poi  fatto  Prencipe  de’  Pae- 
fi  baili,  sera  ièruito  di  lui  particolarmen- 
te neft’vltima  pace  di  Francia  , & in  quel-  • 
la  y che  Vera  fatta  co  l Rè  d’Inghilterraj 
onde  i negotij  più  importanti  del  paefe 
erano  quafi  tutti  in  fua  mano.  Alle  mede- 
sime due  paci  sera  trouato  Verrcycheiii  Audìentit- 
c lungo  tempo  inanzi  egli  haueua  eferci-  r*  Verrey-  i 
tato  Toffitio  di  primo  Segretario  di  Sta-  c m' 
to,  e tempre  con  opinione  di  molta  pru- 
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dcnza , e bontà.  Della  perfona  del  Com- 
milFario  generale  , e delle  fue  qualità  s’è 
parlato  di  fopra  a baftanza.  Ma  quando 
s’intefe  quali  erano  i Deputati , c cne  do- 
ueuano  andar  fino  in  cafa  de’  groprij  ne- 
Indignatio-  mici  a trattare  accordo  con  loro , non  fi 
ne  de  gli  ^ potrebbe  credere  , quanto  ne  fremefie- 
%?ndra,per to  timi  Sli  Spagmioli  cimano  in  Fian- 
tandatade'  dra  » e quanto  fi  dolcflèro  in  partieola- 
Deputatì  in  re  dell'Arciduca.  A tal  declinatione  ( dice- 
ollanda.  uano  ) effer  venute  le  cofe  di  Spagna , (he  il 
lor  Rè  douejfe  abbajfarfi  in  quefia  maniera  f a 
quefio  fine  ejferfi  Jpefo  tanto  tempo , tanto  {an- 
gue, e tantoro  contro  s)  emptj  ribelli  ? Trouar- 
fi  ben  le  cofe  di  Spagna  nella  più  alta  loro  gran- 
dezza , ma  più  tofto  mancare  in  Riandrà  gl'i- 
jlromenti  proportionati  per  foflenerla.  Hauer 
l'Arciduca  mvfirata  fempre  maggiore  habihtà 
per  la  pace , che  per  la  guerra  ; & bora  ch'egli  fi 
vedetta  dijperato  d' hauer  figliuoli , non  bramare 
altro  , che  di  finir  con  ripofo  la  vita  , che  gli 
refiaua.  Ejjer'  impofitbtk , c'baueffe  a filar  fen- 
za  guerra  v na  Monarclna  cosi  grande  ; anzi  do- 
uerfi defiderar  fempre  vnefer cito  armato  m cam- 
pagna per  fuo  feruitto.  E qual'altro  fito  poterfi 
trottar  più  opportuno  per  fua  piazza  d'arme , 
che  le  Froutncie  di  Fiandra  ? Froutncìe  di  tan- 
ta opulenza,  & ampiezza ; & collocate  in 
mezzo  de  magmi  nemici , & emuli  della  Co- 
rona di  Spagnai1  Che  fe  la  guerra  non  fi  pot  ef- 
fe far  fempre  con  prouifioni  tanto  gagliarde,  fi 
■ , ' mode - 
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mcder afferò  le  forze , e.confeguentemente  le  fpe~  1 
fe.  A quejìù  modo  , quando  ben  anche  fojfe  per 
ejfer  eterna , poter  conferitaci  eterno  il  vigore  di 
si  gran  Monarchia  per  commouarla.  Prorom-  Conformità 
peuano  gli  Spagnuoli  in  quelle  doglian-  difenffr * 
.ze , e di  Fiandra  le  inuiauano  ancora  in 
Ifpagna.  Ma  inutilmente  *,  perche  fi  vi-  ct  ue  * 
de  alhora , e dopo  in  tutta  la  trattato- 
ne cofpirar  Tempre  il  Rè  né’  medefimi 
Tenfi  con  l'Arciduca.  E quanto  all’an-  Ragioniper 
dar  i Deputati  in  Ollanda,  non  era  dub-  Uqualiera 

bio  > ch’in  apparenza  fi  poteua  giudica-  neceffarÌ9t 
. . v rr  -n'  11  Dj-  • ' chetDeptt - 

ire  , che  ciò  non  conuenilte  alla  dignità  tMjanfaji 

del  Rè  , e de  gli  Arciduchi.  Ma  confide-  ftro  ,n  Q ^ 
rata  la  Torma  del  gouerno  delle  Prouin-  landa. 
eie  Vnite  , non  fi  poteua  quafi  negotia- 
re  in  altra  maniera;  poich’erano  tanti  in 
numero  i lor  Deputati , sì  riftrette  le  lo-  A 
ro  commiflìoni  , e tante  le  gite  inanzi, 

& indietro  , ch’eran  collrctti  a fare  per 
riccuer  nuoui  ordini , e nuoui  conien- 
ti da  ciafcuna  Prouincia  , che  fuori  del 
lor  paefè  non  haurebbe  mai  hauuto  fi-  « 
ne  il  Trattato.  E benché  poi  (come  fi  Partita 'lor* 
dita)  folle  ftabilito  in  Anuerfa  ; ciò  fù  di  Brujftl- 
perche  di  già  tutte  le  materie  fi  troua-  i,s\ eriteM1' 
uanc*  digerite  , e perche  vi  8 andò  , » faefe  aeiù 
può  dire  , a negotio  conclufo.  Partirò-  pronincit 
no  i Deputati  verfo  il  fine  diGe-naro  del  P’nite. 
1Ó08. Scarriuati  su  1 paefe delle  Prouincie 
Vnite  furono  raccolti  da  Gouernatoti 
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delle  Piazze  loto  di  frontiera  con  ogni  di- 
moftratione  d’honore  , e poi  alloggiati  ’ 
fplendidamente  per  tutti  i luoghi.  Ali’ 
Haya  atriuarono  il  primo  di  Febraro  , e 
furono  incontrati  vna  mezza  lega  fuori 
dal  Conte  Mauritio  di  Naflàù , co’i  quale  . 
vennero  gli  altri  Conti  della  fua  Cafa  , in- 
fieme  con  tutta  la  gente  più  qualificata  di 
quelle  parti.  / > 
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DEL*  TRAT  T A T O 

DELLA  TREGVA 

DI  FIANDRA, 

LIBRO  SECONDO. 

Elle  Prouincic  Vnite,  lamag-  Prouincia 
giore,  la  più  popolata,  e più  rie-  (tollanda, 
ca  è rOllanda.  Anzi  di  tanto  */**$«*- 
ecccdc  le  altre,  che  da  lei  fola 
vien^ontribuita  la  meta  del  danaro,  che 
fomminiftrano  tutte  le  lètte  Prouincie  in 
commune.  Dal  mare,  e dalle  riuiere  è fat- 
ta penifola.  Il  mare  la  cinge  da  molti  lari; 
le  riuiere  la  fendono  in  molte  parti  ; con 
le  riuiere  s’vnifcono  molti  canali  a mano; 
e le  rilbgnano  in  feno  diuerfi  laghi.  On- 
de fi  può  Ilare  in  dubbio.,  fe  più  ha  quello, 
che  viene  occupato  dalla  terra  , che  dall’ 
acqua  in  Ollanda.  E vien  popolata  ancora 
da  sì  gran  numero  di  vascelli  di  tutte  le- 
forti , che  pur’anche  fi  può  dubitare , fc  vi 
fia  maggior  quantità , ò d’habitationi  mo- 
bili in  acque,  ò di  cafe  ftabili  in  terra.  Ab- 
bonda quella  Prouincia  di  molte  Città , è 
d’vn  grandifiìmo  numero  di  Terre  mino- 
ri. Delle  Città,  Amllerdatn  è la  più  prin-  Jmfìer- 
cipale  ; e quiui  s’elèrcita  il  maggior  traffì- 
co, non  folo  della  Prouincia  propria  d’Ol- 
landa,  ma  quali  di  tutto  il  Settentrione. 

V 4 Frà  . 
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Fra  tutte  le  Tue  Terre  poi  è molto  celebre 
Haya.  r l’Haya , villaggio  aperto  ; ma  sì  grande , sì 
popolato , e sì  delitiofo , che  può  conten- 
der con  molte  Città.  In  quello  villaggio 
fabricarono  già  i Conti  d Ollanda  vn  pa- 
lazzo per  loro  habitatione,  e di  quello  pa- 
lazzo lì  leruono  hora  leProuincie  Vnite 
per  la  radunanza  de’loro  Configli , che  di- 
pendono dail'Vnione.  Quiui  li  riduce  in- 
iìeme  quali  ogni  giorno  particolarmente 
il  Configlio  de  gli  Stati  generali , nel  qual 
lì  trattano , e fi  rifoluono  le  cole  più  graui 
da’  Deputati  di  tutte  le.  fette  Proutncie. 
Nell'Haya  dunque  feruono  le  facende 
più  importanti  dell’ Vnione  loro*  e quiui 
li  fermarono  i Deputati  Cattolici  per 
dar  principio  al  T rattato.  Prima  ch’elìì  ar- 
Beputatì  riuallèro,  le  Prouincie  Vnite  haueuano  di 
dell»  Pro-  già  fatta  elettione  anch'elTe  de’lor  Depu- 
ilincteJr”tte  tati.  N era  llato  eletto  vno  di  ciafcuna 
Prouincia , e due  di  lingue  molto  princi- 
pale in  nomecommune  di  tutte  5 e quelli 
• due  erano  il  Conte  Guglielmo  di  Naflaù 
primo  Cugino  dei  Conte  Mauritio,&  il 
Signore  di  Brcderode.  Dall’Ollanda  era 
llato  nominato  Barncuelt,  e da  lui  princi- 
palmente doueuaeflcre  follenutala  nego- 
. naiione  dalla  parte  delle  Prouincie  Vnite. 
Prima  ra-  Nel  primo  congrclfo  non  fi  fece  altro , che 
dunanza  rieonofeere  i mandati  di  procura  dall’vno, 
DePuta~  e dall’altro  canto.  Quindi  lì  comincia*  - 

rono 
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rono  ad  efaminar  le  materie , con  inten- 
tione  , che  fi  yenilTe  ad  vna  pace  perpetua, 
fe  folle  ftato  poffibile.  Propoferole  Pro-  Propoli*  *r- 
uincie  Vnite  in  primo  luogo  vn'articolo,  rogante  fat - 
nel  quale  prctendeuano , che  il  Rè  diSpa- 
gna,e  gli  Arciduchi  doueflèro  riconofccrle  Htnctt  v 
per  Prouincic,  aflolutaraente  libere,  e do-  te. 
uelTero  fare  vn  ampla  rinuntia  d’ogtii  ra- 
gione, che  mai  poteflèro  pretendere  per 
loro , & i lor  fucceflori  fopra  elle  Prouin- 
eie,  con  obligo  ancora  d’aftenerfi  daz- 
iarne farmi , i titoli,  e qualfiuoglia  altra 
apparenza.  Parue  troppo  arrogante  quell’  QuertUdò 
vlnma  aggiunta  in  particolare  a’  Deputati  D*p*tatì 
Cattolici , e ne  fecero  viue  doglianze  con  C**t0Ìci r 
gli  Ambafciatori  di  Francia,  e d'Inghil-  *Jmb»[cia- 
tprra,  co’i  quali  fin  da  principio  haucuano  tori  Regi/. 
introdotta  communication  del  Trattato. 

Come  fe  non  f offe  vfo  ordinario  de  Prencipi  ( di- 
ceuano  ) il  ritenere  i titoli  tuttala  a de  gli  Sta- 
ti , e Regni  perduti , ò preteft  ; e come  fe  di  ciò  non 
appari ffero  efempij  ne  Rè  maggiori  d'Europa.  Il 
Rè  Cattolico  effer  foltto  di  chianiarfi  Rè  di  Ge~ 

„ rufaletmne , e Duca  di  Borgogna  ; il  Rè  Chriftia - 
infimo  Rè  di  N auarra  ; & il  Rè  d'Inghilterra' 
continouare  il  titolo  di  Rè  di  Francia . Solevo - 
lerfi  arrogar  le  Prouincie  Vnite  dtntrodur  leg - • 
gì  nuoue  nel  mondo  ; e non  ben  fodufatte , che 
feffero  per  paffute  dalla  ribellione  alla  libertà, 
prerendere  quafi  per  vfura , tali  ancora , e sì  te - 
, merarij  vantaggi.  QtiesU  effer  caufa  compitine 

V 5 finat- 
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finalmente  di  tutti i Prencipi , e quefia  vna  loro 
Riftofta,  che  communi  offefa.  Larifpofta,  che  (opra  ciò 
danno  *De-  diedero  j Deputati  Cattolici, fù, ch’erti  non 
*toU«k  * " ^aueuano  autorità  d’admetter  l’articolo 
nella  forma , ch’era  dirtelo  \ che  ne  auuife- 
rebbono  gli  Arciduchi,  e n’atrendereb- 
bono  l’ordine  loro.  Ma  da  gli  Ambafcia- 
tori  veniuano  giudicate  artifitiofe  così  fat- 
te doglianze.  Stimauanoeilì,  che  i Dépu-. 

, tati  Cattolici  volellero  incarire  quanto  più 

poteuano  l’accennata  rinuntia,  per  indur- 
re tanto  più  facilmente  le  Prouincie  V nite, 
a ceder  dalla  lor  parte  in  altre  materie. 
Nella  quale  opinione  gli  confiripò  larif- 
porta,  che  venne  dà  BruUèlles,  efù,  che 
fìnalmentegliArciduchi  haurebbono  con- 

(èntito  all’articolo  nell’intiera  fua  forma, 

' . 

• quando  le  Prouincie  Vnite  all’incontro  ri- 

conofcendo  vn  benefitio  sì  grande,  volef- 
(èro  contracambiarlo  con  aftenerfi  dalla 
nauigatione  dell’Indie.  A quella  rifpofta 
non  tù  minore  la  commotione  , chemo- 
ftrarono  le  Prouincie  Vnite , nè  minori  le 
querele  , che  ilcflJDeputati  fecero  apprello 
gli  Ambafciatori  de’  Rè,  e Prencipi  loro 
amici.  Ch'altro  cedere  il  Re  di  Spagna , e gli 

# Arciduchi  (diceuano  il  lor  Deputati  ) [e  non 
quello , che  le  Prouincie  Vmte  di  già  pojfedeuano? 

Altro  finalmente  non  ejfere , ch'vn  vento  di  vani 
titoli  quello , che  dalla  parte  del  Rè , e de  gli  Arci - 

• duchi  verrebbe  ceduto  ; là  doue  quando  le  Pro - . 

uincie 
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uincie  Vnite  lafiiajfero  la  nauigattone dell’ Indie, 
fi  priuerebbono  della  parte  più  principale , è piu 
importante  del  traffico  loro.  Ejferfi  commtnciata9 
e volerfi  continouare  da  loro  quella  nauigattone 
con  la  libertà , dia  tutti  ne  daua  il  dritto  della 
natura , e la  ragion  delle  genti . Foterfi  penfare 
a qualche  partito  fopra  quefia  materia , tn.fodis- 
fattione  reciproca  delle  parti  ; mac'baueffi  a re - 
fiar  efilufa  la  natione  lóro  dall' Indie,  ciò penfarfiy 
e Jperarfi  in  vano.  E perche  non  doueuano  ejfir 
communi  le  Jpoglte  di  quei  turni  mondi  ? Reftar 
in  quelle  vattttà  immenfe  pm  ancora  da  dlfio- 
pr  irfì  , che  non  era  il  già  difioperto.  Nè  dtfferen- 
tiarfi  in  altro  iui  la  giuttitia  de  gli  occupanti , fi 
non  in  chi  di  loro  fapejfi  meglio pojfeder  l'occupato. 
Grandiflìme  erano  le  durezze,  e le  con-  Gran  con-  . 
tendoni  con  le  quali  dall’vna , e dali’al-  tratto  da 
tra  parte -fi  difpuraua  fopra  quefto  punto  ambeltpar- 
deli’lndie,  Nè  mai  vollero  i Deputati 
Cartolici  rftutare  la  lor  prima  rifpofta.  Da  'indie.  ‘ 
Deputati  delle  Prouincie  Vnite  finalmente 
fi  propòfero  tre  partiti.il  primo  era,che  fe- 
condo la  natura  di  tutte  le  paci  reftaflè  li- 
beroper  terra , e per  mare  il  cómercio  dall’ 
vna,  e dall’altra  parte.  Il  fecondo,  che  per 
Vn  termine  limitato  di  fette  anni  le  Pro- 
uincie V nite  poteflèro  continouar  lanaui- 
gatione  dcll’Indie , e ch’Vn'anno  prima,  . . 
che  fpirafle  quefto.  termine  fi  venifle  a 
qualche  nuoua  compofitionq.  Il  terzo, 
che  feguendo  pace,&  oflèruandofi  in  tutte 

l’altre 
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falere  parti  dal  tropico  di  cancro  in  qua, 
potcflerolc  ProuincieVnite  da  quello  /pa- 
tio in  là  continouar  la  nauigatione  a lor 
rifchio.  Nè  il  primo,  nè  il  terzo  partito 
piacque  a Deputati  Cattolici.  Il  primo, 
perche  lafciaua  alle  Prouincie  Vnite  aflo- 
Jutamentc  libero  il  traffico  all’lndiej  il  ter- 
zo,perche  lì  vedeua,  che  non  farebbe  Hata 
durabile  vna  pace  mifta  d'hoftilità.  Dal  fe- 
condo non  fi  moftrauano  del  tutto  alieni, 
quando'  fin  d’alhora  reHalTe  accordato, che 
finiti  i fette  anni  le  Prouincie  Vnite  fodero 
per  aftenerlT  perpetuamente  dalla  nauiga- 
tionc  dell’Indie.  Al  che  i loro  Deputati  non 
Compagnia  vollero  mai  conlèntire.  Quelle  difficoltà 
^°Pra^ Punt0 delllndie veniuanogrande- 
LdeTro-  * mcnte  aumentate  dalla  Compagnia  parti- 
uincie  Vnite  c°lare  di  quei  mercanti  delle  Prouincie 
applicata  Vnite,  che  trafficauano  in  quelle  parti.  La 
alla  contrae-  Compagnia  era  compolla  principalmente 
tatuine  dell  mercanti  d’Ain/lerdam  in  Ollanda,  e di 

n 1 ' molti  ancora  di  Midelburgo  in  Zelandaj 
JV»  quanto  era  vcniua  perfona  particolare  infilo 

retti  aperto  nome  all’Haya,  per  rapprefentar  quanto 
quel t raffi-  grande  folle  il  guadagno,  che  fi  riportami 
co.  , dalla  contrattione  dell  lndie  Orientali  -,  e 
Ragioni  quanto  impotralle  per  altri  rifpetti  ancora 
particolari  il  continouarla.  Diccuafi  ejfer  di  già  inno- 
addotte  per  dotta  in  varie  parti  di  quei  paefi  ; ejfer  molte  le 
qutflo  fine,  amiùtie,  e confederai  ioni , che  vis  erano  ftabi- 
ifte;  ecb'alboraconptfédi  150.  vafcelli,  empuì 

di 


Digifized  by  Goògle 


Di  Fiandra , libro  IL  517 
di  otto  mila  tra  marinarle  foldati fifrequentauan 
quei  mari.  Il  guadagno  de  particolari  ejfer  gran- 
difttmo  ; e non  minore  la  commodità , che  da  ciò 
rifultàua  al  publico.  Il  tener  occupata  poi  tanta 
moltitudine  di  gente  vile,  e fempre  torbida  nella 
quiete , ch'ejfere  altro  fe  non  purgar  la  Republica  . 
dal  [angue  più  impuro, e più  djfatio  a corromper fi? 

Gemer  Lifbona  col  danno , che  riceueua  dopo  la 
nauigatìone  dalle  Prouincie  Vnite  introdotta  nell ’ 

Indie.  Perire  le  Piazze  mercantili  de’  Portugfxfi  ' 
in  quelle  regioni.  E vederft  eh’ andavano  bora , e 
■ tornauano  con  ijpauento  grandtfiimo  i lor  va  falli, 
e con  nectfttà  di  molto  maggiore  fa  fa  di  prima; 

■la  doue [oleuano  per  l’ adietro  far  otiofamente  quel 
viaggio , e fenza  hauer  altro  contrago , che  quello 
de'  mari,e  de’  pmi.  Quelle, e molte  altee  con- 
fiderationi  rapprefentaua  la  Compagnia, 
perfar,chelel?rouincieVnite  nonconfcn- 
tiflèro  alla  domanda  de  gliSpagnuoli  (opra 
il  punto  delFlndie.  In  modo  che  ftandofi  Crefano 
nelle  durezze  di  prima  dall’vna, e dall’altra/^/" 
parte, non  fi  faceua  progreflo  alcuno  (opra  lediffieohn 
quefta  materia.  Fu  prela  perciò  nfolutione  tfdell'in- 
da’  Deputati  Cattolici  d'inuiare  in  Ilpagna  di*. 
il  Commiflario  Neyen , per  dar  conto  al  P>  Ntyen 
Re  di  quanto  paflaua  ; e particolarmente  inaiato  in 
per  hauer  ordine  di  quel,  ch’ellì  doueflcro  tfiagna  a 
fare  fopra  il  punto  dell’Indie , hauendo  Pofla  Ptr 
prima  dichiarato  a’  Deputati  delle  Pro-  V?***  CMm 
uincie  V nite,  ch’eflì  non  haueuano  aptori- 
tà  d’admetterc  partito  alcuno  in  così  fatta 
' . naate- 
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materia.  Diedero  intentione  a’  medelìmi 
Deputati,  che  il  Comminano  farebbe  tor- 
nato fra  due  meli  ; ond’egli  parti  fubito 
verfo  Spagna.  Et  io  per  fuggire  il  tedio 
delle  minutie,  e delle  prolilìità,  foprale 
. materie  meno  importanti,  farò  mentione 
qui  hora  folo  di  quelle  di  maggiore  mo- 
mento, foprale  quali  conlìfteuano  le  dif- 
Materie  più  fetenze  dall’vna,  e dallaitra  parte.  Il  pun- 
importanti,  to  più  principale  dalla  parte  Cattolica  era 
/oprale qua-  qllcj|0  della  Religione.  • li  Rè  di  Spagna, 
J e eli  Arciduchi  deuderauano  fommamen- 

l'accomoda-  te> e Per  moftrar  1 ingenita  loro  pietà, e per 
mento . honeftar  meglio  in  quella  maniera  ogni. 

Tanto  /opra  conclusone  d’accordo  , che  ij  reftituifl'e 
la  Religione,  lelèrcitio  libero  della  Religion  Cattolica 
nelle  Prouincie  Vnite.  Al  quale  effetto  io 
nonhaueua  mancato,  e più  voire  prima , e 
fpetialmente  alla  partita  de’  Deputati  in 
Ollanda,  di  pallare  effìcacilfimi  oftitij  con 
gli  Arciduchi.  E lènza  dubbio  per  molte 
ragioni  di  buon  gouerno  haurebbono  do- 
uuto  le  Prouincie  Vnite  medefime  procu- 
rare di  tener  fodisfatti  i Cattolici  fra  di  lo- 
ro, ch’eranq  tuttauia  in  gran  numero.  Ma 
- preualendo  apprefl'o  gli  heretici , che  go- 
uernauano,  dall’vna  parte  l’odio  contro 
la  Religione  Cattolica,  e dall’altra  il  fo- 
fpetto,  che  ciò  folfc  per  obligare  a gli  Spa- 
gnuoli  i Cattolici  delle  loro  Prouincie  » lì 
potcua  giudicar  perciò  fermamente  , che 
. non 
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non  haurebbono  voluto  conlcntire  ad  al- 
cuna propofta  in  fauorc  d’effi  Cattolici. 

Il  fecóndo  punto  più  principale  era  quel- 
lo, che  riguardaua  il  commercio.  Le  Pr o- Sopra  il 
uincie  Vnite  1 haurebbbn  voluto  afloluca-  "mmercio. 

• mente  libero  j & all’incontro  il  Rè  , e gli 
Arciduchi  con  leccettionc  dell’Indie,  & 
infieme  ancora  di  molti  infopportabili  pe- 
li, a*  quali  eranfoggertc  in  Zelanda  le  mer- 
cantie,  che  dilàneceflariamentepalTaua- 
no  per  venire  in  An uerfa  ; dal  che  nafceua 
in  gran  parte  il  diminuirli  ogni  di  più  il 
traffico  in  quella  Città.  Gli  altri  punti  di  Sopra  di - 
maggiore  importanza  conlifteuano , nella  uerfeper- 
permutatione  da  farfi  di  varie  Piazze  , e mUt*tioni' 
d’altri  luoghi , che  1 vna  parte  polledeua  S°Pra  f 
nel  paefe  dell’altra*,  nell’aggiuftamcnto  &iufiar'i 
de’  confini  j nelle  contributioni , che  pa-  C°nfim' 
gauano  in  diuerfe  bande  i popoli  confi-  Llu*rltc°' 
nantidall’vno  , e dall’altro  lato,  per  libc-  tr,buttonu 
rarfi  dalle  fcorrerie  militari i nella  reftim- 
rione  de’  beni  confifcati  in  tempo  di  guer- 
ra;  & in  altre  cofe  limili  di  giuffitia.  Hora^r*  altre co- 
d vna , hora  d vn’altra  di  quelle  materie  fe  d*  minore 
s’andaua  trattando , ma  con  fomma  len-  conflder*~ 
rezza, perchè  in  tutje  sincontrauano  gran-  **°ne’ 

, didime  difficoltà , fenza  che  fi  pigliali  ri-  Fermu‘*- 
• ffilutione  fopra  alcuna  di  loro.  Difputoffi  T^ma^ni 
a lungo  particolarmente  fopra  il  punto  alcun' 

1 della  permutatione.  Podedeuano  le  Pro-  fette. 
uincie  Vnite  nella  Prouincia  di  Fiandra 

- l'Efclu- 
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l’Efclufa  con  l’Ifola  di  Cacante , la  quale  è 
di  picciolo  circuito , ma  commoda  allo 
fbarco  del  mare’,  e fornita  d’alcuni  forti. 

, »D.aqueft’ifola  è coperta  1’Efclufa , che  fen- 
za  dubbio  per  la  fua  fituafione  e delle  più 
importanti  Piazze  di  tutti  i Paefi  baili. 
Nei  Brabante  pofledeuiano  le  medelìme 
Prouincie  Vnite  Bredà,  Berghes  al  Som, 
e San  Gertrudemberg  ; tutti  tre  luoghi 
fornitimi  di  (ito , e di  mano  , iniierae  con 
alcuni  altri  luoghi  minori  pur  anche  forti- 
ficati. All’incontro  gli  Arciduchi  haue- 
uano  Linghen , Grol , & Oldenfel  di  là  dal 
Rheno,  verfo  la  parte  diFrifa;  Linghen, 
Viuzza  molto  forte  ; e le  altre  due,  di  mol- 
ta confideratione  anch’efiè.  Haurebbon 
defiderato  gli  Arciduchi  di  permutar  que- 
lli tre  luoghi  con  quelli  , che  le  ‘Prouincie 
Vnite  pofièdeuano  nelle  due  Prouincie 
di  Brabante , e di  Fiandra.  E perche  era  ' 
di  gran  lunga  maggiore  la  parte  delle  Pro- 
uincie  Vnite,  credeuafi , che  gli  Arciduchi 
• per  far  la  permutatione  eguale  haureb- 
‘ bono  ceduto lor  volentieri, ò tutto  quello, 
ch’elfi  riteneuano  nella  Prouincia  di  Ghel-  ‘ 
dria,  ò almen  la  maggior  portione.  Sopra 
quello  articolo  fi  difputò  lungamente  * 
com’hò  detto , ma  lenza  frutto  -,  perche 
non  fu  mai  poffibile,  chercllallè  accor- 
dato ; e con  le  medefime  difficoltà , e lun- 
ghezze fi  procedeua  ancora  nell’altre  ma- 
terie, 

.1 
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terie.  Intanto  era  (pirato  il  tempo  , nel  Tardanza 

quale  doueua  il  Commiflario  tornare  di  del  Padre 

.Spagna.  E non  folamente  egli  non  compa-  ^7en  f* 
y o o j#.1  . tornare  dt 

mia,  ma  non  shaueua  nuoua  alcuna  di  Iuij  Spagna-,  » 

onde  le  Prouincie  Vnite  pigliauano  di  ciòy^,,,^  (fie 
grandiflìme  gelofie  ; & i lor  Deputati  ne  le  Prouincie 
faceuano  ancora  aperte  querele.  Era  (lato  Vnite  ne  pi- 
oflcruando (èmpre con  molta  attentione 
Rè  di  Francia  in  quello  tempo  le  pratiche  Ri  di  Vran- 
. maneggiate  in  Ollanda.  E per  ingelofir  eia  tutto  jijl 
(èmpre  più  gli  Spagnuoli  col  fine,  che  s’è^  in  oJfer- 
monftrato  di  fopta,  eglis’era  lalciato  per-  tiatione 
fuader  volentieri  a far  in  quella  occafione  4'oUonda. 
vna  nuoua  lega  con  le  Prouincie  Vnite. 
Contenerla  la  lega  in  follanza,  che  feguen*  Lega  [carn- 
eo la  pace,  che  li  trattarla,  il  Rè  folTe  obli- 
gato  ad  aiutarle  Prouincie  Vnite  con  Xi  . *.  ‘ - * 

b r . . r 1 CV  . r UlncieVm - 

mila  tanti  pagati, per  tarla  olleruare  in  calo  ft 
. di  bilogna  da  gli  Spagnuoli  j èdoueflero 
all’incontro  dat’ellè  al  Rè  cinque,  mila 
fanti  pagati,  in  cafo  di  guerra , chevolef- 
fero  a lui  muouer  i medefimi  Spagnuoli.  Q»ereU,che 
Querelarono  co’l  Rè  di  quella  lega  gli^”^^,a 
Ambafciatori  di  Spagna,  e di  Fiandra  di  ■ jcjatorj  di 
moranti  in  Parigi.  Ma  egli  la  giultificaua  Spagna,  e di 
con  diuerlìpretelli,e  monllraua,  che  piu  Riandrà. 
tolto  il  Rè  di  Spagna  i e gli  Arciduchi  glie- 
ne doueffero  rellare  obligati  -,  come  d'vn 
' fucceflo , che  tanto  più  potelTe  facilitar 
quello  della  pace  di  Fiandra,  che  fi  tratr 
taua.  Coriofccuanfi  in  Ifpagna  quelli  arti- 

X fitij,  ' . 
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fìtij,  e Tempre  più  ancora  sera  conofciu- 
to , che  fenza  l’interpofitione , e l’autorità 
del  Rè  di  Francia  non  fi  farebbe  conclufo 
mai,  con  le  Prouincie  Vpite alcuna  forte, 
d’accordo.  A fine  dunque  di  conciliarli  il 
Tuo  mezzo  in  tale  occorrenza,  il  Rè  Cat- 
tolico prefe  rifolutione,  benché fotto  altre 
i>.  Pietro  di  apparenze , d’inniare  in  Francia  Don  Pic- 
ToledoaPa - tro  ^ Toledo,  vno  de’ più  principali  Si- 
r,^‘  •.  gnori  di  Spagna.  E ciò  tanto  più  alhorafù 

Vtfronfitl  piu^jcac*0  perche  il.Rè  di  Francia  in  quel 
Re  dt  Iran - & c . n ■ ••in 

eia  a fatto-  ternP°  medehmo  fece  venir  a Parigi  il  Pre- 

rb  la  nego-  fidente  Giannino.  Co’l  quale  podi  in  con- 
tiatìone  in-  fulta  di  nuouo  i maneggi  d’Ollanda , e ri- 
trodotta.  folutofi  il-  Rè  finalmente  a fauore  delle 
ragioni  accennate  di  fopra , che  poteuano 
fargli  defidcrare  divedercompodelecofe 
di  Fiandra,  l’haueua  poifubito  rifpedito 
alT’Haya.  Ma  predo  era  redato  Gianni- 
no fuor  di  fperanza,  che  s’haueflè  a con- 
cluder la  pace.  Haueua  egli  trouato  la 
trattatione  implicata  in  maggiori  difficol- 
tà ancora  di  prima,  e gli  animi  dall’vna, 

• e dall’altra  parte  più  elàcerbati  che  mai. 
Non  poteuano  più  tolerar  le  Prouincie 
Vnite  particolarmente  la  lentezza  de  gli 
Spagnuoli,  poiché  hè  mai  era  comparto 
il  Commilfario  , nè’  s’intendeua  niente 
di  quel,  ch’egli hauefle negotiato in  Ifpa- 
gna.  Onde  i lor  Deputati  prefa  rifolu- 
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tione  vry  giorno  di  voler  fàper  determina-  Deputati  ♦ 
ramente  d'  Deputati  Cattolici  l’vltima  heretici  vo - 
intentionedel  Rè  di  Spagna  (opra  il  pun*  glwtl  rifolu - 
to  dell’indie  , e quando  non  potettero  fa- 
perla , di  voler  poi  fobico  troncare  affatto  e 
le  pratiche,  ne  fecero  con  termini  molto 
precifi  l’iriftanza , e fù  rifpofto  loro  in  que- 
lla maniera.  Che  il  Rè  deftderaua  di  con- 
durre a conclusone  le  pratiche  comin- 
ciate , e che  farebbecondefcefo  finalmen- 
te a far  la  renuntia , che  le  Prouincie  Vni- 
tc  defiderauano  , conforme  all’articolo 
propofto  da  loro.  Ma  che  dall’altro  can- 
to egli  pretendeua , che  per  cùntracambio 
di  una  rinuntia  così  importante  effe  Pro- 
uincie defiftefero  dalla  nauigatione  dell’ 

Indie , e ch’oltre  a ciò  permeteffero  l’eler- 
citio  libero  della  Religion  Cattolica:  ne’ 
loro  paefi.  Che  con  quella  rilolutione 
era  di  già  fiato  Spedito  il  Commiflario 
dalla  Corte  di  Spagna , e ch’a  loro  era  fia- 
to inuiato  inanzi  l’ordine  di  farla  inten- 
dere alle  medefime  Prouincie.  Con  que- 
lla rifpofta  andò  intieramente  per  terra 
ogni  iperanza  di  pace.  Eranfi  fermate  le  Suanifie 
Ptouincie  Vnite  conimmutabll  rifolutio-  ogni  féeran- 
ne  anch’eflè  in  non  volere,  nè  abbando-  **  accom~ 
nar  l’Indie  , riè  riceuer  la  Religion  Cat- 
tolica  fra  di  loro.Onde  intefo  quefto  , efTe 
con  vna  loro  fcrittqra  , dichiararono  fobi- 
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to  rotte  le  pratiche , e la  fecero  prefentare 

a’  Deputati  Cattolici.  Caduta  per  terra 

* la  trattation  della  pace,  reftaua  il  vedere, 

s’hauefle  potuto  riufcire  più  facilmente 

Re d'inghìl-  vna  tregua  lunga.  Eralì  moftrato  fin’alho- 

terra  procu-  ra  più  torto  contrario,  che  fauoreuolejl 

ta  anchegli  d’inghiirerra  alla  negotiatione  d’Ol- 

di  render  |ancj3  Et  hauendo  hauuto  anch’egli  i me- 

*li*s*™  defimi  fini  del  Rè  di  Trancia  d’mgelofir 

gnuoli il  fuo  gli  Spagnuoli , come  se  moftrato  di  fo- 

tntz.zjo  per  pra,  s'era  ancora  feruito  de'  mcdefimi  ar- 

iirare  ina»-  tj£cjjf  Ad  imitatione  del  Rè  di  Francia, 

xileprati e ^ ajftftèfi'o  modo  haueua  fatta  anch’ 
che.  f.  . n .1 

egli  in  quefto  tempo  vna  nuotia  lega  con 

* le  Prouincie  Vnite.  Eie  bene  era  di  gran 

, lunga  minore-  la  fila  autorità  apprefiò  di 
loro  , nondimeno  era  tale  , c’haurebbe 
potuto  apportar  grandiflìmo  impedimen- 
to a tutto  quello,  che  fi  fotte  trattato  di 
nuouo  à fauor  d’vna  tregua  lunga.  E di 
già  egli  s’era  doluto  con  gli  Ambafcia- 
tori  di  Spagna , e di  Fiandra , refidenti  ap- 
pretto di  lui,  che  il  Rè  di  Spagna  haueflè 
inuiato  Don  Pietro  di  Toledo  a Parigi 
con  fignificatione  di  ftima  si grande  verfo 
- . il  Rè  di  Francia  , e che  verfo  di  lui  non*fi 

fotte  fatta  dimoftratione  d’alcuna  forte. 
Per  tutti  quefti  rifletti  fi  rifoluè  il  Rè  di 
Spagna  d’inuiarparimente  al  Rè  d'Inghil- 
terra Don  Ferdinando.Girone , che  fi  tro- 
✓ uaua  • 
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uaua  alhora  in  Fiandra,  e ch’era  vno  de’ 

Capi  di  maggior  qualità  del  Tuo  elèrcito. 

Di  queft'offitio  moftrò  di  fodisfarfi  il  Rè 
d’Inghilterra  , c fece  larga  promeflà  del  Don  Ftr- 
mezzo  fuo  a fauor  de’ maneggi , che  folle-  n*nd»  Gi- 
to per  continouaifi  in  Ollanda  , così  per-  ront' 
fuafoancora,  e dalla  pacifica  lua  natura,  * 
e da  quelle  altre  ragioni,  chefuron  tocca- 
te dì  fopra.  Pritpa  che  partiflèro  dunque 
d’Ollanda  i Deputati  Cattolici,  comin- 
ciarono gli  Ambafciatori  Francefi , & In- 
glefi,  a rimettere  in  piede  quella  nuoua 
trattatone  di  tregua  lunga.-  Onde  con-  ytmbafcia. 

eiuntifi  vn  giorno  inficme  effì  Ambafcia-  toridtFran- 
° • f'  j r'  ■ • eia,  e (fin-  . 

tori,  tu  da  Giannino  m nome  commune  j/^terrav 

dc’due  Rè  fatta  nel  Configlio  de  gli  Stati  „jtamehte 

generali  la  ièguente  propolta.  Fjferfi  da  Re  propongono 

loro  abbruciata  fempre  inai  cornar opria  la  caufa  alle  Prouin - 

deUe  Prouincie  V ritte , battendola  come  tale  fino  a cte  Vnttt 

quel  tempo , e [ottenuta  co  i loro  configli , e dtfefa  treZMa- 

con  le  lor  forze.  Ma  dotter.finahmnté  la  guerra 

feruire  alla  pace.  A quefto  fine  ejferfi  aiutate  le 

* medefime  prouincie  dall' vno,  e dall'altro;  e do-  • 

lerfi ambtdue  pereto  grandemente,  cbefoffefua - 

nito  il  maneggio  introdotto  di  pace.  Che  giudi- 

• cando  efii  tuttauia  molto  meglio  per  le  Prouincie 
V ntte  il  godere  vna  quiete  commoda , & bonore - 
uole,  ebeti  tornare  alle  prime  difficoltà , e pericoli' 
della  guerra , baueuano  voluto , cbs  da’  loro  Am - 
bafaatori  congiunti  infieme  fi  propone  ffe  in  luogo 
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della  pace  vna  tregua  lunga f Che  nella  tregua 
fero  dottrebbe  ejfer  dichiarato  inatizi  ad  ogn  al- 
tra co  fa  dal  R*  di  Spagna , e dagli  Arciduchi  di 
' farla  con  le  Prouincie  Vnite  » come  con  Pr olim- 
eli , e Stati  liberi , f opra  i quali  non  pretendeuano 
cofa  alcuna , e con  lajciar  loro  libera  la  nauiga- 
’ itone  deU'lndie.  Credere  ambidue  i Rè , cb’ejfe 
Prouincie  pot ejfer o contentarfi  d'vna  tregua , che 
fojfe  per  hauere  tali , e sì  importanti  vantàggi , e 
forfè  altri  ancora , per  la  lor  parte.  Maggiori  du- 
rezze poterjì  temete  dalla  parte  contraria.  Ma 
in  cafo , che  per  fila  colpa  bifognajfe  continouar  di 
nuouo  la  guerra , tanto  più  douere  alhora  refar 
giufhpcate  farmi  delle  Prouincie  Vnite , e tanto 
più  alligato  l’vnoy  e l'altro  Rèa  foftener  tuttauia 
Deputati  lalorcaufa.  Prefero  tempo  gli  Stati  gene- 
re//* Pro-  rajj  a conferire  il  tutto  con  le  loro  Pro- 
utncie  Vm-  ujncje<  Fecero  poi  eli  Àmbafciatori  nella 

tempo  ari-  medelima  conformità  gli  omtij , che  bi- 
Jpondere.  fognauano  co’i  Deputati  Cattolici  j i qua- 
li , dopò  eter  mancata  ogni  fperanza  di 
pace  , haueuano  defiderato  grandemen- 
te, che  fiveni(Tc  a qualche  altra  compo- 
fitione.  Ondelìi  inoltrarono  d’vdir  vo- 
lentieri quella  nuoua  propofta  di  tregua  . 
lunga  j le  ben  quanto  alia  forma  giudi-  • 
cauano,  ch’m  Hpagna  fotero  perincon- 
'traifi  molte  difficoltà.  Promìfero  non- 
' dimeno  a gli  Àmbafciatori,  c’haurebbo- 
ijo  vfata  ogni  diligenza  per  fuperaile.  Et 

hauen- 


Digitized  by  Google 


Di  Fiandra > Libro  1 1.  « 517 

hauendo  eflì  all’incontro  riccuote  da  lo- 
to efficaci  promefle  di  fauoreuoli  offitij 
per  la  continouation  del  Trattato  ^ e fpe-  Pratichi 
tialmente  da  Giannino,  nella  cui  opera,  treSMM 
& autorità  confifteua  la  maggiore  fperan*  in  mmno 
za  di  vederne  il  buon’efito , partirono  fi-  dentea  " 
nalmente  dali’Haya  rdopo  eflèrfi  tratte-  Giannina. 
nutiotto  mqfi'in  quel  luogo,  c (è  ne  tor- 
narono a Bruflèllcs.  Reftate  dunque  in 
inano  a Giannino  principalmente  le  pra- 
tiche della  tregua,  egli  cominciò  a porre 
ogni  ftudio  affine  di  perfuader  le  Prouin- 
cie  Vnite  a farla  in  quella  fórma  , ch’egli 
inlieme  con  gli  Ambafciatori  del  Rè  d’In- 
ghilterra , l’haueua  loro  propofta.  Appa-  Prouincie 
Tiua  in  elle  Prouincie  molta  difpofitione  Vnite  che 
in  generale  verfo  la  tregua.  Se  ben  non 
mancauano  fra  loro  di  quelli,  c’haureb*-^™  *n- 
bon  voluto , che  nella  tregua  il  Re  di  Spa- 
gna, e gli  Arciduchi  facefièro  quella  me- 
delìma  rinuntia  , ch’era  fiata  pretefa  da 
loro  nella  trattation  della  pace.  Ma  fi  co-  • 
nofceua  da  gli  huomini  di  maggior  pru- 
denza, e moderatione  dellor  proprio  go- 
uerno,  che  quefta  farebbe  fiata  vna  pre- 
tenfione  del  tutto  ingiufta , per  la  diffe- 
renza , che  fi  doueua  confiderare  fra  la 
pace,  e ia  tregua.  Dalla  Zelanda  veniiia 
moflà  principalmente  quefta  difficoltà  j e 
la  faceua  muouere  infieme  con  molte  al- 
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3 2.8  Del  Trattato  della  Tregua 
ire  il  Conte  Mauritio , per  l’autorità  quali 
fuprema,,  ch’egli , corn  ilo  detto  di  (opra, 
riteneua  in  quella  Prouincia  , e per  la  de- 
pendenza quali  aflolufa,  c’haueua  da  lui 
Giacomo  Maldereo,  Deputato  partico- 
lare della  Zelanda  fra  il  numero  de’ fette, 
ch’interueniuano  al  Trattato  in  nome  del- 
le fette  Prouincie.  Era  ftyo  Maldereo 
(eruitor  attuale  del  Prencipe  d’Oranges 
defunto)  e s’accordauano,  per  dire  il  vero, 
gli  interdi!  communi  della  Zelanda  co'i 
Imi  particolari  del  Conte  Mauritio,  perch’ 
era  crefciuto  grandemente  con  la  guerra 
il  traffico , e la  ricchezza  di  quella  Prouin- 
cia.  Dalla  Zelanda  era  vlcito  anche  il  fio- 
re de’  marinari , c’haueuano  feruito , e che 
feruiuano  nelle  nauigationi  dell’Indie  ; e 
dopo  l’Ollanda  fenza  dubbio  quefta  era,' 
fra  le  Prouincie  Vnite  , la  più  principale, 
è più  conliderabil  di  tutte  l’altre.  Dalla 
Città  d’Amfterdam  in  Ollanda  veniuano 
aiutate  ancora  per  le  medefime  ragioni  le 
medefime  difficoltà.  Ma  fi  credeua,  che 
finalmente  haurebbe  preualtito  il  refto 
'della  Prouincia  all’oppoficione  particola- 
re di  quefta  Città  -,  onde  non  fi  dubitaua, 
che  l’Ollanda  non  folle  per  vnirfi  con 
l’altre  Prouincie  in  vn  fenfo  a fauor  della 
tregua.  Ma  pertinacemente  ripugnaua 
lempre  più  la  Zelandaje  Maldereo  infiam- 
mato v 
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mato  in  quello  contrailo , procurai»  par- 
ticolarmente di  rendere  quanto  più  po- 
teua  fofpette  quelle  parole , con  le  quali  il 
Rè  di  Spagna,  egli  Arciduchi  fodero  per 
dichiarar  libere  nella  tregua  le  Prouincie 
Vnite  nel  modo  accennato.  Onde  vrl 
giorno,  che  fi  trattaua  di  quella  claufola, 
egli  con  ardor  grande  proruppe  a dire. 

Siamo  noi  ùberi , 0 tuttauia  ancora  [oggetti  ? E Ragiona- 
Je  noi  fiamo  pur  liberi , perche  non  dobbiamo  ef- 
fer  chiaramente  ricqnofiiuti  per  tali  ? Dourà  di-  pt*g"t“r>  M 
pender  da  gli  Spagnuoli , già  ch'tfii  non  hanno  t^u 
potuto  imporci  la  [erutti* , che  voleuano,.il  darci  ticht. 
bora  quella  Jpecit  di  libertà , che  vorranno  ? cioè, 
vna  libertà  più [eruile  della  [erutti  medefima  di 
prima , poiché  deue  dipendere  dall’interpretatione 
delle  proprie  loro  parole  ? Non  [appiamo  noi  co- 
me di  già  [ono  interpretate  quejìe  parole  da  loiof 
Non  Jappiamo  noi , che  le  pigliano  in  [en[o  di 
tal  natura  , che  non  poffano  leuar  lor  punto  del 
prete[o  lor  dritto  [opra  le  nojlre  Prouincie  ? A 
quefto  modo  non  fi  confiegutrebbe  da  noi  Ima 
niente  di  più  nelle  tregua  lunga  di  quel  che  fi  con- 
fiegut  nella  [empiici  [ojpenfion  d'arme,  E pur 
quefia  firte  di  tregua  haurtbbe  più  tofio  forma  di 
pace;  e potrebbe  auuenire,  che  prolungando/!  poi 
di  nuouo  fi  conuertijfe  al  fine  infinfibilmente  in 
natura  propria  di  pace.  Dunque  fi  come  nella 
pace  poi  preìendeuano  m primo  luogo  dal  Ré  di 
Spagna , e dagli  Arciduchi  quella  renuntia  ajfi- 
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luta , della  quale  fi  trattò  alhorà , così  dobbiamo 
hora  parimente  pretenderla  , & in  quella  for- 
ma, che  poffa  meglio  dichiarar,  lenofire  Prouin - 
eie  affolut  amente  fourane , e libere.  Non  le  rico - 
nofee , e le  tratta  hormai  tutto  ilrefto  del  mondo 
per  tali  ? A qual  angolo  della  terra , e del  mare 
non  e volata  hormat  la  fama  della  lor  libertà , 
con  la  fama  delle  lor  armi  f facciano  dunque  gli 
Spagnuoli  aneli  efit  il  medefimo  ; ò rjompafi  più 
t'ojlo  ogni  trattaime.  Quelle  nece fitta,  che  gli 
ajlringono  a volere  accordo  con  noi , gliaftrin - 
geranno  benanche  a farlo  in  quefla  maniera. 
Così  non  hauendo  voluto  noiriportar  da  quefle 
loro  necefiita  maggiori  vantaggi  con  l'armi  in 
mano , comefipoteua forfè , edoueua , gli  ripor- 
teremo almeno  in  quefio  combattimento  di  pra- 
tiche in  quel  modo , che  più  può  permetter  la  vit- 
toria delle  parole.  Quelle  ragioni  concroia 
claufola  fopradetta , e molte  altre  in  gene- 
rale contro  la  tregua , efaggeraua  Malde- 
reo , ò più  collo  per  bocca  Tua  il  Conte 
Mauritioj  il  quale  per  ogni  altra  via  pari- 
mente procuraua  con  ogni  indullria,  che 
lì  come  era  fuanira  la  prima  tràttatione 
1 di  pace , così  fuaniffe  queft’aitra  ancora  di 
tregua . Diflcminauanli  da’  Tuoi  feguaci 
per  tutto  le  colè  medelìme,  facendoli  cor- 
rere a quello  effetto  varie  fcritture  in 
illampa  lènza  nome  d’autori.  Mollraualì 
diffidenza  de  gli  Ambafciacori  Regij  » e 
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fpergeuafi , che  fé  bene  i due  Rè  configlia- 
uan  la  tregua,  non  haurebbono  con  tut- 
to ciò  tralafciato  finalmente  per  loro  in- 
terelTe  proprio  d’aiutar  le  Prouincie  Vni- 
te  , qòando  ben  contro  i loro  configli 
s’hauefie  a tornare  all’armi.  Ch’airarmi 
farebbe  fiato  necefiario  di  tornare  in  ogni 
maniera  j polche  fi  poteua  tenere  per  fer- 
mo , che  pallate  le  necefiìtà  prefenti , gli 
Spagnuoli  non  ofièruerebbon  la  tregua. 
Che  intanto  i popoli  delle  Prouincie  Vni- 
te  inganniti  da  quelli  infidiofi  nomi  d’o- 
tio,  e di  quiete,  haurebbono  perduto  il 
lor  primo  vigore  , e coftanza.  Che  con 
grandiffima  difficoltà  vorrebbono  dopo 
contribuire  il  danaro,  che  prima  si  pron- 
tamente fomminiftrauano  per  la  guerra , e 
che  quelli  farebbono  tutti  Temi  da  gene- 
rar difcordie  perniciofilfime  fra  le  loro 
Prouincie.  Concludeuafi  finalmente,  che 
quando  anche  soflèruafie  la  tregua  da  gli 
Spagnuoli , in  ogni  modo  farebbe  necef- 
fario  di  tenere  in  quel  tempo  le  frontiere 
benprouedute*,  le  quali  cflèndo  tante,  c 
douend  elferc  alhora  si  grande  la  gclofia 
da  ogni  lato,  riunirebbe  per  confeguen- 
za  poco  minore  la  fpefa  in  tempo  di  tre- 
gua, che  in  tempo  di  guerra.  Onde  quan- 
to meglio  farebbe  continouar  la  guerra, 
c non  corrompere  le  prefenti  occafioni, 

tutte 


Minacele 
dilla  Zelan 
da. 

Pericoli  d a 

urte  difcor- 
die  fra  le 
Prouincie 
Vnite. 


Oratione 
delPrefiden- 
te  Gianni- 
no,  per  ri- 
mediare a 
tali  difcor- 
die , e per- 
vadere la 
tregua. 


5 5 1 Del  Trattato  della  tregua 
tutte  sì  fauoreuoli  alle  cofe  loro,  e sì  con- 
trarie a quelle  de  gli  Spagnuoli?  Tcnde- 
uano  di  già  le  cofe  a dilcordia.  E di  già 
i Deputati  Zelandesi  minacciauano  vna 
aperta  feparatione  dalle  altre  Prouincie, 

. quando  contro  la  forma  del  gouerno 
commune  haueflero  volute  le  altre  rifol- 
uer  la  tregua  fenza  il  particolar  confenfo 
della  Zelanda.  Non  tardò  più  dunque 
Giannino.  Ma  giudicando  quella  apunto  •’ 
cfTèr  degna  occafione.  di  inoltrare  il  vigor 
della  fua  efperienza  , e la  forza  de’  fuoi 
configli,  vn  giorno,  che  piu  ardeuano  i 
contraili  nella  ttlateria,  fu  fama,  ch’egli 
parlafle  a' Deputati  delle  Prouincie  in 
quella  lèntenza.  N 'e  il  mio  Rè  mai  penso  ( dt~ 
gmffimi  Deputati  ) che potejfero  batter  luogo  qui 
in  tanta  vinone  fra  voi  cosi  lunghi  contrari  ; nè 
da  me  fu  creduto  mài , che  foffero  per  hauerlo 
quelle  diffidente , che  da  alcuni  fimoftrano  bora 
de  miei  offittj . Parlerò  de' miei;  làfciando , che 
gli  Ambafctatori  d’ Inghilterra  facciano  a parte 
le  loro  ,'ògiujlificationi , ò querele.  De’  mici  offi- 
tij  dirò  folamente,  eli  in  efi  io  non  ritengo  altro  ' 
di  mio , che  l'efecutione.  Dunque  in  diffidarne , 
remerebbe  offefa  molto  più  la  per  fona  del  mio  Rè , 
che  la  mia.  E qual’altra  ingiuria  , pùr  dire  il 
vero , potrebb'eglt  riceuer  maggiore  di  quejìa  ? ef- 
findofi  egli  mojlrato  fempre  cosi  par  fiale  della 
voflra  Republica  , che  fra  gli  interefii  del  fuo 

Regno, 
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5 e Prouincie  non  ha  fat- 

ta quafi  differenza  d’ alcuna  forte.  Giunto  apena , 
ch’egli  fu  alla  Corona , e ftal  dite  apena  le  cofe 
fue  proprie  dopo  tante  oppofitioni  domeniche , e 
forefiiere , il  filo  primo  oggetto  fu  d'aiutar  le  vo- 
Jbe  Prouincie.  Da  quel  tempo  [infiora  egli  non 
ha  mancato  di  fommmiftrarui , e configlio  , e da- 
nari , e faldati  ; e di  rendere  co  Ifauor  del  fuo  no- 
me più  grande  in  ogni  altra  cofa  il  fauor  della 
vofira  caufa.  Ha  pretefo  egli  fenza  dubbio  d’aiu- 
tare vna  caufa  giufia.  Ma  non  fempre  tutte  le 
attioni  più  giufte  foglion  riuftir  le  più  vttlt.  An- 
zi quefle  fìpoteuano  giudicar  tanto  più  pericolo- 
fe , quanto  è maggior  la  potenza  di  quelli , che 
fe  ne  riputauano  offefi.  Con  le  vele  dunque  del  . 
fuo  fauor  e principalmente  ha  nauigato  in  porto’ 
hormai  la  libertà  delle  voflre  Prouincie  E poiché 
non  balliamo  potuto  bora  Jlabilirla  su  le  anco- 
re della  pace,  procura  il  mio  Rè  di  fermarla  al- 
meno sù .quelle  d vna  tregua , che  poffa  hauer  per 
la  parte  vojlra  quafi  gl'tfiefii  vantaggi.  Confi- 
deriamo  perciò  fe  veramente  vn  accordo  tale  fia 
per  effer  vantaggiofo  alle  cofe  voflre.  Che  fe  ciò 
fi  conoff  era , corrilo  fpero , cefferanno  poi  facil- 
mente i finiftri  difcorfi  ; e non  ceffando , fi  vedrà 
almeno,  che  vengon  da pafiioni  particolari , vela- 
te in  aparenza  di  zelo  publico.  Trattafi  dunque 
di  far  vna  tregua  lunga  ; e fi  deue  procurare  fo- 
pra  ogni  cofa , che  le  voflre  Prouincie  in  effa  fian 
ricono fciute  chiaramente  per  Ubere.,  Da  noi  altri 

Amba- 
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Ambafciatori  vieti  giudicata  Efficiente  per  que- 
llo effetto  la  claufola  da  noipropofta ; cioè , che 
dal  Rè  di  Spagna , e dagli  Arciduchi  debba  di- 
chiararli dt  far  tregua  con  le  voftre  Prouincie , co- 
me con  Prouincie , e Stati  liberi , fopra  i quali 
non  pretendono  cofa  alcuna.  Dall'altra  parte 
non  mancano  fra  voi  di  quelli,  che  la  ripruoua - 
no  , come  troppo  generica  , e troppo  ambigua  ; e 
choravorrebbono  quella  mtdefima  rinuntiaaffo- 
lutadal  Rè,  e da  gli  Arciduchi , che  fìi  pretefa 

* quando  fi  trattaua  la  pace.  Io  nondimeno  con- 
fi ffo  di  non  poter  partirmi  dalla  mia  opinione  di 
prima  ; parendomi  ; eh’ oltre  alla  differenza,  eh' è 
dalla  pace  alla  tregua  , fi  debba  ancora  giudicar 

• più  in  fauore  dellavofira  libertà  quefia , che  l'al- 
'trs.  dichiaratone.  Ditemi  ( vi  prego  ) non  ba- 
ttete publicato  vài  fempré  d’hauer  prefe  farmi 
contro  il  vofiro  Prencipe,  cofiretti  dalla  necefiità ? ’ 
e che  la  guerra  dal  canto  vofiro  non  poteua  ejfer 
più  giufta,  perche  non  poteua  ejfer ptù.necejfa- 
ria?  e con  la  medefima  ragione  non  hauete  voi 
pofie  in  libertà  finalmente  d’autorità  vofira  pro- 
pria le  vofire  Prouincie  ? Dunque  fe  voi  preten- 
dete con  fondamenti  sì  forti  d'effer  liberi  ; che  bi - 
fogno  hauete  voi  bora , che  fi  facciano  dal  Rè  dt 
Spagna,  e dagli  Arciduchi  quefte  rinuntie?  No» 
vedete  voi , che  filmili  nnùntie  di  dritto  lo  pre- 
fupporrebbono  albata  più  manifefio  dàlia  lor 
parte  ? e ch’iti  tal  cafo  farebbe  molto  più  confejfa - 
to  da  voi , che  ceduto  da  loro  ? No»  fapete  voi. 
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cheper  qùalfiuoglia  più  ajfoluta  celione  non  fa- 
rebbe in  potejià  loro  dt  far  pregiuditio  alcuno  4 
lor  fucceffort  ? Non  poffono  i Regni  altrimenti  ve- 
nire in  contratto , nè  1 Rè  farne  parte  alcuna  alie- 
nabile : E dando  efii  nel  rejìo  la  legge  a gli  altri ; 
btfogna , che  dalle  Corone  loro  anch'efii  la  ricetta- 
no in  quejla  parte.  Quanto  dunque  è meglio, 
che  dal  Rè  di  Spagna , e da  gli  Arciduchi  con 
vna  clau fola  generale  fian  riconofciute  le  vojlre 
Trouincie  per  libere  ? e che  fegua  l'accordo  ,•  erbo- 
ra fi  tratta  con  queflo  prefuppojìo  della  vofira  li- 
bertà , fenza  farla  dukbtofa  con  altra  forte  di 
claufole  ; in  vece  di  farla  più  chiara  ? Quejla  for- 
ma non  folo  è bajlante  , ma  è la  migliore.  E 
quando  anche  non  potejfe  bajlare  apprejfo  la  par- 
te contraria , credete  voi , che  gli  Spagnuoli  in 
cafo , che  non  voleffero  per  altri  lor  fini  offeruar 
la  tregua , fojfero  per  citami  in  giuditio  prima 
di  romperla?  e che  prima  voleffero  difputar  s'han- 
no dritto  fopradi  voi,  ò non  ihanno ? Queflo  è 
l‘vfo  delle  liti  priuate,  non  delle  caufe  publiche, 
nelle  quali  fi  riducon  le  difpute  finalmente  aliar- 
mi in  campagna , e chi  vince  ha  ragione , e della 
vittoria  non  fi  dà  conto.  In  modo  che  voi  non 
hauete  da  far  cafo  delle  inter pr et  ationi , che  fu 
per  dare  la  parte  auuerfa  alle  parole , con  le  qua- 
li haurà  riconofciute  per  libere  le  vofire  Prouin - 
■ eie.  Quello  eh' a voi  importai  , ch'i  vojlri  popo- 
li in  tali  parole  fi  tengano  per  confeffati  liberi  ye 
non  per  fatti , e ch  i Principi  vofiri  amici  fin- 
tano 
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tano  anch'efit  )l  medefimo  ; fi  che  bi fognando  tot* 
tiare  alarmi  di  nuouo  fìano.i  vofiri  popoli  piu 
pronti , che  mai  a pigliarle , e fi  moftrinopiù  di - 
fpcfit,  che  mai  i vofiri  amici  a fauor  della  vo~ 
fira  cau fa.  Ma  troppo  ben  fi  conofce  in  fomtna , \ 
quanto  è più  facile  ne  franagli  ufar  la  confianza,, 
che  nelle  felicità  la  moderatione.  Dicanmi  di 
grafia  quefiifràdi  voi  sì  zelanti , quando  pén - 
furono  efii  mai , che  il  Rè  di  Spagna , e gli  Arci- 
duchi foffero  per  defcendere  a pratiche  sì  van- 
taggiose per  le  voftre  Prouincie  ? E fi  perderà 
quefta  felice  occafione  ? E potranno  più  fra  di  voi 
1 ombre  vane,  che  le  ragioni  ejfentiali  ? è più  le 
fritture  feditiofe,  che  fi Jpargono  qui  ogni  gior- 
no , che  i configli  prudenti , e finceri  di  due  Rè 
così  affezionati  alle  cofe  vofire  ? E'  dunque  tem- 
po hormai  di  rifoluerfi,  e d’abbracciar  l’accordo, 
chevienpropofio.  Vedete  voi  quel,  eh' è fucce àu- 
to a gli  Suizzeri  ? Proponeteui  il  lor  efempio  : 
e con  la  fimilitudine , eh’ è fra  le  cofe  loro , e le 
vofire  Jperate  voi  ancora  i medefimi  fuccefii.  Sol - 
leuaronfi  gli  Suizzeri  da  principio  contro  i lor 
Vrencipi , per  non  poter  tolerare  la  durezza  del 
lorgouerno  ; nè  furono  più  che  due  ò tre  al  prin- 
cipio i Cantoni , e quejh  i più  deboli.  Ma  furan- 
do libertà  i popoli  loro  , e difendendola  egual- 
mente con  la  ferocia  de’  corpi , e co'l  vigore  de  gli 
animi  , fecero  fempre  vnoppofitione  inuitta  all’ 
armi  contrarie  ; finche  refi  tnuincibili  dalle  forze 
d’altri  Cantoni , e da  quella  de’  lor  fitti  alpeTìri 

mede- 
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medefimi , fecero  perder  la  Jperanza  affatto  a 
loro  nemici  di  potergli-  foggiogar  nuouamente. 
Ceffofit  al  fin  dal  combattere  ; e dalle  prime  va- 
cillanti concordie , fi  venne  poi  alle  paci  ferme, 
e perpetue.  E chi  vorrebbe  bora  mettere  in  dub- 
bio Ha  libertà  de  gli  Sui^zeri  ? Cosi  può  fpe- 
rarfi  * che  fia  per  auuemre  alle  voflre  Proutn- 
cie.  All'OlLtnda , e Zelanda  fece  pigliar  l'armi 
da  principio  l’acerbità  del  gouerno  Spaglinolo. 
Oppofero  i lor  popoli  forti  finn  amente  i petti  all ’ 
armi  nemiche.  Il  mare , 1 fiumi , c 'r  i fitt  forti 
della  natura  in  molte  maniere  combatterono  in 
fauor  loro . A quelle  due  svnirono  poi  1 altre  vo- 
ftre  Prouincie  i e tutte  con  tal  refitjìenza  alle  for- 
za contrarie , che  non  vè  efempio  d' alcun' altra 
guerra  sì  lunga.  Vari)  fono  fiati  i fuccefii  ; ma 
finalmente  hanno  piegato  a fauor  vofiro  in  ma- 
niera,che  se  venuto  a trattar  d‘ accommodamtnt» 
per  infanga  fattane  da’vofiri  propri)  nemici,  e 
Jhamo  bora  sii  quel  cl vita  tregua  lunga  ; la  quale 
feguendo,  riufcirà  fenza  dubbio  molto  vantag- 
gio fa  alle  co  fe  voflre , e farà  poi  facilmente,  b ri- 
nouata  nell  auuemre  coi  medefimi  vantaggi , ò 
conuertita  in  pace  perpetua , con  altri  forfè  mag- 
giori. Quello,  ch’io  hò  difcorfo  fin  qui,  panni,  che 
refi  chiaro  a ha  fianca.  Della  voftr  a libertà  in- 
fotnma  non  refierà  luogo  da  dubitare  in  quella 
claufola  ch’è  fiata  propofia  ; nè  meno  fi  può 
haucr  dubbio  , che  la  tregua  non  vi  fia  per  cjfir 
più  ville , che  il  fottoporui  di  motto  fcnza  al- 
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]um  necefttà  a gli  efiti>  incerti  fimi  della  guer- 
fi.  Troppo  domina , conte  ognun  vede , la  for- 
tuna fra  l'armi  ; e fa  troppo  Jbcffo  , con  gran  lu- 
dibrio del  f afro  bumano,  cedere  al  più  debole  il 
più  potente , e feguir  le  perdite , douc  s afretta- 
nano  le  vittòrie.  Del  che , lafciando  tatitiltttri 
efetnpij , qual  più  memorabile  è flato  di  quello  sì 
frefcamente  [acceduto  qui  sù  i vofiri  occhi  in  per- 
fetta dell’Arciduca  a Ncuporto  ? doti  egli,  in  luo- 
go di  rejìar  vincitore , come  sì  fermamente  fre- 
raua , refio  vinto , ferito , e vicini  fimo  ad  effer 
’prefo.  Di  tante , e sì  pericolofe  incertezze  della 
guerra  vfcirete  per  via  della  tregua  ; fiabilirete 
Meglio  intanto  il  vofìro  gouerno  ± alleggerirete  i 
vofiri  popoli  dalle  frefe  ; continouarete  il  traffico 
di  prima  nell' Indie  ; e vedrete  cejfar  finalmen- 
te quei  titoli  odiofi , & atroci  di  perfidia , e di  ri- 
bellione , che  fin'hora  hanno  hauuto  luogo  fra 
i diuerfi giuditij  del  mondo  intorno  al  movimen- 
to y e progreffo  delle  vofirearmi.  E chi  può  du- 
bitar , chele  voftre  Prouincie  non  fian  per  con - 
correre  volentieri  alle  frefe  , che  fi  faranno  per 
l'auttenire , douendo  effere  sì  leggiere  in  compa- 
r adone  delle  pagate  ? Anzi  tanto  più  volentieri * 
quanto  più  fi  defederà  per  natura  di  goder  la 
quiete  , che  di  vtuer  frà  l'armi  ; e quanto  più 
e dolce  la  libertà  9 dopo  hauer  prouata  la  ferui- 
tù  E ben  fi  deue  tener  per  fermo , che  quelli , a 
quali  faràcomnieffo  il  gouerno  de  vofiri  popoli , 
fiano  per  vfare  quella  medefima  vigilanza  nell ’ 
••  ' ammi- 
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amminiftration  delle  cofe  publiche  in  tempo  di 
tregua , c'banno  vfata  si  prudentemente  fin  bo- 
ra in  tempo  di  guerra.  Sopra  tutto  farà  lor  cu- 
ra di  flabilir  fempre  più  la  prefente  concordia 
fra  le  voflre  Prouincie.  Qtiefla  è l'anima , che 
dà  vita  al  lor  corpo  ; queflo  il  cuore  , che  lo 
mantiene.  E quindi  pur  anche  nafce  quel  mira - 
bil  temperamento , che  di  molte  ha  virtù  di  for- 
marne vna  fola , e d’vna  fola  di  nuouo  molte  ; 
ma  però  cojpiranti  fempre  ad  vn  fne , ò fepara - 
te,  a congiunte,  che  fiano.  Cosi trouandofi  be- 
ne ordinate  le  cofe  fra  voi  medefimi , poco  refle- 
rà , che  temere  di  pericoli  eflerni.  E così  final- 
mente conuertita  la  tregua  in  pace , ( come  fi  può 
forare  ) vedrà  il  mio  Rè  quei  fuccefii  alle  cofe 
voflre , c'ha  veduti  alle  fue , e che  rendono  fieli - 
ctflimo  horailfuo  Regno;  cioè,  dopo  la  guerra, 
la  pace  ; dopo  le  turbulenze , il  rtpofo  ; e dopo 
i fiacchi , gli  incendi],  e le  miferie  delibarmi , i 
com  modi , le  flcurezze , e le  felicità  della  quiete. 

Nella  faccia , e nelle  parole  del  Prefidente  Forza 
Giannino  parue,  che  fpiraflè  la  maeftà , e chebbtl'o - 
la  prelenza  del  Rè  di  Francia  medelìmo.  ™}on 
Furono  poi  mede  da  lui  più  ampiamente  GtMn*no" 
in  ifcritto  le  cofe  rapprclèntate  in  voce, 
perche  paflaflero  meglio  a noticia  de’ po- 
poli, e con  maggior  facilità  partoridero 
l’accordo,  che  fi  trattaua.  E per  adìcurar 
tanto  più  le  Prouincie  Vnite , che  la  tre- 
gua folle  per  oderuard  da  gli  Spagnuali, 

Y z f ofFcrfe 
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oftèrlc  egli  in  nome  del  Rè  a quello  fine 
la  lega  medefima,  che  s era  fatta  prima, 
quando  fi  trattaua  la  pace,  come  fù  ino- 
ltrato di  fopra.  E leuò  finalmente  ogni 
fperanza  di  nuoui  aiuti  del  Rè,  quando  fi 
Yolefiè  ricufare  vn’accordo  sì  vantaggiofo, 
e continouar  la  guerra  fuori  d’ogm  ragio- 
ne , e d’ogni  necellità.  Altri  ofticij  nell’ 
ideila  maniera  furono  fatti  apprelfo  le 
Prouincie  Vnite  da  gli  Ambalciatori  del 
Rè  d’Inghilterra.  E per  finir  di  vincere  la 
pertinacia  de’  Zelande!!,  fù  poi  rifoluto, 
che  fi  mandafiero  Deputati  in  Zelanda  in 
nome  delle  fei  altre  Prouincie,  alfine  din- 
durre  tanto  più  facilmente  quella  ancora 
a conformarli  con  l’altre.  Il  che  dopo 
grandiffime  difficoltà  pur’al  fine  lègui-  E 
concorrendo  hormai  tutte  in  vna  mede- 
fima rilòlutione,  cominciarono  di  nuo- 
uogli  Ambafciatori  ad  affaticarli , per  fu- 
perar  le  difficoltà  delle  materie,  fopra  le 
quali  fi  contendeua.  Era  pallata  lèmpre 
continoua  corrifpondenza  di  lettere  frà 
Giannino,  e Ricciardotto  j onde  fra  loro 
due  particolarmente  fi  continouò  a nego- 
tiar  quello, che bifognaua. Ma  non  era  fia- 
to men  necellàrio  in  quello  tempo  di  fati- 
care, per  dilporre  il  Rè  di  Spagna  alla  tre- 
gua. Della  propolla  fatta  da  gli  Amba- 
lciatori di  Francia  7 e d’Inghilterra , e della 
..  nuona 
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uuoua  negotiatione  introdotta  da  loro 
s era  dato  conto  in  1/pagna  ; e farebbe  pia- 
ciuta al  Rè  la  tregua  nella  forma  commft- 
ne  di  falciar  le  colè  ne’  termini , in  che  fi 
trouanano  dall'vna,  e dall’altra  parte. Ma  il 
douerfi  dichiarar  le  Prouincie  Vnite  in 
qualunque  modo  libere  con  la  tregua*  e’1 
douerfi  permetter  loro  cfpreflàmente  la 
nauigatione  dell’Indie,  pareua,  che  folle 
per  rendere  troppo  diuerfò  dalle  tregue 
ordinarie  il  prefente  accordo.  VedeuaG 
nondimeno , che  lenza  quella  dichiaratio- 
ne  di  libertà  farebbe  flato  imponìbile,  di 
venire  a conclufione  alcuna  d accommo- 
damentoj  e che  le  prima  le  Prouincie  Vni- 
te l’haueuano  sì  oflinatamcntc  voluta  nella 
fèmplice  fòfpenfion  d’arme  di  pochi  meli, 
hora  con  molto  maggior  pertinacia  la 
vorrebbono  nella  tregua , chaurebbe  do- 
mito durare  per  molti  anni.  Gli  Arcidu- 
chi, i quali  più  da  vicino  vedeuano  le  diffi- 
coltà,e pericoli  della  guerra, quando  lì  fof- 
fè  douuto  continouarla , s’eranlafciati  in- 
durre più  facilmente  a condefcendere  alla 
proposta  degli  Ambafciatori.  £ Gianni-  unioni ef- 
no , prima  in  voce,  e poi  con  lettere , ha*  ficaci  di 
ueua  cercato  di  perfuadere  a Deputati  G'*nntn0 
Cattolici,  che  il  douerfi  dichiarare  di  far  difficoltà 
la  tregua  con  le  Prouincie  Vnite,  come  tutte  U 
con  Prouincie,.  e Stati  liberi,  fopra  i parti. 

’i  Y j quali 
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34i  Del  Trattato  della  tregua 
quali  il  Re , e gli  Arciduchi  non  prcten- 
deuano  cofa  alcuna , non  pregiudicaua 
punto  alle  ragioni,  che  ilo  Re,  &c  Arci- 
duchi poteuano  pretendere  (opra  di  lo- 
ro. Haueua  egli  moftrato,  che  quella  era 
vna  dtchiar  aitane  generali  fimi  a.  Che  la  parola 
(come)  haueua [enfio  di  fimilttudine , e non  di 
proprietà.  Che  volendofi  dichiarare  vno  d' e fiere 
amico  d'vn  altro , mai  non  fi  dtceua , io  lo  tengo 
come  amico,  ma  per  amico.  Che  l'aggtungerfi 
ncll’vltime  parole  di  non  pretendere  cofa  alcuna , 
fi  doueua  riferire  all’ ambiguità  delle  prime.  E fi- 
nalmente che  tale  dichiaratione  non  potrebbe 
nè  anche  hauer  luogo  fe  non  per  quel  tempo  filo, 
che  durafie  la  tregua j Dunque  douerfi  contenta - 
re  il  Rè,  e gli  Arciduchi  di  farla , poich'era  in- 
volta fra  temimi  , che  poteuano  fodisfare  all’ 
vna , & alfaltra  parte.  Alla  moltitudine  im- 
perita delle  Vrouincie  Vnite  , per  l'efleriore  ap- 
parenza della  pretefa  fua  libertà.  Al  Rè , & 
a gli  Arciduchi , per  la  vera  foflanza , che  rite- 
neva in  se  di  lafciar  loro  tuttavia  illefe  le  ragio- 
ni di  prima.  Et  aprendoli  anche  più  alla  li- 
bera Giannino  diceua.  Il  mio  Re  in  cafo  ta - 
' le  non  farebbe  alcuna  difficoltà  di  conceder  que- 
fia  dichiaratione  ; poiché  fe  le  Provincie  Vnite 
non  hauranno  migliori  mofebetti  , e cannoni , 
■quando  shabbia  à venir  nuovamente  alarmi» 
poco  gioveranno  loro  leparole,&ifenfi  delle  fcrit- 
. ture.  A quello  modo,  c con  quelli  accorti. 
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e prudenti  inganni  Giannino  haueua  cer- 
cato , come  buon  mezzano,  di  tirar  i'vna, 
e l’altra  parte  alla  tregua.  Onde  vi  s’eran  Arciduchi 
lafciati  perfuadcre  con  .facilitigli  Arrida-  conleifiejfe 
chi,  come  hò  detto  l'opra  \ e con  le  mede-  r*StontLr°- 
lime  ragioni  di  Giannino, e molte  altre  elfi 
haueuano  procurato  poi  dindurui  il  ^RèalUtre^ 
ancora*  inoltrando  particolarmente,  c’ho-  gua. 
ra  dal  Rè  , c da  loro  non  lì  faceua  niente 
più  di  quello  , che  fi  folfe  fatto  al  princi- 
pio nella  fofpenlìon  d’arme.  Appariua 
nondimenp  tuttauia  molta  ripugnanza 
nelRè.Giudicauafiin  Ifpagna,cbela  clau-  Durezze 
fola,  benché  limitata,  con  la  quale  doue-  tuttaui* 
uanole  Prouincie  Vnitereftar  dichiarate  iran<iiin 
libere  j s’interpreterebbe  generalmente  in 
fauore  dalla  lor  liberti  * e ch’in  tal  ma- 
niera elle  ottenendo  ciò  che  voleuano  in 
quello  punto  , non  fi  confeguirebbe  dal 
Rè  l’elèrcicio  Cattolico  ne  loro  paefi,ch’e- 
gli , ( come  s e moliraco  di  fopra  ) sera  ri- 
loluto  di  volérne  per  contracambio,  JE  di 
più  confentendofi  al  punto  dell’lndie, 
quanto  pregiuditio  in  yn  tale  accordo  ri- 
ceuerebbe  il  Rè  dalla  parte  fila  ? quanto 
verrebbe  egli  a perderne  di  ripuratione  ì 
Alle  quali  difficolti  nondimenp  fi  replica- 
rla da  gli  Arciduchi,  co’i  rapprelèntatfi  4» 
loro,  che  l’haucr  determinato  il  Rè  divo-  ' 
lere  il  coqfràcambio  accennato , fi  doueua 
; * Y 4 folo 
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544  De^  Trattato  della  Tregua 
folo  intendere,  quando  fi  folle  conclulà  la 
pace*  e che  tintinnando  alhora  alToluta!- 
mente  il  Rè , e gli  Arciduchi  ad  ogni  lor 
dritto , reftaficro  in  afioluta  libertà  le  Pro- 
uincic  V nite.  Edere  troppo  differenti  bo- 
ra le  pratiche  della  tregua  ■>  e per  elfa  il 
Rè , e gli  Arciduchi  non  poter  perdere  le 
ragioni  loro  di  prima  in  alcuna  parte. 
Non  hauerfi  a dubitare  ch’vpa  claufo- 
la  sì  generale,  e sì  limitata  non  folle  per 
, interpretarli  più  tolto  Tempre  a faùor  lo- 
ro, che  della  parte  contraria.  Così  giu- 
dicarli d’agli  Ambalciatori medefimi-,  an- 
zi pur  da  molti  dei  gouerno  Hello  delle 
Prouincie  Vnite  , c haueuano  difuafa  la 
tregua  , come  quella  , che  non  farebbe 
niente  più  vantaggiofa  per  loro  di  quello* 
che  Folte  Hata  la  lemplice  fofpenfion  d’ar- 
me. E quanto  al  punto  dell’indiei  fimo- 
llraua  d’haucre  fperanza  di  concluderlo 
in  forma  tale  , che  non  Folle  per  efiet 
al  Rè  d’alcun  pregiuditio  confiderabile. 
Di  quelle  ragioni  non  pareua  , che  fi  re- 
ftallè  con  intiera  fodisfattion  in  Ifpa- 
gna.  Ma  dall’altra  parte  il  Rè  defideraua 
grandemente  la  tregua  , e che  celfalfeto 
Duca  di  tante  , e sì  inutili  fpefe  di  Fiandra.  Era 
Ltrma  in  collocato  alhora  apptclTo  il  Rèin  altiflìma 
fommof.t-  aulorjtJj  il  Duca  di  Lerma  ; e godendola 

Co  il  Rè.  tutta  folo  con  *’artl  > eli*  valeuano 
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nelle  pace , confentiua  mal  volentieri  di 
compartirla  a quelli , che  poteflcro  acqui- 
ftarla  co  i mezzi  , cl^aprifiè  la  guerra. 

Ond’egli  haueua~  procurata  con  ogniar-  Fà  quante 
dorè  da  principio  lintroduction  delle  pra-  Pu'°  ptrehefi 
tiche;  e non  meno  ai  dentemente  fi  sfor- 
zaua  hora  , c’hauellèro  qualche  efito  di 
concordia.  Il medefimo defiderio,  perle 
ragioni  accennate  di  lopra,  fi  conofceua 
in  Fiandra  nell’Arciduca.  E perciò  fù  pre-  A qual  fine 
farifolutione  da  lui,  per  finire  di  fuperar  l'Arciduca 
le  difficoltà  , che  veniuano  fatte  in  Ifpa- 
gna , d’inuiare  a quella  Corte  il  fuo  Con-  in’ljfragn  « 
feflorc.  Il  che  fi  giudicò  necefiario  anco- 
ra , per  dar  fine  a sì  lunghi  maneggi , ne* 
quali  s'erano  di  già  coniumati  più  di  due 
anni;  e con  tanta  franchezza  de’ Rè  mez- 
zahi,  ch’clli  di  già  fi  proteftauano  di  vo- 
ler abbandonargli , le  quanto  prima  non 
veniuano  terminati.  Era  Coniefiore  dell’  Fra  inìcodi 
Arciducali  Padre  Maeftro  Frà  Inico  di 
Brizuela dell’Ordine  de’  Predicatori , fog- 
getto  di  gran  dottrina  * e bontà , e di  lun-  *' 

gaefperienza  nelle  colè  di  Fiandra.  Onde 
fi  riponeua  Iperanza  grande  nell’opera 
fila , e nella  fede , che  gli  haurebbe  conci- 
liata appreflo  il  Rè,  & 1 Miniftri  leflèregli 
Spagnuolo,  e Religiofo  di  cafa  nobile,  e 
di  lodatiffima  vita.  Doueuaegli  partico- 
larmente leuare  ogni  fcrupulo  al  Rè  fopra 

Y 5 il  pan* 
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346  Del  Trattato  della  tregua 
il  punto  di  pretendere  il  contracambio 
deirefcrcitio  Cattolico  nella  tregua.  Anzi 
per  feruitio  della  Religione  medefima  do- 
ueua  moftrar  la  necelfità  della  tregua  ; col 
rapprefentare , che  tornandedì  alla  guerra 
fi  correua  manifefto  pericolo  di  far  nuo- 
ue,  e maggiori  perdite  delle  prime  in  Fian- 
dra dalla  parte  del  Rè , e de  gli  Arciduchi, 
e di  perder  la  Religione  per  conleguenza 
nelle  Prouincie  vbbidienti  , in  luogo  di 
reftituirla  nelle  ribellate.  Non  fi  trala- 
feiaua  intanto  di  caminarc  manzi  nelle 
pratiche  per  via  de  gli  Ambafciatori  Re- 
gij. Ma  perche  poitaua  feco  lunghezza, 
e tedio  grande  il  negotiar  per  lettere,  fu 
pollo  in  confideratione  da’  medefimi  Am- 
bafeiatori  a’Deputati  Cattolici,  ch’erano 
fiati  in  Ollanda,  che  farebbe  tornato  più 
apropofito  il  trouarfi  infieme  in  Anuerlà, 
per  finir  di  fuperar  le  difficoltà,  che  refta- 
uano  fopra  i punti  della  negotiatione.  Ac- 
cettolfi  volentieri  da  gli  Arciduchi  quella 
propolla*,  onde  fi  trouarono  in  Anuerfa 
gli  Ambafciatori , Se  i Deputati  Cattolici 
sù’l  principio  di  Febraro  del  1609.  Le 
maggiori  difficoltà  forfero  intorno  al 
punto  dell’India»  Gfi  Ambafciatori  ha- 
ueuano  fempre  afficurate  le  Prouincie 
Vffitc,  che  nella  tregua  farebbe  lor  per- 
melTo  quel  traffico.  £ perciò  elfi  haureb- 
.-r;  v bono 
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bono  deliderato,  che  quello  articolo  foli* 
diftefo  con  termini  chiari  , & efprelfi. 
All’incontro  i Deputati  Cattolici  voleua- 
no,  che  quando  pure  folle  imponibile  il 
farli  la  tregua  fenza  condcfcendere  a que- 
llo punto  , almeno  ciò  s’inrendeflc  più 
torto  con  giro  tacito  di  parole , che  con 
venire  all’clpreflà  nominatione  dell’Indie. 

Voleuano  ancora  in  ogni  maniera,  che  le 
medelimc  Prouincie  saftenelfero  dall’in- 
grelfo  , e dal  traffico  in  quelle  parti  dell' 
indie , ch’erano  foggette  alla  Corona  di 
Spagna.  Finalmente  dopo  varij  contraili 
quello  -punto  fu  accordato  -,  e fù  diftefo 
in  tal  forma,  che  le  Prouincie  Vnite  ne 
rimafero  lodisfatte , e fodisfatti  ancora  i 
Deputati  Cattolici  $ poiché  li  tralafciò  di 
nominar  l’Indie  , e leftò  vietato  alle  dette 
Prouincie  l’entrar  ne’paelì  del  Rè  in  quel- 
le parti.  E foleua  poi  dir  Ricciardotto, 
che  quello  articolo  era  si  ofcurò,  ch’egli 
ftelfo  non  l’intcndeua.  Difputolfi  anco-  Punto  [opra 
ra  molto  fopra  l’articolo  delle  conrribu*  •Ucontribu- 
tioni.  Era  fama,  che  le  Prouincie  Vnite  t*on* come  » 
raccoglicflero  ogn’annoda  300.  milafcu-*  aceer**fe\ 
di  di  contributioni,  ch’era  vn'aiuto  gran- 
de alle  fpefe  loro,  òli  Arciduchi  non  ne 
ritraheuano  tante  a gran  pezzo  ; ma  per- 
che quello  danaro  li  raccoglieua  tutto 
d hoftilità , parcua  colà  troppo  ripugnante 
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3 48  T>el  Trattato  della  tregua 
alla  tranquillità  publica , che  li  procuraua, 
l’hauere  a continouar  quella  forte  d’ho- 
J teftitutione  ftili  termini  etiandio  nella  quiete.  Onde 
divarij  di-  finalmente  le  Prouincie  Vnitc  filafciaro- 
^rU *]*»*'  no  pcrfuadere  a confentire , che  fi  leuafle- 
Trouincie  ro  le  contributioni  dall’vna,  e dall'altra 
Vniteprin-  parte.  All‘incontro  fu  necelfario  di  ce- 
dpalmente.  dere  alla  pretenfione  moflfa  da  loro  , che 
fi  douelfero  reftituire  alle  Terre  polìèdute 
di  qua , e di  là  i diftretti , ch’appartcneua- 
no  a ciafcuna  d’elle.  Intorno  al  qual  pun- 
to non  rirornaua  quali  niente  in  mano  de 
gli  Arciduchi  ; la  doue  fi  reftittiiuano  am- 
pli diftretti  alle  Terre  di  Bredà , e di  Ber- 
ghes  al  Som , con  alcune  altre  in  Braban- 
te  , ch’erano  pofiedute  dalle  Prouincie 
Ma  faluo  Vnite.  Operolfi  da  gli  Arciduchi  però  in 
pero  come  maniera , e furono  sì  caldi  ancora  in  ciò  i 
prima  ?•-  mjej  0ftìrij,  che  fùlafeiata  l’efcrcitio  Cat- 
tolicTfolo*'  tol‘co  f°l°  ne  uiedefimi  diftretti , feconr- 
_ ...  do  che  v’era  prima.  Al  che  le  Prouincie 

particolare  Vnitc  s obligarono  a parre  con  vna  pro- 
del  Rè  di  melTaft  Giannino , & a Rolsì  fuo  collega, 
Trancia  per  i quali  poi  la  dichiararono  in  ifcritto,  obli-^ 
l efecutione.  gando  il  Rè  di  Francia  a farla  olleruare. 
Articolo  Intorno  al  punto  della  permutatione,  non 
delle  per-  fix  polfibile  di  trouar  temperamento  d’al- 
cuna  forte.  Onde  fu  rifoluto  che  ciafcuna 
delle  parti  continouallè  a pofleder  quello, 
che  poftèdeua.  Non  fi  lafciaron  nè  anche 
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vincer  mai  le  Prouincie  Vnite  fopra  la  ma- 
teria di  leuar  le  grauezye,  & altri  impedi- 
menti , a’  quali  eran  {'ottopodi  in  Zelanda 
i vafcelli,  ch’entrauang  nella  Schelda  per 
venire  in  Anuerfai  dalchc  nafceua,  come 
dilli  di  fopra,  vn  grand’impedimento,  e . 
difturbo  alla  contrattatione  di  quella  Cit- 
tà. Fù  rimeflaadeflcrpropofta,  &efami- 
nata  di  nuouo  quella  materia  dopo  la  tre- 
gua per  via  amicabile.  E fperarono  anco- 
ra gli  Arciduchi  di  poter  co’i  beneficio 
della  tregua  accommodar  meglio  i porti 
loro  propri j^di  Fiandra , ne  quali  hauef- 
fero  ad  entrar  molte  mercantie  , che  in  ' 
tempo  di  guerra  andauano  necclTaria- 
mente  in  Zelanda , & in  Ollanda,  p.erche 
alhocaquei  porti  erano -tenuti  del  conti- 
nouo  afiediati  dà  molti  vafcelli  di  guerra 
delle  Prouincie  Vnite  5 Quelli  furono  i 
più  principali  punti  * fopra  i quali  tratta- 
uanoin  Annerfa  gli  Ambafciatori  di  Fran- 
cia, e d’Inghilterra  col  Marchefe  Spinola, 

« con  gli  altri  Deputati  Cattolici.  Dalla 
cui  parte  lì  procuraua  di  proceder  più  len- 
tamente , che  folle  poflìbile , per  dar  rem-  R-ifolutione 
po  al  Confeflore  dell’Arciduca  di  nego*  del  Redi 
tiare  in  Ifpagna,  e d’inuiar  la  rifolutione,  2**”*^~ 
che  di  là  s’afpettaua;  laqualcpoco  dopo  „tg0tiAte 
arriuò , e fù  quella  infomma , che  gli  Arci-  dalConfef- 
duchi  haueuanp  defidetata  , &c  il  Con-  [ore  dell 

feiforc  Arciduca, 
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350  Del  Trattato  della  trenta 
felTorè  con  le  ragioni  efpofte  di  l'opra  , fi- 
nalmente poi  peritala.  Precederono  pe- 
rò alta  determinatione  confulte grandi , c 
nel  Configlio  di  Stato , e fra  perfone  Ec- 
clefiaftiche  delle  più  graui , e più  dotte  di 
Spagna  ; perche  il  Rè  volle  ben  a pieno 
rimaner  fodisfatto  fopra  tutte  quelle  ma- 
terie, che  fi  doueuano  confiderai  in  ne- 
gotio  così  importante,  prima  di  lafciailo 
condurre  alla  condufione.  Tornò  poco  , 
dopo  il  Confelfore  medefimo.  Onde  efi- 
fendo  hormai  difpofte  da  tutte  le  parti  le 
cofe  all’accordo,  paruea  gli  Ambafciatori 
de’ Rè,  i quali  dopo  la  negotiatione  d’ An« 
ucrfa  erano  andati  a dar  conto  del  tutto 
alle  Prouincie  Vnite , che  farebbe  fiato  a 
propofito  di  tornar  nuouameme  in  quel- 
la Città,  e di  condurui  i medefimi  Depu- 
tati delle  Prouincie , che  prima  in  Ollan- 
da  haueuano  maneggiate  le  pratiche.  Il 
che  fù  approuato  dagli  Arciduchi;  de  al 
medefimo  tempo  anche  vi  ritornarono  i 
Deputati  Cattolici,  fra  i- quali  fi  rtttoua- 
ua  il  Oommiflàrio  Neyen , ch’era  di  già 
tornato  anch’egli  di  Spagna."  Stimauano 
le  Prouincie  Vnite  quello  il  più  alto , e 
più  fublime  negotio , che  fi  fofle  trattato 
fra  loro , dopo  che  s’erano  fottratte  all’ 
vbbidienza  della  Corona  di  Spagna.  E 
perciò  parue  necelTario  , che  fi  douefl'e 
i.  con-  . 
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concludere  con  l’aurorirà  di  tutto  il  cor-  Stati  gene- 
po  della  grand’Aflemblea  rapprefentante  rali  delle 
-l’Vnion  generale,  e che  l'Aficmblea  fi 
formafle  di  quel  maggior  numero  di  De- 
putati,  che  fi  poteflè  mettere  infiemc  in  ,„/*  occàfio- 
così  grand’occorrenza.  A quello  fine  fu  ne  in  Ber- 
cienti la  Terra  di  Berghes  al  Som  , fitua-  ghesalSm. 
tain  diftanza  di  poche  leghe  da  Anuerfa. 

Quitti  fi  congregò  la  grand’Afiemblea , 
c fù  fama  , che  i Deputati  arriuaflero  al 
numero  d’ottocento.  Radunauanfi  in  » 
Anuerfa  ogni  giorno  nel  palazzo  publi- 
co  della  Città  i Deputati  dell’vna,  e dell’ 
altra  parte,  con  l’inreruento  de  gli  Am-  , 

bafeiatori  Regi j.  Da  quella  Città  poi  fi 
riferiua  di  mano  in  mano  quel  che  pafià- 
ua  a gli  Arciduchi  in  Bruxelles  , & alle 
Prouincie  Vnitc  in  Berghes,  e con  bre-  Concludo» 
uità  fi  pigliauano  le  rifolutioni.  Aggiu-  della  tregua 
fiati , che  furono  dunque  tutti  i punti  del-  fer  dod,Ci 
le  materie , dopo  tante , c si  lunghe  diffi-  annt * 
coltà.fù  (labilità, e conclufa  alli  9.  d’Apri- 
ledel  1609.  frà  l’vna,  e l’altra  parte  vna 
tregua  di  dodici  anni.  Gli  articoli  furo-  Softanxje  de 
no  trentotto.  Nel  primo  fi  dichiaraua , gl*  articoli 
che  gli  Arciduchi  faceuan  la  tregui  con  le  ^ 
Prouincie  Vnite,  come  con  Prouincie,  e 
Stati  liberi,  fopra  i quali  non  pretende- 
unno  cofa  alcuna,  & s’obligauano  a far,, 
che  il  Re  di  Spagna  ratificai  la  medefima 

dichia- 
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dichiaratone  , inlieme  con  tutto  il  redo*, 
comefeguì  poi  nel  modo,  che  bilognaua. 
Gli  altri  più  principali  articoli  abbraccia- 
uano  le  materie  di  maggiore  importanza, 
come  s’c  moftrato  di  (opra;  e ne  gli  altri 
fi  conteneuano  diuerfe  rifolutioni  fpet- 
tanti  a cofe  di  giuftitia.  Se  a priuati  inter- 
c(lì  più  tolto , che  publici.  Così  terminò 
lilialmente  quefta  negotiatione  di  Fian- 
dra , il  cui  dito  s’era  afpettato  sì  lungo 
tempo  in  Europa.  E veramente  parue,che 
della  tregua , come  d’vn  ripofo  vniuerlale 
li  rallegialTc  l’Europa  tutta  ; la  qual  per 
tanti  anni  prima,  fra  sì  funedi , e sì  atroci 
fpettacolijhaueua  veduto  correre  il  fangue 
di  tutte  le  fue  nationi  nell’arena  militare 
di  Fiandra. 


&ELÀ- 
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U OSSA  D A R.M  E* 

Che  femn  in  Fiandra  l’Anno 

o 

m.  d c.  x r V. 

- Per  occafione  d’baùer 

LE  PROVINCIE  VNITE 

occvtata  la  terra, 

E CASTELLO  DI  GIVLIiRSj 

% 

E di  quanto  fu  poi  negotiato  per  accordar  le  dif- 
ferenze fra  l'Elettore  di  Brandewburg,  & il 
Duca  di  Neoburg  [opra  la  preteja  loro  fuccefr 
ficneaglt  Stati  della  C '.afa  di  Cleues . 

Ortofenza  figliuoli  Guglielmo  CafadiCle- 
Duca  di  Cleues  sù’l  fine  di  uesquando 
Marzo  dell’anno  1609.  e man-  /nancafe- 
cara  la  linea  de’  mafehi  di  quel- 
la Cala,  varij  Prcneipi  di  Germania  li  raof- 
fero  fobico  a pretender  l’herediu  de’  Tuoi 
Stati,  per  via  delle  ragioni , che  rimancua- 
no  nella  linea  delle  feminc.  Haueua  hauti- 
to  Guglielmo  quattro  forelle  maritate  in  Principi, 
Germania;  la  prima  al  Duca  di  Pruffia  ; la  *”cJf*- 
feconda  alJDucadi  Neoburg;  la  terza  al  rJ  “JJf***" 
Duca  di  Dueppnti  ; e la  quartali  Marche-  ^cljfwne. 
fe  di  Borgaut..  La  prima  era  morra  manzi, 
che  morillè  Guglielmo,  Se  haueualafciata 
. Z dopo 
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dopo  se  vna  figliuola , ch'era  poi  diuenuta 
moglie  del  Marche%.diBrandemburgE- 
lecto're;  e perciò  mancato  Guglielmo  pre- 
tender l'Elettore,  ch’in  Tua  moglie  fol- 
lerò paflàte  le' ragioni  della  madre  fopra 
quegli  Stati;  e che  la  madre,  come  quel- 
la, ch’era  maggiore  d'età,  hauelfe  ad  eflèr 
preferita  all’otre  forelle.  Valeuafidi  que- 
• Ita  medefima  ragione  dell’età  Neoburg, 
e diceua  , che  fua  moglie,  come  la  mag- 
giore delle  forelle  viuemi , doueua  fucce- 
der*  in  primo  luogo.  Gli  altri  due  preten- 
, deuano,  che  tutte  egualmente  le  quattro 

lorelle  follerò  chiamate  alla  fuccelfione , e 
, . che  perciò  l’heredicà  fi  douefie  diuidere 

inparti  eguali.Oltre  a quelliquattro  Pren- 
cipi,  molle  ancora  vna  fila  antica  preten- 
fionel’Elettor  di  Sallonia  j & vnalrra  pur* 
anche  il  Duca  di  Neuers  dalla  parte  di 
Brandem-  Francia.  Entrarono  Pubicamente  in  pol- 
burfrcNeo-  fefl'0  Branc|emburg , e Neoburg;  fe  ben 

n$Tfn C°n  ^ua^c^e -ripugnanza  de’  vafiàlli  del 
fejf0,  ■ morto  Duca,  perche  elfi  haurebbono  vo- 
luto,che  prima  fi  folfe  dichiarato  per  via  di 
giuftitia , a chi  appartenefiè  Jegitimamentc 
Ja  fuccelfione.  Ma  ciò  legui  con  molro  • 
maggiore  oftacolo  dell’imperatore;*!  qual 
pretendeua,  che  l’heredità  douelìè  reltare 
appretto  di  Fui  in  fequeltro,  finchegiudi- 
tialmente  folfe  pronontiato  l'hetede.  Per 
quello  tilpetto  egli,  prima  con  le  minac- 
ci. 
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eie , e poi  fon  l’hauer  mandato  l’Arciduca 
Leopoldo  a Giuliers,  per  efequir l’accen- 
nato lequellro,  haueua  procurato  di  leuar 
il  polTcflo  a Brandemburg  , è Neoburg.  • 

In.fauor  de’ quali  dall’altra  patte  concor- 
rendo i due  Re  di  Francia,  e cllnghilterr?, 
le.  Prouincie  Vnite  di  Fiandra  , e diuerft 
Prencipi  herctici  di  Germania, perciò  s’era 
ftabilito  con  quelli  mezzi  vn’accordo  fra 
lyncr,  e l’altro  drpolTeder  quei  paefi  egual- 
mente , fin  che  la  caufa  principale.fi  deci- 
delie.  Erano  perciò  riufeite  vane  le  mi- 
naccio dell’Imperatore  , e vana  la  forza 
tentata  da  Leopoldo  in  fuo  nome  j perche 
aiutati  elfi  due  Prencipi  da  vn  potente  foc- 
corfodi  Francia,  e d’Inghilterra,  e delle 
Prouincie  Vnite,haueuano  pollo  Leopol- 
do in  necellìtà  d’abbandonare  Giuliers,  e , 
d’vfcir  totalmente  di  quegli  Stati.  Non  Ri  di  spa- 
ierà. icopcrto  mai,  che  nè  il  Rè  di  Spagna,  ina  * & Ar- 
nè  l'Arciduca  Alberto  indinalfero  ad  in-  c**uc*fl\ 
trometterfi  nelle  differenze  toccate  di  fo- 
praj  onde  Leopoldo  jj^on  haueua  mai  po-  gnarfi  in 
turo  hauer  foccorfo  alcuno  di  Fiandra.  Sb-  tali  watt - 
lamente  s’era  prefa  rifolutione  da  loro  di'*™* 
non  confentire  , che  le  Prouincie  Vnite 
fiotto  qualunque  pretello  pigliallèro  alcun 
vantaggio  dentro  di  quei  paefi.  Eperch’efi 
fetiaueiiano  fatto  nalcer  fofpetto , che  fof- 
fero  per  ritenerli  la  Terra  di  Giuliers,  ca- 
duta in  mano  di  Brandemburg,  cdiNeo- 
. . < * Zi  burg 
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burg  per  opera  della  gente  loro  di  guerra 
principalmente,  la  quale  faceua  il  maggior 
neruo  di  quel  foccorfo  , perciò  in.  calo 
• d’vna  tal  nouità, l’Arciduca,  e gli  Spagnuo- 
li  con  legreta  determinatione  haueuano 
xifoluto  di  farne qualch’altra  Cimile  in  quei- 
- le  parti.  Così  fperauano ch’vna  nouità 
folle  per  feruir  di  rimedio  all’altra  j e che 
poi  con  vnareftitutione  fcambieuole  de’ 
luoghi  occupati , lì  douefle  lafciar  correre 
• pacificamente  la  folita  neutralità  ne’  me- 
defimi  paefi , & inficine  la  caufà  della  fuc- 
ceifion  controuerlà  nel  proprio  luo  tribù- 
» nal  dell’Imperio:  Ma  non  fecero  le  Pro- 

uincie  Vnite  in  quel  tempo  linualione, 
che  sera  temuta.  Onde  rettati  i due  Pren- 
cipi  nell’intiero  lor  poflèflo  di  prima  , fi 
ridufiero  per  alhora  da  ogni  parte  le  cofe 
Fratello  di  alle  quiete.  L’Elettore  di  Brandemburg 
Brandem-  foaueua  mandato  fin  da  principio  vn  filo 

glluolo  eJi~  > & fi  Duca  di  Neoburg  il  fuo  pri- 

Neoburg  in-  mogenito , a pigliar  d’accordo  il  preno- 
uiati  a pi - minato  poflèflo  a gouernar  quei  paefi 
gltar  l'ac-  vnitamentè  ambiane.  Eguali  eran  le  ren- 
--  P°f~  dite  j eguali  i prefidij  ; e tutta  eguale  fra 
loro  in  tutto  il  redo  l’Amminiftration  del 
gouerno.  In  quello  che  riguardSua  la  Re- 
ligione , s’eran  lalciate  le  co  Ce  nello  fia- 
to di  prima.  Generalmente  nell’efcrcitio 
publico  preualeua  la  Religion  Cattolica* 
ma  in  molte  parti  preualeua  però  il  nu- 
. • mero 
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mero  de  gli  heret/ci,  ch’erano  Luterani  per 
lo  più,  e Caluinifti.  Brandemburg  era 
Caluinifta  *,  e Neoburg  Luterano.  Con  Stato  della 
tutto  ciò*  fi  tratteneuanc\,  per  ordinario  Ragione  in 
ambidue  in  Doileldorp  ; Terra  fituatasù’i  tlue^ePart*> 
Rheno  , e che  fòleua  efler  la  refidenza  de'  D°"e  01 
Duchi- di  Cleues.  Anzi  viueuano  ambi- 
due  nel  cartello  medefirao  di  Dolléldorp, 
ciafcuno  feguitando  (sparatamente  la  fila 
propria  Setta,  e nel  refto  in  tutte  le  co  fé 
ammiftrando , come  hò  accennato , fin  co- 
mune il  gouerno.  Ma  quel  detto  inforn-  il  Regno 
ma  è veriflìmoj  che  il  Regno  non  vuol  non -vuol 
compagni.  Non  durò  lungo  tempo  fra  itiu*vnt‘ 
due  Principi  quefta  corrifpondenza.  Pri- 
ma andarono  lerpendo  le  picciole  gelofie; 
epoifivennea’piùgrauifófpctti-,  e final- 
mente fi  proruppe  all’aperte  difcordie. 

Ciafcuno  procurarla  adherenze  particola- 
ri ; ciafcuno  di  far  maggiore  la  propria 
fila  Setta  in  caia , e d’hauer  potenti  ami’*  - 
citie  di  fuori.  In  quefta  parte  dcll  amid-  Quali  fofle- 
tie  efterne  preualeua  Brandemburg  al rogliappog- 
priticipio  ; perche  manifeftaruente  incli-**^£M”' 
nauano  verfo  di  lui  le  Prouincie  Vnite-,  em  Mr£’ 
così  per  ragione  di  Setta , come  in  tiguat? 
do  d'ertereftatc  anche  prima  le  medefime 
Prouincie  in  molto  fttetta  amicitia  con  la 
lua  Cafa.  Onde  il  figliuolo  di  Neoburg,  E quali  fi- 
conofecndo.  d’haucr  bifogno  d’appoggi  vilmente 
fempre  più  potenti  di  fuori,  tirato  molto  | uet  dl  ^eo~ 

Z j tempo- 
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tempo  inanzi  ancora  dall  inclinatione  di 
farli  Cattolico  , tanto  più  s andò  d i (po- 
nendo a congiungerfi  con  la  patte  Catto- 
lica di  Germania  ; di  che  egli  diede  chiara 

fignificatione  co’l  matrimonio, che  fù  con- 

Da  quefto  clufo  fra  lui,  &c  vna  forella  dei  Duca  di  Ba- 
pe^rnoelie  ^era*  Fatto  il  matrimonio,  ancorché  egli 
•vna,  forella  Fubito’non  fi  dichiaraflè,  fu  lubito  non- 
DelDucadi  dimeno  tenuto  Cattolico  dalla  contraria 
Bauiera.  fattion  degli  hcretici.  Cagionauaagli  he- 
retici  vna  gran  gelofia  il  veder  Neoburg 
congiunto  si  ftrettamente  con  la  Cala  di 
Baiuera  ; e 1 eflcr  egli  per  hauere  si  vicino 
1 Elettor  di  Colonia  , fratello  del  Duca 
di  Bauiera  ; e vicine  molte  commoditd  del 
fuo  Elettorato, e del  Ino  Vefcouato  di  Lie- 
ge,  confinanti  1 vno , e l'altro  con  vna  gran 
parte  de  gli  Stati  del  morto  Duca  di  Cle- 
ues.  Confiderauanocllì  parimente , che1! 
Duca  di  Bauiera,  olire  alleflère  vno  de’ 
più  potenti  Brencipi  di  Germania,  c de’ 
più  zelanti  dèlia  Religione  Cattolica , era 
Capo  infieme  con  1 Elettor  di  Magonza 
della  Lega  Cattolica , fatta  pochi  anni  pri- 
ma; c Capo  egli  folo  dell’armi,  quando 
folTe  nata  1 occalìone  d adoperarle.  On- 
de pareualoro,  ch'egli,  oltre  al fauor  del- 
le forze  lue  proprie  , haurebbe  potuto  fa- 
cilmente col  mezzo  filo  fargoderc  anco- 
ra a Neoburg  fuo  Cognato  il  fauore  di 
quelle  di  tutta  la  Lega.  Ma  non  erano 

qucfti 
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quelli  finalmente  i lòlpctti , chepiùcruc- 
ciauan  gli  herètici.  1 maggiori,  e di  mag- 
gior lor  molcftia  erano,  che  il  matrimonio 
di  Ncoburg  con  Bauiera  lì  folle  Fatto  con 
l'interuento*,  e con  l’autorità  del  Re  di 
Spagna,  e dell’Arciduca  Alberto -,  e che 
perciò  in  ogni  occafione  gli  intereflì  di 
Ncoburg  follerò  per  cllèr  fauoriti  damar- 
mi vicine  di  Fiandra.Neoburg  all’incontro 
haueua  lolpette  nó  folo  le  forze  delle  Pro- 
uincie  V nitc.ma  quelle  del  Rè  d’Inghilter- 
ra, e della  Lega  hercticadi  Germania,  che 
poco  prima  anch’ella  era  ftata  fatta  in  op- 
* polmone  della  Cattolica.  Delle  forze  di  ebegiudi- 
Francia  li  ftauain  dubbio  a qual  parte  fof-  tiojifucef- 
. (èro  per  inclinare  -,  ma  finalmente  fi  con-  fe,  ™torno 
cludcua,  che,  ò fi farebbono  conferuate  a rmcei>‘ 
neutrali,  ò mouendofi  il  Rè  di  Spagna, 
haurebbon©  fatto  oftacolo  alleSpagnuo- 
le.  In  quello  (fermine  , e difpofitione  di 
dentro,  e di  fuori  eran  le  cole  de  gli  Stati 
di  Cleues,  e di  Giuliers, quando  cominciò 
' Fanno  1614.  Era  morto  qualche  tempo  in-  Muore  il 
anzi  il  fratello  dell’Elettore  di  Brandcm-  fratello  di 
burg.  Ond’cgli  in  luogo  di  lui  haueua  f***^*™" 
mandato  il  filo  primogenito, nel  quale  do-  “2  manda 
ueuano  palTare  le  ragioni  materne , gioua-  i„  fuo  iuogo 
ne  di  18.  anni.  S’era  trattenuto  qualche  il  figliuolo. 
fpatiodi  tempo  nella  Terra  di  Vefel  quello  vefel. 
figliuolo  dell’Elettore,  e poi  era  pallàio 
nelle  Terra  di  Cleues,  che  dà  il  nome  a cleues. 

Z 4 tutto 
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tutto  il  Ducato;  Et  all’incontro  il  Palati- 
no dt  Neoburg  ( così  veni*ua  chiamato  il 
primogenito  del  Duca,  c della  DucheOa 
di  Neoburg  nominato  di  (opra)  haueua 
continouata  la  tua  rehdenza  in  Dolièl- 
dorp.  Haueua  il  figliuolo  di  Brandemburg 
diuerfi  Conliglien  appretto , chereggcua* 
no  la  (ita  età  giouanilej  fe  ben’egli  in  tutte 
le  cole  era  guidato  principalmente  da’ 
configli  , c dall'autorità  delle  Prouincie 
Vnite.  Ma  il  Palatino  di  Neoburg  folle— 
neua  egli  mcdefimoilpelo  di  quei  nego- 
t j che  gli  occorreuano,  de'qualitt  moftra- 
ua  molte  capace,  cosi  per  1 età  già  matura,  « 
come  per  molte  egregie  doti , che  concor- 
revano in  lui  del  corpo , e dettammo.  Di . 
già  erano  fatte  manifette  ad  ogn'vno  le 
gelofie  , e le  dilcordie^di  Bràndemburg , e 
Neoburg. # E perche  pareua  imponìbile, 
che  non  haueflero  a produrre  qualch’altc- 
ratione  importante,  perciò  erano  voltati 
gli  occhi  di  tutto  ihSettentrione  alle  cole 
di  Clcues,  e di  Giuliers , e da  tutte  le  ban- 
de li  llaua  in  fomiti  a alpettatione  di  quel 
che  n’hauellè  a luccedere.  Vfcì  intanto  la 
primauera.  Nel  qual  tempo  il  Palatino  di 
Neoburg  liebbe  occafione  di  vederli,  c 
di  dare  alcuni  giorni  con  l'Elettor  di  Co^ 
Ionia.  Da  quello  congrello  nacque  vn 
nuouo.  e più  potente  folpetto  dai  Canto  di 
Brandemburg.  Né  più  tardarono  dalla 
\ • * • . fua 
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fila  patte  le  polliti.  Coi  fauor  della  geo-  Brandem-  ’ 
te,  che  ne*  più  propinqui  loro  prefidij  ha-  burgpro- 
ueuano  le  Prouincie  Vnite,  i Tuoi  tentaro*  romPtf^t 
ito  di  Imprendere , ed’infìgnorirfi  allolu-  nouttet' 
tamente  della  Terra  di  Dofleldorp  * in 
tempo  che  n era  fuori  Neoburg.  Ma  {co- 
perti da  quei  di  dentro,  nc»fu  impedito 
difetto  j onde  riuftì  vano  il  difegno.  Ca-  Neoburg  fé 
gionò  quella  nouità  vna  commotione  natura 

erandilììmain  Neoburg,  e non  mediocre  Zr**de- 
o ^ o 7 ^ mente 

ancora  la  fece  nafeere  ne' vicini.  Fri  i qua- 
li l'Arciduca  in  particolare  confiderando, 
che  farebbe  flato  pericololillimo  ogni 
m'ouimeiito  d’arme  de’predetti  due  Pren- 
cipi,cche  daognipicciola  fauilla,  che  folle 
per  eccnarfene,  li  làrebbe  potuto  accèn- 
dere , & ampliar  colà  intorno  qualche  in-  , ’• 

cendio  di  turbolenze  importanti,  venne 
Cgli  perciò  in  rifolutione  di  procurar  lubì- 
to*  dalla  parte  fua  cori  ogni  poflibil  rime- 
dio, che  le  differenze  loro  fi  componefle- 
ro.  ScrifTe  ad  ambidue  i Prcncipi,  donati-  ojfìtij  deli' 
dogli  alla  concordia  j e fi  dichiarò,  che  Arciduca 
contro  il  primo  di  loro,  che  voleflè  far  con  lyno'  • 
nouità  volterebbe  lefue  armi,  e quelle  del  co*  *tr° 
Rè  di  Spagna.  Ad  ambidue  fenile  egual-  ^MÌtte 
mente  in  quella  maniera, per  non  moftrar-  fra  loro . 
fipartiale  di  niurio  di  loro  \ c fece  ancora 
particolare  offitio  cori  le  Prouincie  V nite, 
aftin  ch’effe  medefimamente  procurando 
apprdTogliiflefn  Prcncipi  laconferuation 
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■ della  quiete.  Ricercò  egli  pur’anche  la  • 
Regina  Reggente  di  Francia , che  volefle 
interporre  la  lua  autorità  per  l'effetto  me- 
defimo  co’i  due  Prencipi.  E finalmente 
moflè  pratica  di  far , che  fi  racfimalTero  in- 
£ propone*  fieràe  varij  Deputati , non  folo  in  nome  di 
qttefto effetto  Brandemburg,  e di  Ncoburg,  ma  d'altri 
•vn*  Confe-  pj.encjpj  c*haueflèro  a fare  otfitio  di  mez- 
zam  ha  1 vno , e 1 altro , per  potere , o ita- 
bilir  meglio  fra  loro  il  primo  accordo,  ò 
rinouarne  qualche  altro  a fodtsfattione 
Senfo  delle  maggior  d’ambidue.  Moftrauano  le  Pro- 
Trouincie  uincie  Vnite  di  defiderar  la  concordia  fra  i 
Vnìtefopra  due  Prencipii  e ciò  haueuano  lignificato 
rie  r™tt~  Arciduca  in  rifpofta.  Et  a gli  oftitij, 
c'hàueua  fatti  con  loro  pur'  ad  inftanza 
• * dell'Arciduca  la  Regina  di  Francia  haue- 

uano  efie  rifpofto  ncll’ifteflà  maniera;  ag- 
giungendo però  di  più,  che  quando  pur 
la  necelfiti  le  collringeflè  a far  qualche 
mopuo  d'arme,  non  haurebbono  prefa  ri- 
folutione  alcuna  lenza  participatla  prima 
con  la  Regina.  Le  quali  cofe  tutte,  el’Am- 
bafeiator  di  Fiandra  in  Parigine  quel  di 
Francia  in  Brufielles , haueuano  fatte  fape- 
io fretti  dell'  re  all’Arciduca.  Non  fi  reftaua  con  tutto 
Arciduca,  e ciò  di  dubitare  dall’ Arciduca, e da  gliSpa- 
deghspa.  g\luoli}  che  gli  offitij  della  Regina , occu-' 
gnuot.  pata  aj[lora  nc|ie  turbolenze  proprie  di 
’ Francia,  non  fodero  per  hauere  autorità 
badante apprdTo le Prouincie  Vnite,  per 

con- 
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contenerle  fra  i termini,  che  bifogn&flcro. 
Nè  fù  vano  il  giuditio.  Pafìàti  pochi  gior- 
ni , s’vdì  vn'altra  nouità  del  medefimo 
Brandemburg  molto  maggiore  , che  non 
era  fiata  quella  di  Doflèldorp,  e fomentata 
ancora  dalle  Proumcic  Vnite  più  (coper- 
tamente, che  l’altra  prima.  Comeaccenr 
nai  di  fopra,  erano  flati  polli  da’  due  Pren- 
cipi  lotto  nome  communc , e con  gente 
eguale  i prefidij  doue  era  flato  neceffàrio 
di  porgli.  Il  più  principale  era  flato  collo- 
cato nella  Terra,  e Cartello  di  Giuliers; 
della  qual  Terra , c Cartello  era  Gomma- 
tore vno  , c’haueua  fèruito  nell’efercito 
delle  Prouincie  Vnite,  e ch’era natiuo  del 
lor  paefe , e molto  dipendente  dal  Conte 
Mauritio  Generile  deU’atmi  loro.  Sotto 
preteflo  dunque  d’hauer  temuto  Bran- 
demburg (quarto  era  flato  parimente  il  co- 
lore della  tentata  torprefa  di  Doflèldorp) 
che  Neoburg  haueflè  dileguato  di  voler 
difcacciare  la  parte  del  prefidio  di  Bran- 
demburg, e cf  impadronirli  aflolutàmcnje 
di  Giuliers , fù  prefa  rifolutione  da  elio 
Brandemburg  d’infìgnorirfene;  e sù’l  prin- 
cipio di  Maggio  fù  [torta  ad  effetto  in  que- 
lla maniera.  L^uoflt  in  arme  vna  notte  la 
Gente  di  Brandemburg^  e colta  fproue- 
duta,  e diuifa  quella  di  Neoburg,  la  difcac- 
ciò  fenza  difficoltà  fuori  della  Terra,  c del 
Cartello.  EpretefTendofi  dai  Gommatore 

fofpet- 
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fofpetti  a folletti,  vi  fù  introdotto  da  lui. 
finitamente,  prima  vnpicciol  numero  di . 
foldati  de’  più  vicini  ptefidij delle  Prouin- 
cie  Vnite  , e poi  vr.  neruo  di  più  di  mille, 
fanti , infieme  con  alcuni  caualli , pure  di 
LeProuìn - gente  loro.  Honeftarono  le  Prouincic 
eie  Vnite  gli  Vnite  quella  loro  attione  con  vn  titolo 

^ertaleef**  ^Pec*0^0,  Dirtelo , che  Teflèfentrate  con • 
jtit0  ■'  Tarmi  loro  in  Giuliers,  non  era  (lato  le 
non  per  fine  di  conlèruar  meglio  la  quiete 
publica,  la  quale  i due  Pretacipi  voleuan 
turbar  con  Tarmi.  Che  di  Giuliers  farebbe 
parimente  vfirita  la  gente  di  Brandem- 
. burg;  e ch’eflt  haurebbono  tenuta  come 
in  depofito  quella  Terra  , e’ì  Cartello,  fin 
che  meglio  s’accordafiero  s e più  (labil- 
mente infieme  i due  Prencipi.  Succeduta 
quella  nouità,  Neoburg  li  rifoluè  di  con- 
tracambiatla  con  vn’altra,  ancorché  non 
di  tanta  importanza.  Occupò  egli  fubito 
All'incontro  parimente  tutta  intiera  per  sèia  Terra  di 
Uditi?:  Uofl'cldoi'p;  e cominciò  (libito  ancora  ad 
feldorp  ' al?arui  di  fuori  qualche  fortificatione. 

Giace  Dofièldorp  sù  la  ripa  del  Rheno. 
Befcrittion  E'  Terra picciola , ma  delinofa  perla  qua- 
delfuojìto.  ] del  fuo  fito,  e di  quello  particolarmen- 
te del  fuo  Cartello , che  rifgonde  alla  villa 
del  fiume.  Il  Cartello  non  è munito;  e 
perciò  ferue  più  d’habitatione , che  di  for- 
tezza. All’incontro  la  Terra  di  Giuliers, 
oltre  alTdl'er  più  grande  , è munita  d’vn 
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buon  Cartello  , fortificato  alla  moderna 
con  alcuni  baloardi  reali.  Signoreggia  vn 
fertile,  c gran  pacfe,  tutto  diltefo  in  larghe 
pianure , che  fi  chiama  il  Ducato  di  Giu- 
liers  dal  nome  della 'Terra  medefima.  Il* 
fuo  fito  è importante  ; perche  giace  fra 
Colonia,  Liege  , e le  frontiere  di  quelle 
Prouincie  di  Fiandra  , che  guardano  la 
.Germania;  onde  fi  può  dire,  che  fia  vna  . . 

delle  porte  più  principali  vedo  la  Germa- 
nia dallato  di  quei  paefi.  Veniua  dunque  • 

(limata  cola  di  momento  grandirtìmo  l’e'fi- 
fer  entratele  Prouincic  Vnite  in  Giuliers. 

E confiderato  particolarmente  quello  fuc-  inuàfion  ii 
celiò  in  riguardo  alle  cofe  di  Fiandra , ej:a  Giultert^MU 
hianifcfto  il  vantaggio,  ch'a  loro  fe  n’ag-  y*;™"^** 
giungeua,  e per  confeguenza  il  danno ig™r!va»- 
ch'alf  Arciduca,  & a gli  Spagnuoli  ne  rifui*  t aggio. 

taua.  Da  vn'attion  tale  veniuà  inficine  a 
« 

rollar  troppo  bruttamente  macchiata  la  ri- 
pucatione  del  medefimo  Arciduca,  e della 
Corona  di  Spagna.  Non  ejfer  alle  Prouincie 
Vnitt  bailato  (diceuan  con  (òmmofdegno  Quinto  ne 
gli  Spagnuoli,  che  fi  trouauano  in  Fian-^*^™ 
dra  ) i batter  fatta  la  tregua  del  tutto  quafi  a lor  J . 

voglia,  & vfate  in  quel  maneggio , e dogo  ancora  ira. 
tante  infoiente , c bora  di  pià  haueuano  ardito 
• d'inuader  coni  armi. i paefi  neutrali  ? di  violare 

in  quelle  parti  la  fede  publtca  ? e fet}^ alcun  titolo 
di  ragion  loro  priuata  ? Che  mancar  loro  più  bor- 
nia t , fe  nonché  dtrizzajfero  vn  tribunale  in  Ol - 

' • landa,  • 


? 


Digitized  by  Google 


3 66  Relatione  della  moffa  d'arme 

landa , per  dare  le  leggi  a tutto  il  Settentrione ? 
poiché  arrogandofi  bora  come  vn  arbitrio  ajfoluto 
f opra  gli  stati  controuerfi  di  Cleues , e di  Giu - 
hers , pretendeuano  dargli , e torgli  come  più  lor 
• parejfe  ; anzi  pur  d'vfùrpartie  in  fine  sfacciata- 
Lor  querele  mente  per  fe  tncdefime  la  pojfe/ione.  Ma  quelle 
control  Ar-  erano  ie  mjnori  querele , fi  può  dire  , de 

Ucolarmen.  §li  Spagnuoli.  Molto  più  grauementc  le 
n.  ' voltauano  elfi  contro  l’Arciduca,  e contro 

la  tregua  pochi  anni  prima  da  lui  (labilità- 
„ • in  tanto  pregiuditio  ( convelli  general- 
mente haueyiano  lèmpre  (limato  ) delle 
colè  di  Spagna.  Ottetti  effere  i frutti  egregi 
che  fi  ripor tauano  dalla  tregua  ; cioè  , t hauer 
fata  perdere  la  riputatone , anima  de  gli  Impe - 
rij , alla  Corona  di  Spagna  ; effendo  fiata  con - 
clufa  con  tanto  fuo  abbaiamento  , e fuccedute  poi 
nell'efercito  tante  riforme } con  tanta  efattezza 
duparfimonia.  Come  fe  t èfercito  fiffe fiato  vna 
famiglia priuat a ; il  Rè,  mercante , e non  Rè;  e 
le  Prouinciedi  Riandrà  nel  cuore  di  quelle  di  Spa- 
gna , e non  circondate  da  tutte  le  parti  da'  mag- 
giori nemici  di  quella  Corona.  Ratta  la  tregua, 
il  Rè  di  Rrancia  qitafi  fubtto  hauer  prefo  animo 
di  minacciar  con  l'armi  fuperbamente  la  Rian- 
drà , e di  ridurla  in  quei  pericoli , da  quali  il  cafo 
repentino  della  fua  morte , quafi  con  miracolo 
mani  fitto , era  battato  folamente  per  liberarla.  < 
Ma  non  perciò  hauer  nè  anche  depotto  l'ardire  i 
Rrancefi,  glt  Inglefi , le  Prouincie  Vnite , egli 
beretici  di  Germania , poiché  tutti  dopo  vnita- 

m ente 
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mente  con  Ifirmt  hauehano  aiutato  Brandom  - 
b'urg , e Neoburg  a pigliar  l’intiero  pojfejfo  degli 
Stati  di  Cleues , e di  Giuliers.  All'Arciduca  Leo - 
poldo  ejfer  conuenuto  alhora  vfcir  con  vergogna  di 
quetpaefi.  Hauergli  heretictfroi  minacciata  Co- 
lonia ; leuato  ilgouerno  d’ Acquifgrano  d Catto- 
lici ; fortificato  Muleti  in  faccia  a Colonia  ; & 
bauer  con  altri  varijmodi  incitato  a Cattolici 
in  quelle  parti.  Echemarauiglia,  cb'vfciffero  da  • 
loro  tante  infoienti?  poiché  lami  di  Fiandra, 
già  terror  de  gli  heretici , erano  dopo  la  tregua 
retiate  sì  deboli,  ch’eran  venute  in  total  dijprez-  - 
zo , e ludibrio  apprejfo  di  loro.  Che  fe  riufciffero 
troppo  graui  le  fpefe  in  douerfi  mantenere  vn  fio- 
rito efercito  in  Fiandra,  fi  limitaffero  altroue,  per  . 
fuppltre  a quefle  di  maggiore  importanza.  Dall * 

Indie,  l’oro , e le  gioie;  dagli  altri  Regni , l’otìen- 
t ditone , e la  ferie  lunga  de"  titoli  douer  raccogliere 
la  Corona  di  Spagna.  Dalla  Fiandra  fua  Piaz- 
za d arme  i foldati , e l’arme . Q^uerelauanlì 
con  ardore  , e libertà  militare  gli  Spa- 
gnuoli  in  quella  maniera.  E veramente  Efercito 
non  fi poteua  negare,  che  dopo  la  tregua  Cattolica  in 
non  fi  follerò  lafciate  ridurre  le  cofe  di  F*andr*> 
Fiandra  a troppo  gran  diminutione  di  for-  quant0  dtJ 
ze.  Non  pallaua  1 cifrato  Cattolico  al-  p0  la  tregua. 
bora  otto  mila  fanti,  e uoo.  camalli;  la  QUMntopo. 
doue  le  Prouincie  Vnite  manteneuano  tinte  quel 
nel  loro  tuttauia  più  di  venti  mila  fanti,  delle  Pro- 
e 2500.  caualli*  oltre  i 4000.  fanti,  c nincieVnit* 
200.  caualli  pagati  loro  dalla  Corona  di  aU'iaeont”- 

Fran- 
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Francia  di  gente  propria  Franepie-  Che  le 
ben  molte  ragioni,  e di  grandidimo  pelò 
haueuano  fatta  giudicar  necellaiia  la  tre- 
gua *j  nion  rifpetto  però  voléua  , che  le 
' colè  di  Fiandra  redaflèro  dopo  sì  deboli, 
che  la  inedefima  lor  debolezza  inuitaliei 
nemici  della  Corona  di  Spagna,  e della 
Religione  Cattolica  a nuoui , e temeranj 
Arciduca , e difegni . Quanta  folle  data*  1 infolenza 
Ministri  di  delle  prouincie  Vnite  in  occupare  Giu- 
Spagnam  jjers.  e quanto  il  pregiuditio , che  ne  fe- 

motion7t)tr  Suiua  a^,e  Prouiocic  Fian^ra  » lo  c,on°‘ 
la  nouità  di  fceita  molto  bene  l'Arciduca  medehmo, 

Giuliers . - c non  meno  quei  Miniftri  di  Spagna  ; 

ch’appreflo  di  lui  maneggiauano  le  cole 
più  principali  di  Fiandra-  Fiele  dunque 
Se  ne  dà  egli  tifolqtione  di  fpedir  lubito  in  gian- 
' contofubito  didima  diligenza  a dar  conto  al- Re  della 
*l  R'e  nouità , che  le  Prouincie  Vnite  haueuano 
fatta  , e lo  configliò  a non  toleratla.  Sug 

getì  per  rimedio  il  muouer  1 armi  nel  mo- 
do , che  sera  dilegnato  la  prima  volta , 
quando  sera  temuto  della  medelìma  no- 
uità, come  s’è  modrato  di  lopra,  fenza 
pretermettere  intanto  pero  la  via  del  ne- 
gotio  , con  1 opera.non  lolamente  della 
Regina  di  Francia,  ma  ancora  del  Rè  d ln^ 
ghiltera  ; co’iquali  mezzi  s’hauede  a pro- 
curare , che  le  Prouincie  V nite  vfcilfero  di 
Giuliers , e rimectefièro  1«  cole  nello  dato 
di  prima.  E perche  era  neceflàrio  diu- 
rne n- 
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ritentare  gagliardamente  di  fanteria,  € di  • *' 

caualleria  i’efercito  , quando  bifognaflc  . 
condurlo  in  campagna*  perciò  fcceinftan- 
za  l’Arciduca  al  Rè , che  voleflè  far  (ubico  infantai  di 
rimettere  irt  Fiandra  400.  mila  feudi  per  dan*>ò  f**- 
quello  effetto.  Noti  lì  potrebbe  cfprimere 
/ quaricafoflè  la  Commotione , che  feguì  in  ^reidueà, 

' llpagna  per  l’inuafion  di  Giulkrs.  Onde 
fùlubitoapprouato  il  configlio  dell'Arci- 
duca, e gli  fù  data  ferma  fperanza , che  (av- 
rebbe ftata  fatta  preftillìmo  la  prouifionc 
del  danaro  riducilo.  Entrò  intanto  l’Ar*  Fratte* 
ciduca  in  varie  negotiationi.  Haueuano/”<,J7j,^,7^r 
moftrato  le  Prouincie  Vnitedidefiderar,  vn*c°nfe- 
ch’in  Vefel  fi  trouaflèro  i Deputati  di 
Brandemburg,  e di  Ncokurg,  con  quelli 
dell’Elettor  di  Colonia,  e coi  propri) 
di  loro  meaefime,  oltre  agli  Agenti  or- 
dinari] di  Francia  , e d’Inghilterra  , che 
veniuano  trattenuti  appreifo  i due  Pren-  • . 
cipi j affine  d’andar  vedendo,  fe  per  via 
amicabilc  fi  foffe  potuto  ftabilir  fra  efli 
due  Prencipi  qualche  miglior  concordia 
di  prima.  l’Arciduca  perciò  fi  rifoliiè  di  T Arciduca 
inandar’anch’egli  à Velèl  qualche  perfo-  vi  Ù 
• na,  &eleflè  a quello  effetto  il  Conte  Otta* 
uio  Vifconté.  Haueua  Neoburgpartico-  *jC° 
larmentc  fatta  grande  inftatiz^  di  ciò  all’ 

Arciduca.  Ma  la  conferenza  di  Vefel  fù  Ma  fu  ani/ci 
prima  difciolta,  fi  può  dire,  che  c o ni in.~J^VraI t(* • 
jiata  , perche  le  Prouincie  V nite  volendo 
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yjo  ReUtionc  detta  mjfa  d'arme 
come  dar  legge  imperiofamente  alle  prati- 
che, haueuano  propofto,  che  prima  Neo- 
burgritornalTe  in  privinole  cole  di  Dof- 
feldorp , e che  poi  fi  pigliaflè  qualche  tlpe- 
diente  in  quelle  di  Giuliers  a fodisfattion 
delle  patti,  licite  ricusò  Neoburgcoftan? 
temente  di. voler  fare  ; dicendo  , ch’ogni 
ragione  voleua,  ch'ad  vn  tempo  medefì-  * 
ino  fi  ritornallèro  nello  fiatò  di  prima  le 
colè  di  Giuliers,  e di  Dofleldorp..  Onde  il 
Conte  Ottauio  hajuuto  auuifo  quali  futu- 
ro , dopo  la  fua  partita  di  Bruflelles , che  la 
pratica  di  Velel  non  paflàua  più  inanzi, 
in  vece  d’andar  colà  , li  trasferia  Cleues, 
doué  lì  rrouaua  il  figliuolo  dell’Elettore 
di  Brandemburg  ; e con  lui  fece  caldo 
oftìtio  in  nome  dell’Arciduca  per  indurlo 
alfa  quiete  , c concordia  con  Neoburg. 
Le  rifpolte  , c’hebbe  ,.  furono  generaii. 
Andò  poi  a fare  il  wcdelimo  ofhtio  con 
Neoburg  j il  quale  giultificaua  le  lue  at- 
tioni  sii  la  violenza  di  quelle  della  parte 
contraria.  E perche  egli  pochi  dì  inanzi 
hauéua  profellàta  pubicamente  la  fede 
Cattolica , racco.mmandò  con  molta  efli- 
cacia  le  cole  lue  all’ Arciduca,  e le  ricercò 
ad  interpone  la  fua  autorità  ’,  perche  fol- 
lerò prefe  in  proretuone  ancora  dal  Rè  di 
Spagna.  Riulcita  infruttuola  quella  pra- 
tica di  Vefel,  1’ArcidliCa  rinouò  gli  offici], 
ch’erano  ftatifatti  prima  da  lui  appreliò 
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la  Regina  di  Francia,  e gli  mofle  ancora 
apprcifo  il  Rè  d’Inghilterra  , affinché  fi 
procurale  dall'vna,  e dall’altra  parte , che 
ie  Prouincie  Vnitc  vfeiflero  di  Giuliers. 

Moftrauafi  ip  Francia  diTentir male  quell’ 
inuaiione  ; e perciò  la  Regina  s’era  of- 
ferta prontamente  a fare  ogn’opera , 
diandro  con  perfona  a porta , perche  vi 
fi  rimediaflc.  Scoprimi!  ancora  il  mede- 
fimo  lenfo  , c l’irterta  prontezza  nel  Rè 
d’inghilierra.  Ma  come  i pianeggi  fra  i 
. Prepcipi  fon  pieni  ordinariamente  di  ge- 
lorte  , non  vedendofi  in  Fiandra  dopo  Tardanza 
molti  giorni  , che  fodero  sì  pronti  nell’  ReZ*na 
decurione  gli  offitij  della  Regina  , su  1 . ,, . 
quali  fi  faceua  il  maggior  fondamento,  J 
com’erano  ftati  difpofti  nelle  promertè, 
perciò  s’era  cominciato  a pigliar  fofpet- 
to  dei  procedere  de’  Francelì.  Dubita- 
li fi  in  lomma,  che  la  nouità  di  Giuliers 
folle  lucceduca,  ò prima  con  lor  noticia, 
ò dopo  con  loro  approuatione.  Confide- 
rauali  quello,  chele  Prouiftcie  haueuano 
fcritto alla  Regina;  cioè,  che  noti  fate b-  •’ 

bono  alcun  njotiuo  d’arme  , che  prima 
pon  lo  coni  munì  caflèro  in  Francia.  Ma 
era  di  maggior  forza  ancora  il  confide- 
rarlì , che  lecondo  la  natura  del  lor  gouer-  • 
ho  , legato  di  ftrettiffime  corrifpondenzc 
con  le  due  Corone  di  Francia , e d’Inghil- 
terra , non  poteua  quali  edere , che  dj  lòia 
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autorità  propria  fodero  trafcorfe  ad  vnà 
, Stufe  dell'  attione  piena  di  tanto  ardire.  Affermaua 
Ambajci a-  nondimeno  collantemente  l’ Ambalciator 
^ F^ncia in Bruflelles, chela  Regina nón  - 
jlificatione  ^aueua  hauuta  jJarticipationq  alcuna  della 
della  Regi-  nouità  di  Giuliers.  Aflèueraua  ciò  ettèr 
na.  difpiaciuto  in  Francia  notabilmente  , e 

che  non  li  doueua  dubitare  * che  la  Re- 
gina non  folle  per  procurarne  il  rimedio* 
Hauer  ella  tardato  a mandar  qualche  per- 
fona  elpreflà  in  Oilanda  , &c  a *negotiar 
co  i due  Prencipi , perche  haucua  fperato  • 
qualche  frutto  dalla  Conferenza  di  Vefelj 
* la  quale  eflcndoriùfcita  vana,  douerfi  ho- 
’ ra  alpectat  da  lei  fermamente  i prometti 
Danaro  in-  offici) . Intanto  di  Spagna  cominciò  a 
uiato  di  comparire  prouilìon  di  danaro.  Furono 
i^gna.  rjme|lj  pCr  alhora  200.  mila  feudi;  ma  fìì 
data  piena  Iperanza,  che  predo  fare bbo- 
no  dati  ancora  inuiati  gli  altri  200.  mila. 

Se  anche  maggior  quantità.  Era  di  già 
feorfa  molto  manzi  Tettate,  e fin’alhora, 
nè  sera  dettinata  perfóna  alcuna  dalla  par- 
• te.  di  Francia  per  far  gli  ottitij  prometti, 

• nè  sentendola,  che  li  trattaflc  di  deftinar- 
It ifolufìone  la.  Dunque  lenza  alpettare  altri  ottitij 
dell  Arci-  della  Regina  , e lenza  alcun'altra  interpo- 
nca  tun-  gcjone  tempo.,'  l’Arciduca  li  rifoluè  di 
jcrcuo.  * dar  principio  ad  accreicet  lelercito  con 
attoldar  nuoua  gente.  Determinò,  che  li 
leuaflèio  6.  mila  Alemanni , c iene  mila  ’ 

Vallo- 
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Valloni  ; e che  fi  facellè  vna  Icuata  in'tuttfc 
le  Prouinciedi  Fiandra  di  1500.  cauailidi- 
ftinti  in  corazze,  de  archibugieri.  Erano 
inrornoa  orto  mila  fami , e izoo.  caualli, 
come  fii  accennato  di  (opra  , quei  della 
gente  ^vecchia.  La  rifolutione  dell’Arci- 
duca era,  chebifognandovlcircon  l’dèr- 
cito,  (ì  tiraflè  in  campagna  tutta  le  gente 

• vecchia , de  tanta  della  nUoua , che  li  for- 
maffe  vn  corpo  di  18.  mila  fanti,  e Z400. 
caualli  ; e che  il  redo  della  gente  nuoua 
reftaffe  a cuftodir  le  frontiere,  e ne  gli  altri 
prefidij.  Neoburg  follccitava  particolar-  inflanzedi 
mente  con  gran  caldezza,  che  fi  metteflè  Neoburg  al 
infieme  Vefercito,  per  dubbio  di  non  eflè- 

re  fcacciato  di  Doflèldorp  dalle  Prouincie  e^ttt9' 

Vnite.  Leuaua  gente  alleategli  dalla  lua  !<?«*/*  . 

parte  ; al  che  Valutava  con  danaro  il  Duca  genttIu* 
di  Bauiera , e con  qualche  fomma  fegreta-  Pr0Prta- 
niente  la  Lega  Cattolica.  E dopo  ch’egli  Aiuto  fom- 
di  gii  s era  dichiarato  Cattolico,  haueua  ministrato- , 
in  Roma  prefa  rifolutione  parimente  i\Sl,dalPcn~ 
Pontcfice  d aiutarlo  co’l  danaro, c’haureb-  e^ce‘ 

• be  dovjuro  contribuire  per  la  fuaportionc 
in  cafo  di  guerra  all’ificfla  Lega  ; e per  tale 
effetto  io  in  particolare  m era  viuamente 
impiegato.  Nel  qual  tempo  moftrando  il  Rtdltighìl- 

, Rè  d Inghilterra  nuoua  prontezza  d’in-  terr*  c°- 
terporre  i Cuoi  offitij  per  l’accommoda-  iriwct*  *. 
mento  delle  cofe  di  Giulicrs,  perciò  egli 
haueua  deftiuato  ptr  qucfto  fine  il  Caua- J 
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Pier  Vuoton , Ambafciatore  ftraordinario 
in  Oìlanda.  E prima  di  fpedirlo , era  (lato 
propofto  da  lui  vn  partito  ; il  qualora, 
ch’inaftzi  ad  ogni  altra  cofa  fi  depofitafle 
Giuliers  in  mano  neutrale  , e venimmo  da 
lui  nominate  per  tal  depofito  tre  perfonc, 
l’vna  delle  quali  s’haueflè  ad  eleggere; 
cioè , il  Prencipe  d'Orangcs , il  Langrauio 
Mauritio  d’Hallìa,  & il  Prencipe  d’Ha-  * 
nalt;  il  primo  Cattolico»  e gli  altri  due 
heretici.  l’Arciduca  haurebbe  confentito 
nel  pritno.  Gli  altri  due»  come  troppo  di- 
pendenti dalla  fattione  heretica  di  Ger- 
rtiania  , non  poteuan  piacergli . Ma  in 
Francia  , ò che  non  s’approualfe  il  partito, 
ò la  fcielta  delle  perfonc , ò il  dar  quello 
vantaggio  nel  negorio  al  Rè  d'Inghilter- 
ra , non  fi  prefe  mai  rifolutione  di  far  al- 
cuna inftanza  fopra  quello  ripiego.  So- 
lamente la  Regina  continouaua  in  aflì- 
curac  l’Arciduca  , che  predo -haurebbe 
mandata  qualche  perfonaefprcflà  in  Ol- 
landa  ; e ch’intanto  per  l’ Ambafciatore 
ordinario  non  haueua  mancato  d’inter- 
porre le  inftanze,  che  bifognauano , per 
fare  , che  le  Prouincie  Vnite  vfeiflero  di 
Giuliers.  Quello  -,  c’haueuano  partorito 
gli  olfitij  della  Regina,&  altr idei  Re  d’ In- 
ghilterra pur  limili;  non  era  finalmente 
fiato  altro , fe  non  che  le  Prouincie  Vnire 
s’erauo  dichiarate  di  'fiuouo  di -non  efier 
; -f  ‘1  tntra- 
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entrate  in  Giuliers  pgr  appropriar  quell’ 
acquifto  asè  fteflc , ma  per  impedir,  chci 
due  Prcn'cipi  non  prorompeflèro  a piò  pe- 
ricolofe  diìcordie.  Ch’cran  diipoftc  ad 
vfeirne  , fubito  ch  i tnedefimi  Prencipi 
s’accordaflèro  infieme  * non  nella  caula 
principale  ( che  porterebbe  fcco  troppa  .f 
lunghezza  ) ma  nel  punto  dclpoflelTorio, 
che  lì  farebbe  potuto  aggiuftar  breuemen- 
te'.  Credere,  che  quella  lordichiaratione 
folle  per  ellèrc  approuata  in  Francia,  & 
in  Inghilterra  5 &•  a loro  e (Ter  per  fiufeire 
fommamente  caro,  che  co’l  mezzo,  &c au- 
torità delle  medelìme  due  Corone  tanto 
più  pretto  fi  potette  anche  ftabilir  così 
fatto  accordo.  All’Ambafciator  di  Fran-  Ambafcia- 
cia  in  Bruflèllcs  parcua  molto  giuftifica-  tor  Fran- 
ta  quella  dichiaratione  delle  Prouincic  c,a 
Vnite  , a eh  all’incontro  fi  procedette  ^ *pr^°Jr  /* 
con  troppo  ardore  dalla  parte  dell' Arci-  ro  credenza. 
duca,  c de  gli  Spagnuoli  nelle  rifolutioni 
prefe di  far  vii  sì  grande  apparato  darmi. 

Hon  maturar  fi  ( diceua  egli  ) con  l'impeto , ma 
con  la  patienza  t negotil.  Andar  lente  di  lor  na- 
tura le  rifolutioni  delle  Vrouiniie  Vnite , per  la  • 
forma  del  lor gouer no , composto ■ di  moltitudine. 

Ch’era  per  venir  pretto  peffona  a poti  a di  Fran- 
cia , per  l’accommodamento  delle  cofe  di  Giuliers ; 
e che  la  Regina  impiegherebbe  a questo  fine  ogni 
offìtio.  All’incontro  1‘  armiprouocar  l’armi ; e do- 
minar’ in  effe  la  fortuna  molto  piùy  efie  il  configlio. 

A a 4 Douer - 
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Douerfi  credere , che  l^Prouincie  Vnttefoffero  per 
inuouer  fuhito  par  mefite  li  loro , nel  veder  tnoffe 
quelle  del  Ri  di  Spagna , e dell’  Arciduca.  Onde 
accodando  fi  l'vne  ad  impedirei  difegnidelPaltre, 
che  fucccfjo  douerfi  affrettare , [e  non  che , rotta  la 
tregua  per  colpa  dell'Arciduca,  e de  gli  Spagnuolt, 
fi  f offe  per  fu  fatar  in  fiandra  vna  nuoua  guerra? 
Sopra  la  dichiaratione  accennata  delle 
Prouincie  Vnite  trattò  poi  egli  con  l’Ar- 
ciduca ; e fece  quegli  oflitij , che  gli  panie- 
ro  più  opportuni , perche  la  moda  dell’ 
arme  fi  lofpendefl'e.  Ma  l’Arciduca  non 
li  lodisfaceua  punto  di  così  fatta  dichia- 
ratione  » anzi  più  tolto  fe  ne  ingelofiua. 
Stimaua  egli  che  le  Prouiqcie  Vnite  arti- 
fitiofamente  tirafl'ero  alle  lunghezze  , per 
non  vfcirdiGiulicrs  ; e che  fra  lunghezze 
grandiifime  caminerebbe  lènza  dubbio 
l’accordo  del  polfelforio  fra  i due  Pren- 
cipi,  anche  feparato  dalla  caufa  principale. 
Di  quelli  medefimi  lòfpetti  era  pieno  il 
Marchefe  Spinola, Maeltro  di  Campo  ge- 
spinoln  Mi  nerale dellefercito Cattolico , e minUlro* 

”rj htci’lle  ^ ^ P“nc*Palc»  c’haueUc  il  Re  di  Spa- 

*2%*  gna^ne  gli  Stati  di  Fiandra-,  e perciò  egli 
ltimolaua  tempre  più  l’Arciduca,  perche 
fi.leuafiela  gente  \ e quanto  più  predo  fi 
preparaflero'  le  cofe  necefi'aric  ad  vfeire 
in  carnpagna.  Onde  l’Arciduca  llando 
fermo  tanto  più  nelle  rifolutioni  già  pre- 
te , non  .volle  predare  orecchio  a gli  olfitij 
• dell’ 


Marchefe 


Spagna  in 
Tiandr*. 

Sollecita 
i‘  Arciduca 
a proheder 
mietiti  gen- 
te. 
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dell’Ambafciatoredi  Francia.  Et  all’Agen- 
te d’ Inghilterra  ( non  fi  trouaua  in  Bruf- 
Iclles  alhor^  l’Ambafciatore  Inglefc  ordi- 
nario) che  ftrin^eua  i Tuoi  con  laftìcurar, 
ch’in  giungendo  l’Ambafciacorc  ftraordi- 
riario  del  iuo  Rè  in  Ollanda  rimarrebbo- 
no  accommodate  le  cofe  di  Giuliers, rifpo- 
lè  con  parole  determinate,  e cortami , che 
per  vn’hora  fola  egli  non  haurebbe  fofpc- 
fe  le  fue  rifolutioni,  fin  che  le  Prouincie 
Vnite  non  vfeiftèro  di  Giuliers.  Per  mano  » 
dello  Spinola , com’hò  detto  , partaua  in 
Fiandra  if  maneggio  più  principale  delle.  . 

/cofe  di  Spagna  j e perciò  egli  haueua  ha- 
puta  la  cura  di  far  , che  fi  leuafte  la  nuoua 
gente , e che  fi  prouedefle  ad  ogni  altro 
bifogno.  Di  fua  natura  egli  era  vigilan-  vigilanza 
tiflìmo,  e fi  trasformarla  tutto  per  ordi*  dtllo  spi- 
narlo ne’ maneggi,  c haueua  in  mano.  In  ******  * 

modo  che  furono  artoldati  con  fomma 
celerità  i quoui  fanti,  e caparti,  eproue- 
duto  quel  piti , che  poteua  eflcre  neceflà- 
rio  per  mettere  inficile  l’efercito.  Difè- 
gnoflì  per  Piazza  d’arme  Maftrich,  Città  Piazza 
ìituata,  con  vn  ponte  di  pietra  lòpra  la  darmeii- 
Mofà,  Verfo  i confini  del  paefe  di  Giuliers,  IeZn*t0,’f 
c diftante  dalla  medefima  Terra  di  Giu-  M*"Tt 
liers  otto  bore  fole  di  fpedito  camino.Erafi 
di  già  sui  principio  d'Agofto.  Nè  più 
s’afpetcò.  Cominciortì  a fàr  marciare  la 
nents  di  Oliera  verfo  Maftrich, con  ordine 
^ A a 5 / di 
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di  douerfi  trouar  nJtra  inficine  per  Iitcx'. 
dell'iftelTo  mefe  in  quella  Città  , c vi  lì 
mandarono  dodici  pezzi  d'artiglieria.  In- 
tanto le  Prouincie  Vnite  , dopohaucr  ve- 
• duta  quella  molTa  d’arme  dell'Arciduca,  e 
de  gli  Spagnuoli  , *haueuano  introdotti 
mila  fanti  in  Giuliers.  Onde  con  la  gen- 
te loro,  che  vi  era  entrataal principio,  (I 
faceua  conto , che  vi  fodero  4.  mila  fanti, 
e 500.  caualli.  Haueuana  fortificato  pa- 
rimente, e fornito  quel  luogo  di  vettoua- 
glic,  e di  munitioni  da  guerra  con  gran  di- 
ligenza. Che  tutti  erano  inditij  di  voler 
foftener  qucll’aifadio  gagliardamente , in  * 
cafo  che  le  forze  Cattoliche  fi  dhizzade- 
r©  a quella  parte.  Altra  molla  di  gente  fir 
no  alhora  non  haueuano  fatta , le  non  che 
(latrano  attentamente  oderuando  quali 
fodero*  per  edèr  gli  andamenti  dell’armi 
Cattoliche,  per  radunar  anch’ede,  e vol- 
tar poi  le  loro,  douefodèpiùcfi bifogno. 
Ma  quanto  all’imprefa  da  tarli  dall’elerci- 
to  Cattolico  ( vcniua  tenuto  legretifiìmo 
alhora  il  vero  difcgno , come  fi  fopra  ac- 
cennai y non  fidamente  erano  ambigue  le . 
opinioni  appiedo  quei  delgouerno  delle 
Prouincie  Vnite,  e generalmente  appredo 
gli  heretici , ma  fe  ne  ftaua  ndlla  Cortei 
medefima  di  Fiandra  ki  fomma  incertez-, 
za.  L’adediar  Giuliers  \ ch’era  il  punto 
della  querela,  figiudicaua  imprefa  molto 
\ ...V  ditti- 
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difficile , per  trouarlì  quella  Piazza  sì  ben  Varijdifcor- 
proveduca^  E non  shaueua  a dubitare , .A  > chejopr* 
i che  le  Prouincic  Vnite* non  fodero,  ò per  dtciov/ei. 
tentar  di  loccorterla  , ò per  far  qualche  di- 
uerfione  importante  dalla  parte  di  Fian- 
dra. Oltre  che  j'andar  contro  Tarmi  delle 
mededme  Prouincie  haurebbe  fatta  rom- 
\per  manifeftamente  |a  tregua  ; dal  che  lì 
iapeua  l’Arciduca  eder  del  tutto  alieno  -,  e 
perciò  pochi  dimauano , che  Telercito  ha- 
ueflè  a voltarli  Contra  Giuliers.  Altri  s’ac- 
coftauano  più  ’co’l  difcorfo  a preueder 
quello,  che  poi  lejguì;  cioè,  che  le  forze 
Cattoliche  fodero  per  eder  voltate,  ò con- 
tro Aeqtiilgrano , per  leuare  a gli  heretici  »'■ 
il  gonerno  di  quella  Città, che  n haueuano 
fpogliati  con  violenta  i Catrolici;  ò con- 
tro 1 paefimedefimi  di  Giuliers,  e di  Clc-  * 
ues,  per  óccuparnequalche  parte,  econ- 
trapelar  la  preceduta  inualìone’  delle  Pro- 
u in  eie  Vnite  in  quella  maniera.  E perche  foflt- 
fù  pigliata  Tvna  ,.e  l’altra  di  quefte  due  vi-  r°Potlert- 
urne  ntoiutioni , e la  prima  fu  contro  Ac* 
quifgrano  i’ perciò  è neeedàrio  , corniti- ro„g/ 
ciandovnpoco  più  d’alto,  riferir  breue- 
menre  là  cagione,  che  mode  l’Arciduca  a 
far  quell’imprefa.  La  Città  d'Acquifgrano  Acquifgr*- 
èCn fletta  alTìmperio,  e vien  connumera-  no  '>  *feJ‘**- 
ùfìicpiù  «miche e più  nobili  di  G«-^” 
niania.'*  Fio'Jii^edagranderhentela  Rcli - 
Pcr  Pa(l‘CTro>  finche  poi 
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in  quelli.  virimi  tempi  carie  per  la  mag- 
gior parte  il  popolo  nell’herelia  dì  Lute- 
ro, e molti  in  quella  ancor  di  Caluino. 
Era  nondimeno  reftato  lempre  il  gouerno 
in  mano  a’  Cattolici j che  fecondo  l’vfo 
delle  Città  libere  di  Germania,  confìtte 
principalmente  in  vn  Magittrato, del  qua- 
le fono  Capi  due  Bargomaeftri.  E fe  pur 
etti  talhora  haueuano  dubitato  di  qualche 
vfurpation  degli hefeti ci,  rihaueuano  ot- 
tenuto per  via  de’  mandati  Imperiali  il  ri- 
medio. Ma  vltimamente-nellanno  1610. 
inforgendo  gli  heretici  con  maggior  vio- 
lenza di  prima  contro  i Cattolici , gli  fpo- 
gliorano  del  Magittrato  intieramente  j 
perduto  poi  ogni  rifpetto  ad  altri  nuoui 
mandati,  ch’erano  vichi  a fauor  de’ Cat^ 
tolici.  Aqucfta,  e molte  altre  loro  info- 
lenze  preftauano  fauor  manifeftoin  parti- 
colare le  Prouincie  Vnite,  e l’Elettor  Pa- 
latino.. Le  Prouincie  Vnite,  per  hauer 
tamto  piq  adhcrente  que.lla  vicina  Città. 
Il  Palatino,  per  l’iftefl'a  confideratione  j e 
perche  nella  vacanza  dell’Imperio,  dopo 
la  morte  di  Rodolfo  , egli  amminittran- 
done  alhora  quella  parte  , dou’è  Acquif- 
grano  , liaueua  conhrmato  in  poflefld  il 
nuouo  Magittrato  heretico,  e delìderaua 
di  vederlo  continouarc.  Di  quelli  virimi 
mandati  a fauor  de'  Cattolici  Tlmperatore 
haueua  fatto  efecutore  l'Arciduca  Aiberp, 

in  freme 
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irìfieme  con  l’Elettor  di  Colonia. Haureb- 
bono  però  voluto  ambidue  farne  l’cfecu- 
tiorie  amicabilmcnte  , c non  per  via  della 
forza.  Erano  Hate  varie  a quello  fine  le 
pratiche,  c varie  le  diligenze , ma  tutte  in- 
darno ; perche  gli  heretici  non  aflcntiua-  Di  niun 
no  alla  ragione , e della  forza  non  moftra-  frutt0  *p- 
uan  timore  alcuno.  Anzi  diuenuti  ogni  dì  ^e~ 

più  infoienti , haueuano  introdotto  in  Ac- 
quifgrano  con  varij  colori  vn-prefidio  di 
Co o.  fanti  Alemanni,  fottonome,che  fofi- 
fero  foldati  di  Brandemburg,  mach’inef- 
fetto  era  gente  delle  Prouincie  Vnite , fe- 
condo la  commune  opinione.  Quello  era 
lo  (lato  delle  cofe  d'Acquifgrano  nel  tem- 
po , che  l’efercito  Cattolico  s’andaua  ra- 
dunando verfo  la  Piazza  d’arme.  Nella 
qual  congiuntura  vennero  a Bruflellos  tre 
Àmbafciatori  de’ tre  Elettori  Ecclefiallici 
di  Germania,  per  trattar  di  varie  occor-  toridtgli 
renze,  c’haueuan  riguardo  alla  LegaCat- 
rolica  di  quelle  parti.  E perche  da  ogn  Germini*  * 
vno  fi  giudicò , eh  elfi  folTero  venuti  prin-  in  BmJftUtSi 
cipalmente  per  le  cofe  di  Giuliers,  fu  per- 
ciò di  grandilfi ma  riputatone  , e vantag- 
gio quella  commune  credenza  alfimprc- 
le,  che  poi  fecero  farmi  Cattoliche.  Pre- 
parato che  fu  dunque  ad  vfeire  in  campa- 
gna f cfcrctto,  fi  ridalle  al  tempo  determi- 
nato a Maltrich.  Toccana  la  cura  di  go- 
uernarlo  in  abfenza  dell’Arciduca  al  Mar- 
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chele. Spinola j ond’egli  li  irono  alli  xx. 
d'Agolto  nel  medefimo  luogo,  inlìeme 
con  gli  altri  Capi  di  guerra.  A me  parue 
molto  a propoiito,  dopo  hauer  fatti  que- 
gli offici] , che  poteuano  efler  più  propor- 
tionati  al  mio  carico  ne’  preceduti  maneg- 
gi, di  trouar.mi parimente  (e  mi fù poi ap- 
prouato  da  Roma  ) nel  campo  in  tale  oc- 
cahone  ; giudicando , che  farebbe  (lato  di 
maggiore  Ipauento  agli  heretici,c  di  mag- 
giore honoreuolezza  al  Pontefice,  &alla 
carila  Cattolica , le  con  quell’armi  lì  folle 
vcdutovlcire  vn  Miniftro  della  Sede  Apo- 
flolica . Fece  la  medefima  rilolutione  di 
trouaruifi  ancora  il  Marchefe  di  Guada- 
Ielle,  ch’era  Ambafciator  del  Rèdi  Spa- 
gna nella  Corte  di  Fiandra  -,  e perciò;  par- 
limelo inficine  da  Bruflèlles  l’vno , e fai? 
tro  di  noi,  e ci  accompagnammo  poi  eoo 
lo  Spinola.  - Alloggiammo  tutti  tré  infie-r 
me  a Maftrich , e quiui  ei  fermammo  due 
giorni,  fin  che  tutta  la  gente  hebbe  palla- 
ta la  Mola  sul  ponte  della  Città.  Nelnor 
lìro  alloggiamento  fi  riduceuano  d’ordir 
nario  tutti  i Capi  dell'efercito;  firà  i quali 
i più  (limati  della  natione  Spagnuola , per 
nobiltà  di  lìngue,  e per  opinion  di  valore, 
erano  Don  Luigi  di  Vellafco,  Don  Fer- 
nanda Girone  , e Don  Inico  di  Borgia  j e 
della  Fiamminga,  il  Conte  Di  Bucoy,  &ii 
Conte  Heniico  di  Berg.  Don  Luigi  era 
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Per  le  cofe  di  Cleues , e di  Giuliers.  3 
t Generale  della  Caualleria  ^ falito  a quel 
grado  dal  Generalato  dell’Artiglieria -,  c 
prima  egli  era  (lato  Maftro  di  Campo  di 
1 Fanteria  lungo  tempo.  Don  Fernando  ha-  Don  Fe*- 
. ucuaelercitato  anch’egli  molti  anni  il  cari- 

co  di  Maftro  di  cairfpo,con  altri  comma»- T07il' 
di  maggiori  a parte-,  e trasferitoli  poi  in 
I Ifpagna  , h.aueua  hauuro  luogo  nel  Coni- 
glio lupremo  di  guerra  del  Rèj  c da  quella 
Corte  era  tornato  con  lomma  riputatio- 
• ne  dinuouo  all’elcrcito  in  Fiandra.  Don  Doninie» 

Inico  di  Dorgia  era  maftro  di  campo  alito-  dl  BorS,a- 
ra,  Scinderne  Cartellano  d’Anuerfa,  ch’è 
il  più. importante , e piùgelofo  gouerno, 

| . che  fi  dia  in  Fiandra.  Ma  a lui  fpctialmen- 

te  per  propria  lode  fi  doucua  attribuire 
vna  cognitione  (ingoiare  della  fortifica- 
tipne , e dell'ordinanza  ; che  fon  due  parti 
sì  uccellane,  e sì  principali  della  militia. 

Era  Generale  dell'artiglieria  alhora  il  Con-  Conte  Ai 
te  di  Bucoy  -,  e prima  egli  haueua  fpefi  Bucoy- 
molti  anni  nel  carico  di  Maftro  di  campo 
di  fanteria  Vallona.  Ma  per  la  fama  delta 
lua  militare  efperienza,  chiamato  poco  in- 
anzi al  gouerno  dell’armi  Imperialiin  Geri- 
mania , non  fi  trouaua  egli  in*quel  tempo 
all’elercito.  Jn  grand'opinione  anepra  nfl- 
. la  militia  veniua  tenuto  il  Conte  Henri-, Conte  Men- 
co  di  Berg,e  fpetialmente  nelmeftieredcl?  rtco Bir& 
la  Caualleria  ; nella  quale  egli  haueua  ha- 
uuti  commandi  molto  principali, e fempre’ 
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dato  faggio  di  meritarne  etiandio  de’rnag* 
giori.  Gli  altri  Colorrelli,e  Madri  di  Cam- 
po dell’altre  narioni  erano  in  molta  dima 
anch’elfi  nelTarmi.  Ma  fi  rendeua  in  par- 
ticolare molto  rìguardeuolc  fra  di  loro  il 
Conte  d’Embden,  Còlonello  di  gente  A- 
tEmbden.  lemanna;  vfeito  d'vna  Cafa,  ch'era  delle 
più  principali  d’Alemagna  in  quel  tratto 
ver fo  la  Fiandra-,  e ch’alia  nobiltà  haueua 
accompagnato  Tempre  molto  bene  an- 
che il  valore.  Diuerfi  erano,  com’hò  ac- 
cennato^ difcorfi,che  fi  faceuano  intórno 
alia  mofià,  che  fopradaua  dell’armi  Catto- 
liche; ma  non  fi  fapeua  finalhora  di  certo* 
quali  determinatamente  hauefièro  ad  ef- 
fer  Hmprefe.  Tanto  gioua  a ben  condur- 
le in  (ègreto  ; e così  importa  il  cuftodirfi 
da’  Prencipi  reiigiolàmente  quedo  loro 
, gran  penetrale.  Standoli  dunque  in  pro- 
cinto d’efequir  le  deliberationi  occultate 
fino  a quel  giorno  , c douendo  l'elècutio- 
oe  medefima  publiearle  , dimò  conve- 
niente lo  Spinola  di  communicar  prima 
il  rutto  a’ Capi  dell’efercito,  Scagli  altri  di 
più  rifpetto,  e fece  loro  quedo  ragiona- 
mento. Tante, e s)  grandi  (nobihdìma  Com- 
p agnia)  fono  fiate  l' infoiente  de  gli  lieretici , e 
CapfdeÙà  nott^a  ^01°  TJÀ  intorno , chà  bifognato  procu- 
gtnte  di  Torna  il  rimedio  finalmente  con  l’armi.  E com  in • 

guerra.  ciafldo  da  cjuejl'  vlitma  di  Giuliers,  qual’ altra  pò- 
teuaejfer  maggiore  i e più  temeraria  ? battendole 
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Prouincie  Vnitt  hauuto  ardire  d'muadere  i-paefi 
neutrali , e di  far  bora  quello  [otto  la  buona  fe- 
de , e fuurtà  della  tregua,  che  per  i adietro  non 
se  mai  fatto  nel  corfo , e nell’ ar  dot  della  guer- 
ra. Il  gran  zelo , cioè , la  gran  cura , che  mo - 
Jlrano  del  ben  publico  , l'hanno  moffe  ad  entra- 
re in  Giuliers . Pretefti  apunto  fimtli  a quelli, 
che  l'indujfero  a ribellarfi  prima  al  lor  Prenctpe , 
& a foftenere  perfidamente  poi  fempre  la  lor  ri- 
bellione. Dunque  a giuflo [degno  s e mojfo  il  Rè, 
e r Arciduca , d'vnattion  tale.  É per  farne  ri - 
fent mento  s'accrebbe  fubitodt  nuoui  foldati  l'e- 
fercito , e s'è  poi  radunato  qua  bora  in  Maftrich. 
Ma  prima  di  far' altro  nelle  cofe  di  Giuliers , 
la  vicinanza  d'acquifgrano  ci  dette  far  rifolue - 
re  di  voltura  quella  parte  la  nofira  gente , per 
(afiigar  gli  heretici  di  quella  Città , fecondo  la 
deputatone,  che  l'Arciduca  n’hà  dall'Imperato- 
re infieme  con  X Elettor  di  Colonia.  Ognuno  sa 
quanto  s facciatamente , e con  quanto  dijprezzo 
de * mandati  Imperiali , efii  habbiano  ardito  di 
vfurparfi  il  Magiftrato  della  Citta , che  prima 
era  in  mano  a Cattolici.  Onde  conuien  per  ogm 
ragione,  che  fia  ributtata  con  vna  giufta  for- 
za vna  sì  ingiufia  violenza.  E quefia  deuejfer 
la  prima  imprefa.  Quindi  paleremo  fubito  al 
disfaccimento  della  for tifiu itone  diMulen ; il  che 
dall’Arciduca  pur  anche  deue  ejfer  fatto  efequire 
in  nome  dell' Imperatore;  non  hauendomai  voluto 
Brandemburg  vbbidire  al  mandato  Imperiale , 
ottenuto  a quefio  effetto  dalla  Città  di  Colonia. 
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Al  medefimo  tempo  entreremo  ne  gli.  Stati  di  Cle- 
uesy  e di  Giuliers , per  occuparuici'o  che  potremo ; 
ad  imitatane  di  quello , che  le  Prouincie  Vnite 
hanno  fatto  nella  Terra,  el  Cajiello  di  Giuliers , e 
c'haurcbbono  fatto  in  altri  luogi  di  quelle  parti , 
. . fe  non  le  baueffe  ritenute  la  mojfa  delle  noftre ar- 
mi. Benché  nella  fimilitudme  de  fuccefii , appa- 
rirà facilmente  la  diuerfità  de  configli;  perche  il 
. loro  farebbe  di  non  vfcir  piu  di  Giuliers  ; la  doue 
noi  faremo  pronti  a reftituir  tutti  i luoghi  occu- 
pati , per  mettere  in  necefiità  le  Prouincie  Vnite 
di  fare  il  medefimo,  e di  lafciar  le  cofe  di  quei 
paefi  nel  primo  fiato  . Quefie  dunque  fono  per 
bora  le'rifolutioni  del  Rè , e dell' -Arciduca , ch’io 
ho  /limato  bene  d'ejporre  qui  breuenunte;  e que- 
fio l'ordine,  co  l quale  dour anno  efiguiffi.  Refia 
bora  che  ne  fuccedan  gli  effetti  ; e potiamo  crede- 
re , che  feguiranno  fenza  alcuna  difficoltà.  Anzi 
. che  quefio  filo  nella  prefente  ejpedimne  pub  ap- 
portarci dijpiacere  , e molefita;  cioè , l’bauerci 
adeffereprefentate  le  chiaut  d' Acqui fgr ano , pri- 
ma che.  cbtefie;  e l'hauer  noi , come  per.  tratte- 
nimento , A veder  disfare  la  fortificatone  di  Mu - 
len,  e jeguir  gli  altri  progrefii  del  noftro  efercir 
10.  Cofe  tutte , che  faranno  apunto  di  fcher- 
,zo , e di  giuoco;  effendo  noi  fiati  filiti  nclVini- 
prejè  paffute  a marciar  co’ l nimico  ordinariamen- 
te affianchi,  & a piantar  fempre,  efinir  gliaffe- 
dij  col  nimico  pur  anche  in  faccia.  Hora  non  fi 
fcuoprono  armi  preparate  in  contrario.  E quan- 
do ben  le  Prouincie  Vnite  mimano  ( come  fi 
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pub  creder  ) le  loro , noi  hauremo  guadagnato  di 
tempo  in  maniera , ch  i nojlri  più  principali  dife- 
gni  non  potranno  riceuer  dijìurbo  d' alcuna  forte . 

Onde  ejfendo  noi  per  hauere  tanto  vantaggio  fin 
* pra  i nojlri  nemici , farà  ben  forza , che  le  Pro - 
uincie  Vnite,  e brandemburg , lafcino  tornare  i 
paeji  controuerji  nel  primo  termine  ; farà  benfor?, 
zat  cheper  l’auuentre  s'aflengano  dalle  nouttàt  e 
dall’vfurpattoni;  e finalmente  farà  benforza>  che 
fta  veduta  ( com'è  giujlo  ) la  controuerfia  di  quei 
paefiper  la  via  ordinaria  nel  tribunal  dell'Impe- 
rio. Nonfempre  alle  fraudi  arride  l'euento.  An- 
zi al  perfido  fpeffe  volte  ritorna  in  cajligo  la  fila 
perfidia  medejima.  Così  noi  con  l afitcurar  i vi- 
cini Cattolici , renderemo  anche  maggiore  la  ji- 
' currezza  propria  de’  nojlri  Prencipi.  E così  ve- 
drà il  mondo  in  quejìa  nuoua  occorrenza.che  il  Rh 
e l'Arciduca  non  muouono  mai  l'armi  loro , fe  non 
per  necefiità,  ò di  mantener  congiujla  difefa  le  cofe 
proprie , òdi  liberar  da  ingiuria  opprefitone  quelle 
de  gli  altri.  Parlò  in  quella  maniera  lo  Spi- 
nola. Da’ Capi  fi  diffulc  poi  Cubito  il  luo 
ragionamento  a gli  altri  fioldari , che  ne 
fentiron  tutti  allegrezza  grandillìma.  Par- 
tì lo  Spinola  da  Maftrichalli  xxii.  d’A-  Mojfadelt 
gofto,  e fi  trouò  il  medefiroo  giorno  all’  eferclt0  d*lr 
efercito.  Conteneuanfi  in  tutta  la  gente 
ìjoo.Spagnuolficon  goo.Irlandcfi,  aggre- 
gati fiotto  tré  Mailri  di  campo  , ch’erano 
« Don  Inico  di  Borgia  , Simon  Antunez, 
e Don  Giouanm  di  Menefes  3 3.  mila 
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Alemanni,  fono  il  Conte  d’Embden  lor 
Colonclloj  700.  Borgognoni,  fotto  il  Ba- 
ron  di  Balanlone  lor  Maftro  di  campo, 
e 9.  mila  Valloni , fotto  tre  Maftti  di  cam- 
„ po , ch’erano  il  Conte  d’Oftrat,  il  Signor 
della  Motteria,  & il  Signor  di  Goletìn. 

- Quella  era  la  fanteria.  Alla  qual  mancaua 
vn  terzo  di  2000.  fanti  Italiani,  fotto  il 
Maftro  di  campo  Marcello  del  Giudice, 
cheli  trouauano  alloggiati  vicino  al  Rhe- 
no  , e c’haueuano  hauuro  ordine  di  non 
muoucrlì,  per  i’intentione , chcs’haueua 
di  mettergli  in  opera  in  quelle  parti.  A 
quello  mcdelimo  effetto  eran  ritnafe  an- 
, cora  Id  intorno  7.  Compagnie  di  caualli, 
c 18.  altre  vennero  a Mallrich.  Erano 
dunque  nel  campo  18.  mila  fanti,  e zjoo. 
caualli,  con  iz.  pezzi  d’artiglieria-,  e da’ 
fanti  Italiani, e 700. caualli  infuori,  la  gen- 
te fi  radunò  tutta  il  fudetto  giorno  in  vna 
gran  campagna  fra  Mallrich,  & Acquif- 
grano,  doue  le  ne  fece  la  Piazza  d’arme. 
Villa  fuperba  inuero , e degna  d’eflèr  go- 
duta frequentemente-,  fe  le  Forze,  che  da’ 
Chriftiani  con  tante  dilcordiefonosì  fpel- 
lo  voltate  contro  di  loro  medefimi , folTè- 
ro  conucrrite  più  torto  vnitamente  da  lo- 
Marciate-  ro  contro  i nemici  del  nome  diChrillo. 


fercito  verfo  Dalla  Piazza  d’arme  fi  molle  l’efercito  ver- 

Acquifera-  f0  Acquifgrano  in  quella  maniera.  Con 

no  i cauaj{j  màrcio  inanzi  alla  fanteria 

qual  torma. 
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Don  luigi  di  Velalco  General  della  Ca-  Don  Luigi 
ualleria.  Seguitò  poi  la  fanteria  in  quat-  dtVelafco 
tro  parti,  rvnadopol’altrajcioè,  nella  pri- 
'ma,  la  Spagnuola,  con  quattro  pezzi  d’ar-  MHtùM 
tiglieria  inanzi^nella  fecondo  l’Alemanna, 
c la  Borgognona  congiunte  infiemej  nella 
terza  6.  mila  Valloni  col  refto  dell’arti- 
glieria^ e nell’vltima  gli  altri  3.  mila  V allo- 
ni,  dopo  i quali  veniuano  600.  caualli, 
chechiudeuanlefpalle  al  campo.  Gli  al- 
tri 600,  prima,  che  li  mouelTe  l'efcrciro 
dalla  Piazza  d'arme, erano  andati  con  Bar-  Bartolomeo 
tolomeo  Sanchiez,  Luogotenente  gene-  s*nchitz- 
rale  della  Caualleria,  ad  occupare  vn  pai-  ** 

fo  a proposto , pe^impedire-  il  facpotfo,  jeua  Ca_ 
che  per  auuenturah  fotte  inuiato  da  Giu-  ualltri a. 
liers  a gliheretici  d'Acquilgrano , la  qual 
Città  è dittante  da  Giuliers  quattro  hore 
fole  di  facil  camino.  Ma  nè  da  quella,  nè 
da  altra  parte  fu  loro  inuiato  foccorfo 
d’alcuna  fotte.  Reftauano  dalla  Piazza' 
d’arme  fino  ad  Acquilgrano  due  hore  fo- 
lamente  di  ftrada;  in  modo  che  il  mede- 
fimo  di  tutta  la  gente  vi  s’alloggiò  intorno. 

A cquifgrano  è Città  di  gi  à circuito,  e quali  Situation 
tutta  giace  in  pianura  j fe  non  che  da  vna  d'Acfuif- 
parte  s’alza  alquanto , e fa  fcenail  terreno.  *r  nfi‘ 
Riman  veftita  d’vn  recinto,  che  d’antica 
Bruttura  , e fenza  alcuna  fortificationc. 

In  quel  fito  più  alto  vien  dominata  da  cer- 
te colline,  ch’a  tiro  di  mofehetto  s’acco- 
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ilano  alla  muraglia;  onde  in  vn  fubito  può 
hauer  le  aitigliene  (opra  le  cale , e ricc- 
uerne  lenza  rimedio  vn’horribil  tempe- 
fla.  Crcdeuafì  in  generale,  che  per  non 
edemi  altra  gente  , che  quei  600.  fanti, 
ch’iodilìì  di  (opra,  e per  non  edere  il  po- 
polo alTùefatto  allarmi , la  Città  hauellè 
ad  aprir  fobicamente  le  porte . Ma  fpi- 
rando  tuttauia  contumacia  gli  hereuci, 
e fomentandola  particolarmente  vno  de’ 
Borgomaeftri  , ch’era  flato  lìflromento 
principale  della  violenza  vfata  contro  i 
Cattolici  , vollero  prima  vdir  le  propo- 
ne, che  doueuano  effe  lor  fatte  da’ De- 
putati dell’Elettor  di^olonia,  e dell’Ar- 
ciduca. Entrati  la.mattina  del  dìfeguente 
nella  Città  i Deputati , elpofero  qual  folle 
la  commilitone  , c’haueuano  hauuta  da 
Celare  1 Prencipi  loro  , e fecero  inllanza, 
che  folle  laicista  porre  ad  effetto.  Prefe 
tempo  il  Magillrato  a rifpondere,  e differì 
più  tempo , che  non  conueniua  poi , a dar 
la  rilpolla.  Parue  ftrana  quella  dilatione 
allo  Spinola.  Ond’egli  mandò  nella  Cit- 
tà il  Conte  Henricodi  Berg  ad  efortareii 
Magillrato  , che  pteflo  vbbidiflè  , per- 
che in  altro  modo  le  artiglierie  fi  farebbo- 
no  aperta  incontanente  l’entrata.  E per 
far  le  minaccie  piùfpauenteuoii,  ordinò 
al  medefìmo  tempo,  che  foffero  pianta- 
ti alcuni  pezzi  in  vna  collina  di  quelle , 
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Per  le  Cofe  di  Cleues,  e di  Giuliers.  3 9 1 
che  più  dominauano  la  Città.  Finalmen-  * 
te  in  capo  a tre  giorni  gli  heretici  fi  ridufi- 
fero  a Ubbidienza , c mandarono  hiori 
i 600.  fanti  , c’haueuan  dentro  , fi  che 
fubico  fù  -rimefTo  il  gouerno  in  mano  a’ 

Cattolici.  E per  afficurar  la  parte  Catto- 
lica, la  quale  era  di  gran  lunga  inferiore 
all’heretica , fù  Ufciato  in  Acqùifgrano  vn 
ptefidio  di  1100.  Alemanni  del  Reggi- 
mento del  Conte  d’Embden.  Dubitarono 
gli  heretici,  che  la  Città  non  fofle  data  in 
lacco  all'efercito.  Ma  lo  Spinola  ql  fuo 
partir  di  Bruflelles  hebbe  ordine  ftrettifi- 
fimo  dall’Arciduca  di  non  permettere  ciò 
in  modoalcuno.  Si  che  nè  i foldati  v’en- 
trarono , nè  vi  feguì  alcun’altro  dilordi- 
. ne.  Nel  qual  tempo  dopo  tante  lunghez- 
ze , pur  s era  finalmente  prefa  rifolutio- 
neinFrancia  di  mandare  in  OllandailSi-  signor  di 
gnor  di  Refuge,  vno  de’ Configlieli  più  RefuZ*  in~  • 
principali  di  quella  Corte.  Ma  sù’I  radu-  U^**\n* £ 
narfi  l efercito  alla  Piazza  d’arme  era  di  jrranci* in 
gidarriuatoinOllandal  Ambafciator  d’In-  ollanda. 
ghilterra,  e per  mezzo  dell'Agente  Inglelé  Agente  in. 
in  Bruxelles  egli  haueua  fubito  fatta  gran-  *n 
difiìma inftanza all’Arciduca , che  voleffe  Brufelles 
far (oprafederelamolTa  dellarme,  dando * 
ferma  fperanza  , che  le  Prouincic  Vnite  notarmi. 
accetterebbono  impartito  propofto  dal 
fuo  Rè  di  depofitar  Giuliers  in  mano  neu-  . 
trale.  Al  che  l’Arciduca  non  volle  confèn- 

Bb  4 tire 
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tire  in  maniera  alcuna.  Poco  dopo  fi  di- 
chiacaron  poi  le  Prouincie  Vnite  d’accet- 
tare il  partito.  £ quanto  alla  forma  di 
porlo  in  efecutione,  moftrauano,  che  fi 
làrebbono  rimefle  ne  gli  Ambafciatori 
di  Francia,  e d’Inghilterra  , che  fi  troua- 
uano  apprefio  di  loro.  Fu  rinouata  per- 
ciò efficacemente  la  prima  inftanza  dall’ 
agente  Inglefe  ; e con  lui  fi  congiunfe  ne 
gli  offitij  medefimi  l’Ambafciatorc  di 
Francia.  Ma  l’Arciduca  prefo  animo  mag- 
giormente dalfucceflo  profpero  d’Acquif- 
grano,  rifpoiè  loro,  che  s’efFeftuafle  prima 
il  depofito  , ch’egli  poi  fubito  haurebbe 
fatto  fermar  rcfercito  ; altamente  che  per 


femplici , e nude  pratiche  egli  a ciò  non 
Efercito  haurebbe  giatnai  confentito.  Dunque  fen- 
Cauohco  za  aicuna  mterpofitione  di  tempo  lo  Spi- 

palfedìGiu  no^a  > ridotte’  c’hcbbe  le  cofe  d’Acquifi- 
Litrs.  grano  al  douuto  fegno , entrò  fubito  nel 
paefe  di  Giuliers,  e motte  il  campo  con- 
Durert.  tro  la  Terrà  di  Duren  , ch  e delle  più  prin- 
cipale di  quel  paelè.  Riceuerono  quei  del- 
. la  Terra  vn  prefidio  di  600.  Alemanni 

fènza  alcuna  contradittione  ; fi  come  fe- 


Orfoi. 

Ponte  di 
barche  a 
Kembcrz. 

0 


cero  alcuni  altri  luoghi  di  poco  momen- 
to vicini  a Duren.  Nel  qual  tempo  gli  Ita- 
liani  haueuano  occupato  Orfoi  , luogo  di 
lìto  importante  sul  Rheno  ; c s'era  co- 
minciato ancora  a gettare  vn  ponte  di 
barche  per  paffare  il  medefimo  fiume  a 

Rem- 
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Remberg.  Incarninoci  poi  a quella  volta 

10  Spinola , e vi  condulfe  in  pochi  allog- 
giamenti l’efcrcito.  E mentre  la  gente  mar*  Boue  sin - 
ciaua  , egli  andò  a far  complimento  di  là  camma  lo 
dalRhenoco’lDucadiNeoburg(chiama-  sPmoi*'’  efi 
uafi  di  già  Duca  il  Palatina;  perche  alhora 

apunto  era  morto  fuó  padre)  e con  la  Du-  S 
chefla  fua  moglie,che* li  trouauano  in  Dof- 
feldorp.  Nel  mcdpfimo  tempo  ancora,  Tortificatìo- 
lenzaalcun’oftacolo , fù  disfatta  la  forti  fi-  n*  di  MuUn  ‘ . 
catione  di  Mulen , con  allegrezza  mara-  disfatta. 
uigliolà  di  quei  di  Colonia.  A Remberg 

11  campo  Cattolico  pafsò  il  Rheno,  e li 
voltò  fubito  contro  Vefel;  Terra,  eh  e pur  Veftl. . 
fituata  più  abafio  alquanto  su  Imedefimo 

fiume.  Ne'  tempi  adietro  la  Terra  di  Ve-  Suofito.t  ■ 
fel  foleua  efler  comprcfa  fotto  il  Ducato  gommo. 
di  Cleues  ; ma  da  molti  anni  in  qua , ere- 
feiuta  la  licenza  con  l’herefia,  venne  a met- 
terli quafi  del  tutto  in  libertà , & a goucr- 
narfi  come  vna  delle  Terre  libere  di  Ger- 
mania. Onde  hà  riconofciuto  d’alhora 
in  qua  più  in  luogo  di  Protettori , che  di. 

Prencipi  i Duchi  di  Cleues.  Gli  habita- 
tori  quafi  tutti  fon  Caluinifti  , e perciò  * 
hanno  cojifpirato  principalmente  con  gli 
heretici , che  in  quelle  parti  profclFan  la 
medefima  Setta,  econleProuincie  Vnite 
in  particòlare  , chq  più  hanno  dato  Joro 
animo,  e con  la  potenza  dell'armi,  e con 
la  vicinanza  delle  frontiere.  11  fito  di  V elèi 
rf  B b 5 è im- 
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Quanto  è importantiffimo , perche  da  vna  parte 
grandi  le  fignoreggia  il  Rheno,  e dall’altra  la  Lippa, 

conferenze  fjume  vicino  , che  ùmilmente  fbocca  nel 
di  tale  Piaz-  j^jieno#  £'  Terra  di  buon  circuito,  e da 
vn  lato  affai  ben  fortificata-,  piena  d’habi- 
• tatori;  ben  fornita  di  traffico  i e sì  abbon- 
dante di  tutte  le  colè , che  non  meno  dà  a 
gli  altri  vicini  per  commodo  loro,  di  quel- 
lo che  ne  riceua  per  bifogno  fuo  proprio. 
'Vtfelani in  Rimafero  fommamentc  commoffi,  & im- 
fomm*  con - pauriti  quei  di  V efcl , quando  videro , che  • 
f afone , e jj  campo  vi  s’accoftaua.  Non  haueuano 
Jfauento.  cre£}uto che  fodero  per  eller  voltate 

l’armi  di  Fiandra  contro  di  loro  , perche  lì 
perfuadeuano,  che  la  Terra  loro  farebbe 
data  anch’effa  trattata  come  neutrale  , e 
come  vna  delle  Terre  libere  di  Germania. . 
Haueuano  perciò  rifiutato  prima  il  prefi- 
dio  offerto  loro  dalle  Prouincie  Vpite  j le 
quali  perche  haueuano  di  già  radunata 
molta  gente  in  quelle  frontiere  , dopo  ef- 
feruifi  l’efercito  Cattolico  auicinato,  s’era- 
. no  efibite  di  foccorer  Vcfel , bifognando, 
e di  pigliarne  l’aperta  difelà.  E non  è dub- 
• ‘ bio , che  fe  quei  di  Vefcl  hauellèro  lalciato 
entrar  qualfiuoglìa  prefidio  delle  Prouin- 
cie Vnite,  lo  Spinola  non  vi  fi  farebbe  ac- 
codato j perche  gli  ordini  dell’Arciduca 
eragodi  non  muouer  Tarmi  contro  quelle 
delle  Prouincie  Vnite,  e di  non  dat’alcuna 
occafione , per  la  quale  s'haueffe  a romper 
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la  tregua  con  loro.  Cinfe  fubito  il  campo  Hanno  /V 
Cattolico  da  tutte  le  parti  la  Terra;  la  qua-  ftrcit0  c**~ 
le  inoltrando  al  principio  di  voler  far  re-  to^co  tnHr~ 
fiftenza  , e (caricati  molti  colpi  d’artiglie-  n°‘ 
ria,  & ammazzati  alcuni  de’foldati  di  fuo- 
ri,pofein  necéflìtà  lo  Spinola  di  farui  aprir 
le  trincere,  e di  far,  che  da  quella  parte, 
che  fi  nomina  il  Borgo,  fi  piantalle  la  bat-  ' 1 
teria.  Cominciata  la  quale,  conofcendofi  E non  potè». 
i Velelani  impotenti  a difenderli  da  sè  me-  do'tfifor* 
defimi,  &:  efclufi  da  ogni  foccorfo,  prelèro  ven&ono  4 
Analmente  partito  in  capo  a quattro  giorni  ’ # 

di  renderli.  Alla  refa  precederono  alcune 
conditioni  ; e la  principale  fù,  che  quando 
le  Prouincie  Vnite  reftituiflero  la  Terra, 
e l Caftello  di  Giuliers,  folfe  parimente  re- 
ftituita  la  Terra  di  Vcfel  nel  fuo  fiato  di 
prima.  Nonpalsò  conl’efercito  più  inan-  spinola  fi 
zi  lo  Spinola.  Trouauafidigidlaluagente./*rw?  nt^ 
troppo  diminuita  , per  cagione  di  molti  ac<j^°di 
prelidij,  ch’in  vkrij  luoghi  s’erano  colloca-  Vi ^ ' 
li , e s andauano  collocando  di  qua  , e di  là 
dal  Rheno.  .Onde  per  quello  rilpetto  egli 
non  volle  metterne,  come  haurebbe  po- 
tuto in  Emcrich,  e Res,  buone  Terre,  am-  Emerich. 
bedue  su'l  Rheno  anch’ellè  , e vicine  a Rts-  * 

Velel.  Dunque  non  perdendo  l’occalìone 
il  Conte  Mauritio  , il  quale  fi  trouaua  con 
14.  mila  fanti,  c 3. "mila  caualli  in  quelle 
parti  vicine  , occupò  fubito  quelle  due 
Terre,  e poi  molte  altre  più  picciole  de’ 

mede- 
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medcfimi  paefi  contròuerfi  , dall’vno,  c 
dall’altro  lato  del  Rheno.  Haueua  hauu* 
te  ancor’egliftretilfime  commiilìoni  dalle 
Prouincie  Vhite,  di  non  màouere  l’armi 
loro  cancro  quelle  del  Rè  di  Spagna , e 
dell’Arciduca  , affin  che  fi  sfuggific  dal 
canto  loro  parimente  ogni  occalìone  di 
romper  la  tregua. Onde  in  quel  mouimcn- 
to  d’arme  s’olferuò  per  cofa  molto  nota- 
bile , che  la  gente  dell’vno  efercito  non 
impediua  i progrefli  dell’altra  ; molte  voi- 
ce s’incontrauano  i foldati,  c procedeuano 
fra  di  loro  amicheuolmenccj  e chi  prima 
giungeua,  prima  fenz’alcun  difturbo  oc- 
. cupaua.  Fermarono  i loro  alloggiamenti, 
lo  Spinola  il  filo  appiedo  a Vefel  ; e Mau- 
ricio  il  fuo appretto aRes,  in  diftanza  di 
due  hore  di  camino  l'vno  dall'altro -,  e con 
lo  Spinola  s’vni  il  Duca  di  Neoburg,  in- 
fieme  con  la  fua  gente , che  faceua  il  nu- 
mero di  4.  mila  tanti,  e 400.  caualli 3 fi 
come  all’incontro  fi  congiunfero  con  la 
gente  di  Mauritio  700.  cannili  di  Bran- 
dèmburg,  & vn  Regimènto  di  fanteria  del 
Palatino  Elettore.  Nè  fi  potrebbe  dire 
" quanta  commotione  cagionale  in  Fran- 
cia, in  Inghilterra,  in  Germania, & in  tutte 
le  parti  fra  gli  heretici  la  prefa  di  Vefel,  per 
dubbio , che  gli  Spag'nuoli  fotto  varij  pre- 
tesi non  follerò  per  appropriare  a fc  ftefiì 
vn’acquifto  di  tale  importanza.  Era  in 
• ' quello 
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quefto  mezzo  arriuato  a Bruxelles  il  Si- 
gnor di  Refuge.  E trasferitoli  con  l'Am-  Signor  di 
bafciator  Francefe  ordinario  fubiro a Gan-  **/*£* tn 
te,  doue  l’Arciduca,  e l'Infanta  fua  moglie 
alhora  fi  ritrouauano,  la  prima  propofta,^^** 
ch'egli  fece  fu  , che  fi  lòfpendeffèro  l’arme 
da  tutte  le  parti.  Al  che  l'Arciduca  rilpolè,  Proponi  alt 
ch’egli  andafle  in  Ollanda,  c ch’iui  prima  Arciduca 
ne  moueflè  la  pratica.  Haurcbbc  voluto 
Refuge  inanzi  al  partire  , che  l’Arciduca 
l’hauefle  aflicurato  di  cohfentirui  dal  can- 
to fuo-,  ma  non  potè  riportarne  quefto 
confcntimento.  Moftrò  l’Arciduca  non- 
dimeno d’inclinarui;  anzi  dichiarò  a Re- 
fuge, c’haurebbc  hàuuto  caro,  ch’vna  pra- 
tica limile  di  fofpenfion  d’arfne  , che  s’era 
di  già  moffa  fra  lo  Spinola , e Mauritio  po- 
tefìe  ridurli  ad  effetto.  Il  che  però  nonlè- 
guì,  par  varie  difficoltà , che  vis’interpolè- 
ro.  Nè  fi  trattò  più  della  fofpenfione;  per-  Ambafeia- 
che  partito  che  fu  Refuge  da  Gante,  ctoriftr**r- 
giunto  in  Ollanda , parue  a lui , & all’Am-  d‘nar*f  ** 
bafciator  d’Inghilterra,  chelapiiifpedita 
forma  d’aggiuftare  i due  Prcncipi  infieme,  ra vogliono 
fofle  l’andar’cffi  due  Ambafciatori  a gli  untarono- 
eferciti , e procurare , ch’in  qualche  luogo  cordo  fra  i 
opportuno  là  intorno  fifactflevna  Con-  Protei- 
ferenza  di  Deputati,  con  l’opera  de*  quali 
fi  procurafle  il  defideraro  accommoda-  'Por  qutjlo 
mento.  A quefto  effetto  fi  trasferirono  a 
gli  eferciti  Refuge , e Vuoton*  e trattato 

• cheb- 
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c'hebberoconBrandetpburg,  e Neoburg, 
■ conio  Spinola,  e con  Mauritio,  ftabiliro- 
E poi  fi  vie-  no  la  Conferenza  in  Sancen,  luogo  del 
ne  a tratta  Ducato  diCleues,  vicino  al  Rheno,  ma 
to  m San-  cjajja  rjpa  contraria , e quali  in  egual  di- 
. . llanza  dàll’vno,  e dall'altro  campo.  Quiui 

che  inter-  conuenr»ero  , in  nome  del  Rè  di  Francia 
uennero nel  Rcfuge,  erAmbafciatorFranceferefiden- 
trattato.  te  in  Ollandaj  in  nome  del  Rè  d'Inghil- 
terra, Vuoton,  e l’Ambafciatore  lnglefè 
pur’anche  relidentein  Oilanda-,  perlAr- 
ciduca,  Pietro Pecquio  Cancelier  di  Bra- 
bantc,  & il  Configlier  Vifcer;  tré  Depu- 
tati delI'Elettor  di  Colonia  ; fette  per  le 
fette  Prouincie  Vnite-j  due  del  Palatino 
Elettore  j i quali  due  rappcefèntauano  an- 
cora l’Vnione  di  tutta  la  Lega  heretica  di 
Germania  j tré  per  Brandemburg;  e tré 
per  Neoburg.  Erafi  al  principio  d’Otto- 
bre,  quando  la  Conferenza  fi  cominciò. 
A qual  11  principal  riguardo, c’hebbero gli  Amba- 

p unto  s'ha*  feiatoridi  Francia,  e d’Inghilterra,  <3ciDe- 
uejfe  la  pacati  hcretici , fu  che  quello  nuouo  ac- 
^confiderà-  cor^°  bauelfe  relatione  al  paflàto,  che  per 
tiene  per  far  mezzo  del  Rè  di  Francia  defunto , del  Rè 
quefio  nuo-  d’Inghilterra , delle  Prouincie  V nite , e de 
uoaccordo.  gli  altri  Prencipi  della  Lega  heretica  di 
Germania  era  leguito  fri  Brandemburg, 

- / e Neoburg,  come  al  principio  fu  dimo- 

ftrato.  E perciò  ellì  Ambalciatori , e De- 
putati cominciarono  a proceder  congiun- 
tamente 
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"tamcnte  nelle  pratiche , lafciati  da  parte  i Por  qual 
Deputati  dellElettor  di  Colonia,  e dell’  cagione  re- 
Arciduca.  Nondimeno  Refuec,  e Vuoton  fi*Sfer0  ef- 
dauano  conto  d ogni  cola  a quelli  altri , e ConferenzJt 
procurauanp  in  ogni  altra  maniera  di  n\o- , Deputati 
llrarfi  mediatori,  e non  parteggiani.  Le  dellElettor 
diffidenze  loro  più  principali  erano  però  ^»  Colemia*  • 
. co’i  Deputati  dell’Arciduca,  per  la  mira,  ' de^  Arc,~ 
c'haueuano , che  quella  nuoua  concordia, 
quando  li  folfe  conclufa , non  li  potelTe 
riconofcerc  dall’autorità  del  Rè  di  Spa- 
gna, e dell’Arciduca.  Entrofficon  quelle 
gelofie  nella  Conferenza.  Non  li  dubita-  Gelofie  par- 
na  da  alcuno  de  gli  Ambafciatori,  eDepu-  ticolariche  . 
tati,  che  la  troppo  gran  communione , alla 
quale  erano  llati  affretti  in  ogni  cofa  i due 
Prencipi  dall’accordo  palpato,  non  hauefle  Arciduca. 
generate  principalmente  le  diflenfioni  fra  Difetto  dell ’ 
loro.  Hebbefi  perciò  riguardo  nel  nuouo  accordo  paf- 
accordo,  che  li  trattaua,  di  fare  vnadiui*  Jato. 
lione  di  tal  natura , che  ciafcuno  godefiè  a 
parte  la  metà  de  gli  Stati  prerefi;  e che  da’ 
titoli , e qualche  altra  cofa  infuori  da.vlàrfi 
in  commune , rimaneflerointuttoilrefto 
diuifi  totalmente  l’vno dallaltro.  A que- 
llo effetto  s’andarono  proponendo  varij 
partiti.  Vna  delle  principali  difficoltà  con-  Difficoltà 
lilleua  nella  Terra  di  Giuliers,  perche  e fi-  particolare 
fendo  quella  Terra  munirà  d'vn  buon  Ca-  intorno 
Hello,  pareua,  che  ciò  folle  per  apportar fililo  di'*" 
vantaggio  a quel  Prencipe,  al  qual  folle  per 

toc- 
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toccare  quel  luogo*  Proponeuafi  perdo 
di  fmantellare  il  Camello  dalla  parte  della 
Terra  ; ouero  che  Giuliers  reftalTe  in  ma- 
no delle  Prouincie  Vnite,  e Veld  in  mano 
dell’Arciduca,  per  farfene  poila  reftitutio- 
ne  dall’vna,  e dall’altra  parte,  quando  fra  i 
due  Prencipi  fodero  decife  le  differenze. 
Diut/lone  de  E quanto  alla  diuifion  principale , veniua  • 
gli  State  co-  propofto , che  l’vno  de’  due  Prencipi  la  fa- 
cede , e l’altro  eleggedè;  ouero  che  altcr- 
natiuamente  ciafcuno  per  fei  méd  podè-  . 
delTc  l’vna  metà,  c l’altro  l’altra,  e s’andal- 
fero  mutando  in  quella  maniera  di  fei  in 
fei  meli.  Intorno  allo  fmantellare  fliuliers, 

• inclinarmi!  più  a quella  propofta  da  gli 

Ambafciatori  di  Francia,  c d’Inghilterra, 
e da’  Deputati  delle  Prouincie  V nitè , e de 
gli  altri  heretici,  che  a lafciar  quél  luogo  in 
depolito  delle  medelime  Prouincie,  affin- 
ché Ve  lèi  non  hauede  a reftare  in  mano 
dell’Arciduca,  e de  gli  Spagnuoli.  E per 
quel  che  toccarla  alla  diuifion  principale, 
Neoburghaurebbe  accettato  volentieri  il 
primo  partito , il  quale  fenza  difficoltà  do- 
ueua  anch’edèr  riputato  il  più  giufto , e 
più  (labile.  MaBi^ndemburg  all  incontro 
mollraua  d’inclinar  più  al  fecondo,  e v’ad- 
heriuano  tenacemente  in  particolare  i De- 
putati delle  Prouincie  Vnite.  Pareua  Ura- 
no, per  dire  il  vero  , vn  così  fatto  partito, 
perche  lì  poccua  preueder  facilmente  il 
. . difor- 
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difordine,e  la  confufione  c’haurebbe  por- 
tata fcco.  Dilpurofll  lungamente  fra  gli 
Ambafciarori,  e Deputati fopra di  ciò;  e 
le  maggiori  contcfè  paftàuano  particolar- 
mente fra  Refuge,  c Pecquio;  il  quale, 
perch'era  (lato  Ambafciatore  ordinario 
per  l' Arciduca  in  Francia,  e fapeua  quanto 
li  F rancefi  fauoriflero  le  Prouincic  Vnite, 
perciò  egli  s’opponeua  gagliardamente  a 
Refuge  doue  bifognaua.  Fu  tanta  al  fine 
la  pertinacia  di  Brandemburg.e  delle  Pro- 
uincie  V nite , che  tirarono  gli  Ambafcia- 
tori a preferire  il  fecondo  partito  del  pof- 
fefio  alternatiuo , al  primo  del  reftar  cia- 
scuno de’  due  Prencipi  con  la  metà  de  gli 
Stati  a parte.  Dallo  Spinola  ne  fù  raggua- 
gliato (libito  l’Arciduca , al  quale  per  que- 
lto  effetto  mandò  il  Conte  Oftauio  Vif- 
conte , che  inuiato  poco  prima  in  Ifpagna, 
era  tornato  alhora  con  vna  nuouarimeffa 
di  $00.  mila  feudi , e s’era  poi  trasferito 
•all’efèrcito  a negotiar  con  lo  Spinola.  De- 
fideraua  grandemente  l’Arciduca  di  ve- 
dere accommodati  i due  Prencipi;  che  fi 
pofaflero  Farmi;  e che  ceflafle  ogni  peri- 
colo d’hauerfi  a romper  la  tregua  ; del  che 
fi  moftraua  gran  defiderio  ancora  in  Ifpa- 
gna,  per  quello,  che  riferiua  il  Vifconte. 
Ma  dall’altra  parte  l’Arciduca  fi  moftra- 
ua molto  alieno  da  quel  fecondo  partito, 
{limando  egli  che  folle  per  far  l’accom- 
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modamento  poco  durabile-,  eche'pet 
quella  via  s’hauellero  più  torto  a differire,' 
ch’a  leuar  ledifcordic  fra  i Prencipi.  Mol- 
to contrarij  fe  ne  moftrauana  ancoro  i Mi- 
nirtri  Spagnuoli  -,  e fopra  ogni  altro  l'Am- 
balciatore  faceua  grandilfima  inftanza 
» alfA  rciduca,  perche  prima  di  concluder 

le  cole , che  li  trattauano , fe  ne  auuifarte  il 
Rè  pienamente,  e fe  ne  fapellelalua  vo- 
lontà. Quello,  chel’Arciduca  determinò, 
fu  r inuiar  di  ntiouo il  Vilconte  alleferci- 
to  , con  ordine  alloSpinola  di  procurare, 
che  le  pratiche  s’andalfero  tirando  in  lun- 
go quanto  più  li  poccflò,  per  hauer  tem- 
do  di  trattarne  prima  in  llpagna.  Il'  che 
quando  non  haucflè  potuto  luccederc  , a 
lui  rimetteua  poi  il  pigliar  sù’l  fatto  quelle 
rilolutioni,  che  il  tempo  , e la  neccllità 
configliaffèro.  E perche  quello  non  era 
quafi  altro  , che  lalciare  vna  larga  apertura 
a concludere  , perciò  ne  fremeuano  gli 
Spagnuoli  incredibilmente , e fopra  turro,* 
che  lènza  participatione  del  Re  s’hauefle 
a reftituir  Velel,  e perdere  vn  tanto  ac-  « 
quifto , che  non  era  coftato  nè  danaro , nè 
langue , nè  tempo.  Onde  l’A  mbafeiatore 
prelc  rifolutionc  di  fpedirfubito  in  lfpa- 
Lettera dell'  gna  vn  corriere  in  gran  diligenza,  e fcriffc 

forerà*'  ^ ^ Vna  ^ettera  <]lieft0  tenore.  Quanto 
nnolofcrit  mPortl  a^e  co(e  ^ Vojlra  Maefla  in  Fiandra 
m al  fuo  Rè.  lacqutjlo  di  Vefcl,  il  dolore  de  medesimi  [noi  ne- 
mici ' 
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mici  chiaramente  lo  mani  fella.  Veggono  eft  con 
fommo  difpiacer  loro  piantate  le  Reali  infegne 
della  Maehà  Voflra  in  quel  filo , ch’è  il  più  im- 
portante del  Rheno  ; e che  quella  farebbe  la  vera 
Piazza  d'arme  in  Riandrà , per  voltarle  di  là  in 
ogni  occorrenza , dotte  ò la  caufa  propria  di  Vo- 
flra Macfìà , a quella  della  Regina , Jèmpre  con- 
giunta alla  fua  , richiedejfero  in  quefle  partii 
Dunque  fi  come  l acquisto  non  pyp  ejfer  maggio- 
re ; così  deue  precedere  ogni  maggior  confidera- 
tione  al  prillar  ferie.  Teme  l'Arciduca , equalch ’ 
altro  qui  de  Miniftri  di  Voflra  Maefià , che  non 
fi refiituendo  fubito  Vefel , labbia  a romperfi  con 
le  Prouincie  Vnitela  tregua.  Et  io  per  me  cre- 
do, e credono  meco  molti  altri , ch'effe  più  to- 
fio  la  continoueranno  tanto  più  volentieri , per 
la  fperanza  di  leuare  di  mano  a Voflra  Mae- 
fià Vefel  per  via  del  negotio;  poiché  ben  fi  vede , 
che  1 quella  dell’ armi  farebbe  vana , e ch’alhsra 
poi  fi  romperebbe  la  tregua  con  vantaggio  molto 
maggiore  per  la  fua  parte , che  per  la  loro.  Ma 
reftituifcafi  fubito  Vefel , e f ac ciafi  quello , che 
dalle  Prouincie  Vnite , e da  gli  altri  maggiori  ne- 
mici , & emuli  di  Vofira  Maefià  vieti  tanto  de- 
fiderato  ; qual  ficurezza  dopo  s’haurà  , che  le 
medefime  Prouincie  non  tentino  quefia  inuafione ? 
Non  è frefeo  l'efempio  di  quella  di  Giuliers  ? e 
quanto  più  importerebbe  lor  quefia , che  quella ? 
perche  Giuliers  finalmente  non  c luogo  fintato  alle 
loro  frontiere  ; doue  all’incontro  la  Terra  di  Ve- 
fcl  giace  alle  più  principali  lor  porte . E vuol 
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vedere  Vofira  Maefla  la  buopa , e retta  loro  in- 
tendone , e de'  loro  amici ? Hanno  abbracciato 
( coni  ella  intenderà  a parie  con  vn  altra  mia 
lettera  ) per  vltimo  aggmUamento  fra  ’Bratt * 
demburg,  e Neoburg  vn  partito  da  far  na fiere, 
non  accordo , ma  confuftone  fra  l’yno , e l'altro ; 
non  tranquillità  in  quei  paefì , ma  turbulenze 
maggiori  a fai  delle  prime,  Ne  ciò  con  altro  pen- 
derò , che  per  hauer  poi  le  Prouincie  Vmtenuoua 
commodità  di  far  quello  in  profitto  lor  proprio 
fra  le  turbulenze future , c'hanno  arduo  s)  sfac- 
ciatamente nelle  paffute.  E con  tutto  quejlo  io 
rum  dico , che  non  fi  rtftttuifca  Vefel , quando  ciò 
conueitga  per  altri  più  importanti  njpetti  ; ma 
che  ciò  fi  faccia , coni' anche  il  concluder  l'accordo 
in  Santen , part  icipatido  ben  prima  il  tutto  a Vo- 
flra  Maeftà,e  da  lei  riceuendone  prima  il  Regio  fuo 
beneplacito.  Ognitempo  ferue  alle  perdite;  ma 
non  ferue  già  per  gliacquifii.  Anzi  non  vfata  ben 
l'occafione  ad  vn  punto, fugepoi,  e jpejfo  ancora  di 
propitia  ditiien  contraria.  Debbonfi  alle  glorio  fi 
armi  di  Voftra  Maefla  principalmente  quei  felici 
facccfii , che  fon  feguiti.  E già  che  nel  fauorirgli 
s e veduto  gareggiar  quafi  infume  le  giuflitia  da 
vna  parte , e la  fortuna  dall'altra , vorrà  finza 
dubbio  Voftra  Mafia,  eh’  in firutrfi  bene  di  quejlo 
fauore , s ammiri  al  ( olito  etiandio  la  prudenza 
dalcantofuo.  Ciò  contenne  la  lettera.  Ma 
prima , che  torna  Ile  il  Viiconte  all  eferci- 
to  , ellèndolì  conciatiti  Tempre  più  chia- 
ramente i difetdini , che  farebbon  nati  da 
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quel  partito  del  poffèffo  alternatine),  n era  Kuotto  par - 
flato  propofter,  e finalmente  concitilo  vn  etto  ddccor - 
altro;  il  qual  fu,  che  fatta  vna  diuilìone  do,  propeslo, 
de  gli  Stati  controuetlì  la  più  eguale , che  e C0T’C  Uj°' 
fi  poteflc , e gettata  la  forte , qual  de'  due 
Prencipi  elegefle prima,  cfi’vlcifiè prirtìa. 

E perche  reltauano  di  già  accordati  gli  al- 
tri punti  meno  confiderabili , Evenne  poi 
Cubito  aU’aggiuftamento  dell’intiera  capi- 
ttilatione , la  quale  in  foftanza  fù  quefla. 

Chela  gente  di  guerra  introdotta  in  qua-  Capitula- 
lunque  fi  folTe  luogo  de’fudetti  paefi  , ne  ùone  del 
Coffe  incoùtanente  leuata  fuori.  Che  i nuo’!° ac“ 
due  Prencipi  s’obligaffèro  di  non  mette-  cor  * 
re  alcuna  Piazza  di  quei  paefi  in  mano  di 
qual  fi  folle  terza  perfona.  Le  fortifica-* 
tioni  fatte  da  ambe  le  parti  dopo  il  mefe 
di  Maggio  prollìmo  palfato , li  demolii- 
fero.  Tutti  quelli , che  fodero  partiti,  ò 
fodero  flati  fcacciati  da  quei  paefi , hauefi- 
fero  ad cflèr redimiti  ne’lorobeni,  odi-* 
tij,  e benefitij.  Tutte  le  innouationi  fatte 
nelle  colè  di  Chielà,  e diStato  haueflèro 
ad  effèr  riordinate.  Che  i due  Prencipi 
doueffèro  rifedere  ciafcuno  feparatamen- 
te  nella  parte  , eh' a lui  toccaffè  per  forte, 
rimanendo  i fuderti  paefi  prouifionalmen- 
te  diuifi  in  quefla  maniera;  cioè,  da  vna 
parte  il  Ducato  di  Cleues , le  Contee  del- 
la Marca,  e di  Rauenlberg,  la  Signoria 
di  Raueffen  , qon  alcune  altre  Signorie, 
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c Feudi  fiumi  in  Brabante , e nella  Fian* 
dea  ; e dall’altra  parte  i Ducati  di  Giu- 
liers,e  di  Berg,  con  le  lor  dipendenze. 
Ciafcuno  de' due  Prencipi  hauedè  la  par- 
te di  quegli  Stati , che  gli  toccadè  per  via 
della  forte  , che  doueflè  gettarfi  ; e cia- 
fcuno d’effi  In  nome  commune  gouer- 
nafle  la  portione  , che  gli  folle  toccata. 
Fodero  diftribuiti  da  edi  due  Prencipi  gli 
oditij  , & i benefitij  dentro  i medefimi 
paefi , dilponendone  alternatiuamentc  vn 
mele  per  ciafcuno  , fecondo,  che  vaccafi* 
fero;  c l’entrate  pubhche  fodero  egual- 
mente diuife  fra  loro.  Le  quali  colè  tutte 
promettellero  ambidue  in  paròla  di  Pienr 
cipi  d’ederuare  inuiolabilmente.  Quelli 
articoli  furono  fottoferitti  da  gli  Amba- 
fciatori  di  Francia  , e d’Inghilterra  , da’ 
Deputali  dell’Elettor  Palatino  , e;  da  quel- 
li delle  Prouincie  Vnite , che  tutti  obliga- 
rono  i lor  Rè , & i Prencipi , & Superiori 
loro  a fare  adempir  l’accordo.  E vi  fù 
polla  fidamente  la  fottofcrittiofìe  de  gli 
Ambafciatori , e Deputati  Indetti  , per- 
che, come  pur  hò  inoltrato  di  fopra,  fi 
pretendeua  da  loro,  che  il  preferite  accor- 
do hauedè  relatione  al  padato,  che  fra  i 
due  Prencipi  era  feguito  con  l'autorità,  e 
con  l’interuento  delle  medefime  due  Co-* 
rone  , e de’ Potentati  heretici  prenomi- 
nati. Sottofcridero  poi,  c ratificarono 
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Brandemburg,  e Neoburglu  capitolano-  Branden- 
ti? ; e s’obligaron  nel  modo,  che  bilogna-  * N«- 
yaper  olferuarla.  Conclufo  l'accordo  in  1 ac~ 
quella  maniera  , il  primo  articolo  , che  fi  jottojcr-uo_ 
doueua  mettere  in  efecutione  era  il  far  „0m  J 
vfciregliefcrcitidaqucipaefi.  Pareuane-  confider*- 
cellario , che  il  leuargh  di  li  fi  facellc  con  tionefopr* 
tal  cautela , che  non  haucflero  a fuccedere  U primo  ar- 
zille molle  d armi  neil  auuenire,  per  oc-  ttcotx>  d*  far 
cafioni  d’altre  nouità  limili  alle  pallate.  % 'jCjr \ “&en~ 
Onde  fù  introdotta  pratica  fra  il  Marcitele  * & 
Spinola,  Se  il  Conte  Mauritio  perfar,  che 
l’vno  , e l'altro  di  loro  s’obligalTe  con 
efprella  fcrittura  di  non  introdur  gente  di 
guerra  nell'auuenire,  e di  non  tentar  in- 
ualione  alcuna  più  in  quei  paefi  j la  quale 
fcrittura  douefle  poi  ratificare  il  Rè  di 
Spagna  , c l'Arciduca  da  vna  parte  , e le 
Prouincie  Vnite  dall'altra.  Ma  nacquero 
varie  difficoltà  fubito  nella  forma  delle  pa- 
role. Lo  Spinola  volcua , che  la  dichiara-  Deferenze 
tione folle  libera,  Se  allblutaj  e che  quello  nattfrklo 
folle  vnafiuluto  obligo  a parte.  All’incon-  sPin°l*  - e 
uo  Ma,\tritio  voleua , che  la  dichiarinone 
fi  riferifle  all’accordo  di  Santen  ; il  che  non  ej-ecKtj0„e 
pareuaconueniente  allo  Spinola,  perche  \ fudetta. 
Deputati  Arciducali  non  erano  flati  ad* 
meffi  allafottofcrittion  delbaccordo.  Di- 
fputolfi  alcuni  giorni  fopra  la  forma  di  que-  °j?iìÌ  de  gli 
Ila  dichiaratione  j c s'affaticarono  grande- 
méte  gli  Ambafciatori  per  farla  difendere  ^arle.  " 
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a fodisfatuone  dell  vna , e dell’altra  parte. 
Ma  tempre  più  crelccuan  le  difficoltà, 
quanto  più  li  cercaua  di  fuperaile.  Erafi 
nel  mete  di  Decembre  -,  e gli  Ambafciato- 
ri  infaftiditt  hormai  di  quelle  nuoue  lun- 
ghezze , che  s’interponcuano  neH’ctecu- 
tion  dell’accordo,  il  moflrauano  riloluti 
al  partire,  quando  giunte  al  campo  Catto- 
lico di  ritorno  da  Madrid  il  corriere  dell’ 
Ambafciatore  Spagnuolo  in  Bruflelles, 
che  portaua  commillìone  ftretuflìma  di 
non  lafciar  concludere  l'accordo  di  San- 
ten , lenza  participatione  del  Re , e ch'in- 
tanto  non  fi  reftituiflè  Vefel , nè  lì  murate 
l'ero  le  cete  dallo  Uato , in  che  fi  trouaua- 
no.  Con  l’arriuo  di  quello  coriiere  il  tutto 
rellòin  fofpcfo.  Gli  Ambafciatori  pieni 
di  grandilììma  indignatione,  lènza  voler 
trattcnei  fi  più  oltre,  partirono  fubito  ver- 
te» Ollanda , e gii  altri  Deputati  fi  ritira- 
rono alle  cale  loro.  Mauntiodiftribuì in 
varie  parti  il  fuo  efercito , e lo  Spinola  fece 
il  medefimo  della  fua  gente  ; lateiati  in 
Vefel  3.  mila  fanti,  parte  Spagnuoli,  e par- 
te Valloni,  e 300.  caualli , con  vn  forte  al 
fianco , dalla  parte  (uperiore  del  Rheno. 
Tornò  poi  a Bruflelles  io  Spinola  ; doue 
fi  rifoluè  parimente  a -venire  il  Duca  di 
Neoburg,  per  ringratiarT Arciduca  per- 
fonalmente  delle  dimoftrationi  fatte  in 
fauore  della  fua  caufa , e per  trattar  con  lui 
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delle  cole  Tue  più  d’appreflo.  Poco  inanzi 
alla  conclusone  del  (rateato  di  Samen,  era 
giunto  al  campo  Cattolico  il  Conte  di  Conte  di 
Zolleren  ; mandato  dall’Imperatore  all’  z°deren 
Arciduca , per  procurare , che  non  li  con-  Amb*Jci*- 
cludefle  laccordo’in  pregiudiuo  deli  au-  binario  deW 
torità,e  delle  ragioni  lmpeuali.Haurebbe  imperatore 
voluto  Macthias , com'anchc  hapeua  pre-  allArci- 
tefo  Rodolfo  , ch’i  padì  controuerli  di 
Cleues , e di  Giuliers  rimìneflcro  appreso 
di  lui  in  fequeftro , fino  alla  decilione  del- 
la caufa  principale.  E delìderauaparimen*  Ordini  por- 
te, che  non  fi  venilfeaconuentipne  d’ai-  tattf^  lutf 
Cuna  forte  fià  Prand^mburg,e  Neoburg  in 
pregiuditio  dd  DucadiSalfonia.  Furono^/,  fiatj  $ 
molto  efficaci  le  inftanze,  che  fopra  quelli  cleues. 
due  punti  fece  il  Conte  di  Zolleren.  Ma 
non  perciò  hi  lafciato  di  condurre  inanzi, 
e di  intinger  l’accordo  inSanten.  Venne  Dal  Campo 
egli  poi  a Bruxelles  al  tempo  Hello  p che  / transferi- 
Neobnrg prelè rilolutione di  ttasferiruili} 
e tanto  più  viuamente  rinouò  di  prelenza  * 
apprello  T Arciduca  linftanze , quanto  più 
gliene  daua  opportuna  occalione  leder 
rimale  le  cole  fri  Brandemburg,  e Neo- 
burg  in  folpefo.  Arriudi  che  furono  & jcritietnlu* 
Brullelles  Neoburg,  e lo  Spinola,  volendo  giujiifica- 
l'Arciduca  giuftificar  pienamente  in  Ifpa-  enne  al  Rè 
gna  tutto  quello,  che  sera  fatto  dalla  iùa  Cattolico  . 
patte,  diede  conto  dirtelo  al  Re  di  quanto  *4***™*# 
s era  trattato,  e conclqfo  in  Santcn,  e delle  Sa„ttn> 
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difficoltà  poi  nate  fra  lo  Spinola,  e Mau- 
litio  fopra  il  ritiramento  delibarmi.  Il  re- 
fto,  ch’egli  foggiunfc;  fu  quali  più  torto 
per  rifentiili  contro  le  colè,  c’haueua  fcrit- 
te  l’Ambafciatore,  che  per  giuftificarlì  di 
quelle , che  s’erano  operate  dal  canto  fuo. 
Dunque  Voflra  Maeflà  ( diceua  egli  ) può  facile 
mente  comprendere , che  non  fi  farebbe  potuto  im- 
pedir l'accordo  , perche  l’efito  ne  dipendeua  da 
quelli , che  l’ban  fottofcritto.  La  rifolutione  d'oc- 
cupare , e di  reflttuire  feguì  al  principio , coni  ella 
sa , con  piena  [ita  notitia , e confenfo . Nè  può  ne- 
gar fi  lapromeffa  particolar , che  se  fatta  di  refti- 
tuir  Vefel , quando  fi  rejjituifca  Gmhers.  Echi 
può  dubitare , che  il  contrauenirui  non  fia  per 
produrre  grandi fiime  gelofie  in  Francia, in  Inghil- 
terra , nelle  Froutncie  '/otite,  e fra  tutti  gli  altri 
della  Lega  bere  fica  di  Germania  le  che  tutti  que - 
fii  intereffati  non  babbuino  a procurarne  l'efecu- 
tioneper  ogni  via?  Non  fempre  i foretti  foglion 
terminare  in  fojpetti  ; ma  completando  in  que- 
fla  maniera  a ferpere  il  fuoco  de  mah  publici , va 
finalmente  poi  a prorompere  in  altifltme  fiam- 
me di  turbulenze.  O'  vuole  infornala  Voflra 
Maeflà,  che  duri  la  trégua  ; e conuiene  refiituir 
Vefel . 0'  vuol  che  fi  rompa  ; e ciò  feguirà  facil- 
mente col  reflarne  m p offe Jfo.  Ma  io  non  reputo 
già  di  si  poca  forza  apprcjfo  di  lei  quelle  ragioni , 
che  l'tnduffero  a depor  l'armi,  c bora  ella  voglia 
fuori  di  necefiità  ripigliarle  di  nuouo.  Dalla  parte 
tioflra  io  non  veggo  d' albera  in  qua  le  cofe  mutate 
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in  meglio ; n'e  tanto  importa  Tacquifto  di  Vefeltche 
per  fuo  rtjpetto  sb abbia  da  tnuolgcr  la  Fiandra 
tn  nuotiate  più  atroce  guerra  di  prima. Deuefipar- 
ttcolarmente  quefta  reptutione  al  Tribunal  della 
fedepublica.  E gran  vantaggio  fi  pub  filmameli * 
attioni  ,cbe  fi  farebbono  col  filo  fine  della  giufli- 
tta , l’bauere  congiunto  in  effe  quello  etiandio  dell' 
viiltta , j C onfideri  Vofira  Maefià  t buoni  fuccefii , 
c riabbiamo  battuti.  Le  cofe  à' Acqui [grano , e di 
Mulen,  quanto  refian  bene  aggiufiate  ? Quelle  del 
Duca, di  Neeburg , quanto,  bene  rifiabilite  ? E la  • 
caufa  Cattolica , fempre  confa  egualmente  Au-, 
ftfiaca  y rimane  pur  anche  àpi  tutto  il  tefto  con 
ritolto  vantaggio  qua  intorno  [opra  la  fattion  de 
gli  ber  etici.  Ei fogna  dunque  v far  bene  queftcfuc-  .. 
ceffi  ; e ciò  confifte  in  non  volerne  imm  ut  ut  ambite 
confegutr de  maggiori.  Mutafi  la  fortuna;  figge 
alboraì  che  meno  fi  penfa ; e gode  m far  più  grandi 
i ludibri) , fopra  le  più  alte  qualità  de  mortali. 

Sctiflc  l’Arciduca  al  Re  concitatamente  in  Efforta  il 
■ quefta  maniera  ; e l'efortò  poi  con  grand’  R*  a c°nde- 
effìcacia  a voler  condefcendere  alle  cofe  fcen^er(,l- 
maneggiatele  conclufe.Paflàrono  due  me- 
li prima  che  venillè  rijpofta  di  Spagna. 

Volle  il  Rèi  maturar  bene  la  rifolutione, 
che  doueua  pigliare  in  negotio  cosi  impor- 
tante ; eia  rifpofta fu  poi , che  fi  ponefiè  in 
decurione  l’accordo  di  San  reo , col  refti- 
tuirfiVefel  infieme  con  tutti  gli  altri  Iqoghi 
occupati,  quando  all’incontro  le  Proum- 
cie  VnitefaceirerolifielTo.  e cònficurezza 
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tate , che  più  non  s’haueflè  a temere  di  ve- 
derle far  quaich’altra  ìnuafion  di  nuouo 
ne  paefi  di  Cleues , e di  Giuhérs.  Venuta 
che  fù  di  Spagna  qu?fta  rifpofta , parti  di 
Bruflelles  il  Duca  di  Ncoburg  per  andar- 
tene in  Germania,  a pigliare  il  pofleflo  del 
Tuo  Stato  patrimoniale.  E quanto  àH’ete- 
cutiòne  delle  cole  conclutein  Santen , ri-^ 
mite  liberamente  tutti  i Tuoi  intereffi  ia 
mano  dell’Arciduca.  S’era  trattenuto  egli 
intorno  a due  meli  in  Bruxelles  ■>  nel  qual 
•tempo  trattò  a lungo  delle  cote  lue  meco 
più  volte , e fi  inoltrò  grandemente  obli- 
gato  al  Pontefice,  che  le  haueflc  con  tanto 
Trencipt  Si  affetto  aiutate.  E nel  refto  feoperfi  in  lui 
gran  pietà,  e tali  tenfi  di  prudenza , e pietà , che  fi  do- 
prudenza.  jjcuj  riputar  veramente  grand’acquifto 
per  la  caufa  vniuerfàl  della  Chielà , l’eflcrfi 
guadagnato  vn  tal  Prencipe  alla  caufa 
* Cattolica  partieoiar  di  Germania.  Fràlui, 
Se  il  Conte  Zolleren  in  quel  tempo  s era- 
no introdotti  varij  maneggi.  Haurebbe 
voluto  Zolleren  , che  nella  caufa  de  gli 
Stati  controuerfi,  Neoburg  fi  folle  rimef- 
' fo  liberamente  al  giuditio  dell’Imperato- 
*re*,  c c’hauefle  riceuuto  in  compagnia  del 
poflclfo  di  queipaefirElettordiSaffonia, 
per  ifcacciarne  tanto  più  facilmente  Bran- 
demburg , il  quale  fi  dichiaraua  contuma- 
ce apertamente-Contro  l’Imperatorc.Neo- 
burg  fimoffrauadifpofto  al  fotcometterfì 
* • al 
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al  giuditio  Imperiale  j ma  fotto  varie  con- 
ditioni , che  l’aflìcuraflèro  di  non  hauer 
con  l’incertezza  di  fperanze  future  a peg- 
giorar lo  flato  delle  fue  cofe  prefenti.  L’ A r- 
ciduca  haueua  hauuta  piena  autorità  dall’ 
Imperatore  , d’aggiuftar  quefte  pratiche  '• 
moflè  da  Zolleren.  Ma  flimò  più  a propo- 
sto di  veder  prima  l’efito,  che  foflè  per 
haucre  l’accordo  di  Santen.  Per  quello  ri- 
fpetto , ancorché  partirle  Neoburg , reftò 
Zolleren  in  Bruflèlles , e cominciò  Subito 
l’Arciduca,  dopolarifolutione  venuta  di 
Spagna,  a rimettere  in  piedi  la  pratica  del-  Huoue  pra - 
la  promefla  da  farli , non  più  fra  lo  Spino- 
la , e Mauritio , ma  fra  lui , e le  Prouincic  guil7efft<- 
Vnite,  di  non  introdur  gente  di  guerra  tuatione 
nell’auuenire , Sotto  qual  fi  foflè  pretelle,  dell'accordo 
ne  gli  Stati  controuerfi  di  Cleues  , e di  di  Santen. 
Giuliers.  Nel  procurarfi  i’aggiuftamento 
di  quella  Scrittura  fi  confumarono  molti 
meli , e con  grandiflìmo  tedio  , perche 
riufeiua  lentiflìma  la  negotiatione,che  per* 
lettere  bifognaua  andar  conducendo,  ho- 
ra  per  via  di  Francia,  hora  per  via  d’In- 
ghilterra, & hora  per  via  d’Ollanda.  Varie 
furono  le  difficoltà, e niuna  Se  ne  potè  mai 
Superare.  Quel  che  piaceuaall’vna  parte, 
daua  gelofia  all’altra.'  Le  Prouincie  Vnite, 
lèguitarido  il  Senio  di  prima  del  Come 
Mauritio,  haurebbon  voluto,  che  quella 
promefla  fi  riferiflè  all’accordo  di  Santen. 

ESAr-* 
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E 1 Arciduca,  con  la  medefima  interpre- 
tation  dello  Spinola,  negaua  ciò  conue- 
nirfi.  Trattoli!  d’indirizzare  quella  pro- 
mellà  a due  Rè  di  Francia,  e d’Inghilterra, 
lenza  parlar  dell’accordo  di  Santcn.Mail 
Conte  di  Zolleren  s’oppofe , pretenden- 
do, ch’in  primo  luogo  lì  douedè  indiriz- 
zare airimpcratore.  Cosi  fra  quelli  con- 
traili, Scaltre  fottigliczzc  pertinacillìme 
di  parole,  fuanì finalmente  ogni  pratica, 
& il  conte  di  Zolleren  , dopo  etferfi  trat- 
tenuto Tei  meli  in  Bruxelles,  parti  ancor’ 
egli  verfo  Germania.  Rellano  intanto  ne 
gli  Stati  di  Cleues,e  di  Giuliers  l’armi  Spa- 
gnuole  da  vna  parte  , e quelle  delle  Pro- 
uincie  Vnite  dall'altra;  e fi  può  credere, 
che  vi  relleranno  turtauia  per  vn  pezzo. 
Ncllelleriore de’ titoli,  Brandemburg,  e 
Ncoburg  godono  il  gouerno , e polfiedo- 
no.  Ma  chi  ne  gli  Stati  ha  Parrai,  n’hàil 
vero  polle  Ilo.  E potranno  hauere  impa- 
rato con  quello  nuouo  efiempio  i Prenci- 
pi  più  deboli,  a non  chiamare  in  aiuto  con 
Facilità  i più  potenti. 
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DELLA  FVGA  DI  FRANCIA 

D’H  E N RIC  O DI  * 

^ BORBONE 

PRENCIPE  DI  C ONDE', 

Tritno  Trencipe  dà  Sangue  Reale  di  Francia , 
e di  quello , che  ne  feguì  fino  al 
fuo  ritorno  a Tarigi. 

[Odeua  la  Francia  vnalta  pace,  Stato  felice, 

'■  tranquillità  ne  gli  virimi  an-  nel  <ìMale  fi 
Ini  d’Henrico  Quarto,  Rè  de’  l* 

maggiori,  e piu  memorabili , Unn0l6o9% 
che  mai  hauefle  hauuti  quel  Regno;  quan- 
do aU’improuifo  su  1 fine  dell’anno  1609. 
nacque  vn’accidente  grauiflìmo , che  tur- 
bò tutte  le  cofe  in  vn  fubito , e che  ter- 
minò ali’vltimo  nell’atroce  morte  del  Re 
medefimo.  Haueua  Henrico  acquiftata  Quanto 
grandiflima  gloria  fra  l’armi , in  sì  lungo  Srani*e  fifa 
tempo  , ch’egli  , prima  heretico  , e poi 
Cattolico,  era  fiato  coftretto  d’adoperar-  fHtnrico 
le  cóntro  i nemici  domeftici,  eforèftie-ir. 
ri , che  gli  faceuano  impedimento  a quel- 
la Corona.  Alla  quale  peruenuto , e po- 
fate  Tarmi  poi  dentro,  e fuori  di  Francia, 
haueua  egli  confeguita  dopo  non  minor 
gloria  in  hauer  fatto  fiorir  molti  anni  quel 

Regno 
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Regno  con  fomma  quiete  y c profjperi-ì 
ti.  Onde  le  Tue  lodi  rifonauano  maraui- 
gliofaraente  per  ogni  parte  dell’vniuerfo; 
e corrcua  vnageneràl  collante  opinione* 
che  da  gran  tempo  non  lì  folle  veduto 
uè  ditnag-  Rè  di  più  chiara  fama  , e nel  quale  per 
gtort,  che  gouernare  in  pace  , & in  guerra  concor- 

battuti  la  rc“ero  maggiori , e piu  lublinu  ornamen- 
F rancia.  S°l°  parcua , ehm  qualche  modo  ve- 

nidè  olcurato  il  fuo  nome  daU  edetlì  egli 
moftrato , e dal  inoltrarli  tuttauia  troppo 
dedito  a gli  amorolì  piaceri  ; emulodn 
ciò  ancora,  per  cosi  dire,  d'Alledàndro, 

„ c di  Celare  , com’era  dato  emulo  dell’ 
vno  , e dell’altro  nel  fuo  inuitto  valor  mi- 
litare. Haueua  egli  per  moglie  Maria  de* 
Medici , Prencipedà  di  rara  virtù  , e di 
lìngolar  bellezza , c fecondità  -,  e con  tut- 
to ciò  non  era  ballato  vn  lì  llretto  nodo  a 
frenar  quella  in  lui  fi  dominante  pallo- 
ne. Anzi  per  lo  più  fatto  fatio  di  quel  di- 
letto, che  godeua  fenza  contrailo  , non 
lafciaua  di  trattar  nuoui  amori , è di  tra- 
palare da  quello  a quello,  fecondo  le  oc- 
calìoni  di  nuoui  oggetti  , che  l inuaghi- 
uano-.  Poco  prima  ch’egli  monde  era 
fpuntata  in  Parigi  vna  pellegrina  bellez- 
za, c’haueua  tirati  a sè  gli  occhi  di  tutta  la 
Corte  , e quelli  del  Rè  p ii  cupidamente 
di  tutti  gli  altri.  -Fioiiua  quella  bellezza 
in  Margherita  di  Memorami  figliuola  del 

Gian 


Digitized  by  Google 


Del  Premine  di  Condè.  417  , 

Gran  Conteftabile  di  Francia*,  c dà’ pri- 
mi compiacimenti , che  fe  ne  fuegliaron 
nel  Rè  , s'accdè  egli  dopo  si  fieramente 
di  lei , che  non  potendo  tenere  occulta 
la  fiamma  , rhe  gli  ardeua  nel  petto  , la 
venne  a palefare  in  molti  modi  don  mol- 
te dimofirationi  citeriori,  finche  fu  fat-  * 
tapublica  , e manifefta  ad  ogn’vno.  Era  Principe  di 
nipote  del  Rè  per  via  d’vn  Tuo  primo  Cu-  Con& 
gino  il  Prcncipe  di  Condèi  d quale  nato, 
e nudrito  heretico  nella  fila  fanciullezza 
haueua  poi  abbracciata  la  fede  Cartoli-  gUe. 
ca.  E perche  niun’aitro  del.fangue  Rea- 
le toccaua  in  grado  più  profiimo  il  Rè, 
perciò  tutti  i Parlamenti  di  Francia  haue- 
uano  riconofciuto  Condè  per  legitimo 
fucceflore  alla  Corona,  prima  che  il  Rè 
pigliafiè  la  feconda  moglie , & haueife  fi- 
gliuoli. Adìcurata  poi,  c’hebbe  il  Rè  la 
iùccedìone  fua  propria , era  reftato  a ✓ 

Condè  il  luogo  di  primo  Prencipe  del 
fangue , luogo  di  fublime  prerogativa  in 
Francia  * e che  feco  polita  conleguenzc 
grandiflimci  Di  già  fi  tratraua  di  dargli  Pigli*  per 
moglie,  e parue  a propofito  la  Copranomi- 
nata  figliuola  del  Conteftabile.  Era  al  Memer/tasì 
hora  Condè  giouane  di  xxit.  anni',  e 
non  ignoraua  egli  punto  la  nuoua  ama-  * 
rola  padrone  del  Rè.  Ma  parendogli,  che 
per  frenarla  fodè  peredèr  badante  rime- 
dio il  diuenir  Margherita  fua  moglie, 

D d pafiò 
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pafiò  inanzi  nel  matrimonio  , e fi  cele- 
brarono folennemente  le  nozze.  Trouofiì 
però  egli  predo  ingannato.  Quanto  più 
crebbero  dalla  parte  di  Margherita  gli  - 
oftacoli  .tanto  più  s'aumentò  l’ardore  dal- 
la parte  del  Rè.  Copri  egli  per  alcun  bre- 
ue  tempo  il  fuo  fuoco  j ma  fatto  più  in- 
tentò daU’eflère  fiato  più  chiufo,  proruppe 
finalmente  iti  altifiìmo  incendio.  E len- 
tendofi  egli  hormai  impotente  a refiftere 
a le  medeiimo,  cominciò  con  diuerfi  mez- 
zi , e con  varie  pratiche  a cercar  di  pcruc- 
nire  a’iuoi  fini.  Staua  attento  Condè.  Et 
agitato  da  diuerfi  penfieri , finalmente  gli 
parue,  che  il  miglior  rimedio  per  afiìcu- 
rare  il  luo  honore  folle  il  leuar'dalla  Corte 
la  moglie -,  onde  la  conduflè  ad  vn  fùo 
luogo  diftante  alcune  leghe  da  Parigi,  ver- 
fo  la  Piccardia.  Venuto  ciò  a noutia  del 
Rè,  fe  ne  coni mofic  marauigliofamente. 
All’amore  s’aggiunfe  in  lurfubito  vn  fiero 
fidegno.  Onde  prima  fiotto  coloriti  pre- 
tclli,  e poi  finalmente  con  aperte  minac- 
ele fece  dire  a Condè,  il  quale  feorreua 
Ipelfo  a Parigi , che  rimenafiè  alla  Corte  la 
moglie  y e fra  tanto  non  potendo  egli  più 
lungamente  foffrir  la  lontananza  di  lei, 
vn  giorno  ( come  fu  publica  fama  ) traue- 
fiito  con  pochi  caualli  , code  molte  le- 
ghe per  vederla  in  vna  parte  , dou'ella 
era  per  trouarlì  con  occafione  di  certa, 
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caccia.  Finlè  Condc  acutamente  d’e/Icc 
difpolio  a far  quello , che  il  Rè  defidera-r 
ua , Se  a quello  fine  molltò  di  trasferirli  a 
trouar  la  moglie } ma  con  rifolutione  fer- 
ma nel  Tuo  legreto  di  voderla  leuar  di 
Francia.  Nè  fu  più  lungo  l'indugio.  Ap- 
parecchiate le  colè  uccellane  alla  fuga  più 
tollo , che  alia  partita , la  mile  in  elecutio- 
nein quella  maniera.  Si  pole  egli  con  la 
moglie,  e due  fole  donne  in  vna  carozza 
tirata  da  otto  caualii*,  e fattofi  feguitarda 
alcune  chinee,  e datrèjò  quattro  foli  lèr- 
uitori  fuoi  più  fidati , s’incaminò  improui-  SuafugÙ 
famente  verfo  le  frontiere  di  Fiandra  dal- 
la parte  d’ Artois,  ciberà  il  lato  di  quei  pae-  ' 

fi  a lui  più  vicino.  Straccati  i caualii  della 
corrozza,  fi  pofero  egli,  e la  moglie  siile 
ghinee.  Metteuai’ali,  Se  aggiungeua  Ili- 
moli  pungentillimi  alla  celeritd  di  Condè», 
non  folo  il  pericolo  dell’honore,  ch’egli  * 
molto  prima  sera  furato  nella  fua  men- 
te *,  ma  quel  dplla  viffi , c’hora  di  nuouo  gli 
era  pollo  inanzi  a gli  occhi  dal  confide- 
rare  l’ardente  fdegnp  del  Rè;  Ond’egli 
mai  non  fi  fermò  , fin  che  giunto  in  Lan- 
dresì,  Piazza  confiderabile  di  quella  fron- 
tiera d’Artois , gli  panie  di  poter  tratte- 
nerli quiui  ficuramente.Da  Landresì  man- 
dò egli  fubico  vn  fuo  gentilhuomo  a coro- 
plire , Se  à participare  i Tuoi  accidenti  con 
^Arciduca  Alberto il  quale  fi  ritróuaua 
v D d z alhora 
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alhora  per  ricreatione,  infieme  con  Fin- 
fante  Tua  moglie,  a Marimonte,  luogo  pur 
ficuato  velfo  la  frontiera  di  Francia  j e Jo 
pregò  infieme  a permettergli,  che  potelfe 
egli  medefimo  andare  a trouarlo.  Parue 
all’Arciduca,  che  fi  farebbe  riputato  offe- 
io  di  ciò  il  Rè  di  Francia.  Onde  con  buon 
termine  ricusò  di  riccuetlo  -y  e fi  lafciò  an- 
cora intendere,  che  non  haurebbe  con- 
lcntito' , dh’egli  fi  trattenell'e  dentro  a* 
fuoi  Stati,  per  li  quali  però  fiaurebbe  po- 
tuto paflir  liberamente,  volendo  trasfe- 
rirli a qualch’altra  parte.  Elclufo  Condè 
da  gli  Stati  dell’Arciduca  le  n’andò  fubi- 
toa  Giuliers , doue  fi  trouaua  alhora  l’Ar- 
ciduca Leopoldo,  mandatoui  daH’Impe-  * 
latore,  per  occafione  delle  differenze,  che 
s’erano  mofle  intorno  alla  fucceflione  de 
gli  Stati  del  Duca  di  Cleues,  il  quale  era 
»•  mancato  fenza  figliuoli.  Quindi  fe  ne 
pafsò  egli  a Colonia^  e da  quella  Città, 
conforme  all’inueterlta  libertà  , che  go- 
dono le  Terre  Impetiali  della  Germania, 
ottenne  vn’  ampli  filmo  laluocondotto , 
per  poteruifi  trattenere.  Quella  era  fiata 
Foccalìone  , quello  il  fuccellb  , c’haueua 
hauuto  la  fuga  del  Prencipe  di  Condè. 
Indignttio-  Ma  il  Rè  di  Francia,  intel'a  la  rifolutio- 
ne  del  Ri  per  ne  # chauèua  pigliata  Condè  , pieno  di 
la  fuga  del  fjggnQ  ardentifiìtno  contro  di  lui , die- 
rtnape.  ^ {ubico  molti  ordini,  perche  egli  folle 
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con  ogni  pofiìbil  celerità  teguitaro,  epre- 
fo.  Infiammaualo  non  iolo  il  diipiace- 
re,  che  fentiua  nel  veder  allontanata  dal- 
• la  Corte  la  Prencipefià;  ma  il  conofccre 
che  da  quella  anione  del  Prencipe  ha- 
urebbono  potuto  fopraftar  molte  nouirà 
pericolofe  al  Tuo  Regno-,  confiderata  mal- 
fimamente  la  Tua  graue  età , e quella  de’  % 
figliuoli  si  tenera.  Tormentato  dunque 
il  Rè  da  si  potenti , e si  fiere  paffipni , ha- 
ueua  vfate  , come  ho  detto  , varie  dili- 
genze, per  far  giunger,  e ritenere  Con- 
dè.  Haueua  egli  fpedito  fra  gli  altri  il  Si-  vfa  varie 
gnor  di  Pralin,  vno  dc'Capitani  delle  fue  diligenze, 
guardie , con  ordine  , che  non  potendo  t>erf*rf°- 
arriuarlo,  fi  trasferiflc  incontanente  a tro-  ( Tendc!^ 
uarl  Arciduca  , verfo  le  cui  frontiere  fi 
fofpertaua  , c’haurebbe  dirizzata  la  fu- 
ga, e facefle  ogni  più  efficace  offitio  per 
farritenere  Condè.  Riufcite  vane  a Pra- 
lin , come  a gli  altri  ancora , le  fperanze  di 
giungerlo,  andò  egli  fubito,  inficine  con 
PAmbafciator  Francete  refidente  in  Brute  Spedifict  *11' 
felles  , ad  efporre  all’Arciduca  l'infian-  -Arciduca. 
za  del  Rè.  Accumularono  grandiffime 
querele  contro  il  Prencipe,  e con  termi- 
ni molto  acerbi  parlaron  contro  la  fua 
perfona . Difièro  , ch'erario  fiati  finti  i pe- 
ricoli fiorettati  da  lui , intorno  aU'honor  delia 
moglie  , e finta  ogn  altra  paura  , con  la  qua- 
le s era  da  lui  colorita  la  fica  fuga  di  Trancia. 

D d 5 Era- 


Arciduca  in 
fuo  nome. 


Relatione  della  fu ga  di  Frauda 
E come  haiter’egli  potuto  afpettar  violenza  al- 
cuna dal  Rè  ? Prenctpe  alieno  dall’vfarla  per  fe 
tnedefimo , e che  molto  meno  l'baurebbe  vfata  poi 
co'l  nipote.  La  fua  ambltwne , e leggerezza  più • 
toflo , con  r infligamento , e mali  configli  d'al- 
tri , hauerlo  portato  ad  vna  sì  jlrana , e sì  ina- 
bitata rifoluttene  ; la  quale  non  poteva  tendere 
' ad  altro , dia  perturbar  la  Francia  con  qual- 
Qualì  in - che  nouità  ordita  per  quefio  fine.  Prometterjt 
jUnze  fojfe-  perciò  fermamente  il  Rè  dalla  buona  vicinanza , 
T0JMtj  all\  * dalla  [incera  amicitia,  che profeffaua  con  l'Ar- 
ciduca , ch'egli  fojfe  per  far  ritenere  Condè , 
quando  fi  trouajfe  tuttauta  in  Fiandra , e per  fa- 
cilitar con  ogni  mezzo  il  ritorno  [ito  in  Fran- 
cia. Ambidue  pregarlo  di  ciò  in  nome  del  Rè  con 
ogni  efficacia  maggiore.  Confiderajfe  la  qualità 
di  quejlo fucceffo.  E finalmente  fi  ricordaffe , che 
tali  incontri  non  erano  mai  tanto  propri j a vn 
Prenctpe  folo , che  non  fi  ftendeffero  con  l’efempio 
etiandio  a tutti  gli  altri.  La  rifpofta  dell’Ar- 
ciduca fu , ch’egli  Jìimaua  d'hauere  adempite 
co’l  Ra  le  [ite  parti , non  hauendo  voluto  riceuer 
Condè.  Ch' a Prencipedt  tal  conditione  non  fareb- 
be fiato  giufto  negare  il  pajfo.  Di  già  efferfi  tras- 
ferito al  none.  Ma  fe  in  qualche  maniera  egli  co’i 
fuoi  ojfitij poteffe  indurlo  a tornare  in  Francia , ef- 
fer dijpofto  a fargli , & a moftrar  in  ogni  altro 
, modo , quando  da  lui  fojfe  defiderata , e la  foiis- 
f anione  particolare  del  Ré,  e la  tranquillità  pu- 

Vognvodi  ^ua  ^fuo  ^eino‘  Trouauafi  in  quel  tempo 
confi  mcdefimo  il  Prcncipe  d’Oranges  in  Bre- 
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dà  Tua  Terra,  poco  dittante  da  Anucrlà, 
infieme  con  la  Principeilà  lua  moglie , fo- 
relladi  Condè.  Venne  egli  perciò  fubito 
con  la  moglie  a Bruflèlles,  così  pregatone 
da  Condè,  il  quale  per  andar  più  ipedito 
a Colonia,  prela  altra  più  breue  ftrada, 
haueua  fatta  venir  la  Principefla  fua  mo- 
glie a Bruflèlles  , per  trattenerfi  iui  ap- 
pretto della  forella  lino  ad  altra  rifolutio- 
ne.  Haueua  la  Principefla  di  Condè  al- 
hora  Tedici  anni  \ e panie  a giaditio  cora- 
mune , che  la  fua  bellezza  corrilpondef- 
fealla  relatione,  che  n’haueua  portata  in- 
anzilafama.  Era  bianchittima  \ piena  di  BeUezAgte 
grana  ne  gli  occhi , e nel  volto  ; piena  di  Srat,ache 
vezzi  nel  parlare  , & in  ogni  luo  getto  ; nejjaprin 
tutta  naturalmente  fi  commendaua  per  fe 
medefima  la  fua  bellezza  , perche  non 
l'aiutaua  alcun  donnefeo  artihtio.  Torna- 
rono poco  dopo  l'Arciduca , e l’Infanta  a 
Bruflèlles.  Dall’Arciduca  fù  vibrata  fubi- 
to la  Principefla  j e dall’Infanta  le  furono 
fatte  molte  cortefi  offerte.  Intanto  di 
qiìel  ch’era  fucceduto  nelle  colè  di  Condè 


a Marimonte  con  l’Arciduca,  haueua’no 
hauuto  notitia  i Miniftri  Spagnuoli  più 
principali  , ch’alhora  non  s’eran  trouati 
appretto  la  fua  perfona.  Haueuano  etti 
giudicata  poco  generofa  rifolutione  quel- 
la , che  l’Arciduca  haueua  pigliata  , e 
nell’efcluder  di  Fiandra  Condè  , e nel 
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414  ReUtione  della  fuga  di  Francia 
moftrac  di  volere  attribuir  tanto  alla  (b- 
disfattionc  del  Rè  di  Francia.  Ma  (opra 
MarcUfe  tutti  fé  n era  commolTo  il  Marchèfe  Spi— 
Spinola.  noia,  perle  cui  mani  principalmente  paf- 
fauano  in  Fiandra  le  colè  del  Rè  di  Spagna  j 
e moftraua  egli  di  non  poter  tolerare , che 
l'Arciduca  fitofle  lalciata  fuggire  sì  bella 
occalione  di  trar  qualche  frutto  da’  traua- 
Caufe  par-  gli  del  Rè  di  Francia.  Con  troppo  facilità  (di- 
ticolari  del-  ceuaegli)  batter  l Arciduca  temuto , che  folo per 
la  futi  com-  aficurar  Co  fidò  in  Fiandra,  haueffe  il  Rè  di  Fra n- 
motionda-  (U  a muouer  parmt  contro  di  lui.  Non  efferfar 

guerra  a'  ctrm  nelle  forefte  di  Francia , tifar- 
la con  gli  eferciti  armati  in  campagna  aperta , 
comefapeua  il  Rè-meglio  d’ogn  altro.  Dunque  ef- 
ferfi  domito  giudicare  più  tojlo , che  in  luogo  di 
romper  la  guerra , egli  foffe  fiata  per  tentar  co’l 
negotio  dt  ribattere  Condò  in  Francia  , e di  veder 
rtjhtuita  alle  fue  fperanz,e  la  Primtpeffa.  Anz,i 
ejferfi  douuto  credere , che  fe  foffe  flato  accurato 
in  Fiandra  C ondò,  la  pratica  della  fua  riconcilta- 
itone  haurebbe  potuto  generar  molti  profittatoli 
effetti  ^così  nel  render  più  fittili  i matrtmonij  [cam- 
biatoli y de  quali  fra  le  due  Corone  sera  di  già 
fatta  più  d’ ma  apertura;  cornei  in  altre  cofe  ri- 
guardanti il feruitio  lor  proprio , e quello  di  tutta 
la  Cbrifiiamtà  vuotamente,  Hauere  la  fua  vir- 
tù ancora  il  [off  etto  fra  1 Prencipt,  e [pepe  volte 
operar  più  in  efii  lo  filinolo  del  timore  » che  quello 
deli’amicttia.  Ma  in  qualunque  modo  foffe  re- 
flato Condì  in  mano  del  Re  Cattolico , e deli * 
» • Arci- 
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Arciduca , qual  piu  bella, qual  più  opportuna  ceca - 
fione  fi  farebbe  potuta  dejiderareper  mettere  alcun 
freno  alle  cupidità  immoderate  del  Re  di  Francia? 

Ejferjì  egli  fatto  arbitro  della  tregua  di  Fiandra 
poco  manzi  conclufa ; volere,  chedalfuo  arbi- 
trio dipende jfero  le  di  fetenze  intorno  alla  facce  fi- 
fone della  cafa  di  Cleues  ; vantar  fi  d’hauer  que - 
fio  titolo  d'arbitro vniuerfale d'Europa,  ed'efer - 
citarne  l'autorità . E quale  autorità  particolar- 
mente douerèffere  men  tolerata , che  quefta , di 
voler  egli  impedire  a Prencipi  si  grandi,  e sìgiufli , 
come  il  Rè  Cattolico , e l'Arciduca,  che  non  potefi 
ferovfare  il  vero  offitio  della  grandezza,  egiujìi - 
tio  loro  in  proteggergli  opprefii?  tali  filialmente, 
come  il  Prencipc  di  Condì  ì e per  tale  opprefione , 
come  la  fa  a ? la  deue  egli , anche  dopo  la  pace  viti * 
ma  fatta  col  Rè  Cattolico , teneua  tuttattia  afa- 
curato  in  Francia  Antonio  Perez ; Minifiro, ch'era 
fato  infedelifatno  alla  Corona  dì  Spagna  : e non 
filo  afacurato , maglidaua  particolare  ftipendio , 
e gli  fatua  ogni  bonore  ne  gli  occhi  propri)  della 
fua.Corte.  Quanto  effer  differente  la  qualità  di 
Condì  ? Quanto  differente  la  caufa  ? e come  poter 
(far  meglio  giuftificata  la  faa  fuga  di  Francia ? 
nata  fen  za  dubbio  ( cheche  fi  dice  jfero  i Minifri  . ^ 

del  Ré  incontrario  ) per  nece fata  manifefta  di  fai-  spugnuoli 
tiarl’bonor  fao,e  d'afacurar  la  faa  vita  medefima.  combattono 
In  così  fatte  querele  prorompala  il  Mar-  l'Arciduca 
chefe  Spinola,  e feco  tutti  gli  al:  ri  Miniftri  Per  tirarlo 
Spagnuoli.  Nè  contendandolì  delle  fole  ?"  l°r0  fe»fi  » 
querele, cercauauo  per  tutte  le  vie  pombm  , c ^ 

Dd  5 . d’im-  J 


Digitized  by  Google 


4i(j  Mattone  della  fuga  di  Francia 
d'imprimer  le  medélìme  pacioni  nell’ani- 
mo  dell’Arciduca;  Prencipe  moderatiffi- 
rno,  e che  dopo  tante  difficoltà,  vfeito 
pochi  meli  inanzi  per  via  della  tregua  di 
Fiandra  de’  partati  pericoli  della  guerra, 
non  voleua  dare  occafione,  che  ne  hauerte 
a rinafeere  vna  nuoua,  e piùgrauc  co’lRè 
di  Francia.  Ma  dall’altra  parte  era  tale  la 
fubordinatione  de  gli  intereffi  delFArci- 
duca  a quelli  dei  Rè  di  Spagna , ch’egli  fi- 
nalmente fi  lafciò  vincere  dalle  ragioni 
rapprefentate  di  (opra  5 ancorché  più  da 
quelle , che  poteuano  dargli  fperanza  di 
negotio , e di  quiete , che  da  quelle , onde 
fi  poteflero  temer  nuoui  difordini , e tur- 
co»^ 'vìe - bulenze . Fu  dunque  inuitato  Condè  a 
peinuitato  venire  a Bruflelles  per  huomo  efpreflo', 

4 Bruxelles.  ehe  gli  mandò  il  Marcitele  Spinola  con  file 
lettere,  e dell’A.mbafciator  Cattolico;  e 
ne  fu  prelo  così  il  pretefto..  Haueua  detto  s 
Villeroy , Segretario  di  Stato  il  più  princi- 
. pale  del  Rè  di  Francia , all’Ambafciator  di 

Fiandra  refidente  in  Parigi , ch’era  difpia- 
ciuto  grandemente  al  Rè,  che  Pralin,  & il 
Tuo  Ambafciatore  refidente  in  Brullèlles 
non  hauertèro  potuto  veder  Condè,  per 
dargli  quei  configli , che  conueniuano  , e 
co’i  quali  forfè  egli  fi  farebbe  rifoluto  di 
iitornarfene  in  Francia.  Dal  Rè  medefi- 
mo  era  poi  fiato  replicato  l’iftcflò  all’Am- 
bafeiatore , con  aperta  fignificatione , che 
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- gli  farebbe  riulcito  di  gnftoychc  fi  folle 
fatto  ritornar  Condè  in  Fiandra.  Mo- 
ftrando  dunque  l’Arciduca  di  far  venire 
Condè,  alfine  che  i Miniftn  Franccfi  po- 
teflèro  abboccarli  con  lui,  e procurar  d’ac- 
commodario  co’l  Rè,  & offerendo  fe  ftcf- 
fo  per  mezzano  a procurare  il  medefimo 
accommodamento , conienti  che  Condè  . 
fofie  inuitato  nel  modo , c’hò  detto , a ve- 
nire a Brufièlles;  dou’egli  arriup  su  l fine 
di  Decembre  dell’anno  1609.  Smontò  Principi 
in  cala  del  Prencipe  d’Oranges , c fu  ac*  °r*ngts 
compagnato  dall’Ambafciatòr  Cattolico, 
e da  tutti  i primi  Signori  della  Corte, a fare  J 

i fuoi  primi  offitij  con  l’Arciduca,  e con 
Flnfanta , che  lo  riceuerono  con  grandi 
accoglienze,  e con  tutti  gli  honori , che  la  ’ 
fila  qualità  richiedeua.^Erano  intanto  ve-  Rifatti  di 
nute  di  Spagna  le  rilpofte,  che  s’afpetta-  sP*&n*J°- 
uano  intorno  alla  fua  perfona  j & erano 
fiate  , ch’egli  folle  alficurato  in  Fiandra* 
ch’il  Rè  pigliaua  la  fua  protettione,  e c’ha- 
urebbe  procurato  di  fargliela  godere  con 
ogni  vantaggio  più  fauoreuole.  Ne’  pri- 
nn  giorni  del  fuo  arriuo  a Brufièlles  noai 
fi  trattò  colà  alcuna  intorno  alla  fua  ticon- 
ciliatione  co’l  Rè  di  Francia,  perche  l’ A m- 
balciator  del  Rè-  non  haueua  ancora  ha- 
uuta  alcuna  particolar  coramiffione  fopra 
di  ciò  j oltre  che  fi  crcdeua , che  folle  per 
cflèr  mandato  prefio  vn’Ambafciatore 
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42-3  ReUtìone  folla  fuga  di  Francia 
ftraordinario  per  tale  effetto.  Ma  Condc 
pigliando  animo  dalle  ripofte  di  Spagna, 
ta-nto  più  cercaua  in  quello  mezzo  di  giu- 
Sertut  in  ftificar  la  Tua  vfcita  di  Francia.  A me  die- 
fuagtuflifi-  patticolarmentc  due  lettere,  ch’egli 
Corte™  * kf‘ucua  > l’vna  al  Pontefice  , e l’altra  ai 
Roma.  Cardinal  Borghefc  di  lui  Nipote.  Con^ 
teneuano  in  iottanza  le  lettere , ch’egli, 

•'  mollo  dal  pericolo  di  perder  l’honore,  e 
la  vita,  era  fiato  coftretto  a fuggir  di  Fran- 
cia, e che  raccomandaua  le  colè  fue  alla 
protettione  del  Pontefice,  & agli  oftirij 
Qual  giudi-  del  Cardinale.  Giudicauafi , ch’egli  vera- 
^ff0 di*"  mente  haueilc  hauuta qualche  giufta  oc- 
foa  foladi  ca^one  di  leuarfi  di  Francia.  Ma  quello, 
Francia,  ch'egli  publicatia  intorno  alla  violenza 
• preparatagli  contro  dal  Rè , &c  all’hauer  • 
hauuta  la  vita  in  pericolo,  non  fi  credeua 
communemcnte;  perche  cra  colà  nota  ad 
ogn  vno , che’l  Rè  non  haueua  mai  trattati 
i lùoi  amori , fe  non  per  le  vie  ordinarie  j e 
fra  le  fue  virtù, niuna  era  predicata  più,  che 
offoijdip 4-  quella  della  clemenza,  lo  mandai  le  lette- 
re, ma  non  tralafciai  però  di  ricordar  quel- 
lo, ch’io  doueuaa  Condèper  lèruitio  pu- 
blico , e fuo.  Con  l'Arciduca  parimente, 
eco’i  MinlftriSpagnuoli  io  haueua  paffàti 
prima  quegli  offici)  di  concordia, e di  pace,  - 
ch’erano  fiati  da  me  giudicati  più  a pro- 
pofito  in  cosifatta  occorrenza , e che  poi 
riuouai  più  volte  per  ordini  particolari, 

. / che 
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che  me  ne  diede  il  Pontefice.  Nell’Arci- 
duca io  trouaua  molta  difpofitione  a pro- 
curar l’accommodamento  di  Condè  col 
Rè  di  Francia.  E tnoftraua  egli  di  fpcrarne 
l'effetto;  giudicando  fra  l’altre  ragioni,  che 
Condè  , per  la  naturale  facilità  de’  Fran- 
cefi  ,*  foffe  per  difporfi  non  meno  facil- 
mente a tornare  in  Francia  di  quello , che 
fi  folle  moflo  a partirne.  Appariua  ancora 
ne’  Miniftri  Spagnuoli  molto  defiderio  di 
veder  accommodaro  Condè.  Ma  fi  co- 
nolceua  dall’altra  parte , che  non  farebbe 
difpiaciuto  nè  all'Arciduca,  nè  a loro,  che 
la  pratica  haueffe  incontrate  delle  diffi- 
coltà ; in  maniera  però  , che!  Rè  di  Fran* 
eia  folle  venuto  ad  inuolgerfi  per  quella 
via  in  qualche  trauaglio  domeftico , fenza 
che  le  cole  di  fuori  hauellèro  a prorompe- 
re in  guerra  aperta.  Quanto  alla  forma 
delibo  accommodamento,  fi  dichiaraua* 
Condè , ch'egli  non  fi  farebbe  mai  fidato 
di  rimetterli  liberamente  in  mano  del  Rè. 
Proponeua , che  per  potere  alficurarfi  di 
ftar  lènza  pericolò  in  Francia,il  Rè  gli con- 
lègnafle  qualche  Piazza  particolare  nella 
Prouincia  di  Ghienna,  della  quale  egli  età 
Gouernatore , ma  nella  maggior  diftanza 
da  Parigi , e più  verfo  le  frontiere  di  Spa- 
gna, che  folle  polli  bile.  Variaua  poi,  e 
temeua  ogni  conditione , che  i’haueflè  ad 
obligare  a fermatlì  in  Francia.  Parlaua 
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ancora  di  ritirarli  in  qualche  Città  neu- 
trale di  Germania , ò d Italia  ; moltraua  di 
voler  andare  in  Ifpagnaj  e finalmente  non 
fi  fermaua  in  alcun  ripiego  ; sì  diftratto , e 
confufoinfe  Hello  lo  teneuano  i dubbij, 
che  gli  fi  rapprefentauano  in  ogni  partito. 
^antodi-  Ma  erano  molto  diuerfi  i penfieri  del  Rè 
di  Francia.  Haurebbe  egli  voluto,  che 
Trancia  Condè  fi  rimettefle  liberamente  in  man 
fila , reftando  prima  aflìcurato , che  da  lui 
gli  s’hauefie  a perdonare  ogni  offefa.  A 
proporre  quella  forma  d’aggiullamento 
prele  rifolutione  il  Rè  d’inuiare  all'Arci- 
Marchtfe  di  duca  il  Marchefe  di  Coure,  foggetto  de’ 
Court  Am-  pj^  valorofi, e più  ftimati chefoflè  in  Fran- 

ftraórdina  c*a*  Giunto  ^ Marchefe  a Bruflclles,  nella 
rio  del  Re  a prima  udienza,  c’hebbe  dall’Arciduca,  gli 
Trujftlles.  efagerò  i benefiti j , che’l  Rè  haueua  fatti  a 
Condè , e fi  diffulè  dopo  in  lunghi  biafini 
'delle  fue  attioni  , & in  giuftificar  larga- 
mente quelle  del  Rè.  Dichiarò  poi  all’ 
Qual  forma  Arciduca,  confìfiere  la  fola  forma  dell' aceom- 
daccommo-  mdamento  di  c onde  nel  ritornar’ eoli  in  Frau- 
proponete tta  * ® m rtnietterJl  in  wano  del  Re  totalmente ; 

il  quale  dall’ altra  parte , non  [dogli  haurebbe  con 
ogni  fìncerità  perdonato,  ma  con  ogni  termine  più 
benigno , l haurebbe  nella  fua gratta  intieramen- 
te ancora  restituito.  Befiderar  pereto  il  Ke , che 
l'Arciduca  procurale  di  tirar  Conde  in  quejli 
[enfi.  E quando  egli  ne  (offe  alieno , tener  per  fer- 
mo il  Rè,  che  /’  Arciducbal'haurebbe fatto  vfeire 

di 
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di  fiandra  ; poiché  ve  l'haueua  lafciato  ritornare 
col  folo  fine  d‘ indurlo  ad  aggtuflarfi  co'l  Rè  per 
fuo  me^o  tanto  più  facilmente . Quello  fù  il 
primo  officio , che  palsò  il  Marchcfe  di 
Courc  con  l’Arciduca.  Dal  quale  non  ri-  Quel  che  gli 
porco  per  affiora  alcre  rifpofte , che  gene-  fin*  riJP0Ìi* 
rali  -,  piene  però  d efficaci  offerte , con  le  ^ 
quali  li  efibiua  l’Arciduca  di  nuouo  a far 
cucco  quello,  c’haueflc  pocuco,  perche  l’ac- 
commodamenco  di  Condè  poceflc  ridurli 
ad  effetto.  Ma  più  chiaramence  con  altri 
diceua  Coure , che  ledere  flato  riceuuco 
in  Fiandra  il  Prencipe  , era  feguico  con 
efprefla  condicione , che  non  aggiuftan- 
dofile  cofe  fue  col  Rè , egli  ne  folfe  farro 
^fcirc  dall’Arciduca , e che  quello  era  (laro 
il  fenfo  delle  parole,  ch’erano  palfate  fra  il 
Rè , e l’ Ambafciator  di  Fiandra  in  Parigi. 

Di  quella  condicione  pàrlò  poi  anche 
chiaramence  Coure  al  medelìmo  Arcidu- 

Ir 

caj  il  quale  la  negaua,  e diceua,  ch’egli 
haìieua  farro  ricornar  Condè  in  Fiandra 
femplicemencc  per  dar  commodicà  a’  Mi- 
nillri  Francclì  di  traccar  (èco , e di  procu- 
rar la fua  riconciliatiorìe  co  l Rè , com’egli 
medelìmoancora  haurebbe  operato, fenza 
che  folTe  interuenuta  in  ciò  alcuna  forte 
di  condicione . Molto  Urano  pareua  all’  tnfianz.*  di 
Arciduca  l’vdir  parlare  i Francelì  di  quella  CoMre 
maniera  -,  e non  meno  Urano,  che  Courc  p™* 
gli  hauelfe  fatto  inflanza  in  nome  del  Rè,  rtnct^ 

che 
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che  quando  Condè  hauefl'e  ad  vfcire  di 
Fiandra,  vi  foiTe  ritenuta  Tua  moglie,  per 
redimirla  al  Contedabile  Tuo  padre , & a 
Madama  d’Angolemme  Tua  zia,  appreflo 
la  quale  s’era  alleuata  la  PrincipelTa , dopo 
* ' la  morte  della  madre , che  l haueua  lafcia- 

ta  molto  fianciulla.  Conofceuafi  l’a;dfi- 
* rio  di  tal  richieda.  Onde  la  ributtarono 
condantamente  l’Arciduca,  e l’Infanta; 
dichiarandoli , che  non  haurebbono  mai 
difpodo  della  PrincipelTa  le  non  nel  mo- 
do, chauelTe  voluto  Condè  Tuo  marito. 
branchi  di  Intanto  s’andauano  proponendo  varij 
•vane  forti  partiti.nellc  cofe  di  Condè , e s’affaticaua 

r nodar°leco - In  particolare  il  Prencipe  d’Oranges  luo 
fe  di  Condè.  cognato  in  promuouergli  ; e finalmente 
appariua  , che  condè  fi  farebbe  conten- 
tato di  ritirarli  in  qualche  Città  neutrale 
di  Germania,  ò d’Italia,  godendo  il  fuo 
trattenimento,  che  tiraua  in  Francia  di  4 o. 
mila  feudi  l’anno.  Ma  Coure  daua  più 
fermo,  che  mai  nel  partito  propodo  da 
lui , e diceua , che  il  Rè  non  era  per  capitular 
mai  con  alcun  fio  v afallo  t ni  per  confenttre , che 
gli  fojfero  pre fritte  leggi  dal  Prencipe  di  Condii 
Ritornajfe  egli  in  Francia , fi  rimettere  in  mano 
del  Rèy  e s'afiicuraffe , che  non  fi  parlerebbe  più 
delle  cofe  paffute.  Soggiungerla , che  l'hauere 
a fiat  Conit  in  Germania , ò in  Italia , era  Ix- 
fciarlo  y come  fitto  la  dipendenza  degli  Spagnuo- 
li.  Quante  occajmi  piglierebbono  efii  per  quefta 

via 
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yia  di  far  fomento  alla  fua  inquietudine  ? Non 
farebbe  ciò  vn  metterlo , come  in  depofito  apprefio 
dt  loro , per  bauer  a trauagliare , ò di  premènte  il 
Rè,  ò dopo  la  fua  morte  la  Francia ? Dunque  il  Rè 
non  volere , nè  viuo  rifar  con  quejlo  fojpetto , nè 
morto  lafciar  quejla  materia  di  turbulenzaalfuo 
Regno.  Ejfere  rifoluto  di  venir  quanto  prima  in 
chiaro  di  queUchtf offe  per  feguirdi  Condè.E  quan- 
do appartjfe.chegk  Spaglinoli  fe  ne  voleffero  feruire 
per  tali  fini , bauer  determinato  il  Rè  di  preuenire 
egli  quei  mahyC  he  fi  vede  fiero  preparati  alla  Fran- 
cia , con  fargli  fentir  prima , per  quanto  egli  mai 
potefie , alla  Spagna.  Frà  le  pratiche  amiche- 
uoh  mi  jfchiaua  quede  minaccie  il  Marchefe 
di  Coure;  pieno  di  (pirici  alti,  e guerrieri 
per  sè  medefimo,  e che  gli  yeniuano  foni- 
minidrati  abbondantemente  dalla  fommà 
riputatone,  c grandezza,  nella  quale  il  * 

Rè  di  Francia  li  trouaua  alhora  condi- 
tuito.  Ma  airinconcro  non  fi  piegauapun-  Condè  rifo- 
to Condè  a voler  ritornare  in  Francia;  va-  lut°  di  non 
na  dimando  ogni-  Acutezza , che  in  qua-  m 
lunque  modo  gli  fofTe  offerta,  di  poter’ 
vfcirc  di  mano  del  Rè,  dopo  ch’egli  di  già 
vi  fi  ritrouafle.  Di  queda  opinione  era  Offitif  par- 
pur’anche  l’Orangcs;  il  quale  per  difporre  tteoUri  dell * 
i Francefi a procurar  co’l  Rè,  che  fi  con-  0™l,s’ 
tentaflc  del  partito  d’vna  Città  neutrale  di 
Germania , ò d’Italia , modraua  loro , ciò 
edere  molto  meglio , che  mettendo  in  di- 

£ c „ fpera- 
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fperatione  Condè , metterlo  confeguen- 
temente  in  ncceffità  di  gettarli  affatto  in 
mano  de  gli  Spagnuoli.  Ma  non  fù  polli- 
bile,  ch'i  Franceli  voleffcro  farne  al  Rè  la 
propolla.  Solamente  li  contentarono, 
che  l’Arciduca  la  facelle  per  via  del  fuo 
Ambalciatore , il  quale  trouò  ripugnanza 
grande  nel  Rè , e Icoperfe , che  non  vi  fa- 
rebbe  mai  condcfcelo,  e che  mai  non  li 
farebbe  indotto  ad  altro  partito  , che  a 
quello  di  rimetterli  Condè  liberamente 
in  man  fua.  11  che  all'incontro il Prencipc 
con  termini  riloluti  Tempre  più  ricufaua 
di  voler  fare.  Quello  era  il  maneggio  pu- 
blico  . Ma  faticauano  ali’illelFo  tempo  i 
Franceli  molto  piu  in  vn’altro  fegretoj  il 
quale  confilleua  in  trouar  modo  di  rapire 
la  Principeffa  nafcoftamentc  , e condurla 
in  Francia.  Pratica  ftrana,  e piena  di  gran- 
diflìme  difficoltà  fenza  dubbio  ; ma  che 
nondimeno  affiora  in  Fiandra  fù  diuul- 
gata  generaljnente,  e creduta.  E noi  lenz’ 
affermar  cofa  alcuna  di  certo  , non  fare- 
mo altro,  che  riferir  quello  , che  la  fama 
affiora  ne  publicò-,  teltimonio  però  falla- 
ce nel  rapporto  de’  cali  humani  j e che 
lpeffo con  maligne  inuentioni gli  finge,  c 
dalle  maligne  orecchie  troppo  facilmente 
ancora  gli  là  riceuere.  Pallàua  poca  affet- 
tione  fià  il  Prencipe,  e la  Prineipeffa  da 
( ' quello 
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quello  che  n’appariua  ; ò foffè  per  la  diffe- 
renza delle  nature  ; ò perche  a lei  foffè 
fpiaciuto  d’effèr  leuata di  Francia;  ò per- 
che non  mancaflero  forfè  di  quelli  , che 
penlàndo  dar  guftoalRè  procuraffèro  di 
metter  difunionefraloro.  Dunque  fenza  Court  fi  ri- 
interporre  quali  tardanza  alcuna  , apena  folutdi  ten- 
giunto  Coure  in  Bruflelles  , cominciò  a **rnel*f- 
combatterfegrctamente  laPrincipcffa per'* 
indurla  a voler  lafciarlì  rapire.  Reftò  ella 
forte  fofpefa,  e con  l’animo  in  sè  medefi- 
ma  grandemente  diuifò , ad  vna  tale  pro- 
pofta.  Da  vna  parte  era  poco  fodisfatta 
delPrencipe;  abbordila  di  Ilare  in  mano 
de  gli  Spagnuoli;  non  le  piaceuala  Corte  • 
di  Fiandra, come  tanto  differente  da  quel- 
la di  Francia  ; e dellderaua  con  fommo  af- 
fetto de  Uè  re  appreflb  il  Padre, e la  Zia,  da’ 
quali  con  teneriffìme  lettere  veniua  mo- 
flrato  di  ciò  a lei  parimente  vn’egual  desi- 
derio. Ma  dall’altro  canto  il  fepararfi  dal 
marito  in  quella  maniera  ; il  lafciarlì  rapir 
di  nafcollo;  il  fuggir  con  tanto  pericolo 
d’eflere  fopragiunta  ; e l’efporre  quello 
fucceffb  a così  vari)  giuditij , c haurebbe 
fubito  cagionati , erano  tutte  confiderà- 
rioni, che  poteumo  farla  llar  molto  incerta 
di  quel,  che  doueffe  rifoluere.  Dopo  ha- 
uere  ondeggiato  vn  pezzofràquellepaf- 
ffom,vinta alfine  da  quclle.che  fempre  con 
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maggior  forza  l’inuicauano  in  Francia 
conienti  a lafciaruiii  ricondurre  -,  per  le 
inftanze  ardentiffime,che  particolarmente 
il  Padre , e la  Zia  ( come  s’è  detto  ) le  face- 
nano  fopra  il  fuo  ritorno  a Parigi.  Il  di- 
' legno  , c'haueuano  fatto iFranceii  era,  di 
leuarla  vna  notte  fuor  di  Brulfelles  aH  im- 
prouifo  , Se  auanzarli  tant’oltre  verio  le 
più  vicine  frontiere  di  Francia,  che  dopo 
clferc  fiata  (coperta , non  potefFe  più  eflè- 
re  fopragiunta.-  Ma  bifognaua  aggiultar 
molte  cofe  prima,  per  farne  feguir  felice- 
mente l efeeutione.  Era  neceflàrio  fcala- 
re , ò forar  la  muraglia  della  Città  j hauec 
chinee  apparecchiate  in  Bruxelles,  Se  in 
•più  parti  fuori  verta  la  Francia , per  met- 
terli! fopra  la  Principefla  5 e nelle  mede- 
fime  parti  haucr  preparata  ancora  gente 
a cauallo,  che  poteflè  opporli  a quella* 
che  fi  fofTe  molla  da  Bruflèlles  per  giun- 
• Varie  di ffi-  gerla , e ritenerla.  Portaua  feco  perciò  la 
colta,  che  pratica  molte  difficoltà,  e richiedeua  ifcol- 
P°rt*M*feco  tj  prouedimenti  per  fuperarle;  onde  non 
t t e^n°  fù  potabile*  che  procedeflè  con  tanta  fe- 
gretezza , che  non  fe  ne  fubodoraffe  qual- 
che andamento.  11  primo  ad  eflerne  au- 
uerito  fù  il  Conte  di  Bucov  Generale  dell* 

4 

artiglieria  di  Fiandra  , il  quale  n’auuisò 
poi  (ubico  l'Arciduca  , c lo  Spinola.  E 
trattandoli  di  quel  che  conuenifIè  di  fare 
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per  rompere  a’  Francefi  quello  difegno, 
parue  a proposto,  fenza  far  altro  ftrepito, 
che  forco  qualche  colore  fi  procurale  di 
far’ entrare  la  principefli  in  Palazzo  ap- 
preso l’Infanta.  Fu  dunque  dall'Arcidu-P.*»'/:/*  j re- 
ca. , e da*  Miniftri  Spagnuoli  prefo  il  pie  f° ^‘^r~ 
tefto  di  quei  dilgulli , che  paffàuano  fra f ,tÌ!,c*Per 
lei,  oc  il  Frencipe  luo  manto,  e recero  con  [egat0 
deftrezza  , che  il  mcdelìmo  Condè  ne 
incucile  l’inftanza.  Al  che  s’indufle  egli 
volentieri*  & operò  in  modo,  c’hebbc 
fegreta  promefla  dall’Arciduca , e dall'In- 
fanta, che  non  haurebbono  lafciata  vlcir 
di  man  loro  fua  moglie,  fe  non  quando 
egli  haueflè  voluto.  Fu  giudicato , che  la 
Principefla  medefima  fi  (irebbe  conten- 
tata di  reftarc  apprelTo  l’Infanta}  così  per 
la  poca  fodisfattione , ch’appariua  fra  lei, 

& ri  Prencipe  } come  per  la  fpcranza, 
c’haurebbe  prefa,  che  partito  Condè, folle 
per  nufcirle  poi  facilmente  deflèrmelFa 
in  libertà , e di  poter  ritornarlenc  in  Fran- 
cia. Molla  ella  perciò  da  tale  fperanza, 
condefccfe  al  partito  di  trattenerli  appref- 
io  l’Infanta,  finche  fi  veddlè  l’cfito , che  N 
le  cofe  del  Prencipe  fodero  per  haucre. 

Prcftouui  l aflènlo  ancora  il  Marchefe  di 
Coure  ; ma  non  lafciò  egli  perciò  di  con-  . 
durre  inanzi  la  pratica  di  leuar  furtiua- 
mente  di  Fiandra  la  principelfa.  Vedcua 
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Va inanxÀ il  Come  , che  quello  maneggio,  quando 
dijegno  di  f0fle  cantinato  felicemente  , haurebbe 
leu  w furti-  hauuto  jj  (uccello  vicino  , e farebbe  fegui- 

Principejfa.  to  con  grandilhma  vergogna  de  gli  5pa- 
‘ gnuoli , e con  vn  viuo  rilencimento  di  quel 
dilgullo,  che  da  loro  haueua  riceuuto  il 
luo  Rè  -,  la  doue  rimarrebbe  tutcauia  dub- 
biofo  il  facce  Ilo  dell’vfcire  la  Principefla, 
di  Palazzo,  dopo  ch’ella  vi  folle  entrata. 
Con  quelli  artifitij  fi  procedeua  dall’vna, 
e dall’altra  parte  ; cialcuna  fperando  d’in- 
gannare,  e deluder  l’altra.  Era  vicino  hor- 
mai  il  giorno  determinato  aU’efler  rice- 
uuta  la  Principefla  in  Palazzo,  e non  lì 
trouauano  i Francelì  ancora  all’ordine 
con  tutte  le  cole , per  effettuare  la  pratica; 
ond’ellì  per  conleguir  qualche  dilatione 
di  tempo  ncorfero  a quello  rimedio.  Cre- 
deualì  da  loro  ( le  ben  vanamente  ) che’l 
Marcitele  Spinola  folle  innamorato  della 
Principefla.  Fra  l’altre  cole  danzaua  ella 
mirabilmente,  c con  grandiflìmo  gullo. 
Ond’eflì  fecero,  che  da  lei  folle  pregato 
lo  Spinola  ad  interporli  con  l’Arciduca, 
c co’l  Prencipe  fuo  marito  , accioche  la 
lua  entrata  in  Palazzo  lì  difteriflè  ancora 
per  tre,  ò quattro  giorni;  co  l flmulare 
d'hauer  grandiflìmo  dehderio  di  goder 
prima  vna  fella  di  ballo  in  cala  del  Pren- 
cipe dOranges,  c che’l  medelimo  Spinola 
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folle  quello,  chele  prefentalle  (come  s‘vfa 
in  Francia,  & in  Fiandra)  i violoni.  Fece 
ella  con  dolciffime  parole  quella  doman- 
da. Ma  facilmente  lo  Spinola  conobbe 
l'artifìcio  » che  vi  era  nafeofto-,  e co’l  mi- 
glior termine,  che  gli  fù  poffibile,  vi  polè 
tali  difficoltà,  che  la  PiincipclTa  venne  a 
reltar  fuori  d’ogni  fpcranza  di  confeguirla 
ddatione  accennata.  Afflifle  i Francelì  que- 
lla rifpolta;  ma  non  gli  ritenne  però  dal  di- 
leguo. Erafi  in  vn  giorno  di  labbato,  che 
fòli  13.  di  Febraro  dell’anno  1610.  e fi  cre- 
deua  di  lìcuro , chela  feguente  proffima 
Pomenica  la  Principeffit  douede  entrare 
in  Palazzo.  Onde  i Francefi,  maturate  il  Rìfiluonoi 
meglio,  che  potcron  le  colè,  prefero  ri  France/idi 
folutione  di  tentar  l’imprefa  ad  ogni  mo- UntMrt  ™ 
do  la  notte  di  quel  fabbato  fteflò.  E per-  prefa. 
che  il  Prencipe  dormendo  con  lei  non  di- 
fturbalfe  la  pratica  ( benché  pochiffime 
volte  dortnilTero  inficine)  fecero,  ch’ella 
fimulafiè  il  giorno  inanzi  d’tflcre  inferma, 

Stauale  femprc  al  fianco  l’Ambafciatrice 
di  Francia,  conlàpeuole  di  tutto  il  lègreto. 

Coure  ancoragli , e l’Ambafciatore  ordi- 
nario fi  difeoftauano  poco  da  lei,  e tutti  . 
n f j /•  \ I r Vttnc  iltut 

ftauano  alpettando  con  anlieta,  che  pai*  fg a 

falfe  il  giorno,  e che  fuccedefiero  quell  e foli' Arci- 
horc  , che  fi  defidcrauano  della  notte,  duca. 
Incanto  per  via  del  Conte  di  Bucoy  era  1 
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auuifato  di  mano  in  mano  l’Arciduca  di 
quanto  paflaua.  Condè  non  haueua  an- 
cora nocitia  di  forte  alcuna  delle  cole 
narrate  di  fopra;  perche  l'Arciduca  Ite- 
rando , che  la  pratica  douelfc  cadere  da  le 
mcdcfima  , con  l’entrar  la  PrincipelTa  in 
Palazzo,  non  l’haueua  palefata  a Condè, 
per  non  dargli  occalione  di  publicarla , e 
d’irritare  con  nuoui  dilgulh  tanto  più  il 
Rè  di  Francia.  Ma  vedute  già  sì  iuanzi 
le  cofe,  gli  parue  a propolìto , che  lo  Spi— 

, noia  cortimunicaflèil  tutto  a Condè,  co- 
me fece  i e lo  configliò  infieme  a pregar 
l’Arciduca,  che  da  qualche  numero  de’ 
foldati  a cauallo  della  fua  guardia  facefiè 
cuftodirc  quella  notte  la  cala  del  Prencipe 
Efinalmen-  d’Oranges . Rimale  attonito  Condè  in 
te  0$  Condì;  Tjàitc  ilcaf0j  e fubito  andò  a trouar  l*Ar- 
"W*  riduca^  il  quale  prontamente  fece  dar  l’or- 
dine per  la  guardia  richieda.  Quindi  en- 
trato Condè  in  nuouo  fpauento  fra  le 
nuoueimaginationi  del  cafo,  non  fi  può 
dire  quanto  fe  ne  turbò.  Nè  potendoli 
contenere,  vfeito  apena  dall’Arciduca,  co- 
minciò nelle  fue  anticamere  a publicarlo 
egli  fielTo;  onde  venne  a diuulgarfi  in  vn 
lubito.  Non  parlaua  egli,  ma  più  lofio 
efclamaua  contro  il  Rè , contro  il  Mar- 
chelèdi  Coure,  e contro  l’Ambafciatore 
ordinario  i lamentandoli,  & affluendoli, 
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come  fé  la  moglie  di  già  veramente  gli  fi 
rapifie  ; e come  s’ella  di  già  folle  in  Parigi, 
e non  più  in  Bruflelles.  Intanto  era  per- 
uenuto  il  roniore  alla  camera  della  Prin- 
cipeflà,  douefirirrouauaCoure,  e l’Ara- 
bafciatore  ordinario, con  diuerfi  altriFran- 
cefi.  Quiui  la  turbatione  , che  nacque  in 
tutti  ',  non  fù  minore  di  quella , c’hauefle 
inoltrato  Condè  in  Palazzo  , vedendoli 
fcoperta  la  pratica , e confeguentemente 
Inanità  affatto.  Il  configlio  repentino  fu 
di  negarla  fe  bifognaflc , e di  preuenir  le  * 
querele  con  le  querele  *,  e con  quello  fi  le- 
uarono  fubito  Coure  , e l’Ambafciatore 
ordinario  di  cafa  dcll’Oranges,  lafciando- 
ui  in  gran  confufioncla  Principefla.  Con  Diftmula- 
la  quale  nondimeno , tornato  Condè  poi ttone  del 
a cafa , c deporto  il  timor  di  prima,  fi  prò-  F,r?n"?e’a  . 
cede  con  dillìmulatione  da  lui , dall’O-  spagnuo^* 
ranges,  c da’  Miniftri  Spagnuolfi  moftran- 
doli  d’attribuir  fidamente  a’  Francefi  il 
trattato  lcoperto,c  che  da  loro  fi  forte  pro- 
curalo di  tirarui  con  inganno , e violenza 
la  Principefla.  Ma  non  fi  può  dire  quan-  . - 
to  grande  fù  poi  il  concorfo  della  gente  a 
cala  dell’Oranges;  e quanta  la  confulione, 
e lo  ftrepito  di  quella  notte  in  Bruflelles. 

Entrò  armata  a cauallo  nell’habitation  Cafa  del f 
dell’Oranges  quella  parte  della  guardia,  Orangespie - 
che  l'Arciduca  haueua  data  a Condè  ; e n*  iarmt • 
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v’cnrraron  con  Tarmi  cinquecento  huo- 
mini  di  Brutfèlles,  che  TOranges  anch’egli 
fiaueua  richiedi  al  Magidrato  della  Cit- 
tà. Onde  Thorror  di  tante  armi , accre- 
sciuto da  quel  della  notte,  oltre  alla  nouità 
per  fé  defl'a  del  cafo  , fece  poi  ridurre  iui 
quali  tutto  il  redo  del  popolo  , e fece  »a- 
fcere  vn  tumulto  de’ maggiori , che  fode- 
ro mai  feguiti  in  Brudelles.  E fu  nobilita- 
to fin  da  vna  voce  popolarmente  Sparla, 
e creduta  , che  il  Rè  di  Francia  medefi- 
mo  fi  troualTe  alle  porte  della  Città,  per 
rapire  egli  delfo  in  perfona  la  Principef- 
fa.  Ma  tornando  al  Marchefe  di  Coure, 
& all’Ambafciatore  ordinario,  partiti, 
ch*eflì  furono  di  cala  dell’Oranges,  e ve- 
duto poi  vn  si  gran  moto  di  cole , prefero 
rifolutione  d’andar  Subito  a tro’uar  l’Ar- 
ciduca, 8c  a far  grandidime  querele  con 
lui  di  quel  che  s’era  diunlgato  intorno  alla 
pratica  rapprefentata  di  Sopra.  Didero , 
cheti  tutto  era  nato  da  inuentione  del  Prencipt  di 
Condè  per  honefiar  fewpre  più  la  fua  fuga  di 
Francia  e per  altri  fuoi  ambii  iofi  fini.  Ejfere  fa - 
ale  da  comprenderfi , che  per  aria  tacitamente 
non  fi  farebbe  potuto  portare  in  Francia  la  Prin - 
cipeffa.  Onde  farebbe  fiato  necejfario  d’hauer 
dijpofia  molta  gente  a cauallo  da  Bruxelles  fino 
alla  frontiera  del  Regno  ; neceffario  di  leuarla 
àvnhabttatme  piena  di  nmerofa  famiglia; 
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di  forare,  b di  [calar  la  muraglia  della  Città  ; e 
diprouedepea  moli  altri  bifigni , e piu  dogri  al- 
tra co  fa  alf  impenetrabilità  del  fegreto.  Fra  le 
quali  prepar attorti,  come  non  fi  farebbe  bauuto 
fiibitamente  aiitfo  a Eruffdles , e della  gente , che  fi 
f offe  moffadt  Francia , e di  qualth’vno  di  tanti 
altri  prouedtmenti  ? comefferfi  potuto  credere , 
che  la  Principeffa , donna , editi  tenera  età , e si 
teneramente  allenata  , batieffe  potuto  camutiar 
due  groffe  giornate  da  Bruffelles  alla  piu  vicina 
parte  di  Francia  con  tanta  celerità,  che  non  ha- 
uejfe  ad  effere  fopragiuntà  ? Da  tutte  quefte  ra- 
gioni apparir  chiaramente , che  non  filo  non  fi 
f offe  ordito , ma  ne  pur  penfato  vn  maneggio , tl 
quale  doueua  effer  giudicato  irriufitbil  del  tut- 
to . Le  fraudi  abbonir  la  luce  ; e perdo  quella 
efferfi  compolla  di  notte , per  mafiberarla  tanto 
meglio  coti  le  fue  tenebre,  il  vero  architetto  efi 
firne  fiato  Condì , aiutato  da  qualche  Mintfiro 
di  Fiandra  non  bene  intentionato  ver  fi  la  Fran- 
cia. E poiché  da  qnejla  inuentione , e calonnia  ' 
refiaua  si  offefi  ibonor  della  Principeffa , e tanto  t 
impegnata  la  nputahone  del  Aè  medefimo , pre - 
gauano  efii  1 Arciduca  a farne  venir  in  chiaro  la 
verità , perche  ne  figuiffepoi  ancora  a proportione 
ilnfcntimento.  Lanlpoftadéll’Arciduca  fù,  Rìffofia  che. 
ch’egli  baueua  giudicata  poco  verifimile  vna  tal  **  l A rei- 
pratica 1;  ma  che  dall’altra  parte  era  fiata  gran-  uca‘ 
dtfiima  1 affeueratione  di  Condì  in  affermarla  per 
vera.  Che  tali , e sì  calde  infante  da  lui  serata 

fv» 


Digitized  by  Google 


'444  Piattone  della  fuga  di  trancia 

fatte  per  bauer  qualche  guardia  in  cafa  deR'O- 
ranges , che  non  gite  l’haueua  potuta  negare.  Ef- 
fergh  dijptaciuto  di  veder  trafcorrer  le  cofe  tane 
oltre.  Sperar , che  la  verità  del  fatto  verrebbe  fi- 
nalmente a mamfefìarfi  ; e che  non  apporterebbe , 
nè  alla  Principejfa  alcuna  forte  di  macchia , nè 
al  Re  alcuna  forte  d'ojfe  fa.  Con  la  diffimula- 
tione  di  così  fatta  rifpofta  l’Arciduca  fpe- 
dì  gli  Ambafciatori;  i quali  continouan- 
do all’incontro  le  loro  doglianze,  le  an- 
dauano  fpargendo  per  ogni  parte , c fpe- 
tialmente  contro  il  Marchefe Spinola,  da’ 
configli  del  quale  vedeuan  pender  Con- 
dè  in  tutte  le  cofe.  L'opinion  commane 
fu , com’hò  detto , che  veramente  i Fran- 
cefi  haueftero  hauuto  difegno  di  leuar  di 
Brufielles  la  Principeftà , nel  modo  narra- 
to dì  fopra'.  Che  fe  ben  i’efecutione  do- 
ueua  elTerne  riputata  molro  difficile , non 
veniua  però  tenuta  per  impoffibfie.\Ca- 
deua  la  fu  a camera  fopra  vo  giardino  vcr- 
fo  la  ftrada  ; il  muro  della  Città  fi  farebbe 
potuto  forare , ò fcalar  facilmente,  e paf- 
lar  poi  il  foflp , eh  e fecco  da  quella  parte, 
fenz’alcuna  fatica.  Onde  auanzatafi  sù 
buone,  e veloci  chinee  la  Principefla  in 
tempo  di  notte  fei , ò fette  hore  di  ftrada, 
non  farebbe  quafi  reftata  più  fperanza  al- 
cuna di  fòpragiungerla.  Nel  qual  tempo 
ancora  volando  l’vn  fopra  l’altro  i corrieri, 
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fi  farebbe  fpiccatain  vnfubito  tanta  gen- 
te a cauallo  dalle  vicine  frontiere  di  Fran- 
cia , che  foflè  baftata  in  ogni  cafo  per  far 
refiftenza  a quella,  che  da  Brufièlles  folle 
arriuata  per  ritenere  la  Principeflà.Quefte 
erano  le  ragioni , che  s’adduceuano  dalla 
parte  de  gli  Spagnuoli,per  far  crederebbe 
folle  fiato  riulciòile  il  tuo  rapimento.  Ma  Shunto  fof- 
qual  fi  folle  la  verità  in  vn  fatto,  che  sì  dif-  J*  digieiltil 
fìcilmente  , fià  pafiìoni  tanto  contrarie,  tottrf*r. 
poteua  dar  luogo  a trouarla , entrò  fubito  \orno 
il  giorno  leguente  la  Principeflàin  Palaz-  pimento  det^ 
zo,e  vi  fù  condotta  con  accompagnamcn-  la  Princi- 
to  grandtflìmo.  E quanto  riufeì  lieto  quel  MF*  » ch* 
giorno  a gli  Spagnuoli,  altretantp  riulcì-'*'  tvii  ~ 
tnefto  a’  Francefi;  a’  quali  parue,  che  la^ 
Principefla  folla  fiata  condotta, come  pre- 
fa , e come  in  trionfo  ; e prefe  dietro  a lei* 

& incatenate  le  pafiìoni  del  Rè  di  Fran- 
cia. Intanto  a dar  conto  al  Rè  di  tutti  que-  rì  di  Tran. 
fti  lucceflì  erano  fiati  fpediti  più  corrieri  eia  jdtgnato 
in  grandifiima  diligenza.  Ond'egli  efaccr-  fommamen- 
bato  marauigliolamente  , giudicando , 
che  non  conueniflè  più  caminar  pervia  di  ctdUco  in 
pratiche  nelle  cole  di  Condè,  ma  che  fof*  Bruxelles. 
le  meglio  fpauencarlo  con  le  minaccie, 
prefe  nfolutione  di  fervergli  vna  lettera 
in  credenza  di  quello,  che  gli  efporreb- 
be il  Marchefedi  Coure.  Prefentata,  che 
gli  hebbe  Coure  la  lettera  , con  breui* 

ciilo- 
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e rilolute  parole  gli  dille  , che  il  Re  pet 
mojlrare  lafua  benignità  verfo  di  lui  gli  propo - 
neua  di  nuouo  il  partito  di  tornare  in  Francia , t 
di  rimetter  fi  liberamente  in  fua  mano.  Che  di 
nuouo  l’afiicuraua  d'vn  pieno  perdono  di  tutte  le 
cofe  paffute.  Ma  che  s’egli  non  accettale  [ubico 
quejlo  partito , il  Re  fin  d'alboralo  diebiaraua  reo 
di  lefa  tnaefià  ; poiché  egli  contro  le  leggi  di  Fran- 
cia baueua  hauuto  ardire  d’vfcir  del  Regno  fenati 
permifiione  del  Rè  ; e contro  quelle  del  [angue  ba- 
ueua ojfefit  il  Rè  fieffo  in  tanti  altri  modi.  Prefe 
tempo  Condè  a rispondere  5 e la  rifpofta 
fù  poi,  eh’ egli  per  faluar  Ih  onore , e la  vita  s'era 
Iettato  di  Francia  ; e che  la  necefiità  lo  faceua  li- 
bero da  ogni  delitto.  Effer  pronto  a ritornami 
quando  gli  [offe  offerto  partito  da  flarui  ficuro. 
Voler  viuere,  e morire  fedele  al  Re.  Ma  quan- 
do il  Rè  vfeendo  dalle  vie  di  giuflitia  , proce - 
deffe  contro  di  lui  per  quelle  della  violenza , pre- 
tendere , che  f offe  nullo , & inualtdo  ogni  atto , 
che  fi  faceffe  contro  la  fua  perfetta.  Ridotte 
dunque  in  grandiflìma  acerbità  tutte  le 
cofe  , il  Prcncipe  di  Condè  eflendo  en- 
trato Tempre  in  maggior  fofpetto  della 
fua  vita  con  lo  (tare  in  BrufTelles,  per  ef- 
fer quel  luogo  molto  frequentato  da  fo- 
refticri,  e troppo  vicino  alla  Francia  , Se 
alla  Città  di  Parigi,  prefe  rifolutione  di 
leuarfi  di  Fiandra.  A due  parti  poteua  e- 
gli  voltarli  j ò verfo  Spagna  per  mare im- 
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barcandofi  in  Doncherchen  ; ò verfo  Ita- 
lia pigliando  il  camino  della  Germania. 

L’vno,  c l’altro  viaggio  era  pieno  di  va- 
rie difficoltà.  In  quello  di  mare , bifogna*  Difficoltà 
ua  dipender  da’venti,  c’hau,rcbbono  for-  dt[  viaggiai 
fé  potuto  gettar  la  naue  , ò in  Ollanda , ò c h ejlt  trÀ 
in  Inghilterra,  ònel  Regno  fteflo  di  Fran-^*r 
eia;  e noneraquafi  men  pericolofo  il  da- 
re in  Ollanda  , & in  Inghilterra  , per  le 
ftrette  corrifpondenze,  che^Olè  di  Fran- 
cia haueua  nell’vna  , e nell’ara  parte.  In 
quello  di  terra  fopraftauano  ancora  mol- 
ti pericoli,  douendofi  pattar  per  tanti , e sì 
differenti  paefi,  in  molti  de’ quali  non  fi 
poteua  Condè  afiìcurare  in  maniera  alcu- 
na. Contrapefati  ben  tutti  i dubbi j,  final-  Si  rifolue  al 
mente  fù  rifoluto,  ch’egli  pigliaflc  il  ca .fine d'andar 
mino  della  Germania;  che  fe  ne  andaffe  in  * 

Italia  , e capitafle  a Milano  ; e che  quiui  fi 
trattenette  appreflo  il  Conte  di  Fuentcs* 
che  n’?ra  Gouernatore  in  quel  tempo,  fin- 
che in  Ifpagna  fi  pigliafTe  altra  rifolutio- 
ne  intorno  alle  cofe  fue.  Partì  egli  dun- 
que sul  fine  di  Febraro;  e fu  vfata  ogni 
diligenza  per  farlo  partir  più  dinafeoito, 
che  fotte  poffibile.  E fuccedcndogli  felice- 
mente il  viaggio  , arriuò  in  pochi  giorni 
a Milano , doue  fu  raccolto  dal  Conte  di 
Fuentes  con  ogni  honore.  Dopo  la  partita 
di  Condc  feguì  poi  quafi  fubito  quella  del 
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Marchcle  di  Goure.  Riufcita  vana  la  ne- 
gotiationc  di  Coure , c pafiato  Cóndè  af- 
iòlutamente  in  mano  de  gli  Spaglinoli , fi 
voltarono  gli  occhi  di  tutti  a vedere  qua- 
li làrebbono  fiate  le  rifolutioni  del  Rè  di 
Francia.  Non  fi  dubitaua  da  alcuno,  ch'e- 
gli in  fè  fteflo  non  fi  fentific  tormentar  da 
paflìoni  ardentifiìme.  Quefio  cfiere  flato  il 
frutto  delle  . fue  paffute  vinone  ? cb’vn  gtouane 
il  più  congiunto  feco  di  fangue , e cbaurebbe  do- 
mito dipendenza  fuoi  cenni , hauejfe  ardita  in 
forma  tale,  e con  tali  pretesi  d’vfcir  di  Fran- 
cia ? di  gettarfi  dopo  in  mano  de  gli  Spagnuoli ? 
e di  farfi  iflr omento  a turbar  la  {ha  quiete  pte- 
fente , e quella  della  quale  egli  deflderaua  di  la - 
fidar  heredi  i figliuoli?  Qual'altro  fuccefio  poter 
più  di  quefio  macchiare  il  fuo  nome , & abbat- 
ter la  fua  autorità  ? contro  la  quale , come  non 
fi  dourebbe  temere , ch’altri  in  Francia  non  ar - 
di  fiero , ech’i  fuoi  nemici  di  fuori  non  inforgef- 
fero  ? Conferuarfi  i Regni  con  la  ripiftatione. 
Queft'efiere  il  più  forte  loro , e / ’ofiegno  in  pace > 
t prefidio  in  guerra.  Caduti  in  difprezzo , fo- 
praflar  loro  fubito , o le  inuafioni  eflerne , b le 
turbulenze  ciuili  ; i bene  Jpefio  ambidue  quelli  • 
piali  congiunti  infieme . Dunque  non  bauerft  a 
tardar  più  oltre.  E poiché  non  era  feguito  per  , 
via  di  pratiche  il  ritorno  di  Condè  m Francia , 
douerfi  bora  tentar  la  far  za  , per  faruelo  ritor- 
nare i e fi  che  venifiero  finalmente  a pentirfii  egli 
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d' batter  commeft  errori  sì  gratti  ; e gli  fipagnuo-  1 
li  d’bauerlo  aiutato  a commettergli.  Pareua 
communemente , che  fi  leggefiero  quefte 
pafiìoni  nell’animo  del  Rè  di  Francia;  c 
non  men  chiaramente  quelle , ch’in  lui  ac- 
cendeua  il  defiderio  di  rihauere  in  Parigi 
la  Principefia.  Onde  confiderata  vn’agi-  opinione  in 


cora  quelle  delle  Prouiucie  Vnite  in  lua 
compagnia;  in  modo  che  l'Arciduca,  e 
gli  Spagnuoli  per  via  del  timore  haueficro 
finalmente  a rifolucrfidi  reftituirgli  Con- 
dè,  e la  Principefia,  & a far  quello  per  for- 
za, che  prima  non  haueuano  voluto  fa- 
re per  via  amicabile.  Ma  dall’altra  parte  sopra  di  che 
non  poteuano  venire  in  fimil  Temenza  gli  nondimeno 
huomini  più  prudenti , e piùgraui.  Giu-  'vtniUano 
dicauano  quelli,  che’l  Rèdi  Francia,  d e-  * 

ta  alhora  di  58.  anni,haurebbe  prima  con-  \x^oni  in 
fiderati  molto  bene  i pericoli  c'haurebbe  contrario.  . 
portati  feco  il  volere  egli  muouere  vna 
guerra  in  quell’etd,  e co’i  figliuoli  ancora  sì 
piccioli , che’l  maggiore  non  pafiaua  no- 
ue  anni.  E che  lamentabil  giorno  ( diceua- 
no)  farebbe  quello , nel  quale  venendo  egli  a 
mancare , lafctajfe per  bcredità  vna  guerra  a fuc - 
ceffor  così  tenero  ? fatto  il  gommo  d’vna  donna? 
con  tutte  le  cofe  dulbtofe  di  fuori , e vacillanti 
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nel  Regno?  Non  batter  egli  procurato  con  tan- 
to ardore  la  tregua  di  Fiandra , per  veder  Sfar- 
inati i vicini , quand'egli  morijfe ■?  Onde  eh’ im- 
prudenza farebbe , e che  cecità  di  voler  bora  far 
fra  propria  la  guerra  , ch'egli  haueua  cercato 
d’eflinguere  in  c a fa  d' altri  ? Nè  douerfi  riputar 
fe  non  molto  difficile  imprefr  l’ajfaltar’ , e ridur- 
re in  paricolo  le  Prouincie  di  Fiandra  ; Prouin- 
cie  fornite  d'vn'efercito  veterano  ; munite  alle 
frontiere  di  Piazze  forti , e di  fiumi ; & habi - 
tate  da  nationi  bellicofe , e nemiche  del  nome 
Francefe  per  lor  natura.  Non  ejfer  cofa  nè  an- 
che si  facile , come  efteriormente  poteua  parere , 
c'haueffero  a cofriràr  ne  medefimi  dtfegni col  Rè 
le  Prouincie  Vnite , le  quali  per  quei  ri  fretti, 
l ballettano  defiderato  di  far  la  tregua , per  quei 
medefimi  defiderebbono  ancora  di  vederla  con - 
tir.ouare . Le  più  itnpctuofe  pafiiont  riufeir  ne' 
mortali  ordinariamente  le  più  fugaci.  Dunque 
douerfi  credere , che  rimafoprejìo  libero  il  Rèdi 
quefte  sì  ardenti , e sì  fiere,  f offe  per  dar  luogo 
a più  circonfrettt  configli , & a procurar  l‘ac - 
commodamento  delle  cofe  di  Cond'e  più  tofio  per 
via  di  buona  cornfrondenza  con  gli  Spagnuoli. 
E fe  quefie  ragioni  doueuano  giudicar  fi  di  tan- 
ta forza  rifretto  a Condì , quanto  più  douer  ri - 
putarfì  in  riguardo  alla  Principejfa?  Egregia  at- 
tiene , e memorabile  veramente , fe  il  Rè  nella  fila 
vecchiezza,  perduto  in  amori  vani,  voleffi  per 
vna  doma  metter  tutta  in  armi]  la  Francia , 

' e tutta 
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• e tutta  in  commottone  l'Europa.  Quelli  erano 
i difcorfi  che  fi  faceuano intorno  alla  per- 
fona  del  Rè  di  Francia,  dopo  eflerfi  par- 
tito Condè  di  Fiandra.  E lenza  dubbio  fi 

« 

giudicaua  communemente , che  di  gran 
lunga  preponderaflèro  alle  prime  ragioni 
quelle  feconde.  Ma  Cogliono  riufeir  falla-  Quanto  fi*- 
ci  molto  fpeflò  anche  i piu  faggi  difcorfi  * 

humani.  Dopo  hauer  Dio  dilpolto  nell’ 
occulta  fua  prouidenza  , c’habbia  a fe- 
guir  qua  giù  fra  di  noi  qualche alteration 
grande  per  noftro  caltigo  , lieua  prima 
d’ognicofa  il  configlio  a Prencipi;  e dall’ 
amor  del  ben  publico  lafciandogli  traboc- 
car nelle  cieche  lor  voglie  priuate  , fa 
ch  eflì  medefimifianogliiftromenti , così 
del  proprio  lor  precipitio>comedelle  vni-  • 
uerfali  (ciagurc  di  tutti  gli  altri.  Dunque  Piegati  Ri 
preualendo  nel  Rè  di  Francia  le  rifolu-  d‘ Frana* 
tioni  più  ardenti  alle  piu  fuaui , determi-  foal,”ente 
no  di  dar  principio  a mettere  inlieme  vn  mjnatjon; 
efercito,  e ne  prefe  occafione  co  l pretefto  p,hpértci- 
di  volere  aiutar  l’Elettore  di  Brandem-  lofi. 
burg,&  il  Palatino  diNeoburg,afuccedc- 
re  ne  gli  Stati  della  Cafa  di  Cleues.Com’io  Qual'occ*- 
accennai  da  principio  , haueua  Mmpe-f,^c^/,<*-/*’ 
rator  Rodolfo  l’anno  inanzi  mandato ^er  ^or~ 
l'Arciduca  Leopoldo  a Giuliers.  Al  che  Sfinito” 
sera  moflo,perche  Leopoldo  infuo nome 
pigliale  quegli  Stati  in  fequeftro,  i quali 
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per  e(Ter  dipendenti  dall’Imperio,  haue-, 
ua  giudicato  l’Imperatore,  che  per  giu- 
ftitia  douelTero  rcrtar  depoficati  in  man 
iua , .finche  forte  terminata  giuridicamen- 
te.la  caufa.  Eralì  perciò  Leopoldo  fecr 
maro  in  Giulicis  , buona  Terra  , e ch’è 
munita  d’vn  buon  Cartello.  E perch’egli 
haueua  temuto  d’crtèrne  (cacciato  da  iu- 
pranominati  due  Prencipi  , i quali  era- 
no fauoriti  appertamente  dalle  Prouincie 
Vnite,  haueua  leuato  qualche  numero  di 
foldati  (in  da  principio  , ch’egli  v’entrò, 
dall’ erter’ egli  Prencipe  della.  Cala  d’Au- 
ftria,  e giouane  d’alti  (piriti  ; dall  hauer  * 
cominciato  a metter  (oldati  infieme  , e 
dal  poter  hauere  si  vicino  il  fauorc  dell’ 
armi  di  Fiandra  , era  nato  folpetto  gran- 
de non  folo  in  Biandemburg  , e Neo- 
burg,  ma  nelle  Prouincie  Vnite , e nel  Rè 
di  Francia,  che  la  (ua  venuta  forte  (lata 
con  participatione  , econfiglio  de  gli  Spa- 
gnuoli.  Moftrauano  di  temere , che  (or- 
to nome  dcll  lmperaioregli  Spagnuoli  tir 
coprirt'ero  qualche  lor  proprio  difegno, 
il  quale  haueflc  ad  edere  finalmente  , ò 
di  metter  Leopoldo  in  ported'o  de  gli  Sta- 
ti del  morto  Duca  di  Clcues,  ò d’entrao- 
ui  erti  medefimi  con  qualche  colorito 
pi  credo.  Onde  il  Rè  , e le  Prouincie  V-\ 
iute  haueuano  prefa  rifolutione  d’aiutare, 
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com’entrafle  la  primauera  , Brandem- 
burg,  e Neoburg  a fcacciar  Leopoldo  di 
Giuliers  , &C  a tarlo  vfcir  coralmente  di 
quei  poeti.  A quello  legno  erano  le  cole 
di  Clcues,  quando  il  Prencipe  di  Con- 
dè  li  leuò  di  Fiandra,  e giunlè  in  Italia. 

Fù  dunque  giudicato  meglio  dal  Re  di 
Francia  il  valerli  di  quella  occalìone  del- 
le cole  di  Cleues , per  formare  vn’eferci- 
to  , che  inumando  apertamente  la  guer- 
ra àll’Aiciduca  , & a gli  Spagnuoli,  dar 
loro  commodità  di  prouederlì  per  tem- 
po, e di  relìllere  alle  fue  armi  con  mag-  .. 
giore  facilità.  Erano  grandilfim'e  in  quel  Quinto 
tempo  le  forze  del  Rè  di  Francia.  Polle-  gr*tdefoffe 
deua  egli  in  lomma  pace  il  fuo  amplili!-  a^or?j 
mo  Regno  , il  quale  perciò  abbondaua  intranet». 
marauigliofamente  di  tutte  le  cofe;  e la 
gloria  aequillata  da  lui  in  guerra,  gli  ha- 
ueua  partorita  poi  vn  autorità  così  gran- 
de in  pace , che  non  ,vi  era  memoria , che 
niuno  altro  Rè  l’hauclTe  mai  hauuta  mag- 
giore. Da’ Tuoi  cenni,  fi.  può  dirfe,  pen- 
deuano  a gara  la  Nobiltà  , i’  Parlamenti, 
e gli  altri  Ordini  tutti  del  Regno;  e quel- 
lo, ch’apportàua  maggior  marauiglia  era, 
che  non  fi  fapeua  s egli  folle  più  amato, 
ò temuto  da  Itioi  vallalli.  E per  eller  di 
natura  fi  pronti  i Francefi,  e naturalmen- 
te la  Nobiltà  fi  dedita  aU’armi , per  quello 
^ Ff  5 rifpet- 
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rtlpetto  ancora  fi  poteua  credere,  che’l  Rè 
haurebbe  trouata  nel  Regno  tutta  quel- 
la difpofitione  a muouerle,  ch’egli  hauef* 
fe  deiìderato.  Nè  più  tardò.  Furono  Ipe- 
dite  lubito  di  fuo  ordine  a diuerfe  par- 
mt  mFran- 1-  mojte  colTimiflloni  di  leuar  gente,  di 
proueder  munitioni  da  guerra,  vettoua- 
glie,  e quel  più  ch’era  necelTario,  per  for- 
mare vn  potente  efercito.  Onde  comin- 
ciò in  pochi  giorni  a rifonare  ftrepitofa- 
mcnte  d’armi  la  Francia , & ad  edere  in 
moto  ogni  cofa.  Oltre  alla  foldàtefca, 
che  fi  metteua  infieme  nel  Regno,  diede 
’ ordine  il  Rè,  che  fi  leualTe  vn  buon  nume- 
ro ancora  di  Suizzerij  e dal  fuo  erario  (che 
lì  giudicaua  afeendere  a più  di  cinque  mi- 
lioni d oro,  e che  prima  non  lì  toccaua) 
cominciò  ad  eftrahere  buona  quantità 
di  danaro,  per  far  più  fpeditamente  le  pro- 
Comeinter-  uilìoni ordinate.  Ma  dall’Arciduca,  e da 
pretati  dall'  gli  Spagnuoli  era  tenuto  per  artifìciolo 
Ara, duca,  e qUe£%0  grande  apparato  d armi  del  Rè 

gnuoli.  **  ^ Francia.  Credeuali  dalla  parte  loro , 
Tratic  he  da  c^le  * ^ con  tali  minaccie  volelTe  dar  più 
far  tornare  forza  alle  pratiche,  le  quali  pur  tuttauia 
in  Trancia  egli  faceua  continouare  in- Bruxelles  per 
la  Trinci-  rihauere  la  Principefla  \ e che  perduta  al 
pejfafiyan - |a  fpCranza  di  rihauerla,  foflè  per  ri- 

uando  in  ltnngere  vn  preparamento  si  grande  al 
Bruxelles,  folo  bifogno  di  quella  gente , ch’egli  vo- 

ledc 
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ledè  mandare  in  foccorlò  di  Brandem- 
burg  , e di  Neoburg.  A profeguir  l'ac- 
cennate pratiche  era  venuto  nuouamen- 
te  di  Francia  il  Signor  di  Preau  in  nome 
■ del  Conteftabile,  e di  Madama  d'Ango- 
lemme.  Ma  portatia  egli  a parte  lettere 
del  Rè  per  gli  Arciduchi  di  tanta  caldez- 
za; &c  haueua  sì  congiunta  feco  la  perli- 
na dell’Ambafciator  Francefe  ordinario, 
ch’egli  veniua  confiderato  molto  più  co- 
me perfona  inuiata  del  Rè  medefimo,che 
dal  Conteftabile,  e da  Madama  d’Ango- 
lemmc.  Le  inftanze  ch’egli  fece  all’Ar-  injUnztdel 
ciduca  furono  quelle.  Che  douendo  fe-  dt 
guire  in  breue  l’incoronatione  della  Re- 
gina di  Francia , il  Conteftabile , e Mada- 
ma d’Angolemme  defiderauano,  che  la 
Principefta  vi  fi  poteftè  trouare,  per  fer- 
uire  in  sì  celebre  occafione  la  Regina  per- 
. fonalmente.  Che  non  meno  defidcraua 
l’vno,  e l’altra  d’hauere  apprefto  di  loro 
la  Principefta  , per  aiutarla  ad  intentare 
il  diuortio,  ch’ella  voleua  far  co  l mari- 
to; condotta  da  lui  fuori  di  Francia  con- 
tro fua  voglia;  offefa inBruftelles  in  gra- 
uillìmi  modi  ; mefla  per  forza  apprefto 
l’Infanta  ; e fpogliata  di  quella  libertà , 
che  da  tutte  le  leggi  veniua  conceduta  ad 
ogni  donna  priuata  , in  cafo  di  voler  far 
diuortio , non  che  ad  vna  Principefta 
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di  qualità  sì  eminente.  Quelle  erano  le 
ragioni  più  principali  , che  adduceua 
Preau  , per  indur  l’Arciduca  , e l’infan- 
ta a lafciar  tornare  in  Francia  la  Princi- 
pefla.  Quel  che  da  loro  fi  rifpondeua  e- 
ra;  chela  Principila  era  entrata  fponta- 
neameme  nel  lor  Palazzo  j haueruela  de- 
pofitata  Condè  fuo  marito,  & hauer  con- 
tentilo a ciò  il  medefimo  Marchefe  di  Co- 
ure.  Che  ftando  apprefio  di  loro  , ha- 
urebbe  tutte  le  commoditi  necefiariè  per 
trattar  del  diuottio.  E finalmente,  che 
da  lqro  era  fiato  promeflb  al  marito  di  • 
non  redimirla  ad  altri,  che  a lui  medit- 
ino j onde  per  honor  loro  non  poteuano 
mancare  a così  fatta  promiTa.  Replica- 
ua  Preau  , che  l’Arciduca  , e l’Infanta 
non  haueuan  potuto  farla  , perche  era 
contro  ogni  douer  di  giuftitia.  Efl'er  la  difi- 
polmone  delle  leggi,  e de’tribunali , che 
la  moglie  coftretta  da’  mali  termini  del 
marito  hauefic  piena  libertà  di  fepararfi 
da  lui,  e di  ridurfi  doue  più  le  piacile , per 
trattar  del  diuortio.  Credetegli  che  que- 
lla libertà  non  mancherebbe  alla  Prin- 
cipila , anche  ftando  apprefio  l’Infan- 
ta 5 ma  dcfiderar’ella  medefima  più  lo- 
fio d’efière  apprefio  il  padre,  e la  zia,  & 
in  mano  de'  liioi,  per  difipor  meglio  le  co- 
te fue.  Ciò  non  poterle  eflcrc  dinegato. 

E hnal- 
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E finalmente  non  efl'ere  mai  per  compor- 1 Tran  ce  fi 
tare  il  Rè  di  Francia,  per  quanto  fi  iten-  ftringonogii 
dellèro  le  Aie  forze,  ch'ella  haueflea  lice- 
uere  vna  si  aperta  violenza.  Scufauafi  dt *MOMO‘ 
l’Arciduca  su  l’obligo  deU’honorc  prin- 
cipalmente , e diceua,  che  s’andaflè  peri-  fZgonodT 
fando  a qualche  ripiègo  ; che  trouando-  ripieghi. 
Tene  qualcheduno,  per  via  del  quale  egli 
poteflè  lafciar  con  honor  filo , e dell'in- 
fanta fua  moglie  ritornare  in  Francia  la 
Principeflà,  l'haurebbe  volentieri  accet- 
tato. Ma  i Francefi  non  voleuano  pre-  Ma  da' 
ftare  orecchio  a partito  alcuno  , fe  non  Francefi  fin 
a quello  d’efler  reftituita  liberamente  la  ricuf*Ù' 
Principeflà  al  padre,  & alla  ziaj  e tanto 
più  andauano  ftringendo  l’Arciduca, 
quanto  più  pareua  loro  di  vederlo  andar 
vacillando.  Era  condefcefo  finalmente 
l’Arciduca  a far  proporre  a Francefi , che  . 
quando  fofle  dichiarato  per  via  compe- 
tente, che  la  Principeflà  douefle  lafciarfi 
del  tutto  in  fua  libertà  , egli,  e l’Infanta 
fi  farebbono  contentati  di  lafciarla  an- 
dare doue  più  le  foflè  piaciuto.  Per  via 
competente  moftraua  l’Arciduca  hauerfi 
ad  intendere  il  Pontefice  j dal  quale  s’ha- 
ueflè  a determinar  quello  punto,  ò per  le 
medefimo  in  Roma,  ò co’l  mezzo  d’vno 
de’  due  Nuntij  di  Francia  , ò di  Fian- 
dra, Il  che  farebbe  feguito  fpeditamente  • 
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nell’vn  modo  , ò neil'altro  -,  poiché  ciò 
non  era  trattar  dell'intiera  caufa  del  di* 
uortio , ma  del  punto  folo  del  luogo,  doue 
la  Principerta  intanto  douertè  Ilare.  Con 
tutto  ciò  i Francesi  non  admetteuan  ne 
anche  quello  partito.  Dubitauano  le  lun- 
ghezze y e conlìderauano  l’Arciduca , in 
certa  maniera , come  fuori  di  fua  poterti-, 
per  la  parte  troppo  grande,  che  riteneua- 
no  in  tutte  le  cote  fue  gli  Spagnuoli , e ne’ 
fuoi  configli  particolarmente  il  Marcitele 
Spinola,  il  quale  elfi  haueuano  per  difti- 
dentirtìmo.  Ma  era  già  tempo  che  l’Arci- 
duca , e gli  Spagnuoli  penfaflèro  ad  altro, 
che  a pratiche  di  parole.  Cominciauano 
hormai  a calare  in  Francia  gli  Suizzeri  j fi 
leuauanoi  Francefi  in  gran  diligenza  i e fi 
faceuano  con  ogni.ardore  tutte  le  proui- 
fioni  rapprefentate  di  fopra.  Nè  poteua 
eflTer  maggior  la  prontezza,  con  la  quale 
fi  metteua  in  armi  il  fior  della  Nobiltà  di 
Francia , per  accompagnar  la  perfòna  del 
Rè  ? il  quale  fe  bene  alcuna  volta  varia- 
ua  nella  forma  del  publicar  la  fua  vfcita, 
non  variaua  però  nella  rilblution  dell7 
vfcire.  A gli  Ambafciatori  di  Spagna,  e 
di  Fiandra  diceua  , ch'egli  Hello  voleua 
trouarfi  inperfona  ad  aiutare  i fuoi  ami- 
ci per  mettergli  in  quel  portello  , ch'era 

loro  douuto  de  gli  Stati  del  morto  Duca 
ù di 
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di  Cleucs.  In  altre  occafioni  fi  lafciaua 
intendere  poi  liberamente  , che  voleua 
andar’ egli  medefimo  a liberar  di  carcere 
la  Principeflà , & a vendicarli  dell’ingiu- 
ria, che  gli  haqeua  fatta  il  Rè  di  Spagna, 
c l’Arciduca  nell’hauer  pigliato  in  pro- 
rettione  Condè.  Erano  auuifate  all'Ar- 
ciduca tutte  quelle  cole  dal  fuo  Ambafcia- 
tor  refidente  in  Parigi , c da  quello  del 
Rè  di  Spagna.  Non  parue  dunque  allAr-  Preparame- 
ciduca,  che  folTe  più  tempo  di  prolungar  chefico- 
quelleprouifioni.ch’eranogiundicate  ne- 
cedane  per  opporfi  .al  Rè  di  Francia, -VV. 
quand’egli  pure  fi  rifoluefle  di  voltar  l’ar-  dagli  spu- 
mi contro  la  diandra.  Trouauafi  affioralo/*, 
molto  diminuito  di  gente  l elercito,  per- 
che fubito  dopo  la  tregua  tutti  gli  Ale- 
manni erano  itaci  licentiati,  e molti  Val- 
loni, e buona  parte  della  caualleria  pari- 
mente. 11  che  strafatto  per  alleggerire  la 
Ipefa,  e relpirar  da  quellasi  ecceffiua,  c’ha- 
ueua  portata  feco  vna  guerra  si  lunga. On- 
de il  Rè,  e l’Arciduca  non  haueuano  alho- 
ra  più  di  dieci  mila  fanti,  e 1500.  caualli; 
gente  però  tutta  veterana , e fiorita.  Era 
grandiflìma  pur  anche  la  difficoltà  dei  da- 
naro** in  modo  che  l’Arciduca , Se  i Mini- 
Uri  Spagnuoli  fi  trouauano  molto  angu- 
lliati,  per  la  neceffità,  c’haueuano  di  far 
nuoue  leuate  al  meno  di  dodici  mila  fanti, 

e due 
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e due  mila  caualli  ; e per  vederfi  dall’al- 
tra parte  fenza  alcun  danaro  per  tale  ef- 
fetto. La  prima  rifolutione,  che  l’Arci- 
duca prete , fù  di  mandar  fubito  in  Ifpa- 
Don  Ter-  gna  Don  Fernando  Girone,  vno  de* più. 
nttndo  gì - principali  Capi  Spagnuoli , che  fodero 
rane  mutato  nei|>e{ercjt0i  acciò  ch’egli  difponede  il  Rè 

dall' Arci-  a «mettere  incontanente  400.  mila 
duca,  feudi  in  Fiandra , per  afloldar  la  gente  ac- 
cennata, e per  l'altre  prouifioni,  che  bi- 
fognauano  contro  i preparamenti  del  Rè 
di  Francia.  Intanto  con  altri  danari,  che 


furono  medi  infieme  nel  miglior  modo, 
» che  d potè  , fi  cominciò  3 far  la  gente. 
Quanta  Fù  rifoluto , che  fi  leuadèro  6.  mila  Ale- 


f anteria,  e manni , c 6 . mila  V adoni , e per  alhota  fo- 
lamento  600.  archibugieri  a cauallo,  della 
giungerai  <iua^  f°nc  di  cauallcria s’haueua bifogno, 
nuouo.  perche  tutta  l’altra  gente  a cauallo  era  di 


lancie,  e corazze.  L’intentione  dell’Ar- 


ciduca era  di  fetuir fi  in  campagna  di  tutta 
la  gente  vecchia,  e di  metterla  nuouaa 
guardar  le  frontiere  *,  le  quali  perche  ri- 
chiedeuano  grodì  prefidij,  e verfo  la  Fran- 
cia , e dallato  delle  Prouincie  Vnite,  per- 
ciò fi  giudicaua,  che  l’etercito  Spagnuo- 
lo  in  campagna  non  haurebbe  potuto £afi* 
fare  dodici  , ò quattordici  mila  fanti , e 
duemila,  e cinquecento  caualli.  Quello 
che  s’intendeua  intorno  al  numero  della 


gente 
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gente  del  Rè  di  Francia  era,  ch’egli  ha-  Efercìto 
urebbe  30.  mila  fanti,  parte  Suizzeri , e Ffanc$fea 
parte  Francefi , e f.  mila  caualii , xompu-  ^^”^ 
tata  la  Cornetta  Reale,  ch’io  Francia  teficreae. 
chiamano  la  Cornetta  bianca  , la  quale  « a,  cinedo - 
fiioltirarfi  dietro  il  fior  delle  Nobiltà  del  utjfe  gian- 
Regno,  quando  il  Rèdi  perfona  fi  truo-  &tre- 
ua  in  campo.  Accelerauanfi  ogni  dì  più  Piazza 
dalla  parte  del  Rè  tutte  le  cofe , e comin-  ^ 
ciauano  ad  inuiatfi  alle  frontiere  di  Ciam-  in 

pagna  , e di  Piccardie  verlb  la  Fiandra  ciampagna. 
grandiflìme  prouifioni  di  vettouaglie , di 
munitione  da  guerra  , c d'artiglierie  i e 
s’era  difegnata  per  piazza  d’arme  alfe  ler- 
ci co  Francefe  la  Terra  di  Scialon  in  Ciam- 
pagna.  Quello  era  lo  fiato  delle  cofe  su  l 
fin  d’Aprile  dell’anno  1610.  Nel  qual  Pratiche  del 
tempo  il  medcfimo  Rè  , oltre  all  appa-  *e  di  Fran~ 
recchio  deH'armi  proprie  , haueua  firct-  c'aPcr™’t0 
re  pratiche  in  piedi  col  Re  d Inghilter-  Princjpi 
ra  , e con  le  Prouincie  Vnite,  per  far  contre  il  Re 
muouere  le  loro  parimente  contro  la  di  Spagna, 
Fiandra.  Apprefio  le  Prouincie  Vnite  ri-  e contro  la 
teneua  egli  grandifiima  autorità , c forte-  ^*1*  Au 
ncua  nell  efercito  loro  quattro  mila  fanti, 
e ducento  caualii  Francefi  del  Ino  pro- 
prio danaro  ; onde  credeua  di  poterle 
tirar  facilmente  ne’luoi  dilègni , c di  po- 
terui  indurre  anche  il  Rè  d’Inghilterra, 
con  la  fperanza  di  qualche  Ino  proprio 

v ac- 
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acquifto.  E non  contento  di  quelli  ma- 
neggi contro  la  Fiandra,  ne  moueua  de  gli 
altriin  Italia  co’l  Duca  di  Sauoia , alienato 
alhora  grandemente  da  gli  Spagnuoli,  c 
con laRepublica  di  Venetia , perfarqual- 
che  mouimento  ancora  da  quella  banda 
contro  lo  Stato  di  Milano.  Se  ben  qui 
non  fi  fermauano  in  Italia  i Tuoi  fini.  Spe- 
raua  egli , che  l’occafione  ftefla  di  tante 
armi  contro  il  Rè  di  Spagna  ad  vn  tem- 
po folfe  per  fare  inuito  al  Pontefice  me* 
defimo  d’applicar  l’animo  al  Regno  di 
Napoli  j e per  incitar  da  tutte  le  parti  fi- 
nalmente tutti  gli  altri  j c’hauefièro  fofper- 
ta  sì  gran  potenza  , a procurar  per  ogni 
via  d’abbaflarla.  Nè  gli  mancauano  fin 
de’penfieri  di  potere  in  tal  congiuntura 
portar  le  file  armi  vittoriofè  in  Germa- 
nia , e di  trouar  iui  ancora  in  tanta  fama 
il  filo  nome,  & in  tal  grado  le  corrifpon- 
denze  de’  fuoi  amici , che  potelfe  riufcir- 
gli  pur  anche  di  leuar  l’Imperio  alla  Cafa 
d’Auftria.  Tanto  lo  combatteua  ad  vn 
tempo  ftefio  lo  fdegno  contro  il  Pren- 
cipe  , e l’amor  verfo  la  Principcfla  j ma 
più  d’ogn’altra  colà  il  nimico  più  fiero, 
ond’egli  veniua  alhora  agitato  , ch'era  la 
felicità  troppo  grande,  nella.quale  fi  tro- 
uaua  conftituito.  Erano  voltati  nondi- 
meno i difegni  principali  del  Rè  alhora 

contro 
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contro  la  Fiandra  ; e tutta  la  mole  dell' 
armi,  contese  veduto,  s’vniuain  quella 
frontiera.  Onde  l'Arciduca  , e gli  Spa- 
gnuoli  confidente  le  deboli  forze  loro, 
haueuano  cominciato  a temer  grande- 
mente delle  cofe  di  Fiandra  ; dubitando, 
che  per  tante  altre , e sì  ardenti  pratiche  a 
danno  della  Corona  di  Spagna,  non  fof- 
fero  per  eflèr  diuertite  altroue  per  altre 
neceffità  le  forze  di  quella  Monarchia , fi 
che  difficilmente  fi  poteflè  fupplire  a’bi- 
fogni particolari  di  Fiandra.  Al  che  s’ag-  Morefchi' 
giungeua,  ch’era  in  gran  moto  affiora  la  fattivfcbe 
Spagna , per  lo  fcacciamento  de’ Mori  da  d,sPaZna' 
tutti  quei  Regni.  Sperauafi  con  tutto  ciò  Quali  fojfe- 
dall’ Arciduca , e dagli  Spagnuoli,  che  le  ro  lfenfi 
Prouincie  Vnite,  le  cui  armi  erano  in  con-  Arci ~ 

fiderà. ione  gtandiffima,  non  fclTero  p 
laiciaru  indurre  lenz  alcuna  lor  propria  li  intorno 
neceffità  a romper  la  tregua  , ma  che  fo-  alle  pratiche 
lamente  fodero  per  dar  qualche  aiuto  al  accennate 
Rè  della  gente  loro  ; che  farebbe  fiato  delR\dt 
vn  rinforzo  però  di  molta  importanza,  Franct*‘ 
per  la  qualità  della  foldatefca  , molto 
eletta  , e lungamente  cfercitata  negar- 
mi. E quanto  ai  Rè  d’Inghilterra  , pa- 
reua  , che  non  fi  douefiè  dubitar  pun- 
to, ch’egli  foflè  per  adherire  a’difegni  del  ' . 

Rè  di  Francia;  così  perlafua  quieta  na- 
tura , come  per  la  ftrettezza  del  danaro , in 

v che  . , 
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che  li  trouaua,  eperlagelolìa,  c’haureb- 
be  data  a lui  fteflo  ogni  maggiore  aggran- 
dimento  , che  s’aggiungefle  a’  Francelì. 
-Dell’altte  pratiche  di  Germania , e d’Italia 
moftrauafi  dall’Arciduca  , e da  gli  Spa- 
gnuoli  di  non  far  molto  cafo.  Onde  ri - 
ducendoli  tutto"  il  pericolo  in  Fiandra,  e 
conofcendofi  chiaramente  , che  da  que- 
lla parte  verrebbe  a fcaricarlìlatempella 
dell'arme  di  Francia  con  quelle  delle  Pro- 
tiincie  Vnite,  che  farebbono  forze  in  lor 
compagnia , perciò  l'Arciduca , e gli  Spa- 
gnuoli  con  tutte  le  prouilioni  , che  po- 
teuano,  s’andauano  preparando  per  fo- 
lìcnerla.  Erano  venute  in  quello  tempo 
rifpolle  molto  calde  di  Spagna  , e che 
prometteuano  inbrcue  la  prouilìone  del 
danaro  richiedo , e tutte  ladre , che  bi- 
lognauano  ancora , non  folo  per  fare  olla- 
colo  al  Rè  di  Francia , ma  per  tranfportar 
la  guerra  nel  Regno  fuo  proprio.  Onde 
l'Arciduca  , prelo  animo  , follecitaua  la . 
gente  nuoua  , & haueua  rifoluto  di  far 
palfare  *neirelèrciro  di  Fiandra  mille  ca- 
lmili, e iyoo.  fanti  di  quei  dell’ Arciduca 
Leopoldo,  che  per  care  Ili  a di  danaro  non 
poteuano  elfer  da  lui  mantenuti.  Hauc- 
ua  dichiarata  nel  medelìmo  tempo  per 
piazza  d’afrne  Filippcuilla  , luogo  del 
Contado  di  Namur  vctlo  la  frontiera  di 

Ciani-  ' 
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Ciampagna , & haueua  fatta  rilòlutione 
d’vfcire  egli  fteflò  in  campagna  v&endoui 
il  Rè  di  Francia.  E di  già  era  prefido  il 
giorno  delli  17.  di  Maggio  a douerfi  egli 


trouarc  in  Namujs  Citta  vicina  a Filip- 
peuilla}  nel  quàl  tempo  tutto  lefercito 
doueua  e (Ter  radunato  alla  piazza  d’arme. 

•Non  ceflaua  intanto  il  Signor  di  Preau  in  • 

BrulTelles  di  continouat  le  fue  pratiche. 

Nelqual  tempo  moftraua  ancora  la  Prin-  sìgmr  di 
cipefla  di  viuere  addoloratiflìmà , e aper-  Pr tieTi 
tamente  chiamaua  fua  carcere  la  cala  ^'vitieletn- • 
gli  Arciduchi  * & ella  medelìmà  con  ^'cennatTdi 
chiaratione  clprclTa  in  ifcritto , haueuay^r*. 
lor  fatta  inftanza,  come  per  via  giuridi- 
ca, delTer  lafciata  in  fua  libertà.  Sraua  i 


giorni  intieri  fenza  lafciarfi  vedere  ; e pro- 
curaua  con  ugi  dimoftratione  d’abbor- 
rimento , ch’appariflè  a lei  eflèr  cofa  di 
fommo  dilpiacere  , c violenza  lo  ftare  a 
quel  modo  in  BrulTelles.  Ma  in  Parigi 
moftrandolìil  Rè  di  Francia  più  rifbluto, 
che  mai  ne’  Tuoi  difegni  dell’armi , e pu- 
jblicando  pur  tuttauia  di  voler  perfonal- 
xnenteToccorrerc  Brandemburg.,  e Neo- 
burg , hebbe  nuouq  ragionamento  di  ciò  Rì  w 
con  1 Ambalciatore  di  Fiandra,  e gli  motte  ciadoman~  ' 
parola  delpalfo,  ch’egli  haurebbedelìde-  da  il  puffo: 

: rato  d’hauere  .per  Lucemburgo.  Di  que-  perLucem- 
to  molino  l’Ambafciatore  auuisò  fubito 
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l’Arciduca.  Conofceuafi  il  preteftó  del 
Rè  i e giudicauafi  , ch’anzi  gl’iltelli  due 
Prencipi  haurebbono  pigliato  fofpetto 
grande  nel  vederli  in  cala  tante  armi  di 
Francia  con  la  perfona  propria  del  Rèj 
. " per  dpbbio  , ch’vn  tal  loccorlb  non  fa- 
cefle  diuonir  elFi  racdelìmi  preda  al  fine 
tipetto,  che  del  foccorrente.  In  modo  che  PArcidu- 
di  tal  dima-  ca  dimando,  che  ciò  folle  più  rollo  co- 
dafiptifta  me  vn  ptjncjp,*0  d’intimatione  di  guer- 
ra, e che  quello  puntò  di  concedere  ; ò 
negare  il  palio  al  Rè  folle  d’importanza 
grandillima  , lo  ruminaua  fpeflo  fra  fc 
medefimo,  e così  fopra  quella  materia, 
comefoprailmododigouernare  la  guer-  * 
ra,  col  Rè  fi  riduccua  a frequenti'.con- 
Aniàuca  fi  fili  ce  coi  fuoi  Capitani.  Nell’efercito  di' 
configlia  fi-  pjandra  due  n’erano  fri  gli  altri  in  quei- 

c”  tempo  grandemente  ftimati.  L’vno  Spa- 
to* fuoiptu  r 6 . f * 

rincipali  gnuolo , eh  era  Don  Luigi  di  Valefco,  Ge- 
Capi  di  neral  della  Caualleria  ? e l’altro  Fiam- 

& Murra.  mingo , ch’era  il  Conte  di  Bucoy , Gene* 

tal  dell’artiglieria  ,j  paflati  prima  ambi- 
due  con  gran  lode  quali  per  tutti  i cari- 
chi inferiori  della  militia.  Standoli  dun- 
que vn  giofno  in  Conlìglio  su  la  delibe- 
ratione  di  cofe  tanto  importanti,  il  Ve- 
lalco , volendo , ch’apparilTe  chiaramente 
la  fu  a opinione , e che  fe  ne  potefiè  ha- 
uere  particolar  nocitia  in  Ifpagna  , parl^ 

in 
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in  quello  modo.  Quando  10  confiderò  ( po ■ Oratìone  di 
derofo  Prencipi  ) le  cofe  noftre  di  Fiandra  in  Lu'S*  di 
compar attorie  di  quelle  del  Rèdi  Prancia , ver 00  \ elaJC0> 
io  noftre  tanto'inferiort  alle  Jue,  che  fe  mai 
tempo  , bora  più  che  mai  ci  corniteli  d'vfare  t dia  il p affo, 
configli  cauti , e fieurì.  Tutti  noi  ci  accordiamo 
in  vnprefuppofìo , che  V oflra  Altetza  non  poffa 
hauere  più  di  dodici , è quattordici  mila  fanti. 


e due  mila,  e cinquecento  caualli.  Eferctto , che 
fe  bene  farà  quafi  tutto  di  gente  vecchia , non 


deu’effer  però , fecondo  la  mia  opinione , giudi- 
cito  bufante  ai  vfeire  a fronte  di  quello  del  Rè 
di  Prancia , che  farà  il  doppio  maggiore  del  no - 
flro . Cederà  fenza  dubbio  la  fua  fanteria  di 
virtù  alla  noflra  ; • ma  troppo  è confider abile 
dalla  fua  parte  vn  si  gran  vantaggio  di  nume- 
io . E dall' altro  canto  preualendo  ordinaria - ’ 
mente  nella  militia  a canaio  i Francefi  a tutte 
l'altre  nationi , tanto  piu preualeranno  bora  alla 
noflra  cauàlleria  , douendo  , oltie  al  numero 


effer  compofta  la  loro  della  Sobiltà  più  fiorita  di 
Prancia , che  feguiterà  la  per  fona  del  Rè  nell’oc- 
cafone  prefente.  Ma  quanto  vigor  darà  poi  alla 
gente  nuoua  del  Rè  la  vecchia  delle  Frouincie 


Fnite  ? le  quali  non  fi  può  fare  in  dubbio , che 
non  fiano per  fauorir  leftie  armi  contri  le  nofire , 
ò con  vn  gagliardo  aiuto , è;  com  romper  mani-* 
fellamente  ancb’effe  la  guerra  in  congiuntura  si 
opportuna  contro  di  noi . A me  dunque  pare , 
ch'ad  ogni  modo  fi  debba  fuggir  l'incontro  dà 

Gg  2 Rè- 
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Rè  di  Francia  , & ogni  occafione  di  venir  [eco 
a battaglia  ; e per  confeguenza  fon  di  parere , 
che  gli  fi  debba  conceder  il pajfo  per  Lucembur - 
go , poiché  le  cofe  nojlre  fono  bora  in  termine , . 

'che  non  gli  può  ejfer  vietato  da  noi,  E quanto 
alla  forma  del  guerreggiare , douendo  noi  bora, 
per  miogiuditio , mantenerci  su  la  dtfefa , il  mio 
con  figlio  farebbe , che  dalla  no  fra  piazza  dar- 
me  di  Filfppeuilla  sandaffe  mouendo  il  nojlro 
efcrcito  verfo  la  parte  doue  fi  mollerà  quello  del 
Rè  di  Francia , e che  fempre  l'andafiimo  coficg- 
giando  di  qua  dalla  Mofa.  A quefio  modo  va-  • 
lendoci  noi  del  fiume,  come  d’vn  largo  , e pro- 
fondo fojfo , e della  fua  ripa , come  d'vn  fermo, 
&mfuperabil  riparo , non  farà  in  potere  del  Rè 
' l’affaltarci  ; e dall’altro  canto  refierà  in  man  no - 
fira  il  vietare  a lui  l’entrata  nelle  parti  più  nobili,  | 

e più  principali  di  qtttfie  Prouincte.  ■ Che  fe  bene, 
il  Rè  in  quefio  mezzo  fi  farà  fignore  della  cam- 
pagna di  là  dal  fiume , pochi  luoghi  di  confidera- 
tione  trouerà  egli  da  quella  parte  da  poter  occu- 
pare, e quei  pochi  far  an  sì  muniti,  che  volendo 
ejpugnarli  vi  confumerà  molto  tempo,  e molti  fal- 
dati; il  che  feruirà  per  rompere  il  primo  impeto 
del  fio  efercito.  Cosi  ponendoci  noi  in  quefia  forte, 
e ficura  diftft  combatteremo fenza  combattere,  t 1 

fuper  eremo  fenza  pericolo  quefio  primo  pericolo fo 
mouimento  delibarmi  del  Rè  di  Francia.  Verran- 
no in  quefio  mezzo  di  Spagna  potenti  aiuti  di  . j 
danaro,  e eh  gente,  F frà  tanto  ancora  fi  potranno 
••  ‘‘  con 
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fon  varie  diuerfipni  indebolir  le  forze  Trancefi , 
che  faranno  voltate  contro  qtiefle  ?routncte\  fa- 
cendo noi  difender  le  ncfire  da'  Pirenei  contro  la 
Francia,  emouendo  a fuoi danni  lenojìre  amate 
del  mar  Mediterraneo , e del  mar  Oceano ; ma  fo - 
pra  tutto  procurando  qualche  folleuatione  interna 
.dentro  a quel  Regno.  N a fon  i Francefi , come  sà 
ognuno , alle  nouità  ; e non  meno  cercano  ejìi , di 
quello  chefuggangli  altri , le  iurbulenze.  Pronti 
a gettarfi  nelle  fi r antere  ; wa  piu  ancora’  nelle 
lor  proprie.  A tale  effetto  f prima  etiatidio  potè - 
tta  jptrarfi  di  trottar  ftcil  materia  nella  naturale 
loro  inquietudine,  quanto  più  facile  bora  fi  tro- 
tterà dopo l’v fitta  del  Prencìpedi  Condì , il  qual  e 
in  man  nofira  ? Quanta  commotione  farà  in 
vn  fi libito  il  dirizzar  itti  quefia  grand’ tu fegna 
a tumulti  ? Nè  potranno  effer  più  giallamente 
eccitati.  Primi  il  fuoco  nella  cafit  fua  propria , 
chi  vuole  accenderlo  in  quella  d’altri  ; e tutti  i 
danni , che  fopraflauano  , all’ajfalitp , vadano  a 
ricadere  f opra  l'ajfalitore.  Et  eccoci  in  quefia 
maniera  paffuti  dalla  difefa  felicemente  all' off  fa; 
per  far  pentire  poi  finza  difficoltà  il  Rè  di  trancia 
d’efferfi  precipitato  in  vna  guerra  $ì  temeraria , e 
sì  ingiulfa.  £ s'egli  non  farà  più  cieco  nelle  cofe 
di  gouerm , di  quel , che  fi  mofira  in  quelle  d'a- 
more , lo  faremo  accorgere  della  differenza  -,  eh' è 
fra  il  vincere  lefemine  imbelli , tirandole  alle 
fue  voglie , & il  mitouer  lami  contro  forze  sì 
grandi  t «fine  fon  quelle  del  mhrRè,  e le  yofiu, 
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che  formano  infume  vna  commune  sì  formida- 
bil  potenza.  E pur  dourebbe  ricordarfi  il  Rè  di 
Trancia  delle  vojlre  y'tttorte  ; quando  Voi  cinto 
di  porpora , tuttauia  Cardinale , facefle  contro 
' ' di  lui  nel  fuo  Regno  progredì  tanto  importanti • 
Spero , che  non  Jar anno  minori  'quelli , che  fa- 
* rete  nella  prefertte  octafione  , dopo  hauer  fofie - 
nuti  i primi  impeti , ne  quali  folamente  t Iran-' 
cefi  vaglionv.  Softerranfi , a mio  crederei  con 
facilità  nel  modo  rapprefentato . £ conuertitefi 
• . tutte  le  cofe  dopo  in  nojlro  vantaggio  , a Voi 
nuoua  gloria  , alle  cofe  di  Spagna  nuoua  ripu- 
tai ione  ;ta  quelle  di  f iandra  maggior  fierez- 
za; & a noi  altri  faldati , infinito  honore -,  e 
piacere  feguirà  da  fuccefi  tanto  profferì , che  fi 
Or *ùom  faranno  veduti  nafcer  da  quefia guerra.  Ma  in 

del  Conte  di  contrario  parlò  il  Conte  di  Bucoy  nella 
Bucoy,  nella  manjera  fluente.  Se  quei  jrimedif  ( magna - 

\liailcon-  nimo  PrmtPe  ) ned*  prefenti  necefiità  di 
trario.  fiandra  dourebbono  affettarfi  di  Spagna , riu- 
fci fiero  così  facili  nell'eff  etto , come  rtefeon  facili 
nel  difeorfo , djfcenderei  anch'io  facilmente  nella 
medefima  fentenza  di  fiar  bora  si*  la  dtfefa,  col 
Rè  dt  Francia.  Ma  non  pofio  già  perfuaderm 
che  di  Spagna  fian  per  venir , nè  in  tempo  sì  bre - 
ue , nè  in  copia  sì  grande , corti  è fiato  prefup n 
pofio , quegli  aiuti  , che  qui  bora  btfognerebbo- 


no.  Già  l’ejperienza  di  tanti  anni  ci  hà  dimo- 
firato , che  di  là  il  più  delle  viflte , per  la  gran 
difianza , armano  qtià  i configli , non  che  i foc - 

(orfi. 
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corfi»  dopo  i bifigni  ; oche,  per  la  machina  im- 
tnenfa  di  Monarchia  si  diuifa , le  prouiftoni  de- 
filate alla  fiandra  fempre  vi  giungono  molto 
deboli , per  effere  diuertite  da  quelle  di  tanti  al- 
tri membri , de  quali  è formato  il  fuo  corpo.  * 
Dunque  p pub  dubitare , che  nella  prefente  oc- 
correnza le  prouiponi  da  quella  parte  pano  per 
incontrar  le  / olite  difficoltà  ; anzi  pur  maggiori 
del  [olito.  Mancano  tuttauia  molti  n/ep  al  giun- 
ger la  flotta  dall' Indie;  truouap  bora  in  cotti- 
mo itone  tutta  la  Spagna  per  lo  fcacciamento  de 
Mori  ; e la  tnojfa  darmi , che  minaccia  il  Duca 
di  Sauoia  ip  Italia  , e pur  anche  di  confideratione 
grandtfiima.  In  modo  che  tutte  qutfle  fono  dir 
uerfmiprefenti , e certe  infauore  del  Rè  di  Fran- 
cia ; la  doue  quelle  > { he  fi  fono  conpdtrate  in  [er- 
uttiti delle  co  fi  di  Fiandra  fono , del  tutto  dubbio - ’ 
fe , e dipendenti  da  fuccefli  futuri . Per  le  quali 
•difficoltà  io  per  me  credo  , eh’ a gran  fatica  p 
poffa  Jperar  di  riceutre  prouedimento  tale  di  Spa- 
gna , che  bafii  a fifiener  per  quepa  campagna  la 
gente  nuoua,  che  fi  aggiunta  alla  vecchia.  Bi- 
fogna perciò  concludere,  chelafciando  Vopra  Al- 
tezza congiunger  l'efercito  del  Rè  di  Francia 
con  la  fildatejca  veterana  delle  Vrouincie  Vnite , 
debba  renderp  in  vn [ubilo  il  Rè  si  potente ch’egli 
habbia  a dtuentar  [ignote  affoluto  della  cam-  • 
pagna  non  filo  di  là,  ma  di  qua etiandio  della 
Mofa.  Pereto  che  come  non  potrà,  egli  p affare  il 
fiume,  b sul  ponte  della  Terra  di  H«  nello  Stato 
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neutrale  di  Liege , ò da  qualche  altra  parte  f 
fenza  cbegltpojfa  ejjer  da  noiprobibito  il  pa(fo; 
Non  potrà  egli  poi  Jpingerfi  qua  dentro , e voi - 
tarfi  doue  vorrà , & hauer  facili  tutte  l’imprefe? 
E benché  le  Prouincie  Vnite  non  hauejfero  incita 
nato  prima  a romper  ni anifeft amente  la  guerra 
anch  ejfe  contro  queftipaefi,  come  non-shattrà 
a temere , che  'multate  da  sìfauoreuole  congiun- 
ta , non  pano  effe  ancora  per  romperla  ? Non 
verrebbono  alhora  in  vltima  dijperatione  le  cofe 
da  quefia  parte  ? E'  nota  fentehza  , che  ne  gli 
eftremt  mali  fi  ricorre  a gli  eftremi  rimedi).  Sa- 
na il  ferro  quelle  viceré,  thenonpoffmo  ejfer  fa - 
nate  da  lenittui.  E lo  {prezzar  alle  volte  i perir 
coli , riefce  il  miglior  rimedio  perorargli.  Dunr 
queame  pare,  che  nello  fiato  prefente  delle  cofe 
di  Fiandra  fia  necejfario  in  ogni  maniera  d’ap - 
plicarfi  alle  rifolunoni  arrechiate , & ardite , 
poiché  fenza  manifefio  pericolo  della  perdita  di 
tutte  quefie  Prouincie  non  poffono  hauer  luogo  le 
circonjpette , e le  caute . Io  per.  me  fiimo,  che  de? 
ter  minatamente  Voi  neghiate  il  paffo  di  Lucem? 
burgo  al  Rè  • di  Francia , e chyin  mouendo  egli  il 
fuoefercito  verfo  le  vofire  frontiere , Voi  mouia- 
te  il  vofiro  verfo  le  fue,  & andiate  ad  incon - 
trarlo  , e procuriate  , ch'egli  non  fi  pojfa  con - 
■ giungere  con  la  foldatefca  vecchia  delle  Pro - 
uincie  Vnite.  Ben  confejfo,  cha  feco  ifuoiri « 
fcht  parimente  quefia  rifolutione  ; ma  quelli  dell ’ 
altra  mi  par , chefiano  piu  euidenti , e maggiori. 

Iperi* 
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1 pericoli  di  qitefta  dipendono  dall'efito  femprt 
dubbiofo  delle  battaglie  ; nè  pub  negarji , che  il 
H'edi  Francia  nonfia  vn  gran  Capitano , t Iht  t 
non  debba  batter  [eco  il  fiordsllaNobtltà  di  Fràn- 
cia a cauallo.  Nondimeno  jf  confideremo  daU\ 
altra  parte  la  noflra gente  ; eh’ è nudritafrà  tar- 
mi? eh’ è difciplinata  in  si  lunghe  ordinanze;  eh’ è 
auuezza  ogni  giorno  alle fatt  ioni , & alle  batta- 
glie ; e chaurà  Voi  medefimo  bora  alla  fronte  per 
firn  Capitanò , come  non  habbiamo  a Jperare  , 
chcl  nofiro  efercito  non  habbia  a refiar  Juperio - 
re  a quel  de  Fr ance fi  ? Nè  Himinuifce  le  mie  Spe- 
ranze il  douer  ejfere  molto  più  numerofb  il  toro w 
Non  il  numero , ma  la  virtù;  non  la  confusione , 
ma  l’ordinanza  ; non  il  primo  impeto , ma  l » 
fiabil  combattimento  sfanno  confegùir  a gli  efer - 
citi  le  vittorie.  Safieranfi  di [angue  i nofiri  [qua- 
droni di  fanterìa  nelTvccifion  de  gli  Suizzeri , 
che  foli  faranno  perattuentura  qualche  forte  di 
refiflenza  ; porranno  in  fuga  fenza  difficoltà  i 
fanti  Francefi;  e daranno  talcalore  alla  nofira  ca- 
valleria , che  potremo  Jperare  di  rimaner  pur  an- 
che vincitori  da  quefia  parte.  Cosi  Voi  vedrete • 
(io  lo  fiero)  comminciata,  e finita  al  medefimo 
tempo  la  guerra.  E così  vedrete  nobilitato  d’vn a 
nuoua  vittoria  vn  nuouofitoin  queftipaefi , cher 
for  fè  non  cederà  a quelli  di  S.  Quintino , di  Gra - 
lulinghe , e di  Dorlan , celebri  per  le  fir agi , chi 
in  altri  tempi  hanno  fatte  della  gente  Francefe , 
con  acquifio  di  tanta  riputatione , gli  eferciti' 
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mflri  di  fiandra.  Ma  forfè  ancora  potrebbe  au- 
. uenire , cbel  Rè  di  Francia  vedendo  muoutn  sì 
. rifoluiametitc  le  no  [tre  armi  contro  le  fue , de- 
'poftejfe  l’animo  d'ajfaltar  quejìi  Stati , c fenda - 
cejfe  a tolerar  con  maggior  paiienza  i combat- 
timenti, eh" egli  fa  fentite  a fe  medefimo  con  le 
fue  interne  sì  mal  mifurate  paftoni . A quello 
modo  Voi  haitrefle  fenz' alcun  pericolo  termina - 
* ta  gloriofamente  vna  guerra  , anche  prima  di 

• cominciarla . E potrefte  poi  pigliar  quelle  rtfolu- 

• tioni , chefojfero  per  ejfer più  conuenunii  alle  co- 
fe  v olir  e , a quelle  di  Spagna , al  feruitio  publi- 
co  della  Ghrtftianitìt,  & al  ben  particolare  de 

TerpUJfitk  voflri  popoli.  Erano  veramente  di  grandif- 
grande , che  fimo  pefo  le  ragioni , che  l’vno  , $ l’alcro 
*°ion*r°He~  due  Capitani  haueua  addotr 

^flTdutpurt- te<  vna  par?e  lafciandofi  congiunger 
'ri  contrari/.  re  il  Rè  di  Francia  con  la'foldatelca  vèc- 
chia delle  Prouincie  Vnite  , veniuano  a 
tettare  in  fomnio  pericolo  le  cole  di  Fian- 
dra e dall'altra  , l’auuenturar  (ubico  in 
vna  Battaglia  i’efercito,  nel  quale  confi-  • 
fteua  la  fola  fperanza  per  alhora  di  fotte-' 
ncrle  , era  parimente  rifolutionc  perico- 
A quale  de  lofiflìma.  Si  vedeua  il  Marchefe  Spinola 
ducuteti-  piegar  più  aI  facondo  partito,  che  al  pri- 

M archefe  mo  1 ^ > c^*n  lu*  PotcUèro  più  le  ra- 

Sfinola,  g'oni  del  Bucoy  ; ò pure , che  quello  con- 
figlio , ch’era  il  più  ardito , folle  da  lui 
giudicato  volentieri  ancora  il  più  necelTa- 
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rio.  Moftraua  egli  gran  defiderio  di  tro- 
uarfi  in  vn  theairp  cosi  gloriofo , come 
farebbe  ftato  il  venire  a battaglia  co'l  Rè 
di  Francia,  sì  gran  Prcncipe , e Capita- 
no. Oltreché  lo  mordeuano  varij  difgu- 
fti  dati  j^e  riceuuti  nelle  pratiche  della 
Principelfa  co  i Francefi,  dal  che  forfè  po- 
tala nafeere  tanto  più  il  fuo  incitamen- 
to di  venire  all  armi  con  loro.  Affatica-  offltìi  nuo- 
uafì  in  quefto  tempo  il  Pontefice  con  pa-  interpoli 
terni  ricordi , e con  caldiflìmi,  offici)  per  co£  F™* 

. tv  • rr  * • 1 r efficncut  dal 

indurre  1 Prencipe  mtereiiati  in  vn  mo-  pontefiCe 
nimento  sì  grande,  a confcruar  la  concor-  per  la  quieta  • 
dia  di  prima  j &c  a quefto  finehaueua  de-  publica. 
ftinari  particolarmente  due  Nuntij  ftra- 
ordinarijj  l’vno,  che  fu  l’Arciucfcouo  di 
Nazaret  , alla  Corte  di  Francia  \ e l’al- 
tro , che  fù  l’Arciuefcouo  di  Chicti , a 
quella  di  Spagna.  Ma  ecco  in  tanta  per- 
turbatone , & ondeggiamento  di  colè 
prorompere  all’improuifo  vna  voce  in 
Bruflelles  , prima  timida  , & incollante,  Re  diTran- 
e poi  dalla  grandezza  del  fucceflb  fatta  “«*»ifera- 
ftajpile  , e vigorofa  , che’l  Rè  di  Francia  °llmente 
era  ftato  amazzato.*  Il  che  fubito  poi  fi 
verificò  ; & il  cafo  fù , Ch’alli  14.  di  Mag- 
gio , mentre  il  Rè  andaua  per  Parigi  in 
carozza , riuedendo  gli  archi  trionfali  pre- 
parati perl’incoronatione  pompofiflìma, 
che  doueua  fègùire  della  Regina  , era 

ftato 
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flato  vccifo  per  mano  d’vn'huomo  abjet- 
tiflìmo  ; il  quale , fattoli  padrone  della  vi- 
ta del  Rè  * co'l  volere  difperatamente 
perder  la  fua , glihauéua  cacciato  vn  lun- 
go coltello  due  volte  in  vn  fianco.  Mor- 
te miferabilc  intiero,;  eflèndofi  veduto  ca- 


dere per  man  cosi  vile  vn.  Rè  così  gran- 
de ; e cadere  apunto  quand'erano  sì  nel 
colmo  le  fue  grandezze , che  pareua  hor- 
mai  termine  troppo  angufto  quel  delia 
JAiferi*  alle  Francia  fola  a capirle.  Onde  imparino  di 
quali  fog.  qU£  j prencipi,  e fra  loro  ì piùpoderofi, 
giacciono  i conofcere  ie  miferie  , che  vanno  mille 
rcncifr  con  je  joro  s e quanto  fpeflo  nel 

theatro  dell’humane  tragedie  elfi  facciati 
• le  fcene  più  funefte  , c piu  lamen^abi- 
Condètor-  li.-  Succeduta  la  morte  del  Rè  di  Fran- 


paaBruf-  £ia,  tornò  dentro  di  pochi  giorni  perle 
t polle  a Bruffelles  il  Prencipe  di  Conde; 

Sc  invn  fubito  fi  videro  con  diuerfifiima 


faccia  tutte  le  cofc.  Ne'Francefi  , depo- 
llo  l’ardore  di  prima  ; ne  gli  Spagnuolì, 
<a:ccefa  vna  gran  cupidità  di  muouer  Tar- 
mi con  sì  propitia  oqcafionc.  Ma  final- 
mente preualfero  i configli  quieti  ; e fi 
continouò  da  loro , e dall’Arciduca  ogni 
Conde l'in-  migliore  intelligenza  con  la  Regina  Reg- 
aIza a mag-  gente,  madre  del  picciol  Rè.  Varij  pen-, 
gtonpenjk-fe ^ andauano  ancora  per  la  mente  a 

ficafme,  Gondc*  Pretcndeua  egli , come  primo 
■ ‘ Pieri- 
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Prencipe  del  fangue , che  nella  minoriti 
del  Rè  gli  foflè  domita  la  principale  am- 
miniftratiorre  delle  cofe  del  Regno  ; c 
pretelè  parimente  d’hauer  l’afpettatiua 
.deli’offitio  di  Gran  Conteftabile  di  Fran- 
cia , dopo  la  morte  del  Suocero.,  Ma  fa- 
rebbe fiata  cola  di  grandiflìnia  gelofia  i! 
porre  quello  carico  nella  Tua  pedona;  e 
molto  più  il  goucrno  del  Regno  in  fu» 
mano.  Onde  (opra  l’vna , e l’altra  di  que- 
lle fué^retenfioni  egli  s’àndò  finalmen- 
te acquetando  ; e fi  cqntentò  d’altre  fpc- 
ranze  , ch’egli  hebbe  di  douere  riceue- 
re  piena  fodisfattionc  in  altre  cofe  al  ri- 
torno fuo  in  Francia^  Trouauanfi  alho- 
ra  gli  Arciduchi  in  Mariraonte,.  e con  lo-  Prìncipe  fa 
io  la  Principefla  di  Condè;  la  quale  rau*  defilerà  di 
tata  anch’cflà  , con  la  mutatione  , c’ha-  ”m,tt'rJ* 
ueuano  fatta  le  cofe  , di  già  fi  rr^ftra-  *****  *** 
ua  defiderofa  di  riconciliarli  co’l  mari- 
to, e difpofla  a ritornare  in  Francia  con 
'lui.  Andò  fubito  Condè  a Marimonte 
- a complire  con  gli  Arciduchi  , da’ qua- 
li fù  riceuuto  con  le  accoglienze  di  pri- 
ma ; 8c  egli  all’incontro  fi  moftrò  loro 
pieno  d’obligo  per  tante  dimoflratìo- 
ni , c’haueuano  fatte  in  fauor  delle  colè 
lue.  Co  i Miniftri  Spagnuoli  pafsò  4 me- 
defimi  offitij  ; e fatto  quello  primo  com- 
plimento egli  tornò  a Brififclks,  doue  fi 

trat-' 
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trattenne  alcuni  giorni  co’lPrencipe  d’O- 
ranges  5 e ritornò  poi  a Marimonte  per  1 
andartene  in  Francia.  Non  vide  per  al- 
hora  la  moglie , ma  feguì  poi  in  Francia 
molto  predo  la  riconciliatione  fra  loro} 
e fu  meritata  pienamente  da  lei  coti  la  fe- 
conditi e non  meno  con  la  virtù,  l’a- 
mor  clelTnarito.  Per  leuar  di  Fiandra  la 
Principefla , e perringratiar  gli  Arciduchi 
d’hauerla  tenuta  appreflo  di  lorc^  man- 
dò il  Conteftabile  fuo  padre  a Matimon- 
te  la  Conteflà  d'Ouernia  pur  fua  figliuo- 
la, ma  d’vn’altra  fila  moglie.  Nel  mede- 
fimo  luogo  la  Regina  inuiò  ùmilmente  il 
Signor  di  Barrò  a vifitare  Condè , Se  ad 
inuitarlo  a Parigi  ; e di  mano  in  mano 
concorreuano  a ritrouarlo,  Se  ad  offerir- 
fegli  altri  Francefi  principali  in  gran  nu-, 
mer^.  Parti  Condè  poi  in  capo  a tre 
giorni  -,  Se  alle  frontiere  di  Francia  fu  rice- 
uuto  dalla  madre  medefima.  Et  incontra- 
to per  tutto,  e raccolto  da  grandifiìmo 
numero  di  Nobiltà,  entrò  finalmente  con 
incredibil  concorfo  di  popolo  nella  Cit- 
tà di  Parigi.  Nel  qual  giro  di  varij  cafi, 
rapprefentando  egli  con  nuouo  fpettaco- 
lo  queiludibrij , che  fà delle  cofe  immane 
tutto  il  giorno  fra  di  noi  la  fortuna,  po- 
tè ragioncuolmente  lafciar  in  dubbio,  le  „ 
folle  Hata  , ò più  infelice  là  forma  della 
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partita»  ch’egli  fece  di  Francia  ; ò più  fe- 
lice poi  quella  del  filo  ritorno  nel  Regno. 
Partì  fuggitiuo , e con  manifefto  perico- 
lo d'eflèr  prefo,  e di  viuer  lungo  tempo 
frale  miferifc,  e l'horror  delle  carceri.  E 
tornato  poco  dopo  egli  a guila  di  trion- 
fante , H vide  con  tali  prerogatiue  d’ho- 
néri , e d’autorità , che  poteua  parere  qua- 
fi  più  torto  Rè,  che  primo  Prcncipe  del 
fangue  Reale. 
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Delle  eofe  più  notabili,  che  fi  contengono! 
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Inclina  a qualche  compofìtione  con  le  Prouincie 
Vnite.  271,  Si  vale  delp.  Heyen  pet  introdurre 
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te  pratiche.  174.  che  fenfo  haueffe  utile  cofe  di 
Conile.  419.  a qual  ripiego  condejcendeffe  nel  ne- 
got io  della  Principeffa.  45*.  Offitij fatti  da  lui per 
la  quiete  fra  Brandemburg,  e Neoburg.  361.  In 
gran  commotione  , infume  co'  Minifiri  di  Spagna 
per  la  nouità  di  Gtuliers.  368.  Eforta , & induce 
il  Rè  Cattolico  a condefcendere  al  trattato  di  San- 
te». . , 4J.I 

Arciduchi  quanto  feruìti  alla grande.  i£c^  con  quali 
Frencipi  confinino , e come  s' intendano  con  loro. 
170  : v J 

Arciduca  Erntfio  Gommatore  di  Fiandra.  81 
Arciduca  Matthias paffa  in  Fiandra  nafcoft amento, 
e vi  pigliati  titolo  di  Gouernator  Regio.  69.  Torna 
in  Germania.  - 1 24 

Arciprete  d Inghilterra,  e fua  autorità.  x x j 

ArciueJ conati,  e Vejcouati d'Inghilterra.  lif 

Arciuefeouati , e Ve]. conati , c haueua la  Scetia.  130 
Articoli  della  tregua  di  Fiandra.  9$ 

A ffedio  di  Leyden  memorabile.  6 o 

Ajfemblea  de  gli  Stati  particolari  in  Ollanda  per 
quali  occafioni  fea  eonuocata.  18 

Ajfemblea  politica  generale  de  gli  Vgonotù  in  Fran- 
cia> come  Jta  loropermtffa.  zi1 

B. 

BArondiBarbanfon.  . i£o 

Battaglia  di  Neuporto.  8 2 

Bolduch.  ■ • 2® 

Brandemburg  piglia  fojpetto  di  Neoburg,  e prorompe 
- alle  nouità.  361.  ìimpadronifce  di  Gietliers.  363 
Bruges.  ' „ *9^ 

Bruxelles.  ibid. 

c. 

Aluinifti gommano  nelle  Frouincie  Vnite.  104 

y^Cafainifmo/olo permejfo  in  Francia.  M® 

Cai't- 
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Capititlatione  di  Santen  da  quali  Deputati  fuffe  fot  • 
tofcritta.  , 406' 

Capo  fupremo  dell' armi  dell  Vnion  generale.  z $ 
Capitoli-di  Canonie  he ffe}  e loro  inflittilo.  zco 

Capo  del  Clero focolare  in  Inghilterra  con  titolo  U Ar- 
ciprete^. * x 1 j 

Cardinal  Granuela.  . yo 

Cardinal  Andrea  d' Au  firia  al  gouerno  di  Fiandra. 

80.  Pianta  un  gran  fortej.  8y 

C afa  di  Cleua  quando  manco.  3 j j 

Caja  di  Naffau,  e fu  a origine-).  4 6 

Capa  di  Borgogna,  iti.  unita  anticamente  co'i  Re 
d Inghilterra.  . ■ 171 

Cattolici  delle  Prouincie  Vnite  in  qualnumero.  xoi 
Cattolicid'Ingbilterra , e dt  finitone , chef  può  fare 
tra  di  loro.*  no 

Chrifierna  dtuhefa  J 'edotta  di  Lorena.  47 

Claudio  C tui le.  . Iti 

Clero  Ecclefiafico  fecolarein  Fiandra.  lj>8 

Colloqui}  de  gli  Vgonotti  in  Francia  147 

Colloqui},  e Sinodi  Prouincinli  de  gli  Vgonotti , quan- 


do fi  radunino.  2.48 

Commotionc  di  uarij  Prencipi  in  udire  le  pratiche 
dt  tregua  moffe  in  Fiandra.  t8  + 

Compagnia  di  Mercanti  nelle  Prouincie  Vniteper  la 
conlratticne  delle  Indie  , fà  quanto  può,  perche 
• retti  aperto  quel  traffico.  316 

Conclufìone  della  tregua  di  Fiandra.  vi 

Conformità  fra  il  gouerno  de  gli  Suizziri,  e quello 
delle  Prouincie  Vnite.  itj 

Conci  fiori}  degli  Vgonotti  di  Francia.  . 147 

Configlio,  che  rapprefenta  il  corpo  ds'S  A fftmble a de 
gli  Stati  particolari  in  O Sonda  t f 

Configlio  di  Deputati , che  r appratenti*  la  grand  Aj- 
Jemblea generale  delle  Prouincie  Vnite  > e fua  au- 
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Configlio  di  Stato  delle  ProuincieVnit* , e fu a a*  fe- 
rità. i *. 

Configlio  di  Stato  in  Fiandra  fottentra  al  gouerno, 
dopo  la  morte  del  Gran  CÓmendatore.  6z.  R i/o  la* 
di  /cacciare  gli  Spugnuoli,  6 j 

Configlio  fiupremo  di  Malincs.  i j t 

Configli  particolari  apprejfo  le  pirfone  de  gli  Arci- 
duchi. • ijj 

Configlio  particolare  de  gli  Vgonotti  di  Francia  in 
ciafcuna  Provincia.  zjt 

Conte  Maurilio.  4y.  foftituito  in  luoco  del  Padre.  77. 
Acquila  molti  lacchi  in  Fiandra.  84.  Sua  pru- 
denza , e -valor  militare.  87.  -uno  de'  maggiori 
Capitani  del  nofiro  tempo.  96.  /limato  a [far filmo 
nell' ordinanza,  c fortificatione.ibid.giuditio,  eh*  . 
ne  fece  il  Re  Henrico  IR.  97.  per  le  Prouinci * 
Vmt  e ottimo  Capitano.  98.  quali  beni,  e Signori* 
pofiteda.  103.  fina  età,  e fine  parentele.  104.  e egli 
babbi  a battuto  di fiegno  di  farfi  Principe  delle  Pro  - 
uincie  Vnrte.  10 4.  ripone  la  fiua grande^ja  nell * 
armi.  290.  tenta  ogni  mc^o  perche  non  fi  faccia 
la  tregua.  291.330. 

Conte  di  Bucoy.  383 

Conte  Henrico  di  Bergh.  ib'id. 

Conte  dHolac  Luogotenente  del  Conte  Mauritio.  7 7 
Conte  di  Fuentes  piglia  il  gouerno  di  Fiandra.  Hi. 

Rompe  i Franchìa  Dorlan.  * ibid.. 

Conte  Lodouico  di  N affiati  rompe  il  Conte  d' Arem-. 

berg.  y y . -vien  dit  fatto,  & vcctfio  a Moc.  6 o 

Conte  di  Mansfelt  gouerno  la  Fiandra.  Se  gli  am- 
mutina gran  parte  della  fioldatefca.  80 

Conte  Ernefio  di  N affati.  10  £ 

Conte  Henrico  di  Naffàu.  102 

Conte  Guglielmo  di  Nafiau.  101 

Conte  Giouanni  dt  Nafiau.  102 

Conte  d’Agnouer.  j y 9 

Conti' 
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Conte  F emetico  di  Bcrg.  irf® 

Conte  d Esìer.  tóz 

Conte  di  Tifone  fuggito  td  Irlanda,  e raccolto  in  Fian- 
dra. 187 

Conte  di  ZoUeren  Ambdf datore  Jiracr din  a rio  dell ' 
Imperatore  all'  Arciduca.  409 

Conte  (fa  d'Ouernia  minata  a ricondurre  la  Princi- 
peffa  di  Condì  a Parigi.  479 

Corona  di  Spagna  ricette gratti  danni  da'  Ribelli  neW 
Indie.  91 

Corte  di  Fiandra firn  ile  a quella  di  Spagna.  161 

D. 

, %Ì9 

Damami.  toy , 

Deputati  Arciducali  per  andar  in  Ollanda  quali 
fojfero  306 

Deputati  delle  Prouincie  Vnite  al  trattato  della  tre- 
gua quali  foffero.  311.  Propojla  arrogante,  fatta  . 
da  loro  nella  prima  radunanza.  313 

Deputati  » ch'interuennero  nel  trattato  di  Santen. 
406 

Diaconi  tra  gli  Vgonottì  di  Francia.  147 

Dichiaratane  di  libertà  pretefa  dalle  Prouincie  Vni- 
te, come  s'interpretajj'e  dall ’ Ar diduca,  e da  gli 
Spagnuoli.  17  3 

Differenzefrà  lo  Spinola , ì Mauritio  fopra  l urticelo 
di  far  vfcire  la  gente  di  guerra  da  gli  Stati  di 
Cleues.  407 

Dijcordie  fra  i Sacerdoti  fecolari  , e Regolari  nello  x, 
Prouincie  Vnite-,  eper  quali  cagioni.  ut 

Difcordie  fra  il  Clero  /eco  lare,  & i G e fui  ti  in  Inghil - 


terra. 

nf 

Don  Fernando  Girone. 

, 38l 

Don  Inico  di  Borgia. 

ibicl. 

Don  Luigi  di  Valefco, 

382. 

“1 
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Don 
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Don  Pietro  de  Toledo , Cappellano  maggiore  de  gli 
Arciduchi.  i j 9 

Donna  Catttrina  di  Sciajfencourt.  • \6o 

Donna  Caterina  Liuia.  j < iblei. 

Don  Giouanni  d'Au/ìria  in  "Fiandra . 66.Approua  la 
pace  di  Gante,  ibid.  Occupa  il Cajìcllo  di  Namur, 
6 7 . Muore.  69 

Duca  d' Alba  eletto  algoucrno  di  Fiandra,  yi.  entra 
nc  Paefi  baffi  con  i m potente  eferctto.  ji.  mojlra 
rigore  nel  principio  del  fuogouerno.  ibid.  fa  deca- 
pitarci' A gamonte,  e l Orno,  jr  4.  jj. Rompe  il  Conte 
Ludouico  di  N affa  a in  Frifa.  yy.  Scaccia  di  Fian- 
dra l Oranges.  ibid.  Dùfà  il  foccorfo  de  gli  Vgo- 
nottì  di  Francia.  J7.  Parte  di  Fiandra.  y8 

Duca  di  Medinacelt  ricuja  ilgouerno  di  Fiandra.  5 9 
Duca  d' Alan fone  rie etiuto  per  protettore  da' Jotteu a. 
ti.  6 9 . e poi  per  lor  Prencipe.  7 1 . Tenta  di  Jlabilirfì 
con  l'armi.  7 4.  Ritorna  in  Francia.  7 y 

DucadiLertna.  344 


Lettori  dell'Imperio  alienati  dal  Re  Mattbìas. 
188 

lontrate ,e  Jpefc  particolari  di  ciafcnna  delle  Proti  inde 
Vnite.  , 44 

Entrata  degli  Arciduchi  a che  fomma  arriui.  1 yy 

Efercitio  ber  etico  in  Inghilterra.  xiy 

Efercito  Cattolico  entra  nel paefe  di  Giuliers.  3 pr 

F. 

Tf  Attiene  de' Malcontenti  in  Fiandra.  70 

•*-  Federico  Spinola  conduce  una  [quadra  di  galere 
ne' mari  di  Fiandra.  89.  Rimane  njecifo  combat- 
tendo. 89 

Fiamminghi  nè  in  tutto  liberi , nè  in  tutto fogetti.  iyo 

Figliuole 
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Figliuolo  di  Brandemburg [otto  la  protezione , e con  - 
figli  delle  Prouincie  Vnite.  3 6 o 

F leffinghen.  3 3 

Irà  Inigo  di  Brizuela  Dominicano , Confeffiore  dell' 
Arciduca.  108.  Mandato  in  lffagna.  77.  Ragioni 
delle  quali  doueua  feruirfi  in  quella  Corti  per  fu- 
perare  le  difficoltà  del  trattato  di  tregua.  3 4 j 

Tortificatione  di  Mulen  disfatta.  395 

Fortificationi  grandi ffime  delle  Prouincie  Vnite.  x6Z 


(Z  Antefi.  i9J 

Giouanni  Barneuelt.  101.fi  rifolue  (Topporfi  all' 
opinion  del  Conte  Mauritio.  2 9 8 

G'touanni  Cafimiro  Palatino  del Rheno.  69 

Giouanni  Mancicidor  Segretario  di  guerra.  167 

Giuramento  di  fedeltà  in  Inghilterra.  x 1 $■ 

Governatore  U‘ Olanda,  e Jua  autorità.  1 f 

Gouematori  delle  Piazze  di  ficurezza  in  Trancia  di 
che  qualità  fiano.  25-7 

Gouerno  particolare  di  ciafcuna  delle  Prouincie  Vni- 
te. * 12 

Gouerno  Ecelefiafiico  antico  in  Fiandra.  13)  1 

Gouerno  ffiirituale  de'  Cattolici  in  Inghilterra.  215 
Gouerno  degli  Stati pojfeduti  dal  Ridi  Danimarca . 

Gouerno  politico  degli  Vgonotti  di  Francia.  251 

Grand'  Affernblea  delle  Prouincie  Vnite  per  quali  oc- 
cafoni fi foglia  conuocare. i g 
Gran  Commendatore  di  Cafiiglia  al  gouerno  di  fian- 
dra. $ 9.  Muort^.  (x 


"LI  Arlem.  ' j8 

■*"  Bay  a in  Olanda,  e fue  prorogatine.  2 4 

Henri  co  IV  Rè  di  Francia.uo.che  fine  haueffie  in  prò - 
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turare  la  tregua  di  Fiandra.  1 1 3 . 5 uei  int trejfì  in 
Fiandra.  x8y.  E'  in  grandi ffima  autorità  apprejfo 


Le  Pronincie  Rnite.  , 286 

llenrico  Vili.  Red  Inghilterra,  xu.  come  cadejfe  in 
Apofiafia.  21$ 

Herefia  come  entrajfe in  Francia.  24  f 

tUr etici  nelle  Proni ncie  de  gli  Arciduchi . 197 

Hibernefi  qua  fi  tutti  Cattolici  231 


lieretici  ih  Francia  a che  numero  po/fono  afcendere. 

I. 

Indulto  di  nominatone  , che  godono  gli  Arci- 
duchi. ^ 2 oc 

Infanta  di  Fiandra  , e fue  qualità  perfonali.  1+4. 
Come  habbia  imitato  la  Grand  1/abella  di  Cavi- 
glia. 143.  Principe/fa  di  mirabil  confianza.  14 6. 
allenata  nella /cuoia  de  negotij  del  Rè  Filippo  fuo 
padre.  J47 

1 nglefi,  che  fini  haueffero  in  fomentare  la  ribellione 
di  Fiandra,  nj.  Soletti  alle  Prouincie  Cattoli- 
che della  Fiandra.  > 174 

lnt ere/fi,  che  manterranno  la  Francia , e le  Prouincie 
Vmte  in  buona  corrij/ondenza.  « 1 3 

Intimatone  del  Marchefe  di  Coure  in  nome  del  Re 
di  Francia  al  Prencipe  di  Condè.  4 4 6 

L. 


y Ega  fra  il  Ri  di  Francia , e le  Prouincie  Vnite. 

Lettera  dell'  Ambafciatore  Spagnuoh  in  Brujfelles 
al  Ri  Cattolico.  4°  2 

Libertà  di cofcienza  » come s introduce/fi  inFr ancia. 


24f  • „ v 

libri  del  Rè  d'Inghilterra  contro  l'autorità  Pontifi- 
cia, 187 

Linghen. 
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Linghen. 

Luigi  Verreychen. 

Luther  ani  nelle  Troie  moie  Vnite 

M. 


1 6% 
104 


9 

•\/T  Agitato  d' Ac  qui/ grano  ritorna  in  mano  a* 
iVl.  cattolici  39° 

Marchefe  di  Come  Ambafciatore  firaordinario  del 
Re  di  Francia  a Bruxelles.  430.  qual  forma  d'ac- 
cordo proponete.  _ ibid. 

Marchefe  Spinola ^ 8 9.  e fatto  Mafiro  di  campo  Ge- 
nerale. 91.  fa  ritirar  il  Conte  Mauritio  dall' afe- 
dio di  Grol.  ibid.  Di  che  tempo  venife  in  Fiandra, 
e che  occafton  ne  pigliafe.  16  yfue  egregie  qualità. 
1 C6.  di  grandi ftma  autorità  in  Fiandra,  ibid  .pro- 
uede  con  fomtna  pretezza  tutto  quel  che  bifegna 
all'  efer  cito.  377.  i ine  amina  a Remberg,  e fi  veda 
conNeoburg.  9} 

Margherita  Duchefa  di  Tarma , figliuola  naturale 
dell'  Imperatore  Carlo  Quinto  e fatta  Gomma- 
trice di  Fiandra.  47 

Middelburgo.  ' 3T 

Miniftri  de  gli  Vgonoitidi  Francia,  e loro  officio.  147 
Mintftri  Spagnuoli  s alterano  per  la  repulfa  data  al 

Trencipe  di  Condk  d’ali"  Arciduca.  4*3 

» 

N, 

"^T  Eoburg  fi  fa  padrone  di  Dofieldorp.  364.  Di- 
uenta  Cattolico,  yj  o.  Fa  in  fi  anza  che  fi  ri- 
metta infieme  l Efer  cito  dalT  Arciduca  $7 yTren- 
cipe  di  gran  pietà , e prudenza.  4 1 *- 

Himegen.  , *67 

nobiltà  d Inghilterra , come  pofa  efer  considerata  m 
materia  di  Religione.  * 

Hh  j Homi 
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giorni  delle  Trouincie  fecondo  la  diuifione  fata  dagli 
Vgonotti in  Francia.  _ 

Munti  atura  di  fiandra  quanto  Jia  principale.  iS  j 

Munito  di  Fiandra , eh' informatione pigliale  intorno 
a maneggi  della  tregua.  i&6,  fttruoua  nell'efer- 
cito  Cattolico , e per  qual  occaftone.  38  2, 

| Quali  offitffacejfe  nelle  cofe  di  Condì . 42. 8 

o. 

f~\Ldenfel.  . 1 

OUanda  come  fi  generai,  io.  Sua  amminifira- 
tione  di  gtuHiùUi  # 13 

Olanda,  e Zelanda  le  prime  Trouincie,  che  finbel. 

la/fero.  *91 

QlLandefi,  e Zelande/! , come  s applica/fero  alla  naui- 
gatione  deW Indite.  38.  Terche  non  habbian  po- 
tuto introdurli  nell' Indie  Occidentali.  j 3 

Opinione  di  Barneuelt  intorno  alle  pratiche  di  concor- 
dia p renale  a quella  del  Conte  Maurilio.  30  f 
Opinioni  varienei  giudicar  fi  fe  il  Re  di  Francia  do r 
ueua  muouere  l'armi  contro  la  Fiandra . 442 

O ratione  del  Conte  Maurilio.  i 33 

Oratione  di  Barneuelt. 

Or  ottone  di  GiouanniMaldereo  313 

Oratione  del  Pr (fidente  Giannino.  333. 

Oratione  di  Don  Luigi  di  Velafco.  4-67 

Oratione  del  Contedi  Bucoy.  47Q 

Oratione  del  Marchefe  Spinola.  38+ 

O/feruatione  notabile  nel  mouimtnto  darmi  per  le 
eoft  di  Giuliers.  3 96 

• O/lenden  fi  rende  al  Marchefe  Spinola.  90 

■ P. 

P. Ace  di  Gante,  e quel  che  contenne.  64 

faefe  di  Bearne,  efue  tenfideratiwi.  0 

ladre 
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Padre  domimi  Neyen  Religioso  de  gli  Ofieruanti . 

17  j.  inaiato  in  Ollanda.  167.  và  in  I /pugna.  317 
Palatino  di  Heoburg.  3 6 o.fi  vede  con  l'Eltttordi  Co- 


lonia. iblei. 

Paragone  fra  il  Conte  Mauritio , & il  Marchefe  Spi - 
noia.  99 

Pericoli , che  potrelbon  fcpraflare  alla  Corona  di 
Spagna , tornandofi  alla  guerra  in  fiandra. . 1 xS 
Perfine  public he  appresogli  Arciduchi,  e quali.  1 6 1 
Pontefice  , che  J enfi  haueffi  intorno  alla  tregua  di 
Fiandra.  166.  Somminijlra  aiuto  a Neoburg.  37  j 
Prencipi , che  prete firo  la  fuccejfione  della  Cafa  de 
Cleues. 

Prencipe  delle  Prouincie  Vnitt  qual fojfe  prima , che 
fi  ribellaflero,  e fitta  autorità.  8 

Prencipe  di  Condì,  nipote  del  Re  di  Francia , primo 
Prencipe  del  /angue.  417.  piglia  per  moglie  Mar- 
gherita di  Memoranfi.  417./;  rifilue  a leuarla  di 
Corte , e fiugge  con  lei  in  Fiandra.  418  .va  a Colo- 
nia. 410.  multato  àBrufiellcs.  416.  ferme  in  fiua 
giuflificatione  a Roma.  4x8.  dopo  la  morte  del  Re 
s inalza  a maggiori penfieri.-  477 

Prencipe  d’Oranges , padre  del  Conte  Mauritio.  4 $. 
come  veni/fe  in  Fiandra.  4 6 . fiua  natura , e fu* 
qualità.  48.  piglia  per  moglie  Anna  di  S afonia 
Pieretica. 49 . Entra  con  nuouo  efiercito  in  Fiandra. 
jy.  Si  ritira  in  Ollanda.  $6.  Vien ferito.  73.  è -ver-' 
cifio.  ^ 7f 

Prencipe  d'Orages  cognato  del  Prencipe  di  Condì.  411 
Prencipe  di  Parma gouernatore  di  Fiàdra.Guàdagna 
i Malcontenti.  70 .Affedia  Anuerfiaq'i. muore.  80 
Principia  di  Codedimojlra  vn  forno  dtjptacer  d’ ani- 
mo. 463.  defider  a di  rimetter fi  bene  co  l marito.  46  6 
Prouincie  Vnite,  che  pretefiopiglìaffcro  in  folleuarfi.6 
come  fi  gouernajjero  in  anzi  alla  loro  filleuatìone. 
ibid,  con  quai  frencipiì)  abbiano  le  loroinimicitie 

maggiori , 
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maggiori,  e con  quali  le  maggiori  amicitie.  to9. 
"Entrano  in  fojfetto  del  Rè  di  Francia,  m.  loro 
intelligenza  co  I'rencipi  Heretici  di  Germania. 
118.  come  thabbian introdotta  co' l Tur co.  120.  Se 
la  nuou  a lor  Republica  fia  per  e fere  durabile,  no. 
Gouerno  loro prejenté  difettofo.  118.  AqualPrcn- 
cipe  fofero  per  fottoporfi  mentre  inclina  fero  a tor- 
nare /otto  il  gouerno  defilo.  i$o.  Comepotreb- 
bono  ritornare  / otto  il  dominio  della  Cafa  d'Au- 
Jìria.  1 $t.  Che  dichiaratione  pretendeffero prima 
di  venir  in  alcuna  trattatane  d' accommodameto. 
171.  Accettano  la  propofia  del  Padre  Neyen.  177. 
Tanno  grand'  allegrezza  per  la  dichiaration  ripor- 
tata di  libertà.  278.  loro dejcrittion,e gouerno.  279 
Troumcta  d'Ollanda,  e fuc  qualità.  3 1 1 

R. 

D £'  di  Spagna  rifoluto  di  far  muouere  qualche 
pratica  daccommodxmento  in  Fiandra.  271. 
Si  conforma  alpartre  dell'  Arciduca  intorno  al  ve- 
nir in  trattato  con  le  Prouincie  Vnite . 1 73. quanto 
fi  commouefe  per  linuafion  di  Giuliers.  369 

Rèdi  Francia , e fuoi  interefiin  Riandrai  28;.  e in 
grandifma  autorità  apprefo  le  Prouincie  Vnite. 

1 86.  vno  de  maggiori  Rè  chauefe  burnito  la  Trà- 
ci a.  41 6.  v fa  varie  diligente  per  far  fopr agiun- 
gere Condì.  421.  dimanda  il pafo  per  Lucem- 
burgo.  46 y.  ammazzato  mifer abilmente^.  477 
.Rtf  d'Inghilterra  qual  herefia  feguiti.  114.  fuoi  fini 
intorno  alla  guerra  di  Fiandra.  288.  Procura  di 
rendere  neceffario  il  fuo  mezzo  agli  Spagnuoli per 
tirar’  inanzi  le  pratiche  d accommodai unto  in 
Fiandra. 

Re  di  Danimarca , e fue  qualità  di  corpo , e d animo . 
i i 6.  fua entrata.  zi9.  qual' Herefia profeft.  141. 
Come  s intenda  con  altri  Prencipi.  - 242 
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Tavola. 

Regina  d'Inghilterra  protegge  di  nuouo  i Ribelli  di 
Fiandra.  7 8 

Regina  Mqria  d' Inghilterra.  113.  fuo  zelo  verfo  la 
Religion.  118 

Regfna  Elifabetta  come  diuentajje  her etica.  114 
Religion  Cattolica  nelle  Prouincte  Vnite.  nr.  quanta 
fiorijfe  in  Inghilterra  prima  che  Henrico  Vili,  ab- 
bandonale la  Chieja.  zi r 

Religio  fi  in  Inghilterra,  come  fiano  gouernati.  1 1 3 
Rheno  fiume.  t 

Rocella.  z j j.  fue prorogatine , efiua  fortezza.  x f 7 

Rotterdam  in  Ollanda.  ^ 34 


s. 

CAcerdoti focolari , e Regolari  nelle  Prouincte  Vni- 
^ te.  xoS.  come  frequentino  l' Ottunda.  2,09.  Ri- 
gor grande  in  Zelanda  contro  di  loro.  zio 

Sacerdoti  focolari , e Regolari  in  Inghilterra , come 
fi  vadano  compartendo  in  feruitio  de'  Cattolici. 

il! 

Scotta.  118.  quanta fiaoppre ffa  la  Religion  Cattoli- 
ca in  quel  Regno.  1 3 o 

Seminario  in  Duay.  194 

Seminar ij  per  le  miffioni  Cattoliche  d Inghilterra. 

*1  + 

Setta  di  Caluìno  nelle  Prouincie  Vnite.  109 

Setta  Parlamentaria  in  Inghilterra.  1 . 4 

Setta  Vretefiante  in  Inghilterra.  z : y 

Spugniteli,  come  foffero  dichiarati  riletti  dal  Configlio 
di  Smto  in  Fiandra.  6 j.  Rifoluono  di ziendicarfi. 

6 5. ^Impegnano  di  nuouo  le  forge  loro  in  Francia , 0 
forprcndcno  Amicns.8 \.mofirano  indignutiorx  per 
l andata  in  Ottunda  de  Deputati  Arciducali.  303 
Signor  di  Refuge  inu iato  dalla  Regina  di  Francia  in 
Ottunda. 
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tyefe  de$*  ^r**duchifuprranól  entrate,  r y 6. quanto 
Jmifurate  {uno  riufcite  quelle  della  guerra  di 
Fiandra. 

Stt,g{{ÌCmol‘a  ' td‘lli  Educhi  i„,,„ fili 

• %T£:£t!™ixcif  Vni,efi  raimam'^ 

'fi  * W‘,4,/'  > frefmtata  alla  Buchera  di  far - 

• Jo 

T. 

Rat  tato  di  Colonia , />*r  accommodare  le  co  fedi 
. landra.  J 

Trattato  della  tregua  di  fiandra.  , g J 

cibale  fiume. 

Vefcouati  eretti  nuoti  ameni  e in  diandra.  Io! 

Vefcouatt.fr  Arctuefcouati  d Irlanda.  2 ! f 

V*{di  fuo {ito,  e goutrno.  * J 

V«‘Z'P°™a,mfafu„,,  4’’ 

n<r«>/w  ^ mwrw  faldati  delle  P renine, e Vni-  _ 
*»• 

fg«nMt,d,  Francia,  e loro  goutrno  Eccltfiafìico.  ìli 

nJlf0nrefelJe  l0r°  Prouincie-  *4*.  Goutrno  Lo 
, cofe  dt  Sf**°-  tfi-  loro  fine  di  ridurfi  a foura- 
nita.  i,i.  loro  Piazze  dificure^a.  i„.Conqual 

T*”  iprefidij.  i?7.  Che^rijon- 

den{Zh  abbiano fuori  di  Trancia.  \ r.* 

Vicario  Apoftolico  nelle  Prouincie  Vni  te.  l , Q 

Vittoria  di  Don  Givuannia  Geblurs.  *g  . 

niuerfita  di  Duay,  e di  Louanio  quanto  Cattoliche, 

vtZr  rv11* Sam 4 sed w » p ». 

Vntuerfit* di Uyden in  Ollanda.  i09 

r:  U * % . * 
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